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I maestri che contano 

« Egregio direttore, sono 
un giovane lettore del suo 
periodico e seguo sempre 
con particolare attenzione 
la parte musicate alla quale 
sono più interessato. Nel¬ 
l'ultimo numero di maggio 
ho letto con molto piacere 
l’articolo su I maestri clic 
contano, questa importan¬ 
tissima trasmissione artico¬ 
lata in due .serie, nelle quali 
si potranno conoscere e ve¬ 
dere i maestri della nostra 
epoca che sono stati i pro¬ 
tagonisti dei piit recenti ca¬ 
pitoli della storia della mu¬ 
sica nel nostro Paese. 

Ora le domando: come 
mai compositori di un cer¬ 
to talento originale, specie 
teatrale, come Vieri Tosat- 
ti e la singolare tecnica dei 
dodici suoni di Camillo To- 
gni “ non contano " e non 
appartengono di conseguen¬ 
za alla larga schiera di 
autori italiani del dopo¬ 
guerra? » (Giovanni Paiola 
- l-atina). 

« Gentile direttore, sono 
un universitario che studia 
tra l'altro un po' di musica 
e che legge volentieri arti¬ 
coli e libri di musicologia, 
pur senza doverne fare un 
uso neppure lontanamente 
professionale. Mi interesso 
alla musica contemporanea 
fino alle più ardite espc 
rienze dei giorni nostri, 
verso le quali mi pongo 
senza fanatismo ma anche 
senza pregiudizi assurdi e 
codini. Qualsiasi lrasmi.s- 
sione radiotelevisiva che 
porti informazioni sui com¬ 
positori e sulle musiche di 
oggi mi sembra benemeri¬ 
ta. Piando perciò all'idea 
del maestro Chailly. 

Sono tuttavia rimasto 
molto perplesso quando ho 
letto l'articolo di iMigi Fait 
sul Radiocorricre TV ii. 22, 
pag. 102-104, dedicato pro¬ 
prio alla serie di trasmis¬ 
sioni in oggetto: già nel ti¬ 
tolo si definiscono i musi¬ 
cisti scelti dal maestro l,u- 
ciano Chailly per rappre¬ 
sentare vari aspetti della 
musica italiana contempo¬ 
ranea, come I maestri che 
contano. La pretenziosità 
dell'assunto obbligherebbe 
alla completezza, mentre 
invece a me pare che le 
cose stiano diversamente. 
Troppi e troppo noti sono 
i compositori * dimentica¬ 
ti " in seno al ciclo di tra¬ 
smissioni, alcuni dei quali 
potrebbero, mi sembra, so¬ 
stituire con vantaggio altri 
" prescelti Cito alla rin¬ 
fusa. senza approfondili 
controlli con dizionari o al¬ 
tre cose simili, assenze che 
balzano agli occhi come 
quelle di Niccolò Castiglio- 
rri, Mario Peragallo, Camil¬ 
lo Togni, Vittorio Fellega- 
ra. Franco Evangelisti, Do¬ 
menico Guàccero, Carlo 
Prosperi. E ancora ricordo 
i più giovani (mi pare) 
Girolamo Arrigo, Giuseppe 
Sinopoli, Paolo Castaldi, 
Armando Gentilucci, Paolo 
Renosto, Davide Anzaghi, 


Ivan V'andor. Informare 
ampi strati di lettori mio 
vi a queste cose utilizzan¬ 
do etichette afirctlatt è 
pericoloso, principalmente 
per un settimanale come il 
Radiocorricre TV assai 
spesso utile, ben fallo e 
formativo. 

Spero che il tono della 
lettera, polemicamente co¬ 
struttivo, non ne impedisca 
la pubblicazione » (Dario 
Antoniazzi . Milano). 

Risponde Luigi Fait: 

« Il signor Paiola c il si¬ 
gnor Anloniazzi potrebbcix) 
avere ragione da vendere. 
Perché Nojio e non Pera- 
gallo? Perché Bassotti e 
non Fcllcgara? Perché Ma- 
derna e non Anzaghi? Per¬ 
ché Berio e non Togni? E 
perché no lutti insieme, 
uno dopo l'altro, senza eli¬ 
minazioni di sona? 

lo (c i miei amici lo san¬ 
no, tra i quali anche l'esclu¬ 
so e bravissimo Paolo Rc- 
ntjsto) soslezigo che i car¬ 
telloni delle sale da con¬ 
certo e dei teatri dovreb¬ 
bero smettere di ripropor¬ 
re sempre gli stessi nomi. 
Qui la cui tura musicale 
continua, purtroppo, a ser¬ 
virsi delle tecniche propa¬ 
gandistiche che si usano 
per le marmellate, per i 
jeans, per le creme abbron- 
7.anti. Ora, credo che I.u- 
ciano Chailly, artista ca¬ 
pace, sensibile e preparalo, 
abbia semplicemente fallo 
delle scelte che, volenti o 
nolenti i nostri due lei- 
lori e io medesimo, voiii 
cidono con i maestri che 
cfTctlivamentc " contano " 
oggi sul mercato, sulle 
piaz.ze, negli auditori, alle 
tavole rotonde, ai semina¬ 
ri, ai microfoni, nei libri, 
nelle case disct^rafichc. 
Non mi si accusi dunque 
di elichetle affrettate o di 
pretenziosi assunti. Si guar¬ 
di piuttosto in faccia alla 
realtà. Quando dico " è un 
maestro che conia " non 
intendo affatto pensare che 
egli sia ad altri superiore, 
vuoi per ginnastiche singo¬ 
lari, vuoi per lalento. Ecco 
che un Franco Evangelisti 
ha la sua fortissima perso¬ 
nalità, la sua inconfondi¬ 
bile genialità. Ma vogliamo 
andare alla SIAE e infor¬ 
marci a che punto »^li si 
trovi ad esempio nei con¬ 
fronti di Luigi Nono? E chi 
può negare che oggi Bus- 
sotti “ conti " più del suo 
concittadino Prosperi (non 
me ne abbia quest’ulli- 
mo)? storia, del resto, 
rimetterà le cose a posto. 
Intanto, le decisioni di 
Chailly (c non è poi stabi¬ 
lito che i suoi programmi 
cessino nelle prossime sta¬ 
gioni televisive) mi sem¬ 
brano giustificate. Conosco, 
d'altra parte, .schiere di 
compositori che scrivono 
sul pentagramma in ma¬ 
niera esaltante c convin¬ 
cente, eppure non “ conta¬ 
no " un accidente! Anche 

•egua a pag. 6 






Riccadonna \)ry, 
^èdrai che ti piace. 



Razzoli, rinventore della “dieta 
punti” ha dichiarato espressamente 
che Riccadonna Dry vale, nella sua 
“dieta punti” meno di un punto. 

Se finora hai scelto un aperitivo 
per il suo nome o per caso, oggi 
puoi scegliere Riccadonna Dry per 
una buona ragione: la tua linea. 

E per un’altra buona ragione: la 
sua bontà. Provalo e vedrai. 

Vedrai che ti piace. 

Riccadonna Dry va servito 
L in modo molto semplice, 
k Niente da aggiungere, 

niente da preparare. Prova ad 
offrirlo cosi com’è: liscio e 
|B|l ben freddo, 
mjlff Ci scoprirai il gusto 

HR dei nobili vini della Valle 

ÌU« dei Templi, sapientemente 

miscelati con un infuso 
MH d’erbe aromatiche. 
sBb Provalo e vedrai. 

«B Vedrai che ti piace. 


Perchè quando prendi un 
aperitivo non pensi mai alla 


tua linea? 


Dovresti farlo, è 
importante. Se alla linea ci 
pensi, noi oggi ti proponiamo 
un aperitivo. Ma non un 
aperitivo come gli altri: 
Riccadonna Dry è diverso. 

È un aperitivo unico al 
mondo, allegro, brillante, 
moderno. 

Unico il suo gusto, così 
secco, così prestigioso. Unica 
la sua caratteristica: ^ 

quella di essere un jM 

aperitivo quasi total- 
mente privo di zucche- 
ri: solo 1,8 per cento. jfE 

Ti sfidiamo a j|| 

trovare un altro ape- ^ 

ritivo al mondo, dry 
come Riccadonna Dry. M 

Una così bassa 
presenza di zucchero 
in Riccadonna Dry ti jy 

permette, da oggi, di • K 
non rinunciare più R 

all’aperitivo. 

Sia che tu abbia 
problemi di linea, sia 
che tu non voglia ^ 

averne. K 

Un dietologo di B 

fama mondiale, il S 

professor Guido B 


aperitivo S 


stabilimenti ih canCUJ 


lutto CM>cIk‘ 
tìdiicdiaiiH» 
cdipnmirk» 
uiiiivolùi. 









La vacanza é tempo di viaggi. 
In vacanza si parte non solo in macchina 
na anche in treno, in aereo, in nave, in pullman. 


T 51 ^ T macchina, 

• sei legato ad un posto e 
non ti puoi più muovere; come raggiungi 
la spiaggetta deserta? la trattoria fuori mano? 
il bosco per il pic-nic? solo in macchina. 


^ una DuonaMatperia vacanza • Avventure, evasioni, 

imprevisti si, purché la macchina sia a posto. Sempre e ovun¬ 
que. Allora, una Fiat. Una Fiat non lascia mai per strada: mo- 
tori, freni, meccanica (quello che conta) tutto è semplice per tra¬ 
dizione. Una Fiat ha “amici” dappertutto: migliaia di officine di Ser¬ 
vizio nel mondo. Il ricambio Fiat c’è sempre. Su una Fiat qualunque 

meccanico sa mettere le mani. 


Alcuni modelli 


Fiat 126 


Fiat 127 

motore: 900 cm’ 
velocità: 140 km/h 
versioni: 2 e 3 porte, 

normale e Special 


Fiat 128 

motori: 1100 e 1300 cm* 
velocità: 140 e 145 km/h 
versioni: 2 e 4 porte, familiare, 
normale e Special 


motore: 600 cm* 
velocità: 105 km/h 
versioni: normale e 

tetto apribile 









Il tipi e 4/ prezzi da scegliere. A partire da meno di un 

milione, tanti modelli: berline, familiari, sportive. Modelli che consu- 
mano poco, che hanno tanto spazio, pratici, comodi, provvisti degli 
optionals più adatti. 

Il ConcesskMiario Fiat ha 16 offerte. 

Quote contanti ridotte ai minimo, tante formule di rateazione e tutte vantaggiose, 
buone valutazioni dell’usato, premi di fedeltà, per nuovi patentati, leasing ecc. 


Fiat 131 


Fiat 132 

motori: 1600 e 1800 cm' 
velocità: 165 e 170 km/h 
versioni: GL 1600, 

GLS 1600/1800 


Fiat 128 3P 


motori: 1300 e 1600 cm’ 
velocità: 150 e 160 km/h 
versioni: 2 e 4 porte, familiare, 
normale e Special 


motori: 1100 e 
velocità: 150 e 1( 
versione: 3 porte 













lettere 

a# €/irettorG 
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Beethoven " contava ", per 
Goethe, meno di Zelter. 

Nell’ultima Enciclopedia 
della Musica Rizzoli-Ricor- 
di, che è una delle più at¬ 
tendibili. si dedicano di¬ 
ciotto righe a Ivan Vandor, 
il compositore giustamen¬ 
te citato dall'Antoniazzi ; 
mentre per Luigi Nono le 
righe salgono a ben cento¬ 
novantuno, più due foto 
con ampie didascalie. 

E’ una realtà. Così come 
.sarebbe sciocco non accet¬ 
tare che il flautista che og¬ 
gi " conta ” nel nostro Pae¬ 
se è Severino Gazzelloni: 
suona in ogni dove e lo ve¬ 
diamo in testa a tutte le 
pur odiatissime classilìche 
dei sonatori italiani di 
llauto. Ed entra trionfal¬ 
mente nei caroselli. Ma i 
suoi colleghi? " Contano ” 
semplicemente di meno. E 
ciò non significa che suo¬ 
nino, magari, meno bene 
di lui ». 

Una precisazione 
del prof. Giacovazzo 

« Caro direttore, ho let¬ 
to la lettera del signor Um¬ 


berto Bticchiotii di Milano, 
il quale è stato colpito da 
litui epatite di verosimile 
natura virale ( tipo SH ), 
che si protrae ormai da 
quattro mesi. Nella storia 
clinica risulterebbe che il 
paziente era stato sottopo¬ 
sto a terapia con Trilergan. 

Non capisco lo spirito 
polemico del signor Buc- 
chioiti nei confronti del 
mio articolo, che è una 
messa a punto su un argo¬ 
mento che certa stampa 
scandalistica evidentemen¬ 
te vuole per forza " gon¬ 
fiare 

lo sostengo, essendo sta¬ 
to il primo sperimenta¬ 
tore italiano del Trilergan 
(Giacovazzo M., Butti .4..' 
Valutazione di un comples¬ 
so istamina-serotonina-gam- 
maglobuline nella terapia 
di diverse condizioni aller¬ 
giche, " Il farmaco ", 23, 
351. 1968), che in molte cen¬ 
tinaia di malati seguiti da 
circa dieci anni e trattati 
con il preparato non ho 
mai osservato la comparsa 
di un'epatite. Poiché pe¬ 
raltro il preparato contie¬ 
ne anche gammaglobuline 
placentari, queste, se non 
sono state ottenute dalla 


ditta fornitrice con i più 
moderni metodi, possono 
anche causare un’epatite 
da siero. Tutto ciò rientra 
nelTimponderabile, di cui 
nel mio articolo ho fornito 
vari esempi (vaccino della 
febbre gialla, ecc.j. lo stes¬ 
so, ad esempio, evito di 
prescrivere gammaglobuli¬ 
ne per la generica profilas¬ 
si antinfettiva, che pure 
molti prescrivono indiscri¬ 
minatamente! 

Ribadisco il mio concet¬ 
to secondo il quale non esi¬ 
ste il problema dell'epatite 
" da Trilergan " come tale. 
E' da porre semmai il pro¬ 
blema della “ epatite da 
gammaglobuline ", come 
quello della epatite trasfu¬ 
sionale o quello della epa¬ 
tite da siringa. A questo 
punto, in altri termini, bi¬ 
sognerebbe bandire ogni te¬ 
rapia iniettiva, per essere 
tranquilli! 

Per parte mia, auguro 
di tutto cuore al sig. Buc- 
chioni di guarire al piti pre¬ 
sto. Circa la preparazione 
scientifica dei collaboratori 
del Radiocorriere TV che 
egli dimostra di mettere in 
dubbio gli ricordo che so¬ 
no libero docente in malat¬ 


tie infettive, in reumatolo¬ 
gia, in clinica medica gene¬ 
rale e terapia medica pres¬ 
so l'Università degli Studi 
di Roma. Cordiali saluti » 
(Mario Giacovazzo - Roma). 

Chiedono repliche 

« Gentile direttore, di¬ 
versi anni fa la TV trasmi¬ 
se i teleromanzi a puntate 
I Buddenbrook e La sa¬ 
ga dei Forsyte, ma pur¬ 
troppo non mi fu possibi¬ 
le allora seguire questi 
due sceneggiati ai quali te¬ 
nevo molto. Le chiedo 
quindi se fosse possibile 
replicarli, magari durante 
l'estate» (Marcella Severi- 
ni - Rimini). 

« Egregio direttore, a suo 
tempo apprezzai molto 
Storie dell’anno Mille e con 
me molte altre persone. 
Però alcune puntale furo¬ 
no da me trascurate, sia 
per il poco tempo, sia per¬ 
ché sul Secondo se non 
erro si trasmetteva il pro¬ 
gramma a quiz Rischiatut- 
to. In conclusione è pos¬ 
sibile in un prossimo fu¬ 
turo rivedere in TV la se¬ 
rie di Storie dell'anno Mil¬ 


le.’» (Angelo Lambiase • 
Napoli). 

« Egregio direttore, sia¬ 
mo un gruppo di amici che 
rivedrebbero con piacere 
il film La voce nella tem¬ 
pesta di William Wyler, 
quello stupendo film tra¬ 
smesso tempo fa. 

Avevamo sentito parlare 
molto del film sopracitato 
e una volta visto abbiamo 
constatato che tanta fama 
era ben meritata. 

Ora concludiamo speran¬ 
do che prendiate in consi¬ 
derazione la nostra lette¬ 
ra» (Un gruppo di amici 
di Brandizzo). 

Perché ? 

Il lettore Antonio Bra- 
mantini ci scrive seppel¬ 
lendoci sotto una valanga 
di critiche: perche non tra¬ 
smettiamo a colori, perché 
non incrementiamo i pro¬ 
grammi stereofonici, per¬ 
ché mandiamo in onda 
« tanta musica classica mo¬ 
derna che, poverina, è tan¬ 
to bruttina » e così via. 
Fatte queste, e altre, po¬ 
co benevole osservazioni 
segue a pag. 8 


‘‘...NEL CORSO DEI 15.000 Km DELL'EUROPA TEST HO GUIDATO TRE DIVERSE VEHURE DI SERIE EQUIPAGGIATE 
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.IN CONCLUSIONE UN CONCRETO RISPARMIO DI BENZINA '. 
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La perfezìoiie é un virus 


di Agfachrome SuperS 
non si guarisce più 





Oggi c’è qualcosa di nuovo nel colore: il colore 
di Agfachrome Super 8, lo nuovo pellicola 
cinema. Di uno luminosità splendida, 
di un’intensità di colore mai visto 
primo, di uno vivacità di contrasti 
che forse ero sfuggita ai vostri stessi 
occhi. Provare Agfachrome 
vuol dire non provare 
più altro, mai più. 

AQFA QEVAERT 

Agfa-Gevaert, la perfezione 
nella cine-fotografia. 


Pocket SOOO 
la Pocket con l'ottico 
di alto precisione 


Microflex 300 

lo più piatto reflex del mondo 


Movector 2000 
Il proiettore più completo 


Agfotronlc 200 CB 
lampeggiatore elettronico 




Popgaz 

per la tua libertà verde 



specialisti del vivere aH'aperto 


□ Oggi per il campeggio 

c'é la nuova linea di apparecchi Popgaz: 
lampade, fornelli, bombole e cartucce. Gli apparecchi 
Popgaz sono più pratici, sicuri ed economici. 

Più pratici perchè intercambiabili. Grazie alla valvola 
a chiusura istantanea la stessa bombola o cartuccia 
può essere usata volta a volta per la lampada e per 
il fornello. (E nelle lampade c'è il tubo d'onda 
che permette l'immediata accensione dall'alto). 

Più sicuri perchè sono gli unici dotati di mini-regolatore, 
che mantiene costante la pressione del gas. 

Più economici perchè il mini-regolatore consente 
di sfruttare completamente il contenuto 
di ogni bombola. 


In vendila presso distributori Covengas e Agipgas 
stazioni di servizio IIP (ex-Shell). negozi specializzali 
Distributrice esclusiva Covengas. Viale Monza 265. Milano 



segue da pag. 6 

il lettore afferma: « Con un 
po' di buona volontà si può 
fare di meglio anche senza 
raggiungere la perfezione ». 

Siamo d'accordo con il 
lettore, soprattutto se da 
parte sua si converrà che 
le critiche possono essere 
anche più efficaci se non 
condite da affermazioni, di¬ 
ciamo. un po' imprudenti, 
come tiuella relativa alla 
motivazione che starebbe 
alla base delle programma¬ 
zioni della musica classica 
moderna, messa in onda, 
a giudizio del lettore, pci 
« ingrassare deliberatamen¬ 
te » qualcuno. 

C io premesso possiamo 
replicare molto lelegralica- 
mente (sono argomenti 
noli ) : 

— non dipende dalla RAI 
né la data di inizio delle 
trasmissioni a colori né 
raumento delle ore di tra¬ 
smissioni stereofoniche; 

— c un nostro preci.so 
dovere, agiamo in legi- 
me di monopolio, far co¬ 
noscere la musica degli au¬ 
tori contemporanei specie 
italiani che, stia coi to, non 
hanno tli che ingrassare 
con i diritti di autore (anzi 
penso che se avessero a\ ri¬ 
to tale voca/ione si sareb¬ 
bero dcLlicali ad attività 
più renuinei ali\e ), 

Qualche richiesta 

« Lurt'nii) direttore, ho 
chiesto piti volle che ve¬ 
nisse trasmessa per radio 
la Cecilia di Relice e che 
si commemorasse il cente¬ 
nario di Perosi con la tra¬ 
smissione del silo capola¬ 
voro La Risurrezione di 
Cristo, ma fino ad ogni la 
richiesta è rimasta inascol¬ 
tata. 

Mi rivolgo ancora ima 
volta a lei aflinché accolga 
la mia richiesta. Voglia se¬ 
gnalare anche la trasmis¬ 
sione dei Maesin cantori 
di Wagner» (Nicola Mila¬ 
no - Modugno, Bari). 

Ho trasmesso i suoi « tle- 
siderala » ai competenti uf¬ 
fici della programmazione 
radiofonica che, compati¬ 
bilmente con le esigenze 
del settore, cercheranno di 
accontentarla. Le comunico 
intanto che la RAI ha in 
progetto un nuovo allesti¬ 
mento della Cecilia di Li¬ 
cinio Relìce che verrà tra¬ 
smessa negli ultimi mesi 
del '75. 

Gli « altri » 

« Egregio signor Bocco- 
netli, leggo sempre con in¬ 
teresse gli articoli che lei 
dedica sul Radiocorriere 
TV agli spettacoli piti in¬ 
teressanti presentali dalla 
televisione. 

Vorrei invitarla, qual¬ 
che volta, a segnalare, tra 
i collaboratori ai program¬ 
mi, anche i nomi degli 
scenografi e dei costumi¬ 
sti che tanta, tantissima 


parte hanno nella riuscita 
di uno spettacolo. Vedo, 
ad esempio, una breve se¬ 
gnalazione riguardante la 
bravissima Teresa Talleri 
Stella per Ritratto di si¬ 
gnora.' perché non fare an¬ 
che il nome delTeccellente 
creatore delle suggestive 
scene? Ha notato la bel¬ 
lezza di quello scalone 
tutto di quercia intaglia¬ 
ta, che dominava il salone 
di Casa Touchett? E l'atrio 
del palazzo del Lord? E il 
boudoir della signora Tou¬ 
chett? 

Solo una profonda co¬ 
noscenza dello stile ingle¬ 
se e un'accurata docu¬ 
mentazione, oltre al buon 
gusto delle scelte, poteva¬ 
no offrire al regista una 
cornice adeguata al clima 
del romanzo. 

Caro signor Bocconetti, 
è proprio perché apprezzo 
il suo lavoro e so quanto 
valga una sua segnalazio¬ 
ne presso il grande pub¬ 
blico televisivo che mi 
permetto di darle questo 
modesto suggerimento. 
Gradisca i miei migliori 
saluti» (Adele Rizzo - A- 
vezzano ). 

Risponde Giuseppe Boc¬ 
conetti; 

«Alberto .Moravia sostie¬ 
ne che un lilm appartiene 
al suo regista, in quanto 
ne e l'autore ultimo. Non 
sono d'accoido con lui. 
non completamente ct> 
muiique. 

L'opera cinematogralita, 
come quella televisiva, e 
il risultato di un lavoro di 
equipe, d'una collaborazio¬ 
ne in cui ciascuno porla il 
proprio personale contri¬ 
buto; lo sceneggiatore, lo 
scenografo, gli attori, il co¬ 
stumista, rautore del com¬ 
mento mtisicale, l'operato¬ 
re e così via. E' poi il re¬ 
gista che “ piega " tutti 
questi contributi all'idea 
generale e d'assieme che 
s'é fatta del film. Se. dun¬ 
que, da un lato sarebbe 
giusto che un giornalista, 
dovendo presentare un 
programma televisivo, si 
occupasse " anche " degli 
altri operatori culturali, 
daH'altro diverrebbe pro¬ 
blematico accordare spazio 
a tutti in un articolo sol¬ 
tanto informativo. Deposi¬ 
tario di tutte le notizie, le 
curiosità relative a un la¬ 
voro televisivo, del signi¬ 
ficalo che vuole avere, del¬ 
le risposte a tulli i " per¬ 
ché ”, è dunque il regista 
ed a lui è giusto rivolger¬ 
si per la certezza delle in¬ 
formazioni e anche per 
praticità. Altre volte, per¬ 
sonalmente, mi rivolgo agli 
autori dei testi o della 
" riduzione " di un testo già 
noto, quando essi giuocano 
un ruolo rilevante nella 
realizz.azione dell'opera. Per 
quanto riguarda " tutti 
gli altri ", non è un caso 
che il nostro giornale li 
indichi, nelle pagine dedi¬ 
cale alle ” reti ", e sotto a 
ogni singolo programma ». 
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Offri Vermouth Cinzano. 

Le buone maniere piacciono ancora, 
dopotutto. 


iinzano Amoro. 
olio corteccio di chino 


Cinzono Rosso. 
Glossico, dolce-omoro 


secco. Ideale per cocKtolls 
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Alta 

montagna: 

uno solo non 

sì è bruciato 

...perchè Everisun protegge la pelle dalle scottature solari, In modo 
nuovo e totale. 



Come si verifica la scottatura solare 
I raggi solari, quando penetrano nella 
pelle, danno origine a un particolare 
processo biologico: minuscole parti- 
celle si separano dalle cellule della 
pelle. E' cosi che si verifica la scotta¬ 
tura, non solo dolorosa ma anche no¬ 
civa, perchè accelera l'invecchiamen¬ 
to della pelle. 

Everisun protegge in maniera nuova 

Everisun contiene Guanina: una so¬ 
stanza attiva biologica che penetra 
nella pelle. Everisun quindi protegge 
dove il sole agisce: nella pelle. Inoltre 
la Guanina è combinata con d-Fante- 
nolo, che favorisce un'abbronzatura 

Everisun 

con 

Nuova protezione solare 


più profonda e contribuisce a sua vol¬ 
ta a evitare le ustioni. 

Everisun: una linea completa 

Esistono pelli più o meno sensibili, 
che reagiscono in modo diverso. Pos¬ 
sono essere diverse anche I intensità 
e la durata dell'esposizione al sole. 
Per questo Everisun è presentato co¬ 
me latte o crema in quattro diversi fat¬ 
tori di protezione: 2, 3, 5, 7. Everisun 
propone inoltre uno stick con fattore 
di protezione 8 e mezzo, indispensa¬ 
bile per le labbra e i punti più delicati. 
Infine Everisun, latte doposole, ideale 
per rinfrescare la pelle e renderla mor¬ 
bida ed elastica. 

EVERISUN 

marchio registralo 



guanina 

PANTÈN S.p.A. 



Destate sulla neve 

« Ouesl’anno ho deciso 
di fare delle vacanze 
coinpleianiente diverse, 
vorrei andare sulla neve 
a sciare. Mi hanno deno 
che esistono scuole di sci 
estive (sono una princi¬ 
piante) ina non so a chi 
rivolgermi per " sapere 
tutto li' molto costoso? 
Bi.togna avere tutta l’at¬ 
trezzatura o si può tro¬ 
vare sid posto? Ci sono 
mezzi di trasporto pre¬ 
visti o bisogna 
troppo, ma 
altri 



,\ll\ tl-RCATO 


provvedere da soli? So che le chiedo 
forse la cosa può interessare anche ad 
( Marialuisa (t, - Sgurgola, Prosinone). 


La vacanza estiva sulla neve e piacevolissima, posso 
assicurarglielo perche anch'io, due anni fa, mi sono 
lasciata tentare e non me ne sono pentita. Scuole ce 
ne sono tliwrse, la piu famosa, forse, è quella di Pi¬ 
rovano, dello « Piro » dai sut)i allievi, che funziona 
rial .So che h;t iitliezzature in Ire località di\eise: 

Cervinia. Tonale e .Slelvio, In quest'ultima vi sono 
2 rilugi al limitare del ghiacciaio e un nuovo com¬ 
plesso al Passo do\e ha sede il Centro Internazio¬ 
nale di allenamento per lo sci ;id alto livello. 

La scuola lunziona senza interruzioni dal 24 mag¬ 
gio airS no\emhre in turni settimanali con inizio 
ogni sabato: gli allievi sono ammessi senza alcuna 
limitazione di eia e sono ospitati nei 4 rifugi co¬ 
struiti e organizzati espressamente per una comunità 
sptjrliva. perciò camere ;i due-tre-qualtro posti o 
cuccette e docce ai piani. Ci .sono, naturalmente, classi 
per principianti e si scia 4 ore al giorno. 

Alla fine (.li ciascun turno si svolge la cosiddetta 
« gara di addio « con medaglie, premi e tante risale. 
Ci sono pullman diretti alla scuola che partono da 
Milano, a meno che non si voglia ;irri\ are con inez. i 
propri. 1 rilugi sono aiilosulficicnii: dispongoiuj di 
servizio postale, bar, bazar, rivendila di giornali, ri¬ 
storante per i lamiliari e gli amici che vogliono rag¬ 
giungere gli allievi; inoltre nella scuola risiede sempre 
un medico. Si trovano a noleggio sci e anche scar¬ 
poni. l.a spesa va dalle 95.000 alle 150.000 a seconda 
dei rifugi dove si chiede di c-ssere ospitati, comprese 
lasse, lezioni di sci, tes.sera di circolazione illiniilaia 
su seggiovia e skilift, assicuiazione contro gli in¬ 
fortuni. 

l-e ho detto tutto quello che so, ma r>er chiedere se 
c’è ancora posto, pc-r avere il nuxlulo di ammissione, 
il programma e quanto altro le interes.sa ancora, si 
rivolga all'tifficio organizzativo di Pirovano, via Fo¬ 
scolo 11, Pavia, dove può anche telefonare ai numeii 
28.541 oppure 32.200, prefis.so 0382. Non dimentichi il 
costume da bagno perché può prendere anche la tin¬ 
tarella! 


Risposta ritardata 

« Le sarei grato se voles¬ 
se comunicarmi quanto le 
ho chiesto con mia nota 
del 21/2/75, che qui di se¬ 
guito le trascrivo: ho a- 
scottato domenica 2t> gen- 
1 naia alle ore 6,.il) nella se¬ 
conda parte di Mattutino 
: musicale ( Radiocorriere TV 
n. 5 del 2C / 75) il seguente 
' brano di Nicolai Rimslo 
j Korsakov: Fantasia da coii- 
I certo su temi popolari russi 
per violino e orchestra 
(Violinista Angelo Stefanato 

Orchestra sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretta da Ni¬ 
no Bonavolontà). f,a prego 
vivamente di farmi .sapere 
SII quale disco e per quale 
casa discografica é stato in¬ 
ciso, sigla e numero di ma¬ 
tricola » (A. A. - Catanzaro). 

Mi dispiace rispondere in 
ritardo ma è veramente im- 
, possibile accontentare tutti. 

, Anziché scrivere a me, però, 
poteva avere subito la noti¬ 


zia che le interessava an¬ 
dando semplicemente in un 
negozio di dischi, Comun- 
(|ue il brano che ha ascol¬ 
tato in Malliiiino musicale 
è l’Op. .ìì, ma quella pai- 
licolare incisione è stata 
effettuala per la RAf e non 
si trova in commercio. Può 
trovare comunque lo stesso 
brano con Nathan Milstein 
al violino, su disco " Aii- 
gel ». sigla .S-.5(i002. 

La sigla di 
« Settimo giorno » 

« Desidererei sapere conte 
si intitolano e se si trovano 
in commercio la sigla di 
apertura e quella di chiu¬ 
sura della rubrica TV Set¬ 
timo giorno » iBarbara 
Roma). 

Si tratta del Preludio op. 
12 II. 7 per pianoforte di 
Prokofiev (disco • RCA'Vic¬ 
tor » - I.SP ,34063). 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babulno 9 - 00187 Roma. 
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IX 


dalla parta 
da! piccoli 


Le vacanze sono finalmente arrivate, con tanto 
tempo libero a disposizione In realtà, dopo aver¬ 
le tanto attese, si scopre ogni anno che sono 
piene di momenti morti, di ore che non si sa | 
bene come riempire le ore del primo pomerig¬ 
gio. quando i grandi riposano e non vogliono sen¬ 
tire chiasso, le giornate di pioggia in cui si è co¬ 
stretti in casa Allora vengono in aiuto i libri, libri 
per leggere e libri per giocare Vediamo insieme 
le ultime novità 



Che cosa 
faccio oggi? 

Col titolo di Che 
cosa faccio oggi? l’e¬ 
ditore Mondadori pre¬ 
senta due volumi, uno 
dedicato al ragazzi e 
l'altro alle ragazze In 
effetti sia nell'uno sia 
nell'altro troviamo idee 
e suggerimenti adatti 
agli uni e alle altre, a 
seconda dell'estro e 
del gusto del momen¬ 
to Si tratta sempre di 
giochi di costruzione 
da realizzare con ma¬ 
teriale di poco costo, 
spesso con materiali 
di recupero scatole, 
fili, lane, carta e car¬ 
tone. bicchierini che 
contenevano gelati o 
yoghurt, avanzi di stof 
fa e cosi via Nel vo¬ 
lume destinato ai ra¬ 
gazzi troverete. ad 
esempio, le spiegazio¬ 
ni per realizzare un 
plastico lunare con del 
gesso. nonché gli 
schemi per costruire 
veicoli e attrezzature 
spaziali di vano gene¬ 
re E poi. ancora, spie¬ 
gazioni per fare aqui 
Ioni, carri a vela, tele¬ 
feriche. burattini e ma¬ 
rionette. tende da pel- 
terossa. archi, frecce 
e cosi via. Nel volu¬ 
me per le ragazze in¬ 
vece le spiegazioni 
per fare bambole e ca¬ 
se per bambole, fiori 
di carta, caleidoscopi, 
arrimali. burattini e ma¬ 
rionette I due volumi 
fanno parte della col¬ 
lana • I libri attivi • e 
costano L 2500 cia¬ 
scuno 

Imprìmorama 

Anche l editrice Giun¬ 
ti ha una collana per il 
tempo libero, e la chia¬ 
ma • Attività •- Rac¬ 
coglie volumi che in¬ 
segnano a costruire 


oggetti di ogni genere 
con materiali econo¬ 
mici o di recupero In 
Bambole di lana Made- 
leine Banier insegna a 
costruire bambole di 
ogni genere con avan¬ 
zi di lana (L 2800) Ne 
Il passatempo trovere¬ 
te una guida alla fab¬ 
bricazione di fiori, ani¬ 
mali, maschere orna 
mentali e collages 
con carta, stoffa, con¬ 
chiglie. rodoide e al¬ 
luminio (L 6000) Fran- 
Qois Cherrier. ne I te¬ 
sori nascosti, vi inse¬ 
gna a realizzare — con 
imballaggi — animali, 
maschere, fiori, scul¬ 
ture e altri cento oq- 
qetti (L 2800) E infi¬ 
ne il più divertente, a 
mio parere, si intitola 
/mpromorama ed è di 
Pernelle Sévy Vi tro¬ 
verete ben trenlatre 
modi per stampare su 
carta, su legno su ve¬ 
tro, su metallo e su 
materiali plastici 

La scuola 
da rìdere 

Per I più piccini l'e¬ 
ditrice AMZ vara una 
nuova collana e la 
chiama • La scuola da 
ridere • Sono usciti i 
primi quattro quaderni, 
tutti con un unico lun¬ 
ghissimo titolo Oa ri¬ 
tagliare. colorare, in¬ 
collare Da riflettere, 
completare, inventare. 
Da sbagliare, impara¬ 
re. domandare Ma so¬ 
prattutto da giocare 
Raccolgono una serie 
di giochi basati sui 
nuovi sistemi didattici 
I bambini non hanno 
che da prendere mati¬ 
te. forbici e colla, e 
Imbarcarsi in diverten¬ 
ti giochi di composl- 
zior>e e riflessior>e 
Giocarìdo. imparano a 
riconoscere i colori, a 
contare, a fare asso¬ 
ciazioni, a individuare 


le forme geometriche 
e a stabilire misure 
e proporzioni Perche 
imparare non e che uo 
gioco, un gioco m cui 
si può anche sbaglia¬ 
re. senza ohe ciò im¬ 
plichi alcun giudizio 
negativo. L unica cosa 
da ridire riguarda il 
nome della collana, 
perché questa scuola 
non è una scuòla da 
ridere quanto piuttosto 
una scuola^ssai sena, 
che riconosce a ogni 
bambino lo spazio e la 
libertà che gli sono do¬ 
vuti Sarebbe stalo me¬ 
glio optare per una 
• scuola allegra >, ma 
comunque, nonostante 
il titolo. I quaderni so¬ 
no utilissimi per i bam¬ 
bini in età prescolare 
Goni quaderno costa 
500 lire 

Navi 

in bottiglia 

Firto a ieri le navi In 
bottiglia erano un se¬ 
greto dei vecchi lupi 
di mare Oggi tutti 
possono costruirle, se¬ 
guendo le indicazioni 
di Jack Needam. un in¬ 


glese che SI dedica a 
questo hobby da circa 
quarant anni e che e 
considerato il maggior 
esperto suH’argomen- 
to II suo libro, Mo- 
delti di navi in botti¬ 
glia. e pubblicato da 
Mursia nella sua « Bi¬ 
blioteca del mare •. 
una collana che ha 
vinto l'Oscar del Mare 
del 1971. Volete sape¬ 
re perché I vecchi ma¬ 
rinai usavano costruire 
i modellini nelle botti¬ 
glie? E' semplice: per 
evitare che il risultato 
della loro paziente 
opera ar>ddsse distrut¬ 
to I ragazzi di oggi 
hanno il problema di 
conservare, nel loro 
abituale disordine, i 
primi tentativi di mo¬ 
dellismo L'idea dei 
vecchi lupi di mare è 
quanto mai Indicata 
per loro II volume co¬ 
sta L 3500 

Giochiamo 

insieme 

Giochiamo insieme, 
delle edizioni di Fa¬ 
miglia Cristiana, più 
che un libro è un con¬ 
tenitore con tante co¬ 
se dentro; pagine stac¬ 
cate e un grosso fa¬ 
scicolo. Nel fascicolo 
giochi da fare In casa 
e da fare all’aperto, 
da soli e In compagnia. 
Una guida per Impa¬ 
rare a disegnare e co¬ 
struzioni da realizzare 
con oggetti di recupe¬ 
ro e materiali econo¬ 
mici Tra le altre cose 
un vero e proprio te¬ 
legrafo, funzionante a 
batteria, accompagnato 
naturalmente dall'alfa¬ 
beto Morse Nelle pa¬ 
gine staccate diverse 
varianti del Gioco del¬ 
l'oca e di altri giochi 
da tavolo; western, 
spaziali, calcistici e 
cosi via. Nonché le 
Istruzioni per farsi. In 
caso di necessità, un 
dado di cartone 

Teresa Buongiorno 



non manchino mai le 

favolose 

CROSTATE 

PIZZE E 

TORTE SALATE 

preparate con il lievito 


BERTOIINI 
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U medico 


Tornare a Dio 
che ricostruisce 
e affascina 

« Vììa volta iltalia era per 
il mondo maestra di civiltà 
e di diritto. Oggi Dame la 
chiamerebbe “ non donna 
di provincie, ma bordello ”, 
Per quale ragione, in un'e¬ 
poca che si chiama di pro¬ 
gresso, siamo arrivati co- 
.si in busso con l'imnioralità, 
la criminalità, la droga? La 
Chiesa, che dice di essersi 
messa in cammino per ritro¬ 
vare la sua autenticità e cre¬ 
dibilità, potrà essere di gui¬ 
da per gli uomini di buona 
volontà, o contribuirà, con le 
sue confusioni interne, ad un 
maggior disfacimento ideolo¬ 
gico e morale? » (D Pompa - 
Roma). 

Sono a migliaia, torse a 
milioni, quelli che, preoccu¬ 
pali, si pongono queslo in¬ 
terrogativo angoscioso. Io mi 
domando quando l'Italia è 
stala maestra di civiltà. Quan¬ 
do, oltre duemila anni fa, era 
padrona del mondo e lo tene¬ 
va soggetto alla conquista con 
la lorza? Certo, e dillicile giu¬ 
dicare quei tempi cosi lonta¬ 
ni, non ancora illuminati dal¬ 
la luce di una verità e dal 
fuoco di un amore quali Cri¬ 
sto e venuto a portare al 
mondo e che la nostra civil¬ 
tà non riesce ancora a rinne¬ 
gare e sopprimere. 

Anche in quella lontana 
storia, tra molle aberrazioni, 
furono realizzale cose umana¬ 
mente degne. Possiamo dire 
che l'Italia, per la sua posi¬ 
zione politica e strutturale di 
allora, è stata privilegiala ri¬ 
guardo alla prima irradiazio¬ 
ne e alla prima esperienza 
del cristianesimo e, sotto mol¬ 
teplici aspetti, sia religiosi sia 
culturali, è stala, nei .secoli 
che venivano, maestra di ci¬ 
viltà. Bisogna dichiarare que¬ 
slo in un valore d'insieme e 
sempre con una media relati¬ 
vità, perché nessun popolo 
può arrogarsi il diritto di es¬ 
sersi seduto sulla cattedra 
della verità e della moralità, 
in modo assoluto, con i suoi 
complessi politici, sociali, cul¬ 
turali non sempre moralmen¬ 
te apprcz-zabili. Questo per¬ 
ché l'adesione al messaggio 
della verità c della bontà se 
subisce un'influenza benefica 
dalla vita di tutta la comu¬ 
nità è sempre un’adesione 
individuale che coinvolge la 
responsabilità dei singoli. 

Ad ogni modo non si può 
negare che la nostra tradizio¬ 
ne di fondo è impregnata di 
valori trascendenti, spiritua¬ 
li. cnstiani e che, insieme al¬ 
l'Italia, tutta l'Europa ha lar¬ 
gamente beneficialo di que¬ 
sti valori. In qualche manie¬ 
ra, dal magistero culturale 
dell'Europa, lutto il mondo 
è rimasto influenzalo. Ci 
domandiamo perché, invece 
di progredire sulla via di que¬ 
sti valori, li abbiamo prima 
commisti a molte aberrazio¬ 
ni, egoismi, errori di conce¬ 
zione della vita umana, e poi 
del tutto contestati, sino a 
divenire, noi popoli di civil¬ 
tà cristiana, scandalo di altri 
popoli che noi presumevamo 
di civilizzare. Basti pensare 
alle nostre guerre atroci, par¬ 
ticolarmente le ultime. 

Io credo che la radice del 
nostro male sia nel rifiuto dei 
valori divini che sono stali 
comunicati all'uomo. Quali 
sono questi valori che la filo¬ 
sofia chiama trascendenti per¬ 


ché al di .sopra di ogni altro 
apprezzabile valore terreno? 
Eccoli: sono quelli contenuti 
nel fatto misterioso della 
creazione. Esiste un essere di 
cui possiamo appena perce¬ 
pire la natura, infinitamente 
imtcnic, vero, buono, ed è 
Dio. Dio ci ha creati, cioè ci 
ha chiamali dal nulla all'esi¬ 
stenza. affidandocela come 
strumento per guadagnare 
l'eredità eterna della sua stes¬ 
sa felicita, dopo uno spazio 
breve di vita terrena. Ci ha 
creali funzionali, per godere, 
cioè, nel mondo, della sua 
verità, per vivere la sua bon¬ 
tà, per appetire la sua gloria. 
Vogliamo o no accettare que¬ 
slo fatto che Dio solo è l'as¬ 
soluto e che noi, come sue 
creature, dipendiamo non dal 
suo dispotismo (tanto che ci 
ha fatti liberi) ma dal 
suo ricchissimo amore? 

Se lo accettiamo, l'uomo 
rcaliz/zi se stesso e realizza 
quella che sant'Agostino chia¬ 
ma la Città di Dio, Se non lo 
accelliamo. noi costruiamo la 
citta del diavolo, cioè l'egoi¬ 
smo, l'odio, il disordine mo¬ 
rale che demoliscono l'uomo. 
Tutte le aberrazioni odier¬ 
ne. la lotta irriducibile, la 
negazione della fratellanza, 
il crimine organizzalo, l'e¬ 
donismo. la droga, lutto di¬ 
pende da questa degradazio¬ 
ne teologica, filosofica, ideo¬ 
logica che ci stacca e ci al¬ 
lontana da Dio. 

Sul frontespizio di un bel 
libro, che raccoglie il meglio 
del pensiero umano sulla re¬ 
ligione, leggo queste parole 
di Hegel: « Vi lu un tempo 
in cui ogni .scienza era scien¬ 
za di Dio... Vi fu un tempo 
in cui lo spirito non aveva 
tregua nella ricerca di Dio e 
disprezzava ogni altro inte¬ 
resse: il tempo presente si ri¬ 
sparmia questa fatica c non 
si addolora per il fatto che 
non sa nulla di Dio ». Ci sa¬ 
rà qualcuno che obietterà per¬ 
ché cito proprio Hegel, nega¬ 
tore della trascendenza di Dio 
e anche lui responsabile del 
disfacimento. Ma queste pa¬ 
role sono vere e il grande 
compito della Chiesa e dei cri¬ 
stiani e dare all'umanità la 
virala decisa verso la ricer¬ 
ca di Dio che ci cerca e che 
Gesù ci ha rivelalo come l'u¬ 
nico c vero nostro Padre. E' 
una ricerca, oltre tutto, afla- 
scinante per ogni uomo. 

La Messa non è 
un self-service 

« T rovo insopportabili le 
prediche dei sacerdoti in chie¬ 
sa. lo credo di assolvere al 
mio dovere religioso parteci¬ 
pando alla parte essenziale 
della Messa... » (Eugenio Sar¬ 
tori - Firenze). 

Vada a dire al sacerdote 
quello che di lui ha scritto a 
me, con educazione, e gli dica 
che ha il dovere di rendersi 
non solo sopportabile, ma in¬ 
teressante ed essenziale. A 
meno che lei non sopporti, 
non già quel prete, ma lo 
stesso annuncio della parola 
di Dio; come certi scolari so¬ 
no insofferenti alle lezioni di 
qualunque maestro. Lei dice 
di assolvere al suo dovere re¬ 
ligioso, regolandosi come fa. 
Io le ricordo che il banchetto 
di Dio non c un selLscrvice, 
ma esige una comunione d'a¬ 
more, in un momento non 
frettoloso di intima gioia Ira 
Cristo e molti fratelli. 

Padre Cremona 


SINDROME 

DISTROFICA 

U n lettore di Udine ci 
scrive chiedendoci 
cosa si debba inten¬ 
dere per « Sindrome distr o¬ 
fica del piede», dalla qua- 
lé risulta affetto. 

Si tratta di un comples¬ 
so di sintomi a carico del 
piede, la cui origine é 
complessa: in alcuni casi 
sembra evidente Tiinpoi- 
tanza di un traiimaiisnio, 
talora esercitato in zona 
relativamente lontana dal 
piede, anche a lixello del¬ 
l'anca. Piu frequentemen¬ 
te però la sindrome insor¬ 
ge in .soggetti soli opus 11 
a immobilizzazione pro¬ 
tratta per frattura. Que- 
st'ultima forma, che po¬ 
trebbe essere definita oi- 
topcdica, e naturalmente 
da considerarsi secondaria 
e non priiniliva. 

Notevole importanza per 
la comparsa della sindro¬ 
me hanno i disturbi ve¬ 
nosi, i disturbi circolatori 
dell'arto inleriore, in pri¬ 
mo luogo i fenomeni di 
stasi venosa. 

La sindrome distrofica 
del piede può stabilirsi 
anche in soggetti che pie- 
sentano disturbi dcH'in- 
nervazione motoria sensi¬ 
tiva (soprattutto \cgetali- 
va o simpatica) dell'atto 
inferiore; può infatti com¬ 
parire anche in seguito a 
dolore di una radice spi¬ 
nale, ad esempio nelle for¬ 
me gravi di sciatica para- 
lizz-ante ed in seguito a le¬ 
sioni del sistema nervoso 
centrale. 

La sindrome distrofica 
del piede colpisce in gene¬ 
rale soggetti di età adulta 
o avanzata. Il suo inizio e 
per lo più subdolo e pro¬ 
gressivo. Sintomo I onda¬ 
mentale è il dolore, il qua¬ 
le può essere di varia in¬ 
tensità, è esacerbato dalla 
deambulazione, ma non 
raramente è avvertito an¬ 
che durante il riposo not¬ 
turno. Il paziente accusa 
inoltre, generalmente, un 
diffuso calore al piede, tal¬ 
volta formicolio ed una 
sensazione di tensione loca¬ 
le. A causa del dolore la 
deambulazione diviene 
piuttosto difficile e può 
assumere i caratteri della 
« andatura di tipo antal¬ 
gico ». cioè di difesa con¬ 
tro il dolore. 

Si può notare obbiettiva¬ 
mente un gonfiore o ede¬ 
ma diffuso, più accentua¬ 
to sul dorso del piede ed 
in sede retromallcolare. 
La cute del piede, di tem¬ 
peratura normale, general¬ 
mente ha un colorito pal¬ 
lido, più di rado è legger¬ 
mente cianotica; soprat¬ 
tutto nelle fasi avanzate 
di evoluzione possono es¬ 
sere presenti fenomeni 
distrofici, cioè degenera¬ 
zioni del tessuto cutaneo. 


non bene nutrito (distro¬ 
fico). 

Se si muove il piede pa.v 
sivamente, si nota che la 
funzione articolare è in¬ 
tegra. La pressione digi¬ 
tale è causa di una dolo¬ 
rabilità diffusa senza una 
elettiva localizzazione in 
sede articolare. L'esame 
radiogralico già in un pe¬ 
riodo relativamente preco¬ 
ce di malattia dimostra la 
esistenza di una diffusa e 
spiccala osteoporosi. 

Il decorso della sindro¬ 
me distrofica del piede è 
sempre piuttosto lungo e 
presenta in generale pe¬ 
riodi di aggravamento al¬ 
ternali a periodi di remis¬ 
sione tlella sintomatologia 
clinica. Piutlosfo rari sono 
i casi nei quali la sinto¬ 
matologia guarisce rapida- 
ine.nte. La terapia e costi¬ 
tuita dalla collezione del¬ 
l'alterazione statica even¬ 
tualmente presente, dalla 
somministrazione di farma¬ 
ci contro l'osleoporosi (cal- 
citonina e anabolizzanti ), 
associati a preparati di 
calcio e di \ilamina D ed 
ai comuni antidolorifici. 

Possonir essere utili le 
infiltrazioni novocainiche 
lungo i vasi arteriosi del¬ 
la gamba. La mobilizza¬ 
zione del piede eil i mas¬ 
saggi sono consigliali. 

Altre sindromi distrofi¬ 
che possono aversi a cari¬ 
co dell'arto inferiore. Pos¬ 
sono essere interessate al¬ 
cune articolazioni isolale, 
cioè, ad esempio, sepaia- 
I a mente l'anca, il ginoc¬ 
chio o il piede con la ca¬ 
viglia; a volle, possono es¬ 
sere interessale piu artico¬ 
lazioni, ma mai insieme, 
talora in tempi immediata¬ 
mente successivi, talora a 
distanza di mesi o di anni. 

Una possibile varietà di 
questa forma e rappresen¬ 
tata dalla « osteoporosi 
transitoria dell'anca », piti 
frequente a riscontrarsi 
nel sesso maschile, la qua¬ 
le è caratteriz-zala da do¬ 
lore, zoppia, notevole limi¬ 
tazione funzionale progres¬ 
sivamente aggravantesi nel 
corso del primo mese. Mo¬ 
bilizzando l'anca passiva¬ 
mente si risveglia dolore 
acuto. Nelle radiografie si 
nota una decalcificazione 
dei capi articolari dell'an¬ 
ca. Curando questa decalci¬ 
ficazione si inizia la guari¬ 
gione nel secondo o terzo 
mese, per completarsi in 
tre-sei mesi. 

Di frequente riscontro 
poi è la cosiddetta « ne¬ 
vralgia crurale », che ha lo 
stesso significato e la stes¬ 
sa natura della sciatica: 
nella maggioranza dei casi 
essa è dovuta infatti ad 
un conflitto di.sco-radico- 
lare con irritazione della 
4* assai più raramente del¬ 
la 3* radice lombare. La 
nevralgia crurale, di nor¬ 
ma unilaterale, si osserva 
soprattutto in soggetti del 
quarto-sesto deceruiio di 


vita; essa è notevolmente 
più frequente negli uomini 
che nelle donne ed e altresì 
piu frequente nei soggetti 
che per una qualsiasi ra¬ 
gione sottopongono la co¬ 
lonna vertebrale a sforzi. 

Nelle sue linee essenziali 
il quadro clinico della ma¬ 
lattia corrisponde a quel¬ 
lo della lombosciatica e 
ciò sia perché precedono 
nella storia le lombalgie 
sia per la contemporaneità 
delle due sintomatologie — 
quella lombare e quella la- 
dicolare o delle radici ner¬ 
vose lombari — le quali 
corrispondono a quanto si 
sa sulla sciatica, per moda¬ 
lità di comparsa, per varia¬ 
bilità di intensità e di du¬ 
rata. per ragioni di aggia- 
vanienlo e di miglioramen¬ 
to, per la frequente con¬ 
temporanea presenza di 
formicolio o parestesie. 

Per contro, è assai diffe¬ 
rente non tanto la sede del 
dolore lombare, la quale 
è di regola piu alta rispet¬ 
to a quella della sciatica, 
quanto la topografia del do 
lore radicolare, delle pa¬ 
restesie e dei disturbi e- 
ventuali della sensibilità, 
topografia che è esattamen¬ 
te corrispondente al terri¬ 
torio della terza o della 
quarta radice lombare (fac¬ 
cia esterna e poi faccia an¬ 
teriore delfa coscia, super¬ 
ficie anteriore del ginoc¬ 
chio, faccia anlero-inlet na 
della gamba, talora bordo 
interno del pieile anche si 
no aHalluce. nel caso sia 
irritata la quatta ladice 
lombare; taccia superioie 
ed estei na del gluteo, super¬ 
ficie anteriore e interna 
della coscia con una dispo 
sizione a fascia trasversale 
dall'alto in basso e dall'e¬ 
sterno all'interno sino alla 
parte inferiore della coscia 
o interna del ginocchio, 
nel caso della radice lom¬ 
bare terza). 

L'esame obbiettivo dimo¬ 
stra l’esistenza di una cer¬ 
ta rigidità del tratto lom¬ 
bare della colonna verte¬ 
brale; la pressione eserci¬ 
tata su questa parte della 
colonna in causa può risve¬ 
gliare dolore più o meno 
intenso. Il dolore radico¬ 
lare è accentuato dalla ma 
novra di iperestensione 
della coscia sul bacino. 

Si possono osservare 
una diminuzione della 
forza ed un'atrofia del 
muscolo quadricipite femo¬ 
rale; nei casi di una certa 
gravità si può riscontrare 
una diminuzione della sen¬ 
sibilità nel territorio della 
radice interessata e anche 
la completa scomparsa, del 
riflesso rotuleo. 

Il quadro radiologico 
mostra quasi sempre i se¬ 
gni di sofferenza vertebra¬ 
le a livello della terza e 
quarta vertebra lombare. 

Il decorso della cruralgia o 
algia della gamba è simi¬ 
le a quello della sciatica. 

Mario Giacovazzo 
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Metti Autan sulla pelle: 

Il suo odore gradevole... respinge le zanzare 
per ore ed ore. 

In casa a finestre spalancate e all’aperto, 
ovunque, Autan si può usare 
i sempre, tutti i giorni, 

f È delicato sulla pelle 

! ed è adatto anche per pelli 

sensibili 
come quelle 
dei bambini. 


Lo trovate 
in Farmacia 
nei tipi 

liquido - spray - latte - stick - fazzoletto 




dairesperienza Bayer 





IMPARATE A CURARVI GLI OCCHI 


COLLIRIO 

ALFA 


liil 

!|;jl COLLIRIO 
Ili ALFA' 



solo un vero medicinale é sicuramente efficace, 
per lo cura e lo bellezza degli occhi 
milioni di persone usano Collirio Alfa 


UN PRODOTTO 
DELIA MASSIAAA PUREZZA 


MiOis?*fO aei 1 àar' 'a A»jl N rg 2 r ^ 


- Come e perché > va in onda tutti i giorni sul Secon¬ 
do Programma radiofonico alle 8,40 (esclusi il sabato 
e la domenica) e alle 13,50 (esclusa la domenica). 


ALLEVAMENTO DI 
ANIMALI DA PELLICCIA 

- Avrei intensione di ac¬ 
quistare ed allevare per la 
riproduzione, una coppia 
di animali da pelliccia 
Vorrei sapere quale spe¬ 
cie si adatta di più al cli¬ 
ma del mio paese, che é 
in Abruzzo ad un altezza 
di 900 metri sul mare Po¬ 
treste anche consigliarmi 
il metodo migliore per al¬ 
levarli? • (Virgilpo Casac¬ 
ca - Abruzzo) 

In linea di massima al 
tipo di allevamento che in¬ 
tende impiantare il signor 
Cosacca. si prestano vari 
tipi di ammali e precisa¬ 
mente il coniglio da pel¬ 
liccia. li cincillà, la volpe, 
li topo muschiato, la mar¬ 
tora. la faina, lo zibellino, 
l'opossum ed il castormo 
Abbiamo menzionato an¬ 
che la volpe, ma bisogna 
dire che essa non e poi 
di cosi facile allevamento 
E' molto complicato, infat¬ 
ti. prepararle razioni Ido¬ 
nee per un'alimentazione 
che consenta di ottenere 
ottime pellicce Siccome 
poi. per la faina, la mar¬ 
tora e lo zibellino, l'alle¬ 
vamento In cattività è an¬ 
cora allo stato sperimen¬ 
tale. tra gli animali che 
pongono meno problemi 
restano il coniglio, il cin¬ 
cillà e II castormo 

Vengono in second'ordi- 
ne il topo muschiato e 
l'opossum Cl sembra quin¬ 
di opportuno parlare in 
dettaglio solo dei primi tre 
animali. Per il coniglio da 
pelliccia non c'è da dire 
nulla di speciale; le mo¬ 
dalità di allevamento so¬ 
no. Infatti, quelle stesse 
adottate per il coniglio da 
carne 

Il cincillà, che si adat¬ 
ta molto bene alla vita in 
cattività, teme solo i cli¬ 
mi umidi Può essere te¬ 
nuto in gabbia con una o 
più femmine, oppure rela¬ 
tivamente libero su terre¬ 
ni cespugliosi recintati Si 
tratta di un animale erbi¬ 
voro che ha sempre biso¬ 
gno di fieno o di foraggi 
grossolani. Le femmine, 
dopo una gravidanza di 
110 giorni circa, partori¬ 
scono da 3 a 4 piccoli e 
possono subito essere ac¬ 
coppiate nuovamente, per 
cui II numero annuo delle 
nidiate può salire addirit¬ 
tura a tre. 

Anche il castorino non 
pone eccessivi problemi di 
allevamento in cattività 
Unica condizione Indispen¬ 
sabile è che abbia sempre 
a disposizione dell'acqua 
corrente. Più che in gab¬ 
bia è bene tenerlo in re¬ 
cinti provvisti di vasche. 
E' erbivoro e. soprattutto 
in Italia, i maggiori alle¬ 
vamenti sono situati pres¬ 
so aziende orticole che 


eliminano le parti non man¬ 
giabili delle verdure ali¬ 
mentando, appunto i ca- 
storinl. 

MACCHIE BIANCHE 
SULLE UNGHIE 

■ Ho 16 anni e un picco¬ 
lo problema le mie un¬ 
ghie. Ho notato, infatti, 
che da qualche tempo es¬ 
se sono cosparse di pic¬ 
cole macchie bianche 
Vorrei sapere come si for¬ 
mano e perché e, infine, 
desidererei soprattutto che 
mi diceste se esiste un 
rimedio semplice per que¬ 
sto mio difetto • (Fabrizia 
Lelli - Vigevano). 

Si tratta effettivamente 
di un piccolo problema 
Ben poche persone. Infat¬ 
ti, non hanno avuto occa¬ 
sione di osservare sulle lo¬ 
ro unghie la comparsa oc¬ 
casionale di minuscole 
macchioline bianche, di for¬ 
ma e dimensioni variabili 
Al bambini, un tempo, si 
usava raccontare che que¬ 
ste piccole chiazze color 
latte erano la spia di una 
menzogna La scienza mo¬ 
derna, invece, definisce co¬ 
me - leucomi • queste mac¬ 
chie e come - leuconichia • 
le relative alterazioni del¬ 
l'unghia 

Nonostante II termine al¬ 
tisonante. SI tratta di un 
fenomeno clinicamente irri¬ 
levante. che non può esse¬ 
re neppure considerato una 
malattia Per comprendere 
come si verifica la leuconi- 
chia, occorre tener presen¬ 
te che le nostre unghie so¬ 
no costituite da una lamina 
di sostanza cornea semitra¬ 
sparente. sottile ed elasti¬ 
ca. La sua estremità, detta 
radice, si incunea diretta- 
mente nella pelle delle di¬ 
ta. che la circonda con il 
cosiddetto solco peri-un¬ 
gueale A volle, dunque, 
può accadere che fra le cel¬ 
lule cornee della lamina pe¬ 
netrino delle minuscole bol¬ 
licine di aria, che provoca¬ 
no appunto la comparsa 
delle macchiette bianche. 

La forma e le dimensioni 
dei leucomi sono molto va¬ 
riabili: possono assumere 
l'aspetto di puntini, di strie, 
oppure — anche se rara¬ 
mente — possono Invadere 
tutta la porzione visibile 
dell'unghia Benché a vol¬ 
te si sia osservata la com¬ 
parsa dei leucomi in se¬ 
guito a traumi o ad Infe¬ 
zioni generali, si è comun¬ 
que concordi nel non attri¬ 
buire significato patologico 
a questo modesto fenome¬ 
no E' però inevitabile con¬ 
cludere che non esiste un 
modo per prevenire la for¬ 
mazione di queste macchio¬ 
line ungueali, né tanto me¬ 
no per mandarle via quan¬ 
do si sono ormai manife¬ 
state. In genere scompa¬ 
iono da sé. 

































In un saggio di Emilio Gentile 

msciSMO 

E IDEOLOGIA 


D icemmo altra volta che il 
fascismo, se con questa 
parola vogliamo indicare 
l’ordinamento politico che res¬ 
se l'Italia durante un venten¬ 
nio, non ebbe una propria ideo¬ 
logia e spiegammo il senso di 
questa nostra affermazione col 
ricordare che il fascismo lini 
nell’idenlificarsi con le muta¬ 
bili opinioni di Mussolini, sic¬ 
ché l'intero movimento trovò 
la sua epigrafe nella frase in¬ 
ventata da Longanesi (non sen¬ 
za, forse, ironia): il Duce ha 
sempre ragione. 

Ora dobbiamo tornare sul¬ 
l'argomento a proposito di un 
molto pregevole libro di Emilio 
Gentile : Le orie ìfi' 
già lascimi reo] Laterza, 465 
pyylML’, SOOCT lire), che ci dà 
ragione nella sostanza, benché 
il senso delle parole possa va¬ 
riare nel significato che diamo 
noi ad alcuni termini, rispetto 
a quello che gli attribuisce il 
Gentile. La sostanza del libro 
di questi, che si presenta al let¬ 
tore come la più completa ana¬ 
lisi del fenomeno fascista sul 
piano dottrinario sinora com¬ 
piuta, è che Mussolini seguì 
una corrente filosofica ben de¬ 
terminata e precisamente quel¬ 
la dello scetticismo e connesso 
relativismo politico, che ebbe 
nel nostro Paese il piu insigne 
rappresentante in Giuseppe 
Rensi, professore di filosofia 
all'Università di Genova (il 
quale, sia detto incidentalmen¬ 
te a suo onore, fu allontanato 
poi dall'insegnamento perché 
non volle giurare). In sostanza. 


dice Gentile, Mussolini fu un 
pratico della politica, e in ciò 
si attenne alla tradizione degli 
uomini di governo italiani, il 
cui massimo teorico fu Machia¬ 
velli. Non è che Mussolini, co¬ 
me si è troppo spesso affer 
mato, ignorasse del tutto la 
letteratura politica dei suoi 
tempi (e di ciò Gentile da una 
ampia e diremmo anche esau¬ 
riente dimostrazione), ma la 
sua dottrina-base fu lo scetti¬ 
cismo politico, che si tramutò 
in cinismo, nel senso che la 
sua sfrenata ambizione lini col¬ 
l’essere la molla principale del 
suo operare. 

Si può essere completamente 
d'accordo con questa analisi, 
fatte alcune precisazioni. La 
prima delle quali riguarda la 
sostanza stessa della cultura 
politica di .Mussolini, il quale 
era un autodidatta, sia pure di 
eccezionale intelligenza, e quin¬ 
di restò sempre, anche in poli¬ 
tica, un dilettante, giacché la 
politica, supponendo la valuta¬ 
zione delle forze, specie nel 
settore internazionale, suppone 
anche conoscenze che non ven 
gono da letture superficiali. 
Citiamo l’errore capitale che 
determinò la rovina di Musso 
lini: il non tener conto del¬ 
l'enorme potenziale americano 
e delle possibilità di resistenza 
tanto dell’Inghilterra che del- 
rURSS. Mussolini non aveva 
un'esperienza intellettuale che 
gli consentisse di uscire dal¬ 
l'ambiente provinciale in cui 
s'era formato ed era vissuto, 
benché possedesse indubbia- 



La vita 
quotidiana 


con ironia 


I l /i/oiie dei « diari di famiglia », nella nar¬ 
rativa conte nel cinema e nei « •serial » 
televisivi, è tra i più sfruttati: i piccoli e 
grandi fatti dell’esistenza qtiotidiana, le vi¬ 
cende della vita a due, i rapporti con i figli 
costituiscono indubbiamente, in chiave di 
« spettacolo » e specialmente nella direzione 
di una comicità « facile » e partecipabile 
da tutti, una miniera di spunti. Proprio per 
questi mutivi c'è eia credere sia difficile at¬ 
tingere ancora al filone in maniera originale, 
evitando il luogo comune, le insidie della 
farsa o, su un versante diverso, del senti- 
nwntalismo mielato. 

Ugo Biizzolan c'è riuscito con il suo primo 
romanzo: Comica familiare apptinto, edito 
dalla SugarCo. E c'è rtiiscilo grazie all'uso 
di un ingrediente, l'ironia, che giustamente 
Guido Davico Bonino dice, nella prefazione • 
al libro, <• assai poco italiano »; e la definisce 
poi come « la capacità di cunteniplare se e 
gli altri con distacco e con sorriso ». I fatti 
che Biizzolan racconta, le vicende apparente¬ 
mente minime che si dispiegano nelle sue 
pagine le conosciamo tutti, sono le nostre, 
sono gli affanni i contrattempi le felicità e- 
infelicità di ciascuno. Ma lo sguardo dello 
scrittore li riscatta dalla banalità quotidiana 


per trasferirli nel gioco sorridente d una 
fantasia personalissima. Non ci sono cadute 
di tono, né concessioni al gusto caricaturale 
più facile: si ride, è vero, ma non è la risata 
tutta esteriore suscitata dal lazzo. Dietro le 
immagini evocate da Buzzolan c'è sempre 
una riflessione né seriosa né gratuita, una 
« moralità » insomma ch'è proprio la radice 
dell'ironia. 

Né soltanto in questa direzione il libro è 
godibile: perché all'improvviso senza appa¬ 
rente soluzione di continuità, buzzolan toc¬ 
ca corde inattese, quelle del sentimento. Ma 

10 fa con una semplicità, con un pudore, 
con un gtisto cos't sorvegliato (parlo soprat¬ 
tutto di certi raccuntini che s'innestano nel¬ 
la 1 cronaca » familiare) da allontanare ogni 
sospetto di « adescamento » del letture: sic¬ 
ché CI SI commuove dax’vero e si scopre che 

11 gioco era solo apparente e che nel fondo 
di questa Comica c'è una vena di dolore. 
Ma Buzzolan ne sa sorridere e sa farne 
sorridere. Non è rimedio da poco. 

P. Giorgio Martclllni 


« Comica famifcire » (edizióni SugarCo) 


mente alcune qualità deH'uo- 
mo politico, e in modo eminen¬ 
te. Il trionfo del fascismo e 
l’adesione ad esso che per un 
certo periodo fini col dargli 
la maggioranza del popolo ita¬ 
liano stanno a dimostrare 


che non era uno sprovveduto. 

Ma il punto che interessa a 
noi discutere non e questo II 
fatto è che non si può ricono¬ 
scere allo scetticismo, e al re¬ 
lativismo empirico che ne di¬ 
scende, la dignità di dottrina 


in vetrina 

^^ 


Verità perdute 

Giulio Arcang eli: « 1 Semidei ». Se- 
grè'la /enldZIOHf! ìli ogni epoca mate¬ 
rialistica, la poesia irrompe a volte 
nella nostra atmosfera inquinata per 
rianimarci, facendoci riscoprire le ve¬ 
rità perdute. E' ciò che avertiamo alla 
lettura di questi versi di Giulio Arcan¬ 
geli, densi di quella « magica concre¬ 
tezza » che ha saputo vedervi Giacinto 
Spagnoletti e resi più preziosi dal pe¬ 
netrante commento del figlio del poeta 
scomparso. Si tratta della vera e per¬ 
ciò rara poesia che, con le immagini 
chiave dell'universo, sa offrirci, in niti¬ 
de e brevi composizioni, le antitesi del¬ 
la moderna angoscia. Che ragione ha 
di essere la nostra preoccupazione, insi¬ 
nua il poeta, se dondolando col piede 
una C'alia possiamo avvertire « la pro¬ 
fusione della grazia », se è sempre pos¬ 
sibile alla tenerezza « accendere una can¬ 
dela •, se i leoni (i nostri terrori), una 
volta « scaricate » le loro gabbie, stan¬ 
no quieti « a guardare », se il « deser¬ 
to » della nostra solitudine può « bru¬ 
ciare come una foresta •? E se la follia 
è « sorella del sogno », se infine della 
morte si può udire addirittura con di¬ 
letto (• acuto desiderio di morire - 
mi sono innamorato di un agnello •) il 
« vento assordante », che senso ha la 
stessa disperazione? 

Mediatrice di questo mondo capovol¬ 
to, in cui gli avvenimenti svelano la 


loro insospettabile riftangenza, sem¬ 
bra essere spesso la donna il cui sor¬ 
riso è • un bozzolo di seta » dall'intro¬ 
vabile filo e che « fugge sempre » pri¬ 
ma degli occhi dell'amato, al quale of¬ 
fre tuttavia « la culla dei suoi sguardi ». 
Più misterioso e al tempo stesso più 
certo di lei appare, vetta di questo can¬ 
to, soltanto Dio, del quale Giulio Ar¬ 
cangeli ci dice quietamente « Lo godo », 
aggiungendo subito questa testimo¬ 
nianza, in cui è da vedersi una sma¬ 
gata e lucida lezione alle prevaricazio¬ 
ni dello scientismo: « Mi paga il fuo¬ 
co che non so rubare ». Infine tutto il 
libro, che non facilmente abbandonerà 
l'angolo delle nostre letture, si riassu¬ 
me nella perentoria indicazione delle 
tre parole componenti uno degli ultimi 
splendidi versi: « Conta solo l'enigma ». 
Un invito a spingerci oltre le dimostra¬ 
zioni e, dunque, ad esistere pienamen¬ 
te. (Ed. Giardini). Grazia Polimeno 

Antologia radiofonica 

Anto nio D'Ambrosio: « Radioanten- 
na ». L eivertéTi'ia ut Piovene cne rac¬ 
colse in un gran libro il suo Viaggio in 
Italia radiofonico viene citata opportu¬ 
namente, nella prefazione a questa pub¬ 
blicazione, dal condirettore del Gior¬ 
nale radio Ugo Martegani: opportuna¬ 
mente perché in Italia gli episodi di 
questo genere si contano sulle punte 
delle dita. Merito non ultimo di questo 
volume è infatti il richiamare l’atten¬ 
zione sul fenomeno radiofonico, piut¬ 
tosto trascurato dall'editoria corren¬ 
te, ma sempre importante, ed og¬ 
gi più importante di ieri, sul piano so¬ 


cio-culturale. D'Ambrosio, giornalista 
della carta stampata, apprezzato redat¬ 
tore di un quotidiano romano, ha rac¬ 
colto in una brillante antologia una se¬ 
rie di suoi servizi trasmessi nella ru¬ 
brica del Secondo Programma Obietti¬ 
vo oggi, che quattro volte al giorno fa 
da complemento al notiziario propo¬ 
nendo un approfondimento monografi¬ 
co di alcuni fatti salienti della cronaca. 

Al di là della sua validità culturale e 
della sua incisività a livello di costume, 
la pubblicazione ha un preciso valore 
di stimolo per quanti hanno a cuore 
il discorso sulle modalità della comu¬ 
nicazione radiofonica e in particolare 
sul rapporto tra parola scritta e parola 
detta in determinate condizioni di tra¬ 
smissione e di ascolto. Radioantenna 
costituisce, in ultima analisi, una rac¬ 
colta di appunti di viaggio di un gior¬ 
nalista a contatto con una dimensione 
diversa dell'informazione. Il risultato 
è spunto di riflessione per gli addetti 
ai lavori, oltre che motivo di piacevo¬ 
le lettura per i radioascoltatori. 

L'introduzione di Luigi Volpicela con¬ 
tribuisce ad allargare il discorso ad 
una sfera più generale, in cui la collo¬ 
cazione della radio nel quadro della si¬ 
tuazione sociale italiana assume con¬ 
torni meno sfumati e si traduce in ter¬ 
mini più perentori. Le meticolose illu¬ 
strazioni di Antonio Artioli riportano 
ad una visione critica della realtà cir¬ 
costante addolcita, ma non troppo, 
nella chiave satirica più rara e consa¬ 
pevole, quella cioè che comporta un 
continuo e ostinato richiamo all'intelli¬ 
genza. (Ed. Città Eterna, lire 2000). 

segue a pag. 18 


lilosorica. Qui è la distinzione 
fondamentale, rivendicata da 
Socrate contro i sofisti e via 
via affemiata dai maggiori pen¬ 
satori costruttori di sistemi 
(altrimenti non li avrebbero 
costruiti). Se il bianco e il 
nero sono la stessa cosa, a che 
varrebbe distinguerli? Abolita 
la misura, si aboli.sce la neces¬ 
sità stessa della filosolia e del¬ 
la vita intera. Lo .scetticismo 
assoluto porta alla morte. Per¬ 
ciò la maggior parte degli scet¬ 
tici, se vivono e non muoiono, 
sono in contrasto con se stes¬ 
si. alferniano ciò che non fan¬ 
no. Abbiamo esposto somma¬ 
riamente quel che è stato argo¬ 
mento di intere biblioteche, 
ma qui non si tratta di una 
disquisizione filosolìca, bensì 
di chiarire solo in che senso 
avevamo negalo al fa.scismo 
una sua ideologia, visto che 
questa era stata storicamente 
quella di Mussolini, e Musso¬ 
lini aveva professalo di non 
averne avuta nessuna. E l'af¬ 
fermazione è vera nella misura 
in cui abbiamo cercato di illu¬ 
strarla; non vera quando viene 
presa nella generalità, e si trat¬ 
ta non più di Mussolini, ma 
di spiegare tutte le forze — le 
componenti come oggi si dice 
— che entrarono ad alimentare 
via via il movimento fascista 
e di cui Mussolini si servì ui 
suoi lini pratici. 

Chiarito il senso della nostra 
affermazione, ne prendiamo oc¬ 
casione per un piccolo corol¬ 
lario che riguarda la politica, 
la quale si fa con gl’interessi, 
ma con gli interessi fìlirati at¬ 
traverso quell'organismo com¬ 
plesso che è l'uomo, il quale 
« fa » ciò che « crede ». E perciò 
i buoni politici, i grandi poli¬ 
tici, non sono mai gli scettici, ì 
cinici, ma gli uomini di fede, 
perché solo chi « crede • può 
trasmettere ad altri il proprio 
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Cosi semplice^ cosi famosa, 
n suo viso, cosi morbido e fresco, 


ha un segreto. 
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E il Sapone Palmolìve 
con latte detergente 
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Problemi educativi 

Anita HeilUc^ « Cause e 
conseguenze dePe paure in¬ 
cantili ». IM paura ha un'im¬ 
portanza centrale nell'evolu¬ 
zione psichica e spirituale 
dell'uomo. Esistono paure che 
sono inevitabili. Per esempio 
quando si temono pericoli 
reali che possono minacciare 
ogni persona, o quando s'han¬ 
no da superare difficoltà che 
ncm è impossibile aggirare. 
Questa paura, che ha un og¬ 
getto riconoscibile, si chiama 
paura reale o anche timore. 
Esistono anche paure che so¬ 
stanzialmente sarebbero su¬ 
perflue, ma vengono suscitate 
e favorite artificiosamente nei 
bambini. Genitori ed educato¬ 
ri lo fanno in parte per sem¬ 
plice insipienza e in parte an¬ 
che con piena consapevolezza, 
per disciplinare i piccini, inti¬ 
midirli, ottenere obbedienza 
e spezzare resistenze. 

Con un comportamento 
educativo del genere si susci¬ 
tano paure che sembrano ge¬ 
nerate da un oggetto, una si¬ 
tuazione, una persona, ma la 
la cui vera causa sta in tut- 
t'altro luogo. Problemi per¬ 
sonali interiorizzati e asso¬ 
ciati ad una forte paura ven¬ 
gono risvegliati e trasferiti sul 
mondo esterno. 

Quando le situazioni reali 
che generano paura non ven¬ 
gono superate l'equilibrio 
psichico del bambino ne può 
rimanere turbato. Nascono 
conflitti fra ciò che il bam¬ 
bino desidera e di cui ha bi¬ 
sogno e ciò che le persone di 
riferimento gli danno o gli 
negano. Cosi spesso situazio¬ 
ni esteriori, che di per sé 
non susciterebbero necessa¬ 
riamente timori, evocano nel 
bambino forti paure. 

Per chi ne è al di fuori, tali 
paure sono spesso incom¬ 
prensibili e riesce difficile 
reagire ad esse nel modo giu¬ 
sto. Esse vengono chiamate 
paure irreali, in quanto non 
si riferiscono direttamente a 
un pericolo. In questo libro 
si parla principalmente delle 
paure irreali che si riscon¬ 
trano all'incirca nel 90 % dei 
bambini. 

Attraverso l'analisi delle for¬ 
me più comuni di paura e lo 
studio delle cause che ne so¬ 
no all'origine, l'autrice vuol 
evidenziare determinati atteg¬ 
giamenti educativi erronei, 
spesso origine di conseguen¬ 
ze negative su tutto lo svi¬ 
luppo del bambino. (Ed. La 
Scuola, 176 pagine, 23(X) lire). 

Come guardare 

EUaa Calzavara - Enrico 
Celli; « Il lavorn A'i snelta^p- 
re » . « Tecniche e problemi 
della comunicazione di mas¬ 
sa • è il titolo della collana 
diretta da Fernaldo Di Giam- 
matteo e inaugurata di recen¬ 
te dall'editore Armando di 
Roma con due volumi. Il pri¬ 
mo, Le tecniche dell’imma¬ 
gine, è un'opera collettiva in¬ 
tesa a chiarire il modo in cui 
la produzione delle immagini 
si realizza nei vari « mass 
media »: fotografia, cinema, 
televisione, grafica, fumetto, 
fotoromanzo, pubblicità. Un 
analogo intento di restare il 
più possibile aderenti alta 
pratica evitando generalizza¬ 
zioni teoriche troppo speciali¬ 
stiche ispira anche il secon¬ 
do volume della nuova colla¬ 
na: si tratta de II lavoro di 
spettatore, un titolo già pro¬ 
mettente e significativo. 

Gli autori. Elisa Calzavara 
ed Enrico Celli, hanno infatti 
affrontato, con strumenti ag¬ 
giornati propri di campi di 
ricerca come la semiologia 
e l'antropologia culturale, il 


problema attualissimo di • co¬ 
me si guarda uno spettaco¬ 
lo », col pregio alquanto ra¬ 
ro di aver sempre presenti i 
casi concreti (cioè gli spetta¬ 
coli concreti e noti, tratti 
dai repertori correnti dei 
film, delle trasmissioni televi¬ 
sive e radiofoniche), gli esem¬ 
pi calzanti e precisi (sono un 
centinaio i film menzionati e 
discussi per qualche aspetto 
da Celli e Calzavara). 

Il discorso si sviluppa a 
partire dai « condizionamenti 
sociologici » (esercitati dalla 
società di massa), dai • condi¬ 
zionamenti psicologici • (cau¬ 
sati dai meccanismi di attesa 
passiva e di identificazione), 
per passare poi al capitolo 
dedicato ai . condizionamen¬ 
ti comunicativi •. Si ar¬ 
riva al capitolo centrale del 
volume, quello dedicato al 
. linguaggio audiovisivo », che 
riguarda cinema e televisio- 
sione, i due • mass media » 
con i quali, più o meno inten¬ 
samente, ci troviamo quoti¬ 
dianamente a fare i conti. 

Ma. ed è forse l'aspetto piit 
apprezzabile di quest'opera. 
Celli e Calzavara hanno volu¬ 
to affrontare l'impresa di ap¬ 
plicare, in modo esemplifica¬ 
tivo, la complessa elabora¬ 
zione teorica a cui il linguag¬ 
gio audiovisivo ha dato vita 
soprattutto attraverso alcune 
voci autorevoli in Francia e 
in Italia (si pensi a Umberto 
Eco e a Christian Metz) a un 
film di produzione commer¬ 
ciale (intendiamo dire non 
un « classico » da cineteca), 
quel Pane e cioccolata di 
Franco Brasati che ha avuto 
un notevolissimo successo di 
pubblico e di critica E' in¬ 
torno a questo film che si 
svolge la minuziosa ma Gu¬ 
stosa analisi che fornisce una 
falsariga assai utile perché lo 
spettatore da ricettore pas¬ 
sivo e acritico (e spesso an¬ 
che beato di esserlo) passi a 
.svolgere un vero e proprio 
lavoro, un'attività critica che 
gli dischiuda i « segreti del 
comunicare ». (Ed. Armando, 
291 pagine, 4000 lire). 

Tutto sul vini italiani 

« Compendio "<"1 ■» 

pocr r a cura di Apdrea e 
Paolo Desana ed Enrico bua' 
gnim. può considerare qué¬ 
sto vtflume il primo trattato 
completo ed esauriente sui 
vini italiani a denominazione 
di origine controllata, e sia 
l'accurata presentazione, cor¬ 
redata di disegni, fotografie 
e cartine, sia la morbidezza 
della stampa sono del tutto 
degne di questo titolo. 

Tutti i vini italiani DOC 
(attualmente oltre 160) ed an¬ 
che quelli la cui denomina 
Zione controllata è in via di 
riconoscimento sono, regio¬ 
ne per regione, ampiamente 
e minuziosamente descritti 
e la consultazione è facili¬ 
tata dai riferimenti simbo¬ 
lici del vitigno, della zona 
di produzione, della resa 
massima delTitva, della gra¬ 
dazione minima complessi¬ 
va naturale, delle caratteri¬ 
stiche per l'immissione al 
consumo, dell'invecchiamen¬ 
to obbligatorio e di altre in 
dicazioni ed aggiunte. 

L'opera si chiude con una 
parte informativa-formativa 
che si rivelerà utilissima per 
tutti coloro — e sono moltis¬ 
simi in Italia — che si avvici¬ 
nano al grande e complesso 
mondo del bere. Essi vi tro¬ 
veranno tutte quelle notizie, 
dalle più elementari e sem¬ 
plici, di pura tecnica, fino a 
quelle piu complesse e impe 
gnative sugli abbinamenti ga¬ 
stronomici, oltre a un nutri¬ 
to elenco di specialità tipiche 
regionali e relativi vini consi 
gliati. (Ed. Selepress Libri. 
10.000 lire). 
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Bolchi più Masina 


Sarà il regista Sandro Bolchi a diri¬ 
gere giulietta Masina nella sua secon¬ 
da espériei^Za leISViSlva L'attrice con¬ 
sorte di Federico Fellini — che ha da 


poco inciso anche un disco (« Non vo¬ 
glio niente ») canta in duetto con 
un bambino, quasi in contrapposizione 
a Domenico Modugno che ha avuto 
successo cantando in duetto con una 
bambina il motivo « Piange il telefo¬ 
no » — sarà sul piccolo schermo Camil¬ 
la, l'eroina di uno dei più noti romani 
della letteratura contemporanea, 
inverno freddissimo » di Fausta Cialen- 
te. Non tarai ai un anno fa la Ma¬ 
sina ebbe occasione di commuovere 
numerosi telespettatori e telespettatri¬ 
ci nel ruolo di Eleonora, la donna che 
rinuncia alle agiatezze della sua fami¬ 
glia alto-borghese per andare a vivere 
con un pittore della scapigliatura nella 
Milano di fine Ottocento. Camilla, per 
sua fortuna di attrice, é un tipo diver¬ 
so vive sempre nella capitale lom¬ 
barda ma siamo nel 1946, il primo in¬ 
verno del dopoguerra 

•I Ho accettato con entusiasmo », di¬ 
ce Bolchi, « di trasporre sui telescher¬ 
mi il romanzo della Cialente perché 
quell'anno rappresenta un momento im¬ 
portante e cruciale della vita italiana, 
almeno per quanti come me hanno 
oggi 50 anni ». 

La realizzazione di questo nuovo sce¬ 
neggiato sostituisce nei programmi del 
regista un progetto a cui teneva in par- 
ticolar modo, quello di portare sui te- 
teleschermi la vita di Rodolfo Valen¬ 
tino « Ho dovuto accantonarlo, almeno 
per 1976 Que¬ 



Ctulielta Masina protagonista dello sce> 
neggiato tratto da un libro della Cialente 


sto tentativo di fare la storia della 
solitudine disperata di un mito che per 
combinazione si chiama Valentino è 
una delle mie aspirazioni più ambi¬ 
ziose ». Vorrebbe che- il protagonista 
fosse Helmut Berger, l'attore tedesco 
che i film di Visconti hanno imposto 
all'attenzione del pubblico. Fra « Ca¬ 
milla » e « Rodolfo Valentino » Sandro 
Bolchi non lascerà spazio al respiro 
Sta già pensando a una produzione 
teatrale per la stagione '75-'76. Vuole 
portare infatti sulle scene una comme¬ 
dia inglese, « Hallo Mister Lendon », 
dello stesso autore di « Niente sesso, 
siamo inglesi ». Protagonista, sembra 
quasi certo, dovrebbe essere Renato 
Rascel. Il piccoletto vivrebbe cosi ia 
vicenda di un telefonista della City che 
è coinvolto da quattro ragazze in una 
serie di avventure. 

Alla radio 

Il «Gesù» di Dreyer 

Negli studi radiofonici di Torino è 
in corso di registrazione li Sesù secon ¬ 
do Dreyer » , uno sceneggiato raJiofo- 
Ttìcó in dièci puntate che Mauro Pez¬ 
zati ha tratto da un copione cinema¬ 
tografico di Cari Theodor Dreyer mai 



Più che altro un varietà 


Minnie Minopno lofnera bui video in un variété condotto da Lviuniianco runan e diretto da Piero Turchetli 


E' in preparazione al Centro di Produ¬ 
zione di Torino un varietà condotto da 
Gianfranco Funari e che ha la regìa di 
Piero Turchetti (ricordate il « Rischiatut- 
to »?). Partner di Funari — attore di ca¬ 
baret che lavora a Milano — è la sou¬ 
brette inglese Minnie Minoprio che ri¬ 
torna sul video dopo la sua apparizione 
nella trasmissione ■< Alle selle della se¬ 
ra ». La Minoprio interpreterà di volta in 
volta un personaggio femminile diverso 
e danzerà in coppia con il ballerino Ma¬ 
riano Brancaccio Ospite fisso, l'intra¬ 
montabile Quartetto Cetra che ripropor¬ 
rà ogni sera due brani un vecchio suc¬ 


cesso e una canzone moderna interpre¬ 
tala secondo l'inconfondibile stile « Ce¬ 
tra ». Interverranno inoltre alla trasmis¬ 
sione le « Love Machine », sette bellissi¬ 
me cantanti-ballerine negre Ogni punta¬ 
la avrà attrazioni internazionali e un an¬ 
golo dedicato a un solista, ospiti sicuri 
il clarinettista-sax Henghel Gualdi, il pia¬ 
nista Giovanni Fenati, il chitarrista clas¬ 
sico colombiano Henry Rivas Autore 
dello gettacelo, che dovrebbe intito¬ 
larsi <i ^ù che altro un varietà », è uno 
specialista del «ramo». Leo Cniosso. Le 
musiche sono di Puccio Rolens, le co¬ 
reografie di Franco Miseria 


realizzato. La regia è di Massimo Sca¬ 
glione. Fra gli interpreti principali: 
Renzo Giovampieiro (Dreyer), Claudio 
Trionfi (Gesù), Raoul Grassilli, Carlo 
Hintermann, Gino Mavara, Omero An¬ 
tonucci, Bob Marchese, Renzo Lori, Ful¬ 
vio Ricciardi, Alberto Marché, Claudio 
Parachinetto, Santo Versace, Emilio 
Cappuccio, Carlo Bagno, Michele Ma- 
laspina. Musiche originali di Gino Ne¬ 
gri. Cari Theodor Dreyer, morto ottan¬ 
tenne nel 1968, ha legato il suo nome 
a importanti film come « La passione 
di Giovanna D'Arco », « Dies irae », 
Il Ordet ». « Il film su Cristo », egli dis¬ 
se, « è il progetto al quale ho consa¬ 
crato gran parte della mia vita. Que¬ 
sto film dovrebbe essere la storia del¬ 
l'uomo Gesù. Cristo era un grande rea¬ 
lista che conosceva gli uomini. Non si 
può presentarlo al di fuori del conte¬ 
sto politico nel quale è vissuto. Ai 
suoi tempi Israele era un poco quello 
che furono, per esempio, la Danimarca 
e la Francia durante l'occupazione na¬ 
zista. C'erano degli ebrei che collabo- 
ravano con gli occupanti romani ma 
c'era anche una resistenza, c'era una 
borghesia prudente, e in mezzo a tutto 
ciò un provocatore: Gesù. D'altronde 
vorrei dimostrare che sono stati i ro¬ 
mani ad assassinarlo, non i giudei. Ep- 
poì il film è tratto dai quattro Vangeli 
e Cristo non dirà una parola che non 
sia nel Nuovo Testamento ». L'adatta¬ 
mento radiofonico di Mauro Pezzati è 
fedelissimo all'originale: l'unica va¬ 
riante — necessaria per una miglior 
comprensione del testo che fu pensa¬ 
to in funzione dell'immagine — è l'in¬ 
troduzione del personaggio Dreyer 
che completa con le sue spiegazioni 


alcuni passaggi della sceneggiatura 
« Il Gesù di Dreyer », dice il regista 
Massimo Scaglione, « è assai lontano 
dall'immagine dolce e pietosa di cui 
è ricca la nostra iconografia Nata in 
tempo di guerra, l'idea di questo film 
voleva portare avanti il tema della 
violenza e dei soprusi. Gesù è rappre¬ 
sentato soprattutto come un " diver¬ 
so ", un intellettuale che neppure i di¬ 
scepoli capiscono a fondo, segnalo 
quindi da un destino di solitudine e di 
morte La sceneggiatura è rigorosissi¬ 
ma, essenziale, e non concede nulla 
al sentimentalismo Non a caso, per 
esempio, la figura della Madonna non 
compare mai ». 

Una pagina letteraria 
per i piccolissimi 

Al Centro di Produzione di via Mar¬ 
coni di Napoli si sta allestendo una 
pagina letteraria dedicata ai più pic¬ 
cini. Tra i numerosi attori. Paolo Poli, 
Lucia Poli, Milena Vukotic e Armando 
Bandini dedicheranno le loro fatiche 
a questa platea di piccolissimi, in¬ 
terpretando la trasposizione di rac¬ 
conti quali « La paura dei fulmini » 
tratto da « Le frontiere dell'allegria » 
di Mark Twain, « Il naso » di Gogol 
e « La nonna sul melo » dì Mira Lobe 
Si realizzerà anche un » Amleto », o- 
pera musicale creata per l'occasione 
da Spadaccino. L'intero ciclo ha il ti¬ 
tolo provvisorio di « Voki toki » ed è 
curato da Norman Mozzarro. Raffaele 
Meloni è il regista dei tre racconti 
in fase di registrazione. 
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«Anfitrione» in TV: la vicenda è tra 
le più fortunate della storia de! tea¬ 
tro ed ha ispirato decine di autori da 
Molière a Kleist a Jean Giraudoux 




H regista Vittorio Sindoni ha affidato l'in¬ 
terpretazione della commedia de! più gran¬ 
de scrittore comico latino a un gruppo di 
attori che potrebbero reggere uno spetta¬ 
colo di varietà di alto livello: da Enrico 
Montesano a Grazia Maria Spina, da Ar¬ 
mando Bandini a Francesco Mulé, compre¬ 
so Renzo Giovampietro che potrebbe sem¬ 
brare estraneo a un certo genere teatrale 

I 
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nome d'arte e signilieò « Tito, pa¬ 
gliaccio piedipiatti »; d'altronde la 
vita deH'uomo — abbiamo notizie 
poche ed incerte — non dovè di¬ 
scostarsi molto dal.a leggenda che 
ci è stata tramandata. Dice la leg¬ 
genda che il più grande scrittore 
comico latino nacque nel pieno del 
terzo secolo a.C. in Umbria, lavoro 
nel mondo dello spettacolo — da at¬ 
tore, probabilmente — finché, messo 
da parte un po’ di denaro, pensò 
di investirlo in alcune speculazioni 
commerciali che, per nostra fortu¬ 
na. ebbero esito rovinoso; indebi¬ 
tato fino al coilo, l'uomo si ridusse 
a girare la macina di un mugnaio 
ma riusci a salvarsi, si direbbe og¬ 
gi, dall'alienazione fantasticando 
storie e personaggi per comme¬ 
die da scrivere nei momenti di ri¬ 
poso. Alla terza commedia potè sal¬ 
dare i debiti e lasciare la macina. 

Conquistati dalla sua risata libe¬ 
ratrice sulle ipocrisie e le conven¬ 
zioni della vita pubbiica e privata 
(qui la leggenda lascia il posto 
alla certezza) i romani, che non 
avevano tradizioni di umorismo e 
di satira, gli decretarono presto un 
enorme favore e glielo mantennero 
anche dopo là sua scomparsa, sino 
alla fine della Repubblica, per qua¬ 
si due secoli. Amphitruo va collo¬ 
cato nei periodo della maturità del¬ 
lo scrittore, fra il 2(X) ed il 190 a. C., 
e la vicenda che in essa si svolge 
è tra le più fortunate nella storia 
del teatro, avendo ispirato decine e 
decine di scrittori, da Molière a 
Kleist. Nel 1929 Jean Giraudoux in¬ 
titolò una sua bella commedia, Am- 
phitryon JS, presentandola come 
trentottesimo « rifacimento » del¬ 
l'originale plautino; troppo scrupo¬ 
loso, probabilmente pteccò per di¬ 
fetto e di sicuro, come abbiamo 
visto, non chiuse Ja serie. 

Ma rammentiamo in breve que¬ 
sta vicenda tante volte rielaborata. 
Sposa fedele, la piacente AIcmena 
attende nella casa di Tebe il ritor¬ 
no dalla guerra del comandante An¬ 
fitrione, suo sposo. Ma la venustà 
della donna ha riscaldato i sensi del 


di Enzo Maurrj 


Roma, luglio 


U no sguardo alla distribu¬ 
zione delle parti di que¬ 
sto Anfitrione dice subito 
quale chiave di lettura il 
regista Vittorio Sindoni 
intenda usare per la celebre com¬ 
media plautina. Enrico Montesano, 
attore di cabaret, è infatti cono¬ 
sciuto dai telespettatori soprattutto 
per le sue macchiette (lo rivedre¬ 
mo in autunno, di nuovo accanto a 
Gabriella Ferri e Pippo Franco, in 
Mazzahiihìi)\ Armando Bandini e 
Francesco Mule sono noti principal¬ 
mente per le loro caratterizzazioni 
comiche ed anche Grazia Maria Spi¬ 
na è più spesso impegnata nel tea¬ 
tro leggero (inoltre, il personaggio 
di AIcmena, cardine della vicenda, 
non ha le ridicole complicazioni de¬ 
gli altri). Molti, che lo rammentano 
Apuleio nel Processo per magìa, po¬ 
trebbero ritenere estraneo a certo 
genere teatrale Renzo Giovampie¬ 
tro. ma sbaglierebbero giacche egli 
ha avuto onorato commercio perfi¬ 
no con la commedia musicale. Ci 
troviamo insomma dinanzi ad un 
gruppo di attori che potrebbe reg¬ 
gere brillantemente uno spettacolo 
di varietà di allo livello. 

Come Plauttr fosse recitato ai suoi 
tempi nessuno di noi, crediamo, può 
asserirlo con rigore filologico e nes¬ 
suno di conseguenza può dire come 
« debba » essere interpretato oggi: 
le opinioni sono molte e non è 
questa la sede per discuterne. Os¬ 
serviamo però che la scelta degli 
interpreti fatta dal regista televi¬ 
sivo per il testo ridotto con calco¬ 
lata disinvoltura da Ghigo De Chia¬ 
ra rivela un proposito tutto le¬ 
gittimo, se un latinista come Et¬ 
tore Paratore scrisse che Giove in 
doppiopetto di Garinei e Giovan- 
nini finiva col riportare il teatro 
plautino alla sua vera linea evolu- 
ti^ 

^to M? --7Ìn forse fu un 









Qui accanto: Grazia Maria Spina, che impersona Alcmena, ed Enrico Montesano (Sosia). «Anfitrione» 

viene collocata dagli studiosi nel periodo della piena maturità artistica di Tito Maccio Plauto, tra il 200 e il 190 a. C. 

E’ anche il periodo più rigoglioso di Roma repubblicana, dopo la seconda guerra punica 


Qui sopra: Renzo Giovampietro 
(Giove) e Pierangelo Civera (Mercurio). 
A fianco: Armando Bandini (Blefarone) 
tra Renzo Giovampietro e Francesco 
Mule. Quest’ultimo è Anfitrione, 
il personaggio che dà 
il titolo alla commedia plautina 


rammenta la notte trascorsa in¬ 
sieme. 

Di finzione in finzione, di contra¬ 
sto in contrasto, la commedia si 
chiude con uno straordinario lieto 
evento: A.cmena dà alla luce due 
figli. Dei due. uno (bellino e robu¬ 
sto ma normale) appartiene ad An¬ 
fitrione. mentre l’altro (un neonato 
di nome Ercole che come prima im¬ 
presa strozza due serpenti) ha per 
genitore Giove. 

Si può dire che, tranne lo scio¬ 
glimento finale, tutto quanto ac¬ 
cade nella commedia è via via an¬ 
ticipato dagli stessi attori, secondo 
un metodo, se bene applicato, al¬ 
trettanto valido di quello che vuole 

10 spettatore sempre colto di sor¬ 
presa. .Ma, al di là delle ridicole 
situazioni che lungo i secoli ritro¬ 
veremo nel!a commedia dell’arte, 
nell'opera buffa, nella pochade, nel¬ 
la rivista. Anfitrione si affida alla 
battuta sapida, al lessico anche vol¬ 
gare ma non triviale. Attraverso 
quelle situazioni ridicole (ma, come 
sempre accade nel grande teatro 
comico, con un che ili tragico e do¬ 
loroso nel fondo) r;tuiijre, forte di 
cultura e mestiere rie.sce così a 
stabilire un contatto immediato con 

11 popolo. 

Aiifiiriotic nasce in un peiiodo 
vigoroso della storia di Roma, quel¬ 
lo che viene subito dopo la seconda 
guerra punica e le vittorie di Sci¬ 
pione l’Africano; la commedia è 
dunque destinata ad un popolo in 
salute che, fuori d’ogni chiusa con¬ 
venzione letteraria, si ritrova in 
quest’opera ricca di umori vitali. 
Con i suoi contemporanei Tito Mac¬ 
cio Plauto ride dunque sulla morale 
dello Stato e dell’individuo, trattan¬ 
do senza soggezione alcuna Olimpo, 
esercito, famiglia. Il gusto della 
smitizzazione, evidentemente, è vec¬ 
chio di molti secoli. 


Anfitrione i>a in onda venerdì J8 
luglio alle ore 21 sul Secondo TV. 

21 


sommo Giove (non nuovo a cotte del 
genere) ed il bollente dio, bassa¬ 
mente approfittando dei suoi pote¬ 
ri e senzji un minimo d'amor pro¬ 
prio, decide di presentarsi a lei nel¬ 
le sembianze e nelle vesti del ma¬ 
rito, reduce vittorioso. Lontana da 
ogni sospetto. Alcmena lo accoglie 
e. dopo aver bevuto il racconto del¬ 
le sue gesta eroiche, gli si abban¬ 
dona, trepida ed orgogliosa, in una 
lunga notte d’amore. 

Fuori della casa veglia Mercurio, 
il dio degli inganni che Giove ha 
condotto con sé e che ha preso 
l'aspetto di un certo Sosia, atten¬ 
dente del vero Anfitrione. La notte 
è lunga più del solito, perché l'ai¬ 


tante padre degli dei ha ordinato 
che luna e stelle si fermino nel cie¬ 
lo e che il sole indugi prima di 
disturbare le sue effusioni pseudo¬ 
coniugali. 

Ma intanto sta arrivando il vero 
Anfitrione, preceduto dal vero Siv 
sia; daH’inconlro fra quest'ultimo 
ed il Sosia-Mercurio nasce una di¬ 
sputa di grande popolarità, quella 
appunto che ha dato origine al vo¬ 
cabolo « sosia » per indicare una 
persona somigliantissima ad un'al¬ 
tra. Giove infine si accomiata ed 
ecco allora il marito autentico che 
dubita prima d'essere ingannato e 
poi d'essere pazzo quando la m<> 
glie — «Sei ancora qui?» — gli 
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I risultati a cui sono pervenuti fi¬ 
nora gli studiosi in ogni campo 
della ricerca e le nuove prospet¬ 
tive che si aprono per l’uomo 


In questa serie di diapositive viene mostrato 
isolato, all’atto dell’inserimento nei vettore 
e infine In assetto di volo, lo SPACEXAB, 
il laboratorio orbitante per sperimentazioni 
scientifiche di ogni genere che inizierà 
la sua attività nel 1980. Si tratta di un progranuna 
spaziale in collaborazione tra l’ESA 
(Agenzia spaziale europea), di recente Istituzione, 
e la NASA, l’ente spaziale americano 


Un sole in mu 

_ Xvv\ t 



Qticsla fotografìa 
del Sole, scattata lo 
scorso 19 dicembre ad 
opera dello Sk\lab 4. mostra una 
delle piu spettacolari protuberanze solari 
mai registrate, che si estende per piu 
di 588.000 chilometri sulla 
superficie solare. I. ultima immagine 
precedente, scattata circa 17 ore prima, 
mustra\a soltanto una grande prominenza 
in stato quiescente. 

Il bagliore da la netta impressione 
<li un lenzuolo di gas attorcigliato 
mentre si sta srotolando. r«*lograHe come 
questa forniscoiui indizi per interpretare 
il meccanismo mediante il tinaie 
simili protuberanze eruttano ilal S>de 
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Alla ribalta questa settimana le scienze spaziali con l’imminente 

aggancio fra le astronavi Soyuz (URSS) e Apollo (USA). Mentre la TV dedica un'inchiesta 
al futuro dello spazio, vediamo qui i più audaci progetti allo studio. Per esempio Fìmpiego 

di specchi solari in orbita per modificare le o|^e di luce nelle regioni nordiche 


di Vittorio Pollini 




Roma, luglio 

I sintomatico che si 
parli preferibil¬ 
mente di « scienze 
spaziali », al plura¬ 
le, e non di « scien¬ 
za spaziale », sottolinean¬ 
dosi cosi direttamente una 
interdisciplinarità molto 
marcata, o una poliset to¬ 
nalità che nessuna altra 
scienza potrebbe vantare. 
« Scienza spaziale », al sin¬ 
golare, può essere la fisica, 
la geometrìa, la geografia, 
la geodesia, l'astiàogia, 
l'astronomia, l'astronauti¬ 
ca (benché questa sia già 
più tecnolo«a che scienza), 
la meteorologia, o qualsia¬ 
si scienza ben definita e 
autonoma che incorpori 
comunque il concetto di 
spazio: il che, in un certo 
senso, ^nivale a dire che 
ogni scienza è scienza spa¬ 
ziale, non dandosi oggetti, 
sia pure meramente specu¬ 
lativi, che non sì collochi¬ 
no nello spazio e nel tem¬ 
po (tendenti anche a scam¬ 
biarsi i ruoli nella fisi¬ 
ca einsteiniana). Cosi le 
scienze spaziali sarebbero 
la somma di tutte le scien¬ 
ze, ossia non sarebbero 
niente, poiché le scienze 
non si sommano, per la 
semplicissima ragione che 
sono soltanto e sempre 
modi di essere della scien¬ 
za, ciie è una e indivisìbile. 

Questo renderebbe as¬ 



Due satelliti artificiali: l'ESRO IV, lanciato il 12 marzo 1972 per indagare sulla ionosfera, 
le nartlcelle solari e la magnetosfera più bassa; e (a destra) il C£OS, satellite geostazionario 
per la ricerca magnetMferlca il cui landò è programmato per il prossimo anno 


surdo il concetto dì < scien¬ 
za spaziale » in quanto ri¬ 
petitivo dì quello già onni¬ 
comprensivo, sommante, 
di scienza senza specifica¬ 
zioni; e due volte assurda 
la sua pluralizzazìone, in 
quanto alludente a una 
somma impossibile, alla 
somma del già sommato. 
C'è da chiedersi allora per¬ 
chè noi parliamo di « scien¬ 
ze spaziali », e ne parliamo 
tra l'altro come alcunché di 
concreto, incuranti di que¬ 
ste e altre obiezioni che si 
potrebbero formulare sulla 
legittimità stessa della 
definizione. 

In realtà il prc^lema è 


più pratico che scientifico, 
ha una dimensione politi¬ 
co-sociale e tecnologica a 
mcmte di qualsiasi determi¬ 
nazione di carattere teore¬ 
tico. Non senza ragione 
soltanto recentemente si è 
cominciato a parlare dì 
« scienze spaziali », e vi si 
è giunti dopo un travaso 
di secoli, e dopo che i pro¬ 
gressi giganteschi compiu¬ 
ti nella scienza, e in parti¬ 
colare in alcuni suoi setto¬ 
ri, hanno aperto prospetti¬ 
ve insperate nella sempi¬ 
terna lotta dell'uomo per 
dominare la natura, e so¬ 
prattutto per costringerla 
a ris[K>ndere sempre più 


funzionalmente ai fini del¬ 
l'avanzamento materiale, 
morale e civile dei popoli, 
o più sinteticamente del 
generale benessere dell'u¬ 
manità. In sostanza con 
l'espressione « scienze spa¬ 
ziali » si indicano settori 
ai quali va maggiormente 
riverita l'attenzione, priori¬ 
tà sia in termini di ricerca 
e anche di scelte sociali. 

L’umanità per secoli si 
è chiesta che cosa sia lo 
spazio, e in fondo conti¬ 
nua a chiederselo poiché 
non è che il problema sia 
risolto. Nell'antichità clas¬ 
sica la disputa al riguardo 
è stata molto accesa, e si 


è sviluppata sulla falsariga 
di due principi, quello di 
Parmenide, che lo identi¬ 
ficava con il vuoto, in prati¬ 
ca lo negava, e quello di 
Democrito, che lo conside¬ 
rava una realtà fisica, più o 
meno come la realtà ospi¬ 
tante le numerose realtà 
rappresentate dai singoli 
oggetti, una specie dì gran¬ 
de albergo ^lle entità fi¬ 
siche. 

Se lo spazio non esiste, 
come in fondo pretende^ 
va Parmenide, allora ogni 
questione è da accantona¬ 
re; ma se esiste, c'è da 


sa 










stabilire se sia finito o in¬ 
finito. Questa esigenza e- 
merge chiaramente dai co¬ 
siddetti sufismi di Zenone. 
Questo originalissimo p>er- 
sonaggio, che fu insieme 
un play-boy e un eroe del¬ 
la sua epoca, è importante 
più che altro per avere in¬ 
dicato la via che doveva 
seguire la speculazione. 
Benissimo, dicgj'a, voi so¬ 
stenete che lo^£azip è una 
entità fisica? ^ è così de¬ 
ve a sua volta essere con¬ 
tenuto in un altro spazio, 
e questo secondo spazio 
che contiene uno spazio 
minore deve avere ancora 
uno spazio maggiore che 
lo contenga, e così alTinfi- 
nito. 


La relatività 


Lo scopo di Zenone era 
di portare acqua al mulino 
di Parmenide, cioè di ne¬ 
gare lo spazio. Al di là del¬ 
le sue intenzioni, comun¬ 
que, lo scoglio esisteva, e 
Aristotile, per aggirarlo, 
negò il vuoto, ma concepì 

10 spazio come rinsieme 
dei luoghi propri dei corpi; 
dovendo quest'insieme es¬ 
sere contenuto in un cor¬ 
po che lo limiti non può 
essere infinito. E questo è 

11 cielo, che racchiude in 
se runiverso, muoventesi 
circolarmente; le sue parti 
sono nello spazio, ma la 
totalità ne è fuori. Questa 
concezione predominò du¬ 
rante tutto il Medioevo, ma 
Guglielmo di Ockam affer¬ 
mò la possibilità di una 
pluralità di mondi, conte¬ 
stando che si potesse par¬ 
lare di una superficie limi¬ 
te assoluta. Galileo non si 
decise tra il finito e l'infi¬ 
nito. inclinando pierò verso 
quest'ultimo. A ritornare 
alla concezione di uno 
spazio assoluto fu Newton. 
Questi concepì lo spazio 
come il « sensorium » in 
cui Dio percepisce l'uni¬ 
verso materiale, e perciò 
è assoluto, sempre uguale 
a se stesso e immobile. 

Quindi nella fìsica classi¬ 
ca lo spazio assoluto è 
quello più vicino alla con¬ 
cezione comune, è cioè la 
sede in cui si muovono i 
corpi materiali. In maniera 
più generale ed astratta lo 
spazio assoluto può es.sere 
definito come l'ente fìsico 
costruibile concettualmen¬ 
te con sole misure di lun¬ 
ghezza. Nella meccanica 
newtoniana tale spazio si 
identifica con l’insieme di 
tutte le possibili relazioni 
spaziali tra gli oggetti co¬ 
struiti sulla base di un si¬ 
stema di riferimento spa¬ 
ziale assoluto, che viene 
jxmsato come un sistema 
solidale con le stelle fìsse. 
Lo spazio cosi definito è 
euclideo, cioè le relazioni 
tra le lunghezze dei vari 
segmenti e le ampiezze de¬ 
gli angoli in esso misurate 
seguono le regole della 
geometria di Euclide. 

Ma la fisica relativistica, 
sviluppatasi sul p>ensiero di 
Coptemico e successiva¬ 
mente di Kant, nega l'esi¬ 
stenza di un sistema privi¬ 
legiato, e così anche il con¬ 
cetto di spazio assoluto 
che si associa a tale siste¬ 
ma di riferimento. Nella 


teoria della relatività lo 
spazio risulta inscindibile 
dal tempo e assume carat¬ 
teristiche quadridimensio¬ 
nali; la geometria a cui fa 
riferirnento la teoria della 
relatività è del tipo non¬ 
euclideo e le cause dei fe¬ 
nomeni fisici vengono ri¬ 
condotte alle proprietà 
geometriche dello spazio¬ 
tempo. Le geometrie non¬ 
euclidee non appaiono più 
soltanto come schemi ma¬ 
tematici adatti alla tratta¬ 
zione di determinati pro¬ 
blemi, ma come possibili 
immagini del teatro degli 
eventi tisici. 

Tutto questo potrebbe 
non avere niente a che ve¬ 
dere con le « scienze spa¬ 
ziali ». se non fosse che 
da questo momento nume¬ 
rose discipline, dalla fisica 
all'astrofisica, all'astrono¬ 
mia. alla geodesìa e a nu¬ 
merose altre, si aprono su 
prospeiti\e completamente 
nuove, consentendoci con¬ 
quiste anche materiali del¬ 
la massima importanza, 
tra le quali le possibilità 
di viaggi interplanetari, 
che hanno aperto un nuo¬ 
vo capitolo nella storia 
deH'umanità. 

Per rendersene conto 
bisogna fermare un po' 
l’attenzione sul l’astrofisica, 
cioè quel ramo dell'astro¬ 
nomia che stud a e inter¬ 
preta i fenomeni osserva¬ 
bili sugli astri e negli spa¬ 
zi interstellari con i metodi 
della Hsica e della chimi¬ 
ca. Lv jìstrof isica e nata 
quando l'astronomo ha ini¬ 
ziato lo studio sistematico 
degli oggetti celesti appli¬ 
cando al telescopio stm- 
menti fotografici, spettro¬ 
scopici e fotometrici che 
hanno reso possibile ana¬ 
lizzare nei particolari la 
radiazione visibile. La co¬ 
struzione di telescopi sem¬ 
pre piu grandi, permetten¬ 
do di spingere lo sguardo 
sempre più lontano, ha po¬ 
sto le basi per compren¬ 
dere l’origine e la storia 
dei corpi e dei fenomeni 
osservati. Verso la metà 
del nostro secolo anche la 
regione spettrale delle on¬ 
de radio si è aperta alla 
ricerca, e i radiotelescopi 
hanno raccolto segnali pro¬ 
venienti da galassie tanto 
lontane da non essere di¬ 
stinguibili tieppure con i 
telescopi ottici piò potenti. 


Barriera su perata 

Alla ftdioastronomia si 
devono molte delle nozioni 
attuali sul Sole e su alcuni 
pianeti, ma soprattutto 
sulla forma della nostra 
galassia e sulla distribu¬ 
zione dell’idrogeno nello 
spazio. L’astronomia del 
visibile e la radioastrono¬ 
mia possono però studiare 
soltanto quella parte di ra¬ 
diazione che penetra nella 
nostra atmosfera; con l’av¬ 
vento dell’astronautica, in¬ 
vece, questa barriera è sta¬ 
ta superata, in quanto sono 
stati posti in orbita stru¬ 
menti capaci di raccoglie¬ 
re elementi sulle radiazio¬ 
ni e sul cosiddetto vento 
solare che investe la Terra. 
L’invio di sonde spaziali ha 
permesso inoltre di com¬ 
piere ricerche in prossimi¬ 
tà o direttamente sugli 



La visita de! 
cosmonauti russi al 
Centro spaziale 
Kennedy, Partecipano 
alia conferenza stampa, 
nel Centro di controllo 
lanci, da sinistra 
Charles T. Hollinshead, 
direttore degli affari 
pubblici del Centro 
spaziale; gli astronauti , < 
Thomas P. Stafford, ' 
Vance D. Brand e 
Donald K. Slayton, 
primo equipaggio 
americano 
per il progetto 
Apollo-Soyuz; un 
interprete russo; 
Vladimir Shatalov, 
già cosmonauta 
e ora direttore 
dell’addestramento 
cosmonautico per 
l’aviazione militare 
sovietica; Aleksey 
Leonov e Valerj 
Kubasov, primo 
equipaggio sovietico 
per il progetto 
Apollo-Soyuz 


Che cosa significa la stretta di mano nello spazio fra astro 


Di nuovo con gli 


di Maurizio Adriani 


Roma, luglio 


U na stretta di ma¬ 
no nello spazio, 
il n luglio pros¬ 
simo, tra astro¬ 
nauti americani 
e russi. Un gesto semplice, 
umano, terreno ma che per 
la prima volta avverrà las¬ 
sù, sopra le nostre teste a 
significare il tramonto de¬ 
finitivo di quello spirito di 
accesa competizione scien¬ 
tifica ma forse soprattutto 
politico-ideologica iniziato¬ 
si con il lancio del primo 
Sputnik russo intorno alla 
terra nel 1957 e continuato 
fino alla discesa del primo 
uomo sulla Luna, ad opera 
degli Stati Uniti nel 1969. 
Sarà questo il momento 
culminante del programma 
congiuiiw sovietico-aineri- 
cano ( ^oyuz(^pollo. una 
missione progettata qual¬ 
che anno fa che oltre a per- 
inettere proprio nello spa¬ 
zio, « in loco », uno scambio 
ili informazioni, di espe¬ 
rienze, assumerà indubbia¬ 
mente un piii importante 
significato di pace, di di¬ 
stensione tra i due colossi 
mondiali. 

Fra pochi giorni dunque 
nell'opinione pubblica mon¬ 
diale si ridesterà l'atten¬ 
zione verso le avventure 
spaziali, un interesse che 
aveva raggiunto il suo api¬ 
ce con la conquista della 
Luna nel luglio 1969. Dopo 
quell'evento erano seguite 
altre missioni lunari e al¬ 
tri lanci di sonde verso pia¬ 
neti del sistema solare, ma 
l'entusiasmo e la parteci¬ 
pazione della gente, del¬ 


l'uomo della strada, si era¬ 
no man mano affievoliti fi¬ 
no a scomparire del tutto 
nell'indifferenza. Frano sor¬ 
te poi, un po' ovunque po¬ 
lemiche circa la reale uti¬ 
lità di imprese spaziali che 
a molti sembravano, dato 
soprattutto il grande co¬ 
sto, in contrasto con i gi¬ 
ganteschi problemi econo¬ 
mici e sociali di gran parte 


to il programma II futu¬ 
ro dello spazio, due pun 
tate in onda l'8 e il 15 
luglio, curato da Filippo 
Ottavi con la regia di Fip- 
po De Luigi e la consulen- 

_ . i : _.f ri_ 


za di Giangrande Barresi, 
responsabile dell'operazio¬ 
ne lancio del programma 
c/o/ri uir,.A.. 


ne lancio uei programma 
SIRfO e dirigente della 
Compagnia Industriale Ae¬ 
rospaziale. La trasmis.sio¬ 


Prendendo spunto dalla missione Apollo- 
Soyuz la TV manda in onda il programma « Il 
futuro dello spazio» di Ottavi e De Luigi. 
Ogni anno sono almeno tremila le applicazioni 
pratiche derivate dalla conquista del cosmo 


della Terra con l'esigenza 
di una loro soluzione. 

Anche se indubbiamen¬ 
te molte critiche rivolte 
ai programmi astronautici 
avevano ed hanno la loro 
validità, la missione con¬ 
giunta Apollo-Soyuz 1975 e 
il programma SPACELAB 
tra Europa e Stati Uniti 
che diverrà operativo nel 
1980, serviranno a far con¬ 
siderare le imprese spazia¬ 
li da un angolo visuale di¬ 
verso. Una prospettiva più 
concreta, più consona alle 
attese non solo degli scien¬ 
ziati, ma soprattutto degli 
uomini che giustamente 
vorrebbero trarre qualche 
frutto tangibile dallo spa¬ 
zio per il loro vivere quo¬ 
tidiano. 

Proprio in questa nuo¬ 
va luce, traendo occasione 
dall'incontro russo-ameri¬ 
cano di metà luglio, è na¬ 


ne — tn cui vengono intervi¬ 
stati scienziati ed esperti 
italiani c stranieri — vuole 
illustrare, almeno tn parte, 
come il progresso scientifi 
co e tecnologico che porta 
alla conquista del cosmo si 
sia successivaniente tradot 
to o » riconvertito » in ap¬ 
plicazioni pratiche e in be¬ 
nefici dei quali si può gode¬ 
re nelle piii disparate bran¬ 
che dell'attività umana. Ba¬ 
sterà ricordare che non 
meno di tremila sono ogni 
anno le applicazioni prati¬ 
che derivale dalla tecnolo¬ 
gia spaziale. Molteplici gli 
esempi che si possono fa¬ 
re: in medicina si sono 
realizzati sistemi di dia¬ 
gnosi di tutte le malattie 
con computers microtra¬ 
smittenti; i ciechi e i sor¬ 
di potranno se moti del lut¬ 
to almeno parzialmente ve¬ 
dere e sentire grazie a oc- 
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astri, liberando così l’astro¬ 
nomia dalla posizione di 
scienza semplicemente ri¬ 
cettiva di informazioni in¬ 
viate dagli astri mediante 
onde elettromagnetiche, lu¬ 
minose o radio; essa così 
si avvicina alle scienze in 
grado di compiere esperi¬ 
menti. 

Ora si possono compiere 
ricerche teoriche studian¬ 
do modelli stellari, evolu¬ 
zione e struttura interne 
delle stelle e struttura del¬ 
le galassie. La diversità 
delle condizioni locali sul¬ 
le stelle e nello spazio in¬ 
terstellare, le enormi di¬ 
mensioni dell'universo, la 
possibilità di osservare 
mondi lontanissimi nelle 
condizioni in cui si trova¬ 
vano milioni di anni fa, 
offrono agli scienziati un 
laboratorio straordinario, 
che non ha l'eguale sulla 
Terra, per controllare le 
teorie. Il comportamento 
dei gas ionizzanti può es¬ 
sere studiato a temperatu¬ 
re che vanno dai milioni 
di gradi delle atmosfere 
stellari fino a quelle pros¬ 
sime allo zero assoluto del 
vuoto interstellare. 

L'astronautica compen¬ 


dia praticamente queste 
possibilità, e più che una 
scienza, come dicevamo, è 
una tecnologia, benché gra¬ 
zie ai dati e informazioni 
che essa può reperire la 
scienza si costituisce altro 
materiale per l’approfon¬ 
dimento delle sue indagini 
e la verifica delle sue ipo¬ 
tesi. Teoricamente l'astro¬ 
nautica si fonda sui princi¬ 
pi estremamente semplici 
della legge della gravita¬ 
zione e delle tre leggi della 
dinamica enunciale da 
Newton. Ma per la realiz¬ 
zazione del volo spaziale 
bisogna tuttavia risolvere 
numerosi problemi di ca¬ 
rattere scientilico e tecni¬ 
co. Gli aspetti scientifici ri¬ 
guardano la tisica dello 
spazio interplanetario, in 
particolare le radiazioni e 
le particelle elementari; lo 
studio dell'atmosfera e del 
suolo dei pianeti del siste¬ 
ma solare: la medie na spa 
ziale, in particolare il com¬ 
portamento degli esseri 
umani in assenza della for¬ 
za di gravità e l'azione del¬ 
le radiazioni cosmiche sul¬ 
l'organismo umano. 

Gli aspetti tecnici piu in¬ 
teressanti riguardano inve¬ 
ce i sistemi di propulsione 
nella fase di lancio, nelle 
manovre fuori deH’atmo- 
sfera terrestre, nella frena¬ 
tura durante la fase di rien¬ 
tro dei veicoli spaziali; i 
materiali e le strutture 
dello scudo termico, delle 
camere di combustione dei 
motori e dei serbatoi di 
combustibile liquido che si 
trova a bassissima tempe¬ 
ratura; i sistemi di telegui¬ 
da e di teletrasmissione, 
con calcolatori per l'elabo¬ 
razione rapida dei segnali 
trasmessi dal veicolo spa¬ 
ziale e necessari al suo ri¬ 
levamento; i sistemi di ri- 
cup>ero dei carichi utili dei 
veicoli spaziali sia in aria 
sia in mare sia in terra. 


mediante laboratori astro¬ 
nomici orbitanti. 

Possiamo addirittura cap¬ 
tare la luce solare e in 
un certo senso imbotti¬ 
gliarla, come un qualsiasi 
bene di consumo. Attual¬ 
mente la NASA sta stu¬ 
diando la possibilità di 
mettere in attività un gi¬ 
gantesco specchio solare, 
capace di riflettere la luce 
verso il basso, nelle regioni 
ora ammantate dal buio. Il 
ciclo attuale, luce naturale 
- buio, è legato ai ritmi fi¬ 
siologici umani in modi che 
restano ancora inesplorati. 


Negli oceani 


E’ facile però immagina¬ 
re l'impiego di specchi sola¬ 
ri in oibita per modiheare 
le ore di luce a lini agricoli, 
industriali, ed anche psico 
logici e terapeutici. L'intro¬ 
duzione di giornale piu lun¬ 
ghe in Scandinavia potreb¬ 
be esercitare un'inlluenza 
enorme sulla cultura e sul¬ 
le personalità attualmente 
tipiche di quella regione. 
Inoltre al massimo tra cin- 
quant'anni, assicura il dot¬ 
tor Spiess, direttore del 
Marine Physical Laborato- 
ry della Scripps Institu- 
tion of Oceanography, 
l'uomo si muovera sul ma¬ 
re e nel mare, occupandolo 
e si ruttandolo, come una 
parte integrante del suo im¬ 
piego di questo pianeta, a 
scopi ricreativi, per estrar¬ 
re minerali, alimenti, per 
eliminare rifiuti, per ope¬ 
razioni militari e di tra¬ 
sporti e, man mano che la 
popolazione aumenterà, co¬ 
me \ero e proprio spazio vi¬ 
tale. Piò dei due terzi della 
superficie del nostro pia¬ 
neta sono coperti dagli 
oceani, e della superficie 
sommersa conosciamo po¬ 
co più del 5 per cento. Ep¬ 
pure è noto che i territori 
subacquei sono ricchi di 
petrolio, metano, carbone, 
diamanti, zolfo, cobalto, 
uranio, stagno, fosfati e al¬ 
tri minerali. Ciò senza 
contare i pesci e la vita 
vegetale. 

E' in questo vasto oriz¬ 
zonte che si reperiscono le 
cosiddette « scienze spazia¬ 
li ». che non sono una 
scienza o più scienze, ma 
sono in fondo tutti i set¬ 
tori scientifici, o meglio il 
loro stadio di sviluppo e 
la loro idoneità a consen¬ 
tire progressi nel vasto 
campo che definiamo dello 
spazio, ma che potremmo 
definire delle comunicazio¬ 
ni e dell’intero sistema re¬ 
lazionale. L'na società è 
tanto più progredita, o ha 
tante più possibilità di pro¬ 
gredire, quanto più è im¬ 
pegnata nelle diverse dire¬ 
zioni qui descritte, e ciò 
non al fine, che potrebbe 
essere soltanto spettacola¬ 
re, di inviare un uomo su 
qualche pianeta, ma di do¬ 
tarsi di tutti quegli stru¬ 
menti, teorici e pratici, che 
consentono il suo avanza¬ 
mento tecnologico. 

Vittorio Follini 


nauti americani e sovietici annunciata per giovedì 17 luglio 


chi e orecchi artificiali ba¬ 
sali su sensori e micro-cel¬ 
lule solari; i cardiopatici 
usufruiranno di « itacema- 
ker • della durala di \’en- 
l'anni. 

In altri campi, come 
quello meteorologico, è pos¬ 
sibile grazie ai satelliti fa¬ 
re previsioni del tempo 
sempre piu esatte e a più 
lunga scadenza; nel campo 
dell'esplorazione delle ri¬ 
sorse terrestri, con l'aiuto 
di veicoli orbitanti è già 
possibile fare un « inven¬ 
tario » delle disponibilità 
agricole, idriche, energeti¬ 
che e del sottosuolo di una 
data regione. F. ancora nel 
settore vastissimo delle te¬ 
lecomunicazioni {televisio¬ 
ne, telefonìa, stampa); si 
è calcolato ad esempio che 
in Italia fra pochi anni sa¬ 
rà difficilissimo telefonare 
in leleselezione per il so¬ 
vraccarico delle linee at¬ 
tuali; si dovrà allora ricor¬ 
rere ad un satellite che da 
solo potrà espletare simul¬ 
taneamente il lavoro di ol¬ 
tre diecimila linee. Non so¬ 
lo, esistono già tipografie 
che non inviano più i loro 
giornali con i mezzi tradi¬ 
zionali ma che li trasmet¬ 
tono via satellite. Sempre 
nel campo delle telecomu¬ 
nicazioni degno di tiota è 
il programma di divulga¬ 
zione ed educazione realiz¬ 
zato a titolo sperimentale 
in India attraverso una re¬ 
te televisiva didattica via 
satellite. E ancora a bene¬ 
ficiare dei vantaggi pratici 
derivati dallo spazio sono 
la meccanica, l'energia, la 
navigazione aerea e marit¬ 
tima. 

Se è dunque vero che ci 
si sta rendendo conto dei 


tribuendo per la sua parte 
alla realizzazione di tutto 
l'impianto. All'AERIT.ALl.A, 
società dell'I RI e della 
FI.AT, ad esempio, è stata 
affidata la realizzazione del¬ 
la struttura del modulo e 
del controllo termico ». 

Insamma l'Europa si 
presenta a questa impresa 
congiunta con gli Stati Uni. 
ti offrendo la sua tecnolo¬ 
gia più avanzata e quali¬ 
ficata nta nondimeno pre¬ 
parandosi ad affrontare, 
nella sua globalità e a li¬ 
vello di singoli Paesi, la 
spietata concorrenza esi¬ 
stente in questo campo, 
cercando se possibile di far 
penetrare i suoi prodotti 
in nuove aree geografiche 
ed economiche. Non a ca¬ 
so poco più di un mese fa 
I'ESA ha organizzato un 
convegtio di 5 giorni invi¬ 
tando i possibili acquiren¬ 
ti non europei di tecnolo¬ 
gia spaziale; l'Argentina, 

10 Zambia, il Brasile, l'In¬ 
dia, l'Iran e molti Paesi 
arabi erano ad esempio al¬ 
cuni potenziali clienti inte¬ 
ressati a dotarsi^ essi stes¬ 
si, di una propria tecnolo¬ 
gia spaziale. 

Il primo volo dello SP.A- 
CELAB è programmato per 

11 1980. Sono previste al¬ 
meno 50 missioni tra il 
19S0 e il '90. 

A bordo di questa casa 
spaziale saranno effettua¬ 
ti esperimenti scientifici 
e studi d'ogni tipo sia ver¬ 
so lo spazio esterno sia 
in direzione della Terra. 
Una dimostrazione questa 
che la scienza e il progres¬ 
so non si possono fermare: 
l'essenziale è che stano ve¬ 
ramente al servizio della 
umanità. 


vantaggi pratici e « terre¬ 
stri • acquisiti con le con¬ 
quiste cosmiche e che le 
imprese russe e americane 
hanno perso il loro sapore 
politico e propagandistico, 
è altrettanto vero però che 
sta sorgendo uno spirito 
commerciale ed economico 
per lo spazio. E' il caso for¬ 
se dell'Europa. Nella secon¬ 
da puntata del programma 
infatti, oltre a centrare l'at¬ 
tenzione sui progetti spa¬ 
ziali futuri (studio di Mar- 
• te, dei pianeti, delle galas¬ 
sie) di qui fino e oltre il 
1990, si parla dell'inseri¬ 
mento dell'Europa nel gio¬ 
co spaziale^attraverso il 
procranimt/ SP.ACEfiAB na¬ 
to dalla collaborazione tra 
TES.A ( Euronean Spacc 
Agency) di recente costi¬ 
tuzione e la N.AS.A, l'ente 
spaziale americano. « Se 
con l'istituzione dell'ESA e 
il progetto SPACEE.AB il 
nostro continente entra 
sulla scena spaziale da ter¬ 
zo protagonista », sostiene 
Giangrande Barresi, « biso¬ 
gna dire che oltre ad ave¬ 
re fini scientifici lo SP.A- 
CELAB ha forse .soprattut¬ 
to scopi economici ». 

Il programma prevede 
la costruzione da parte de¬ 
gli americani di un vettore 
o navetta (shuttle) e la 
realizzazione di un labora¬ 
torio (che sarà posto in 
orbita e riportato a terra 
dallo « shuttle » rimanen¬ 
dovi sempre inserito) da 
parte degli europei. « Alla 
messa in opera del labora¬ 
torio », continua Barresi, 
« partecipano ditte specia¬ 
lizzate dei principali pae¬ 
si europei (Italia, Fran¬ 
cia, Germania, Inghilterra, 
Olanda, ecc.) ognuna con¬ 


Applicazioni 


Ma forse la cosa più im¬ 
portante sono le applicazio¬ 
ni pratiche di carattere ci¬ 
vile, quelle che contribui¬ 
scono al perfezionamen* 
dei numerosi servizi di cui 
ha bisogno un qualsiasi 
corpo sociale contempora¬ 
neo. Esse riguardano prin¬ 
cipalmente il settore delle 
telecomunicazioni (televi¬ 
sione, radio, telefonia e te¬ 
legrafia), che si effettuano 
utilizzando onde di lun¬ 
ghezza molto corta che non 
potrebbero essere riflesse 
nell’atmosfera; il settore 
della meteorologia, per la 
fotografia delle nubi al di 
sopra della Terra e per la 
misurazione del calore ir¬ 
raggiato da banchi di nubi 
allo scopo di prevedere ci¬ 
cloni e buixasche; il settore 
della geodesia, per l’aiuto 
alla navigazione aerea e 
marittima, per rilevamenti 
della forma, delle dimen¬ 
sioni e della struttura del¬ 
la superficie terrestre, per 
misure di gravità e del 
campo magnetico; e il set¬ 
tore dell’astronomia, per lo 
studio della radiazione elet¬ 
tromagnetica che non può 
penetrare nefl’atmosfera 
terrestre, mediante sonde 
spaziali contenenti le ne¬ 
cessarie apparecchiature o 


(Jl futuro dello spazio va in 
on di ) niu i ftji tS luglio alle 
ore ZI sul Seconda TV. Per 
l'impresa URSS-USA sono 
previsti collegamenti martedì 
15, giovedì 17 e venerdì 18. 
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Le sorprese 
di Campobasso e 


ser 


Prima tappa nella regione più ugiovane» d’Italia^ dove sono 
i giovani che manifestano un autentico impegno scientifico nella ricerca. 

// gruppo di Venafro per esempio. Le canzoni a dispetto. 
La zampogna ripudia l’elettronica. GH scolari che scrivono poesie in 
dialetto. Perché la moda folk qui non ha avuto effetti benefici 


di Giuseppe Tabasso_ 

Campobasso, luglio 

come punto di parten¬ 
za pci una inchiesta nazionale 
sulQoMdare può avere molte 
motivazioni. E' la regione più 
« giovane » d’Italia, la vente¬ 
sima, staccatasi dagli Abruzzi ap¬ 
pena 12 anni fa per riappropriarsi 
della sua fisionomia etnico-cultu 
rale: è piccola, abbastanza raccol¬ 
ta in se stessa, sembra poco « con¬ 
taminata » dalla cultura di massa 
ed è quindi, sulla carta, tra le re¬ 
gioni globalmente meglio osser¬ 
vabili. 

In partenza c’era, inoltre, una 
motivazione suggestiva e soggetti¬ 
va, legata ad un episodio ben pre¬ 
ciso — testimone oculare il sotto- 
scritto nel Molise anni ’50 — forse 


Viaggio con i nostri inviati nei centri italiani che vedono la rivalutazione dei 
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a tutti noto come «Zi' Primiano ». Nel 1967 a Erice (Trapani) 

vinse la « Zampogna d’oro », un concorso intemazionale 

nel corso del quale si esibirono scozzesi, jugoslavi, rumeni e bulgari. 

Zr Primiano ha appeso al chiodo la zampogna, ma 1 nostri inviati 
lo hanno trovato Intento a spaccare legna. Vive con la moglie Filomena 
e col nipote Giuseppe Santillo (nella fotografia) 


L'antichissima 
lavorazione a tombolo 
è ancora viva 
ad Isemia, 

ma l'ingresso del folk 
nella moda femminile 
non ha avuto qui 
effetti. Il centro 
a « pizzo d’Isemia » 
che mostra la donna 
nella foto più grande 
a sinistra è costato 
un mese di lavoro: 
viene venduto 
a 60 mila lire. 

Non esiste 
un laboratorio-scuola 
e l'antica tradizione 
rischia di morire 


A Scapoli, un paesino 
dell'Alto Molise, 
sopravvivono gli ultimi 
due artigiani 
della zampogna: (ìerardo 
Guatierl (nella foto sopra) 
ed Ettore Di Flore. 

A loro si rivolgono 
da ogni parte d'Itedia 
e dall'estero. 

Anche questa antica 
forma di artigianato 
rischia di morire. 

A Scapoli nel mese di luglio 
c’è una Mostra Mercato 
della Zampogna, 
la prima nel mondo. 

A sinistra: 1 ragazzi 
del « Gruppo » di Venafro 
che hanno riesumato una 
vecchia tradizione locale: 
la Corsa dei ciucci. 

Si svolge nell'Anfiteatro 
Verlasce (che si vede 
nella foto), una splendida 
costruzione romana 
oggi sede di 58 stalle: 

11 « Gruppo » intende 
reinseriila nel tessuto 
urbanistico ed umano 
della cittadina 
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canti e delle tradizioni popolari 


«rs 


A San Polo Matese abbiamo rintracciato il più vecchio e prestigioso 
zampognaro d'Italia: ha ottant’anni suonati, si chiama Primiano Jezza, 
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utile per avviare un Vidagi ne che 
si propone di verificare l’effettivo 
risveglio d’interesse verso il com¬ 
plesso delle tradizioni popolari. 
L’episodio è il seguente; in casa 
di una maestra elementare si pre¬ 
senta un giovane contadino cui la 
padrona offre un bicchiere di vino: 
l’ospite accetta, beve quasi d’un 
fiato, ma lascia nel fondo un dito 
di vino che, quasi automaticamen¬ 
te, getta sul pavimento. Secondo 
bicchiere, stessa identica operazio¬ 
ne. Perché lo fa? Non sa dirlo: 
facevano cosi suo padre, suo non¬ 
no, che a loro volta l’avevano visto 
fare dai loro padri e dai loro non¬ 
ni. Il gesto (« folklore cinetico » lo 
chiamano gli specialisti) ha que¬ 
sto significato; restituisco alla ter¬ 
ra ciò che la terra mi ha dato. 

Dunque, neH'Italia degli anni 
’50, un contadino poteva ancora 
« emettere », come si direbbe oggi, 
un messaggio millenario, un se¬ 
gnale inconfondibile della propria 
cultura. Oggi quel gesto è sparito: 
abbiamo interpellato in proposito 
decine di molisani, qualcuno se ne 
ricorda, nessuno lo compie più. 

Come comportarsi allora dinan¬ 
zi a queste sparizioni? Che atteg¬ 
giamento assumere davanti a que¬ 
sti esempi di « morte » etnica? Che 
senso, insomma, può avere, in pie¬ 
na civiltà dei consumi, una riva- 
lutazione del folklore come cultu¬ 
ra subalterna rispetto alla cultura 
egemone? 11 problema, come si ve¬ 
de, è enorme e questa inchiesta 
non può avere che l'ambizione di 
porre degli interrogativi. Esistono 
tuttavia posizioni abbastanza chia¬ 
re. Attenzione — avvertono ad 
esempio gli studiosi — a non con¬ 
siderare il folklore una « bizzarra 
curiosità » (come diceva Gramsci); 
attenzione a non mettersi in ado¬ 
razione populista, proponendo im¬ 
possibili ritorni ad un'Arcadia bu- 
colico-pastorale dietro la quale 
c’era miseria e sfruttamento; e 
attenzione anche — dice qualche 
altro — a non considerare il fol¬ 
klore come cultura « alternativa ». 
Ne discende allora che: a) quel 
vino versato a terra dal contadi¬ 
no molisano non è gesto « eccen¬ 
trico » ma espressione di una con¬ 
cezione del mondo; b) sparila 
quella concezione sarebbe assur¬ 
do restaurare oggi l’usanza (ma¬ 
gari pubblicizzando un’apposita 
spugnetta « asciugavino »); c) non 
basta gettare un dito di vino a 
terra per ricreare una cultura di¬ 
versa (anche se ricalcando, per 
ipotesi, il gesto in casa di un mi¬ 
liardario su tappeti pregiati e par- 
quets tirati a cera, esso può avere 
valore di contestazione). 

Chiarito questo, cominciamo a 
vedere quali sorpre.se può riser¬ 
vare il Molise folk. 

A (tTernia capoluogo della se¬ 
conda provincia molisana, esiste 
da più di quattro secoli un pizzo 
lavorato a tombolo, forse meno 
celebre di quello di Cantò o di 
Durano, ma non meno bello. Sul¬ 
l’uscio eli casa una ragazza in blue- 
jeans lavora accanto alla nonna: 
entrambe accucciate dinanzi al tre¬ 
spolo che regge il (j^mbolo mano¬ 
vrano vertiginosanifeiTTéT* 12 « fu¬ 
silli » usati per il ricamo, un col¬ 
letto dal disegno sofisticatissimo; 
lo venderanno a 5 mila lire, è co¬ 
stato due giorni di lavoro. La mo¬ 
da folk entrata vistosamente nel 
vestiario femminile ha avuto qui 
effetti benefici? «No», risponde 
la signora Carmela Pacifico, « quel¬ 



La sequenza fotografica mostra la « danza dei Mattacchlni » a Mirabello Sannitico. 
Questa antica danza si snoda al ritmo di un saltarello con varie figurazioni: 
riverenza, baciamano, laccio d’amore, specchio, spalla, arco, mestieri, 
circolo, caduta, ecc. La si danza impugnando un bastone istoriato (matterello). 

« Mattacchlni » sta per « piccoli matti » che, secondo la tradizione, 

« ne combinavano di tutti i color) ». Di colore diverso (bianco e rosso) sono le calze 
ad indicare la bisboccia e la conseguente confusione mentale del « Mattacchino » 


la è roba fatta in serie. Noi con¬ 
tinuiamo a vendere solo nel Meri¬ 
dione, alle ragazze che ancora usa¬ 
no il corredo nuziale ». L’arte del 
tombolo è praticata dalle ragaz¬ 
ze? « Sempre meno e solo da quel¬ 
le che non jxjssono proseguire gli 
studi ». 

E chi studia si occupa di folklo¬ 
re? « Poco », afferma il prof. An¬ 
gelo Viti, direttore della Bibliote¬ 
ca provinciale isernina, « però da 
qualche tempo c’è chi ne fa og¬ 
getto di tesi di laurea, cosa prima 
insolita ». 

Gli Enti del Turismo puntano 
molto sulle tradizioni jxjpolari (il 
che per molti etnologi è da teme¬ 
re). A Isernia c’è in proposito un 
dinamismo giustificato dal fatto, 
in verità incontestabile, che il Mo¬ 
lise è sconosciuto alla quasi tota¬ 


lità degli italiani. («Sconosciuto 
e misconosciuto », inveisce un au¬ 
torevole vegliardo molisano. Re¬ 
nato Pistilli Sipio). Quasi ogni 
mese c'è una manifestazione da 
qualche parte: fiaccolate, gare, mo¬ 
stre di piatti tipici, sagre, perfino 
un rodeo (a Montenero Valcoc- 
chiara, la prima domenica d’ago¬ 
sto) su cavalli allo stato brado 
montati « a pelo » da zingari. A 
Scapoli, tra i monti delle Mainpr- 
de, ci sarà a fine li^lio unaCMUi 
stra Mercato della Zar priopna. la 
prima nei monao, resa possibile 
dalla sopravvivenza di due conta¬ 
dini-artigiani locali, Gerardo Gua- 
tieri ed Ettore Di Fiore, che rie¬ 
scono a costruire una zampogna 
completa per 50 mila lire. (Pur¬ 
troppo qualcuno li ha disastrosa¬ 
mente consigliati di foderare il 


mantice con stoffa a disegno scoz¬ 
zese, ma quando abbiamo osser¬ 
vato che questo omaggio alla cor¬ 
namusa era assurdo hanno pro¬ 
messo di non ripeterlo). ■ Una 
volta ». dice Guatieri, « venne ad 
ordinarmi una zampogna uno di 
questi ragazzi che suonano nei 
complessi, voleva rifarne il suono 
elettronicamente, ma pare sia sta¬ 
to impossibile ». 

Il folk, è noto, viene citato nel¬ 
la musica giovanile, pop e rock; 
nel Molise abbiamo scoperto che 
ora viene citato perfino nelle fe¬ 
ste del santo patrono, quelle dove 
fino a qualche tempo fa, decaduto 
il « concerto bandistico », erano di 
rigore l’Orietta Berti o l’Equipe 
84, simboli di promozione nazio- 
nal-televisiva. A Mirabello Sanni¬ 
tico Giuseppe Di Leila, giovane 












La radio nel Molise 
ha cominciato 
a svolgere opera 
di conservazione 
del patrimonio 
folklorico con 
materiale registrato. 
Una volta 
la settimana 
va in onda 
« Molise Domenica », 
rubrica di inchieste, 
sport e varietà 
in dialetto; 
ne sono protagonisti 
(da sinistra) Maria 
Pia Sandomenico 
( una specie 
di Antonella Sten! 
molisana), l’attore 
Antonio Salvatorelli, 
il cantante folk 
Benito Faraone 
e il poeta-chitarrista 
Tonino Armagno 


Xi. 
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A colloqui^ con l’etnemusicologo 

\ D. Cioè? 



Giulio Di Jorio (a destra), studioso di tradizioni popolari, con il direttore 
della sede di Campobasso della Radiotelevisione Italiana Venanzio Vlgliardi 


A tSiuHfL 
Di Jorift, 
molisano. 
28 anni, studioso 
di tradizioni 
popolari, 
abbiamo posto 
alcune domande. 

Eccole: 


D. Lo studio di un mon¬ 
do « diverso » comporta 
una metodologia diversa? 

R. La comiotazione di 
fondo Ira cultura egemo¬ 
ne e quella delle classi su¬ 
balterne è che la prima 
si manifesta attraverso la 
scrittura, l'altra attraverso 
la « oralità ». Questo spie¬ 
ga perché noi abbiamo bi¬ 
sogno di uno strumento 
conoscitivo « diverso », non 
tradizionale, che con ter¬ 
mine anglosassone chia¬ 
miamo « field Work », la¬ 
voro « sul campo », cioè 
rilevazione di un certo fe¬ 
nomeno folklorico (favola. 


canto, ecc.) eseguila là do¬ 
ve il fenomeno esiste. Dun¬ 
que un ricercatore non più 
« topo di biblioteca » ma 
in presa diretta con la 
realtà. 

D. Ma questo metodo 
non può essere recepito 
come < intromissione »? 

R. Lo è sempre, in mi¬ 
sura maggiore o minore. 
E' sempre una cultura 
« osservante », la nostra, 
che entra di prepotenza in 
una cultura * altra » (nel 
senso di diversa), ma è im¬ 
portante il modo nel quale 
il ricercatore « utilizza » 
poi queste informazioni. 


R. Cioè se ne fa mate¬ 
ria di documentazione co¬ 
loristica e letteraria o se 
ne fa ricerca di motivazio¬ 
ni (politiche, sociali) che 
sono dietro i fenomeni fol- 
klorici. 

D. Come vede allora que¬ 
sto revival? 

R. Con tutta franchez¬ 
za? 

D, Certo, con tutta fran¬ 
chezza. 

R. Salvo poche eccezio¬ 
ni, ma veramente poche, 
la riproposta del canto 
folk è un’operazione com¬ 
merciale di consumo. 

D. Ma non può essere 
anche proposta culturale a 
livello divulgativo? 

R. Nelle intenzioni for¬ 
se si, ma non credo a ope¬ 
razioni di « ricalco » per 
spiegare alla gente qualco¬ 
sa del mondo popolare: 
la riproposta è sempre 
mediata. A mio personale 
giudizio il problema non 
è quello di fare una ope¬ 
razione di promozione cul¬ 
turale per le classi bor¬ 
ghesi, ma quello di rende¬ 
re coscienti i protagonisti 
del mondo popolare dei 
loro modi culturali, in ma¬ 
niera che essi stessi pos¬ 
sano arrivare a gestire, 
per esempio, i loro canti 
così come sono in grado 
di gestire una cooperativa. 
E', in definitiva, il proble¬ 
ma dell'uso sociale della 
cultura. 


presidente de ^ M at tacchiiii », 
circolo che prendeil llUlllè da uiia 
antica danza carnevalesca locale, 
ci dice: « Una volta il nostro grup¬ 
po era invitato solo in occasione 
di raduni folkloristici; oggi ci chia¬ 
mano dovunque, nelle feste di 
piazza, anche fuori del Molise. 
L'interesse dei giovani è enorme, 
sono stufi di canzonette. Stanno 
riscoprendo il folklore ». E i vec¬ 
chi? « Be', quelli sono più guar¬ 
dinghi. Per loro, forse, questo fol- 
klofe è una memoria di fame ». 

(Benito Faraone, 38 anni, assicu- 
raluie, caiiipdTJIissano (come Fred 
Bongusto e Tony Dallara), cantan¬ 
te di un folk locale « colto » che 
esibisce in preferenza e gratuita 
mente nelle osterie popolari, cura¬ 
tore con il poeta Tonino Armagno 
e l’editore Lino Battisti del primo 
LP molisano (Bella, se vuò meni), 
precisa; « Il repertorio che pr(> 
pKjngo è of>era di autentici musi¬ 
cisti e poeti nostrani che si ispi¬ 
ravano all'anima molisana in pey 
riodi, è bene ricordarlo, in cui si 
componeva per il piacere di farlo, 
senza lini di lucro, quando non 
esisteva il diritto d’autore. Sono 
canzoni non condizionate da gusti 
di mercato. Diffìcilmente oggi ne 
rifarebbero di uguali ». 

Il dialetto, di cui il Molise van¬ 
ta una varietà incredibile (senza 
contare le due « isole », una alba¬ 
nese, l'altra slava), meriterebbe 
un capitolo a parte. Brutalizzato. 
emarginalo dalla scuola che lo 
considerava mezzo espressivo « in¬ 
feriore » di una sub-cultura, il dia¬ 
letto ha sempre trovato in questa 
regione poeti che se ne servono 
egregiamente; ieri Giuseppe Alto¬ 
bello, Luigi Antonio Trofa, Peppc 
Fiorilli, Giovanni Cerri, Giovanni 
Eliseo, Eugenio Cirese (padre di 
Alberto M. Cirese, antropologo e 
autore dei fondamentali Saggi sul¬ 
la cultura meridionale)-, oggi, pei 
citarne solo qualcuno, Nina Guer- 
rizio, Emilio Spensieri, Camillo 
Carlomagno, Turillo Tucci (prosa¬ 
tore introverso e corrosivo). Ma 
anche nelle scuole pare emergere 
un diverso atteggiamento: si la¬ 
sciano i ragazzi liberi di scrivere 
composizioni dialettali e tra le 
poesie da mandare a memoria ne 
figurano alcune in dialetto. Ce lo 
confeiTuano vari insegnanti: a 
Campobasso (quelli della « Monti¬ 
ni »), a Bojano e ad Agnone la pre¬ 
side della Media « D’Agnillo ». Un 
Concorso di poesia e prosa dialetta¬ 
le aperto a tutti si terrà in agosto 
proprio ad Agnone dove abbiamo 
rintracciato un poeta-ciabattino, 
Valentino Nero, dotato di una ve¬ 
na [xjpolare che egli esprime con 
ingenuo ma corposo vernacolo. 

A Campobasso, pavesata spro¬ 
positatamente a festa per la pro¬ 
mozione in serie C, è stata lancia¬ 
la una campagna per rastrellare 
i 300 milioni « indispensabili », di¬ 
ce un proclama, « per affrontare 
dignitosamente la nuova dimen¬ 
sione calcistica ». ma non si tro¬ 
vano poche centinaia di biglietti 
da mille per far vivere altrettan¬ 
to dignitosamente la Società di 
Storia Patria, da p>oco costituita 
con l'intento, tra l’altro, di varare 
un Istituto Etnografico Molisano, 
iniziativa questa che si inserisce 
con tempismo nel revival folklo¬ 
rico. I fondi della Regione per 
questo tipo di studi sono plato¬ 
nici, quelli stanziati dallo lASM 
(Istituto per l’Assistenza allo Svi¬ 
luppo del Mezzogiorno) insufficien¬ 
ti e così quelli del nuovo Ministe- 
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Laltra sera le labbra rosse dì Marilyn Monroe 
hanno emozionato 700.000 tedeschLorazìe a Rex. 


Già da molti anni in Germania 
è conosciuta la qualità dei televisori 
a colori prodotti dalla Zanussi. Cioè 
dei televisori a colori Rex. 

Per questo, per noi, esportare 
in un paese ad altissimo sviluppo 
tecnologico non è solo una prova 
severa: è soprattutto una precisa 
conferma della sicurezza e della 
fedeltà dei nostri prodotti. 

Prendiamo, ad esempio, il modello 
RCC 26 SENSOR, dotato di comandi 


"sensor” (per metterli in azione basta 
sfiorarli). E’ dotato di memoria 
elettronica per ricevere fino ad 8 pro¬ 
grammi, precedentemente sintonizzati. 

E’ predisposto per ricevere in PAL 



o in SECAM. E' dotato di circuito di 
preaccensione. Riceve con la massima 
fedeltà, grazie al cinescopio da 110° 
a "collo stretto". 

E’ predisposto per videotape 
e trasmissioni via cavo. 

Potremmo dirvi ancora di più; 
ma sono i fatti che contano. 

Ed i fatti sono che centinaia di 
migliaia di persone molto, molto esigenti 
ne conoscono ed apprezzano la qualità. 



fotti,non parole. 


























ro dei Beni Culturali; il che co¬ 
stringe gli operatori culturali mo¬ 
lisani a vivere d'elemosine. L'edi¬ 
tore Battista stenta a vendere ope¬ 
re di storia regionale; l'editore 
Nocera, che ha fatto del regiona¬ 
lismo e del folklore il perno della 


sua attività (annuari, almanacchi, 
collane, un settimanale, una rivi¬ 
sta impegnata. Proposte molisane, 
un Centro Studi e una « Bibliote¬ 
ca minima », Molisiana, compren¬ 
dente monografie sui rimedi popo¬ 
lari, sulla gastronomia, sulle « can¬ 
zoni a dispetto » e sulle previsioni 
meteorologiche contadine), comin¬ 


cia invece a vedere ora qualche 
frutto; entro la fine dell'anno, ad 
esempio, pubblicherà le prime 
schede eli una « carta dei beni cul¬ 
turali » del Molise curata dall'Isti¬ 
tuto di Storia delle Tradizioni Po¬ 
polari Italiane. A opera terminata 
— se ci sarà un minimo di fondi 
per portarla a termine — tutti i 
136 comuni avranno la loro « carta 
d'identità », folklore compreso. 

Cìulio Di Jorio, giovanissimo e 
ferrato studioso campobassano di 
tradizioni popolari (un « demolo- 
go », come si dice con brutto ter¬ 
mine in gergo), ha comincialo a 
«setacciare» a tappeto il Venalra- 
no con rigorosa metodologia scien¬ 
tifica: ma ha vergogna di dire 
quanto guadagna o, meglio, quan¬ 
to ci rimette. E' la solita storia 
del nostro Paese: se uno scanda¬ 
glia una zona a scopo, poniamo, 
geologico, deve essere pagato, se 
invece fa rilevazioni culturali può 
non esserlo. Tuttavia la novità che 
salta agli occhi di chi viene da 
fuori è proprio questa: l'emergere 
di un impegno scientifico nel ri¬ 
scoprire l'immenso e spesso an¬ 
cora intatto serbatoio folklorico 
regionale con rigore sistematico, 
impostando ricerche programma¬ 
te e lottando contro « ricercatori » 
troppo disinvolti che battono le 
campagne con mentalità da « sa¬ 
fari folklorico». 

Esempj^di questo nuovo impe¬ 
gno e < 0*1 Gruppo. » di V'enafro, 
una corriunità gloxanile guidata 
da Franco Valente che nel 1972 
utilizzò il milione vinto nella ru¬ 
brica televisiva Paese mio (con¬ 
dotta da Enz.a Sampòl per riesu¬ 


mare un'antica tradizione popola¬ 
re, la Corsa dei ciucci — abban¬ 
donala perché l'antico percorso fu 
reso impraticabile dall'asfalto —, 
e per riproporla al « Verlasce », 
uno stupendo anfiteatro romano, 
oggi sede di stalle, e sul quale 
« Il Gruppo » ha impostato una lo- 
devolissima campagna di restauro 
e di reinserimento nel contesto 
umano e urbanistico locale. Que¬ 
sto « Gruppo », sia detto per inci¬ 
so, ripropone da qualche anno 
un'altra tipica usanza di queste 
parti: un « Presepe vivente » a Na¬ 
tale e una « Passione » a Pasqua, 
diversi ogni anno nei contenuti e 
agganciati a temi sociali e politici 
di attualità. Queste manifestazio¬ 
ni si svolgono dopo il tramonto in 
un suggestivo scenario naturale, 
su un campo visivo di mille ettari 
rocciosi e con la partecipazione 
di 150 giovani dislocati sulle balze, 
via via illuminati e collegati tra 
loro con ricetrasmittenti. 

A Bojano, antico centro sannita 
tra Campobasso e Isemia, dove si 
ò svolto un convegno sul folklore, 
un giovane riassume così il nuo¬ 
vo impegno emergente: « Basta 
con le Pro Loco e con lo sponta¬ 
neismo. Bisogna programmare ». 

Giuseppe Tabasso 
(foto di Gastone Bosio) 
t Prima piiiitaial 
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Cinque rimedi popolari 

Per la tosse. 

e de li piedi 

« Piglia fichi secchi 

gelata 

e fanne decollo 

o vero si puoie anche fregare 

che lo bevi caldo ». 

i geloni 

su una incudine 

Per le scottature. 

dopo usata di poco », 

1 « Piglia due patate arattate 

e fanne un biastro 

rer i dolori reumatici. 

che ponarrai 

« Usa piante di senape 

SII la parte scollala, 

in acqua bollente 

una, due, tre volle ». 

che vapora 
e si fa rimanere 

Per il mal di fegato. 

un quarto d'ora al giorno 

« Vai a cogliere la gramigna 

la parte malata 

dove cresce 

del palienle 

e fattene un decotto 

su sopradelti vapori ». 

che lo bevi 

ben caldo e vedrai 

SCONGIURO 

che sanarai ». 

« Voghe sanie, spica santa 

Secreto per 1 geloni. 

le male che sta denire 

« Taglia in due parti 

pozza sci fora » 

uno spicchio d'aglio 

(Bagnoli del Trigno). 

e con la parte tagliala 

Si pronuncia strofinando 

strofina forte 

con olio e vino 

la parte de la mano 

la parte dolente. 


oggi che la tua auto vale molto... 



molto meglio 

Mobil super 

la benzina che può vantare 
questi records ottenuti 
nelle prove internazionali 
di consumo 

« Fiat-MobiI Economy Run »: 
FIAT 126 - 22,1 km per litro 
FIAT 128 - 18,2 km per litro 
FIAT 132 • 13,6 km per litro 
FIAT 131 - 16,7 km per litro 
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...molto meglio Mobil 
















Neocid florale 

al limofie. lavanda, rosa, lilla 

contro mosche e zanzare 


Tradiiio^ancora vive 


CaUuIaiu, ciiiquaiUaciniiuc anni, cinque fìgli, Valen¬ 
tino Nero è un noto versificatore estemporaneo di 
Agnone, in provincia di Isemia. Alle sue spalle non 
c’è cultura scolastica, non ha compiuto studi: le 
sue poesie dialettali semplici, a rime baciate, in¬ 
genue, sono assai ricche di umori popolareschi 


Tra le t ffianite-stazioni noni>l,ari che si tengono 
ogni anno nel Molise, nc segnaliamo cinque 

FOSSALTO, 1* maggio, pagliara » . 

Un uomo accompagnato da uno zampognaro 
esce nelle strade completamente ricopterto da un 
cono di rami, erbe e fiori sormontato da una croce 
floreale, detta appunto « pagliara ». Dalle finestre 
gli vengono rovesciati addosso secchi d'acqua in 
segno propiziatorio contro la siccità. Alla fine ini¬ 
zia la « questua ». 

SAN MARTINO IN PENSILIS, 30 aprile, 
^orsa dei carri. 

su un pèrcorSb di 9 km gareggiano due carri, 
quello dei « giovani » e quello dei « giovanotti ». 
I due buoi di ogni carro vengono sostituiti a metà 
percorso e pungolati con lance. Chi vince porterà 
in processione la statua del santo (san Leo). Alla 
tradizione è legato un canto, il * carrese ». 

CAMPOBASSO, Corpus Domini, 
processione dei Misteri. 

T IJ « Misteri » o « Ingegni » sono quadri viventi 
raffiguranti episodi del Vecchio e Nuovo Testa¬ 
mento. Ogni congegno, portato a braccia, consiste 
in un asse da cui si diparte un traliccio in lega 
speciale che « alloggia » i figuranti. 

CARINO, 25/26/27 maggio, 

^estadi San Pardo. 

Dedicata ai ma rii ri lafinesi Primiano, Firmiano 
e Casto. Il primo giorno una sessantina di carri 
trainati da buoi vanno a « riprendere » i loro santi 
rapiti dai pugliesi. Si torna a sera con una grande 
fiaccolata. 


TUFARA, Carnevale, 

Rappresentazio ne popolare. 

Sfilata di varie rnascnere; p<*rsonaggio di rilievo 
è il diavolo. In piazza « processo a Carnavale »: 
un fantoccio condannato a morte viene buttato 
da un torrione del castello e preso in consegna 
dal diavolo che lo lancia da una rupe nella vallata. 


ocid libera la casa 
dagli insetti. 


Per chi vuol saperne di più 
sul felhlere molisane 


• Centro Nazionale Studi di Musica Popolare (Acca¬ 
demia di Santa Cecilia, Roma). Registrazioni di canti 
popolari a cura di Diego Carpitella e Alberto Mario 
Cirese (1954). 

• Discoteca di Stato (Archivio Etnico Linguistico Mu¬ 
sicale). Campagna nazionale registrazione documenti di 
favolistica diretta da A. M. Cirese. Registrazioni a cura 
di E. Barocas e G. Di Jorio. 

9 Discoteca di Stalo (per conto delFAELM). Campa¬ 
gna di registrazione diretta da Diego Carpitella. Canti 
popolali molisani di repertorio: ninne nanne, conte, 
filastrocche. Registrazioni di G. DI Jorio. 


Neocid, la linea di insetticidi specifici garantita dalla 















...molto meglio Mobil 


molto meglio... 

Mobil SHC, il lubrificante « tutto- 
sintesi » che ti fa risparmiare fino 
al 36°o sul consumo d'olio. In alter¬ 
nativa puoi scegliere tra la gamma 
più completa di lubrificanti per ogni 
tipo di auto: Mobiloil super, MobiloiI 
special e Mobiloil. 


molto meglio... 

Mobil Indicatore, « l'idea » sempre 
in vista sul contachilometri che ti 
ricorda di cambiare l'olio al mo¬ 
mento giusto, nè un km in più nè 
un km in meno. 


molto meglio... 

Mobil super, la benzina che può 
vantare questi records ottenuti nel¬ 
le prove internazionali di consumo 
« Fiat-MobiI Economy Run »: 

FIAT 126 - 22,1 km per litro 
FIAT 128 - 18,2 km per litro 
FIAT 132 • 13,6 km per litro 
FIAT 131 - 16,7 km per litro 












Celati Chiavacci. Stanno coi giovani. 
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Due bambini e un cane 

BABALU’ 


Venerdì 18 luglio 

B eniamino e Girometta so¬ 
no fratello e sorella, e 
BabalCi è il loro miglio¬ 
re amico. La storia di questa 
amicizia è davvero curiosa e 
merita di essere raccontata. 
Una mattina di primavera Gi- 
romelta e Beniamino si pre¬ 
paravano per andare a scuo¬ 
la. Airimprowiso un picco'o 
cane si fermò dinanzi al can¬ 
cello della loro casetta, an¬ 
nusò l'aria, osservò attenta¬ 
mente la targa come uno che 
sa leggere, poi si decise e 
con una delle zampe anterio¬ 
ri suonò il campanello. I 
bambini corsero ad aprire e, 
come se lo avessero sempre 
aspettato, gli fecero molte fe¬ 
ste e gli offrirono da man¬ 
giare. r cane divorò la zup¬ 
pa. poi, con aria decisa, af¬ 
ferrò le cartelle dei bambini 
e si avviò risoluto verso il 
cancello come per dire che 
non c'era più tempo da per¬ 
dere: era l'ora della scuola. 
I bambini lo chiamarono Ba- 
balù, e composero una mar- 


Strambotto che sa tutto sulla 
vita deg'i uccelli, sa rifare 
il canto dell'usignolo, il Verso 
del merlo, la voce dell'allodo- 
la; sa spiegare il senso di 
orientamento che possiede la 
rondinella, senso meraviglio¬ 
so che le permette di torna¬ 
re, dritta e sicura, al nido 
che aveva lasciato l'anno pri¬ 
ma per andare a trascorrere 
l'inverno nei Paesi caldi. 

Nel racconto che va in on¬ 
da il 18 luglio e che s'intitola 
Lezione di musica, conosce¬ 
remo il maestro Domisoldò 
che sa in.segnar musica in un 
modo tutto particolare, vera¬ 
mente facile e divertente. Per¬ 
sino il « solferoio ». cosi noio¬ 
so e arido, diventa un eser¬ 
cizio piacevolissimo^ un gioco 
leggero ed armonioso. Ascol¬ 
teremo la storia meraviglio¬ 
sa di un ragazzo nato nel 
XVIII secoo nella pittoresca 
città di Salisburgo, un ragaz¬ 
zo che all'età di quattro an¬ 
ni componeva brani per cla¬ 
vicembalo, e a sette anni 
mandava in visibilio i pub¬ 
blici di tutta Europa suonan- 


Girometta. Beniamino e il cane Babalù sono i simpatici protagonisti di ima serie di 
racconti scritti da Lia Pierotti Cei; 1 pupazzi sono di Ennio di Majo, la re^ di Maria 
Maddalena Yon. Il racconto < Lezione di musica » va in onda venerdì 18 luglio 


cetta in suo onore. 

Girometta. Beniamino e Ba¬ 
baio sono i simpatici prota¬ 
gonisti di una serie di rac¬ 
conti a pupazzi animati, de¬ 
stinati ai telespettatori più 
piccini. I testi sono di Lia 
Pierotti Cei. i pupazzi sono 
del pittore e scenografo En¬ 
nio Di Majo, la regia dell'in¬ 
tera serie è di Maria Mad¬ 
dalena Yon. 

1 nostri amici sono a'ie 
prese non con avventure fan¬ 
tastiche. ma con la realtà 
quotidiana, esemplificata at¬ 
traverso dei personagm comi¬ 
ci che si alternano di volta 
in volta. Vi sono, ad esempio. 
Battista il trasformista, ma¬ 
dama Tiritera, il signor Tut- 
toso_ che hanno il compito di 
fornire ai piccoli spettato¬ 
ri — senza avere l'aria didat¬ 
tica — nozioni varie sulle 
piante, sui fiori, sugli anima¬ 
li, sui doveri verso se stessi 
e verso gli altri. C'è il signor 


do il clavicembalo, l'organo 
e il violino, eseguendo a pri¬ 
ma vista qualunque pezzo gli 
mettessero davanti, improv¬ 
visando arie su un tema dato, 
e componendo li per li so¬ 
nate e sinfonie. Un ragazzo 
dotato d'un ingegno straordi¬ 
nario e destinato a diventare 
un grande musicista: Wolfan- 
go Amedeo Mozart... 

Dopo la lezione di musica 
i due bambini decidono di 
andare in piazza, dove c'è la 
baracchetta dello zucchero fi¬ 
lato; ad un incrocio, ecco 
Battista il trasformista in ve¬ 
ste di vigile urbano. Giromet¬ 
ta e Beniamino stavano at¬ 
traversando senza guardare 
il semaforo, che segnava 
« Alt ». A questo pKinto una 
lezioncina, semplice e garba¬ 
ta di educazione stradale non 
ci sta male. Eccola qua: si 
intitola La canzoncina del se¬ 
maforo. 


Nuovo programma di giochi all’aperto 

IMPRESA NATURA 


Sabato 19 luglio 

P rende il via questa setti¬ 
mana una nuova it»- 
smissione dal titolo Vm-. 
prèsa nat ura - idee e nrovo- 
sfg per vivere all'aria aperta. 
Cc ne parla il curatore. Seba- 
stiano Romeo: «...Lo scopo 
di questo programma è quel¬ 
lo di avvicinare il ragazzo 
alla natura nei suoi aspetti 
più evidenti — il bosco, il 
prato, il fiume, gli alberi, 
gli animali, eccetera — e 
aiutarlo a conoscer'a meglio; 
offrirgli qualche buona occa¬ 
sione per non passare questi 
mesi di vacanza scolastica an¬ 


«LI Al^njniTAMEMTl 


Domenica 13 luglio 

THliNDERBIRÈiS. un programma di marionette elet¬ 
troniche. Secondo episodio Operazione • Crash dive ». 
Tulli gli aerei del tipo Fircflash in partenza da 
Londra, poco dopo il decollo, perdono i contatti 
radio con la torre di controllo e scompaiono miste¬ 
riosamente nell'oceano. Per svelare il mistero di tali 
sparizioni, JelT, comandante della squadrìglia « Soc¬ 
corso Internazionale », decide di aiTiancarsi col suo 
apparecchio al volo di un Fireflash. 

Lunedi 14 luglio 

LE AVVENTILE DI CALANDRINO E BUFFALMAC¬ 
CO di Piero Pieroni e Carlo Tuzzi: Calandrino e i 
Visigoti, prima parte. Calandrino s'è messo in lesta 
di diventare un eroe e non fa che sognare tornei e 
ballaalie. Cosi quando zio Nardone gli affida l'inca¬ 
rico di andare al podere a dare una mano a Costo 
ad ammazzare e salare il suo maiale, lui pane come 
per un’impresa guerresca. Buffalmacco e Bruno, sem¬ 
pre affamati e senza un soldo, pensano che sfruttan¬ 
do la dabbenaggine di Calandrino... Semìrà Imma¬ 
gini dal mondo a cura di Agostino Ghuardi. 
Martedì 13 luglio 

IL PRINCIPE E IL POVERO dal romanzo di Mark 
Twain. Seconda puntata. Tom County, il piccolo va¬ 
gabondo che, in seguito ad una curiosa circostanza, 
lutti credono il pnneipe Edoardo, vive a corte, in 
attesa di essere incoronato re d'Inghilterra, poiché 
il sovrano Enrico Vili è morto. Intanto, il vero 
Edoardo è costretto a vivere Ira malfattori e pez¬ 
zenti. Affranto dalla notizia della morte del re suo 
padre, Edoardo decide di recarsi alla reggia. 
Mereoledì lé luglio 

L’ISOLA DELI£ cavallette - Tredkesiina ed 
ultima puntala: La cavalletta di Cornelio. Si tratta 


di un raro esemplare di cavalletta azzurra di cui lo 
scienziato sta occupandosi da vari anni senza riu¬ 
scire ancora a trovarlo. Un suo avversario, ii profes¬ 
sor Cavallo, ne ha approfittato per demolire il suo 
prestigio presso il consiglio delle scienze. Quando 
lutto sembra ormai perduto, uno dei tre ragazzi, 
esattamente Topino, offre in omaggio a Cornelio una 
cavalletta chiusa in un barattolo: è una bellissima 
cavalletta azzurra! Seguirà il terzo episodio del 
telefilm Poly a Venezia. 

Giovedì 17 li^lo 

L’ALLEGRA BANDA DI VOGHI, programma di car¬ 
toni animali di HMna e Barbera. Seguirà il docu¬ 
mentario lo sono una collaudatrice di abiti, chg fa 
parte della serie che Giordano Repossi dedica alle 
attività inconsuete o non mollo diffuse, ai lavori in¬ 
teressati svolti, per lo più, da persone sconosciute 
al grande pubblico. Completeranno il programma 
due cortometraggi di Harry Koplan: Tra rinoceronti 
e tigri e Virtuosismi al luna iKrk. 

Venerdì |g luglio 

GIROMETTA, BENIAMINO E BABALU’: Lezione di 
musica, programma di pupazzi animati. Il maestro 
Domisoldò spiega a Girometta e Beniamino che 
cos'è il metronomo e qual è la sua funzione. Dopo 
gli esercizi al pianoforte il maestro racconta ai bam¬ 
bini la storia meravigliosa di Wolfango Amedeo Mo¬ 
zart... Seguirà Vangelo vivo a cura (fi Gianni Rossi, 
consulenza e- testi di padre Antonio Guida. 

Sabato 19 luglio 

IMPRESA NATURA - Idee e proposte per vivere al¬ 
l’aria aperta, a cura di Sebastiano Romeo. Presenta 
Roberto Chevalier. Prima punuta. I gicxthi si svol¬ 
gono in un folto bosco sopra Foligno. La regia è di 
Lino Procacci. 


noiandosi o comunque senza 
alcuno scopo culturale. Lo 
schema di trasmissione sarà 
quello di un grande gioco di 
scoperta e di ratxolta di espe¬ 
rienze... ». 

Il ciclo è composto da dieci 
trasmissioni dì 70’ ciascuna, 
articolate in tre terne e una 
finale. Le prime tre puntate, 
condotte da Roberto Cheva¬ 
lier, sono ambientate in un 
folto bosco sopra Foligno e 
vi partecipano tre gruppi di 
ragazzi dì età fra i 10 e 12 
anni. Temi delle tre punta¬ 
te: l’aixampamento. '.'orienta¬ 
mento e ì'esplorazione del¬ 
l'ambiente, i giochi e le atti¬ 
vità sportive. Al termine del¬ 
le tre puntate risulterà una 
squadra vincente. 

Nel secondo gruppo di tra¬ 
smissioni — ossia 4”, 5* e 
6“ — operano con la medesi¬ 
ma dinamica interna tre 
gruppi di ragazze. La presen¬ 
tatrice è Simona Raimeri. la 
località è una vasta area dì 
campagna a Bratxiano. An¬ 
che qui risulterà una squa¬ 
dra vincente. Le ultime tre 
puntate, condotte da Massi¬ 
mo Giuliani, vedranno in ga¬ 
ra a'tri tre gruppi maschili 
sulle rive del lago Trasimeno. 
Nella decima ed ultima pun¬ 
tata le squadre si riuniranno 
in una ridente località di me¬ 
dia montagna, a Cervinara, 
dove SI svolgeranno le finali 
per l'assegnazione del trofeo 
« La grande avventura ». 

Mentre ci riserviamo di il¬ 
lustrare nelle prossime setti¬ 
mane le gare ed i giochi cui 
partecipano le diverse squa¬ 
dre, diamo un riassunto de'la 
prima puntata in onda saba¬ 
to 19 luglio. I ragazzi si divi¬ 
dono in tre squadre: i Ca¬ 
stori, gli Scoiattoli e i 'Tassi. 
Meccanismo della trasmissio¬ 
ne: sapete montare una ten¬ 
da? Sei elementi di ciascuna 


squadra, con i pix^ri attrez¬ 
zi. inizia ad alzare una ten¬ 
da dì tipo canadese. Vince 
la squadra che per prima, en¬ 
tro il tempo stabilito, com¬ 
pleta la propria tenda, po¬ 
nendo aH’ingresso la bandie¬ 
ra con il proprio contrasse¬ 
gno. 

Sapete fare i nodi? I ra¬ 
gazzi hanno a disposizione di¬ 
versi tratti di fune di varia 
lunghezza, spessore e colore 
e devono eseguire, entro il 
tempo stabi’ito, i seguenti 
nodi: pituio, incrociato, a bo¬ 
lina. (lei tessitore, da palet¬ 
to e Margherita. Sapete co¬ 
struirvi una doccia pier un 
campeggio? Ogni squadra ha 
a Esposizione un bidone, cor¬ 
de e rami di varia altezza e 
grossezza. Si tratta di co¬ 
struire, nel tempo richiesto, 
un sistema di leve tali che, 
tirando una fune, provochino 
il rovesciamento del bidone. 
Vince la squadra che per pri¬ 
ma effettua il miglior impian¬ 
to funzionante. 

E ancora: sapete coUezi<> 
nane fiori, minerali, conchi¬ 
glie. penne? Prima di conclu¬ 
dere la puntata, che ha visto 
praticamente l’impostazione 
del • campo ». t! presentato- 
re aggiunge il punteggio del¬ 
l'ultima gara, riassume, la si¬ 
tuazione generale, preavvisan¬ 
do che nelle successive due 
puntate si vivranno altri mo¬ 
menti della « Grande avven¬ 
tura » con gli stessi prota^ 
nisti e nella stessa zona del 
carnpo. 

« Quello che ci proponianio. 
in fondo », conclude Sebastia¬ 
no Romeo, « è d'invogliare 
il ragazzo ad un'azione atti¬ 
va, a rispettare la natura per 
conoscerla meglio, per amar¬ 
la, per viverci a contatto di¬ 
retto senza rovinarla o im¬ 
poverirla. a godere di una 
giornata all’aperto ». 







I condizionatori d’aria 
che servono tutto l’anno 


I Sono quelli funzionanti col sistema • Rotoclima ». distribuiti dall orga- 
nizzazione RIELLO-ISOTHERMO. attraverso una rete lecnico commei- 
ciale. presente in ogni punto d Italie sia per le installazioni che per 
l'eventuale assistenza diretta Raffrescano gli ambienti d estate, nscal* 
dano l ana nelle mezze stagioni, filtrandola opp>oriunamente durante 
• tutto Tanno E non costano una lira ir più dei condizionatori tradtzio* 

nali Fino a qualche tempo fa era opinione comune che Tulilizzazione 

del condizionatore d ana fosse limitate al periodo di caldo piu acute, 
in secondo luogo era altrettanto diffusa la convinzione che non ba- 
s andò un solo apparecchio per condizionare tutta la casa, fosse indi- 
i spensabile acquistarne p'u di uno. con la conseguenza che la spesa 

[ diventava decisamente troppo elevata, almeno per una determinata 

\ categoria di potenziali clienti 

I Infine, un’ulteriore remora all acquisto era rappresentata dalla neces¬ 

sità d’ far eseguire opere murarie per forare le pareti esterne, o di 
dover modificare sostenz'almerte i serramenti delle finestre per I instai* 
laztone del condizionatore 

Queste considerazioni hanno definitivamente perso ogni consistenza 
con Tintroduzione sul mercato dei condizionatori d ana RIELLO-ISO- 
THERMO funzionanti col sistema - Rotoclima • 

La peri colare caratteristica dei condizionatori d aria RIELLO-ISO- 
THERMO consiste riella possibilità di invertire, a seconda della neces¬ 
sita il ciclo di funzioramenio delTapparecchio Facendolo luotare di 
mezzo giro sul carrello d appoggio il condizionatore d aria si ira- 
sorma in una gradevole, economica fonte di calore, utile nelle 
mezze stagioni, quando gTimpianli di riscaldamento non sono ancora 
in funz'one o sono stali già spenti 

E logico quindi che il periodo di utilizzazione del condizionatore si 
! allarga sensibilmente, diluendo di conseguenza l’incidenza della 

spesa d'acquisto 

II carrello di sostegno consente di spostare agevolmente il condizio¬ 
natore da un locale alTaltro, a seconda delle singole necessita, con 
i un solo apparecchio si possono condizionare più locali come, ad 

esempio, lo studio o il soggiorno o la sala da pranzo, durante l’arco 
della giornata, e le camere da letto, durante la notte 
La parte posteriore del cornlizionatore viene • raccordata • mediante 
un apposito convogliatore ad un foro circolare praticato sul vetro di 
1 una qualsiasi finestra E quirtdi sufficiente appoggiare il condiziona- 

I tore alla finestra, con il convogliatore in posizione corrispondente al 

i foro sul vetro e l'apparecchio e pronto per funzionare Quando si 

debba spostare { apparecchio da un locale alTaltro, un apposito cer¬ 
chio di plastica trasparente fornito a corredo con gli altri accessori. 

^ consente la chiusure totale del foro 

' Per quanto riguarda l'aspetto medico delTana condizionata, sono 

stati ormai fugati da tempo i dubbi sulTopportunità del fresco - arti* 
ficiale • durante Testate, oggi sono tutti convinti che l'impiego razio¬ 
nale del condizionatori apporta soltanto benefici effetti dal momento 
che consente oM organismo di superare senza danni i disagi del caldo 
e dell'afa estiva, assicuraiìdo un riposo tranquillo anche nelle notti 
di caldo più intenso 

' Va tenuto presente che l'effetto principale del condizionamento é 

I quelle derivante dalla eliminazione della eccessiva umidità dell’eria, 

che e la causa principale del disagio 

Caduti COSI tutti I pregiudizi di natura tecnico-economica, il condì- 
zionatoie d'aria ha preso rapidamente quota anche sul mercato ita¬ 
liano. pur in presenza di una situazione generale certamente sfavore¬ 
vole Un gran numero di famiglie hanno deciso per le più svariate 
ragioni di rinunciare al duplice periodo di ferie (luglio al mare e 
agosto tn montagna, per esempio) rilevando che non è poi un grosso 
inconveniente né tantomeno scarsamente decoroso II fatto di trascor. 
rare tranquillamente in città, oon tutte le comodità di casa, una parte 
del mese di luglio o di sgosto. 

H condizionatore d'aria RIELLO-ISOTHERMO mod 118. adatto alla 
Installazione fissa a muro o a finestra oppure mobile sul carrello, 
presente due caratteristiche del tutto particolari: profondità molto 
ridetta e quindi minimo ingombro nelTambiente: motore del ventila¬ 
tore a tre velocità, l'ultima delle Quali consente tl funzionamento del 
condizionatore con il mimmo rumore, anche in camere da letto, studi • 
professionali e simili Inoltre può essere impiegato anche per tl riscal¬ 
damento mediante l'applicazione di un’apposita resistenza elettrica, for¬ 
nita su richiesta, trasformandosi cosi In un'economica fonte di calore. 

Nel caso di installezione fissa, a finestra o meglio a muro, e per am¬ 
bienti di una certa cubatura, fra i condizionatori RIELLO-ISOTHERMO 
t modelli più indicati sono quelli della sene SN. in quattro versioni 
di diversa potenzialità: tutti sono predisposti per consentire anche II 
riscaldamento, mediante resistenza elettrica da sistemare, su richiesta 
e con modica spesa. alTintemo dell’apparecchio Infine, per utenze 
maggiori, il modello ISW. a mobiletto, molto elegante e con II con¬ 
densatore raffreddato ad acqua per evitare ogni foro sulla parete 
esterna, è particolarmente indicato, per le sue caratteristiche tecniche, 
per il condizionamento di uffici, sale riunioni, piccoli appartamenti 
e simili 

In conckisiona: c'è un condizionatore d'aria RIELLO-ISOTHERMO per 
ogni specifica esigenza, e cl sono due organizzazioni tecnico-com¬ 
merciali presenti In ogni città d’Italia per consigliarvi In proposito 
e per intervenire in ogni momento per una razionale installazione e 
per l'eventuale assistenra diretta 
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^ J ^ 13 luglio 


L 


nazionale 

20,30 STANLIO E OLLIO 

Pugno di ferro 

r 

L_ 


secondo ’ 


con Stan Laurei, Oliver Har¬ 
dy 


11 — Dalla Basilica di Paestum 
(Salerno) 

SANTA MESSA 


Regìa di James W. Home 
Produzione: Hai Roach 


14,30-20 RIPRESE DIRETTE DI 
AVVENIMENTI AGONISTICI 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


Celebrata da Mons. Giusep¬ 
pe Casale Vescovo di Vallo 
di Lucania 

Ripresa Televisiva di Carlo 

Balma 

e 


20,50 

UNA CITTA’ 

IN FÓNÌ5U 
AELA^RADA 


(É) • INTERMEZZO 
21 — 



RUBRICA RELIGIOSA 
Nel giorno del Signore 
a cura di Angelo Gaietti 

12,15-13 A - COME AGRICOL¬ 
TURA 

Settimanale a cura di Ro¬ 
berto Bencivenga 
Realizzazione di Mancia 
Boggio 


13,30-15 PORTOFINO: VENTI¬ 
MILA ORE SOTTO IL MARE 
Apertura di un villaggio sot¬ 
tomarino 

Telecronista Paolo Valenti 
Regista Mario Conti 


la TV dei ragazzi 

18,15 THUNDERBIRDS 

Un programma di marionette 
elettroniche 
Secondo episodio 
Operazione Crash Dive 
Regia di David Lane 
Prod.: I.T.C. 


19.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
SEGNALE ORARIO 
là) TIC-TAC 

19,30 TELEGIORNALE SPORT 
ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
G|] ARCOBALENO 
20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
14) CAROSELLO 


"da ùii soggetto di Fabio 
Carpi , Renato Ghiott o e~LuF 
^ M&lerfaa _ 

Sceneggiatura di Alessio 
Martina e Mauro Severino 
Supervisione ai dialoghi dì 
Carlo Tritto 

Personaggi ed interpreti: 
Lupo Massimo Ranieri 

Chiara Giovanna Carola 

Signora Martelli Scilla Gabel 
Padre di Chiara 

Calisto Callsti 

Zia di Chiara 

Eleonora Morena 
Maresciallo Renato Lupi 

Carabiniere Giulio Platone 

Benzinaio Gastone Pescucci 
Operaio Piero Morgia 

Motociclista Luciano Muratori 
Fotografia di Giovanni Ciar¬ 
lo. Peppino Pinori 
Montaggio di Claudio Cutri, 
Gianmaria Messeri 
Musiche di Mario Pagano 
Regia di Mauro Sevenno 
Seconda puntata 
(Una coproduzione RAI-Radiote- 
levlsione Italiana - Tranaeuropa 
Film S p A.) 

(4) DOREMI' 

21,55 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

— Cronache filmate e com¬ 
menti sui principali avveni¬ 
menti della giornata 
— Ciclismo: Tour de France 
Servizio speciale 

(4) BREAK 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
FA 


ALLE NOVE 
DELLA SERA 

Spettacolo musicale 
di Maurizio Costanzo e Ro¬ 
berto Dané 

condotto da Gianni Morandì 
con Evelina Sironi ed Elisa- 
betta Viviani 
Scene di Ennio Di Majo 
Regìa di Francesco Dama 
(So DOREMI' 

22— SETTIMO GIORNO 
Attualità culturali 
a cura di Francesca Sanvi- 
tale 

con la collaborazione di En¬ 
zo Siciliano 

22,45 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


TratmlMlcnl In lingua ladaaca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— Schattonsplele 
Aus der Sammlung 
des deutschen Ledermuaeums 
in Offenbach am Main 
Idee u. Manuskript: Dr. Gùr>- 
ther Gali 

Regie Dleter von Soden 
Verleih: Telepool 

19,1S Mary's Muilc 

Eif>e unterhaltaame Show 
Mitwirkende 

Mary Roca, Roger Whittaker. 
Lea Humplviea Singera. Da- 
nyei Gérard. The Emergencles 
Regie. Stegmar Bòmer 
Verleih: Teleaaar 

20,06 EIn Wort zum Nachdenken 
Ea apricht Wilhelm Roner 

20.10-20,30 Tagetachau 
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I Domodossola partecipano allo spettacolo « Alle nove della sera > (ore 21, Secondo) 



















Questa sera 
in Carosello 


;cn\ u 

a. RUBRICA RELIGI 


lANTA MESSA aRUBRIC A REIIGIQS A 


ore 11 nazionale 

Mentre nella società contemporanea cresce 
freneticamente il ritmo dell'organizzazione 
lavorativa, cresce pure lo spazio del tempo 
libero e l'esigenza che anche questo venga 
usato in una prospettiva di vera liberazione. 
Il problema si pone soprattutto nei mesi esti¬ 
vi tradizionalmente riservati alle vacanze. 
Per avviare in concreto il discorso nella ru¬ 
brica religiosa della domenica, il regista Ma¬ 
rio Procopio si è recato nella provincia di 
Belluno, vasta zona turistica la cui popola- 


’.onq turis 

\l\e) 


Zione sta prendendo sempre più coscienza 
delle proprie responsabilità a questo riguar¬ 
do. Anche la chiesa diocesana, con tutte le 
chiese del Triveneto, ha emanato delle diret¬ 
tive pastorali circa il turismo e il tempo li¬ 
bero. Si stanno quindi avviando numerose 
iniziative che da una parte cercano di sal¬ 
vaguardare le bellezze naturali da ogni indebi¬ 
to sfruttamento, dall'altra di offrire ai vil¬ 
leggianti e ai turisti proposte religiose e cul¬ 
turali, per cui il tempo libero diventi un tem¬ 
po arricchente sotto l'aspetto fisico e spiri¬ 
tuale. 


ore 12,15 nazionale 

Il rapporto fra industria e agricoltura nel 
nostro Paese è un rapporto estremamente 
difficile. Im mancanza di un reale potere con¬ 
trattuale da parte dei produttori agricoli fi¬ 
nisce spesso per metterli nelle mani dell'in¬ 
dustria. Ciò accade anche per la scarsa pre¬ 
senza nel settore della trasformazione^ indù- 

fPORTOFINO ; VENTIMILA OR E ! 

ore 15,50 nazionale 

Per la prima volta in Italia, in ripresa di¬ 
retta, i telespettatori potranno assistere alla 
immersione alla messa in opera, ai controlli 
di verifica ai tre abitazioni sottomarine, poste 
in un fondale davanti a Punta Chiappa, il 
promontorio di Portofino, rispettivamente a 
20, 40 e oltre 50 metri sott'acqua. Si tratta 
di tre itazioni subacquee, che rientrano 
nell'ampio quaaro aella ricerca sottomarina: 
l'uomo, che è andato negli .spazi, da qualche 
tempo sta volgendo la sua attenzione al mare, 
a quell'acqua che già gli antichi filosofi vede¬ 
vano come elemento di vita e che i moderni 
scienziati hanno confermalo come inizio della 
vita terrestre e da cui ancora si trarranno 
risorse per l'esistenza se è vero che da! suo 
fondo si estrarranno materie prime, alghe 
e pesci con cui nutrirci. L'avvicinamento al 
mondo sottomarino, fatto con grossi mezzi 

G" 1 .. 

«^POMERIGGIO SPORTIVO ' 

ore 14,50 secondo 

Germania Occidentale, Italia, Cecoslovac¬ 
chia Ungheria, Belgio e Romania si con¬ 
tendono a Torino l'ingresso in finale della 
Coppa Europa di atletica leggera. Dato per 
scontato il successo dei tedeschi, gli avver¬ 
sari più temibili per gli azzurri restano i 
cecoslovacchi (in ogni girone si qualificano 
due squadre). Il programma odierno (la ma¬ 
nifestazione è cominciata ieri) prevede, nel¬ 
l'ordine, il salto con l'asta, i 110 ostacoli, il 
lancio del giavellotto, gli 800 metri, i 3000 
siepi, il salto triplo, il lancio del disco, ì 200 
metri (gara particolarmente interessante per 
la presenza di Mennea), i 5000 metri, la staf¬ 
fetta 4 X 400. La finale di Coppa si disputerà 
a Nizza a metà agosto con la partecipazione 
di otto squadre: le sei qualificate nei rispettivi 
gironi, piu l'Unione Sovietica, detentrice del 
titolo, e la Francia, nazione che ospita. Anche 
per il ciclismo, una giornata importante: il 
Giro di Francia affronta le prime vere salile. 
La tappa odierna, la quindicesima, porterà i 
corridori da Nizza (dove ieri hanno riposato) a 
Fra Loup. Una frazione con due colli di prima 
categoria, due di seconda e uno di terza. Per 
domani è in programma addirittura il « lap¬ 
pone ». 1 


striale dei prodotti agricoli della « mano » 
pubblica, oltre che per la ridotta incidenza 
della cooperazione nel settore della trasfor¬ 
mazione e commercializzazione dei prodotti. 
Il pomodoro costituisce un esempio tipico di 
questo squilibrio di cui sono vittime i pro¬ 
duttori agricoli. Nel corso della trasmissione 
A - come agricoltura affronterà questo proble¬ 
ma mettendo a confronto le varie parli. 


SOT TO IL M ARE 

e un'organizzazione di tipo industriale (come 
le famose campane pneumatiche), fino ad 
ora sembra essere stato un fatto di specia¬ 
listi e di pochi adepti. Con questa ripresa e 
questo genere di servizi si cerca un avvicina¬ 
mento e una divulgazione su più vasta scala: 
le Ire abitazioni — sono di due tipi: un tipo 
è un pallone di plastica, un altro è una vera 
e propria casetta, con un'ossatura in metallo, 
coperta da una rete metallica — vengono 
viste nella loro dimensione più umana, cioè 
veri punti di ristoro per i sub che si dedicano 
qui a ricerche, rilevazioni scientifiche, a la¬ 
vori di piscicoltura, ecc. La televisione ri¬ 
prende tutta la messa in opera e i controlli 
effettuali da tecnici, scienziati, tutti italiani. 
Fra i partecipanti all'impresa anche Maiorca 
e Bottesini, che per l'occasione termineranno 
ufficialmente la disputa, nata dallo scontro 
che interruppe drammaticamente il tentativo 
di record d'immersione in apnea del siciliano. 

UN A CIHA' IN FO NDO ALLA 
0RADA ■ Seconda puntata 

ore 20,50 nazionale 

Lupo e Chiara, due giovani meridionali, 
hanno deciso di lasciare il loro paese per an¬ 
dare al Nord: il loro unico scopo è di arri¬ 
vare, lei, a Roma, lui, a Milano, per trovare 
lavoro. Fin dal principio il loro viaggio è co¬ 
stellato da alcune disavventure: nonostante 
ciò, i due cercano di adeguarsi al sistema di 
vita della società industriale nella quale vo¬ 
gliono inserirsi: Lupo, che ha fretta di la¬ 
sciarsi alle spalle costumi e comportamenti 
della sua terra, scambia il suo cavallo con 
una motocicletta e Chiara si lascia convin¬ 
cere a indossare la minigonna. Non vanno 
comunque mollo lontano: infatti vengono 
fermati dai carabinieri, messi sulle loro trac¬ 
ce dal padre di Chiara che ha denunciato 
Lupo per ratto di minore. Dopo un confronto 
burrascoso con i parenti di Chiara, Lupo fin¬ 
ge di acconsentire alle nozze riparatrici, ma 
alla prima occasione fugge di nuovo con la 
ragazza. Dopo una parentesi di lavoro in uri 
cantiere, a Tivoli, presso Roma, in un inci¬ 
dente viene investito da una avvenente signo¬ 
ra che offre a lui e a Chiara alloggio e lavoro. 
Ciò desta profondi sospetti nella ragazza. 


ALLE NOVE DELLA SERA 

ore 21 secondo 

Per questa, trentaduesima puntata della 
trasmissione condotta da Gianiti Morandi, 
diamo posto d'onore a Carlo Dapporto che 
ci intratterrà con il suo consueto garbo e 
le sue spassose storielle. Altri ospiti di ri¬ 
guardo, Iva Zanicchi con la canzone Jesus 


e Francesco Calabrese con Amore pazzo. 
Due I complessi: quello dei Domodossola 
che ascolteremo in Tutto bene e quello spe¬ 
cialissimo di uno dei più raffinati pianisti 
jazz italiani. Renato Sellani, a fianco del 
quale ritroveremo Rodolfo Gioia al basso. 
Gii Cuppini alla batteria e i cantanti Marta 
Lami e Nicola Arigliano. 


Se non riesci 

a concentrarti come una volta^ 
Tai-Ginseng! 


La vita stressante di oggigiorno danneggia l'organismo 
ed il sistema nervoso. Tensione, svogliatezza, esaurimento ne 
sono le conseguenze. Il tuo lavoro ne soffre, e la tua famiglia. 
Pensaci. Non c'è da scherzare. 


Nella radice del ginseng, però, la natura ci ha dato quel 
potere vitale che efficacemente combatte i fenomeni pericolosi 
del nostro vivere frenetico e malsano. 

L'esperienza ha ormai confermato quanto la scienza 
orientale da secoli sapeva. r— 

Tai-Cinseng ne offre la prova. Seriamente. 

Stimola e riattiva l'organismo ed il sistema ^ 

nervoso. ^ 

Contiene tutto il potere vitale 
del ginseng: in un elisir naturale creato 
e rigorosamente controllato dai laboratori 
Dr. Poehimann & Co. Germania. ^ < 

Tal-Ginseng aiuta a riavere 
vigore e brio. 

Tai-Ginseng, 

ne hai bisogno. P i ijiBet/ H # 1 

Oggi e domani. .1 ) H 

Lo trovi in farmacia ^ 

e negovi specializzati. C i ^ 
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Significativi progressi del sistema 
internazionale delle carte di credito 
bancarie blu, bianco ed ocra 

Nel corso dell’anno 1974 il sistema delle carte di 
credito bancarie blu. bianco ed ocra ha registrato 
su scala mondiale dei significativi progressi, stan¬ 
do alle cifre rese note da IBANCO Ltd.. l’associa¬ 
zione multinazionale che presiede al sistema per 
conto dei suoi associati che gestiscono le loro carte 
in più di cento Paesi. 

Nel 1974 II volume totale delle vendite e degli anti¬ 
cipi di contante in tutte il mondo è stato di US $ 
10.272.952.000 con un aumento del 33,8 per cento 
rispetto al 1973. Di questo totale. US $ 2 504.909 000 
rappresentavano transazioni avvenute fuori dagli Sta¬ 
ti Uniti, con un aumento del 50,3 per cento rispetto 
all'anno precedente 

I detentori delle carte blu. bianco ed ocra nel mon¬ 
do sono aumentati nell'anno del 14.4 per cento fino 
a raggiungere, al 31 dicembre 1974, il numero di 
39 862 000 Le carte blu. bianco ed ocra sono emes¬ 
se, al presente, da organizzazioni bancarie di 17 
Paesi diversi. Di tutti i detentori, a fine anno 10 
milioni e 700 mila tenevano carte emesse fuori dagli 
Stati Uniti, il che rappresenta un aumento del 21,3 
per cento rispetto all'anno prima. 

Al 31 dicembre 1974 il totale degli esercizi convenzio¬ 
nati che onoravano le carte blu. bianco ed ocra era 
di 1 486 982 in più di cento Paesi, pari al 5 per cento 
in più dell'anno prima. Nel totale erano compresi 
494.500 esercizi convenzionati fuori degli Stati Uniti, 
aumentati del 12.1 per cento rispetto all'anno prima, 
A fine 1974 le banche partecipanti al sistema blu. 
bianco ed ocra erano 6376. il 15.7 per cento in più 
dell'anno prima. 

Le carte bancarie delle organizzazioni associate a 
IBANCO sono: 

Cartào Elo BankAmericard (Brasile), Chargex (Cana¬ 
da), Credibanco (Colombia), Commercial Bank of 
Greece BankAmericard (Grecia), BankAmericard (Ita¬ 
lia), Sumitomocard BankAmericard (Giappone). Cré¬ 
dit Libanais S.A.L BankAmericard (Libano), Banco- 
mer (Messico). Sottomayor BankAmericard (Porto¬ 
gallo), Banco Credito BankAmericard (Portorico), 
Banco del Bilbao BankAmericard (Spagna), Barclay- 
kaart (Sud Africa). Barclaycard (Gran Bretagna), 
BankAmericard (Stati Uniti) e BancUnion BankAme- 
ricard (Venezuela). 

IBANCO Ltd., che ha la sede amministrativa a San 
Francisco, fu costituita nell'ottobre dell'anno scorso 
dalle banche che già espletavano i loro servizi di 
carte di credito su licenza della Bank of America, 
allo scopo di coordinare la attività internazionale e 
di favorire, con la sua struttura multinazionale, nuove 
adesioni al sistema. 


Tovaglia «Olympie» 


Una tovaglia con un disegno del fiore nella sua ele¬ 
mentare linearità giocato con un sapiente - collage • 
di sovrapposizioni, reinventato con numerosi motivi 
di ispirazione provenzale. 

Il BUSTESE I. R. lo propone per la primavera-estate 
1975. 




nazionale 


per I piu piccini 


18,15 LE AVVENTURE DI CA¬ 
LANDRINO E BUFFAL¬ 
MACCO 

Sceneggiatura di Piero Ple- 
roni e Carlo Tuzii 

Telefilm 

Calandrino e i Visigoti 

Prima parte 

Personaggi ed interpreti: 
Calandrino Ninetta Davoii 

Buffalmacco 

Antonello Campodifiori 
Bruno Piero Vida 

Monna Tessa Maria Monti 
Zio Nardone Gino Pernice 

Carmelo Nino Bignaminl 
Musiche di Teo Usuelli 
Scenografia di Giorgio Ber- 
tolini 

Costumi di Oscar Capponi 
Regia di Carlo Tuzii 

la TV dei ragazzi 

18,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata In colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino Chi lardi 


19,15 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 


CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
lè) CAROSELLO 

20,40 HUMPHREY BOGART: IL 
FASCINO DELLA SOLITU¬ 
DINE 

Presentazioni di Claudio G, 
Fava 

realizzate da Sandro Spina 
(IV) 

JL^GiURAMENIO 
DEI FQRZAIL 

Film - Regia di Michael Cur - 
tiz 

Interpreti: Humphrey Bogart, 
Claude Rains, Michèle Mor¬ 
gan, Philip Dorn. Sydney 
Greenstreet. Peter Lorre 

Produzione: Warner Bro¬ 
thers 

DOREMI' 

22,35 L’ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TiMPO FA 

_3ajLis 


Qsecondo 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

($] INTERMEZZO 


I DIBATTITI DEL TG 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vazzo 

Gfc) DOREMI’ 

22— RITRATTI D’ARTISTA 
3° - Dimitri Mitropoulos 
Regia di Rolf Unkel 

(Produzione. Suddenttcher Rund* 
funk) 

22,45 CICLISMO: TOUR DE 
FRANCE 

Servizio Speciale 

22,55 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 
(Replica) 


Traamitaionl In lingua teòeaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

Ì9 — Er atlrbt tauaend Tede 

Plimberlcht von Mario Cor. 
teai 

Verleih Telepool 
19,30 Tatort 

• Frankfurter Gold • 
Krimlnalfilm von Eberbard 
Fechner 

Mlt; Michael Gruner. Hans 
Chnatian Blech, Sonja Karza 
u a 

Verleih. Polytet 
Y. Teli 

20.10-20,30 Tagetachau 





















IL GIURAMlNf< 


DEI FORZATI 


Michèle Morgan è fra i protagonisti dei tiim 

ore 20,40 nazionale 

Lo strepitoso successo ottertuto da Casa- 
bianca Un dalla prima apparizione, nel ‘42. 
indusse il produttore del film Hai Wallis a 
tentare un paio d'anni dopo la ripetizione del 
• colpo ». Wallis richiamò sul « set » la stessa 
gente che aveva lavorato con lui nella prece¬ 
dente occasione.- il regista Michael Curtiz, il 
protagonista Humphrey Bogart, il gruppo di 
impareggiabili comprimari lormato da Sidney 
Greenstreet, Peter Lorre e Claude Rains ■ e 
come in Casablanca volle che la protagonista 
femminile fosse una « star » europea, la fran¬ 
cese .Michèle Morgan in luogo della svedese 


I DIBATTITI DEL TG 1 

ore 21 secondo 

Il titolo di questo dibattito del telegiornale. 
c Ci ser vo questa Europa dei nove?, può sem- 
6rare "S yTlrrac in sta grmsvfuilimTr nte provo¬ 
catorio. In realtà esso esprime senza sfuma¬ 
ture uno stato d'animo motto diffuso nei con¬ 
fronti della politica europea comunitaria. 
Alcuni fatti recenti, ultimo la crisi del vino, 
hanno indotto molti a riproporsi la questione 
europea ut termini di dare e avere. Che cosa 
ha avuto l'ìtalia? Chi ha fatto la parte del 
leone in Europa? Queste domande non sareb- 


urqpa.^ ( 

m Vi\* 


RITRATTI ^D'ARTISTA —i- 

ore 22 secondo 

Sella serie dedicata ai grandi interpreti va 
in onda questa sera un ritratto di Jìimitri 
Mitropoulos. direttore d'orchestra, pianista e 
’^mpusUuiL' greco (Atene 1896) naturalizzato 
americano. Discepolo di Wassenhoven per il 
pianoforte, di Marsick e di Gilson per la 
composizione, studiò ton Ferruccio ausoni 
alla Hochschule di Berlino seguendone i corsi 
di perfezionamento pianistico. Fu sostituto 
airÓpera di Stalo berlinese dal Ì9H al 1925. 
Ritornò poi ad Atene e qui ebbe la cattedra 
di composizione. Fu nominato, in seguito, 
direttore del locale conservatorio. Intanto 
seguitava a dirigere. La sua fama intemazio¬ 
nale risale al I9^'32: diresse e suonò a Ber¬ 
lino il terzo Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra di Prokofiev suscitando l'entusiasmo 
del pubblico e della critica. Nel 1936 fu nomi¬ 
nato direttore stabile dell'orchestra statuni¬ 
tense di Minneapolis : carica che tenne fino 
al '49. In quell'anna fu assunto come condi- 

Xu\G- 

CICLISMO ; gTOU R DE FRANGE 

ore 22,45 secondo 

Il Giro di Francia affronta le Alpi. Nella 
tappa odierna, la Pra Lou-Serre Chevalier, è 
prevista anche la scalata dell'Izoard, un colle 
che fa parte della storia del Tour. E' una 
frazione terribile anche se non eccessiva¬ 
mente lutila (107 chilometi) con il Col de 
Vars a soli 28 chilometri e mezzo dalla par¬ 
tenza. Un tempo la corsa si decideva spesso 
su queste montagne. Erano ànche le tappe 
preferite dai Bottecchia, dai Coppi e dai Bar¬ 


Ingrid Bergman. Tutti costoro, insieme al¬ 
l'operatore James Wongowe e al musicista 
Max Steiner (altro « reduce » da Casablanca!, 
lavorarono a tradurre in un film la sceneggia¬ 
tura che Casey Robinson e Jack C. Moffit ave¬ 
vano desunto da un romanzo di Charles Nord- 
hoff e James N. Hall intitolato Passage to 
Marseille. Questo era anche il titolo originale 
del film, che in Italia fu ribattezzato II giura¬ 
mento dei forzati. Lo rivediamo oggi, quarto 
capitolo del • ciclo • dedicalo a Humphrey 
Bogart, qui nel ruolo di un ex giornalista 
francese, Matrac, contrario agli accordi sti¬ 
pulati nel '38 a .Monaco e sottoscritti dalla 
Francia di Daladier, accusato di assassinio e 
deportato all'Isola del Diavolo. Fuggito dal 
penitenziario con tre compagni Matrac era 
stato raccolto da una nave francese sulla qua¬ 
le viaggiava il capitano Freycinet. Durante la 
navigazione, nel giugno del '40, giunge la no¬ 
tizia della resa della Francia, e un ufficiale, 
il maggiore Duval, pretende che l'equipaggio 
SI ponga agli ordini del governo fantoccio di 
Vichy. Ma Freycinet, .Matrac e gli altri evasi 
SI ribellano, si impadroniscono del piroscafo 
e riescono a condurlo in Inghilterra, dove si 
arruolano in un reparto dell'aviazione britan¬ 
nica. Gli ex forzali partecipano attivamente 
alla guerra contro i nazisti, e Matrac vi perde 
la vita. Hai Wallis e il regista Curtiz riusci¬ 
rono solo m parte a ripetere il risultato di 
Casablanca, Rispetto al modello. Il giuramen¬ 
to dei forzati è sicuramente un film minore, 
anche se non manca di qualità: « E' serio e 
ben fatto, abbastanza impegnato nello studio 
dei personaggi e sobrio nell'esposizione dei te¬ 
mi propagandistici », come scrisse il critico 
Tom Granici!. Michèle .Morgan vi appare, nel 
complesso, abbastanza spaesata, mentre chi 
regge come sempre con piglio da dominatore 
è Bogart, un .Matrac romantico ma anche de¬ 
ciso, convinto e convincente. 


bero oggi cosi pesanti se, a pane i risultati 
economici, la Comunità avesse avviato quel 
processo di unificazione politica dell'Euro^ 
che ha esercitalo un notevole fascino sulle 
generazioni del dopoguerra. Qual è allora il 
cuore di questo problema? E' nel fatto che, 
malgrado le aspettative deluse, siamo a un 
punto di non ritorno. C'è oggi una nuova stra¬ 
da da percorrere? Su questi elementi dibat¬ 
teranno .Mario Albertini, Giampiero Orsello, 
Giuseppe Petrilli, Sergio Segre, Paolo Vitto¬ 
relli. Moderatore del dibattilo Giuseppe Gia- 
covazzo. 


rettore della Filarmonica di New York, a 
fianco di Sokovski. Nel '50 divenne il diret¬ 
tore stabile di tale complesso: manterrà la 
carica fino al 1958 e cederà la bacchetta al 
successore Léonard Bernstein. Grande con¬ 
certatore e direttore di opere liriche, oltre 
che eccezionale interprete di musica sinfonica. 
Dimitri Mitropoulos lega il proprio nome ad 
alcune memorabili rappresentazioni, in parte 
« priftè » assolute. Si ricordano a questo pro¬ 
posito iì Vfozzeck e f'Elektra presentate pri¬ 
ma in forma di concerto con la New York 
Philharinonic, poi al Maggio Musicale Fioren¬ 
tino e alla Scala di Milano, nonché a Sali¬ 
sburgo. Strenuo difensore della musica con¬ 
temporanea senza faziosità e partigianerie per 
runa o l'altra corrente, diresse fra le altre 
opere la « prima » di Vanissa, di Samuel 
Barber, al Metropolitan di Nen> York. Morì 
il 21 novembre I960 a Milano, colpito da un 
attacco cardiaco durante le prove alla Scala. 
Fra le sue partiture l'opera Soeur Béatrice 
ispirata all'omonimo lavoro di Maeterlinck. 


tali. Il Tour, comunque, resta sempre la cor¬ 
sa più impegnativa per una serie di ragioni: 
per gli sbalzi di temperatura che si verifi¬ 
cano nel mese di luglio in Francia e per la 
partecipazione dei migliori corridori. La gara 
francese è stata la prima e vanta ancora una 
priorità sulle altre corse in calendario. Gli 
italiani hanno vinto otto volte con Ottavio 
Bottecchia (nel 1924 e nel 1925), Gino Bartali 
(1938 e I948f, Fausto Coppi (1^9 e 1952), Ga¬ 
stone Nencvii (I960) e, ultimo. Felice Gimon- 
di (1965). 


o 
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LATTE SOLE STORY 


TV 


15 iugtìo 



Dialogo 

tra LATTE SOLE 
(un bicchiere di latte) 
e LUCIA 
(una bambina) 


k- 


Mamma — Lucia, bevi il latte prima che si raffreddii 
Lucia — Uffa mamma, a me non mi va. 

Latte Sole. — Senti bambina, ascolta la mamma e bevimi. 
Lucia — Chi ha parlato? 

Latte Sole. — Sono io. Il b.cchiere di latte 
Lucia — E perché hai la voce cosi rauca’ 

Latte Sole — Perchè mi sono raffreddato. 

Lucia — Allora se sei ammalato non ti posso bere 
Latte Sole — Non sono affatto ammalato e molti dicono 
che sono più buono freddo. Solo che dopo che mi hanno 
scaldato mi ricordo di quando ero appena nato e tuttti mi 
curavano per farmi diventare sempre più buono e nutriente, 
e allora mi commuovo un po' e mi diventa la voce rauca 
Lucia. — Perchè ti ricordi di quando eri piccolo dopo che ti 
hanno scaldato? E cosa è questa stona che tutti ti curavano? 
Latte Sole — Ma come, non sai nulla di me? Per forza che 
non ti piaccio. Ora ti racconto Ascolta La mia storia è 
molto antica lo sono uno degli alimenti base dell'alimenta¬ 
zione da che mondo è mondo E proprio per questo gli 
uomini che si interessano a me le hanno studiate tutte per¬ 
ché IO diventassi sempre più buono Certo non tutti si 
sono presi la stessa cura di altri nei miei confronti Però 
c'è un'Azienda che mi cura particolarmente, sin da prima 
che io nasca, e sono le Aziende Agricole Sole Devi sapere 
che la mia mamma, la mucca, per farmi nutriente e gustoso 
ha bisogno di mangiare bene e di seguire un'alimentazione 
rigorosamente controllata Allora i tecnici delle Aziende Agri¬ 
cole Sole hanno studiato II terreno, hanno selezionato le 
migliori culture, speciali sementi, speciali foraggi e spec.ali 
accorgimenti per l'irrigazione. E le stalle delle Aziende Sole 
sono tra le più moderne e funzionali. Tanto che per le 
mucche è un piacere, dopo aver mangiato cosi bene nei 
pascoli, tornare nella loro casa, per essere munte 
Lucia — E poi? 

Latte Sole — Poi i tecnici prendono tanti campioni da 
ogni mungitura lutti questi campioni vengono portati nei 
laboratori e analizzali accuratamente La preparazione scru- 
polo’sa e la lavorazione accurata danno come risultato una 
gamma di prodotti che soddisfa ogni richiesta Pensa che 
un litro di Latte Sole ha lo stesso valore nutritivo per esem¬ 
pio di sei uova o di due belle bistecche. 

Lucia — Cosi la mia mamma ha ragione quando dice che 
tu fai bene, e fai crescere i bambini più sani e più belli. 
Latte Sole: — Si. ha proprio ragione' lo sono l'alimento più 
completo e ricco in natura, e faccio bene a tutti i bimbi. 
Ma sono indispensabile alle persone di tutte le età Anche 
alla tua mamma e al tuo papà Ora, Lucia, mi berrai? 

Lucia: — Si. E molto volentieri Sono contenta che tu mi 
hai raccontato tutte queste cose. Domani le dirò ai miei 
amichetti, e poi cresceranno tutti meglio 
Mamma: — Lucia, hai bevuto II latte'? 

Lucia — Si mamma E tu? 


Sào Paulo 

Rua Mario Ferraz 84 

Segnatevi questo indirizzo. 

B la sede delle prima ed unica agenzia italiana di pubblicità 
operante in Brasile: Gruppo/C Comunicacào. 

Agenzia di pubMicKà e di tutto quello che 
occorre fare per realizzare non solo delle 
buone campagne, ma soprattutto buoni 
affari. Studi preliminari, ricerche, dati sta¬ 
tistici attendibili, informazioni “allargate’’, 
contatti di ogni genere. 

Insomma, quanto può servire ad un im¬ 
prenditore italiano che voglia affrontare, 
ponderatamente, la particolare realtà bra¬ 
siliana. K non solo. Con a fianco qualcuno 
che parli il sue stesso linguaggio. ^ 

Cruppo/G Italia - Cruppo/G Brasile. 

Con questo ponte I primi passi “brasileiri” 
potete già muoverli qui in Italia. 

Grappo/G 

Pubblicità e BHarketing. via Lamarmora 53 Torino-tel.SO.SO.11 


m nazionale 


la TV dei ragazzi 

18.15 IL PRINCIPE E IL PO¬ 
VERO 

tratto dal romanzo omonimo 
di Mark Twain 
Seconda puntata 
con Roman Shamene. Peter 
Kostka. Joseph Blaha, Vla¬ 
dimir Smeral, Martin Ruzek 
Regia di Ludvik Raza 
Prod.: Kratky Film di Praga 

19— CARTONI ANIMATI 
di Jean Image 
— Picolo e la Gioconda 
— Picolo pittore a Mont- 
martre 

Prod : O R.T.F.-Film Image 

19.15 TELEGIORNALE SPORT 
(Sj TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
(fe ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
14) ARCOBALENO 
20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
14) CAROSELLO 
20,40 

lA-BUFERA, 

di Edoardo Calandrg 
Riduzione televisiva e dia¬ 
loghi di Manlio Scarpelli da 
una sceneggiatura di Tullio 
Pinelli 

Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Liana Ughes Marilù Tolo 
Menica Adriana Testa 


Boschis Mauro Avogadro 
Ufficiale francese 

Mario t^archettl 
Gaetano Oliverl» •' 

Fausto Tommel 
Gabriel Franco Veccaro 

Massimo Claris 

Gabriele Levia 
Giacinto Vlolant Mano Brusa 
Di Cimalta Franco Bergesio 
La Torretta Luciano Casasole 
Annibale Claris Emilio Cigoli 
Bambino Massimiliano Diale 
Bambina Laura Bottigelll 

Portiere D/no Emanuelli 

Bellotti-Stinti Enza Giovine 
Chiovetti Giovanni Conforti 
Cavalier MazeI Claudio Gora 
Polissena Claris 

Marina Dolfìn 
Giovane rivoluzionaria 

Ivana Erbetta 
Pittore Ellglo Irato 

Govean Carlo EnrIcI 

Fiordelis Odino Artloll 

Medico dei pazzi 

Franco CagossI 
Smemorato Giustino Durano 
Dama Silvana Lombardo 
Brunel Giorgio Scholet 

Gringia Mario Siletti 

Giacobina Marisa Fabbri 

Scene di Davide Negro 
Costumi di Dario Cocchi 
Regia di Edmo Fenoglio 

(4) DOREMI' 

21,50 LIBRO E MOSCHETTO 
Il fascismo sui banchi di 
scuola 

Un programma di Sergio 
Valentin! 

a cura di Flora Favilla 
Consulenza storica di Renzo 
De Felice 

con la collaborazione di 
Grazia Tavanti e Sergio 
Trincherò 

Seconda ed ultima puntata 
(4) BREAK 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA 


In occasione dell'impresa spaziale Apollo-Soyuz (aggancio 
in orbita di un'astronave americana e di una sovietica con 
scambio di visite tra gli equipaggi) il Telegiornale prevede 
sul Programma Nazionale le seguenti edizioni straordinarie 
in collegamento diretto con lo spazio; 

— ore 14: LANCIO SOYUZ 
— ore 21,30: LANCIO APOLLO 
L'orario delle trasmissioni potrà essere modificato se la par¬ 
tenza delle navicelle spaziali o le manovre previste in orbita 
dovessero subire ritardi sui piani di volo. 




secondo 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

(4) INTERMEZZO 


IL FUTURO 
DELLO SPAZIO 

a cura di Filippo Ottavi 
Testi di Mino Monicelll 

Consulenza di Gianni Bar¬ 
resi 

Regìa di Filippo De Luigi 
Seconda ed ultima puntata 
Scienza e fantascienza 

(4) DOREMI' 

22— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

La ARD, la BBC. la BRT- 
RTB, la NCVR, la A 2, la 
SRG-TSI-SSR e la RAI 

presentano da 
MANNHEIM (Germania Fe¬ 
derale) 

GIOCHI SENZA 
FRONTIERE 1975 

Torneo televisivo di giochi 
tra Belgio. Francia, Germa¬ 
nia Federale, Gran Bretagna. 
Olanda. Svizzera e Italia 
Quinto incontro 
Partecipano le città di: 

— Temse (Belgio) 

— Aix-les-BaIns (Francia) 

— Fussen (Germania Foderale) 

— Kilmanrock (Gran Bretagna) 
_ — Montfoort (Olanda) 

— Faido (Svizzera) 

— Bosa (Italia) 

Commentatori per l'Italia 
Rosanna Vaudetti e Giulio 
Marchetti 


23,15 CICLISMO; TOUR DE 
FRANCE 

Servizio Speciale 


Trasmissioni in lingua tsdssca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNC 

IN OEUTSCHER SPRACHE 


19 — Arpad dar Zigaunar 
Famaehaplelserie 

2. Folgo 
Verielh: Osweg 

19.2S Alaska 

Ein Film von 
H. Rhode und F Rogar 

3. Teli: 

. OI auB dar Tundra - 
Varlalh: Polytal 
19,55 BargBialgan in SOdIirot 

Fina Sandung von Ernst Parti 
20,10-20,30 Tagaasctiau 






















martedì 



LA BUFERA - Seconda puntata 

ore 20,40 nazionale 

Liana attende per due lunghi giorni il ri¬ 
torno del marito Luigi con sempre maggiore 
ansia: infatti le sono giunte notizie di ribel¬ 
lione a Racconigi. Decide perciò di andare 
proprio a Racconigi alla ricerca di suo ma¬ 
rito, ma non trova che vaghi indizi. Finita 
l'estate. Liana e suo padre ritornano a Torino 
e cosi pure Massimo Claris — nel frattempo 
richiamato alle armi — che rivede Liana e si 
offre di aiutarla. Da sua madre, riesce ad otte¬ 
nere l'elenco dei rivoltosi fucilati dai realisti: 
visita con Liana un manicomio dove alcune 

Xvi'lT CU. 


VOCI avevano fatto supporre si trovasse il ma¬ 
rito della giovane: ma tutto risulta inutile. 
Rimane soltanto una speranza: che Luigi si 
sia rifugiato in Francia sotto rincalzare della 
reazione realista. Intanto le armate francesi 
si preparano a scendere in Italia, comincian¬ 
do la campagna che le porterà alla conquista 
della penisola: Liana, convinta che Luigi sia 
con l'esercito transalpino, corre verso que¬ 
sto, ma un'ennesima delusione l'attende: una 
signora francese, giunta da Parigi, ricerca 
pure lei lo stesso Luigi, convincendo ancora 
di più Liana di aver perso il marito. (Servizio 
alle pagine 86-88). 


tccc 

IL FUTURO DELLO SPAZIO - Seconda ed ultima puntata 


ore 21 secondo 

Mentre nella prima puntata di questo pro¬ 
gramma si è focalizzata l'attenzione sui van. 
taggi derivati all'uomo della strada dalle 
conquiste spaziali, oggetto principale della 
trasmissione di questa sera sono gli ultimis¬ 
simi progetti degli anni 10 e le prospettive di 
esplorazione e conoscenza dell'universo a più 
lunga .scadenza. Oggi i progetti di scoperta 
dei misteri e delle meraviglie del cosmo pun¬ 
tano su obbiettivi che appena 15 anni fa sem¬ 
bravano fantascientifici: ad esempio il « Pio¬ 
neer IO » ha superato Giove e ancora con- 

X \i\ Q, i-”’ 

CRIBRO E MOSCHETTO^- Seconda 



t rollato da Terra sta esplorando l'infinito. 
Le sonde Viking lei! risponderanno all'in¬ 
terrogativo se c'e una forma di vita su Marte. 
E' importante conoscere a fondo il nostro si¬ 
stema planetario perché conoscendo come 
sono fatti gli altri pianeti poiremo capire 
l'evoluzione del nostro. Viene anche illustrato 
il progetto « Skylab • già in alto e il pro¬ 
gramma SHVTTLE-SPACELAB in collabora¬ 
zione tra la NASA (l'ente spaziale america- 
no) c TESA (T.Agenzia spaziate europea). Il 
progetto diverrà operativo nel 1980 con il pri¬ 
mo lancio dello SPACELAB. (Servizi alle pa¬ 
gine 22-25). 




Dick Fulmine, il picchiatore dalla mascella quadrata che combatte i nemici della razza 


ore 2130 nazionale 

// mito della razza e del superpopolo e la 
guerra sono i temi principali di questa se¬ 
conda parte del programma che ha inteso 
vedere il periodo fascista attraverso un'ot¬ 
tica particolare, quella delTeditoria per i gio¬ 
vani. Il l" luglio 1938 fu pubblicato il • Mani¬ 
festo della razza • che ebbe la pretesa di for¬ 
nire la piattaforma scientifica-ideologica al¬ 
l'antisemitismo di stato, un fenomeno di evi¬ 
dente ispirazione nazista. L'opera di divulga¬ 
zione fu svolta su tutti i piani: nei manuali 
di .scuola, nei libri di lettura, nelle storie a 
fumetti, l « biechi » ebrei erano combattuti 
da un emblematico personaggio, Dick Ful¬ 
mine. formidabile picchiatore dalla « mascel¬ 
la > quadrata. Contemporaneamente si svol¬ 
geva la preparazione .psicologica della guerra 

\i\a 

GIOCHI S ENI À FRONTIERE 1975 

ore 22 secondo 

L'annuale torneo estivo fra le sei nazioni 
europee è ormai giunto a metà del suo corso; 
infatti dei previsti sette incontri eliminatori 
a cui va aggiunta la finale, siamo arrivali al 
quarto, che si svolge questa settimana nella 
città tedesca di Mannheim. Alle gare, dove 
l'impegno agonistico, oltreché atletico^ delle 
squadre è messo a dura prova con 1 solili 


ormai imminente. Nell'operazione « superpo¬ 
polo » venivano additati all'ostracismo i futu¬ 
ri « nemici ». « Campo aperto contro gli in¬ 
glesi, non prendere per buono nulla che ci 
venga dalTlnghilterra • dice un'ordinanza ai 
giornali del Ministero della Cultura Popolare. 
Nella preparazione alla guerra rientrava an¬ 
che la battaglia per l'autarchia. Tutta la pro¬ 
paganda convergeva verso un clima eroico, 
guerresco, implacabile, i cui toni, almeno nel¬ 
l'editoria per ragazzi, divennero sempre me¬ 
no ottimisti e sempre più gravi via via che 
gli avvenimenti bellici incalzavano. La pun¬ 
tata si conclude rievocando il clima degli ul¬ 
timi mesi di guerra in cui libri, giornali, fu¬ 
metti avevano abbandonato ogni retorica or¬ 
mai inutile, mentre la mancanza di carta fece 
prima ridurre i formati e poi sospendere 
molte pubblicazioni. Siamo nel 1943-44. 


giochi-trabocchetto, partecipano le formazioni 
di Temse per il Belgio, Faido per la Svizzera, 
Fussen per la Germania Federale. Aix-les- 
Bains per la Francia, Kilmaiirock per la Gran 
Bretagna, Montfoort per l'Olanda e Bosa per 
l'Italia. Come di consueto l'impegno dei par¬ 
tecipanti punta a raccogliere il maggior pun¬ 
teggio per poter superare nella classifica na¬ 
zionale le altre città e poter così rappresen¬ 
tare nella • finalissima » la propria nazione. 


IN FRANCIA 23 000 OONNE OTILIZZANO 
la CINTURA VIBRANTE per 

DIMAGRIRE 

e mantenere la linea 


NELLE LORO LETTERE AFFERMANO CHE LE « 26 VENTOSE 
VIBRANTI >» SNELLISCONO IL CORPO PROPRIO NEI PUNTI 
DESIDERATI.» IN POCO TEMPO... E DELICATAMENTE. 


UN VERO CORPO 
DA MODELLA 

Se ie vostre anche o il giro vita, le 
caviglie o le cosce o la parte alta 
delle braccia sono coperti dall adipe o 
dalla cellulite non vi preoccupate 
In pochi giorni tutto questo adipe 
scomparirà completamente e il vostro 
corpo diventerà quello di una gio¬ 
vane e avvenente modella 
Non e un sogno e per realizzarlo non 
dovrete nemmeno fare aF>pello alla vo¬ 
stra volontà Vi basterà applicare 10 
minuti al giorno le • 26 ventose vi¬ 
branti • proprio nel punto in cui vo¬ 
lete dimagrire 

Questa novità viene dalla Francia do¬ 
ve migliaia di donne la usano otte¬ 
nendo dei veri successi 
La Signora J H di 33 anni e madre 
di 2 ligli, residente a JOINVILLE 
S,SEINF (ESSONE) FRANCIA ci ha 
scritto recentemente 
• In una settimana la CINTURA VI¬ 
BRANTE ha ndotfo il mio '' giro an 
che di 4 centiiTietri Un simile nsul 
tato mi incoraggia a continuare In 3 
setti mane il mio peso e sceso da 
ni 300 a S6 chilogrammi (sono alta 
m 1 601 Potete immaginare come so¬ 
no contenta Ora mangio Quello che 
voglio Durante < tS giorni di vacanza 
sono aumentata e ho raggiunto Kg 
S8 tOQ Allora mi sono precipitata sul¬ 
la CINTURA VIBRANTE e in 17 giorni 
sono ridiscesa a S4 chilogrammi « 



PERCHE' IL GIRO VITA 
SI SNELLISCE 

Ecco perché il vostro giro vita dimi¬ 
nuirà e questi risultali saranno molto 
rapidi* 

I medici e gli ingegneri che hanno 
concepito la CINTURA VIBRANTE han 
no adottato (migliorandolo) un metodo 
utilizzato dai massaggiatori di tutto 
li mondo; 

1) Ff-azionare lo strato di adipe 

2) Attivare la circolaziorie sanguigna 
per fare espellere le minuscole 
particelle di adipe. 

Le « 26 ventose vibranti • che sosti¬ 
tuiscono le mani di un esperto mas 
saggiatore, non solo hanno la loro 
stessa forza e delicatezza ma vibrano 
2.000 volte al minuto (mentre la mano 
di un esperto massaggiatore batte so¬ 
lo SOO volte) 


L'ADIPE SI ESPELLE 
IN MODO NATURALE 

Non basta ridurre l'adipe in piccole 
particelle ma bisogna anche espellerlo 
dal corpo 

La CINTURA VIBRANTE è stata conce¬ 
pita per assolvere questo secondo 
compito alla perfezione All'inizio del¬ 
la seduta, mettete l’interruttore sulla 
posizione 1 Subito le 26 ventose vi¬ 
brano 2 000 volte al minuto, percuoto¬ 
no e frazionano lo strato di grasso e 
lo riducono in piccole particelle 
6 minuti dopo, spostate rintcrruTTOre 
sulla posizione 2 II numero delle vi¬ 
brazioni resta invariato (sempre 2.000 
al minuto) ma la poterua aumenta. Il 
brusio cresce e voi percepite chiara¬ 
mente le 26 ventose • lavorare • la 
vostra pelle piu in profondità (ma sem¬ 
pre delicatamente, non spaventatevi). 
In questo preciso momento le arterie 
si comprimono e si rilassano ripetuta¬ 
mente e rapidamente II sangue sai- 
menta la sua velocità, trascina le pic¬ 
cole particelle di grasso e le espelle 
dal vostro corpo attraverso le vie na¬ 
turali 


MANGIATE QUANTO 
VOLETE... E DIMAGRITE! 

Dimagrirete, mangiando quanto vole¬ 
te Mangiate con appetito'’ Tanto me¬ 
glio' Continuate a mangiare come se 
mente fosse (un buon consiglio, se 
desiderate dimagrire piu in fretta, di¬ 
minuite I glucidi — pane, patate, pa¬ 
sta e 1 cibi che contengono fecola — 
che dilatano lo stomaco) 

L'importante e di controllare ogni 
settimana il proprio peso e le proprie 
misure 

DESIDERATE MAGGIORI 
INFORMAZIONI? 

Per esempio 

— Perche la pelle si ridistende mano 
a mano che dimagrite (avrete, tra 
l'altro, il ventre piatto)? 

— Perché il massaggio a vibrazione 
calma i nervi, distende e rende 
euforici? 

— Perché dimagrite proprio dove vo¬ 
lete e perdete i centimetri che 
desiderate? 

Per avere la risposta a tutte queste 
domande e a molte altre ritagliate e 
rispedite il buono qui in calce a 

DFFUSION-POST s.r.L 

Via F Baracca. 1 . 37100 VERONA 
Riceverete una ricca documentazione a 
colon, senza alcun impegno da parte 
vostra 

^~^UONO PER UNA~^ 

I DOCUMENTAZIONE ^ 

I GRATUITA 

I da ritagliare (o da ricopiare) 
e da spedire compilato a 

' OIFFUSION-POST s.r.l. 

I Vìa Francesco Baracca. 1 
I 37100 Verona 

I Desidero ricevere in busta chiù- 
I sa la vostra documentazione a 
colori per conoscere tutti i par- 
I licolarl sul potere dimagrante 
I della CINTURA VIBRANTE e que¬ 
ll risultati si possono ottenere. 

I E' beninteso che la presente ri- 
I chiesta non m'impegna In alcun 
acquisto. 

I COGNOME ... 

I NOME ....... 

I VIA ....... 

I N. CAP. 

* CITTA- . 

I (Pregasi scrivere in stampatello) 
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FRflNGULINfl 

rieducatore dell intestino 
a triplice azione 


Z' 





TUnA VEGETALE E PERCIÒ NATURALE 

Frangulina rieduca l’intestino mediante tre azioni 
salutari; 

1 Azione lassativa 

efficace e delicata, perciò indicata 
a tutti ed in tutte le età 

2 Azione decongestionante del fegato 

perché favorisce la secrezione 
e il deflusso della bile 

3 Azione digestiva 

grazie ai suoi componenti vegetali 
eupeptici 

Frangulina è un prodotto completo. Non ha controindicazio¬ 
ni. Non dà assuefazione; tende anzi a ricondurre gradual¬ 
mente alla normalità le funzioni intestinali. 

Per i diabetici e per chi segue diete prive o povere di 
zucchero FRANGULINA DESACCARATA 


r 


K. 



...e quando lo 
stomaco non va 

ANTIPIROSOL 

una formula completa 
per il benessere dello 
stomaco perché: 

combatte acidità, bruciori, 
gonfiori, spasmi 

protegge efficacemente 
la mucosa gastrica 

facilita la digestione 



per I piu piccini 

18,15 L’ISOLA DELLE CAVAL¬ 
LETTE 

di Joy Whitby e Doreen 
Stephens 

La cavalletta di Cornelio 

Tredicesima ed ultima pun¬ 
tata 

Grasshopper productions 


18,30 IL GIGANTE EGOISTA 

da una favola di Oskar 
Wilde 

Disegni animati e regia di 
Walter e Gertrand Reiner 

Prod : Weston Woods 


la TV dei ragazzi 


18,45 POLY A VENEZIA 

Domanda di matrimonio 

con Thierry Nilissud. Mauro 
Bosco, Mario Maranzana. 
Edmond Beauchamp. Irina 
Maleva, Krestia Kassel e II 
pony Poly 

Sceneggiatura e dialoghi di 
Cecile Aubry 

Regia di Jack Pinoteau 

Coprod : RAI TV-O.R TF, 

Terzo episodio 


19,15 TELEGIORNALE SPORT 


SEGNALE ORARIO r^ secondo 

CRONACHE DEL LAVORO ^ 

E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 20,30 SEGNALE ORARIO 


1^ TIC-TAC 


OGGI AL PARLAMENTO 


(S) ARCOBALENO 


CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 


TELEGIORNALE 


Edizione della sera 


(4) CAROSELLO 


ALLA SCOPERTA 
DEL MARE 

di Bruno Vallati 
Prima puntata 
Carnevale sotto il mare 

Gb DOREMI’ 

21,40 MERCOLEDÌ’ SPORT 

Telecronache dall’Italia e 
dall’estero 

BREAK 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA 


TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 


TUTTI POSSONO 
UCaPERML 

Film - Regia di Henri De- 
coin 

Interpreti: Frangois Périer. 
Anouk Aimée. Franco Fabri- 
zi. Eleonora Rosai Drago. 
Peter Van Eyck. Pierre Mon- 
dy. Francis Bianche. Jean- 
Ciaude Brialy 
Produzione: Lutetia- 
DA.MA 

di DOREMI’ 

22,40 CICLISMO; TOUR DE 
FRANGE 

Servizio Speciale 


Traomiatloni in lingua t«daaca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SCNDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— Fur Kinder und Jugendiiche 
Der Wolf und dia tieban 
Galaalein 

Ein lebendigea Blldarbuch 
nach dem 

MarcKen der Gebrudar Grimm 
mtt Holmo Kmdermann. Nar¬ 
ri et Goasner, lurgen von Al- 
ten. Gustav Maler. Johannes 
Buzaiski u Otto von Friach 
Reg»e Peter PodehI 
Verleih Schongerfllm 

19,56 MIt Sang und Klang 
Volkstumllche Musik 
2. Folge 

Verlein. Telesaar 
20.10*20.30 Tagatschau 









Sono prodotti del laboratorio Farmaceutico Oomus - Torino 


Eleonora Rossi Drago é fra gli Interpreti di « Tutti possono uccideinii» (ore 21, Secondo) 


I 









mercoiedi 


<<RONACHE_DEULAVORQ_Ej 

ore 19,S5 nazionale 

Questa setlintaiia, con l'edizione di sabato 
19, termina il ciclo di Quest'anno delta rubri¬ 
ca Cronache del lavoro e deireconomia. per 
riaprirsi come di consueto in autunno con la 
ripresa, dopo le ferie estive, delle normali 
attività lavorative e contemporaneamente del¬ 
l'attività sindacale. La rubrica, una delle tan¬ 
te collaterali al TG, approfondisce i temi del 
lavoro in tutti i settori economici del Paese, 
industriale-agricolo-terziario-burocratico. mo¬ 
strando i problemi risolti e quelli che ancora 
aspettano una soluzione, ricercando le cause 
e seguendo la loro evoluzione. 1 servizi man¬ 
dati in onda quest'anno danno una chiara 
dimostrazione dell'ampiezza di temi toccati 
dalla rubrica, che indaga giornalisticamente 


w c 

E DELI1 


:oNoi 


lA 


dalla rubrica, ch^ indafta giornalisticamente Benelli. Giuseppe Sicc 

/VLLA SCQPgPTA DEL MARE :^^amevale sotto il 
Prima puntata \ “ 

^ che sono qui di una ri 

V anche per l'apporto di 

• a_ll_ 


sui problemi che investono tutta la struttura 
politico-sociale e non solo economica del 
mondo del lavoro. Ciò è dimostrato dai vari 
servizi su tutte le vertenze dell'anno, sulla 
contingenza, sulle pensioni, sui rinnovi di 
conratti, nonché dall'attenzione posta su pro¬ 
blemi più complessi come l'inflazione, dove 
si é cercato di trovare le cause degli aumenti 
del costo della vita e i possibili rimedi, e 
dal dibattito sul processo di unificazione 
dei sindacati. Per questa settimana di chiu¬ 
sura è previsto un ampio senhzio sulla situa¬ 
zione ospedaliera, a sei mesi dal passaggio 
degli ospedali alle Regioni, cercando di illu¬ 
strare soprattutto la situazione umana e so¬ 
ciale. Della redazione della rubrica fanno 
parte i giornalisti Silvestro Amore. Sennuccto 
Benelli, Giuseppe Sicari. .Aldo Torelli. 


mare 


-li 
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Bruno Vallati ha realizzato 11 programma 

ore 20,40 nazionale 

Paese di proporzioni continentali, il frasi- 
le ha una costa di oltre tremila chilometri, 
che si estende dalla zona tropicale a quella 
subtropicale e temperata. L'incontro della cor¬ 
rente calda subequatoriale con quelle fredde 
provenienti dalTÀntartide tfertilizza le acque 


TUni POSSONO UCCIDERMI 


che sono qui di una ricchezza incomparabile, 
anche per l'apporto di plancton del Rio delle 
.Amazzoni. Oltre alla loro naturale ricchezza 
le acque del Brasile sono relativamente poco 
molestate dall'uomo e offrono un quadro ver¬ 
gine alla cinepresa La cernia gigante, anima¬ 
le che supera i due, tre quintali di peso, qua¬ 
si scomparso altrove e ancora abbondante 
in Brasile, è uno dei soggetti eccezionali ri¬ 
presi dalla spedizione Vadati. .Altri soggetti di 
non comune interesse sono: una scogliera al 
largo delle Isole Fernando de Soronha, abi¬ 
tate da diecine e diecine di squali, e rin¬ 
contro con la murena gigante, il cui nome, 
Gimnothorex Funebris, dice molte cose sulle 
sue abitudini. Terra di contrasti per eccellen¬ 
za il Brasile vede navi a propulsione atomica 
incrociare la rotta con zattere a vela, simili 
a quelle che si costruivano mille anni fa. 
La città di Bahia, che conta più di un milione 
di abitanti, è ancor oggi rifornita ogni giorno, 
non solo dei prodotti della pesca ma anche 
di quelli agricoli, da una flotta di piccoli ve¬ 
lieri, i • saveiro », molto simili ai sambuchi 
dell'Oceano Indiano. Infatti, furono i porto¬ 
ghesi, durante il periodo coloniale, a far ve¬ 
nire qui carpentieri e maestri d'ascia, aven¬ 
do constatato che le condizioni di questo 
mare erano mollo simili a quelle da essi in¬ 
contrate in quel lontano oceano. Il successo 
del « saveiro » ne ha fatto non solo una barca 
da trasporto ma anche da diporto e da re¬ 
gata. Quanto alle zattere a vela chiamate 
■ jangades » dal nome del legno leggerissimo 
con cui sono costruite, simile alla balsa, so¬ 
no fatte con una tecnica che risale alla 
notte dei tempi. Tenute insieme da cavic¬ 
chi di legno e da corde, non contengono una 
sola parte di metallo. Tuttavia con queste 
imbarcazioni insommergibili e notevolmente 
manovriere, i « fongadeiros » compiono viag¬ 
gi a centinaia di miglia dalla costa. Come i 
polinesiani i « jangadeiros » navigano senza 
bussola, guidali da una eccezionale cono¬ 
scenza delle costellazioni, dei venti, delle cor¬ 
renti, tanto che non risulta che uno solo di 
essi si sia mai perduto in mare. 




ore 21 secondo 

Peter Van Eyck. André Versini, Francois 
Périer, Dario Moreno e i nostri Eleonora 
Rossi Drago e Franco Fabrizi sono gli inter¬ 
preti principali di Tutti possono uccidermi, 
film di produzione franco-italiana diretto 
nel /957 dal regista Henri Decoin. Il titolo 
italiano traduce fedelmente l'originale. De¬ 
coin, cineasta di mestiere « che conosce bene 
le risorse del proprio mezzo e sa ricavarne 
talvolta effetti plausibili v (giudizio di Guido 
Gerosa), i scomparso nel '69 dopo una car¬ 
riera lunga e attivissima, incominciata da 
giornalista, romanziere e autore di teatro, e 
stabilizzatasi in un lavoro di regìa portalo 
avanti per oltre trent'anni con una abbon¬ 
danza e una varietà di interessi che non ha 
in pratica escluso alcun « genere » cinemato¬ 
grafico, dal dramma alla commedia, dal gial¬ 
lo al film musicale. Tutti possono uccidermi 
si basa su un soggetto e una sceneggiatura 
di André Versini, Albert Simonin e dello 
stesso Decoin. Vi si racconta la storia di To¬ 
ny, venditore ambulante che vorrebbe spo¬ 
sare la ragazza che ama. Isabella, ma non ha 
i mezzi per farlo. Per procurarseli accetta di 


compiere una rapina insieme all'amico Julien 
e a tre altri compari. Il piano funziona alla 
perfezione: i cinque si impadroniscono di 
gioielli per un valore di 500 milioni e si fan¬ 
no poi « sorprendere » dalla polizia comple¬ 
tamente ubriachi. Vengono condannati a sei 
mesi di carcere: un breve periodo alla fine 
del quale potranno tornare in libertà e spar¬ 
tirsi il bottino. Ma l'attesa non i tranquilla. 
Uno dopo l'altro, i componenti della banda 
vengono assassinati misteriosamente. Tony 
trema per la sua vita ed è convinto che il 
colpevole sia Julien, intenzionato ad impa¬ 
dronirsi dell'intero malloppo. Ma anche Ju¬ 
lien i ucciso: chi è allora /'assassino? Tony 
riuscirà a saperlo e a sopravvivere, e la ter¬ 
ribile esperienza lo convincerà a rinunziare 
alla fortuna che si era colpevolmente procu¬ 
rata. Jl soggetto di Tutti possono uccidermi 
chiarisce con immediatezza le « ragioni » nar¬ 
rative del film: dramma, dibattito fra buona 
e cattiva coscienza e soprattutto tensione e 
« suspense » incombenti su un prota^nista 
sempre sul punto di perdere la vita. Decoin 
sfrutta le opportunità che tale spunto gli 
offre con notevole abilità e ne trae un pro¬ 
dotto spettacolare di irreprensibile qualità. 


STASERA IN CAROSELLO 

TONNO 




sicuramente 

V ^ Incontrerete la persona 
A ideate per un 

31 ^ felice 
matrimonio 


CALDERONI 

è tradizione 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI • RIVISTE 
DìrettoH: 

Untberto • Igaazio Fnigiuele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 


con la rivista legalmente autoriz> 
zatd LA FAMIGLIA. Richiedetela 
con fiducia inviando nome, co* 
gnome e indirizzo in busta chiù* 
sa Contiene proposte matrimo* 
mali serie e vantaggiose. Vi sa¬ 
rà inviata riservala, senza spese 
e sigillata. Si garantisce ASSO¬ 
LUTA MORALITÀ e RISERVA¬ 
TEZZA - LA FAMIGLIA * Ediz. 
AusiliatricI * P.le Loreto. 11 * 
20131 MILANO. 


nutrirsi a passati 
io passo i 
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PRESENTATA AL VERRI 
LA PUBBLICITÀ’ ITALIANA 
ED IL SUO NUOVO CORSO 


Renato Arnaldi, presidente della Associazione Italiana 
Tecnici Pubblicitari, Edoardo T, Brioschi, consigliere 
dell'associazione e delegato confederale presso l'ISIP 
- Istituto Scuola Italiana di Pubblicità, e Gianni A. 
Gottardo, consigliere dell'associazione e direttore ge¬ 
nerale della McCann-Erikson Italiana, hanno presen¬ 
tato agli allievi dell'Istituto Verri di Milano, auspice la 
professoressa De Vita, la pubblicità italiana e la sua 
problematica. 

In modo specifico Arnaldi ha illustrato il nuovo cor¬ 
so della pubblicità italiana, richiamando altresi nella 
sua introduzione le principali critiche che vengono 
rivolte alla pubblicità e l'infondatezza delle mede¬ 
sime; Brioschi ha presentato nelle sue linee ge¬ 
nerali l'organizzazione del settore pubblicitario, la 
Confederazione Generale Italiana della Pubblicità, e 
la sua articolazione in organismi aderenti ed in isti¬ 
tuti, nonché, e in modo specifico, la situazione del¬ 
l'insegnamento della pubblicità; Gottardo si è sof¬ 
fermato sulla trasferibilità delle tecniche pubblicita¬ 
rie nel settore sociale ed ha quindi presentato e 
commentato alcune iniziative rilevanti di tale settore 
(campagna per la donazione del sangue e due ini¬ 
ziative inglesi, relativamente a favore delle cinture 
di sicurezza automobilistiche e in vista dell'introdu¬ 
zione dell'imposta sul valore aggiunto). 

Alle relazioni hanno fatto seguito molteplici interventi 
che hanno dimostrato il vivo interesse degli allievi 
per gli argomenti trattati. 


La TV dei ragazzi 

18,15 L'ALLEGRA BANDA DI 
VOGHI 

presenta: 

Il signor Smog 
Regia di Charles A. Nichols 
Prod.: Manna e Barbera 
Distr. Screen Gems 

18,40 IO SONO UNA COL- 
LAUDATRICE DI ABITI 

Un programma a cura di 
Giordano Repossi 

19— DOCUMENTARI 
di Harry Koplan 
— Tra rinoceronti e tigri 
— Virtuosismi al luna park 
Prod.: Four Star Interna- 


19,15 TELEGIORNALE SPORT 


(® TIC-TAC 


SEGNALE ORARIO 


CRONACHE ITALIANE 


OGGI AL PARLAMENTO 


ARCOBALENO 


CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 


17 luglio 


TELEGIORNALE 

Edizione deila sera 
(4) CAROSELLO 
20,40 

TRIBUNA 

SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 
Gfe) DOREMI’ 

21,15 America Anni Venti 
MARY PiCKFORD 

a cura di Nicoletta Artom 
Presentazione di Enzo Biagi 

IL^ICCOLO LO^D_ 

(Little Lord Fauntleroy) 

Interpreti: Mary Pickford, 

Claude Gillingwater, Joseph 
J. Dowling, James Marcus, 
Kate Price 

Regia di Alfred Gree n e 
Jack Pickford . 

(Prod. Pickford Comp. 1921) 
BREAK 

22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA 


H secondo 


20.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21—15 MINUTI PRIMA DI... 
Un programma di Leonardo 
Valente e Enrico Moscatelli 

DOREMI' 

^ sVaccaquindici 

Gioco teievisivo a premi 
di Baudo, Perani, Rizza 
presentato da Pippo Baudo 
Orchestra diretta da Riccar¬ 
do VantellinI 
Scene di Ada LegorI 
Regia di Giuseppe Pecchia 

22.30 • CICLISMO: TOUR DE 
FRANCE 

Servizio Speciale 


TrasmlMiofil In lingua Indi c a 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Kraftlaiatungan Im Pflan- 

zanraich 

Fiimbaricht 

Rag<e Dr Ulrich K T. Schuiz 
Verlaih Trer»ait-Film 

19,10 Tatort 

• Frankfurter Gold • 
Krimlnalfilnn von E-, Fechner 
2. Teli 

Verleih. Polytel 

20 — Autoreport 

Uber den Umgaog mit dem 
Auto 

und seine physikailachen 
Gesetze 
6 Folge 

• AbKangigkeit dea Kurvenver* 
haltena > 

Verleih Berolma-Fllm 
20,10-20,30 Tageaachau 


In occasione delTimpresa spaziate ApollO'Soyuz (aggancio in orbita di un'astronave ame¬ 
ricana e di una sovietica con scambio dì visite tra gli equipaggi) il Telegiornale prevede 
sul Programma Nazionale le seguenti edizioni straordinarie in collegamento diretto con 
lo spazio: 

— ore 18: AGGANCIO APOLlO-SOYUZ 
— ore 21: PASSAGGIO DEGLI ASTRONAUTI AMERICANI NELLA SOYUZ 

L’orario delle trasmissioni potrà essere modificato se la partenza delle navicelle spaziali 
o le manovre previste in oiiiita dovessero subire ritardi sui piani di volo. 



Yoghl e Bubu, simpatici protagonisti del cartoon di Hanna e Barbera (18,15, Nazionale) 


44 
















a guardia 
del sonno 


MONTANA 




la scatola di carne scelta 


cobaldo. Svicolane ed alcuni altri amici ac¬ 
cettano con entusiasmo, mentre Voghi e Bubu 
preferiscono rimanere sull’arca. Il signor 
Smog fa buon viso a cattivo gioco e quando 
gli ospiti stanno per lasciare la sua casa con¬ 
segna loro un « giocattolo » per il bravo Vaghi. 
E’ un motorino che, installato sull’arca, pro¬ 
voca grande fuoruscita di smog. Dopo una se¬ 
rie di movimentate situazioni, il signor Smog 
sarà costretto a dileguarsi in una delle sue 
pestifere nuvolette e la città, finalmente ripu¬ 
lita, avrà un nuovo sindaco e un nuovo nome. 


ore 18,15 nazionale 

Smog City è puntualmente avvolta, come 
vuole il suo nome, da una densa nube di fu¬ 
mo, nebbia e residui di combustione che met¬ 
tono a dura prova le vie respiratorie dei visi¬ 
tatori, i quali sono costretti a circolare con 
la maschera antigas. Per un’avaria all’elica 
dell'arca-aeroplano, la banda di Voghi è co¬ 
stretta ad atterrare a Smog City, il cui primo 
cittadino, il grasso e maligno signor Smog, 
invila tutti a colazione nel suo palazzo. Brac¬ 


Moscatelli, con un incontro con il professor 
Pannarale della Clinica Oculistica dell’Vniver- 
silà di Roma. Il servizio, mentre era iniziato 
senza troppe emozioni, ha avuto una dram¬ 
matica suspense proprio da un imprcrwiso 
evento: da Milano un bambino, nato prema¬ 
turo con una malformazione all’occhio sini¬ 
stro da cui non vedeva, stava subendo un 
distacco retinico al destro. Era necessario 
un tempestivo intervento per evitare che il 
piccolo, solo un anno e tre mesi di vita, per¬ 
desse anche l'altro occhio, l'unico rimastogli. 
Nelle mani del chirurgo stava la possibilità 
che il bambino potesse vedere. 


ore 21 secondo 

Che cosa prova un chirurgo pochi minuti 
prima di una operazione con cui sa che ne¬ 
cessariamente determinerà la vita di un altro 
individuo? E che cosa prova quando non solo 
si tratta di vita o di morte, ma anche di una 
svolta, di un modo di vivere, da normale o 
da infermo, da efficiente in una società di 
efficienti o da individuo limitato che deve o 
dipendere da altri o affrontare una fatica 
psichica e fisica per non essere emarginato 
brutalmente? Questi interrogativi affronta 
oggi la rubrica Mi Leonardo Valente ed Enrico 

X\è 

IL PICCOlò LORD \ 


ore 21,15 nazionale 

Prosegue quesjji sera la rassegna di film 
interpretati da< Starv Pickforà la • fidanzala 
d'America m. Il ciclo, curaro da Nicoletta Artom 
e presentato da Enzo Biagi, trasmette oggi una 
pellicola diretta, nel 1921, da Alfred E. Green 
e Jack Pickford. Il piccolo Lord. Il pubblico 
cinematografico degli anni '20, incuriosito di 
vedere la sua beniamina .Mary Pickford indos¬ 
sare i panni di un giovinetto (l'attrice infatti 
nel film interpreta il ruolo del piccolo Lord 
e insieme quello di sua madre), contribuì a 
fare della pellicola un clamoroso successo di 
cassetta. La critica fu abbastanza benevola e 
decretò che, anche se il film risultava debole 
in vari punti, la qualità della produzione e i 
suoi risultati tecnici lo rendevano degno di 
essere visto. Il film è tratto dal celebre ro¬ 
manzo per fanciulli della scrittrice inglese 
Frances Hodgson Burnett, pubblicato nel 
1886. E’ la storia di Cedric Errol, figlio di 
un’americana giovane e bella, ma di modeste 
condizioni, e del capitano Errol. Alla morte 
del padre, il bambino, che con la madre non 
ha mai visto il nonno, contrario al matrimo¬ 
nio plebeo de! figlio, va a vivere in America. 
Ma presto il piccolo si troverà ad essere l’uni¬ 
co erede della famiglia e l’orgoglioso nonno 
dovrà, a rruzlincuore, chiamarlo a vivere pres¬ 
so di sé. L'arrivo del piccolo porterà invece 
una ventata nuova nella vita del nonno. La 
serie si concluderà la prossima settimana con 
La bisbetica domata, che dimostra come l’at¬ 
trice non abbia interpretato solo ruoli in¬ 
fantili. 


Prosegue il ciclo su Mary Pickford (nella 
foto) con un film di Green e Jack Pickford 


SPACCAQUINDICI 









20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21 — 


di Ghigo De Chiara 
Personaoql ed Interpreti; 

(In ordine di apparizione) 
Bromia Emanuela FallinI 

Tessala Pia Morra 

AIcmena Grazia Maria Spina 
Giove Renzo Giovampletro 
Mercurio Pierangelo Civera 

Sosia Enrico Montesano 

Anfitrione Francesco Mulé 
Blefarone Armando Bandini 
Scene di Luciano Del Greco 
Costumi di Adriana Berselli 
Regia di Vittorio Sindoni 
Nell'intervallo: 

DOREMI’ 

22,40 CICLISMO: TOUR DE 
FRANGE 

,Servizio Speciale 


di Tito Macclo Plauto 


rieiaDorazione 


Trumitsiofll in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDEn BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Hortus Musicua 

Musik aus dar Barockzelt 
Verlaih Telesaar 
19,2S Kunat in Afrika 

• Brandberg-Expedition 1969 ■ 
Aui dar Suche nach dar 
Faiskunat dar Namibwusta 
Ftlmbancht von N und K. 
Stephan 

Varlaih. Telepool 
20,10-20,30 Tageaachau 


[J nazionale 

per i più piccini 

18.15 GIROMETTA, BENIAMI¬ 
NO E BABALU' 

Lezione di musica 
Testi di Lia Pierotti Cei 
Pupazzi di Ennio Di Majo 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

la TV dei ragazzi 

18,45 VANGELO VIVO 

Consulenza e testi di Padre 
Antonio Guida 

a cura di Gianni Rossi 
Regia di Furio Angiolella 

19.15 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 

(4) TIC-TAC 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
(4i ARCOBALENO 


CHE TEMPO FA 

(4) ARCOBALENO 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione deila sera 

(4] CAROSELLO 

20,40 

STASERA G-7 

Settimanale di attualità 
a cura di Mimmo Scarano 

(4) DOREMI' 

21.45 ADESSO MUSICA 
Classica Leggera Pop 

a cura di Adriano Mazzoletti 

Presentano Vanna Bro.^o p'^ 
Nino Fuscagnl 

Regia di Luigi Turolla 
^ BREAK 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA 


In occasione dell'Impresa spaziale Apollo-Soyuz (aggancio in orbita di un’astronave ame¬ 
ricana e di una sovietica con scambio di visite tra gli equipaggi) il Telegiornale prevede 
sul Programma Nazionale la seguente edizione straordinaria in collegamento diretto con 
lo spazio: 

— ore 19: TRASFERIMENTI DA UNA NAVICELLA ALL'ALTRA DEGLI ASTRONAUTI 

E CONFERENZA-STAMPA 

L'orario della trasmissione potrà essere modificato se la partenza delle navicelle spaziali o 
le manovre previste in orbita dovessero subire ritardi sui plani di volo. 


^pssiinù 

essere nsmsta 
di se stessa P 


Vanna Brosio con Adriano Mazzoletti, curatore di « Adesso niiuiica » (21,45, Nazionale) 


A giudicare dalle lettere che giungono in redazione 
è una domanda che molte donne si pongono 


Il problema dello bellezza, di 
come truccarsi, di come cura¬ 
re lo pelle, è uno di quelli che 
ricorrono più frequentemente 
nello vita di uno donno. 

Come le nostre lettrici normal¬ 
mente riescono o risolverlo? 
Per saperlo abbiamo effettua¬ 
to un'inchiesta lampo che ha 
confermato quanto ci aveva 
suggerito la nostra esperienza 
di tutti i giorni, E cioè che son 
poche le donne che sanno ca¬ 
varsela bene da sole. 

Tutte sanno cos'è un fondotin¬ 
ta, un rossetto, un ombretto. 
Ma difficilmente sanno usarli 
per fare accostamenti croma¬ 
tici che si addicano al loro vol¬ 
to e che siano in armonia con 
i dettami dello moda. 

Devono quindi rivolgersi al vi- 
sagiste: la scienza della bellez¬ 
za non si improvvisa, ci voglio¬ 


Club inizia una nuova rubrica 
dedicato a tutte quelle lettrici 
che vogliono diventare visagi- 
ste di se stesse. 

Forse non sarò una cosa faci¬ 
lissima, ma certamente affa¬ 
scinante e utile. Di volta in volto 
verranno trattati vari argomen¬ 
ti che riguardano il moke up e 
la cura della pelle, e parleremo 
delle possibilità offerte dalla li¬ 
nea Judith, che si trova in ven¬ 
dita olla UPIM, Judith è una li¬ 
nea completa appositamente 
studiato per soddisfare le esi¬ 
genze delle donne che vogliono 
prodotti di qualità ad un prezzo 
moderato. 

Ma Judith fa anche di più: met 
te a disposizione di tutte le let 
trici il Judith Beauty Club, una 
organizzazione che si vale del¬ 
l'esperienza dei più famosi vi¬ 
sagisti ai quali possono essere 
posti i più diversi problemi di 
bellezza. Il Judith Beauty Club 
inoltre organizza periodica¬ 
mente speciali iniziative delle 
quali possono beneficiare tutte 
le iscritte. Volete iscrivervi? 

E' facilissimo: basta chiedere 
la tessera a 

Milano - Casella Postale 4277 
e si diventa automaticamente 
socie, senza spendere una lira. 
Sarete in buona compiagnia; 
le iscritte al Judith Beauty Club 
sono già 20.0001 


no nozioni che solo uno specia¬ 
lista può avere. Però lo specia¬ 
lista ha un difetto: è sempre 
molto caro. 

E una non può spendere dei 
capitali per andare sempre al¬ 
l'istituto di bellezza a farsi fare 
il trucco o a farsi consigliare 
un prodotto giusto per la pro¬ 
pria pelle. Ecco perchè da que¬ 
sto numero il Judith Beauty 


a cura de! Judith Beauty Club. 


è un' ^ esclusiva 

upim 























f V "T vi ka 

Gito. VIVO ■ 



Padre Guida è il consulente! della rubrica 


311 ^ 


ANFITRIONE 


venerdì 


ore 18,45 nazionale 

il ciclo estivo di Vangelo vivo, la rubrica 
di catechesi curala da Gianni Rossi con la 
consulenza di padre Antonio Guida, si con¬ 
clude con un dibattito sui lesti del Vangelo. 
Sarà ancora mons. Garofalo a soddisfare i 
numerosi interrogativi che la lettura del te¬ 
sto sacro, sia pure affrettata e superficiale, 
suscita nei ragazzi convenuti in studio. Già 
nel ciclo precedente, la presenza stimolante 
del nolo biblista suscitò vivo interesse nei 
giovani telespettatori. In questa puntata, egli 
avrà occasione di riprendere il discorso su 
una lettura che solo apparentemente può 
sembrare facile ma che, in realtà, richiede 
una cena conoscenza dei quattro evangelisti 
come autori letterari. Rispondendo alle do¬ 
mande dei suoi giovani interlocutori, mons. 
Garofalo parlerà tra l'altro della differenza di 
stile del quarto evangelista, Giovanni, rispetto 
agli altri tre (.Matteo, Marco e Luca) e, con 
esemplificazioni, spiegherà come si risolvono 
alcune vistose divergenze nei Sinottici. 





Aicmena (Grazia Maria Spina) con le due ancelle (Emanuela Fallini e Pia Morra) 


ore 21 secondo 

La situazione mitologica è nota. Giove, in¬ 
namoratosi di Aicmena, moglie di Anfitrione, 
prende le sembianze di quest'ultimo, partilo 
per la guerra, per poter vincere facilmente la 
resistenza della virtuosa donna; quando il 
trucco viene scoperto. Anfitrione si proclama 
onoralo di essere stato ingannalo da un dio, 
e tutto si accomoda nel più felice dei modi. 
A questa commedia, e a molte altre dello stes¬ 
so Plauto, hanno attinto come da un'inesau¬ 
ribile miniera -gli autori teatrali successivi, 

\l\£ 

ADESSO ^SICA 

ore 21,45 nazionale 

La rubrica di informazioni e novità del 
mondo musicale, curata da Adriano Mazzo- 
letti, prosegue, nel suo settimanale appunta¬ 
mento, a proporre incisioni e cantanti che si 
affacciano al mercato discografico con i loro 
ultimissimi pezzi. Questa settimana sono alla 
ribalta quattro complessi, gli Ut, i Quid, i 
Flashmen e gli Shaaows; questi ultimi, se¬ 
condi all'Eurofestivai, hanno rispolverato il 
successo ottenuto negli anni '60 quando erano 
nati sulla scia dei Beatles. Seguono Rosalba 
Signorino, una cantante genovese, Helen Red- 
dy che canta Angie Bary, Donatella Moretti, 
Alan Sorrenti, uno degli ultimi idoli dei gio¬ 
vani, noto per la trasformazione pop di al¬ 
cuni vecchi pezzi. Viene proposta inoltre una 


_ dal Rinascimento a Molière, fino a Giraudotix 
''(il quale calcolò che il suo Aniìtrìonc fosse 
addirittura il trentottesimo della serie): que¬ 
sta è la riprova più evidente di una felicità 
d'invenzione e di una vigorosa teatralità che, 
di Plauto, sono le qualità più genuine. Anfi¬ 
trione è stalo questa volta realizzato in una 
chiave popolare. 

Attori come Renzo Giovampietro, Enrico 
Montesano, Grazia Maria Spina, Francesco 
Mtdè e Armando Bandini riescono a ricreare 
un clima di grande freschezza e divertimento. 
(Servizio alle pagine 20-21). 


vecchia conoscenza del mondo della canzone, 
un cantante vincitore di molti dischi d'oro, 
che. insieme a Elvis Presley. rivoluzionò le 
sette note: si tratta di Paul Ànka, riproposto 
nella rubrica nel suo ultimo LP.che nel clima 
di revival, tipo American Graniti, sta riotte¬ 
nendo l'antico successo. Partecipa alla tra¬ 
smissione anche un’altra cantante il cui suc¬ 
cesso è datato agli anni '60, Rita Pavone che, 
in attesa di cimentarsi nella prossima sta¬ 
gione in teatro con la compagnia di Macario, 
dopo un esilio canoro volontario, ritorna con 
un long-playing del quale recentemente a 
Tanto piacere a cui ha partecipato richiestis¬ 
sima dal pubblico, ha fatto sentire un brano. 
Per la musica lirica è inoltre prevista la par¬ 
tecipazione di uno dei più grandi soprani 
italiani: Renata Scotto. 



i^elra 


2 dischi al 
prezzo di 1 


L. 3.500 

tasse comprese 


una nuova eccezionale 
iniziativa discografica 

i titoli dei primi 21 albumsta 2 dischi) 


SERGIO ENDRIGO 
DPU t 


CLAUDIO VILLA 
Un successo che dura nel tempo 
DPU 2 


DOMENICO MODUGNO 
DPU 3 


MILVA 
DPU 5 


NEW TROLLS 
DPU 4 


ROCK N' ROLL 
DPU 6 

THE BEST OF CREEDENCE CLEARWATER REVIVAL 
THE BEST OF BEATLES 
DPU 7 

MORE OF BACHARACH S GREATEST HITS 
NON STOP HITS - JAMES LAST STYLE 

DPU 8 

ALBERTO RABAGLIATI - NATALINO OTTO 
DPU 9 

ANGELINI E LA SUA ORCHESTRA 
NILLA PIZZI 
DPU 10 

KING OLIVER S CREOLE JAZZ BAND 1923 
LOUIS ARMSTRONG IN NEW YORK 1924-1925 
DPU 11 

SCOTT lOPLIN - RAGTIME PIONEER 1899-1914 
HONKY TONK TRAIN 
DPU 12 

THE BOP 

CHARLIE PARKER & MILES DAVIS THE FABULOUS BIRD 
DPU 13 

ANTONIO VIVALDI: Le quattro stagioni 
MOZART: Sinf. n. 40 in sol min., ecc. 

DPU 14 

RACHMANINOF 
SCHUBERT-CIAIKOVSKI 
DPU 15 

LE PIANO BOMANTIQUE - Voi l» e 2» 

DPU 16 

ROMANTIC STRINGS PLAY CHARLES AZNAVOUR S 
GREATEST HITS MIDNIGHT IN PARIS 
DPU 17 

TRIBUTE TO ELVIS PRESLEY 
ELTON lOHN S GREATEST HITS 
DPU 18 

LOS GUAYAKI 
DPU 19 

THE COUSINS 
KOUTCHY KOUTCHY 
DPU 20 

ROMAGNA MIA 

Orchestre Secondo e Raoul Casadei, La Vera Romagna, 
Vittorio Borghesi, Bruna Lelli 
DPU 21 


FONIT CETRA spa TORINO 
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Un;i iniziativa senza precedenti nel genere è stata realiz¬ 
zata dalla ditta ALPI produttrice di impiallacciature in 
legno, con sede in Modigliana (Porli). Trattasi di una 
ncve-orficina per la sfogliatura dei grossi tronchi di legno 
tropicale; quest ultima e stata battezzata PIETRO ALPI dal¬ 
l'attuale titolare sig Valerio Alpi, il quale ha voluto cosi 
iiservare alla memoria del padre, fondatore dell'azienda 
scomparso prematuramente, un meritato riconoscimento per 
aver dedicato tutta la sua vita alla famiglia, al lavoro e al 
progresso della propria azienda. 

La nave-officina costruita nel porto di Ravenna è ora in 
viaggio per il Camerun. tramata da un rimorchiatore d'alto 
mare. 

La nave stazza 2.500 tonnellate, è lunga m. 87 e larga m. 17. 
per II funzionamento delle sue attrezzature sono stati in¬ 
stallati n. 5 gruppi elettrogeni della potenza di KW 280 
ciascuno 

Ogni parte della nave è servita da un impianto di aria 
condizionata affinchè il personale possa sopportare egre¬ 
giamente il clima equatoriale; in coperta esiste una acco¬ 
gliente tuga con cabine, mensa, cucine, uffici tecnici e 
commerciali, servizi vari, grande salone ricreativo, piscina. 
Nella parte sottostante, per tutta la lunghezza e larghezza. 
SI estende una catena completa di macchinari d'avanguardia 
per le lavorazioni del legno, dal tronco appena tagliato che 
entra nella nave dalla parte posteriore allo sfogliato già 
imballato e pronto per essere spedito nei laboratori di 
Modigliana ove vengono effettuati gli altri cicli di lavora¬ 
zione che completano il lungo iter per la formazione del 
famoso tranciato LERIEX. 

Nota particolare: nella stiva della nave esistono, oltre ad 
un laboratorio chimico per il collaudo Immediato del tronco 
abbattuto, un reparto per la desalinizzazione dell'acqua ma¬ 
rina, un reparto sperimentale per l'utilizzazione di nuove 
essenze ancora sconosciute, affilatura delle lame e officina 
per manutenzioni in genere. Lo scopo dell'eccezionale Inizia¬ 
tiva è subordinato prevalentemente alle sempre maggiori 
difficoltà in cui sì trovava la ditta per l'approwinionamento 
dei tronchi per il concorde Indirizzo economico del Paesi 
africani, tendente ormai a ridurre l'esportazione di materie 
prime; inoltre problemi di sdoganamento, scioperi, ritardi 
nella consegna di documenti e autorizzazioni, carenze di 
navi da trasporto, parassiti vegetali e animali che durante 
il lungo viaggio del tronchi, daH'Africa all'Italia, riducevano 
utilizzabile solo il 50 % degli stessi E' bene far presente 
che questo 50 % di materiale deteriorato viene utilizzato 
solo per il funzionamento delle caldaie. La progettazione e 
l'esecuzione degli impianti installati sulla nave-officina sono 
state particolarmente curate dall'equipe dei tecnici della 
ditta ALPI cui va gran parte del merito per la realizza¬ 
zione di una così difficile e ardua impresa nel settore della 
produzione di tranciati. E' certo che questa nave-officina 
porterà un validissimo contributo al miglioramento della 
qualità, dei minori costi e di una sempre maggiore dispo¬ 
nibilità di un prodotto altamente qualitativo con maggior 
possibilità di Inserimento nei mercati Internazionali. 


19 luglio 



la TV dei ragazzi 


17,30 IMPRESA NATURA 

Idee e proposte per vivere 
all’aria aperta 

a cura di Sebastiano Romeo 
Presenta Roberto Chevalier 
Regia dì Lino Procacci 


18,45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


18,50 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 


19,15 TEMPO DELLO SPIRITO 

a cura di Angelo Gaietti 

Conversazione di Mons. Set¬ 
timio Cipriani 

Realizzazione di Marida 
Boggio 


SEGNALE ORARIO 


TIC-TAC 


19,30 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 


($) ARCOBALENO 


CHE TEMPO FA 


1$) ARCOBALENO 


TELEGIORNALE 


Edizione della sera 


Gb CAROSELLO 


SENZA RETE 

Spettacolo musicale 

condotto da Alberto Lupo 

a cura di Velia Magno 

con Sandro Leoni 

Orchestra diretta da Tony 
De Vita 

' Scenografia di Gianfranco 
Ramacci 

Regia di Gian Carlo Nieotra 


DOREMI’ 


21,50 A-2: UN FATTO, COME 
E PERCHE’ 

a cura di Luigi Locateli! 

con la collaborazione di 
Paolo Bellucci 

Regìa di Silvio Specchio 


(i) BREAK 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 

:^\5n 


^ 'Li 



14,45-16,45 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GRAN BRETAGNA: Silver- 

AUTOMOBIUSMO; GRAN 
PREMIO DI GRAN BRETA¬ 
GNA FORMULA 1 

18,30-19,45 FORLÌ': CICLISMO 
Campionati italiani su pista 
Telecronista Adriano De 
Zan 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Bfc) INTERMEZZO 
21 — CINEMA DELLE REPUB¬ 
BLICHE SOVIETICHE 
Presentazioni di Giovanni 
. • 'Grazzini 

(III) 

GLI INNAMORATI 

Film - Regia di Elior lachmu- 
khamedov 

Interpreti; R. Nakhapetov, 
A. Vertinskaja. R. Saghdul- 
laev, A. Apaneva. K. Khacja- 
turjan. R. Agzamov 
Produzione: Uzbekfilm 
Gfc) DOREMI’ 

22,25 CICLISMO: TOUR DE 
FRANCE 

Servizio Speciale 
22,35 TAORMINA: CONSEGNA 
DEI PREMI . DAVID DI DO¬ 
NATELLO - 1975 
Telecronista Mario Dutto 


TrMmIttlonI In lingua teduaca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Olperar 

Eine Kiattartour 
in dan Zillartalar Alpan 
Varlath; Banasch 
19,10 Dafilal Boona 
Wildwaatfllmaafia 
4 . Foiga • Daa Gavyahr • 
Regia. Natha luran 
Varlaih: Intarcinavlslon 
19.55 Eina Viertalatunda mit dan 
• Geachwistam Untarhofar • 
Regia Vittorio Brignola 
(Wladaitiolung) 

20,10*20,30 Tagatechau 



Vittorio Gassman, premiato alla Rassegna Cinematografica Intemazionale di Taormina 
per « Profumo di donna >. La manifestazione va in onda alle ore 22,35 sul Secondo 

















guarda anche tu 

la ginnastica 
danone 

yogurt e dessert 


SENZA RETE 




questa sera in 

carosello 


LAVERDA: 


UN PREMIO 


^\b 

mio 


TE MPO DEllO SPIRITQ 

ore 19,15 nazionale 

La liturgia di questa domenica invita a 
meditare sul senso della meravigliosa para¬ 
bola della zizzania, che improvvisamente com¬ 
pare in mezzo al buon grano, come racconta 
il Vangelo di Matteo. Nel suo commento il bi¬ 
blista Settimio Cipriani, preside della Facoltà 
teologica di Napoli, rileva come la parabola 
s'innesti sulla naturale impazienza che l'uomo 
ha normalmente con sé, con gli altri e con 
Dio. Al contrario opti cosa, anche il regno di 
Dio, ha i suoi ritmi di crescita, i suoi ostacoli 


^l\E 


e anche i suoi ritardi. E' il senso della rispo¬ 
sta che il padrone della parabola dà ai servi 
impt^ienti che vorrebbero strappare subito 
la zizzania dal campo: « No, perché non suc¬ 
ceda che cogliendo la zizzania, sradichiate 
anche il grano. Lasciate che l'una e l'altro 
crescano insieme fino alla mietitura ». Solo 
allora il pano sarà riposto nel granaio e la 
zizzania bruciata. Il male, anche nell'ambito 
del regno e della Chiesa che ne è la parziale 
realizzazione, ha una funzione di provocazio¬ 
ne al bene, e per questo Dio lo sopporta fino 
al tempo della « mietitura » finale. 


Claudio Baglionl partecipa aiio spettacolo 

ore 20,40 nazionale 

E' il terzo appuntamento con lo spettacolo 
del sabato sera che Gian Carlo Nicotra ha 
registrato nell'Auditorio di Napoli, avvalen- 

Xu\Cl UÙiUlUiUxX. 

INNAMORATj^ 

ore 21 secondo 

La serie dedicata al cinema delle Repub¬ 
bliche Sovietiche, presentata da Giovanni 
Grazzini e composta di pellicole inedite per 
il pubblico italiano che la TV s'è incaricata 
di importare e doppiare, prosegue questa 
settimana con Gli innamorati del regista 
Elior Ischmukhamedov, interpreti principali 
R. Nakhapetov, A. Vertinskaja e R. Sapdul- 
laev. Gli innamorati rappresenta il cinema 
che si produce in Uzbekistan, e più precisa- 
mente negli studi della sua capitale Tashkent. 
Si tratta della produzione più importante, per 
quantità e qualità, fra tutte quelle che ven¬ 
gono realizzate nelle repubbliche asiatiche 
deirURSS. L'attività cinematografica autono¬ 
ma è incominciata a Tashkent fino dal 1925, 
con esiti dapprima incerti e dichiaratamente 
« locali », poi, anno dopo anno, segnata da 
una progressiva maturità propiziata anche 
dall'attenzione con cui i cineasti uzbeki han¬ 
no seguito l'esempio dei loro colleghi venuti 


dosi di un trio di presentatori: Genny Tam¬ 
buri, .Alberto Lupo e Lino Banfi. In questa 
terza puntata Lino Banfi si trasformerà in un 
• guru », distaccato dalle terrene cure ed in 
assorta meditazione sulla riva del Gange, ma 
alla fine riacquisterà la propria identità pur 
di partecipare con divertentissime gag alla 
.scena del duello dal Cyrano di Rostand, dove 
finirà travolto dal mattatore Alberto Lupo. 
La trasmissione, che seguendo la formula di 
questa nuova serie è dedicata a Claudio Bu¬ 
glioni, fornirà al giovane cantautore l'occa¬ 
sione di presentare alcune sue produzioni che 
saranno nell'ordine: Questo piccolo grande 
amore. Signora Lia, Poster, Sabato pomerig¬ 
gio, E tu. L'ospite di passaggio è Landò Fio¬ 
rini con la canzone So' stato er primo a fatte 
di de sì, che si produrrà anche in una se¬ 
quenza di stornellate a braccio con Lupo e 
Genny ed in una fantasia di serenate. Per il 
concerto per voce e orchestra è di turno que¬ 
sta volta Prévert con Questo nostro amore. 
Il contributo della * Schola Cantorum ». oltre 
agli interventi nel corso del programma, si 
realizza con la interpretazione suggestiva di 
Nella testa di Nina. (Servizio alle pagine 90-91). 


da Mosca a lavorare fra loro. Gli innamorati 
si definisce come un bozzetto delicato e som¬ 
messo, di gusto malinconico e di intonazione 
fra il crepuscolare e il descrittivo. L'ambien¬ 
te del film è dato da una città abitata da 
una popolazione multirazziale. Qui un gruppo 
di giovani vive vicende ora gaie ora tristi: 
l'amore infelice di Rodin per Tarsia, l'avven¬ 
tura di Tatos, greco di origine, che dopo 
molti anni riparte per la sua patria, le dure 
esperienze di Rustan, lasciato solo dal padre 
che ha abbandonato la famiglia, ma aiutato 
a ritrovare una vita serena da un matrimonio 
felice. Esce da questo intrecciarsi di perso¬ 
naggi e di vicende il persuasivo quadro di 
un mondo nel quale convivono tradizioni e 
culture diverse; ne viene perciò anche un 
« rapporto » sociologico che ci dà modo di 
conoscere squarci di realtà e condizioni di 
vita dei quali ignoriamo quasi tutto. Sta 
forse proprio in questa carica di poetica in¬ 
formazione il punto di maggiore interesse di 
Gli innamorati. 


Xvi b 

TAORMINA: Consegna dei Premi “ David di Donatello ” 1975 


ore 22,55 secondo 

rinematografit^a internazionale 
di Taormina endessina è giunta Quest'anno 
alla sua ventunesima eaizione. Alla manifesta¬ 
zione, che è indetta dall'Assessorato al Turi¬ 
smo della Regione siciliana ed è organizzata 
dall'Ente Prcnhnciale del Turismo di Messina, 
sono state apportate quest'anno due impor¬ 
tanti modifiche rispetto alle precedenti edi¬ 
zioni. Innanzitutto i stato deciso di prolun¬ 
gare la Rassegna portandola a dieci giorni. L'i¬ 
naugurazione è avvenuta, infatti, la sera del 
n luglio nel Teatro Greco-Romano di Taor¬ 
mina con la proiezione dei primi due film 
che concorrerranno all'assegnazione del 
Gran Premio delle Nazioni (Cariddi d'Oro) 
del VI Festival delle Nazioni. La seconda 
innovazione riguarda la data di consegna 
dei Premi David di Donatello per la cine¬ 
matografia intemazionale e di proclamazione 
del film vincitore del David Europeo, alla 
sua terza edizione, organizzato in collabo- 
razione con la Comunità Economica Euro¬ 
pea. La cerimonia, che fino allo scorso anno 


concludeva la manifestazione, quest'anno si 
svolge a metà Rassegna e offre ai telespetta¬ 
tori una carrellata di divi e dive del cinema 
italiano e internazionale, oltre ai fortunati 
vincitori del Premio David di Donatello 
1975: il regista Dino Risi per il film Profu¬ 
mo di donna; Mariangela Melato per la mi¬ 
gliore interpretazione femminile nel film La 
poliziotta e Travolti da un insolito destino 
neirazzurro mare d’agosto; Vittorio Gassman 
miglior interprete maschile nel film Profumo 
di donna; gli .sceneggiatori Age-Scarpelli-Moni- 
celli per Romanzo popolare; il musicista Pie¬ 
ro Piccioni per la colonna sonora di 'Travolti 
da un insolito destino nelTazzurro mare di 
agosto; il regista Billy Wilder miglior regi¬ 
sta straniero con il film Prima pa^a; Liv 
Ullman per Scene da un matrimonio; Burt 
Lancaster interprete maschile di Gruppo di 
famiglia in un interno; Jack Lemmon e Wal¬ 
ter Matthau per il film Prima pagina. Ospiti 
illustri della serata Sophia Loren e Federico 
Fellini, vincitori della passala edizione del 
Premio. Telecronista della manifestazione è 
Mario Dutto. 


DA CAPOGIRO 


Nella foto: il pfosldente della Lavarda Caravafi a.p.a. dottor Antonio 
Laverda al momento della conaegna del premio alla aignora Adriana 
Arati» 


La signora Arati ha preso possesso, con la pro¬ 
pria famiglia, del fantastico premio dopo aver 
visitato anche tutti gli altri modelli di caravan 
prodotti dalla Laverda. apprezzandone le molte¬ 
plici doti di abitabilità, di stile, di robustezza. 


Tutta la famiglia Arati è stata particolarmente 
entusiasta del premio in quanto era desiderio 
di tutti poter trascorrere le vacanze in roulotte, 
vacanze che con una Laverda saranno sicura¬ 
mente un successo e un divertimento. 


Ha avuto luogo a Tren¬ 
to, nella sede della La¬ 
verda Caravan s.p.a., 
la consegna della ca¬ 
ravan Serie Blu alla 
signora Adriana Arati 
di Salsomaggiore, vincitrice di un concorso il 
cui primo premio era appunto una 355 Laverda 
Serie Blu. 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 

A tavola con Rama 


UOVA IN GELATINA ^ In 
acqua bollente. alla quale 
avrete aggiunto un pezzetto di 
margaiina RAMA, aceto e sa¬ 
le. rompete delle uova e fate- 
le cuocere per qualche minu¬ 
to. Toglietele e mettetele a 
raffreddare su un tovagliolo, 
poi avvolgetele In una fetta di 
prosciutto. Disponete i fagot- 
tini in un piatto fondo, copri¬ 
teli con gelatina liquida e te¬ 
neteli un po' al fresco prima 
di servirli. 

EOTOLO DI PROSI ILTTO 
CRUDO — In 10 gr. di marga¬ 
rina RAMA fate insaporire 1 
fegatlno di pollo, spruzzatelo 
di brand>* che infiammerete, 
salatelo e toglietelo dal fuoco 
dopo qualche minuto. Passate 
nel tritacarne (o mettete nel 
frullatore) 200 gr. di polpa di 
pollo lessata. 100 gr. di lingua 
salmistrata ed 11 fegatlno cot¬ 
to. poi passate tutto al setac¬ 
cio, unendo poco alla volta 
190 gr di RAMA tenuta a 
temperatura ambiente Con il 
cucchiaio di legno montate a 
spuma U composto. Su un pez¬ 
zo di carta oleata, alUneate 
sovrapponendole leggermente 
lln modo da formare un ret¬ 
tangolo) 6 fette di prosciutto 
crudo Urliate non troppo sot¬ 
tili e private della parte gras¬ 
sa. poi spalmatele con tutta la 
spuma di pollo. Formate un 
rotolo, avvolgetelo In carta 
oleata o metallizzata e mette¬ 
telo in frigorifero per qualche 
ora. Nel piatto da portata 
versate un po' di gelatina, che 
lasccrete indurire In parte, ta¬ 
gliate il rotolo a Fette non 
troppo sottili e disponetele sul¬ 
lo strato di gelatina. Ricopri¬ 
tele con altra gelatina fredda 
ma liquida e sul bordo del 
piatto alternate dei carciofìni 
sott'olio aperti a flore, con 
dei rombi o dei dischi di pepe¬ 
rone rosso Tenete in frigori¬ 
fero prima di servire 

FAGIOLINI CON MANDORLE 
(per 4 persone) — Mondate, 
lavate e fate lessare in acqua 
bollente salata a 3/4 di cottu¬ 
ra 120-25 minuti). 800 gr. di fa¬ 
giolini carnosi e senza fili poi 
sgocciolateli Immergete 40 gr. 
di mandorle in acqua bollente 
poi spellatele e tagliatele a fi¬ 
letti che farete tostare in for¬ 
no. In un tegame fate scioglie¬ 
re 60 gr. di margarina RA¬ 
MA. unite 1 fagiolini. le man¬ 
dorle, sale e pepe, e mesco¬ 
lando lasciate scaldare tutto a 
fuoco vivo. 

SOGLIOLE IN GRATELLA 
(per 4 persone) — Private 2 
sogliole della pelle nera, ra¬ 
schiate la pelle bianca, puli¬ 
tele Internamente e staccate le 
pinne con le forbici. Lavatele, 
asciugatele, ungetele con olio 
di semi di girasole RAMA con¬ 
ditele con sale e pepe e pas¬ 
satele in pangrattato. Dispone¬ 
te le sogliole sulla griglia voi- 
tatele delicatamente durante 
la cottura, che dovrà essere 
piuttosto lenta e q>enneUatele 
di tanto in tanto con olio RA¬ 
MA. Servitele con spicchi di 
limone. 

DISCHI SAPORITI — Prepa¬ 
rate un composto ben asnal- 
gamato con 400 gr. di polpa di 
manzo tritata. 1 spicchio di 
aglio tritato con prezzemolo: 

1 uovo intero. 2 cucchiaini di 
senape, 2 cucchiaini di cappe¬ 
ri. sale e pepe. Forrrvate 4 pol¬ 
pette. Infarinatele e fatele do¬ 
rare e cuocere per pochi mi¬ 
nuti o più a piacere, dalle due 
parti in 50 gr. di ntargarina 
RAMA imbiondita. 

ANGUILLA ALLO SPIEDO 
Sventrate un’anguilla grossa 
non spellata, tagliatela, a pez¬ 
zi lunghi 8-10 cm. che ungerete 
con olio di semi di girasole 
RAMA, salateli, pepateli e co¬ 
spargeteli di pangrattato In- 
Siateli sullo spiedo alternando¬ 
li con foglie di alloro poi fateli 
cuocere per circa 1/4 d'ora 
sempre, girando lo spiedo e 
spennellandoli ogrd tanto con 
olio RAMA A questo punto 
cospargeteli con un trito di 
fogUe di alloro mescolato a 
pangrattato e continuate la 
cottura per altri 10 minuti. 




domenica 

13 luglio 


16,25 TELESPORT - Atletica leggera 
Lipsia: Coppa Europa 

20,50 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
« La storia deiresquimeea • dalla 
serie • La palla magica > 

ÌA COLORI) 

20.55 ZIG ZAG (A COLORI) 

21 ~ CANALE 27 

21,15 FIESTA DE TOROS 

Film con Fatem Hamama. Saman¬ 
tha Peck e Paul Borge 
Regia di Youssef Chanine 
(A COLORI) 

Al centro della vicende — che ha 
initio In un villaggio al confini del 
deserto arabo — tre giovani. Ta¬ 
rale. Gabèl e Zuelma. La ragazza è 
sul punto di sposarsi con Gabèl. 
quando Tarek la rapisce. Secondo 
la legge araba, la ragazza sarà sua 
se in quaranta giorni la riscatterà 
con venti cammelli. Tarek parte per 
guadagnare il denaro necessario 
ma si lascta travolgere dal succes¬ 
so. Passati I quaranta giorni dal ra¬ 
pimento, Zueima dovrebbe andare 
sposa a Gabèl. ma (ugge per se- 

? uire Tarek. £ a Madrid, mentre 
arek trionfa neU'arena. scoppia 

22,45* lA^^ FESTIVAL INTERNAZIO¬ 
NALE 

LJubljana '74 . Io parte 


20— GLI ANTENATI 

• Gli arramptcatori sociali • 

20,20 STARTIME 

• Ultima lezione • 

20,50 UNO SCERIFFO TUTTO D'ORO 
Film western - regia di Richard Kean 
con Louis Me iulian. Kathleen Par¬ 
ker 

Arizona Roy sta per essere giu¬ 
stiziato, ma interviarve Randah. sce- 
rìffo federale, e lo prende con sé 
perché deve testimoniare. Apporta 
soli Randafl spiega a Roy che lo 
vuole per un colpo. Roy è costret¬ 
to ad accettare e ruba un carico 
d'oro da una diligenza. L'oro vie¬ 
ne in seguito rubato da una locart- 
diere e poi da un bandito. Vargas. 
Roy e Rendali uniti combattono 
Vargas ma a loro volta saranno 
catturati. Rendali 'finirà In prigio¬ 
ne e Roy sarà scagionato dalle 
gravi accuse precedentemente im- 
putetegli. 


11,30-13.30 TENNIS: TORNEO INTER¬ 
NAZIONALE (A COLORI) 

14— TELERAMA (A COLORI) 

14.30 TENNIS: TORNEO INTERNAZIO¬ 
NALE (A COLORI) 

CICLISMO: TOUR DE FRANGE 
Cronaca diretta parziale delle ul¬ 
time fasi e dell’arrivo della tappa 
Nizza-Praloup (A COLORI) 
ATLETICA: COPPA EUROPEA 
Cronaca diretta parziale 

(A COLORI) 

Nell'Intervallo (ora 1830): 
TELEGIORNALE (A COLORI) 

1930 D0MENIC:A SPORT 

19,55 PIACERI DELLA MUSICA 

Hàndel: Sonata op. 1 n. 7 In do 
magg.; Bach: Sonata n. 5 In mi 
min. BWV 1334 

Ripresa televlaiva di Sandro Briner 

20.30 TELEGIORNALE 

20,40 LA PAROLA DEL SIGNORE 

20,50 INCOffTRI 

Fatti e personaggi del nostro tempo 


Lo scultore del ferro 
Servizio di Augusta Forni 

21,15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO: 
ISLANDA 

La perla solitaria (A COLORI) 

21,45 TELEGIORNALE (A COLORI) 

22— EUONORA C MARIANNA . Ra¬ 
gione • aenelbllltA 

dal romanzo « Sanse and Sensi- 
blllty* di Jare Austen 
Sceneggiatura di Oenia Conatan- 
duros - Ragia di David Gilea 
1« puntata (A COLORI) 

23— LA DOMENICA SPORTIVA 
(PARZIALMENTE A COLORI) 

24— CANOTTAGGIO: GARE DEL ROT- 
SEE (A COLORI) 

0,3fM).40 TELEGIORNALE (A COLORI) 


lunedi 

14 luglio 


20.55 L'ANGOUNO DEI RAGAZZI 
Cartoni animati 
(A COLORI) 

21,10 ZIG-ZAG (A COLORI) 

21,15 TELEGIORNALE 

21.30 L’EGITTO Al TEMPI DI TUTAN- 
KAMEN 

« Il tempio • • Quarta parte 
Documentarlo (A COLORI) 

Le abitazioni lungo la rive del Nilo 
mantengono ancor sempre le for¬ 
ma che era affa base dei templi 
egtzi. alcuni del quali sono rimssti 
quasi intatti, mentre di molti altri 
esistorto soltanto le rovine. Dalle 
possenti strutture In pietra che si 
elevano sopra la valle si possono 
ricavare degli studi sul costumi 
reltgtosi dei sudditi del faraoni. 
Per i profani 1 templi rappresen¬ 
tano solo dei poderosi rrìonumeml. 
ma per gh antichi Egizi erano fonte 
di timore e di terrore. 

22— CINENOTES 

• Slovenia anno 1941 • 

Seconda trasmissione 
Documentano 

22.30 MUSICALMENTE 

• Voglio essere dei vostri • 
Presenta Darko Kraijió 
Spettacolo musicale 

Regia di Jovan Ristid 
(A COLORI) 


20— SERIE: HITCHCOCK 
• Gli amici ritornano • 

20,50 IL CARDINALE LAMBERTINI 
Film • regia di Giorgio Pastina 
con Gino Cervi, Nadia Cray 
Nel 1739 Bologna è presidiata dal¬ 
le crudeli truppe del duca di Mon- 
timar che corteggia Isabella Pie- 
tramellara. donna molto ambiziosa. 
Per raggiungere / propri fini Isa¬ 
bella vuol dare fa ptr.piia figOm- 
stra Maria in sposa af duca. Ma¬ 
rie è però promessa a Carlo, figlio 
del cameriera del cardirìafe Lam- 
beriinl che prende a cuore II caso 
dei due giovani e II fa riparare 
nel castello del conte Devia. Il 
duca di Montimar Invia le sue trup¬ 
pe ad assediare 1/ castello ma In¬ 
terviene Il cardinale che appiane¬ 
rà le cose, sposerà I due giovani 
e partirà per Roma, af Conciava, 
dal quafe uscirà Papa. 


19— CICLISMO: TOUR DE FRANGE 
Cronaca differita parziale delle ul¬ 
time fasi e delTarnvo delia tappa 
Praloup-Serre Chevalier 
(A COLORI) 

19,30 Programmi estivi per la gioventù: 
IL FOLLETTO DELL'OROLOGIO 
Disegno animato * W episodio 
(A COLORI) 

GHIRIGORO 

Appuntamento con Adriana e Arturo 
(Replica) 

VISITA DALLO SPAZIO 
Disegno animato realizzato da Zla- 
to Grgiò (A COLORI) 

20,X TELEGIORNALE 

(A COLORI) TV-SPOT 

20.45 OBIETTIVO SPORT (PARZIAL¬ 
MENTE A COLORI) TV-SPOT 

21,15 SIGNORA BEASLEY, DOVE SEI? 
Telefilm della serie « Tre nipoti e 
un maggiordomo • 

(A COLORI) TV-SPOT 

21.45 TELEGIORNALE (A COLORI) 
22— ENCICLOPEDIA TV 

Colloqui culturali del lunedi 
Abbiamo trovato In cineteca 
serie 

a cura di Walter Alberti e GlannI 
Comencini • Consulenza storica di 
Enrico Deeleva 
2. Viva lo sport 

Partecipano; Walter Alberti, An¬ 
nibale Prosai. Fabio Jegher e En¬ 
rico Declava (Replica) 

23 — MESSA A QUATTRO VOCI CON 
ORCHESTRA 
di Giacomo Puccin) 

Cario Millauro, tenore: Gino Or- 
landlnl, baritono . Orchestra e 
Coro delia Radio della Svizzera 
Italiana diretti da Bruno Amaduccl 
Ripresa televisiva di Enrica Roffì 
(A COLORI) 

23.45 CICLISMO: TOUR DE FRANGE 
(A COLORI) 

23,55-0.05 TELEGIORNALE (A COLORI) 


muriedi 

15 luglio 


20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
Cartoni animati 
(A COLORI) 

21,10 ZIG-ZAG 
(A COLORI) 

21,15 TELEGIORNALE 

21.30 LA GUAYANA 
Documentarlo (A COLORI] 

22,06 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
Tomeo televisivo di giochi tra vari 
Paesi europei - Quinto Incontro 
(A COLORI) 

23.30 LA TEORIA DI HOP SINO 
Telefilm della serie « Bonanzs • 

(A COLORI) 

Hop Sing è H cuoco cinese dei 
Cartwrtght. Un giorno, dopo aver 
« fjnito la compere in città, decide 
(fr rtofeggiare un cavallo per far 
ritorno a Ponderosa. Ma nella scu¬ 
deria viene assalito da Emil Youn- 
gar che gli taglia U codino. Hop 
Slng, disperato, non ritorna dai 
Cartwright I quali al mattofìo su¬ 
bito alta sua ricerca. Quando lo 
trovano piangente e desolato. Joe 
gli promette di fargli riavere 1/ 
codino, ma per ottenerlo dovrà ao- 
atenere una zuffa con Yourygar. 
Anche questa volta la coaa al 
mettarartno male par Joe II quale 
verrà incolpato della morta di Youn- 
ger. Lo salverà Hop Sirìg. 


20— SERIE: RIN UN TIN 

20,25 SERIE: LA FAMIGLIA ADAM'S 

20,50 LE MANS, SCORCIATOIA PER 
L’INFERNO 

Film ■ regia di Richard Kean 
con Lang Jeffries. Ema Schurer 
Dopo un Incidente pauroso avvenu¬ 
to al circuito di La Mena. John 
Scott decèda di abbandonare la 
carriere di pilota, ma continua a 
occuparsi di corse In qualità di 
istruttore anche per accontentare 
la maglie ormai sterìcs del marito. 
Incontra un giovane pilota. Dustln. 
che corteggia sua moglie ma sen¬ 
za successo Dustln. a bordo di 
una vettura costruita da Scott rie¬ 
sce ad ottenere una clamorosa vit¬ 
toria a seguito dalla quale Scott 
potrà fallcamante riunirsi con la 
moglie e Iniziare una nuova vita. 


14-15 APOLLO . SOYUZ 

Lancio So^z da Baikonour (URSS) 
Cronaca diretta 
(A COLORI) 

19— CICLISMO: TOUR DE FRANGE 
Cronaca differita parziale delle ul¬ 
time faai e deH'arrivo delle tappa 
Va I lo I re - Morz i ne / Avor i az 
(A COLORI) 

19.30 Programmi estivi psr Is gioventù: 
HAI LETTO QUESTO LIBRO? 

• La casa dal popolo • di Louis 

Guiliaux 

FAR MUSICA 

4. Chiediamo scusa con amore 
Rsshzzazions di Chris Wittwer 
PAESAGGIO CHE CAMBIA 
4. I boschi 

Realizzazione di Sergio Cenni 
(A COLORI) 

20.30 TELEGIORNALE - 1« edizione 
(A COLORI) TV-SPOT 

20,49 LA STRADA DEI CONQUISTA¬ 
TORI 

Docun>entario (A COLORI) 

TV-SPOT 

21,15 IL REGIONAU - TV-SPOT 

21.45 TELEGIORNALE - 2» edizione 
(A COLORI) 

22— APOLLO - SOYUZ 

Lancio Apollo da Capo Canaveral 
(USA) 

Cronaca differita 
(A COLORI) 

22.30 LO SPAZO PER L'UOMO? 

Un programma realizzato dalla 
principali stazioni taisvislve 
(A COLORI) 

23.45 CICLISMO: TOUR DE FRANGE 
Servizio filmato 

(A COLORI) 

23,56-0,15 TELEGIORNALE 
3° adizione 
(A COIjORI) 



















T^/ €ÈalPestero 


mercoledì 

16 luglio 

giovedì 

17 luglio 

venerdì 

18 luglio 

sabato 

19 luglio 


20,56 L*ANGOLINO DCl RAGAZZI 

Cartoni animati 

lA COLORI) 

21.tO ZIG-ZAG 
(A COLORI) 

21,15 TEUGIORNALE 

21.30 ACID - DEURIO DEI SENSI 
Lurtgometraooio 

Ragia di Giuaappa Scolata 

E' /a storia df un gruppo di giova¬ 
ni cho, por avadara dalla raatté, in¬ 
cominciano ad usata la droga, dt- 
vantandona a poco a poco actilavl. 
Gmngono cosi a fama abuso con 
grava consaguama par la loro fa¬ 
coltà fistcha a mantali. Fra gli atlu- 
clnogani assumono In particolara 
il tarribila L.S.D. Il film è ambfaru 
tato a Naw York, 

23— OSPITI DEL FESTIVAL DEULA 
CANZONE SLOVENA '75 

con la partacipaziona dal comptaaso 

Tha Dolly Family 

20.56 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

Cartoni anirrmtl 
(A COLORI) 

21,10 ZIG-ZAG 
(A COLORI) 

21,15 TELEGIORNALE 

21,30 STANLIO E OLLIO 

« Par qualcha marandina in più • 

Film con Sten Laurei e Oliver Hardy 
Regia di Frank Lloyd 

Dopo tenta paripazia. Stanilo a 
Olilo trovano la tranquillità ideila 
paca domestica sposando due ra¬ 
gazza non solo graziose, ma an¬ 
che ricche. Il dolca far manta li 
sterfca parò ben presto a. come al 
solito, volando combinare qualcosa 
di buono, devastano la casa Massi 
alla porta, l due vagabondano la 
noeta per la città a incontrano due 
ragazza molto slmili alla loro mo¬ 
gli Con fa due nuova amiche or¬ 
ganizzano una marandina da corv 
sumare in parfatta armonia. 

23— MINORANZE NAZIONALI 

Gli sloveni della Cannzia 

Prtma parte 

Documentario 

17,30 TELESPORT - Amletica leggera 

Ceije: Memoriale Frane Skok 

20.55 L'ANGOUNO DEI RAGAZZI 

Cartoni animati (A COLORI) 

21,10 ZIG-ZAG (A COLORI) 

21.15 TELEGIORNALE 

21,35 SESSO PERDUTO 

Film • regia di Kaneto Shindo 
con Hiòeo Kanze. Nobuko Otowa 

Un attore di teatro, Sensei, vive 
Isolato In uno chalet sui monti vi¬ 
ario a Tokio con la domestica 
Obasan. Un giorno la confida 
cha lo scoppio delta bomba ato¬ 
mica fo ha privato dalla sua ca¬ 
pacità sessuali Par risvegliare in 
lui lo stimolo. Obasan invita San¬ 
sai a casa sua per farlo assistere 
allo • yobai » una cerimonia di 
corteggiamento durante la quale 1 
giovani cercano di farsi accogliere 
di notte nella casa jiì*donrta sola. 
Qualcha sera dopo Sansai ripete 
lo • yobai >. entra nella casa di 
Obasan a la possieda, ma un no¬ 
ma pronunciato da Obasan susci¬ 
ta la sua gelosia. L'anno successi¬ 
vo scopre quanto la donna si tosse 
sacrificata par lui a pianga II suo 
perduto amore 

23— VOCI NUOVE 

23.15 GENESI Danze folcloristiche 

della Romania |A COLORI) 

19— TELESPORT - Pellemano 

Trofeo Jugoslavia 

Lubiana; Jugoalevie-Polonle 

20.30 PANGOLINO DEI RAGAZZI 

• La fiaba del Lago di Bajkal • 

(A COLORI) 

21.10 ZIG ZAG 
tA COLORI) 

21,15 TELEGIORNALE 

21.30 L'ASCESA DELL’UOMO 

Nona traamlasione 

Documentario 

(A COLORI) 

22.20 1 PREDESTINATI 

Originale televisivo 

Sesta puntata • Il canale • 

Regia di Alekaandof Djordjevié 
t • predestinati > ricevono Fordina 
di distruggere un deposito di mu¬ 
nizioni al quale si può eccedere. 
parò, soltanto attraverso 1 canali 
sotterranei della citti. Dal gruppo 
incaricato dairaziorìa fa parta pura 
un nuovo combattente che perderà 
la presenze di spirito proprio nel 
momento cruciala. 

23.10 PASSO DI DANZA 

• L'uomo con la bicicletta • 

Balletto 

1 

0 

s. 

ss! 

20— TELEFILM 

20,50 BRIVIDO 

Film • ragia di Giacomo Gentllomo 
con Maria Marcadar, Umbarto Mal¬ 
nati 

Malia casa di un calabra autora di 
libri gialli, cha si affanna Invano 
par trovata rintraccio di un libro 
cha l’adltora gli ha già pagato, 
vtana mistariosamanta uccisa una 
donna. Lo serlttora. sua moglia. 
l’aditora cha gli sta alla costola 
al gettano sullo spunto cha viana 
affano del caso, par ricavarna il 
libro di cui hanno bisogno E svi¬ 
luppando la varia ipotasl, in co/- 
laboraziona col commissario di po¬ 
llila. arrivano — quasi Inawartl- 
tamante — alla soluzione dall'In¬ 
trigo. individuando II colpavola tra 
uno dai personaggi, naturalmente, 
mano sospetti. 

20— VARIETÀ': ADAMO 

20.50 L'AFFARE BECKETT 

Film - regia di Osvaldo Civirani 
con Lang Jeffries, Krista Nell 

Rod Cooper, agente dalla CIA. in¬ 
viato a Parigi par scoprire sa il 
colonrìeilo Sagura. capo di una 
organ/zzaziar>a clarìdastina fa il 
dopp<o gioco, cerca dapprima di 
prendere contatto con la signora 
Beckatt cha dovrebbe fargli rive¬ 
lazioni su Sagura. ma viene trovata 
uccisa Successivamente Rogarson. 
un altro amarieano. presartta 
Cooper allo stesso Sagura a Rod 
può cosi entrare nella sua orga¬ 
nizzazione. Qui agli viene a co¬ 
noscenza che II colonnello orge^ 
nizza un attentato contro II presi¬ 
dente di uno Stato dall'America del 

Sud e favorisce cosi l’espansiorfe 
comunista. Sagura ben presto sco¬ 
pra la vara identità di Rod a tenta 
di sbarazzarsi di lui: ma sarà 
l'aganta dalla CIA ad avara la 
maglio. 

20— SERIE: SCACCOMATTO 
• La signora ElMot • 

20,50 DIO NON C ERA 

Film - regie di Osvaldo Civirani 
con Ivano Faccioll. Anna Mise- 
rocchi 

Nel 1944. 1 tedeschi sono in riti¬ 
rata, a anche per la truppa di 
stanza a Filetto di Camarda giun¬ 
ge il momento di andarsene. 1 par¬ 
tigiani attaccano la guarnigione. 

Una colonna di Alpanjaegar rag¬ 
giunga Filetto, snida dalla case 
uommi, donne e bambini e II am¬ 
mazza. 1 tedeschi uccidono 17 par- 
sof*a scelta tra fa popolazione Al 
sacerdote che gli chiede ragiona 
dal massacro, il sottotenente cha 
comar>da gli Alpanjaeger risponda 
di avere eseguito l'ordine dal capi¬ 
tano Dafraggar, Il quale, accusato 
quale rasponsablla dalla uccisioni, 
si scagiona sostenendo di aver ob¬ 
bedito a dispoalilont impartitagli 
dai superiori. 

20— 1 PRONIPOTI 

« Candidatura misteriosa • 

20.20 AMORE IN SOFFITTA 
« Il marito sbagliato • 

20.50 SCONTRO MORTALE 

Film . regia di Eme Hoeber>er 
con Richard Munch, Walter Khaus 
L'azior>a si svolge a Colonia sul 
Reno e si svolge nel mondo equi¬ 
voco dai locati notturni a dalla cri¬ 
minalità cha II frequenta. Un uomo 
viene ucciso In un night. La polizia 
dopo la prime indagini raccoglie 
dalle prove che indicano come au¬ 
tore dall'omicidio un noto pregiu¬ 
dicato. lo arresta a sottopone al 
processo. Il fratello dal pregiudi¬ 
cato cerca di impedire II processo 
a l'unico modo par farlo ò la vio¬ 
lenza La sua aziona criminale è 
contrastata da un'altra banda che 
opera In concorrenza nella stessa 
zona. 

s 

8“ 
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)»— CICLISMO; TOUR DE FRANCE 
Cronaca dlffarlta parziela della ul¬ 
tima laal dalla tappe a cronometro 
Morzina/Avoriaz-Chatal 

1t,30 Programmi eativi par la gioventù. 

LA CITTA’ DEI CAPPELLI 

2. La atatua 
(A COLORI) 

TONI SALONI 

Giochiamo al Circo 
(A COLORI) 

1 PAPPAGAUI 

Racconto dalla aaria • Mac a Laa • 

(A COLORI) 

TV-SPOT 

20.30 TELEGIORNALE 
|a adizione 
(A COLORI) 

TV-SPOT 

20,4S LE GRANDI BATTAGLIE . 

La battaglia dal Pacifico 

20 parta 

TV-SPOT 

21,« TELEGIORNALE 
^ adizione 
(A COLORI) 

22 — In Eurovlalone da Mannhalm 
(Germania) 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 197S 
Partecipa par la Svizzera: Falifo 
Commento di Ezio Guidi 

Cronaca dlffarlta 
(A COLORI) 

23.15 LOUISE 

Racconto acanagglato dalla aerle 
• Il morrdo di Somaraat Maugham • 
(Replica) 

(A COLORI) 

24— CICLISMO; TOUR DE FRANCE 
Servizio filmato 
(A COLORI) 

0,1041.20 TELEGIORNALE 

3° edizione 
(A COLORI) 

L 

15— APOLLO • SOYUZ 

Cronaca diretta (A COLORI) 

19— CICLISMO; TOUR DE FRANCE 
Cronaca dlffarlta parziale dalle ul¬ 
tima faal e deM'arrlvo dalla tappa 
Thonon-taa-Baina . ChAlon-aur-Sadr>a 
(A COLORI) 

19.30 Programmi aativi per la gioventù: 
CIRCO 

dalla aarla - La avventura di Co- 
largol • (A COLORI) 

VALLO CAVALLO 

Invito a sorpresa da un amico con 
la ruote (Replica) 

LA CURA DIMAGRANTE 

Disegno animato dalla aarla • Coc¬ 
codè a Chicchirichì ■ (A COLORI) 

20.30 TELEGIORNALE 1° edizione 
(A COLORI) TV-SPOT 

20.45 MANZINI NON CEDE 

Telefilm dalla aarla - Mamma a 
quattro ruote • 

(A COLORI) TV-SPOT 

21,15 CHITARRA FOLK 

3° parte 

Ragia di Marco Bissar 
(Replica) (A COLORI) TV-SPOT 

21.45 TELEGIORNALE - 2- edizion* 

(A COLORI) 

22— APOLLO - SOYUZ 

Docking 

Cronaca diretta (A COLORI) 

22.30 INGHILTERRA: PROFILO 
Documentarlo (A COLORI) 

23,25 GIOVEDÌ’ SPORT 

In Eurovisione da Budapest 
CAMPIONATI MONDIALI DI 

SCHERMA 

Finali spada individuala 

Cronaca differita parziale 

CICLISMO; TOUR DE FRANCE 
Servizio filmato (A COLORI) 

0,50-1 TELEGIORNALE - 3<i adizione 
(A COLORI) 

19— CICLISMO; TOUR DE FRANCE 
Cronaca dlffarlta parziale delle ul¬ 
tima fasi e daM'arrlvo della tappa 
Pouilly-an-Auxoia - Melun 
(A COLORI) 

19.30 Programmi astivi par la gioventù: 
MARCO POLO 

Disegno animato di Emanuele Luz- 
zatl - Regia di Giulio Glaninl 
(A COLORI) 

OCCHI APERTI 

GII animali 

A cura di Patrick Oowling a Cllvs 
Dolg (A COLORI) 

LA DANZA DELL’AIRONE 
Documentarlo (A COLORI) 

20.30 TELEGIORNALE - l» edizlona 
(A COLORI) TV-SPOT 

20.45 UNA DOMENICA DIVERSA 

In visita al mlaalonarl della Sviz¬ 
zera Italiana In Sud America 
Rasllzzaziona di Rinahdo Giambo- 
nini (Replica) 

(A COLORI) TV-SPOT 

21,15 IL REGIONALE 

TV-SPOT 

22— L’EPIDEMIA 

Telefilm della aarla • Markut Wal- 
by. M D • (A COLORI) 

22.50 INCONTRI 

Fatti e personaggi del nostro tempo 

GLI INGEGNERI DEL SESSO 
GIORGIO ABRAHAM E WILLY PA¬ 
SINI 

Servizio di Enrico Romero 
(A COLORI) 

23,40 CICLISMO; TOUR DE FRANCE 
Servizio filmato (A COLORI) 

23.50 TELEGIORNALE - 3° edizlona 
(A COLORI) 

24-1 APOLLO - SOYUZ 

L'attività dagli aatronautl 

Cronaca dlffarlta 
(A COLORI) 

14,^16,30 In Eurovisione da Silver- 
stone (Gran Bretagna) 
AUTOMOBILISMO: GRAN PREMIO 

DI GRAN BRETAGNA 

Cronaca dirette 
(A COLORI) 

19— CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
Cronaca differita parziale delle ul¬ 
time fasi e deirarrivo della tappa 
Melun • Sanila 
(A COLORI) 

19.30 IL CIRCO 

Telefilm della serie « Lesele * 

19,55 SETTEGtORNI 

20.30 TELEGIORNALE • lo edizione 
(A COLORI) TV-SPOT 

20.45 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

20,50 IL VANGELO DI DOMANI 

Conversazione religiosa di Don 
Gianpietro Miniatrint • TV-SPOT 

21,06 SCACCIAPENSIERI 

Disegni animati 
(A COLORI) TV-SPOT 

21.45 TELEGIORNALE . 2» edizione 
(A COLORI) 

22-9 ORE PER RAMA 
(Mine hours to Rama) 

Lungometraggio drammatico * docu¬ 
mentai .stico interpretato da Horat 
Buchholz. José Ferrar, Diane Ba¬ 
ker. Harry Andrews 

Regia di Mark Robaon 
(A COLORI) 

34— CICUSMO: TOUR DE FRANCE 
Servizio filmato 
(A COLORI) 

0.t0^),20 TELEGIORNALE • 3» edizione 
(A COLORI) 
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calendario 



IL SANTO: S. Anacleto. 

Altri Santi: S Enrico. S. Sila. S Serapione 

Il sole sorge a Torino alle ore S.S7 e tramonta alle ore 21.19: a Milano sorge alle ore SISO e 
tramonta elle ore 21.15; a Trieste sorge alle ore 5.31 e tramonta alle ore 20,57; a Roma sorge 
alle ore 5.49 e tran>onta alle ore 20.49; a Palermo sorge alle ore 5.57 e tramonta alle ore 20,34. 
a Bari sorge alle ore 5.34 e tramonta alle or» 20.29 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1951. muore a Los Angeles il compositore Arnold Schoenberg 
PENSIERO DEL GIORNO: Per quanto sia grarxie l'arte posseduta dal tuo cervello, rimane ridicola 
se non giova si mondo (CH. Furchtegott Gellert) 


Il soprano Viorica Cortez canta nel concerto in onda alle 2030 sul Nazionale 


notturno italiano 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Progremml muti* 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 3S, da Milano 1 su 
kHz 699 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della RIodiffusione. 

23,31 C'è posta per tutti... Scambio di corri- 
sporvienza fra * nostri ascoltatori in Italia a 
all'estero e Gi'ia Basso 0,06 Ballate con noi: 
Car drive. Dolce donr^a calda fiamma. Buffa. 
Cathedral Bar. || banchetto. Amore tra I vetri. 
Tintarella, Oasi. Tempo d'inverno. Piccolo amo¬ 
re mio. Lisa dagli occhi blu. Il cavallo, l'aratro 
a l'uomo, Attention mesdames et messieura 
(Un'estate con voi). Puerto Rico. 1,08 ) nostri 
auccaasi: Una musica. Ma come ho fatto. Quan¬ 
do. Non ti riconosco più. Meraviglioso. Una 
canzone buttata via. 1,36 Musica sotto la stelle: 
Solilude, Lady Madonna, People. My Ideal. 
Eatrellita. Begin thè beguine, Where are you'f 
2,06 pMine liriche: Meyerbeer: Gli Ugonotti, at¬ 
to 2^; O beau pays; Dontzetti: Lucia di Lammer- 
moof; atto y>. Fra poco a me ricovero; Verdi; 
La Traviata: atto 10; Libiamo libiamo ne' listi 
calici. 2,38 Panorama musicala: De Palla (Lib. 
traacr.). Danza ritual del fuego (Ritual fire 
danca). Spinning wheel. Pappar pot. Ja na saia 
rian de toi, Sentimiento. Mighty quinn, Lazy 
Susan. 3,06 Confidenziale: Summertime. Moon 
cver Miami. For once In my lifa. Mona Lisa, 
Forgotten dreams. The moon of Manakoora. 
Coimbra. 3,36 Sinfonie a ballatti da opera: 
Clmarosa; Il matrimonio segreto: Sinfonia; 
Verdi: Aida. Danze dall'atto 2». I vespri sici¬ 
liani; Sinfonia 4,06 CaroaaMo italiano: Poi 
verrai tu. Ciao vita mia. Voglia di mare. Co¬ 
raggio a paura. Il gigante e la bambina. Co¬ 
me un vecchio amico. Gira gira bambolina. 
4,36 Musica In pochi: On a slow boat to China. 
Ti-pj-tin, Hallelujah, Star ayes, Cheguei tarda. 
Tin tin deo 5,06 Fogli d'album: Skaikottaa: 
4 Danze Greche (dalle 36 danze greche); Pe- 
loponniaiakoa . Epirotikot - Hostianos - Klaf- 
tikos; Debussy; da Imagas par orchestra; I 
profumi della notte. 5.36 Musiche |>er ua buon¬ 
giorno: The peanut vender. It’s a msd. mad, 
msd. mad vforid. Grange bloaaom special. El 
cumbancharo. Archi in boasa. Mon manèga 4 


moi (Tu mi fai girar la testa), Mra Robinson, 
Perfid la. Tri tsch-tratsch. 

Notiziari in italiano: alle ore 24 - 1 • 2 > 
3 - 4 > 5; in inglese; alle ore 1,03 • 2,03 

- 3,03 - 4,03 • 5.03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 . 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; in 
tedesco: alle ore 033 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 


radio vatìoana 


kHz 1529 e m 196 
kHz 6190 « m 48.47 
kHz 7250 « m 41^8 
kHz 9645 - m 31.10 

7,20 Santa Messa latina. 6,15 Liturgia Romena. 
9,30 In collegamento RAI: Santa Massa Ita* 
liana, con omelia di P. Raimondo Spiazzi. 10,30 
Liturgia Orientale. 11,55 L'Angelus con il Papa 
12,15 Radlodomenlca: Fatti, persone, idee d'ogni 
Paese 12,45 Rendez-vous musicale. 13,30 DI- 
Bcografia Musicale, s cura di Giuaeppe Perri- 
cone. 14 Concerto per un giorno di festa: A. 
Dvorak: • Scherzo capriccioso pour orchestre, 
opus 66 »; G. Enaaco: « 1*'^* Rhapsodle roumai- 
ne • (su FM; ore 14,30 • Studio A •, programma 
di musica leggera In stereo). 14,30 fladloglor- 
nale In italiano. 16 Radloglomale in apagnelo, 
portoghese, francese. Inglese, tedesco, biacco. 
17,40 Liturgia Ucraina. 16.30 Orizzonti Cristiani: 

• Sursum Corda •. di Riccardo Melani: « Esta¬ 
te. gioia di vita • (au FM: ore 20: • Studio A >, 
programma di musica classica in stereo) Ù,30 
Vergebuog staat Urtali. 21,30 Kult meczannikow 
I innych awietych w Rzymie. 21,45 S. Osarlo. 
22 Notizie in francese, Inglese, spagnolo. 22,15 
Bénédiction du Pape aux pélerina. 22,30 Ange¬ 
lus with thè Pope. 22,45 Incontro della aera: 

• Il Divino nelle sette note •. di P. Vittore 
Zaccaria: • Concerti di Antonio Vivaldi •. 23,15 
O Ano Santo em Roma. 23,30 Mislones y mi- 
sioneroa en Radio Vaticano. 24 Radiodomenica 
(Replica) (au O.M.). 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

18-19,1$ Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
•lì Furopa. 


m nazionale 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giovan Bmttista tulli: Fanfares pour 
le carrouaal de Monaeigneur; Prélude 
- Menuet . Gavotte • GIgue (• Colle- 
gium Musicum • di Parigi diretto da 
Roland Oouatte) e 6a/dasaara Ga- 
lupph Sinfonia in re maggiora: Alle¬ 
gro assai • Andante - Allegro (Orche¬ 
stra del Teatro - La Fenice • diretta 
da Ettore Grecia) ^ Pietro Locatef/i. 
Concerto per archi > a imitazione dei 
comi da caccia •; Grava. Largo - Vi¬ 
vace - Allegro (• I Solisti Veneti • di¬ 
retti da Claudio Scimene) è Igor Strm- 
winsky. Fuochi d'artificio (Orchestra 
Sinfonica di Chicago diretta da Selji 
Ozawa) 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Claude Debussy.- Petite Suite (Orche¬ 
strazione di Henry Buaaer); En bateau 
. Cortègo - Menuet - BaMet (Orche¬ 
stra della Suisae Romanda diretta da 
Ernest Ansermet) 4 Johsnnes Brahms: 
Vsriezioni su un canto popolare urv 
ghereae (Pianista Juitus Katchen) e 
Maunc» RsveI Tzigane, rapsodia da 
opneerto per violino e orchestra (Vio¬ 
linista David Oiatrakh Orchestra 
Sinfonica delia Radio dell'URSS di¬ 
retta da Kirill Kondraacin) è Emma- 
nuéf Chmbrier Festa Polacca, dal- 
l'opera • Le roi maigrè lui - (Orche¬ 
stre Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Paul Strauss) 


13 — GIORNALE RADIO 


13.20 KITSCH 

Una trasmissione condotta e di¬ 
retta da Luciano Salce 

con Sergio Corbucci, Carlo Dap- 
porto, Sandra Mondaini, Paolo Pa¬ 
nelli, Franco Rosi 

Musiche di Guido e Maurizio De 
Angeli, 

14,30 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 


15 — Lelio Luttazzi 
presenta : 

Vetrina di Hit Parade 


15,25 DI A DA IN CON SU PER TRA 
FRA 

Iva Zanicchi 

MUSICA E CANZONI 


7.10 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo MantonI 
7J5 Culto evangelico 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9 — Musica per archi 

9.10 MONDO CATTOLICO 
Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Coitante Berselli - Per 
errivare all'adozione. Servizio di Me¬ 
rlo Puccinelll e Giovanni Ricci . La 
eettimana: notizie e earviii dairilalla 
e dall'estero - La Bibbia per l'uomo 
d'oggi, a cura di Tommaao FadericI 

9.30 Santa Messa 

In lingua italiana, in collegamento 
con la Fiadio Vaticana con breve 
omelia di P. Raimondo Spiazzi 

10.15 UNA VITA PER LA MUSICA 

Giacomo Lauri Volpi 

a cura di Rodolfo Celletti 
Prima trasmissione 

11.15 In diretta da... 

12 — Dischi caldi 

Canzoni In ascesa verso la HIT 
PARADE - Presenta Giancarlo 
Guardabassi Realizzazione di 
Enzo Lamioni — Birra Peroni 


16.30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

17.10 BATTO 
QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e 
Vaime presentato da Gino Bra- 
miari 

Orchestra diretta da Franco Caa- 

sano 

Regia di Pino Gllloll 

(Replica dal Secondo Programma) 

18— CONCERTO DELLA DOMENICA 
Richard Wagner II vascello fan¬ 
tasma: Ouverture (Orchestra Filar¬ 
monica di Vienna diretta da Horst 
Stein) ♦ Ludwig van Beethoven: 
Concerto n. 4 in sol maggiore 
op. 58. per pianoforte e orchestra: 
Allegro moderato - Andante con 
moto - Rondò (Vivace) (Pianista 
Maurizio Pollini - Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della RAI diretta 
da Franco Caracciolo) ♦ Paul Du- 
kas: L'apprendista stregone, scher¬ 
zo sinfonico (Orchestra dell'Ope¬ 
ra di Stato di Vienna diretta da 
IHermann Scherchen) 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, al fa sera 

19.20 SPECIAL 

OGGI; MARIANGELA MELATO 
Testi di Annabella Cerllani 
Regia di Cesare Gigli 

20,50 CONCERTO DEL SOPRANO VIO- 
RICA CORTEZ E DEL PIANISTA 
EUGENIO BAGNOLI 

Franz Schubert: WohInT (dal ciclo 
. Die Schòne Miillerln >) (su testo 
di Wilhelm Mailer) ♦ Robert 
Schumann. LIeder da • Frauenliebe 
und Leben - (su testo di von Cha- 
mlsso): Heift mir, ihr Schwestern 
- An meinem Herzen ♦ lohannes 
Brahms: Sapphische ode - Moine 
Liebe Ist Grun * Gabriel Fauré: 
Soir (su testo di Albert Samain) ♦ 
Georges Enesco: Bonjouri * 
Hector Berlloz: Absence (da Nutts 
d'été) su testo di Theophlle Gau- 
tlor) ♦ Benlamin Britten: Le rol 
n'en va-t-en chasse * Camllle 
Saint-Saéns: La solltaire (da Mé- 
lodles persanes) su testo di Ar- 
man Renaud ♦ George Stefane- 


sco: La canzone del piffero ♦ An¬ 
ton Rubinstein: La notte ♦ Manuel 
De Falla: Da - Siete canciones 
populares espatloles h^na — 
Seguidilla Murciana * Joaquin Tu- 
rlna. Tu pupila es azul - Cantares 
♦ Fernando Obradors: Del Gabello 
mas sutil - Coplas de curro 

21,30 CANZONI E MUSICA DEL VEC¬ 
CHIO WEST 

22.20 MASSIMO RANIERI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

Regia di Armando Adolgiso 

(Replica) 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi della settimana 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


52 











secondo 



terzo 


6 — IL MATTINIERE • Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Gloietta Gentile 
Nell intervallo (ore 6»24): 

Bollettino del mare 
7,30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Boongiomo con Roberto Murolo, 
I Deep Purple e Franco Cassano 
Tosti-Di Giacomo: Marechtar^ • Hu- 

-Paica. Tha Gypay * Cazzulani: 
re un po’ con aantimento • Bovio- 
Valanta: Nun voglio fa* niente * 
Blackmora-Lois: When a blind man 
enea • Sorigusto Malizia • Bovi€>- 
0*Anniba/e. 'O paese d’o sole • Co- 
vafdala-Blackmora; Soldier of Fortune 
• Balsamo- Bugiardi noi • Parenie- 
Mario: Dduje paravise • Diamond 
Kentucky ¥voman • Valavianos Some- 
d^. somewhere • Modugno Strada 
*n(osa 

— Invernizzi Tostine 
B30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Harnaon aweet Lord (George Har- 
rison) • Calantano: Prisencolinensi- 
nanciusol (Adriano CelentarK>) • 
Mozart: Sinfonia n. 40 in sol min 
(Waldo De Los Rios) • Davtd-Bacho- 
racti: Don't go breaking my heart 
(Aretha Franklin) • Da Gragort: Alice 
(F De Gregori) • Coata-Oi Giecomo: 
Olir olla* (Sergio Bruni) • Bowia. Life 
on mare (Barbra Streisand) « Manza- 
rak Knagar-Morrison-Dansmora: LIght 
my (ire (Edmundo Ros) • Nagrini- 
Facchinatti: Fantasia (1 F^h) • Rado- 


Ragni-Mc Darmot: Aquarius/let thè 
sunshine in (Quintetto Dimension) • 
Anonimo: Cielito Lindo (Gabriella 
Ferri) • Oavid-Sacharach ì’It never 
fall in love again (Burt BacHarach) • 
Da André II pescatore (Fabrizio De 
Aiìdré) * Marnott-Lana- Lazy Sunday 
(Smeli Faces) • Stona-Bonima-Bala- 
riga: Let e dance (Ted Heeth) 

9.35 Amurrl e Jurgens presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter Chiari e 
la partecipazione di Carlo Campa¬ 
nini, Raffaella Carré, Il Guardiano 
del Faro, Gigi Proietti, Bice Va¬ 
lori, Paolo Villaggio - Orchestra 
diretta da Marcello De Martino - 
Ftegia di Fetterico Sanguigni 
— Cif ammoniaca/ 

Nell'int. (ore 10.30): Giornale radio 

11 — Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Giattni Bon- 
compagni — Lux sapone 
12— VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

12.15 Delia Scala presenta 

Ciao Domenica 

Poche note per un giorno diverso 
scritte da Sergio D'Ottavi con la 
partecipazione di Leo Gullotta e 
I Nuovi Angeli - Musiche originali 
di Vito Tommaso - Regia di Carla 
Ragionieri — Mira Lanza 
Neirint. (ore 12.30) Giornale radio 


8.30 CONCERTO DELL'ORCHESTRA 
SINFONICA DI VIENNA 
Wolfgang Amadeus Mozart Sinfo¬ 
nia In la maggiore K. 201 (Diret¬ 
tore Ferenc Fricsay) ♦ Ludwig van 
Beethoven: Concerto n re maggio¬ 
re op 61 per violino e orch^tra 
(Cadenze di Joseph Joachim) (Vio¬ 
linista Igor Oistrakh - Direttore 
David OistraJrh) • Piotr lliìch Ciat- 
kowski: Il lago dei cigni, suite dal 
balletto op 20 (Direttore Karel 
Ance ri) 

IO— Il mondo costruttivo dell'uomo 
a cura di Antonio Benderà 
3. Il mistero strutturale delle cat¬ 
tedrali gotiche 

10.30 Pagine scelte da 
RIGOLETTO 

Melodramma In tre atti di Fran¬ 
cesco Maria Piave 
Musica di Giuseppe Verdi 
Il Duca di Mantova Cario Bergonzi 
Rigoletto^ Dietrich Fischer-Oleskau 
Gilda ' ■ Renata Ek:otto 

Sparafucile ' Ivo Vinco 

Maddalena Fiorenza Cossotto 

Giovanna Mirella Fiorentini 

Il Conte di Monterone 

Lorenzo Testi 
Marullo Virgilio Carbonai 

Borsa Matteo Piero Di Palma 


Il Conte di Ceprano 

Alfredo Giacomotti 
Paggio della Duchessa 

Caterina Alda 
Direttore Rafael Kubelik 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano 

Maestro del Coro Roberto Be- 
nagllo 

11.30 Pagine organistiche 

Georg Muffat: Passacaglia in sol 
minore (Organista Bedrich Jana- 
cek) ♦ Ottorino Respighi: Due 
Preludi: in la minore - in re mi¬ 
nore (Organista Luigi Ferdinando 
Tagliavini) • Cósar Franck: Cora¬ 
le n 1 In mi maggiore (Organista 
Marcel Oupré) 

12,10 La romanizzazione dell'alfabeto 
cinese Conversazione di Giusep¬ 
pe Canessa 

12.20 Musiche di danza e di scena 

Claude Debussy Khamma, leg¬ 
genda danzata (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Milano della RAI diretta da 
René Lelbowitz) ♦ Aram Kacla- 
turian Gayaneh. suite dal ballet¬ 
to: Danza delle spade - Ninna 
nanna - Danza delle fanciulle del¬ 
la Rosa - Danza dei giovani Kur- 
di (Orchestra dell'Opera di Stato 
di Vienna diretta da Hermart 
Scherchen) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alia rovescia presentato da 
Franco Nebbia - Regia di Mario 
Morelli — Palmollve 

13.30 Giornale radio 

13.35 RLM JOCKEY 

Musiche e notizie del cinema pre¬ 
sentate da Nico RienzJ 

14— Su di girl 

Ica bloc^ (Golden Mercury) • Oertee 
thè kung fu (Cari Douglas) * I made a 
mistake (Waterloo) • Campagna (Ne> 
poh Centrale) * La canzone di Lu* 
(Enodian) • Let ua pray and trust in 
him (Mr Bunch) • Andere. cammmer». 
lavorare (Piero Ciampi) • l'm down 
(The Hollies) • Roma (Antonello Veru 
ditti) • 500 blu (Vito Paradiso) • Ca- 
rol (Junia Russo) * Surrender now 
(Waterloo) * Sei bellissima (Lore¬ 
dana Bené) • I can do it (Rubettea) 
• Bella dentro (Paolo Frescura) • We 
care about what you bear (The Pea- 
chea) * Shame, aname, ahame (Carni 
and thè Boston Gardan) 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 

15.35 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1975) 

16— LA VEDOVA E' SEMPRE ALLE¬ 
GRA? - Confidenze e divagazioni 
suM'operetta con Nunzio Fllogamo 


16.35 Alphabete 

li morìdo della spettacolo rivisitato 
da Anna Maria Baratta 
Testi di Marcello Casco 
Regia di Giorgio Calabrese 
17,25 Giornale radio 

I7.3C Musica e sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura della 
Redazione Sportiva def Giornale 
Radio — Oleificio F Iti Bolloli 

18,30 Giornale radio 

Bollettino del mare 

16.40 Supersonic 

Dischi a mach due 
l'm on flro (Airbus) • I can do It 
(Rubettea) * Earthquake shake (The 
Undlsputed Truth) • Studio op 10 
n. 3 (Reverberl) • Rimmel (France¬ 
sco De Gregori) • Mighty love man 
(Black Stash) • Yummy yummy yum- 
my (Pipkins) • Donna con te (Mia 
Martini) • Roxette (Dr. Feelgood) • 
Shoorahl Shooral (Betty Wright) • 
Sera (La Orme) • Make me amile 
(Steve Hartey and Cockney RabaI) 

• Bird of prey (Slot Machine) • Can¬ 
zone per l'estate (Fabrizio De André) 

• Get down tonight (K C. and thè 
Sunshine Band) • A l È (Black Biood) 

• Ride my see saw (Th« Moody 
Blues) • Oniy you can (Fox) • Mli 
night la th# time I need you (Demis 
Rousaoa) 

— Lubiam moda per uomo 


13 — INTERMEZZO 

Richard Wagnar Lohengrin; Preludio 
etto 1 4 Sargai Rachmaninov: Concer¬ 
to n. 1 in fa diesis min op 1. per 
pf e orch 4 Alban Roussel Bacchus 
et Arianne, suite n 2 dal balletto 

14 — Canti di casa nostra 

Cinque canti folkloristici siciliani 
(Complesso tipico siciliano); Cinque 
canti folkioristici toscani (Canta Cate¬ 
rina Bueno) 

14.30 ttìrterari operìstici: gli albori def 
melodramma 

Giulio Caccinr 6 Madrigali da • Le 
nuove musiche •: Perfidissimo volto - 
Movetevi a pietà Queste lagrime 
amar? - Amarllll mia bella - Sfogava 
con le stelle - Filli mirando II cielo 
(Rev. Raffaello Monterosso) 4 Marco 
Da Gagtiano: Ballo delle donne tur¬ 
che; Sinfonia; Dafne • Non si na¬ 
sconde in selve ». a sai voci (Rev. 
M Fabbri) 4 Emilio da' Cavallari: La 
discesa di Apollo: • Godi turba mor¬ 
tai • (Rsv, F. Haas): • O che nuovo 
miracolo- (traacr P. Walker. reai. 
strum. F Ghisi) 4 Claudio Montavardi: 
Il ballo delle ninfe d'Istro. madrigale 
a ballo; L’Arianna; • Lasciatemi mo¬ 
rire -, Orfeo: • Rosa del eie! •; Sin¬ 
fonie e Ritornelli 

15.30 Tutto per bene 

di Luigi Pirandello 

Compagnia di prosa Romolo Valli di¬ 
retta da Giorgio De Lullo 
Martino Lori, consigliere di stato 

Romolo Valli 


Il senatore Salvo Manfroni 

Mino Bellei 

Palma Lori Isabella Guidotti 

M marchesa Flavio Gualdl 

Gianrico TondInelU 
La Barbetti. vedova Agtiani, 
vedova Clarino Gianna Giachettr 

Carlo Clarino, suo figlio 

Mauro Avogadro 
La signorina Gel Anita Bertolucci 

Il conte Vernerò Bonglani 

àmtonio Meschini 
Regia di Giorgio De Lello 

17.20 MUSICHE DEL '900 

Carlos Chavaz: Toccata (1942) (Com> 
plesso • Lea Percussions de Stras- 
bourg •) ♦ ZoRan Kodaty: D on a t a op. 
8. per violoncello solo (Violoncelli¬ 
sta Janoa Starker) 4 Laos Janacak: 
Concertino per pianoforte, due violi* 
ni. viola, clarinetto, corno, fagotto 
(Pianista Rudolf Flrkusny • Strumenti¬ 
sti deirOrchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio Bavarese diretti da Rafael Kubelik) 

18.20 Fogli d'album 

18.35 CONCERTO DEL CORNISTA DO¬ 
MENICO CECCAROSSI 
Wolfgang Amadaus Mozart: Concerto 
In mi bemolle maggiore K. 417 per 
corno e orchestra (• Roma Symphony 
Orchestra • diretta da Don>enico Cac¬ 
carossi) 4 Savario Marcadanta: Con¬ 
certo in re minora, per corno e or¬ 
chestra (Orchestra Pergoiesi di Roma 
diretta da Piero Guarino) ♦ Alain 
Weber- Concerto per corno e orche¬ 
stra (Orchestra • A. Scarlatti • di Ne¬ 
ll della RAI diretta da Ferruccio 
agile) 


19 .X RADIOSERA 

19,55 CONCERTO OPERISTICO 

Daniel Auber: Fra' Diavolo: Ouver¬ 
ture (Orchestra della Società del 
Concertr del Conservatorio di Pa¬ 
rigi diretta da Albert Wolff) ♦ 
Gaetano DonizettI: Roberto Deve- 
reux: • Vivi Ingrato a lei d’ac- 
canto • (Soprano Leila Gencer - 
Orchestra Sinfonica di Torino di¬ 
retta da Gianandrea Gavazzeni) ^ 
Gioacchino Rossini; La gazza la¬ 
dra: • Il mio plano é preparato • 
(Basso Fernando Corena - Orche¬ 
stra Sinfonica dal Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretta da Gianan¬ 
drea Gavazzeni) * Luigi Cheru¬ 
bini: Anacreonte: Sinfonia (Orche¬ 
stra Sinfonica della NBC diretta 
da Arturo ToscaninI) * Wolfgang 
Amadeus Mozart: Don Giovanni: 
• Madamina, Il catalogo é que¬ 
sto • (Baritono Giuseppe Taddel 
. Orchestra Philharmonla di Lon¬ 
dra diretta da Carlo.Maria Giu- 
llnl); Don Giovanni: • Della sua 


pace (aria di Don Giovanni) (Te¬ 
nore Nicolai Gedda - Orchestra 
della Società del Concerti del 
Conservatorio di Parigi diretta da 
André Cluytens) ♦ Cart Maria von 
Weber: Il franco cacciatore: - Ah, 
che non giunge il sonno -, aria 
di Agata (Soprano Virginia Zea- 
nl - Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Pierluigi Urbini) * 
Charles Gounod. La regina di Sa¬ 
ba: Valzer (Orchestra Sinfonica 
di Londra diretta da Richard Bo- 
nynge) 

21 05 IL GIRASKETCHES 

21,40 MUSICA NELLA SERA 

22.X GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.X BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali 

23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Cari Maria von Weber: Il domina¬ 
tore degli spiriti, Ouverture op. 27 
(Orchestra dei Filarmonici di Ber¬ 
lino diretta da Herbert von Ka- 
rajan) * Franz Liszt: Dante-Sym- 
phonle. sinfonia in due parti (da 
Dante): Inferno - Purgatorio, Ma¬ 
gnificat (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Lajos Soltesz) 

20.15 IL FLAUTO NEL '700 

Anonimo. Slx tunes for thè instruc- 
tion of singing birds, per flauto 
solo (Flautista David Munrow) * 
lohann Sebastien Bach: Partita In 
do minore, per flauto e basso con¬ 
tinuo: Preludio - Fuga . Saraban¬ 
da - Giga (Jean-Plerre Rampai, 
flauto; Robert Veyron-Lacroix, 
cembalo; lordi Savall, viola da 
gamba) ♦ Tomaso AlbInonI; Con¬ 
certo a cinque n. 4 op. 7 ni sol 
maggiore, per flauto, archi e bas¬ 
so continuo: Allegro - Adagio - 
Presto (Flautista Maxence Larrieu 
- Orchestra da Camera • Jean- 
Frangois Paillard - diretta da Jean- 
Frangois Paillard) 


20,45 Poesia nel mondo 

I destrieri e la notte. Panorama 
della poesia araba dal VI al XIII 
secolo, a cura di Nanni de Stefani 
Undicesima ed ultima trasmissio¬ 
ne - Lettura di A. Guidi, G Sbragla 

2t — IL GIORNALE DEL TERZO 

21 .X Musica club 

Rassegna di argomenti musicati 
coordinati da Aldo Nicastro con 
la collaborazione di Claudio Ca¬ 
sini, Gianfranco Zàccaro, Miche¬ 
langelo Zurietti 

Sommario: 

— I critici in poltrona: in Italia, di 
G. Zàccaro 

— Libri nuovi, di M. Zurietti 
— Vetrine del disco 

— I critici In poltrona: all'estero, di 
C. Casini 

22,35 Musica fuori schema 

Programma presentato da France¬ 
sco Forti e Roberto NIcolosi 

Al termine; Chiusura 


SS 





rmdio 



lunG€fì 



luglio 


calendario 


IL SANTO: S. Bonaventura. 

Altri Santi.- S. Giusto. S Foca, S Ciro. 

li sole sorge a Torino alle ore 5,58 e tramonta alle ore 21,19: a Milano sorge alle ore 5.51 e 
tramonta alle ore 21,14; a Trieste sorge alle ore e tramonta alle ore 20.56; a Roma sorge 
alle ore S.SO e tramonta alle ore 20,49; a Palermo sorge alle ore 5.58 e tramonta alle ore 20. 
a Bari sorge alle ore 5.35 e tramonta alle ore 20.29 

RICORRENZE: In questo giorno nel 1454, nasce a Montepulciano Angelo Poliziano. 

PENSIERO DEL GIORNO: li capolavoro e un figlio che si battezza solo dopo la morte del padre 
(A Decourcelle) 



Carlo Bergonzi è Alfredo Germont nella «Traviata» di Verdi (19.55, Secondo) 


notturno italiano 


Dalie ore 2331 alle 5,57: Programmi muti- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della RIodiffusione. 

23,31 L'uomo della r>otte. Divagazioni di fine 
giornata 0,06 Musica per tutti: Noble Nannies, 
Chitarra suona più plano, Nun me scetÀ, Gran¬ 
de grande grar^e, Lobellia. Elisabeth. Alora 
Je chante (Vivo cantando). 0.36 Musica per 
tutti: Bizei: Carmen: Selezione dell’opera; 
Strausa: Die fledermaus, da II Pipistrello: Can¬ 
ta pe* mme. Acqua azzurra acqua chiara. Char. 
lot. Oniy a fool wouid toaa you. 1,06 Colonr»a 
sonora: Offensive bulld-up da Battle of Britain. 
E’ coai difficile da i giraaoli. Tema per le golf 
dal film II clan dei alciliani. It'a heavy to eay 
da The story of a woman. Joe Buck Ridaa 
agaln dal film Midnight cowboy. Bye Bye Bar¬ 
bara. Isadora. 1,36 Acquarallo Italiano: Un 
albero di trenta piani, Miracolo d’amore. Chie¬ 
di di più. Alla fine della strada, Joselln, Spero 
di sveqliarmi presto. Fiori rosa fiori di pesco. 
2,06 Musica alidonica: Bartok; 4 Pezzi per 
orchestra (op. 12): Prélude - Scherzo - Inter¬ 
mezzo Marche funèbre. 2,36 Sette nota Intorno 
si nvondo: Moonlight miraga, l’Il be doggona, 
Fuyo no your, Cole cooke and redding, to e 
il mio bouzouki, Where are they now7, De 
muaique en musique. 3.06 Invito alla musica: 
I raally don’t want to know, Una mezza doz¬ 
zina di rose, Sambinha boaaa nove. Ore, 
Caught, il primo giorno di primavera. Parmla- 
aion. 3,36 AirtolMla operistica: Adam: Si i’etais 
roi: Ouverture: Giordano; Fadora: atto 2»: Mia 
madre, la mia vecchia madre: Gounod; Faust: 
atto 2»: Valzer. 4,06 Orchestra alla ribalta: 
Quantin’s theme. Dalaler at dawn, L'altra fac¬ 
cia della luna. My funny Vaiantine, Marjorine. 
Beverly. El Ceto Morrtes 4,38 Successi di Ieri 
ritmi ol oggi: Janni. Stormy weather. Ma coa’è 
questo amore. Josephine, Fascinatlon. Marilyn'a 
thama. Boulevand of Brtkan dreams. S,00 ran- 


taaia musicala: ienifer Juniper, Tanto pe’ can¬ 
ta'. Pajaro campana. Hippy, Malinconia. Il sole 
nascerà. Happy heart. 5,36 Musiche per un 
buongiorno: Nini Tirabusciò, Rincorrendo il 
sole. Around thè worid. E' il nostro ritmo, 
Meh-na-Mah-na‘. Susanna In thè mornlng, Mo’ 
onions, Samba teff, Auf de achwar’ sche Eiae- 
bahne 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1>2- 
3-4-5; in Inglese; alle ore 1,03 - 2,03 

• 3,03 - 4,03 - 5,03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 • 3,30 • 4,30 - 5,30; In 
tedesco: alle ore 0,33 * 1.33 - 2,33 - 3.33 

• 4,33 - 5,33. 


radio vaticana 


7.30 Santa Messa latina. 8 e 13 1« e 2^ Edi¬ 
zione di: - 6963S55, Speciale AnrK> Santo: una 
Redazione per voi •, programma plurilir>gue e 
cura di Pierfranco Pastore (su FM: ore 13 « Stu¬ 
dio A-, programma di musica leggera In stereo). 

14.30 Redioglomale In ItaliaiM». 16 Radloglomale 
In spagnolo, portogheee. franceae. Ingreaa ta- 
desco, polacco. 18,30 OHzzontI Cristiani: Noti¬ 
ziario - « Le nuove frontiere della Chiesa », di 
Gennaro Angiollno • • Istantanee aul cinema •, 
di Bianca SermontI - • Mane nobiecum •, di 
Don Carlo CaatagnettI (eu FM: ore 20 « Stu¬ 
dio A ». programma di musica classica In ste¬ 
reo). 20,30 Aua dar Weltkirche. 21,30 ÒJocowle 
Koaciola o Piamie 21,^ 8. Rosario. 22 Notizie 
in francese, inglese, 8pagrK>lo. 22,15 Apoatoiat 
dea maladea. 22,30 News from thè Vatican. 
22,45 Incontro della aera: Notizie - Conversa¬ 
zione • « Momento dello Spirito », di P. Giu¬ 
seppe Bernini; «L’Antico Testamento* - Ad 
lesum per Marlam. 23,15 Revlata de Imprenae. 

23.30 Hiatoriaa de Castelgandoifo. 24 N^tumo 
per l'Europa (su O.M ). 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

18,30-18,49 Qui llallo: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


m nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
ÌMlgl Boccherinl: Sinfonia In re mi¬ 
nore op. 12 n. 4 « La casa del diavo¬ 
lo •: Andante sostenuto. Allegro assai 
. Andantino con moto - Allegro con 
moto (Orchestra New Philharmonla 
diretta da Raymond Leppard) ^ WoJf- 
geng Amadeus Mozart: Marcia In re 
maggiore K. 406 (Orchestra da came¬ 
ra • Mozart • di Vienna diretta de 
Willy Boekoweky) 

6,25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Domenico ScmrlaW: Sonata In re mi¬ 
nore (Clavicembalista Gustav Leon- 
hardt) ^ Gaetano Donizatti: Sonata 
per flauto e pianoforte: Largo - Al¬ 
legro (Severino Gezzelioni, flauto: 
Bruno Canino, pianoforte) ^ Nicolai 
Rlmsky-Korsakov: La grande Pasqua 
russa (Orcheata Sinfonica de Paria 
diretta da Ghennadi Rojdestwensky) 

7 — Giornale radio 

7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo Mantoni 
7.45 MATTUTINO MUSICALE (111 parte) 
Anton/n Dvorak; Danza slava in la 
maggiore (Orchestra Filarmonica di 
Belgrado diretta da Gika Zdrawkovitch) 
* Johann Strauss. Rose del Sud, 


valzer (Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Willy Boskowaky) 

8— GIORNALE RADIO 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Raatelli-OUviari: Tornerai (Massimo 
Ranieri) • Vanoni-R/cch/: Il continente 
delle cose amate (Omelia VanonI) 
• Dapsa-lodica-Dl Francie.- Doppio 
whisky (Fred Bonguato) * SaierrK>- 
Bslducci: Malata d'allagria (Giovan¬ 
na) • Bertini-Di Peo/e-Tacceni. CheMa' 
Ma (Fausto Cigliar>o) • Pace-Panzari- 
Confi. Il ritmo della pioggia (Orietta 
Berti) • Limiti-Pareti: Carovana (I 
Nuovi Angeli) • Vecchioni: L’uomo 
che ai gioca il cielo e dadi (Raymond 
Lefèvre) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Giancarlo Dettoli 

11.10 COUNTRY AND WESTERN 

11.30 E ORA L'ORCHESTRAI 

Un programma con le Orchestre 
di musica leggera di Milano della 
Radiotelevisione Italiana dirette da 
Giulio Libano e Carlo Esposito 
Testi di Giorgio Calabrese 
Presenta Enrico Simonetti 
(Replica) 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Fred Bongusto presenta: 

Mezzogiorno al night 

Programma di Sergio Bardotti 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Lello Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

(Replica dal Secondo Programma) 

— . Noi . Deodorante 

14— Giornale radio 

14.05 Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice 
presentano; 

ERAVAMO COSI' 

Storie, voci, personaggi, oggetti, 
canzoni quarant anni dopo 
Un programma di Carlo ScaringI 
e Sergio Trincherò 
Regia di Marco (.ami 

14.40 IL GIRO DEL MONDO IN 80 
GIORNI 

di lules Verrte 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Ida Omboni e Paolo Poli 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
6“ episodio 

• (.a lunga mano della legge • 
Phllaaa Fogg Warner BenttvMna 

Paeaepartout F^olo Poli 

Slr Francis Cromarty Carlo Ratti 

AudS Lucia Catullo 

Una guida indiana Tonino Accolla 


Liapettore Fix Corrado Da Cristofaro 
Un giudica Mario Lombardlnl 

Un cancalllare Pierino Dotti 

L'Imputato Taigé Darlo Mazzoli 

L'agente consolare di Suez 

Massimo Dapporto 
ad Inoltre- Alberto Archetti. Gabriel¬ 
la Bartolomei, Vittoria Bianchi Da¬ 
miani, Giuseppa Partile 
Regia di Vilda Ciurlo 
— Invernizzi Formagqino Milione 

15— Riccardo Bertoncelli e Massimo 
Villa presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Allestimento di Grazia Coccia 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 

a cura di Cario Monterosso e 

Vincenzo Romano 

Regia di Gastone Da Venezia 

17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 

17,40 ALLEGRAMENTE IN MUSICA 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 Sandra Milo presenta: 

NIENTE APPLAUSI, PER FAVORE 
Un programma di Elena Greco 
con Ave NInchI 
Regia di Caria Ragionieri 

20.10 CERANO UNA VOLTA: 

Don Marino Barreto, Renato Ca- 
rosone, Fred Buscagllone 
e tanti altri... 

21.10 LA STRABUGIARDA 

Rivistine della sera di Lidia Fallar 
e Silvano Nelli con Lauretta Ma- 
siero 

21,25 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 
21,45 I PROTAGONISTI 

a cura di Michelangelo ZuriettI 
Violinista HENRYK SZERYNG 
(Replica) 

22.20 ORNELLA VANONI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 

Regia di Armando Adolglao 

(Replica) 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 



Enrico Simonetti (ore 11,30) 


S4 







secondo 


terzo 


g ^ IL mattiniere 

Musiche e canzoni presentate da 
Gioietta Gentile 

Neirintervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio • At termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con John Denver, Lara 
Saint Paul e lohnny Sax 

— Invernizzl Formaggino Milione 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COI4E E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domar>de 

8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
W. A. Mozart: Doo Giovanni; « Mada¬ 
mina. Il catalogo è guasto • (Ba F 
Corano - Orch. Fllarm. di Vienna dir. 
I. Kripa) ♦ D. Aubor Fra' Diavolo; 

• Or aon sola • (Sopr. J. Sutherland • 
Orch. della Sulsaa Romanda dir. R 
Bonynge) ^ R. Wagnar: I maestri can¬ 
tori di Norimberga; • Am stillan Hard » 
(Ten. J. King • Orch. delia Radio Ba¬ 
varese dir. K. Eric) ^ G. Verdi: Il 
Trovatore; • Mira di acerba lagrime • 
(C Deutakom, aopr ; J. Derkaen. bar 

• Orch. dalla Radio Olandese dir R 
Sabbioni) 

9.30 Piccolo mondo antico 

di Antonio Fogazzaro 

Riduzione radiofonica di Beliserio 

Bandone 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 


6^ episodio 

Franco Malronl Nando Gazzolo 

Luisa Luisella Boni 

Il professor Gilardoni Franco Volpi 
Pappina Anna Careno 

Il signor Puttlnl Carlo Ratti 

Il maestro Vlscontlni Enrico DertorelM 
Pedragllo Giuseppe Partile 

Regia di Umberto Benedetto 
— Invernizzi Formaggino Milione 

9,50 CANZONI PER TUTTI 

Beila. Mi sono innamorata di te, Ro- 
cko e rollo. Piccolo amore. Era. Cara 
amica mia. L'amore. La gatta. Più ci 
pen s o 

10.24 Corrado Pani presenta: 

Una poesia al giorno 
LE RIME 

di Gustavo Adolfo Becquer 
Lettura di Luigi VannucchI 

10.30 Giornale radio 

to.35 Tutti insieme, d’estate 

Riusciranno i nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un’intera mat¬ 
tinata sotto il sole? 

Programma condotto da Stefano 
Sattaflores con la regia di Orazio 
Gavioli 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 


8 ,30 Progression 


Corso di lingua francese 
a cura di Enrico Arcaini 
35° lezione 

8,45 Fogli d'album 

9 — Benvenuto In Italia 

9.30 Concerto di apertura 

Claude Debussy: Sonata In ra minora, 
per violoncello a pianoforte; Prologue 
• Sérénede • Finale (Maurice Maré- 
chal. violoncello: Robert Casedesue. 
pianoforte) ^ Béla Bartok: Quattor¬ 
dici Begsteile op. 6. per pianoforte 
(Pianista Komel ZamplenI) é Sergei 
Prokofiev: Sonata In re maggiore op. 
94. per flauto e pianoforte; Moderato 
. Scherzo - Andante - Allegro con 
brio (Jeen-Pierre Rampai, flauto; Ro¬ 
bert Veyron-Lacroix. pianoforte) 

10.30 La settimana dì Saint-Sa£ns 

Camilie Samt-Saéns: La Jeunesse 
d'Hercule. poema sinfonico op 50; 
Andante sostenuto - Allegro moderato 
- Andantino • Allegro - Andante soste¬ 
nuto - Allegro animato Maestoso 
(Orchestra Paris diretta da Pierre 
Dervaux). Sonata op 167. per clari¬ 
netto e pianoforte; Allegretto - Allegro 
animato • Lento - Molto allegro (Fran¬ 


co Pezzullo, clarinetto: Clara Sandlc- 
co. pianoforte); Sinfonia n. 2 In la 
minore op. 55; Allegro mercato • Ada¬ 
gio - Scherzo (Presto) - Prestissimo 
(Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Milton Forata!) 

11.40 Le stagioni della musica: il Ba- 


Louis Hotteterre. Sonata in ai minora, 
per due flauti: Duo (Gravement, Gay) 
- Allemande • Rondsau, Ternlre, Las 
tourterellee, Rondeau. Gay - Gigus - 
Passacaiite (Flautisti Helmut Rleee- 
berger e Gemot Kixy (del Complesso 
di hauti « Sansouci • di Versailles] ^ 
Georg Friedrich Haendel- Flreworka 
music, suite: Ouverture - Bourrée - La 
paix • La rejouissance - Manuet I - 
Menuet II (• Engllsh Chamber Orche¬ 
stra direte da Raymond Leppard) 


12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Franco Mannlno 

Concerto in sol per violoncello e or¬ 
chestra; Allegro er>srglco • Adagio - 
Andante mosso quasi allegro (Vio¬ 
loncellista Giuseppe Selml • Orche¬ 
stra • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Franco Mannlno): Due 
liriche tedesche a un cor>gedo di Gio¬ 
suè Carducci op. G6. per sopraru) e 
ptarM7forte (Lucilla Udovich. soprano. 
Frarvco Manniiìo, pianoforte); Il prl- 
n>o Concerto, sei pezzi op- 78 per 1 
primi anni di studio, per pianoforte 
(Pianista Frar>co Mannlr>o) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 I discoli per l’estate 

Un programma di Oino Vertte con 
Antonella StenI ed Elio Pandolfì 
Complesso diretto da Franco Rfva 
Regia di Arturo Zanini 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Phillips Candy baby (Beano) * 
Carrus: Per un momento (Gruppo 
2001) • Cesadei Giramondo (Or¬ 
chestra Spettacolo Casadei) * 
White What am I gonna do with 
you? (Barry White) * Bigazzi-Bel- 
la E quando (Marcella) * Martln- 
Coulter Konny (The Bump) • Ta- 
vernese-Albertelli: Tutti uguali (Mia 
Martini) * Zacar. Aguador (Daniel 
Sentacruz Ensemble) * Sax; 
Popsy (Johnny Sax) • Townshend: 
Ouverture from Tommy (Pete 
Townshend) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— IL CANTANAPOLI 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


15,40 CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltaton 
con Aruia Leonardi 
Regia di Claudio Novelli 
Nell’Intervallo (ore 16,30); 
Giornale radio 

17.35 Spettacolo 

Un programma In blue-jeans scrit¬ 
to e diretto da Maurizio lurgens 
con le musiche origirtall di Mar¬ 
cello De Martino cantate da • I 
Nuovi • di Nora Orlandi 
(Replica) 

— OPERAZIONE NOSTALGIA 
Musiche di qualche tempo fa 

18.X Giornale radio 

18.35 Discoteca 
all’aria aperta 

Seleziorte musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angellt 


13 — La musica nel tempo 

PENDERECKI: VINO NUOVO IN 
BO’TTIGLJE ANTICHE 

di Luigi Bellingardi 
Krzysztof Pendereckì: dalla Passione 
secondo Luca; • Stabat Mater •; Fi¬ 
nale parte prima. Da I Diavoli di 
Loudon; Atto II (scena X) - Atto III 
(scene dalla III alla VII) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di ieri e di oggi: 
Violinisti Bronislav Hubermann e 
Arthur Gnimieux 

Piotr Uijch Ciaikowski: Corteerto in 
re maggiore op 35 per violino e or¬ 
chestra • (Violinista Bronislav Huber¬ 
mann - Orchestra Sinfonica diretta da 
William Steinberg) e Cafnille Salnt- 
Saèns; Concerto n. 3 in si mir>ore 
op. 61. per violino e orchestra (Vio¬ 
linista Arthur Grumlaux - Orchestra 
dei Concerta Lamoureux di Parigi di¬ 
retta da Manuel Rosenthal) 

15.30 Pagine rare delia lirica 

Mikhall GItnka- Una vita per io zar: 
Aria di Ivan Suaanin (Basso Nicolai 
Ghiaurov - Orchestra • London Synv 
phony • diretta da Edward Downes) 
e Antonin Dvorak.* Rusalka; « O luna 
argentea • (Sopr. Ptlar Lorengar - Or¬ 
chestra deirAccademia di Stanta Ce¬ 
cilia diretta da Giuseppe ^tané) ^ 
Piotr f/i/ch Cfaikowski; Giovanna d'Ar- 
co: Duetto Giovanne-Lionello (Irina 
Arkipova. mezzosoprano; Sergei Yav- 
kovenko. baritono - Oréhestra della 
Radio di Mosca diretta da GhannadI 
RojdestvenakI) 


16— Musica per archi del Novecento 
Arnold Sebónberg: Quartetto in re 
maggiore per archi (Quartetto La 
Selle; Walter Levtn e Henry Meyer, 
violini; Peter Kamnitzer. viola: Jack 
Kirstein. violoncello) ^ Anton Webarn: 
Trio op. 20 per violino, viola e vio¬ 
loncello (Enzo Porta, violino; Emilio 
Pogglonl. viola; Italo Gomez, violon¬ 
cello) ^ Alban Berg: Suite lirica 
(Quartetto La Salle) 

17— Listino Borsa di Roma 
17,10 MUSICA, DOLCE MUSICA 

17,40 Giuseppe Samm a rtini 

12 Sonate a due violini, violoncello e 
cembalo (Realizzazione e revisione di 
Luciano Bettanni); n 4 in sol mag¬ 
giore. n. 5 in sol minore; n. 6 in re 
maggiore (Complesso Settecentesco 
Italiano Guido Mozzato e Silvestro 
Catscchio. violini; Bruno Morselli, 
violoncello: Luciano Bettarinl. clavi¬ 
cembalo) 

18.15 II disco in vetrina 

Igor Strawinsky: Messa per voci e 
strumenti (Kj^ie - Gloria - Credo - 
Sanctus et Banedictus - Agnus Dei) 
(Coro della Cattedrale della Chiesa 
di Cristo di Oxford e London Sinfo- 
nietta diretti da Simon Preston) e 
Francis Poulanc: Motets pour un tempa 
de Penitence per coro a cappella - 
Timor et tremor - Vinea mea eiecta - 
Tenebrae factae sunt - Tristis est 
anima mea (Coro della Cattedrale 
della Chiesa di Cristo di Oxford di¬ 
retta da Simon Preston) 

(Dischi ARGO) 

18.50 Fogli d'album 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 La Traviata 

Opera In tre atti di Francesco 
Maria Piave 
da Dumas Jr. 

Musica di GIUSEPPE VERDI 
Violetta Valéry 

Montserrat Caballé 
Flora Bervolx Dorothy Kreblll 

Annina Nancy Stokes 

Alfredo Germont Carlo BergonzI 
Giorgio Germont Sherrlll Mllnes 
Gastone Fernando Jacopucci 
Barone Douphol Gene Boucher 
Marchese d’ObIgny 

Thomas Jamerson 
Dottor GrenvII Harold Enne 

Giuseppe Camillo Sforza 

Domestico di Flora Flavio Taaln 
Commissionarlo Franco Ruta 
Direttore Georges Prètre 
Orchestra e Coro della R.C.A. 
Italiana 

(Ved. nota a pag. 76) 

22— Orchestre In parata 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23.29 Chiusura 





Lara Saint Paul (ore 7,40) 


19 — La novità italiana, racconto di 
Carlo Lorenzinl riassunto da 
Gianluigi Cazzotti 

19,15 Oall’Auditoiium della RAI 

I CONCERTI DI NAPOLI 

Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 

Direttore 

Franco Caracciolo 

Flautista Angelo Faja 
Luigi Bocchertnl: Sinfonia In do 
minore op. 41, per orchestra da 
camera (Revisione di Pina Car- 
mlrelll); Allegro assai vivo - Pa¬ 
storale (Lentarello) - Minuetto (Al¬ 
legro) - Finale (Allegro) ♦ Virgi¬ 
lio Mortarl: Concerto per flauto e 
orchestra (1973) ♦ Franz loseph 
Haydn: Sinfonia n. 92 In sol mag- 
, glore • Oxford •: Adagio, Allegro 
spiritoso • Adagio - Minuetto (Al¬ 
legretto) - Presto 

Orchestra • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli dalla Radiotelevisione Italiana 

20,30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinali! 


21 — IL GIORNALE DEL TERZO 


21 .X Era glaciale 

di Tankred Dorsi 
Traduzione di Umberto GandinI 


Il vecchio 

Vera 

Paul 

Oswald 

Kristlan 

Holm 


Mario FellcianI 
Elsa Marlin! 
Warner Bentivegna 
Giancarlo ZartettI 
Tino Bianchi 
Ennio Balbo 


Reich Corrado De Cristofaro 
Il direttore della Cassa di 
Risparmio Giuseppe Partile 

Lo psichiatra Carlo Ratti 

Un'assistente dello psichiatra 

Anna Maria Sanetti 
Berend Cesare Bettarinl 

Il cuoro russo Leo Giraldoni 

e con: Lina Acconci, Sebastiano 
Calabrò, Cesarina Cecconi, Nada 
Cortese, Omero Gargano, Raffae¬ 
le iGangrande, Teresa Ronchi, 
Ezio Rossi, Claudio Sora 
Adattamento e regia di Enrico Co- 
losimo 

Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 

Al termine: Chiusura 


SS 




mdSo 


nazionale 


martedì 




luglio 


calendario 


IL SANTO: S. Enrico. 

Altri Santi: S. Catullno. S Pompilio. S Rosalia 

Il soie sorge a Torino alle ore 5.59 e tramonta alle ore 21,18: a Milano sorge alte 5.52 e 
tramonta alle ore 21,13; a Trieste sorge alle ore 5,33 e tramonta alle ore 20.56: a Roma sorge 
alle ore 5.51 e tramonta alle ore 20.48. a Palermo sorge alle ore 5,58 e tramonta alle ore 20.33: 
a Bari sorge alle ore 5.36 e tramonta alle ore 20,28 

RICORRENZE: In questo giorno, nei 1871. nasce a Roma lo scrittore Ugo Ojetti 

PENSIERO DEL GIORNO: L amore è lo spazio e H tempo resi sensibili al cuore (M Proust). 



) — Segnale orario 

MAHUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz ioseph Haydn: Armida: Ouver¬ 
ture (Orchestra • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta da Heinz Freu- 
denthal) e Wolfgang Amadaus Mozart: 
Quattro Minuetti (• Mozart Ensemble • 
di Vienna diretto da Willy Boskowaky) 
e Leo Dellbas: Le rol l'a dit: Inter¬ 
mezzo (Orchestra • London Sympho- 
ny • diretta da Richard Bonynge) e 
Piotr lllfch Ciaikowaki: Allegro, dalla 
Sinfonia n. 6 • Patetica • (Orchestra 
Sinfonica delia NBC diretta da Arturo 
Toscanini) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Anaiole Ltadov. Baba Vaga, leggenda 
per crcKeetra (Orchestra Filarmonica 
di Leningrado diretta da Yevgeny Mra- 
winsky) ♦ Ioaquin Rodrigo Concerto- 
Serenata per aroa e orchestra; Estu- 
dianlins . Intermezzo • Sarao (Arpista 
Nicanor Zabaleta • Orchestra Sinfo¬ 
nica della Radio di Berlino diretta da 
Ernst Marzendorfer) 

7 — Giornale radio 
7.10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7,23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo Mantoni 
7,45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM- 


Dei compositore Luciano Chailly va in onda la «c Sonala trileinatica » nella 
trasmissione « Incontri musicali romani 1974 » alle ore 20,15 sul Terzo 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Landò Buzzanca 
presenta 

Sparlando 
con Landò 

Un programma di Luigi Angelo 
con Gaia Germani 

Regia di Fausto Nataletti 
14— Giornale radio 

14.05 Filo diretto 

per la missione 
Apollo-Soyuz 

Radiocronisti Enrico Ameri da 


MISSIONI PARLAMENTARI, di 
Giuseppe Morello 

8— GIORNALE RADIO 
Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Endrtao: Una casa al sole (Sergio En- 
drigol * PanzarhMorgan: Il bimbo (El 
bimbo) (Rosanna Fratello) * Minallo- 
no-Balsamo: Amore mio (Umbeito Bal¬ 
samo) * Murolo-Tagllaferri: ’o cunto 
e Mariarosa (Angela Luce) • Baie- 
strier/-Lagane-M 8 F. Restano. Luci 
bianche, luci blu (Mino Reitano) * 
Monti: Morire tra le viole (Patty Pra¬ 
vo) * 5o(g/u-Gatt/; Tomo da te (Ric¬ 
chi a Poveri) * Fontana-Mlgliacci^as: 
Che aara (Paul Mauriat) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Giancarlo Dettorì 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Nello Salto incontra 

Raspe 

con la partecipazione di Mario 
Scaccia - Regia di Andrea Camil- 
leri (Replica) 

11.25 IL MEGLIO DEL MEGUO 
Dischi tra ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Attenti a questi due: Italo Terzoll 
ed Enrico Vaime 


15— Riccardo Bertoncelli 
e Massimo Villa 
presentano: 


PER VOI 
GIOVANI 


Allestimento di Grazia Coccia 


16 — Il girasole 

Programma mosaico 

a cura di Cario Monterosso e 

Vincenzo Romano 

Regia di Gastone Da Venezia 

17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 

17.40 Musica in 


notturno italiono 

Dalle ore 23^1 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, daMilano 1 su 
kHz 699 pari a m 333.7, dalla stazione di 
Roma 0-C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale della 
Filodiffusione. 

23,31 L*uomo della notte. Divagazioni di fine 
giornata. 0,06 Musica per tutti: Czardas. Lui 
e lei. Tu ca nun chlagne. Bensonnurst blues. 
Monica. Hungarian Rhapaody; Claikowaki; Val¬ 
zer, da Serenata in do magg. per archi op. 48; 
Schubert: Improvviso in mi bem. magg op. 90 
n. 2; L'abitudine. Mi... tl .. amo. Lq montana¬ 
ra, Minuetto for Annabella. 1,06 Danze a cori 
da opere: Rossini: Guglielmo Teli: atto 1^; 
Passo a sei; Wagner: Tannhduaer: Etnzung dar 
Caste: Ponchielll; La Gioconda: atto 3°: Danza 
delle ore. 1,36 Musica notte: Adry Berceuae. 
Elodia, La voce, Sottovoce, Try to remember, 
Ebb Tlde, You know.. 2,06 Antologia di suc¬ 
cessi italiani: Come le viole. La notte deM'ad- 
dio. Anema e core. Aveva un cuore grande. 
Bianchi cristalli sereni. Via del Ciclamini, 
Quando tu suonavi Chopin. 2,36 Musica in 
caliuloide: The worid la a Circle da Orizzonte 
perduto, Live end let die da Vivi e lascia 
morirà. Blue Song da Milano trema: la polizia 
vuole giustizia. Ultimo tango a Parigi. Sinfonia 
d'été 08 Tecnica di un amore. Il Padrino, Ano¬ 
nimo veneziano. Chi mal da Maddalena. 3,06 
Giostra di motivi: Aquarlus. Amor mio, Ha Lee 
Loo Ya. Al l'aeroporto. Space Race, Le gior¬ 
nate dell'amore. Red River pop. 3.36 Ouvertu- 
rea a Intermezzi da opera: Mozart: li flauto 
magico; 0*jverture; Puccini: Manon Leacaut: 
atto 3o; Intermezzo: Weber; Euryanthe; Ouver¬ 
ture. 4,06 Tavolozza musicale: Sleopy Shorea, 
Guarda verso riva. La spagnola, Soul Makossa, 
Quando l'amore nasce, ioy. La tua innocenza. 
4,36 Nuove lave dalla canzona Italiana: La ca¬ 
sa di roccia. Se domani il mondo crollerà. 
Domani nasce un altro uomo, lo cl credo an¬ 
cora. Vola un aeroplano. Tu non mi manchi. 
Notti grandi e blu 5,06 Complessi di musica 


laggara: Il confine. Meglio. The land of a 
thousand dances, Cambia l'arma ma non la 
mente. Anna da dimenticare, Sogno. Te lo 
dico 5.36 Musiche per un buongiorno: Archi 
In bossa. Venus, Guantanamera. My dream. 
Happy trumpeter. I giorni deU’arcobaleno. Dol¬ 
ce bossanova. Soie meraviglioso. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; In Inglese: alle ore 1,03 * 2.03 

- 3.03 - 4.03 - 5,03; In francese: alle ore 
0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 • 2,33 - 3,33 

- 4.33 - 5,33. 

radio vatioana 


7.30 Santa Messa latina. 8 a 13 e Edl- 
zlona di: « 6963555, Speciale Anno Santo; una 
Redazione per voi •. programma plurilingue a 
cura di Pierfranco Pastore (su FM; ore 13 • Stu¬ 
dio A*, programma di musica leggera in stereo). 

14.30 Radioglomalg In Italiano. 16 Radiogiornala 
in spagnolo, portoghase, francesa. inglese, te¬ 
desco, polacco. IS.X Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - « Sociolc^ia per tutti ». del Prof. Gian- 
franoo Morra; « Sietema, atomismo, interdisci- 
plinarietà • - « Con I nostri anziani ». colloqui 
di Don Lino Baracco • • Mane nobiscum ». di 
Don Carlo Caatagnetti (su FM; ore 20 «Stu¬ 
dio A », programma di musica classica in ste¬ 
reo). 20,30 Banchi aus slawlschen Zeitschriften 
21 ,X Przygotowanie do malzenatwa 1 rodziny. 
21.45 S. notarlo. 22 Notizie in francese, in¬ 
glese, spagnolo. 22,15 Mission et éducation. 

2.30 ReiJgious Events. 2,45 Notizie - • Mo¬ 
mento dello Spirito », di P. Ugo Vanni: > L'Epi¬ 
stolario Apostolico • - Ad lesum per Mariam. 
2,15 Pensando um pouco; ho)e falamos de.. 
23,X Certaa a Radio Vaticano. 24 Notturno per 
l'Europa (su O M.). 


radio lussembui 


ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19.48 Qui Itallai Notiziario por gli Italiani 
In Europa. 


Houston. Italo Gagliano da Mo¬ 
sca. Gastone Orione da Capo 
Kennedy 

In studio Vittorio Roidi 


Presentano Sergio Leonardi, Bar¬ 
bara Marchand, Solfarlo 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S p A. 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa aera 

19,20 Sul nostri mercati 

19.30 Albo d’oro della lirica 

a cura di Rodolfo CellettI e Gior¬ 
gio Gualerzi 

Soprano ELVIRA DE HIDALGO 
Tenore ANTONIO CORTIS 

Giacomo Meyerbear. DInorah: 
■ Ombra leggera • (Elvira De Hi¬ 
dalgo) ♦ Giacomo Puccint: Tosca: 
« Recondita armonia • (Antonio 
Cortls) ♦ Charles Gounod: Mirel¬ 
la: • Oh, d'amore messaggera - 
(Elvira De Hidalgo) • Giacomo 
Puccini: La Bohème: • Che ge¬ 
lida manina > (Antonio Cortls) * 
Gioacchino Rossini; Il barbiere di 
Siviglia; • Una voce poco fa - (El¬ 
vira De Hidalgo) ♦ Georges Sl- 
zef; Carmen: • Il flore ■ (Antonio 
Cortls) ♦ Nicolai Rimsky-Korsa- 
kov: Sadko: Chanson hindoue (El¬ 


vira De Hidalgo) ♦ Giacomo Me- 
yerbeer: L'Africana: ■ O paradi¬ 
so • (Antonio Cortls) ♦ Ruperto 
Chapì: Las Hljas de Zebedo: Car- 
celeras (Elvira De Hidalgo) * Ser¬ 
rano. Allegria del batallon: Can- 
cion y Guajlrae (Antonio Cortls) 
(Replica) 

20,20 LE CANZONISSIME 

21 — RITMI DEL SUD AMERICA 

21.30 Filo diretto per la mis¬ 
sione Apollo-Soyuz 

Radiocronisti Enrico Amari da 
Houston, Italo Gagliano da Mo¬ 
sca, Gastone Ortone da Capo 
Kennedy 

In studio Vittorio Roldi 

22.30 ULTIMISSIME DA QUINCY 
JONES 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


SS 













secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Isabella Del Bianco 
Neirintervallo; Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Mina, The Ru* 
bettes e Pier Giorgio Farina 
Mogol-Bsttistir La mente toma • W//- 
IlamsRtchards: Teenege dream • 
Fre<^an Rock sround thè clock • 
Lo Vecchlo-Presttpino: L'amore è 
un’altra cosa • Bicherton-Waddington: 
Tomght • Portai Me lo dijo Adela • 
Basso-Canfora- Amore mio • Wad- 
dlrìOton-Bickarton: Sugar baby love 

• Farina: Marcia scozzese * Balzani: 
CaraveI • Waddington-Bickarton: The 
way of iove • Garland: In thè mood 

• Umfti-Beldan: Eccomi 

— Invernizzi Formagqino Susanna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
8.55 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.30 Piccolo mondo antico 

di Antonio Fogazzaro 

Riduzione radiofonica di Belisario 

Bandone 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
7° episodio 

Franco Matroni Nando Gazzoio 

Luisa Luisella Boni 


13 .30 Giornale radio 

13.35 I discoli per l’estate 

Un programma di Diiw Verde con 
Antonella Sten! ed Elio Pandolfi 
Complesso diretto da Frenco Riva 
Regia di Arturo Zenini 
14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Ollsmar: Tio Pepe (Charllo Mells 
Orch.) • Bigazzi-SaviO: Piccola 
Venere (I Camaleonti) • Mariin- 
Coulter Tol (Geraldine) • Rota 
Il padrino parte seconda (Pier¬ 
giorgio Farina) * Zappa-Auleh- 
la Tu piovane amore (Aulehla- 
Zappa) * Paradiso 500 blu (Vito 
Paradiso) • Fossati: Cane di stra¬ 
da (Ivano Fossati) • Baila-Banois- 
Vee. Hey baby, sing with me (Vir¬ 
ginia Vee) * Cassla-Lucchetti- 
Ko/ucharov. Stranger in hls own 
country (Officina Meccanica) • 
Toussaint: Shoorahl Shoorahl 

(Betty Wright) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— CANZONI DI IERI E DI OGGI 

15.X Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Casay-Finch: Gel down tonight 
(K.C ar>d The Sunshine Band) * 
Kluger-Vangarde: AIE' (Black 
Blood) • Drayton-Smlth: No mat¬ 
tar where (David Ruffin) • Braunn: 
Peoplo of thè worid (Iron But- 
terfly) • LuberthCocclante: L'alba 
(Riccardo (^©celante) • Dozter- 
Holland: Take me in your arma 

S he Dooble Brothers) • Jones- 
ill Private number (Babe Ruth) 
• Armstrong: What you got (Mag¬ 
gia Bell) * Ferini-Mezzanotte: 
Amava (Mersia) • Llnzer-Rarìdell: 
Skying in thè snow (WIgan's Ova- 
tlon) • Macaulay-Meson: The man 
with thè gold gultar (Duane Eddy) 
• Brunson; Party Is a groovy 
thing (Peoples Choice) • Chopln- 
Elab. Reverberl: Studio op. 10 
n. 3 (Reverberl) • Camisasce. Hl- 
mtalaya (Jurl Camisasca) ■ Bar- 
roso. BrazII (Ritchie Family) • 
Fraser-Meakin-Capuano: Life can 
be an open door (Mario Capua¬ 
no) • Me Fadden-Carstarphen: 
Bad luck (Harold Mei Un and The 
Bluenotes) ■ Lipari: Standing 
room oniy (Vllo Perry) • Tomas- 
slnlr La mia vita (Ut) * Clarke: 


II commissario Zerboll Arnoldo Fo* 

III professor Guardoni Franco Volpi 

Il signor Puttlnl Carlo Ratti 

Il signor Bianconi Fausto Tommel 
Un unlciala di polizia Cesare Polacco 
e II soprano Nicoletta Calzolai 

Regia di Umberto Benedetto 
— Invernizzi Formaggino Susanna 

9,50 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

10,24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
DIO VOLLE MOSTRAR SUA 
POSSANZA 
di Rustico Filippi 
Lettura di Luigi Vannucitfii 

10.30 Giornale radio 

10.35 Tutti Insieme, d’estate 

Riusciranno I nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'intera mat¬ 
tinata sotto II sole? 

Programma condotto da Stefano 
Sattaflores con la regia di Orazio 
Ga violi 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gfannl Bon* 
compagni 


15.40 CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richieste 
degli ascoltatori 
con Anna Leonardi 
Regia di Claudio Novelli 
Nell'intervallo (ore 16.30): 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

SULLA MISSIONE APOLLO- 
SOYUZ 

17.50 Gabriella Ferri 
presenta 

IL CIRCO DELLE VOCI 

Un programma di Leo Benvenuti 

e Marcello Ciorciolini 

Regia di Massimo Ventriglia 

(Replica) 

18.30 Giornale radio 

18.35 Discoteca 
all’aria aperta 

Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angelis 


In thè moming (Ken Hensley) • 
Pankow- Old days (Chicago) * 
Dalla-RoversI: Carmen colon (Lu¬ 
cio Dalla) • Roortey: MIghty love 
man (Black Stash) * Wings: LIsten 
to what thè man sald (Wings) * 
Venditti: Ora che sono plonnia 
(Antonello Ver>dltti) * Fraser-Mea- 
kin: Let’s work it out (Andy Fox) 
• Levay-Prager: Save me (Silver 
Convention) • Koulourls-Costan- 
dinos: Midnights is thè time I 
need you (Demis Roussos) • 
Frasar-Meakin: Cindy oh Cindy 
(Sonny B.) • Whitfìeid: Walk out 
thè door If you wanna (Yvonne 
Fair) • Vonkemp-tanne-Zanon: Su¬ 
personic band (Jerry Mantron) • 
Resnick-Levine: Yummy yummy 
yummy (PIpkIns) 

21,19 I DISCOU PER L'ESTATE 

Un programma di Dino Verde con 
Antonella Sten! ed Elio PandolH 
Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo Zanini (Replica) 

21.29 Ettore Desideri presenta: 

Popoff 

— Baby Shampoo Johnson 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23.29 Chiusura 


8 .30 Hand in Hand 

Corso di lingua tedesca 
a cura di Arturo Pelila 
37° lezione 
u,45 Fogli d'album 
g — Benvenuto In Italia 

9.30 Concerto di apertura 

Hector Berlioz: Le Corsaire. ou¬ 
verture op. 21 (Orchestra della 
Società del Concerti del Cortser- 
vatorio di Parigi diretta da Albert 
Wolff) ♦ Johannes Brahms. Con¬ 
certo n. 2 in si bemolle maggiore 
op. 83. per pianoforte e orche¬ 
stra: Allegro non troppo - Allearo 
appassionato - Andante - Alle¬ 
gretto grazioso (Pianista André 
Watts - Orchestra • New York 
Philharmonic ■ diretta da Léonard 
Bemstein) 

10.30 La settimana di Saint-Saèns 
Camille Saint-Saérts: Le carnaval 
des animaux. -fantasia Zoologica 
per due pianoforti, archi, flauto, 
clarinetto e xilofono (Aldo Cic- 
colinl e Alexis Weissenberg, 
pianoforti: Michel Debost. flauto: 
Robert Cordier, violoncello; M 
Cazauran, contrabbasso - Orche¬ 
stra della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi diretta 


13 — La musica nel tempo 

AMBIGUITÀ' DEL GUILLAUME 
TELL (I) 

di Claudio Casini 
Gioacc/tino Rossini: Guillaume Teli: 
Selezione atto I e II (Interpreti prin¬ 
cipali Mathilde Montaerrat Caballò; 
Guillaume Teli: Gabriel Bacquier. Ar¬ 
nold Mecthal Nicolai Gedda . The 
Royal Philharmonic Orchestra e The 
Ambroaian Opera Chorua diretti da 
Lamberto Gardelli • Maestro del Coro 
John MeCarthy) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II ladro e la zitella 

Opera radiofonica in 14 scene di 
Giancarlo Menotti 
Musica di GIANCARLO MENOTTI 
Miss Todd Elena Zilto 

Laetitis Jolanda Meneguzzer 

Miss Pinkerton Licia Cappalhr>o 

Bob Altierto Rinaldi 

Voce recitante Mario Lombardini 

Direttore Nino Bonavolontà 
Orchestra • A. Scarlatti - di Na¬ 
poli della RAI 
15.35 II disco in vetrina 

Musiche pianistiche di Alexander 
Scriebin. Sarge/ Rachmaninov. Karol 
Szymanoerski (PlanietI Francols-Joél 
Thiolliar e Martin Jones) 

(Dischi Angalicum e Argo) 

16.25 Musica e poesia 

Johannes Brahms: Nenia. Lied au testo 
di F Schiller op. 82 per coro e or¬ 
chestra: Schlcksalslled. su testo di F. 


da Georges Prétre); Sinfonia n. 3 
In do minore op. 78, per orche¬ 
stra e organo obbligato (Organi¬ 
sta Fernando Germani - Orchestra 
Sinfonica di Roma della FtAI di¬ 
retta da André Cluytens) 

11.30 Pulcinella maschera e simbolo 

Conversazione di Daniela Lom¬ 
bardo 

11.40 Capolavori del Settecento 

Franz Joseph Haydn: (Puartetto In 
sol maggiore op. 76 n. I: Allegro 
con spirito - Adagio sostenuto - 
Minuetto - Allegro non troppo 
(Quartetto del Konzerthaus di 
Vienna Anton Kamper e Karl Ma¬ 
ria Titze, violini; Erich Weiss, vio¬ 
la; Franz Kvarda, violoncello) ♦ 
Domenico Scarlatti: 4 Sonate: In 
mi minore L. 407; In si bemolle 
maggiore L. 497; In si minore 
L. 263; in mi maggiore L. 21 (Cla¬ 
vicembalista George Malcolm) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Firmino Sifonia: Totems per un¬ 
dici archi (• I Solisti Aquilani > 
diretti da Vittorio Antonelllnl); Pic¬ 
cola musica per pianoforte (Piani¬ 
sta Omelia VannuccI Trevese) ♦ 
Francesco D'Avalos: Qumran, per 
orchestra (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Ellahu InbaI) 


Hblderlln op. 54 per coro e orchestra 
(Versione ritmica italiana di Vittorio 
Gui) lOrchaatra Sinfonica e Coro di 
Tonno della RAI diretti da Vittorio 
Gui - Maestro del Coro Ruggero Ma¬ 
ghine) 

17— Listino Borsa di Roma 
17,10 -Il Clavicembalo ben temperato- 
di Sviatoslav Richter 
Johann Sabastlan Bach: Il Clavicem¬ 
balo ben temperato. Voi. 1: Preludio e 
Fuga n. 13 in fa diesis maggiora - 
Preludio e Fuga n. 14 in fa diesis mi¬ 
nore - Preludio e Fuga n. 15 In sol 
maggiore - (Preludio e Fuga n. 16 In 
sol minore . Preludio e Fuga n. 17 in 
la bemolle maggiore - Preludio a Fuga 
n. 18 in sol diesis mirKrra . Preludio 
e Fi^a n. 19 In la maggiore (Piani¬ 
sta Sviatoslav Richter) 

17,40 lazz oggi - Programma presenta¬ 
to da Marcello Rosa 
18.05 LA STAFFETTA 

ovvero • Uno sketch tira l'altro - 
Regia di Adriana Parrella 

18.25 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 

13,30 Donna 70 

Rash sulla donna degli anni Set¬ 
tanta, a cura di Anna Salvatore 
18,45 Avaitguardia 

Luta De Fabio: Iniciativss. per orche¬ 
stra (Orchestra Sinfonica Sudweat- 
funks di Bsden Baden diretta da Er¬ 
nest Bour) ♦ Robert Wittinger: Strut¬ 
ture simmetriche op. 17, per flauto 
solo (Flautista Willy Freivogel) 


19 .15 Concerto della sera 

Johannes Brahms: Schichsalslie- 
der op, 54, per coro e orchestra 
(Orchestra Sinfonica e Coro 

• Slngverein - di Vienna diretti da 
Wolfgang Sawalliach) * Richard 
Strauss: Don Chisciotte, variazio¬ 
ni fantastiche su un tema caval¬ 
leresco op. 35: Introduzione. Te¬ 
ma con variazioni. Finale (Kurt 
Rader, violoncello: Jan IHIInka, 
viola - Orchestra Filarmonica di 
Los Angeles diretta da Zubin 
Mehta) 

20,15 INCONTRI MUSICALI ROMANI 
1974 

Luciano Challly: Sonata trltema- 
tlca ♦ Francesco ValdambrinI: Se¬ 
renata per due pianoforti ♦ Al¬ 
fredo Casella: Pupazzetti * Béla 
Bartok: Tre pezzi da • Mlkroko- 
smos •; Perpetuum mobile - New 
Hungarian Folk Song - Ostinato 
(Duo pianistico Mario e Lydia 
Conter) 

(Ragistrazione effettuata II 14 ottobre 
alla Sala Accademica di Santa Ceci¬ 
lia In Roma) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
21,X L'ARTE DEL DIRIGERE 
a cura di Mario Messinit 

• Wilhelm Furtwaenglar • 

Terza trasmissione 
(Replica) 


22.X Libri ricevuti 

Al termini: Chiusura 



Elena Zilio (ore 1430) 
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radio 


calendario 


luglio 


IL SANTO: S. Valentino. 

Altri Santi; S. Fausto. S. Eustachio. S. Vitaliano. S. Marino. 

M sole sorge a Torino alle ore 6 e tramonta alle ore 21,17: a Milano sorge alle ore 5,53 e 
tramonta alle ore 21.13, a Trieste sorge alle ore 5.34 e tramonta alle ore 20.55; a Roma sorge 
alle ore 5.52 e tramonta alle ore 20.48. a Palermo sorge alle ore 5.59 e tramonta alle ore 20.^, 
a ^ri sorge alle ore 5.36 e tramonta alte ore 20.27. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1872. nasce a Borge l'esploratore Roald Engelbert Amundsen 
PENSIERO DEL GIORNO: Ogni oggetto amato è M punto centrale d'un paradiso. (Novalis) 

\ 


Aiitulùu delirami esegue pagine di Alearco .Ambrosi nella Irasniissione 
« Musicisti italiani d'oggi » che va in onda alle 12^0 sul Terzo Programma 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
delia Filodiffusione. 

23,31 L'uomo* della notte. Divagazioni di fine 
giornata 0,06 Musica per tutti: Pendulum, Sto 
male. Oh day oh day. Tarantella. Deserto, 
Tango delle capinere. So much trouble In my 
mind; Paganini: Minuetto alla Marsiglieae dal 
Quartetto 1®; Mozart (Traacr): Rokoko; lo te 
vojo bene, MI esplodevi nella mente. Oh Nanà. 
The coldeat daya of my llfe. 1,06 Bianco e 
nero • Ritmi sulla testiera: Borssiino, Sugar 
sugar, Spinning wheel. Ainds mais lindo, Lui- 
laby of thè ieaves, American woman, Mother 
nature's son. 1,36 Ribatta lirica: Mueaorgsky: 
Kovancinat Preludio: atto Ponchielll La 
Gioconda: atto 2^: Cielo e mar; Verdi: Alda: 
atto Ao: La fatai pietra. 2,06 Sogniamo Iti mu¬ 
sica: Tramonto. Amore. Plano piano dolce doU 
ce. Pavane for a dead princesa. Acqua dal 
cielo. Pocket man ^36 Palcoacenloo girevole: 
Forever and-ever. Frau achoeller. Alla fiora, 
Una belle hietoire. Quelle tue promesse. La 
grinta. My reason. 3,06 Corteerto in miniatura: 
Bloch; Salomon. 3,36 Ribalta intamezionala: 
Makin whoopee. Lamento d'amore. Ooh Baby, 
Your so vaio, Maaterpiece. What's new Pua- 
aycat. 4,06 Dischi In vetrina: Perché ti amo. 
Long tram runnlng, Le tue mani su di me. Tra 
I fiori rosai di un giardino. Dormitorio pub¬ 
blico, Le aoleli de ma vie, The csacadea. 4,36 
Sette note in eJlegria: Anna da dimenticare. 
Mondo baffo. Il pendolare, It never rama in 
southern California, 1 love you Marianna, Oh 
Caroi. Viva ringhllterra. Sugli sugli bene bene, 
5,06 Molivi del nostro tempo: Vado via. Anima 
mia. Due regali. Forse domani, Un sogno tut¬ 
to mio. Cara amica mia. Era ballo maieme a te. 
9,36 Musiche per un buongiorno: A song for 


Satch, Sleepy ehorea, They long to be close 
to you. Chump change. Capita tutto a me. 
St. NIeolaa. Mamy blue. All kinda of everythmg. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; in inglese: alle ore 1,03 - 2.03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03: in francese: alle ore 
0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30; in 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 

- 4.33 - 5.33- 


radlo vaticana 


7.30 Santa Messa latina. 8 e 13 1« e 2° Edi¬ 
zione di: • ^83555, Speciale Anno Santo: una 
Redazione per voi •. programma plurilingue a 
cura di Pierfranco Pastore (au FM; ore 13 « Stu. 
dio A •• programma di musica leggera In ate* 
reo). 14,30 Rsdiogiomsle In itsiisno. 16 Radio- 
giornale In spagnolo, portoghese, francese. In¬ 
glese. tedesco, polacco. 18,30 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario - • Santuari d'Europa », di Riccar* 
do Melani; « Santa Maria in Traspontina di Ro¬ 
ma • - • I Papi degli Anni Santi » di Don Mario 
Capodicaaa • • Mane nobiacum •. di Don Carlo 
Castagnetti (au FM: ore 20 • Studio A •, pro¬ 
gramma di musica classica in stereo) 20,30 
Unaer Buchtip. 21.30 Lata Jublleuazowe w 
XVI w. 21,45 S. Rosario. 22 Notizie In fran¬ 
cese. Inglese, spagnolo. 22,15 Audiencea gé- 
néralea. 22,30 Pilgrima with thè Pope. 22,45 
Incontro della aera: Notizie - • Momento dello 
Spinto •. di P. Pasquale Magni: • I Padri del¬ 
la Chiesa • - Ad lesum per Mariem. 23,15 Em 
dialogo com oa emigrantea 23.30 Visitar al 
Papa, iluaiòn del peregrino. 24 Notturno per 
l'Europa (au O.M.). 


radio lussennburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19.90-10.45 Qui Italia; Notiziario par gli Italiani 
in Europa. 


nazionale 


5 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Michael Haydn.- Sinfonia in aoi mag¬ 
giore: Adagio maestoso. Allegro • 
Andante sostenuto Allegro molto 
(Engliah Chamber Orchestra diretta da 
Charles Mackerraa) 4 Bedrich Sme- 
tana: Libussa. ouverture (Orchestra 
Sinfonica di Berlino diretta de Cari 
Albert BUnte) 

6,25 Almanacco 


6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Antonio de Cabezon: Pavana e Varia¬ 
zioni (Arpista Mane-Claire Jamet) 4 
Johann Christian Bach: Quartetto in fa 
maggiore. Allegro - Minuetto con va¬ 
riazioni (Jean-Pierre Rampai, flauto; 
Robert Gendre. violino; Roger Lepauw. 
viola, Robert Bex, vioioncello) ♦ Cari 
Marta von Weber: Konze/tatùck in fa 
minore per pianoforte e orchestre- Lar¬ 
ghetto affettuoso . Allegro appassio¬ 
nato - Tempo di marcia - Presto gioio¬ 
so (Pianista Friedrich Guida - Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna diretta da 
WolKmar Andreae) 

7 — Giornale radio 

7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 


lo — GIORNALE RADIO 

13,20 II fascino indiscreto 
dell’estate 

con Rosanna Schiaffino e Aldo 
Giuffrè 

Testi di Costanzo e Simonetta 
Regia di Gennaro Magliulo 

14— Giornale radio 

14.05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli. 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 

14.40 IL GIRO* DEL MONDO IN 80 
GIORNI 
dì lules Verne 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Ida Omboni e Paolo Poli 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
8” episodio 
• OppioI - 

Phileas Fogg Warner Bentivegna 
Passepartout Paolo Poli 

L'ispettore Fix 

Corrado De Cristofaro 
Audà Lucia Catullo 


19 — GIORNALE RADIO 
19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 IL DISCO DEL GIORNO 

Selezioni di novità della disco¬ 
grafia classica 

Franz Schubert: Sonata n. 16 In 
la minore op. 42: Moderato - An¬ 
dante con moto - Scherzo (Alle¬ 
gro vivace. Un poco più lento) - 
Rondò (Allegro vivace) (Pianista 
Maurizio Pollini) ♦ Bedrich Sme- 
tana: Sarka. n. 3 da • La mia pa¬ 
tria » (Orchestra - Gewandhaué - 
di Lipsia diretta da Vaclav Neu- 
marm) 

20.20 Revival Anni 30 
Presentazione di Ruggero Jacobbi 
e Paoli Poli 

Giorni felici 

di André Puget 

Traduzione di Silvano D'Arborlo 
Michele Boullhet 

Marcello MastrolannI 
Oliviero Laprade Achille Millo 


7,23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo Mantoni 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Amendola-Gagiiardi: Ancora più vici¬ 
no a te (Pef^ino Gagliardi) • Pace- 
Panzeri-PWat-Cont»; Si (Gigliola Cin- 
quattl) • Lamberti-DelfAgfio: Se in¬ 
contrassi te (Little Tony) • Manico- 
Ohviaro Nu quarto e luna (Gloria 
Christian) • Carristi Storia di noi due 
(Al Bano) * Gemiie-Tag/iaferr/. Passa 
la ronda (Giulietta Sacco) • De Luca- 
D'Errico-Vendelli: Mercante senza fio¬ 
ri (Equipe 84) • Tes<a-Ren/s. Quando, 
quando, quando (Arturo Mantovani) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Giancarlo Dettori 

11.10 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Attenti a questi due: Italo Terzoll 
ed Enrico Vaime 


Una cameriera cinese 

Anna Maria SanettI 
Il capitano delia goletta 

Giampiero Becherelll 
Regia di Vilda Ciurlo 
— Invernizzi Tostine 

15— Riccardo Bertoncelli e Massimo 
Villa presentano. 

PER VOI 
GIOVANI 

Allestimento di Grazia Coccia 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 

a cura di Cario Monterosso e 

Vincenzo Romano 

Regia di Gastone Da Venezia 

17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

Sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 

17.40 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, Bar¬ 
bara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


Bernardo Gassin Nino Dal Fabbro 
Nietta Laprade Fulvia Mammi 

Marianna Gassin Rossella Falk 
Franca Gassin Flora Carabella 

Regia di Marco Visconti 
(Registrazione) 

22— IL SASSOFONO DI GIL VEN¬ 
TURA 

22,20 CATERINA CASELLI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distretti e lontani 

Testi di Umberto Simonetta 
(Replica) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 










12 


secondo 


■ 3 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Claudia Caminito 
Neirintervalio; Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio * Al termine: 

Buon viaggio — FÌAT 

7.40 Buongiorno con I Cugini di Cam> 
pagna, Alexander e I Barqueros 
La prima notte. Smoke geta in your 
eyee. El barco de San José. Innamo¬ 
rata. Working my life. Rumba del 
aenador, Un’altra donna. Starduat. 
MaAana. Oh bianca i>eve. One ia not 
enough. Bimbo limbo. Il bel mondo 
di Dio 

— Invernizzi Tostine 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
O. Rossini: L'Italiana In Algeri: • Lan¬ 
guir per una bella • (Ten A Miaciano 
- Orch. Sinf. di Milano della RAI dir. 
N Sanzogno) e G. Doni/etfi. Don 
Paaquale; • So anch'io la virtù magi¬ 
ca • (Sopf G Sciutti . Orch deJ* 
l'Opera di Vienna dir. I. Kerteaz) e 
G Meyeròeer. Gli Ugonotti • Piff. 
paff - (Ba C Siepi - Orch dell'Acca¬ 
demia di S Cecilia dir A Erede) ^ 
G Verdi- Un ballo in maachera: • El¬ 
la è pura • (R Tebaldi. aopr : L. Pava- 
rottl. ten., S Milnea. bar. - Orch. e 
Coro dell'Accademia di S Cecilia 
dir B BartolettI) 


9.30 Piccolo mondo antico 

di Antonio Fogazzaro • Rlduz. radiof. 
di Beliaario Randone - Comp. di pro¬ 
sa ck Firenze della RAI - episodio 
Franco Maironi Nando Gazzolo 

Luisa Luisella Boni 

Ombretta Cinzia De Carolis 

La marchesa Maironi 

Wanda Capodaglio 
Lo zio Piero Mano Feliciani 

Il profeaaor Gilardoni Franco Volpi 
La Barborin Cesarina Gheraldi 

S E Greiaberg Max ‘Turllll 

Carlotta Clelia Bemacchi 

Regia di Umberto Bene^tto 
— Invernizzi fostine 
9,50 CANZONI PER TUTTI 
10.24 Corrado Pani presenta 
Una poesìa al giorno 
LISTER MR. BILBO 
di Bob e Adrienne Clalborna 
Lettura di Luigi Vannucchi 

10.30 Giornale radio 

10.35 Tutti insieme, d’estate 

Riusciranno i nostri ascoltatori a farvi 
divertire per un'intera mattinata sotto 
il sole? Programms condotto da 
Stefano Sattaflores con la regia di 
Orazio Gavioli 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Enrico Montesano presenta: 

Baracca e burattini 

Un programma di Ferruccio Fantone - 
Regia di Massimo Ventriglia 
— Tronchetto Algida 


8 *30 Progression 

Corso di lingua francese, a cura di 
Enrico Arcaini . 36° lezione 

8.45 Fogli d'album 
9 — Benvenuto in Italia 

9.30 Concerto di apertura 

Bednch Smetans: Trio in sol minore, 
per violino, violoncello e pianoforte: 
Moderato aaaai - Allegro ma non agi¬ 
tato. Alternativo I. Tempo I. Alterna¬ 
tivo II. Tempo i , Finale (Presto) (Trio 
Beaux Arts) o Gabriel Fauré: Tre 
Canti op. 18: Nell, su testo di Leconta 
de Lisle - Le voyageur. su testo di 
Armand Silvestre • Automne. eu testo 
di Armand Silvestre; Due Canti op. 27. 
su testi di Armand Silvestre: Chan- 
aon d'amour . La f^ aux chanaons 
(Beinard Kruyaen. baritono. Noél Lee, 
pianoforte) O Francis Povianc: Aubade, 
concerto coreografico per pianoforte 
e 18 strumenti- Toccata - Recitatifa 
(Les compagne# de Diane) - Rondeau 
(Diane et ses compagne#) Presto 
(Toilette de Diane) - Recitatifs (Intro- 
duction ò la vanation de Diane) - An¬ 
dante (Vehation de Diane) . Allegro 
feroce (Désespoir de Diane) . Con- 
clusion (Adieuj| jet dépen de Diane) 
(Pianista Gabriel. TaccNiho . Strumen¬ 
tisti dell'Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di Parigi 
diretti da Georges Prètre) 

10.30 La settimana di Saint-Saèns 

Cami//e Samt-Saéns. Fantasia in mi 
bem ma^g (Org Roger Fisher). Con. 
certo n 3 in si min op 61. per vi e 
orch (VI Arthur Grumiaux - Orch dei 


Concerti Lamoureux di Parigi dir. Ma¬ 
nuel Roaenthal); Variazioni su un tema 
di Beethoven op. S (Duo pf.l Brache 
Eden-Alexander Tamir); Le Rouet d'Om- 
phala. poema sinfonico op. 31 (Orch. 
de Parie dir. Pierre Dervaux) 

11.40 Due voci, due epoche 

Charles Gounod. Faust • Laisae-moI 
contemplar • (Geraldine Ferrar, sof^a- 
no; Enrico Caruso, tenore) ^ Giusep- 
pe Verdi; La traviata: • Libiamo • 
(Montaerrat Caballé. soprano; Carlo 
Bergonzi. tenore - Orchestra e Coro 
della RCA Italiana diretti da Georges 
Prètre) ♦ Umberto Giordano: Fedora; 
• O grandi occhi' lucenti • (Mezzoso¬ 
prano Ebe Stignani) b Jules Massenet: 
Werther Aria della lettera (Mezzoso¬ 
prano Shirley Verrett - Orchestra dej- 
ia RCA Italiana diretta da Georges 
Prètre) ^ Umberto Giordano: Fedora: 
« Vedi, lo piango • (Tenore Aureliano 
Pertiie) ^ Gaetano Donizetti: Il Duca 
d'Alba • Angelo casto e bai • (Tenore 
Placido Domingo . Royal Philharmonic 
Orchestra diretta da Edward Downea) 

12,20 MUSICISTI fTALIANI D'OGGI 

Vittorio Gelmetti: Musica per strumen¬ 
ti ad arco (Vittorio Gelmetti, violino; 
Emilio Berengo Gardin. viola; Bruno 
Morselli, violor>cello; Guido Battiatei- 
li. contrabbasso) ^ Alearco Ambrosi: 
Ligature per flauto e pianoforte (Mar- 
leena Kessick. flauto, Elruno Canino, 
pianoforte); Aatra, su testi di Grazia 
Tadolini (Jolanda Torriani. aoprano; 
Antonio Beltrami. pianoforte) ^ Gimw 
ni Ramous: Kaleidoacope. varianti in 
rondo (Pf Ornella Vannucci Treveae) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 I discoli per l’estate 

Un programma di Dino Verde con 
Antonella Sten! ed Elio Pandolfl 
Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo Zanini 

M — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Meazza-Spnjzzola-Bazzari Maripo- 
sa (Pueblo) • Conte Genova per 
noi (Bruno Lauzi) • King-Glick. 
Stand by me (John Lennon) • Rie- 
cardi-Albertelll: Due (Drupi) • 
Eyers l'm on fire (Aurfaus) • Sor- 
renti: Le tue radici (Alan Sorrentl) 
* Robinson: Shame shame shame 
(Carol and thè Boston Garden) * 
Bigazzl-Bella Oh marna (Gianni 
Bella) • Capelll-Bickerton-Wad- 
dington: Toninht (La Quinta Fac¬ 
cia) • Whltfleld: Walk oul thè door 
Il you wanna 

14.30 Trasmissioni regionali 
15— IL CANTANAPOLI 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15 40 CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc , su richiesta 
degli ascoltatori 

con Aiuta Leonardi 
Regia di Claudio Novelli 

Nell'intervallo (ore 16,30): 

Gio.-naie radio 

17.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 

compagni 

(Replics) 

— OPERAZIONE NOSTALGIA 
Musiche di qualche tempo fa 

18.30 Giornale radio 

18.35 Discoteca 
all’aria aperta 

Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angelis 


13 — La musica nel tempo 

AMBIGUITÀ' DEL GUILLAUME 
TEIX (II) 

di Claudio Casini 
Gioacchino Rossini Guillaume Teli: 
Selezione atto MI e IV (Interpreti prin¬ 
cipali. Mathiide- Montaerrat Caballé; 
Guillaume Teli- Gabriel Bacquier; Ar¬ 
nold Melcthal Nicolai Gedda • Orch 
e Royal Philharmonic • e • The Ambro- 
sien Opera Chorus • dir Lamberto 
Gardelh - Mo del Coro John MeCarthy) 
14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Ludwig van Beethoven Sonata in do 
minore op 13 - Patetica • (Pianista 
Rudolf Serkin) e Csrl Maria von We¬ 
ber. Quintetto in si bemolle mfiggiore 
op 34 per clarinetto e archi (Clar 
David Glazer . Quartetto Kohon) 

15.15 Le Sinfonie di Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n 39 in sol mtixira (Orche¬ 
stra • Philharmonia Mungsrtcs » diret¬ 
ta da Antal Dorati); Sinfonia n. 88 
in sol maggiore (Orch. - Berliner Phil- 
hannoniker • dir. Wilhelm Furtwaengler) 
15.55 Avanguardia 

Giacomo Manzoni: Parole da Beckett, 
per due cori, tre gruppi strumentali 
e nastro magnetico (Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Roma e Coro da Ca¬ 
mera della RAI diretti da Bruno Ma¬ 
dama - Maestri dei Cori Gianni Laz¬ 
zari e Mino Bordignon - Nastri magner 
tici realizzati presso lo studio di Fo¬ 
nologia Musicale di Milano della RAI 
- Tecnici del suono Marmo Zuccheri 
e G. Battista Merighi) 


16.30 LE STAGIONI DELLA MUSICA: 
L’ARCADIA 

Louis Couperin: Ciaccona in re mi¬ 
nore * Michel Corrette- Concert co- 
mique In sol maggiore op 8 n. 6 per 
flauto, oboe, violino, fagotto e clavi¬ 
cembalo (• Les platsirs dea dames •); 
Les Sauvegea et la Fùrstenberg 4 
Johann Hemnch Schmelzsf: 1.^ scuola 
di scherma, suite di danze 
17 — Listino Borsa di Roma 
17,10 L'ARTE DELLA VARIAZIONE 

Mauro Giuliani: Variazioni concertanti 
op IX (Chitarrlati Julian Bream e 
John Williams) ^ César Franck: Ve¬ 
nazioni sinfoniche per pianoforte e 
orchestra (Pianista Alicia De Larrocha 
- Orchestra Filernr>onica di Londra di¬ 
retta da Rafael FrOhbeck De Burgos) 
17,40 Musica fuori schema, programma 
presentato da Francesco Forti e 
Roberto Nicolosi 
16.05 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni di Renzo Nisaim 
• Realizz di Clatidio Viti 
18.25 RING PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 
18.45 L'opera strumentale e vocale di 
Georg Philipp Telemann 
Georg Philipp Telemann « Von Ge- 
liebten Augen Bremen >, Cantata per 
aopr , oboe e cont. (Sopr Elisabeth 
Speiaer • Strumentisti del > CoMegium 
Aureum •); Sonata per archi (Quartet¬ 
to Schéffer); Tno-Sonata in do magg . 
per due fl.i e cont. (Ferdinand Conrad 
e Hans Martin Lir>de. fl.i dolci; Johan¬ 
nes Koch, v ia da gamba. Hugo Ruf. 
cisv.) 


' f 

19 .30 RÀDIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Whltfleld: Earthquake (The Un- 
dlsputed Truth) * Sweet. Fox 
on thè run (The Sweet) • Koulou- 
rls-Kostandlnos: Midnight is thè 
time I need you (Demis Roussos) 
• Resnick-Levine: Yummy yummy 
yummy (PIpkIns) • Sorrentl: Le tue 
radici (Alan Sorrentl) • Llnzer- 
Randell: SkIIng In thè snow (Wl- 
gan's Ovation) • Whltfleld: Walk 
out thè door ir you wanna (Yvonne 
Fair) • Ketelbey-Perettl-Weiss Ta- 
ke my heart (Jacky James) • John¬ 
son: Rainy day crossroad blues 

g 'he Oooble Brothers) • Felisattl- 
aiano: Sei bellissima (Loredana 
Bertè) • Sow/e. Young americans 
(David Bowie) • Ellison: Some 
kind of wonderful (Grand Funk 
Raiiroad) • Stephens-Cook: Doc- 
tor's orders (Carol Douglas) * 
Senese-Dei Prete: Campagna 
(Napoli Centrale) • Johnson: 
Roxette (Dr. Feelgood) • Zanon- 
fanne-Vonkemp: Supersonic band 
Derry Mantron) • Levay-Prager: 
. Save me (Silver Convention) • 
Columbus: Mlllty ways (Colum¬ 
bus) • Da Vinci: If you, get hurt 
(Paul Da Vinci) • Gaetano: Me il 


cielo e sempre più blu (Rino Gae¬ 
tano) * Harrison-Willlams: How 
lad I am (The Kiki Dee Band) * 
raunn. Lortely hearts (Iron But- 
terfly) • Logan-Garko: Bird of 
prey (Slot Machine) • Des Par- 
ton: Sad sweet dreamer (Sweet 
Sensation) • Salerno-Ferllll-Napo- 
lltano Senza discutere (I Noma¬ 
di) • Barroso: BrazII (Ritchie Fa¬ 
mily) • Morali-Watson: Baby soul 
(Ron Nelson) * Flnberg: Motor- 
cycle dream (Slack Alice) • 
MeCreary: Sinqin’ thè blues (Eric 
CIspton) • Hunter: Dancing in thè 
streets (Rita Jean Bodine) * Car- 
starphen-McFadden: Bad luck; 

(Harold Melvin and thè Biuenotes) 
— Cedrai Tassoni S.p A. 

21,19 I DISCOLI PER L'ESTATE 

Un programma di Dino Verde con 
Antonella Stani ed Elio Pandolfi 
Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo Zanini 
(Replica) 

21.29 Ettora Deaideii presenta; 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Antonin Dvorak. Huaitaka. ouverture 
op 17 (Orchestre Sinfonica di Londra 
diretta da Istvan Kerteaz) é Leos 
Janacek Darize di Lachi, 6 danze per 
orchestra (Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Francois HuytM’echts) ^ 
Karol Szymanowski: Concerto n. 2 
op 61. per violino e orchestra: Moda- 
rato. molto trranquillo - Andante so¬ 
stenuto • Allegramente molto energi¬ 
co. Andantino molto tranquillo. Alle¬ 
gramente animato (Violinista Henryk 
Szeryng - Orchestra Sinfonica di 
Bamberg diretta da Jan Krentz) 

20.15 PAGINE PIANISTICHE 

Muzio Clementi: Capriccio In mi mi¬ 
nore op. 547 n. 1; Adagio . Allegro 
agitato • Adagio sostenuto - Allegro 
vivace - Presto (Pianista Pietro Spada) 
é Cam///e Sa/nt-Saèns; Studio in for¬ 
ma di Valzer In re bemolle maggiore 
op. 52 n. 6 (Pianista Cecile Ousset) 

♦ Frédéric Chopin: Quattro mazurke 
op. 17: in mi bem. magg. > In mi min. 

• in la bem. magg. - in la min. (Ra¬ 
mata Nikita Magaloff) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 L'INTERPRETAZIONE DELLE SIN¬ 
FONIE DI GUSTAV MAHLER 
Mezzo secolo di incisioni a con¬ 
fronto 

a cura di Giuseppe Pugliese 
Diciottesima trasmissione 
Al termine: Chiusura 



Giacomo Manzoni 
(ore 15y55) 
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17 


tugUo 


calendario 


IL SANTO: S. Leone. 

Altri Santi: S Alesalo. S Vetuno. S Generosa. S Marcellins. 

Il sole sorge a Torino alle ore 6.01 e tramonto alle ore 21,16; e Milano sorge alle ore 5.54 e 
tramonta alle ore 21,12; a Trieste sorge alle ore 5.35 e tramonto alle ore 20.54; a Roma sorge 
alle ore 5,52 e tramonta alle ore 20,47; a Palermo sorge alle ore 6 e tramonta alle ore 20.32. 
• Bari sorge alle ore 5,37 e tramonta alle ore 20.27 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1928. muore a Cavour Giovanni Glolittt 

PENSIERO DEL GIORNO: Volete avere molti in aiuto? Cercale di non averne bisogno (A Man¬ 
zoni) 



Claudio Abbado dirige il « Concerto sinfonico » in onda alle 15,30 sul Terzo 


notturno italiano 

Dalle ore 2341 alle 5.57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi ds Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore dile 5.57 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 L’uomo della notte. Divagazioni di fine 
giornata. 0,08 Musica per tutti: Doodlln*, Luna 
caprese. Skylerk. I won’t dance. Mrs Robin¬ 
son. Ed è subito sera. Le dixielar>d. Kama- 
rinakaya. How deep ia thè Ocean. Something'a 

X otta giva. Disc-location. El rancho grande. 

vec le temps. 1,06 Dall’operena alfa comme¬ 
dia musical#: Strauss: Ouverture da II pipi¬ 
strello: Gershwin: Embraceable you da The 
girl crazy; RanzatO: Nella notte misteriosa da 
Il paese del campanelli: Lemer-Loewe: I couid 
have danced all night, da My fair lady; Lehar: 
Valzer da II conte di Lussemburgo. 1,36 Mo¬ 
tivi In concerto; Ti guarderò nel cuore (Mo¬ 
re). Tlil. Cora 'ngrato (Catari Catari), Sophisti- 
cated Lady. Concerto d‘autunno Surviae sere- 
nade 2,06 Le nostre canzoni: Champagne. Ec¬ 
comi. Se tu sapessi. Una musica. Quanto è 
balla lai, Sentimento. Guarda. 2,36 Pagine sin- 
foniche: Wagner: Idillio di Sigfrido; Cavalcata 
delia Walkirla da La Walkirla. 3,06 Melodie di 
tutti I tempi: Smoke geta in your eyes. Mi¬ 
cheli#. Malagueha. Riviera, Cloae your eyes. 
Senza fine uhe Phoenix love theme). Moon- 
liaht in Vermont. You atepped out of a dream 
346 Allegro pentagramma: Chitty chitty bang 
bang. Milord. Salvatore. Scratch my • Bach • 
C me metto a centè. La goualante du pauvre 
iean, Oye corno ve, Mollando café. 4,06 Sinfo¬ 
nie e romanze de opere: Roaalni: Semiramide: 
Sinfonia: Verdi: Attila: atto 1«: Ohi Nel fug¬ 
gente nuvolo; I lombardi alla prima crociata: 
atto 1«: Arrlgol Ahi Parli a un core. 4,36 Cen- 
zoni per sognerò: The very thought of you. 
Le tue' mani. Ciao vita mia, Las paraplules de 
Cherbourg. Dream. La collina dai ciliegi. Et 
moi dana mon colo. 5,06 Rassegna musicale: 
Love for sale. Domani si incomincia un'altra 


volta. Lisetta va alla moda (Elizabeth), Knock 
on wood. Stara fall on Alai^ma. Quando mi 
dici cosi. £1 burro. 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno: Fruhlingsstlmmen (Voci di piimavers). 
Wichita Lineman. Bonanza. Cha sari. Lady of 
Spaln. Flying down to Rio, Holldey for stringa. 
Amor amor amor 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1 -2- 
3 • 4 - 5; in inglese: alle ore 1.03 - 2.03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03; in francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30; in 
tedesco: alle ore 0.33 - 1.33 • 2.33 - 3.33 

- 4.33 - 5,33. 


radio vaticana 


740 Santa Maasa latina. 8 a 13 a 2** Edl- 
ziona di: •> 69635K, Special# Anno Santo: una 
Redazione per voi », programma plurilingue a 
cura di Pierfranco Pastora (su PM: ore 13 
• Studio A •>, programma di musica leggera 
In stereo). 14,30 Radloglomale In Italiano. 16 
Radiogiomala In spagnolo, portoghess, fran- 
caaa. inglaaa, tadesco, polacco. 18,30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - • Inchiesta d'at- 
tualitè • au problemi e argomenti d’oggi - 
41 Mane nobiacum », di Don Cario CastagnettI 
(au FM: ore 20 • Studio A programma di 
musica classica in stereo). 20,30 ^richt aua 
Rom. 21,30 Glos Papieza. 21,46 S. Rosario. 22 
Notizie in francese, irtglese. apegnolo. Ù,15 
Polltiaation de la culture. 22.30 Reilgious News. 
22,45 Incontro della sera: Notizie - Filo Diret¬ 
to con gli emigrati italiani, a cura del Patro¬ 
nato ANLA - • Momento dello Spirito •. di 
Mona. Antonio Pongelli . Ad leoum per Marism. 
23,15 A Audl6ncia gerel da aemana. 23,30 Lac- 
turaa del varano: toa libroa religioeoa an 
Eapaha. 24 Notturno per l'Europa (au O.M.). 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 206 

Ì9,3D'19,45 Qui Ralla: Notiziario per gli Italiani 
in Europe 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
C/sude Gervalse: Due Danze: Pavane 
. Gaillarde (Groupe dea Instruments 
anciens de Parla) ♦ Franz Joseph 
Haydn: Divertimanto in la maMlo''*- 
Allegro . Minuetto e Trio . Ao^lo - 
Presto (Wiener Barockensemble di¬ 
retto da Theodor Gulachbauer) ^ An¬ 
dré Gretry- Il Magnifico: Ouverture 
(English Chamber Orchestra diretta 
da Richard Bonynge) 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Frank Martin,- Ballata per flauto, archi 
e pianoforte (Flautista Konrad Klemm 
• Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Bruno Madama) ^ 
C/aude Dabussy Slrènas. dal • Tre 
notturni • (Orchestra Filarmonica Ceka 
diretta da Jean Fourr>et) ^ Nicolai 
Rimsky-Korsakov: Marcia dei nobili. 
dalTopera • MIada • (Orchestra Sinfo¬ 
nica • Eastman • di Rochester diretta 
da Frederick Fennel) 

7 — Giornale radio 
7.10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo MantonI 
7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


3 — GIORNALE RADIO 

13.20 JOAN BAEZ E OTIS REDDING 


14— Giornale radio 

14.05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colan- 
gell, con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 

14.40 IL GIRO DEL MONDO IN 80 
GIORNI 
di Jules Verne 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Ida Omboni e Paolo Poli 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

9” episodio: - Al circo - 
Phileas Fogg Warner Bentivegna 
Passepartout Paolo Poli 

Audè Lucia Catullo 

L'Ispettore Fix 

Corrado De Cristofaro 
Zulelka Wanda Pasquinl 

Flfì Flavia Mllanta 

Batuclar Giuseppe Pertile 

Primo marinaio Pierino Dotti 
Secondo marinaio Darlo Mazzoli 
Regia di Vilda Ciurlo 
— Invernizzi Formaggino Milione 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19.30 A QUALCUNO PIACE FREDDO 
I GRANDI DEL JA2:Z 

Un programma scritto e realizzato 
da Aitorto Toschi 

20.20 RITRATTO D’AUTORE: IRVIN 
BERLIN 

21 — Filo diretto per la mis¬ 
sione Apollo-Soyuz 

Radiocronisti Enrico Amori da 
Houston, Italo Gagliano da Moaca 

In studio Vittorio Roidi 

22— TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelll 

22.30 ORCHESTRE IN PARATA 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Zaulì-Cucchiara: Vola cuore mio (Tony 
Cucchiara) • Clampi-Pavooa-Marchat- 
tl: Coma faceva freddo (Nada) * 
Lauil: Ancora (Bruno Lauzi) • A/ber- 
talli-Guantlni: Senza te (Milve) • Bovio. 
Naróella: Chiove (Pappino Di Capri) 
• Cogitatl-Daiano-Farilli: Momenti ai. 
momenti no (Caterina Caaelll) • 8o- 
nagura-Da Torraa-Blxlo: Canta ae ia 
VUOI cantar (Gira ae le vuoi gira') 
(I Vlaneila) • Varda-Modugno: Fhove 
(Ezio Leoni e Enrico Intra) 

9- VOI ED IO 

Un programma nHJStcale In com> 
pagnia di Giancarlo Dettori 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Giorgio Prosperi incontra 

Giovanni Verga 

con la partecipazione di Salvo 
Randone 

Regia di Vittorio Sermonti 

tPaplica) 

11.40 IL MEGi-iO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e ugg 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Attenti a questi due Italo Terzoli 
ed Enrico Vaime 


15— Riccardo Bertoncelll a Massim» 
Villa presentano: 

PER VOI 
GIOVANI 

Allestimento di Grazia Coccia 


16 — Il girasole 


Programma mosaico 

a cura di Carlo Monterosso e 

Vincenzo Romano 

Regia di Gastone Da Venezia 

17— Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, camaristics 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 

17.45 Filo diretto per la mis¬ 
sione Apollo-Soyuz 

Radiocronisti Enrico Amerl da 
Houston, Italo Gagliano da Mosca 
In studio Vittorio RoldI 

18.45 EUMIR DEODATO E LA SUA 
ORCHESTRA 



Salvo Randone (ore 11,10) 


«O 









secondo 


13 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentata da 
Maresa Ward 

Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

T.AO Tlshà-Be-Av 

Conversazione del Rabbino Giu¬ 
seppe Laras. Rabbino Capo delle 
Comunità Israelitiche di Livorno 

7.55 Buongiorno con George Me Crae, 
I Ragazzi del Sole e Pino Di 
Modugno 

Cssey-Ftnch: Slnging a happy aong • 
Pennone-A/ooera-zau/f; Un esame di 
coscienza * Lara. Solamente una vez 
a Casm-fineh: I need aomebody llke 
you * Serengay-Nocera-Pennone. Pian¬ 
gi per te • Madriguera. Adioe * 
Casey-Pinch. Rock your baby • No- 
cera-Pennone-Serengay- Nostalgia di 
te * Barrato BrazII 
— Inverrìizzl Forrrtaggino Milione 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8.55 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.30 Piccolo mondo antico 

di Aiitoft4o Fogaxzaro 

Riduzione radiofonica di Bellaarlo Rarv 

dona 

Compagnia di proaa di Firenze della 
RAI 


9° episodio 
La marchesa MalronI 

Wanda Capodaglio 
Il signor Paeotti Mario Bardella 

Lo zio Piero Mario Felicisni 

Il professor Guardoni Franco Volpi 
Franco Maironi Nando Gazzoio 

Luisa Luisella Boni 

Il commissario Giancarlo Padoan 

Carlotta Clelia Bemacchi 

Regìa di Umberto Benedetto 

— Invernizzì Formaggino MUlone 

9.50 VETRINA DI UN DISCO PER 
LESTATE 

10.24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
CONVITO 
di Guido Gozzano 
Lettura di Luigi Vannucchi 
10,90 Giornale radio 

10,35 Tutti insieme, d’estate 

Riusciranno i nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'intera mat¬ 
tinata sotto II sole? 

Programma condotto da Stefano 
Sattaflores con la regia di Orazio 
Gavioli 

12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 GIORNALE RADIO 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnr 


8 ,30 Hand In Hand 

Corso di lingua tedesca 
a cura di Arturo Pelila 
36 “ lezione 

8,45 Fogli d'album 
9 — Benvenuto in itaiia 

9.30 Concerto di apertura 

Johann Sabaatian Bach: Concerto Ita¬ 
liano in fa maggiora BWV 971: Allagro 
- Andante • Presto (Clavicembalista 
Gustav Leonhardt) ♦ Roòert Schumann. 
Sonata in la minore op. 105 per vio¬ 
lino e pianoforte; Appassionato • Alle¬ 
gretto Animato (Stoika Milanova, 
violino. Malcolm Fregar, pianoforte) 
9 Cari Nialsen: Quintetto op 43 per 
strumenti a flato; Allegro ben mar¬ 
cato - Tempo di Minuetto . Preludio 
Tema con variazioni (Quintetto s fiati 
Lark: John Wion. flauto; Humbert Lu¬ 
carelli. oboe. Arthur Bloom. clarinetto, 
Alan Brown. fagotto. William Browo. 
come) 

• » 

10.30 La settimana di Saint-Saéns 
Camilla Samr-Saens. Sonata op 166. 
per oboe e pianoforte: Andantino • 
Allegretto Molto allegro (Basii 
Reeve. oboe. Charles Wadsworth. pia- 
rvoforte); Introduzione e Rondò capric¬ 
cioso op 28. per viohr>o e orchestra 
(Violinista Mischa Elman - Orchestra 
dell'Opera di Stato di Vienna diretta 


da Vladimir Golschnuinn); Concerto 
n. 5 in fa maggiore op. 103. per 
pianoforte e orchestra • L'Egiziano •; 
Allegro animato - Andante • Molto 
allegro (Pianista Sviatoslav Richter - 
Orchestre Sinfonica • Giovane Mosca • 
diretta da Kirili Kondrascin); Danza 
macabra op. 40 (Orchestra Sinfonica 
di Boston diretta da William Stein- 
berg) 

11.40 II disco in vetrina 

Robert Schunìann: Andante con varia¬ 
zioni op 46 per due pianoforti b 
Frani Liait: Concerto pathétique in mi 
minore, per due pianoforti (Duo piani, 
etico Jolw Ogdon-Brenda ùicaa) 
(Disco ARGO) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Luigi Daliapiccola 
Due liriche di Anacreonte: - Eros lan¬ 
guido desidero cantare • • • Eros come 
tagliatore d'alberi • (SoprarK) Magda 
Laszio • Orchestra del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia diretta da Hermann 
Scherchen); Tre Poemi, per aoprarK) 
e strumenti. Lento, vaghissimo - Grave 
Molto trar»quillo (Aprano Dorothy 
Oorow - Orchèstra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Piero Bellugi); Requlescant, per 
coro misto e orchestra, su testi tratti 
dal Vangelo secondo S. Matteo, da 
Oscar Wilda e da James Joyce (Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Roma della 
Radiotelevlaione Italiana diretti da Six- 
teen Ehrilng - Maestro del Coro Nino 
Antonellini) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 I discoli per l’estate 

Un programma di Dino Verde con 
Antonella Stani ed Elio Pandolfi 
Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo Zanini 
— Coppa Rica Algida 

14— Su di giri 

^scluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Pennino Senza perdono (Santo & 
lohnny) • Surrey Teen Angel 
(Wednesday) • Delanoe-Barnel Et 
bonjour à tol l'artiste (Nicole 
Rieu) • Caprio Riflessioni (Anto¬ 
nio Caprio) • Baldazzi-Cellamare: 
Esperienze (Rosalino Cellamare) * 
Pieretti-Damlani Aranciata (Gian 
PierettI) • Parton: Sad sweet drea- 
mer (Sweet Sensation) • Nicolai. 
luatine (Bruno Nicolai) * lones-Pa- 
ge-Plant: Trampied under foot 
(Led Zeppelin) • Hutch Get ready 
for thè get down (Willle Hutch) 

14,30 Trasmissioni ragionali 

15— CANZONI DI IERI E DI OGGI 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 
con Anna Leonardi 
Regia di Claudio Novelli 
NelTintervallo (ore 16,30); 
Giornale radio 

17.35 Dischi caldi 

Canzoni In ascesa verso la HIT 
PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabatti 
Realizzazione di Enzo Lamioni 
(Replica dal Programma Nazionale) 

18.30 Giornale radio 

18.35 Discoteca 
all’aria aperta 

Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angelis 


13 — La musica nel tempo 

IN OIESEN HEIL'GEN HALLEN O 
DELLA CORDA DI BASSO (I) 

di Angelo Sguerzl 

Cltudio Montavardi: L'Incoronazione 
di Poppea: Monologo di Seneca b 
Cari Maria von Weber Dar Freischutz 
Monologo di Kaapar b Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Die Zauberflòte; • Poa- 
senti numi •. • In diesen heil'gen 

Hallen • b Gioacchino Rossini Mose 
* Celeste man placata • b Gaetano 
Donizatti La favorita « Splendon più 
belle in ciel le stelle > b Giuseppa 
Verdi Simon Boccanegra • Come fan¬ 
tasma ». Alda • Mortai diletto ai nu¬ 
mi • (scena del tempio) b Modesto 
Mussorgskì Bona Godunov Monologo 
di Pimen, La Kovancina. Monologo di 
Doaifei 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Musica corale 

Luigi Chenjblf^l: Requiem in do mi¬ 
nore. per coro e orchestra (Orchestra 
Sinfonica a Coro di Torino della FÌAI 
diretti da Carlo Maria Giulini - M» 
del Coro Ruggero Meghinl) 

15,15 Pagine clavicembalìatlche 

Harìry Purcall: Suite in eoi minore 
n. 2, per cembalo (Clavicembalista 
Isabelle Naf) b Frsrtceaco Durante: 
Studio quarto e divertimento quarto 
per cembalo (Clavicembalista Luigi 
Ferdinando Tagliavini) 


15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Claudio Abbado 

Maurice Raval Dafni e Cloe, suite n. 
2 dal balletto. Lever du jour . Panto¬ 
mime Danae génèrale (« Boston 
Symphony Orchestra • e > New En- 
giand Conservstory Chorus • - Mo dei 
Coro Lorna Cooka de Varon) b Alban 
Berg. Tra Pezzi op. 6 per orchestra 
(London Symphory Orchestra) b Joharì- 
nes Brahms: Sinfonia n. 2 in re mag¬ 
giore op. n (Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI) 

17 — Listino Borsa di Roma 

17,10 • Il Clavicembalo ben temperato » 
di Sviatoslav Richter 
Johann Sebaatian Bach: il Clavicem¬ 
balo ben temperato. Voi I; Preludio e 
Fuga n. 20 in la minora . Praludio a 
Fuga n 21 in ai bemolle maggiora - 
Preludio e Fuga n. 22 In al bemolle 
minore - Preludio e Fuga n. 23 in ai 
maggiore - Preludio e Fuga n. 24 In si 
minore (Pianista Sviatoslav Riehtsr) 

17.40 Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo 

18.05 IL MANGIATEMPO 

a cura di Sergio Piscitello 

18,20 II jazz e i suoi strumenti 

18.40 PER UNA INTERPRETAZIONE 
PSICANALITICA DEGLI « OSSI 
DI SEPPIA . 

a cura di Giuay Baldissone 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Whitlleids: Eart havake shake (The 
Undisputed Truth) * Koulouris-Co- 
• standinos: MIdnight la (he (Ime I 
need you (Demis Roussoa) * Ent- 
wistle Mad dog (John Entwistle) * 
lohnson. Roxette (Dr Feelgood) • 
Camisasca: Hlmalaya (Juri Cami- 
sasca) * Braunn: People of thè 
World O™” Butterfly) • Casey- 
Finch: Sing a happy song (Geor¬ 
ge Me Crae) * Eyers: l'm on fire 
fThe Airbus) • Martire-Fera : Mes¬ 
sico lontano (Albero Motore) * 
Andrews: Say O.K. (Tremeloos) • 
Albert: Feelings (Morris Albert) * 
Rush: Haking memories (Rush) ■ 
El. Chopin-Reverberl: Studio op. 

. 10 n. 3 (Reverberl) • Ferllll-Mez- 

zanotte: Amava (Mersla) * Martln- 
Coultar: The bump (Kenny) * Mal- 
den-Murphy: Right la right (Rufus) 
* Nocentl-Dl Giacomo: L'albero del 
pane (Banco) * Rooney: Might lo¬ 
ve man (Black Stash) * Gno/o- 
Badstep: Together (Little TonyO * 
Lodge: Ride my see saw (The 
Moody Blues) • Mogol-Lavezzl: Es¬ 
sere (Il Volo) ■ Macaluao: Love do 
me right (Rockin’ Horse) * Clarke: 
in thè moming (Ken Hensley) * 


Robinson: Shame shame shame 
(Carol and thè Boston Garden) * 
Ziglioll-Guarnleri: Ci vediamo do¬ 
mani (Gianni Farà) • Cyan-Fiden- 
co Blue jeans ((byan) • L/nzer- 
Randell: Skiing in thè snow (Wi- 
gan's Ovatlon) • De Paul-Clarke: 
Rainbow (Linsey De Paul) • Elli- 
son. Some kind of wonderful 
(Grand Funk Rallroad) • Me Crea- 
ry: Singin' thè blues (Eric Clap- 
ton) • Logan-Garko: Blrd of prey 
(Slot Machine) • Sweal.- Fox on 
thè run (The Sweet) • Spencer- 
Brìght: Dream world (Don 

Dowring) 

— Brandy Fiorio 

21,19 I DISCOLI PER L'ESTATE 

Un programma di Dino Verde con 
Antonella StenI ed Elio Pandolfi 
Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo ZaninI 
(Replica) 

— Coppa Rica Algida 

21.29 Ettore Desideri 
presenta : 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L'uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Leonardo Vinci: Sonata In re mag¬ 
giora. par flauto a clavicembalo: Ada¬ 
gio - Allagro - Largo • Preeto - Pa- 
atoralla (^verirH> Oazzalioni, flauto; 
Bruno Canino, clavicembalo) b Frarìz 
Schubart: Ottetto in fa maggiore op 
168- Adagio, Allegro - Adagio > Alle¬ 
gro vivace - Andante - Minuetto (Al¬ 
legretto) - Andante molto allegro (Ot¬ 
tetto di Vienna; Willi Boskowaki e 
Philipp Matheis, violini; Gunter Brei- 
tenbach. viola; Nikolaua HObner. vio¬ 
loncello; Johann Krump. contrabbasso; 
Alfred Boakowskl. clarinetto; Josef 
Veleba. fagotto) 


20— Penelope 

Poema lineo in tre atti di René 
Fauchois 


Musica di GABRIEL FAURE' 


Penelope 

Eurtelea 

Malanto 

Alcandro 

Filo 

Lidio 

Cleono ad 

Ulisse 

Eumeo 

Antlnoo 

Eurimaco 

Laode 

Teaipao 

Piaandro 

Direttore 


Lillane Guitton 
Jocalyne Taillon 
Janina Collard 
Denise Montali 
Simone Codinas 
Franqoisa Gamer 

Eurinoma 

Michèle Command 
Guy Chauvet 
Ernest Blanc 
Louis Devoa 
Robea Massard 
Gérard Friadmann 
Robert Dumé 
MicheJ Marimpouy 
Paul Paray 


Orchestra Nazionale e Coro della 
Radio Francese 

Maestro del Coro Jean-Paul Kreder 
(Regiatraziona effettuata il 9 marzo 
1974 al Teatro dai Champs-EIyaées di 
Parigi dallo Radio Francese) 

(Ved. nota a pag. 78) 
Neirintervallo [ore 21 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO 



Luigi Ferdinando Tagliavini 
(ore 1545) 


/ 


«1 







r&dio 


I 



wnerdì 



lugiio 


^ calendario 


IL SANTO; S. Camillo. 

AJtn Santi. S Smforoaa. S Federico. S Emiliano. S Arnolfo. S. Bruno 


Il soie sorge a Torino alle ore 6.02 e tramome alle ore 21.16: a Milano sorge allo ore 5.55 e 
tramonta alle ore 21.11. a Trieste sorge alle ore 5.36 e tramonta alle ore 20.53; a Roma sorge 
alle ore 5.53 e tramonta alle ore 20.46: a Palermo sorge alle ore 6.01 e tramonta alle ore 20.32. 
a Bari sorge alte ore 5J8 e tramonta elle ore 20.26 


RICORRENZE: In questo giorno, nel 1817. muore a Winchester la scrittrice Jar>e Austen 
PENSIERO DEL GIORNO: AH avaro manca tanto quel che ha. quanto quel che r>on ha. (Rivaroi) 



Di Gino Gorlni viene trasmessa ia « Serenata per orchestra d'archi » in 
< Musicisti italiani d'oggi » che va in onda alle 12,20 sul Terzo Programma 


notturno italiano 

Dalla ore 23,31 alle 5,57: Programmi muti* 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, daila stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
delta Filodifhiaìone. 

23,31 L’uorqo della netta. Divagazioni di fine 

f liorneta 0.06 Musica per tutti: Quanto è bella 
ai. Ma come balli bene. Che barba amore 
mio. Belle rose du printemps. Canta bambino. 
Sguardo verso II cielo: Leahr: Gem hab* ich 
die Fraun'n gekuaat (Se te donne vo' baciar) 
da Paganini; The Happening. Guapparia. He. 
L’emour est bleu. Generale. 1.06 Intermezzi e 
romanze da opere: Rechmaninoff: Aleko: La 
luna ò alta nel Cleto; Giordano; Fedora. Inter¬ 
mezzo; atto 2^: Rosaini; Il barbiere di Siviglia; 
atto 2’’: Contro un cor; Rosenberg: Joumey to 
America: Intermezzo; Wolf-Ferrarì: I gioielli 
della Madonna: Intermezzo; Atto 2°. 1,il Mu¬ 
sica dolce muaicat Flower s scent. Indian sum- 
mer. Limelight. Blue moon, Quizas quizas 
quizas. Die Flacherln vom Bodenaee, Blue 
again. Gavotte. 2,0)6 Gire dal mondo In mi¬ 
crosolco: La canzone di Marinella. America. 
Me io dijo Adela (Sweat and gentle). All thè 
thinga you are. Le Pays d‘où tu viene (Un 
nido nel cuore), Malatia, Dea que le printemps 
revient 2,38 Contrasti musicai: Frankle snd 
lohnnie. Smoke gets in your eyes. Pssserella 
di 6 '/i. Solitude. Strike up thè bar>d. Rantone. 
Einzug dar Gladletoren. Le Grisbl. 3,06 Pagine 
romantiche: RavoI: Jaux d'eau; Rimaki-Korsa- 
kov: La trista jour s'eteint (Op. 51 n. 5); 
Grieg; 2 Eleglac Melodles op., 34; Den Saarede 
ferite al cuore) . Vaaren (L'ultima primavera); 
Debussy: La fille aux chsveux da Un n. 8. da 
12 Preludi. 3,36 Abbiamo scelto per voi: Un 
rapido per Roma. Alessandra, Se domani il 
mondo croHarè. Il cuscino bianco. La parole 
dell'addio. Awamalaia. 4,06 Parata d*orchastra: 
Mare nostalgico. Non credere. Innamorati a 
Milano. Exooua. Lova in Portofino. L'altra fac¬ 
cia dalla luna. La Bambola. 4J3B Motivi senza 
tramonto: Smila. A Paris. 'O sole mio, Perfi¬ 
dia. Las feuiliea mortas. 'Na sera 'a mag¬ 
gio. Moritat vom Macki# Messer. Cheek to 
cheak 5,06 Divagazioni musicali: Ballata dalla 


tromba. In questa cittè. Concerto per Venezia. 
Comunità hippy. La Bohème. Oethales (Detta¬ 
gli). Isola sperduta. Juma tamourè. 5,36 Mu¬ 
siche per un buongiorno: Everything'a coming 
up rosea. Chitty chitty bang bang. Mora stac¬ 
cato. Tbat happy feeling. Fiddler's boogie, 
Vacances, American Patrol, A Banda 

Notiziari in Italiano; alle ore 24-1-2- 
3 - 4 • 5; in Inglese; alle otj 1.03 • 2.03 

- 3,03 • 4,03 • 5,03; In francese; alle ore 
0,30 • 1,30 > 2.30 • 3.30 • 4,30 - 5,30; in 
tedesco; alle ore 0.33 > 1.33 • 2.33 • 3.33 

- 4,33 - 5.33. 


radio vaticana 


7,30 Santa Messa latlrta. 8 a 13 14 a 2* Edi- 
ziorte di: « 69t35S&, Speciale Anno Santo; una 
Redazione par voi •. programma plurilingue a 
cura di Pierfrar>co Pastore (su PM: ore 13 

- Studio A •, programma di mualca leggera 
In stereo). 14,30 Radloglomele In Italiano. 16 
Radioglomale In spagnolo, portoghese, fran¬ 
cese, Irwlese, tedesco, polacco. 17 • (Quarto 
d'ore della serenità •, programma per gli In¬ 
fermi. 16,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario - 

- Bibbia Viva •, di Mona. Stefano Vtrgulin; 
• L'astuto Gedeone* • Libri e Film - • Msrve 
r>obiscum •. di Don Cario Castagnetti (su FM; 
ore 20 • Studio A -, programma di musica clas¬ 
sica In etereo). 20,M Die Frohbotachaft zum 
Sonntag. 21,X Refleksje dia chorych. 21,45 S. 
Rosario. 22 Notizie in francese. Inglese, spa- 

nolo. 22,15 La désarroi dea tibertés. 22,X 

he Spirit of St. Augustine. 22,45 liìcontro del¬ 
la tara: Notizie • > Momento dello Spirito », 
di Mona Pino Scabini; • Autori cristiani con¬ 
temporanei • - Ad lesum per Marlam. 23,15 
Problemas humanos. 23,30 Vivir la fa en un 
mondo aecularizsdo. 24 Notturno per l'Europa 
(au O.M.). 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

''19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


01 nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Domenico C/meross: La vergine del 
sole; Sinfonia (Orchestra • A. Scarlat¬ 
ti • di Napoli della Radiotelevisione 
Italisna diretta da Rino Majone) 4 
Bénlamin Britten: A almple aymphorw: 
Bourréa - Pizzicato • Sarabanda • Fi¬ 
nale (Engliah Chamber Orchestre di¬ 
retta dalPAutore) 

6,25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Joseph Haydn: Divertimento in 
fa maggiore, per due flauti, due fa¬ 
gotti e due corni: Allegro - Minuetto 
- Adagio - Minuetto • Finale (Presto) 
(• London Wind Soloists • diretti da 
jack Brymer) e Pietro Locate///.- Ca¬ 
priccio in re maggiora, per violino 
solo (Violinista Ruggiero Ricci) ^ 
Franz Liszt. Sonetto del Petrarca 
n 123. da • Années de pélérinage. 
Ilèma année Italie • (Pianista Alexis 
Wsissenberg) ^ Julés Maasenet. Il re 
d) Labore Intermezzo Atto V • Valzer 
Atto MI (• London Symphony Orche¬ 
stra - diretta da Richard Bonynge) 

7 — Giornale radio 

7.10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 


13 — GIORNAJ.E RAEMO 
13.20 Una commedia 
in trenta minuti 

LA GRANDE CATERINA 
di George Bernard Shaw 

Traduzione di Paola Ojetll 
Riduzione radiofonica di Laura 
Betti 

con Laura Betti 

Regia di Andrea Camilleri 

14 — Giornale radio 

14.05 PIERINO E SOCI 

Un programma di Guido Castaldo 
condotto da Bruno LauzI 
Realizzazione di Fabrizio CaleffI 

14,40 IL GIRO DEL MONDO IN SO 
GIORNI 
di lules Verna 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Ida Omboni e Paolo Poli 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

10° episodio: • Ameiical - 
Phileas Fogg Warner Bentivegna 
Passepartout Paolo Poli 

Audà Lucia Catullo 

L'Ispettore Rx 

Corrado Do Cristofaro 
Il colonnello Proctor 

Cesare Polacco 


7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con* 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo Mantoni 

7 45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Psc»-Psnzer/-Pi/s( Quanto è balla lei 
(Gianni Nazzsro) • Os/sno-O/nsro- 
C»ao, cara, come stai? 
(Iva Zanicchi) • 6onagura-5/mon/n>: 
Luna marinara (Claudio Villa) • Bar- 
tero-Gusrniar/- Quaranta giorni di li¬ 
bertà (Anna Identici) * Bsrbiari-Di 
Chiara. Bella mia (Nino Fiore) * Lo 
V9cchK>-Shmf>4ro: E poi . (Mina) • Se- 
/erno-Tavarnese- Tutto a posto (I No¬ 
madi) • Botfro: il tango delle roae 
(Frank Chacksfield) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Giancarlo Dettorf 

11.10 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Attenti a questi due: Italo Terzoli 
ed Enrico Valme 


Una suffragetta Mirton ValanI 
Un commesso di negozio 

Massimo Dapporto 
od Irroltre: Maurizio Martinelli. Vi¬ 
valdo MattoonI, Wanda PasquIni. 
Piero Vivaldi 
Regia di Vilda Ciurlo 
— Invarniiii Formaggino Susanna 

15— Riccardo Bertoncelli e Massimo 
Villa presentano 

PER VOI GIOVANI 

Allestimento di Grazia Coccia 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 

a cura di Carlo Monterosso e 

Vincenzo Romano 

Regie di Gastone Da Venezia 

17 ~ Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica. Urica, cameristica 
Presenta CARLO DE INCONTRERÀ 

17.40 Musica in 

Presentano Sergio Leonardi. Bar¬ 
bara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S p.A. 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, ai fa aera 

19.20 Sul nostri mercati 

19,30 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1975) 

20 — Strettamente strumentale 

20.20 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torlo • Giuseppe Verdi • 

I CONCERTI DI MILANO 

Stagione Pubblica della Radiote¬ 
levisione Italiana 

Direttore 

Lovro von Matacic 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia 
n. 82 in do maggiore > L'Orso >: 
Vivace assai ■ Allegretto - Mi- 
riuetto - Finale (Vivace) ♦ Anton 
Bruckner: Sinfonia n. 3 In re mi¬ 
nore (Versione 1878): Misurato 


con moto. Misterioso - Adagio - 
Scherzo (Abbastanza veloce) - 
Finale (Allegro) 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Al termine: L'Inviato spedale Eu¬ 
genio Montale. Conversazione di 
Gino Nogara 

21,50 DUE CHITARRE NELLA NOTTE: 
SANTO 4 JOHNNY 

22.20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Armando Adolgiso 
(Replica) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 
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secondo 




terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Claudia Caminito 

NeirintervaDo Bollettino del mare 
(ore 6,30) Giornale radio 

7.30 Giornale radio > Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gli Alunni del So* 
te, Lucas Sideras e Fausto Papetti 

— Invernizzi Formaggino Susanna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
6.S5 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Gaetano Donizatti Lucrezia Borgia: 

• Era deeeo il figlio mio • (Orch Sinf. 
e Coro della RCA Italiana dir Jonel 
Perlea) ^ Charles Gounod. Romeo e 
Giulietta • Hélaal moi le hatr • (Ja* 
Rine Micheau, sopr Raoul iobin. ten 

• Orch • Thèétre National de l'Opé- 
ra • di Parigi dir Alberto Eredel e 
Giuseppe Verdi. La Traviata • De* 
miei bollenti spinti • (Ten Placido 
Domingo - Orch. « New Philharmonia • 
dir Sherrtfl Milnee) ^ Umberto Gror- 
dano Andrea Chénier > Vicino a le 
8 acqueta • (Antonietta Stella, eopr . 
Franco Coralli, ten . Orch deli'Ope> 
ra di Roma dir Gabriele Santini) e 
Giacomo Puccini. Turandol « In que- 
età reggia • (Sopr Marcella Reale • 
Orch « Royal Phiiharmonic • dir. John 
Matheaon) 


9.30 Piccolo mondo antico 

di Antonio Fogazzaro 

Riduzione radiofonica di Belisario 

Bandone 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
f0° episodio 

Franco Malroni Nando Gazzolo 

Luisa Luisella Boni 

Regia di Umberto Benedetto 
— Invernizzf Formaggino Susanna 
9.50 CANZONI PER TUTTI 

10.24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
RIME STRAVAGANTI 
di Edward Lear 
Lenura di Luigi Vannucchi 

10.30 Giornale radio 

10.35 Tutti insieme, d’estate 

Riusciranno i nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'Intera mat¬ 
tinata sotto il sole? 

Programma condotto da Stefano 
Sattaflores con la regìa di Orazio 
Gavioll 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Ben- 
compagni 


8 ,30 Progretaion 

Corso di lingua francese 
a cura di Enrico ArcainI 
37" lezione 

8.45 Fogli d'album 

9 — Benvenuto in Italia 

9.30 Concerto di apertura 

Muzio Clementi: Sinfonia In do 
maggiore (Ricostruzione e comple¬ 
tamento di Alfredo Casella): Lar¬ 
ghetto. Allegro vivace - Andante 
con moto - Allegretto (Minuetto) 
- Allegro vivace (Finale) (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
Antonio Pedrotti) • Louis Spohr: 
Concerto n. 1 in do minore op. 26, 
per clarinetto e orchestra: Adagio. 
Allegro - Adagio - Rondò (Vivace) 
(Clarinettista Gervase De Peyer - 
Orchestra Sintonica di Londra di¬ 
retta da Colin Davis) ♦ Antonio 
Dvorak: Scherzo capriccioso op. 
66 (Orchestra Filacmonica Ceka di¬ 
retta da Vaclav Neumann) 

10.30 La settimana di Saint-Saèns 
Camille Saint-Saéns: Pezzo da 
concerto op 154 per orchestra e 
arpa (Arpista Nicanor Zabaleta - 
Orchestra Sintonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Franz Artdré); 
Pastorale, lirica su testo di Du 
rand A Destouches (Evelyn Lear, 


soprano: Thomas Stewart, barito¬ 
no; Erik Werba, pianoforte); Quar¬ 
tetto In si bemolle maggiore op. 
41, per pianoforte e archi (Carlo 
Bruno, pianoforte; Felix Ayo, vio¬ 
lino; Alfonso Ghedln, viola; Enzo 
Altobelll, violoncello): Phaéton, 
poema sinfonico op. 39 (Orche¬ 
stra de Paris diretta da Pierre 
Dervaux) 

11,30 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

11,40 Concerto da camera 

Maurice RaveI: Introduzione e Al¬ 
legro per arpa, quartetto d'archi, 
flauto e clarinetto (Arpista Osian 
Ellis; • Melos Ensemble >): Trio 
in la minore, per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello (Bruno Canino, 
pianoforte; Cesare Ferraresi, vio¬ 
lino; Rocco Filippini, violoncello) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Bruno Bettinelli: Sinfonia breve: 
Entrata (Moderato. Allegro, ben 
ritmato) - Intermezzo (Andante) - 
Epilogo e corale fugato (Orchestra 
Sintonica di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da Fulvio 
Vemizzi) * Gino Gotini; Serenata 
per orchestra d'archi: Allegro giu¬ 
sto - Lentamente ma non troppo - 
Allegro slartciato (Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Ni¬ 
no Sanzogno) 


iS — Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

— - Noi • Deodoranto 

13,30 'Glpmale radio 

• . A** 

13.35 I discoli per l’estate 

Un programma di Dino Verde con 
Antonella Sten! ed Elio Pandolfi 
Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo Zanini 
— Coppa Rica Algida 

14 — Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Katelbey - Weiss - Peretti - Creatore 
Take my heart (The Moody Blues) • 
Serengay-Cantarelli-Zauli. Profumi 
di fiori Ó Quid) • Greenwich-Bar- 
ry-Spector Da doo ron ron (The 
f^antoms) • De Sanctls-Frescura- 
Bolla dentro (Paolo Frescura) • 
Chmn-Chapmann : The secreta that 
you keep (Mud) • Pace-Panzeri- 
Conti Seguila (Caterina Caselli) 
• Miro-Valeri-lnasis Zauli Mondo 
mondo porta via (Miro) • Shelley: 
Goe baby (Poter Shelley) • Ro- 
versl-Dalla: Anidride solforosa 

(Lucio Dalla) • Cordoli Cool clear 
water (PhII Cordoli) 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Lodge: Ride my see saw (The 
Moody Blues) • Whitlleld: Earth- 
quake shake (The Undisputed 
Truth) • Braunn Lonely hearts 
(Iron Butterfly) • Me Creary Sln- 
qln' thè blues (Eric Clapton) • 
De Gregori Rimmel (Francesco 
De Gregori) • Yellowstone-Dano- 
var: Sweet little rock ‘n roller 
(Gene Latter) • Albert: Feelings 
(Morris Albert) • Vecchioni-Pare¬ 
ti: Chi sarà (Renato Pareti) • 
Dees-Wright: The worid don't owe 
you nothin' (Loleatta Holloway) • 
lones-Bell Privato number (Babe 
Ruth) • Martire-Fera: Messico 
lontano (Alberomotore) • White: 
rii do for you anything you want 
me to (Barry Whlt^ • Fogerty: 
What did I know (Tom Fogerty) 

• Fraser-Maakin-Capuano: Life can 
be an open door (Mario Capuano) 

• Kluger-Vangarde: A.I.E, (Black 
Blood) • Bowle: Young americans 
(David Bowle) • Paglluca-Taglia- 
pietra: Sera (Le Orme) • Capogh- 
Roferrl: Protty girl (Ashantis) • 
Ulvaeus-Anderson: Rock me (Ab- 
ba) ■ Miro: Ma l’amore dov'ò (Mi¬ 
ro) • Casey-Finch: Sing a happy 


14.30 TramissionI regionali 
15— IL CANTANAPOLI 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 CARARAI 

Un programma di musiche, poe* 
sie, canzoni, teatro, ecc., su ri¬ 
chiesta degli ascoltatori 
con Anna Leonardi 
Regìa di Claudio Novelli 
NeH'intervallo (ore 16,30): 
Giornale radio 

17.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

(Replica) 

— OPERAZIONE NOSTALGIA 
Musiche di qualche tempo fa 

18.30 Giornale radio 

18.35 Discoteca 
all’aria aperta 

Selezione musicele per tutte le 
età presentata da Guido e Mau¬ 
rizio De Angelit 


song (George MeCrae) • Harley: 
Make me smile (Steve Harley and 
Cockney Rebel) • Carrus: Per un 
momento (Gruppo 2001) • Da Vin¬ 
ci: It you get hurt (Paul da Vinci) 

• Johnson: Roxette (Dr. Feelgood 
Doz) • Gaetano Ma II cielo è sem¬ 
pre più blu (Rino Gaetano) • Li- 
pari: Standing room only (Vllo 
Perry) • Whitfield Walk out thè 
door If you wanna (Yvonne Fair) 

• Macaluso: Love me do righi 
(Rockin' Horse) * Vanda-Young: 
St. Louis (Nick Simper's Dyna- 
mlto) • Fraser-Meakin-Capuano: 
Cindy oh Cindy (Sonny B.) • 
Spencer-Bright: Dream woiid (Don 
Downing) 

21,19 I DISCOLI PER L'ESTATE 

Un programma di Dino Verde con 
Antonella Stani ed Elio Pandolfi 
Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo Zaninl 
(Replica) 

— Coppa Rica Algida 

21.29 Ettore Desideri presenta; 

Popoff 

— Baby Shampoo Johnson 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

23,29 Chiusura 


13 - La musica nel tempo 

- IN DIESEN HEIL' GEN HALLEN 
O DELLA CORDA DI BASSO - (II) 
di Angelo Sguerzi 
Richerd Wagner Der Fliegende Hol- 
Under Entrate e monologo dell'Oleo- 
dese. Die Gotterdemmerung Duo Al- 
berich'Hegen. Die Welkùre Addio di 
Woten e (mele atto MI; Parsifal: In¬ 
vocazione di Amfortes. Monologo di 
Klingeor (atto M) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Le Sinfonie di Piotr lli)ch ClaL 

kOMfSki 

Sinfonia n. 6 in si minore op. 74 • Pa¬ 
tetica • ; Adagio - Allegro non troppo 
. Allegro con grazia • Allegro molto 
vivace - Finale - Adagio lamentoso 
(Orchestra Sinfonica dall’URSS diret¬ 
ta da Vevgeny Svetlanov) 

15.20 Polifonia 

Claudio Monte^erdl. Sette Madrigali 
a cinque voci dal iV libro (Ravie. di 
Gian Francesco Malipiero): • Anima 
dei cor mio • . • Longe da te. cor 
mio • - • Piagne e sospira • . « Non 
più guerra, pietate • (su testi di Gio¬ 
vanni Battista Guerini) - s Si. ch’io 
vorrei morire • . « Anima dolorosa • 
(su testo anonimo) . « lo mi son gio¬ 
vinetta • (su testo di Giovanni Boccac¬ 
cio) (Coro da camera della Radiote¬ 
levisione Italiana diretto da Nino An- 
tonellini) 


19.15 Concerto della sera 

Domenico Scarlatti: Due Sonate in 
re maggiore: Andante cantabile 
(L. 12, voi. I) - Allegrissimo (L. 
16. supplemento) (Clavicembali¬ 
sta Ralph KIrkpatrIck) ♦ Cesar 
Franck: Preludio. Corale e Fuga 
^lanista Aldo Clccolini) ♦ Jean 
Sibelius: Quartetto In re minore 
op 56 • Voces intimee Andan¬ 
te. Allegro molto moderato . Vi¬ 
vace - Adagio di molto - Allegret¬ 
to ma pesante - Allegro, Più al¬ 
legro (Quartetto d'archi di Co¬ 
penhagen: Tutter Givskov e Mo- 
gens Lydolph, violini; Mogens 
Bruun, viola; Asger-Lund Chri- 
stiansen. violoncello) 

20,15 Igor Strawinsky 

Divertimento dal Salletto • Le 
baiser de la Fée • su musiche di 
Piotr llljch Ciaikowsky: Sinfonia 
- Danza svizzera - Valzer - Scher¬ 
zo - Passo a due (Orchestra 
della Suisse Romande diretta da 
Ernest Ansermet) 

20.45 Piero Gobetti e le riviste Italiane 
del primo Novecento. Conversa¬ 
zione di Ferruccio Monterosso 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 


15,45 Ritratto d'autore: 

Gian Francesco 
Malipiero ( 1882 - 1972 ) 

Quartetto n. 6 • L'arca di Noè • (Ce¬ 
sare Ferraresi e Giuseppe Magrtani, 
violini; Rinaldo Tosatti. viola; Nereo 
Gasperini. violoncello): AbtKecedabra, 
per voce di baritono s orchestra (Ba¬ 
ritono Mario Basioia Jr. • Orchestra 
del Teatro La Fenice di Venezie di¬ 
retta da Brur>o Madame); Corveerti 
per orchestra (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Nino Sanzogno) 

17— Listino Borsa di Roma 

17.10 DISCOTECA SERA 

Programma presentato da Claudio 
Tallino con Elsa Ghibertl 

17,30 L’ARTE DELLA VARIAZIONE 

Gaspar Dos RetS: Variazioni tu • Ave 
Maria Stella • (Org. Geraint Jones) è 
Erno von Dohr>arìyi: Variazioni su - Ein 
Kindertied • op. 25 (Pf. Julius Katchen 
- Orch. Filarm di Londra dir. Adrian 
Boult) 

18— i classici del Jazz: Woody Her¬ 
man 

18,35 CONCERTO DEL VIOLINISTA 
GIUSEPPE PRENCIPE E DEL PIA- 
NISTA SERGIO FIORENTINO 

Wolfgang Amadeus Mozart (Revisione 
di Thorvald Nlalsen) Sonata in sol 
maggiore K 301, per violino e piano¬ 
forte. Sonata in si bemolle maggiore 
K 378. per violino e pianoforte; So¬ 
nata in la maggiore K 402. per vio¬ 
lino e pianoforte 


21.30 Orsa minore 

Leone Tolstoi 
alla ricerca 
di se stesso 

Un programma di Gattona Da Ve¬ 
nezia 

2" trasmissione 

• L'idea della morte • - • L'educa¬ 
zione • - • L'istruzione • - • La 
scuola > - • L'amore e il matrl- 
moriio • - • La religione > 
Prendono parte alla trasmlsslone; 
Carlo Bagno, Lina Bernardi, Liana 
Oarbi, Elena Da Venezia, Corrado 
De Cristofaro. Donatello Falchi, 
Raoul Grassi Ili, Claudio Luttini, 
Aldo Massssso. Gilberto Mazzi, 
Dario Mazzoli, Darlo Penne, Giu¬ 
liano Potrei li, Sergio Pieri, Cario 
Ratti, Carlo Reali, Aleardo Ward, 
Virgilio Zemitz 

Regia di Gastone Da Venezia 
(Registrazione) 

22,20 Parliamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


sa 




r&dio 


a 

* *^ \ 




luglio 


I \f \ ^ 

1A\ C 


calendario 


IL SANTO: S. Vli>c«nzo de Paoli. 

Altri Santi: S Martino. S. Aurea. S. Simmaco. S Arsenio. S. Macrina 

li sole sorae a Torino alle ore 6,03 e tramonta alle ore 21,15: a Milano acwge alle ore 5,56 e 
tramonta alle ore 21.10: a Trieste sorge alle ore 5,37 e tramonta alle ore 20.53, e Roma sorge 
sOe ore 5.54 e tramonta alle ore 20,46; e Palermo sorge olle ore 6,01 e tramonta alle ore 20,31; 
a Bar) sorge alle ore 5.39 e tramonta alle ore 20,26. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1374. muore ad Acqua II poeta Francesco Petrarca 
PENSIERO DEL GIORNO: La contemplazione ò un lusso, l'aztone una necessità (Bergson). 



11 maestro Salvatore Allegra è l'autore deU'opera « 11 ritratto » (15,30, Terzo) 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musi¬ 
cali e notiziari traamessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,57 dal IV canale 
della RIodIffusione. 

23,31 C*è posta per tutti... Scambio di corri¬ 
spondenza fra I nostri ascoltatori In Italia e 
airestsro s Gina Basso. 0,06 Musica per tutti: 
Il mio pianoforte. Tre settimane da raccontare, 
La petite valse. Da troppo tempo, Samba do 
avlfto, Put your hand In thè hand. La musica 
non cambia mai. Mona Usa; Ciaikowski: Valzer 
da M lago dei Cigni op. Libera tesser. 

(Bach): Préluda pour chorale d'orgua n. 1: 
Somos novios (ILs Impossible), Chi sarà, O' 
barquinho. tight my fica, Exodus. 1,06 Canzoni 
Italiana: Il tempo d'impazzire, lo e te per 
altri giorni. Nuvole bianche. Paese. Roma 
parlaje tu. Un sorriso e poi perdonami. Sciogli 
i cavalli al vento. 1.36 Oivertlttmanto per or¬ 
chestra: Bluesette. Casino Roysie. Get me to 
thè Church on time. Le dixieland. BrazM. Les 
Champs-Elysóes, Timpanola, What thè worid 
needs now is love. Vansesa. 2,06 Mosaico 
musicala: Wave, Et mol. dine mon coin (Ed io 
tra di voi). Un volto una storia. Goin' oun of 
my hsad (Ho cambiato la mia vita per te). 
Frin frin frin (You’re thè wlndow of my worid), 
It's not unusual, An>ore caro amore bello. Si- 
dewinder. 2,36 La votrina del malodramma: 
PargolesI: L'ollmplada: Ouverture; Haendei: 
Sarse; atto 1^: On^ra mal fu: Gluck: Orfeo ed 
Euridice: atto 2«: Danza dagli spiriti testi: 
Haandsl: Serse: atto 1«; Se cangio apoglie. 
3,06 Par archi a ottoni: (Quando m’Innamoro 
((^omment ta dira), Wakin' whoopael. Can't 
tabe my eyes off you. Coma sinfonia, Satin 
doli, AichI in boss^ MIdnIght cov^oy. 3,36 
Gallarla di succassi: Super strut, Detalhas (Det¬ 
tagli). Cabaret. Gat down. Sambop, Carota de 
Ipanema (The giti from Ipsnema), ^ch' lunch. 
4,06 Rassegna di Interprali: Beethoven; Quar> 
tatto In do minore n. 4 (op. 18 n. 4); Allegro 
ma non tanto . Andante scherzoso • (^uasl 
altegratto • Minuetto; Allsgratto - Allegro. 


4,36 Canzoni per voi: Un grande amore e nien¬ 
te più. La bonne annte. Without you. Chi mi 
manca è lui, Daniel, M fiume corra a l'acqua 
va. Fuoco di paglia 5,06 Pentagramma santl- 
mantala: As time goes by. A questo punto. 
Flamingo. Hier encore (Yesterday. when I was 
oung), Surrtento d’ *e 'nnammurate, People, 
es mouhns de mon coeur 5,36 Musiche per 
un buongiorno: Bond Street. My chérie amour, 
Batldlnha, Penthouse serenade, Fottprints on 
thè moon, Hold on l'm comin', Pata paté. 
Hurt so bad 

Notiziari in italiano; alle ore 24-1 - 2 • 3 - 
4-5; in inglese: alle ore 1.03 - 2,03 - 3,03 
- 4,03 - 5.03; in francese: alle ore 0,30 • 
1.30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30; in tedesco: 
alle ore 0.33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 - 4.33 - 5,33. 


radio vaticana 


7.30 Santa Massa latina. 8 a 13 t« a 2» Edl- 
ziona di: « 6063555, Spedala Anno Santo: una 
Redazione par voi ». progrsmms plurilingue a 
Dura di Pierfranco Pastore (su PM: ore 13 
• Studio A •, prcMramma di musica leggera 
In stereo). 14,^ nadioglomale in italiano. 16 
Radiogiomala In spagnolo, portoghese, fran¬ 
cese. Inglese, tedesco, polacco. 18,30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - « Da un sabato 
all'altro • - • La Liturgia di domani • - « Mane 
nobiscum* (su FM: ore 20 «Studio A •, pro¬ 
gramma di musica classica In stereo). 20.30 Der 
Monatstkommentsr. 21,30 Wakacje z EÌogiem. 
21,45 8. Rosario. 22 Notizie 22,15 Prière du 
troisiòme àge. 22,30 News Round-up. 22,45 In¬ 
contro delle sera: Notizie - • Momento dello 
Spirito •. di Tommaso Psdarlcl: • Scrittori non 
cristiani •. 23,15 Momento Liturgico. 23,30 Sl- 
tuaciones y comentarlos. 24 Notturr>o per l'Eu¬ 
ropa (su Ó.M.). 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

t0,3O.ia.4S Qui Italia: Notiziario par gli italiani 
In Europa. 


m nazionale 


6 — Segnale orano 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldh Sonata In re minore 
op. 1 n. 12 • La follia • (Complesso 
Barocco di Milano) ^ Alessandro Mar¬ 
cello: Concerto X con l'eco: Andante 
- Larghetto con l'eco - Spiritoso (Or¬ 
chestra « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI diretta da Luigi Colonna) 
^ Franz Schubert: Balletto da - Roaa- 
munda > (Orchestra Sinfonica di Min¬ 
neapolis diretta de Stanislaw Skro- 
wacewsky) 

6,25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Felix Mendelssohn-Ba^tholdy: (Capric¬ 
cio brillante, per pianoforte e orche¬ 
stra (Pianista Rudolf Firkusny - Orche¬ 
stra Sinfonica di Filadelfia diretta da 
Eugène Orman^) ^ Franco Alfano: 
Notte adriattea, da « Eliana > (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Rino Majone) 4 Darius 
Mllhauà Tre rag-caprices: Sec et 
museté - Romance - F^écis et nerveux 
(Orchestra Sinfonica di Vienna diretta 
da Henry Swoboda) 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Franz Liszt: Mephisto Valzer (Orche¬ 
stra - London Philharmonia • diretta 
da Bernard Haitink) s Johann Strauss. 
Lo zingaro barone; Ouverture (Orche¬ 
stra Filarn>on>ca di Vienna diretta 
da Herbert von Kara)an) 4 £mll Wald- 
teufel: I granatieri (Orchestra Philhar- 
monla Promenade diretta da Henry 
Kripps) 


7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mi ritorni In mente (Lucio Battisti) * 
Più passa II tempo (Gilda Giuliani) 
• E li ponti so' soli (Antor>ello Ven- 
dlttl) • ’E apingule francese (Miran¬ 
da Martino) • Quattro parati (Nicola 
Di Bari) • Nessuno mal (Marcella) • 
Caro amore mio (1 Romana) • Che 
sarà (Frank Pourcel) 

9- VOI ED IO 

Un prograinma musicale In com¬ 
pagnia di GiaiìcaHo Dattori 

tt.io Le interviste 
impossibili 

Mario Landi Incontra 

Mata Mari 

con la partecipazione di Paola Pi¬ 
tagora 

Regia di Mano LandI 
(Replica) 

11.40 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da Giaiuil Meccla 
Testi e realizzazione di Luigi Grillo 
— Prodotti Chicco 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Intervallo musicale 

13.30 Filo diretto per la mis¬ 
sione Apollo-Soyuz 

Radiocronisti Enrico Ameri da 
Houston, Italo Gagliano da Mosca 
In studio Vittorio Roidi 
(ore 14: Giornale radio) 

14.30 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell, 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 
15— Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

15.30 Intervallo musicale 

15.40 Amarri e lurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter Chiari e la 
partecipazione di Carlo Campani¬ 
ni, Raffaella Carri, Il Guardiano 
del Faro, GIgl Proietti, Bice Va¬ 
lori, Paolo Villaggio 
Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Progremme) 

— Cif ammoniaca! 

17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 
17,10 ALLEGRO CON BRIO 


18 — Musica in 



Presentano Sergio Leonardi, Bar¬ 
bara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
Cedra! Tasaini S p A. _ 


Raffaella Carré (ore 15,40) 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa aera 

19,20 Sul nostri mercati 

19,30 ABC DEL DISCO 

Un programma a cura di Lllian 
Terry 

20 — Orfeo 

Opera in tre atti di Raniero de’ 
Calzabigl 

Musica di FERDINANDO BERTONI 
Revisione di Remo Giazotto 
Euridice Emilia Cundarl 

Orfeo Oralla Dominguez 

Imeneo Agostino Lazzari 

Direttore Carlo Frartcl 
Orchestra • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI 

Coro deH'Assoclazione • A. Scar¬ 
latti ■ di Napoli diretto da Gennaro 
D'OnofrIo 

(Reglatrazione RAI 1906) 

21.10 La favola di Orfeo 

Opera In un atto di Messer Angelo 
Ambrogini detto • Poliziano > 


Musica di ALFREDO CASELLA 
Mercurio Luciano Virgilio 

Orfeo Antonio Livlero 

Euridice Carmen LavanI 

La voce di Aristeo Angelo Romero 
Plutone Ubaldo Cerosi 

Una driade i . . 

Una baccante | Silvana Mazzieri 

Direttore Frarteo Caracciolo 
Orchestra Sinforuca e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Giulio Bertola 
(Registrazione RAI 1671) 

(Ved. nota a pag. 79) 

21,50 BACHARACH SUONA BACHA- 
RACH 

22,35 Siamo fatti cosi 

Considerazioni quasi serie di Ada 
Santoli 

— Paese mio, aneddoti, leggende, 
storia, usi e costumi d’Italia 

23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


•4 





Ì2 


secondo 


13 


terzo 


0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Isabella Del Bianco 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gilda Glaliarri, 

I Blue Mink e Herb Algeri and 
The Ti|uana Brasa 
Ziglloll-Feam: Parlerò di te • 
Cook-Flowers-Greenaway: Stay 

with me • Alpert: Fox hunt • Lo 
VecchioShapiro: Più passa il tem¬ 
po • Bell-Flov/ers-Goulan-Cook: 
Gimmo reggae • Azevedo. Deli¬ 
rado • Semenlllll-D'Errico: Fammi 
entrare nell'anima • Cook-Greena- 
way: Meltlnq pot • Hlessen: Jua- 
nlto * Calabrese-Mescoli: E' que¬ 
stione di pelle • Bank-Flowers: 
Count me In • South: Rose gar¬ 
den * Calabrese-Pelay: L'amore è 
una melodia 

— Invemizzi Tostine 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio con 
Lori Rarrdl 


9.30 Una commedia 
in trenta minuti 

CALIGOLA 
di Albert Camus 

Traduzione di Nicola Chiaromonte 
con Walter Maestosi 
Riduzione radiofonica e regia di 
Carlo DI Stefano 

Reallzzaziorte effettuata negli Stu¬ 
di di Firenze della RAI 

10— VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

10.30 Giornale radio 

10 35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vsl- 
me presentato da Gino Bramieri 
Orchestra diretta da Franco Cas¬ 
sano 

Regia di Pino Gilioli 

11.30 Un po' di rock 

11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Canzoniamoci 

Musica leggera e riflessioni pro¬ 
fonde di Riccardo Pazzaglla 


8 .30 Hand in Hand 

Corso di lingua tedesca 
a cura di Arturo Peliis 
39° lezione 

8.45 Fogli d'album 

9 — Benvenuto in Italia 

9.30 Concerto di apertura 

Jean-Marie Laclair Scylla et Glaucos. 
suite dalla Tragedia lirica op 11. 
Ouverture > Forlane • Air dee Sii* 
vaine • Entr'acte • Menuet en Mueette 
• Air en rondeau (Clavicembalista 
Raymond Leppard • Orchestra da ca* 
mera Inglese diretta da Raymond Lep¬ 
pard) * Wo//gar>g Amadeus Mozart: 
Concerto in fa maggiore K. 242 per 
tre pianoforti e orchestra: Allegro * 
Adagio • Rondò (Tempo di Minuetto) 
(Pianisti Robert. Gaby e Jean Ca- 
sadesus • Orchestra Sinfonica di Fi¬ 
ladelfia diretta da Eugène Ormandy) 
^ Bedrich Smetana: Tabor. poema 
sinfonico n 5 da « La mia patria • 
(Orchestra • Royai Philharmonic • di¬ 
retta da Malcoim Sargent) 

10.30 La settimana di Saint-Saèns 
Camille Saint-Saéns: La Princesse 
Jaune. ouverture (Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretta da Antonio 
De Almeide). Sonata m sol maggiore 
op 1GB per fagotto e pianoforte Al¬ 
legretto moderato Allegro scher- 


zarxio > Molto adagio • Allegro mo¬ 
derato (George Zukerman. fagotto; 
Luciano Bettarini, pianoforte); Sei Stu¬ 
di op. 135. per la mano sinistra, per 
pianoforte . Preludio - Alla fuga • Moto 
perpetuo - Bourrée • Elegia - Giga 
(Pianista Aldo Ciccolini); Concerto in 
la minore op. 33. per violor>cello e 
orchestra: Allegro non troppo - Alle¬ 
gro con moto - Allegro non troppo 
(Violoncellista Janos Starker • Ond¬ 
atra Sinfonica di Londra diretta da 
Antal Dorati) 


11,40 Concerto delTOttetto di Vienna 
Wolfgang Amadeus Mozart: Diverti¬ 
mento in si bemolle maggiore K. 2B7 
per due violini, viola, vlolortcello. 
contrabbasso e due comi: Allegro - 
Tema e variazioni - Minuetto - Ada¬ 
gio • Minuetto - Andante. Allegro mol¬ 
to (Anton Fietz. Philipp Matheis. vio¬ 
lini; GQnter Breitenbach. viola; Niko- 
laus Hbbner, violoncello; Johann 
Krump. contrabbasso: Josef Veleba e 
Wolfgang Tombock. comi) 


12.20 MUSICISTI ITAUANI D'OGGI 

Girolamo Arrigo: Episodi per aoprano 
e quattro flauti (SMvya Bngan, sopra- 
no: Severino Gazzelloni. flauti); Thu- 
mo8. per strumenti a fiato e percus- 
aiorìe (Orchestra Sinfonica Siciliana 
diretta da Daniela Pana) e Guido 
Baggiani: Mimesi (• Nuova Consonan¬ 
za • diretta da Gilbert Amy) ♦ Giu¬ 
liano Zosi: A 6 Klavlerstuck III. per 
pianoforte (Pianlata Giancarlo Cardini) 


13 ,30 Giornale radio 
13.35 I discoli per l’estate 

Un programma di Dino Verde con 
Antorralla StenI ed Elio Pandolfl 
Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo Zaninl 
— Coppa Rica Algida 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

luneva-Dardo: Chiribi (Los Amaya) 

• Scrivano-Zauli: La stagione del 
fiori (I Flashmen) • Zenobi. Silvia 
(Ronzo Zenobi) • Di Palo-Tortora- 
Laugelll Strada (Ibis) * Balducci- 
lannacci El me Indiriss (Enzo ian- 
naccl) • Pingior-Glordano: Schlat- 
toso tango (Antonio Buonomo) 

• Yellowstone-Danover-Howdar: 
Sweet little rock'n roller (Gorre 
Làtter) • Signorino-Blandini- La 
vecchia ruota (Rosalba Signorino) 

• Levay-Prager Save me (Silver 
Convention) • VerdI-Marchetti: 
Old arrd new (lohn Servus To- 
day's Orchestra) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— C'ERA UNA VOLTA SAINT-GER- 
MAIN-DES-PRÉS 


15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

15,40 lOHANN STRAUSS JR. 

• Il re del valzer - 

16.30 Giornale radio 

16.35 II quadrato 
senza un lato 

Ipotesi, incognite, soluzioni e fat¬ 
ti di teatro 
Anno II - N. 22 

Un programma di Franco Quadri 
Regia di Claudio Sestieri 

17.25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale GR 

SULLA MISSIONE APOLLO- 
SOYUZ 

17.50 KITSCH 

Una trasmissione condotta e di¬ 
retta da Luciano Salce 
con Sergio CorbuccI, Carlo Dap- 
porto, Sandra Mondaini, Paolo Pa¬ 
nelli, Franco Rosi 
Musiche di Guido e Maurizio De 
Angelit 

(Repllce dal Programma Nazionalel 
Nell'Intervallo (ore 18.30): 
Giornale radio 


19.10 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1975) 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Lonsly hasrts (Iron Buttsrfly) • l’m 
on firs (Airbus) • Studio op. 10 n. 3 
(Rsvsrbsrl) • Carmerì colon (Lucio 
Dalla) • Sfioot your shot (Junior 
Walksr) • Fselinge (Morris Albert) • 
lt*s all over but thè shouting (MIMle 
Jackson) • Dua (OrupI) • Bad luck 
(Harold Mellln and Tha Bluenotea) • 
Togather (Little Tony) • Blrd of pray 
(Slot Machina) • Mi basta cosi (Adria- 
r>o Pappalardo) • Dancing in thè 
atreets (Rita Jean Bodine) • Life can 
be an opan door (Mario Capuano) * 
Stand by ma (John Lennon) • La tue 
mani su di ma (Patfy Pravo) • Dance 
thè kung fu (Cari Douglas) • Rainy 
. day crossroad blues (Tha Doobie 

Brothers) * Cane di strada (Ivano 
Fossati) • Micky ways (Coiombua) • 
Top szana Hamburg (Lea Humphries 
Singars) • L'alba (niccardo Coccian- 
te) • Rainbow (Llnsay Da Paul) • 
Listen to what tha man said (Wings) 
• Canzona par l'estate (Fabrizio Da 
André) • Tha bump (Kenny) • Slow 
that fast song (Gsntia Ben) • Let's 
Work It out (Andy Fox) • Supersonic 
band (Jarry Mantron) • BreziI (Rit¬ 
chie Family) • Ride my see aaw (The 
Moody Blues) • St. ' Louis (Nick 
Slmpar'a Dynamita) 


21.19 I DISCOLI PER L'ESTATE 

Un programma di Dino Verde con 
Antonella Sten! ed Elio Pandolfl 
Complesso diretto da Franco Riva 
Regia di Arturo Zanlnl 
(Replica) 

— Coppa Rica Algida 

21.29 Ettore Desideri 
presenta; 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 MUSICA NELLA SERA 

Aufic: Moulin rouae (Tha song from 
Moulln Rouge) lOrchastra d'archi 
Parcy Falth) • Rapoe; Charmalne 
(Orchestra d'archi Norman Candler) • 
Anonimo: Midnight in Moacow (Frank 
Chacksfiald) • Carave///; Apollo 13 
(Caravelli) • Kosma: Los fsuiliss 
mortas (Orchaatra d'archi George Ms- 
lachrino) * Vincent: le penae a toi 
(Paul Mauriat) • Gsde; Jslouala (Artu¬ 
ro Mantovani) • Marchetti: Fascina* 
tlon (David Rose) • Orto/anf. No. Il 
caso é fallcamante risolto (RIz Orto- 
lani) • Gounod: Ave Maria (Orche¬ 
stra d'archi Tha Cascading Stringa) 
• Simon: Bridge over troubied water 
(Orchestra d'archi Akira Yamamoto) 

23,29 Chiusura 


13 — La musica nel tempo 

ARCHETIPI BAROCCHI DEL¬ 
L'EROINA ROMANTICA 

di Francesco Degrada 
Georg Friedrich Haendel: Armida ab¬ 
bandonata * Pietro Loca(e//(; Il pian¬ 
to di Arianna, concerto a quattro in 
mi bemolle maggiore op. 7 n. 6 e 
Giuseppe Tartim. Sonata in sol mi¬ 
nore op. I n. 10 • Oldone abbarvdona- 
ta •. per violino e basso continuo 
4 Muzio Clementi: Sonata in sol mi¬ 
nore op. 50 n 3 > Didone abbando¬ 
nata • 

14.30 INTERMEZZO 

Franz Schubert: Sinfonia n. 6 in do 
maggiore - La piccola • ♦ Piotr Ihich 
Ciaikowskì. Variazioni su un tema ro¬ 
cocò op 33, per violoncello e orche¬ 
stra 4 Maurice RaveI: Bolero 

15.30 II ritratto 

Recconto musicale in tre tempi da 
• Portrait of iennie • di Robert Nathan 
Musica di SALVATORE ALLEGRA 
Jennle Margherita Rinaldi 

Eben Giampaolo Corradi 

Arke Boria Carmeli 

La padrona di casa Lucia Danieli 

Mattias e voce recitante 

Francesco Camelutti 
Direttore Salvatore Allegra 
Orchestra Sinfonica e Coro di Milano 
dalla RAl - Coro di Voci bianche di 
Milano dell'Immacolata di Bergamo 
istruito da [>>n Egidio Corbetta 
Maestro del Coro Giulio Bertola 
(Ved. nota a pag 78) 


17,10 Musica leggera 

17,30 Elogio della chitarra 

Vincenzo Galilei: Tre Composizioni a 
due liuti: Contrappunto I - Fantasia - 
Contrappunto II (Liutisti Anthony Roo- 
ley e James Tyler) 4 Benfamin Sr/t- 
ten Nocturmal after ion Dowland. per 
chitarra (Chitarrista Timothu Walker) 
4 Luia Milan: Fantasia (Chitarrista En¬ 
rico Tagliavini) 

18— Parliamo di: La posizione teorica. 

di Dieter Wellershoff 
18,05 Concerto sinfonico diretto da Car¬ 
lo Frajese 

Sergei Prokofiev; Cenerentola, bal¬ 
letto op 87 Atto i (Orchestra Sinfo. 
nica di Torino deila Radiotelevisiorre 
Italiana) 

18,45 Musica Antiqua 

Anonimi: Tre danze basse - Due Tour- 
dions ((Complesso di strumenti anti- 
chf.di Parigi) 4 Josquin Oespres. De- 
ploratiorw de Johan Okegem (Com¬ 
plesso atrumentaie « Hamburger BIé- 
serkrais fùr Alte Musik • e Complesso 
vocale • Pro Carìtione Antiqua • di 
Londra) 4 Anton Brume!: Tra Pezzi 
per 8trur?>enti: Fora seulement > Vray 
Oieu d'amours - Bicinium (Complesso 
8tnjn>entale • Concentus Musicus •) 4 
Gilles Binchois: Amoureux suy: ror\dò 
(Complesso strumentale • Thia Early 
Mualc Consort • di Londra diretto da 
David Munrow) 4 John Bull: Tre dar>- 
ze: Pavana e Variazioni « Gagliarda 
e quattro variazioni - The King's hun- 
tir>g Jigg (Complesso di ottoni « Fe¬ 
stival • di Londra) 


,15 DairAuditorium del Foro Italico 
I CONCERTI DI ROMA 

Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 

Direttore 

Bernhard Klee 

Soprano Alexandra Hunt 
Tenore Ezio DI Cesare 
Ludwig van Beethoven.- Laorìora n. 3. 
ouverture in do maggiore op. 72 a) 4 
Luigi Nono: Canti di vita e d'amora, 
par soprano, tenore a orchestra: « Sul 
ponte di Hiroahima •, da « Essere o 
rton essere • diario di Hiroshima e 
Nagasaki •. di Contar Anders - « Dja- 
mlla Boupachè •. canto di Jesus Lopez 
Pacheco • Està nocha • • • Tu *. car>- 
to di Cesare Pavese • Passerò per 
Piazza di Spagna • 4 Johannes 

Brahms: Sinfonia n. 2 in re maggiore 
op. 73: Allegro non troppo - Adagio 
non troppo > Allegretto grazioso, qua¬ 
si andantino • Allegro con spirito 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

— Al termine: Proverbi toscani. Con¬ 
versazione di Franco Pellegrini 


20.30 BENI CULTURALI; Situazione at¬ 
tuale e prospettive 

Partecipano: Rodolfo Siviero, Gio¬ 
vanni Spadolini, Giorgio Bassani 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 FILOMUSICA 

Robert Schumann: Studio In forma di 
canone op. 56 n. 4 in la bemolle mag- 
iore (Onanista Gaston Litaize); Tre 
omanze op. 94 per violino e pianofor¬ 
te (Christian Ferras. violino; Piane 
Barbizet. pianoforte) 4 Johannes 
Brahms; Variazioni op. 35 su un te¬ 
ma di Paganini (Pianista Arturo 6)e- 
nedettl Michelangeli) 4 Hector Ber- 
floz.' La dannazione di Faust: 
■ D'amour Tardante fiamme • (Sopra¬ 
no Régine Crespin • Orchestra del¬ 
l'Opera di Stato di Vienna diretta 
da George Sebaatian) 4 Amicare 
PonchielU: La Gioconda: « Pescator 
affonda l'esca • (Baritono Ettore Ba- 
atianlnl • Orchestra Sinfonica a Coro 
dai Maggio Musicala Fiorentino diret¬ 
ti da Gianandraa Gavazzeni) 4 Hactor 
Bertloz: Béatrice et Bénédict: Intor- 
mezzo (Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Pierre ^ulaz) 4 Rf. 
chard Strauss: Metamorphoaan. per 23 
strumenti ad arco (Orchaatra Pnilhar- 
monia di Londra diretta da Klam- 
perar) 

Al taimine; Chiusura 
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programmi 

regionali 


valle d’aosta 


LUNEDI*: 12,10-12.30 La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo • Altra no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo aport • 
Taccuino • Che tempo fa. H,X-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aoata. 

MARTEDÌ': 12,10 12.30 La Voix de la 
Vallee: Cronaca dal vivo • Altre no¬ 
tizie • Autour de nous - Lo soort - 
Taccuino - Che tempo fa H.3015 
Cronache Piemonte e Valle d Aosta 

MERCOLEDÌ': 12.10-12,30 La Volx de | 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie • Autour de nous • Lo sport 
- Taccuino • Che tempo fa 14,X-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aoata. 

giovedì : 12.10-12.30 La Voi» de la 1 
Vallèe. Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport • | 
Lavori, pratiche e consigli d* sta- j 
gione - Taccuino ■ Che tempo fa. ' 
14,30-15 Cronache Plenrionte e Valle 
d'Aoata | 

VENERDÌ': 12.10-12.30 La Voix de la | 
Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre no¬ 
tizie • Autour de nous - Lo sport - j 
Nos coutumea • Taccuino Che 
tempo fa. t4,30-15 Cronache Pie- ' 
monte e Valle d'Aosta. j 

SABATO: 12.1C-12.30 La Voix de la , 
Vallèe Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 1 
Taccuino - Che tempo fa 14.X-15 i 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. ' 


trentino i 

alto adìge 

I 

DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino Tren- i 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricolton - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino • Cor I 
nere detl Alto Adige - Notizie spor- ' 
tive • Il tempo 14-14.30 II Rassegna 
corale organizzata dalla Federazione 
Cori della Provincia di Bolzano - 
2^ trasmissione 19.15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
aport - Il tempo 19.30-19.45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Passerella musi- | 
cale 

LUNEDI': 12.10 12.30 Gazzettino Tren- . 
tino-Alto Adige 14,30 Gazzettino • . 

Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige Lunedi 
sport. 15-15.30 Colloqui con Cesare | 
Maestri - Canzone trentina d'autore. 
19.15 Gazzettino. 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino. Santuari del Trentino, a 
cura di A Folgheraiter. 

MARTEDÌ’: 12.10-12.30 Gaziettino ' 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 
. Cronache - Corriere del Trentino - i 
Corriere dell'Alto Adige. 14,50-15.30 I 
Viaggio gastronomico nel Trentino 
Alto Adige. 19,15 Gazzettino 19,30- 
19,45 Microfono sul Trentlrn). « Alma¬ 
nacco >: quaderni di scienza, arte e 
storia trentina: La flore del Trentino, 
a cura del dott A ArrighettI 

MERCOLEDÌ': 12,10-12,30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 

• Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regione 
al microfono. 15-15,30 Giovani lava 
deiralpinlsmo regionale. Programma 
di Gino Callin 19.15 Gazzettino. 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentino. 
Voci della montagna 

GIOVEDÌ': 12.10-12,X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 
- Cronache . Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15.X 30 anni dal coro 

• Roseipina • del CAI di Bolzano - 3° 

trasmissione. 19,15 Gazzettino. 19.30- 
19,45 Microfono sul Trentino. Gli ac¬ 
cademici del CAI. a cura di Glr>o 
Callin. I 

VENERDÌ': 12,10-12,30 Gazzettino 

TrentlrH>-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 
. Cronache . Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige • Cronache 
leglelative 15 Itmerarl artistici e 
culturali in Alto Adige del prof Ni¬ 
colò Raarrto 15,15-15.30 Rassegna di 
cori classici trentini, a cura del Mo 
Camillo Moeer. 19.15 Gazzettino. 

19.30- 19,45 Microfono sul Trentino. 
Piccola stona deiremigrezlone tren¬ 
tine. a cura di L. Guardini. 

SABATO: 12.10-12.30 Gazzettino Tren- 
tlno-Alto Adige. 14.30 Gazzettino . 
Cronache > Corriere del Trentino • 
Corriere dell’Alto Adige. 14,50-15.30 
GII uomini dei paaal alpini. Program- 
ma di Sergio Modesto. 19,15 Gazzet¬ 
tino. 19,30-19,45 Microfono sul Tren¬ 
tino. « Domani aport ». 


Piemonte _ 

FERIALI: 12.10-12,30 Giornale del Piemonte. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e delle Valle d'Aosta. 


lo mbardia _ 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Padano prima edizione 
14.30-15 Gazzettino Padano seconda edizione 


veneto 


FERIALI: 12.10-12.30 Giornale del Veneto: prima edi- | 
zione M.X-IS Giornale del Veneto: seconda edizione , 


liguria _ 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino della Liguria prima 
edizione 14,30-15 Gazzettino della Liguria seconda 
edizione 


emiliaTomagna _ 

FERIALI: 12,10-12 30 Gazzettino Emilia Romagna prima 
edizione 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna; secon¬ 
da edizione. 


toscana 


FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Toscano 14.30-15 Gaz 
ze'tino Toscano oel pomeriggio 


marche 


FERIALI; 12.10-12.30 Corriere delle Marche prime edi¬ 
zione 14.30-15 Corriere delle Marche, seconda edizione 


Umbria 


FERIALI: 12,20-12.30 Corriere dell Umbria; prima edi¬ 
zione. 14 30-15 Corriere dell Umbria. seconda edizione 


lazio 


FERIALI: 12.10-12,20 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione. 14-14,30 Gazzettino di Roma e del La¬ 
zio: seconda edizione 


abruzzo 


FERIALI: 12,10-12.30 Giornale d'Abruzzo 14,30-15 Gior¬ 
nale d Abruzzo, edizione del pomeriggio. 


molìse 


FERIALI: 12,10-12.30 Corriere del Molise prima edi¬ 
zione 14.30-15 Corriere del Molise seconda ediziorte. 


Campania _ 

FERIALI: 12,10-12.30 Corriere della Campania 14.30-15 
Gazzettino di Napoli • Borsa valori (escluso sabato) • 
Chiamata manUimi 

<• Good morning from Naples -, trasmissione m inglese 
I per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9. da 
I lunedi 8 venerdì 7-6.15) 


i P uglia _ 

FERIALI: 12.20-12,30 Cornare della Puglia prima edi- 
1 zione •.4-14,30 Corriere dello Puglia seconda edizione 


: b as i licata _ 

FERIALI; 12.1012.30 Corriere della Basilicata prima 
edizione 14.30 15 Corriere della Basilicata seconda 
^ edizione 


Calabria 


FERIALI: Lunedi 12.10 Calabria sport 12.20-12.30 Cor¬ 
riere della Calabria 14,30 Gazzettino Calabrese 14.50- 
15 Musica per tutti - Altri giorni 12.10-12.X Comere 
della Calabria 14.X Gazzettino Calabrese 14 45-15 
Martedì e venerdì - Calavristannu giovedì e saboto 
> Oggi nei nostri studi • 


TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due i dis da leur. lunesc, mordi, 
mierculdi, juebia. venderdì y seda, 
data 14 ala 14.20; Nutizies per i 
Ladins dia Dolomìtes de Gherdeina. 
Badia y Fassa, cun nuevea, Intar- 
vistes y croniches 

Uni di di èna. ora dia dumenia. dala 
15,05 ala 19.15, traamiscion di pro¬ 
gram • Dai crepes di Sella • o 
- Cianties y aunedea per l Ladina •: 
Luneac La netljìa ti rùvea y I bel 
cialé ora de noac luèsc; Mordi; Su- 
nedes de Gherdèina; Miercutdi; Pro- 
blemes d’aldidanchè; Juebia: Cientiea 
dia vai Badia; Venderdì; Canche jiène 
aa mont, Sada Ciantiea di Friùl. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 8.30 Vita nei campi • 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 9,10 I pro¬ 
grammi della settimana - Indi: Motivi 
popolari triestini 9.40 Incontri dello 
spirito 10 S Messa dalla Cattedrale 
di S Giusto. 11-11,15 Con i com- 
plaasi di G. Percacci e F. Vallianeri. 
12.40-13 Gazzettino 19.30-20 Gazzet¬ 
tino 

14 L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport - Settegiomi - La settimana 
politica italiana. 14,X Musica richie¬ 
sta. 15-15.X • El calcio • di L. Car- 
pìnterl e M. Faraguna - Compagnia 
di prosa di Trieste della RAI - Regìa 
di R. Wlntor. 

LUNEDI': 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradleco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,30-14,^ (circa) 
Gazzettino. 15.10 • Buon pomeriggio > 
con la • Corale Mc^geee • di Moggio 
Udinese dir. A. Caneva e il coro 
« Bianche zinne • di Rovereto dir. 
R Manica (Reg. eff. il 7-8-1975 do¬ 
rante il III Festival dei canti popolari 
delle Regioni di Buia). 15.X - Fiabe 
popolari istriane • sceneggiate da G. 
Redole: • I do pjgnateri • - Comp di 
prosa di Trieste della RAI . Regia di 


R Winter 16 Musiche di autori della | 
Regione - A Michelini Toccata per . 
pf - Pianista A Specchi. L. Donora 
Quintetto per strumenti a fiato 
Eaec : Complesso Strumentale Italia¬ 
no - • Sciami: per organo, pi., per¬ 
cussione e strumenti • • Complesso 
strumentale dir. D. Zar>ettovich 16,25- 
17 Passerella di autori della Regio¬ 
ne 19,X-X Cronache del lavoro e 
dell’economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia > Gazzettino. 

15.X L'ora delia Vanazia Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15.45 Appuntamento con 
l’opera lirica 16 Attualità 16.16-16.X 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Fnuli- 
Ver>ezl8 Giulia 12.10 Giradisco «2.15- 
12.X Gazzettino. 14.30-14.45 (circa) 
Gazzettino. 15.10 • Buon pomeriggio • 
con il Quartetto di S. Boschetti. 15.X 

• Uomini e cose • - Rassegna regio¬ 
nale di cultura - « Antologia rriu- 
lana ». a cura di A. Ciceri 15,^17 

• Gettoni per le vacanze • - Program 
ma con la partecipazione di ospiti e 
turisti nella Regione 19.30-20 Cro¬ 
nache del lavoro e dell'economia nel 
Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino. 

15.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 15.45 Colonna aonora. 
Musiche da film e riviste. 16 Arti, 
lettere e spettacoli 16.10-16.X Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ': 7.X-7.45 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradiaeo 
12.15-12.X Gazzettino 14.30-14.45 
(circa) Gazzettino 15.10 • El calcio* 
di L. Carpinterl e M. Faraguna • 
Comp. di prosa di Trieste della 
RAI Regia di R Winter 15,40 

• Uomini e cose • • Rassegna regio¬ 
nale di cultura • • Idee a con¬ 

fronto *. 16 Concerto sinfonico dir. 

A. Janea • W. A. Mozart; Andante 
in do magg KV 315 per flauto e 
orch. - Sol M Pahof: Sinfonia In 
sol min. KV 56Ó - Orch. • J. Toma- 
dini » di Udine (Reg. eff. daH’Audi- 
torio S. Francesco di Udina). 16,35-17 

• Orchestra Jazz Sebaatian Bach • dir 
O. Grava. 19.X-X Cronache del la¬ 
voro e dall'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Gazzettino. 

15.X L'ora dalla Venezia Giulia - 
Almanacco • Notizie . Cronache lo¬ 


cali - Sport. 15.45 Passerella di autori 
giuliani 16 Cronache dal progresso 
16.18-16.X Musica richiesta 

GIOVEDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12.10 Giradiaeo. 
12.15-I2.X Gazzettino 14.30-14.45 (cir¬ 
ca) Gazzettino. 15,10 « Buon pome¬ 
riggio > con motivi di D Mateicich e 
L Piiat 15.X <• Uomini e cose • • 
Rassegna regionale di cultura • • Fogli 
steccati • 15,45-17 • Fra gli amici deL 
la musica • - Proposte e incorrtn di 
F Ventuno 19.30-X Cronache del la¬ 
voro e deU'economia nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia • Gazzettino 

15,X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco • Notizie • Cronache lo¬ 
cali - Sport 15.45 Appuntamento con 
l'opera lirica 16 Qu^erno d'italiaiìo. 
16.1(^16.X Musica richiesta 

VENERDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino FriulU 
Venezia Giulia 12.10 Giradiaeo. 12.1& 
12.X Gazzettino. 14,30-14.45 (circa) 
Gazzettino. 15,10 • Buon pomeriggio • 
con i compì • The Fallerà • e • The 
Gianni Four *. 15.40 Incontro con 

l'Autore - • Lezione di tiro • di A 
Paolini . Comp. di prosa di Trieste 
della RAI . Regia di F Bordon. 16.X 
17 Concerto del Quartetto d'archi di 
Klagenfurt - J Brahms Ouintetto per 
ar-^hi in fa min (Reg eff durante il 
concerto organizzato dal Circolo di 
Cultura Italo-Austnaco In collabora¬ 
zione con II C.C.A di Trieete). 19,30- 
70 Cronache del lavoro e deH'econo- 
mia nel Friuli-Venezia Giulia • Gaz¬ 
zettino 

15,X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie • Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15.45 il Jazz in Italia 
16 Rassegna della stampe italiana 
I6.10-16,X Musica richiesta. 

SABATO: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaeo 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,30-14.45 (circa) 
Gazzettino 15.10 • Buon pomeriggio - 
con II compì « Silvio Donati Jazz 
Group ». 15.X I racconti deH'eatate 
• Le impreaaloni degli altri > di G. 
Voghera. 15,45-17 - Gettoni per le va¬ 
canze • • Programma con la parteci¬ 
pazione di ospiti a turisti nella Re¬ 
gione. lO.SO-X Cronache del lavoro 
a deii’economia nel Friuli-Venezia 
Giulia - Gazzettino. 

15,X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie • Crormche lo- 
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cali • Sport. 15,45 • Solo la pergo- 
lada • • Raaaagna di canti folklori- 
alici regionali. 16 II penalaro reli¬ 
gioso. 16,10-16.30 Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 II Settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 
Sardo. 14 Gazzettino sardo; 1» ed. 
14.X Musiche richieste 15.10-15.35 
Folklore di ieri e di <^g< 19.X 

Qualche ritmo 19.45-X Gazzettino 
ed serale 

LUNEDI': 12,10-12.X Muelca leggera 
e Notiziario Sardegna. 14.X Gazzet¬ 
tino sardo 1<* ed 15 Divagazioni tu¬ 
ristiche 15.X16 Sardegna m musi¬ 
ca 19.X Rileggendo Sebastlar>o Sat¬ 
ta. a cura di Antonio Romagnino. 
19.45-X Gazzettirvo. ed. serele 

MARTEDÌ':* 12.10-12,X Musica legge¬ 
ra e Notiziario Sardegna 14.X Gaz¬ 
zettino sardo 1° ed 15 Da Nuoro; 
Le nostra campane. Note e impres¬ 
sioni di Nino Sola 15.15 Musica fol¬ 
cloristica polifonica. 15.35-16 Com¬ 
plesso • Armonia * 1S.X Qualche 
ritmo 18.45-X Gazzettino ed eereie 

MERCOLEDÌ': 12.10-12,X Musica leg¬ 
gera e Notiziario Sardegna. 14,30 
Gazzattir>o aardo: ed. 14.X • Sicu¬ 

rezza sociale • • Corrispondenza di 
Silvio Sirigu con i lavoratori dalla 
Sardegna. 15 Società e lingua in Sar¬ 
degna, 8 cura di Antonio Sanna. 1S.X 
Bianco e nero • cna tastiera per 
tanti motivi 15.40-16 Tutto folclore 
19.X Motivi di successo 19.45-20 
Gazzettino ed serale 

GIOVEDÌ': 12.10-t2.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14,X Gaz¬ 
zettino sardo: l** ad 14.X • La setti¬ 
mana economica-, a cura di Ignazio 
Do Magistns 15 Complesso a plettro 
15.30-16 Complesso isolano di musica 
leggere - La Nuova Creazione • 19.X 
Qualche ritmo 19,4&-X Gìazzettino 
■•à serale 

VENERDÌ*: 12.10-12.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14.X Gazzet¬ 
tino sardo; ed. 15 • i concerti di 
Radio CiMllari • in collaborazione 
con la SiEM - Società Italiana Edu¬ 
cazione musicale 15.30-16 Con fol- 
kloristici 19.X • Settegiorni m libre¬ 
ria a cura di Manlio Brtgaglla. 
19.45-X Gazzettino ed aerale 

SABATO; 12.10-12.X Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14.X Gazzet¬ 
tino sardo ed 15 • Take Off • 
compiessi isolani In fase di decollo 
a cura di Piero Salis 15.20-16 • Ri¬ 
parliamone • - Panoramica sul nostri 
programmi 19.X • Brc^liscclo per la 
domenica • 19.45-X Gazzettino ed 

serale 


Sicilia 


DOMENICA; 15-16 La r>ostrs estate 

LUNEDI': 7.X 7.45 Gazzettino Stcl 
Ila l'* ed 12.10 12.X Gazzettino 
2» ed 14 X Gazze tino: 3° ed 15.05- 
16 Fermata a richiesta, di Emma Mon. 
tini 19.X-X Gazzettino: 4o ed. 


MARTEDÌ'; 7.X-7 45 Gazzettino Si 
cilia l<> ed 12.10-12.X Gazzettino 
2^ ed 14.X Gazzettino 3^ ed 
15.05 La Sic(lia nel cinema di Salva¬ 
tore Corrieri e Vittorio Albano 15,30- 
16 Prima file, di Fabrizio Carli 19 X- 
20 Gazzettino 4o ed 

MERCOLEDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia: 1° ed. 12,10-12.X Gazzettino: 
2° ed 14.X Gazzettino 3» ed 15,06 
Fra ieri e oggi, di Anne Pomar ed 
Egle Palazzolo con Pippo Spicuzza 
15,X.16 Musica club, di Enzo Randisi 
19.X-20 Gazzettino: 4° ed. 

GIOVEDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia. lo ed 12.1(L12.X Gazzettino 
2^ ed 14.X Gazzettino; 3° ed 15.05 
Europe chiama Sicilie, di Ignazio Vi¬ 
tale e Silvana Cempiai 15,30-16 Seg¬ 
gio al Conservatorio, a cura di Hel¬ 
mut Laberer 10.30-X Gazzettino: 
Aa ed 

VENERDÌ': 7.30-7,45 Gazzettino Sici¬ 
lia; io ed 12.10-12.X Gazzettino: 2o 
ed 14,X Gazzattir>o: 3^ ed. 15.06 
Un secolo di cultura siciliana, di 
Aldo ^Imè e Felice Cavallaro. 15,30- 
16 Curiosando in discoteca, di Vitto¬ 
rio Brusca 19.30-X Gazzettino: 4° ed. 

SABATO; 7.30-7.45 Gazzettino Sicilia, 
lo ed 12.10-12.X Gazzettino: 2» ed. 
14,30 Gazzettino; 3^ ed. - Lo sport 
domani, e cura di Luigi Tripiaciano 
a Mario Vannini. 15.05 Cunti e canti, 
di Biagio Scrimizzl e Laura Lanza. 
15,30-16 Piccola ribalta, a cura di Al¬ 
do Albertazzi - Soprano Franca Pa¬ 
ladino. tenore Aldo Fiora. 19.30-2C 
Gazzettino; 4» ad 
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sendungen 
in deuischer 
sprache 


SONNTAG. 13. Juli: 8 9.45 Musik am ' 
Sonntagmorgen Dazwtschen 6-X- 

6.45 Leoefìazeugniaae Tiroler Dtchter 
Anton Oberkotler • Eriebtes und 
Vernommenea • 2 Tolge 9.45 Nach 
richten 9,50 Muaik fur Streicher 10 | 
Heilige Mesae Predigt Welhbiaohof 
Heinrich Forer 10 35 Muatk sua an 
deren Lftndern 11 Sendung fùr die 
Landwirte 11.15 Feriengruaae aua i 
den Bergen 12 Nachnchten 12.10 
Werbefunk 12.20-12.30 Leichte Muaik 

13 Nachnchten 13.10-14 Volkamuaik 
antentreffen in Kaetelruth Mitwir- 
kende Famiiie Huber. Stubenmuaik 
Eitecoata, Melauner Hausmuaik. Ro 
medi Singer, Antonia Mitterer und 
No'bert WaMner lBandaufr>ahme am 
11 5-1974 im Haua der Pfarrgemeindel 
14,30 Schlager 15.10 Speziali fur I 
Siel 16 30 Siegfried Leru Maauriache | 
Geachichtan • Fùailler in Kulkaken • 

Ea lieat Helmut Wlasak 16.45 !m- 
mer noch gehebt. Unaer Melodien | 
raigen am Nachmittag 17.45 Er | 
zAhlur>gen fùr die lungen Hdrer I 
Johann Spyri Erika Fucha • Heidi • | 

2. Tolge 18.13-19.15 Tanzmuaik 
Dazvnschen 18.45 16 48 Sportte 
lagramm 19 30 Spoflrmchrichìen 

19.45 Ltichte Muaik. 20 Nachnchten 
20.15 • Schweater Ehaabeth • 1 Tati 
• Die achdne Frau am Zoo • Krimi 
rìaihdrapiel in 2 Folgen von Karl 
Bogner Sprecher Inge Schuiz. Pe¬ 
ter Paul. Rolf Schimpf. Wolfried Lier. 
Èva Berthold. Helmut Lange Horst 
Sachtieben Regie Karl Bogner 21.05 
Sonntagakonzert Antonio Vivaldi 
Olympic.de (Ouverturel (Haydn-Orche . 
ater von Bozen und Trient Ltg ' 
Othmar Suitner). Franz Joseph Haydn 
Konzert in C-Dur fOr Orgel urvJ Or- 
chester (Mane Claire Alain. Orgel; 
Oaa " A Scarlatti • Orcheaier der 
PAI. Neapel. Dir Francesco D'Ava- 
Ioa). Ludwig van Beethoven Sympho 
nie Nr 8 tn F-Dur Op 93 (Daa • A | 
Scarlatti > Orcheater der RAI. Nea 
pel, Dir Francesco D'AvalosJ 21.57 I 


22 Das Programm von morgen. Sen- 
deachluaa 

MONTAG. 14 Juli- 6,30 Ktinqender 
Morgengruaa 7.15 Nachnchten 7,25 
Oer Kommentar oder Der Presaeapie- 
gel. 7 30-8 Musik bis acht. 9.30 12 
Muaik am Vormittag Dazwiachen 

9.45 9.50 Nachnchten 10,15-11 Volks- 
tjmliches Stelldichem 11,30 11.35 
Filze unserer Walde' 12-12.10 Nach- 
richten 12.30 13.30 Mittagsmagazin 
Dazwischen 13-13 1C Nachnchten. 
13.30 14 Leicht und beschwir>gt 16.30- 
17 45 Musikparade Dazwischen 17 
17,05 Nachnchten 17.45 Aua Wisfcen 
Echch und Technik 18 19.05 Club 18. 
19,3C Blasmuaik 19.5C Sportunk. 19.55 
Muaik und Werbedurchaagen. 20 
Nachnchten 20.15 Begegnung mit 
der Oper Giuseppe Verdi • Don 
Carice • (Querachnitt) Auaf Bor^a 
Chriatoft. Flaviano Labo Ettore Ba 
stianinl. Ivo Vinco. Antonietta Stel¬ 
la. Fiorenza C>S 80 tto u a . Orcheater 
und Chor der Mailander Scala Dir 
Gabriele Santini 21.20 Kunetler 
ponrai. 21.3C iazz 21.57 22 Daa Pro 
gramm von mo gen SerKles-chiusa 

DIENSTAG. 15. Juli; 6.30 Klirgender 
Morgengruss 7.15 Nachnchten 7,25 
Oer Kommentar oder Der Preaseapie 
gel 7.30 6 Musik bia acht 9.30 12 
Muaik am Vormittag Dazwischen 
9.4S9.50 Nachnchten 10.15 10.4S 
• Zwei ohne Gnade • Romon von 
Hubert Mumeiter tur den Rjndfunk 
drametiaien von Franz Holbir>g 3 
Foige 11.X 11.35 Sie zogen durch 
unaer Lar>d 12 12,10 Nachnchten 
12.X 13.30 Mutagsmagazin Dazwi- 
achen 13 13,10 Nachrichten 13.30-14 
Das Alper>echo Volkatùmiiches 
Wunachkonzert 16.30 Musikparade 
17 Nachnchten 17 05 Franz Schu 
bert Lieder aus • Winterreise • Op 
89 Ausf Hens Hotter. Banton. Ge 
rald Moore Klaviei 17.45 Der Km 
derfunk Werner Bergengruen Inge 
bora Troendle • Daa Zwieselchen • 
3 Tolge 18 23 19.05 Jazzjournal 19.30 
Volkstumliche Klarìge 19.50 Sport 
funk 19.55 Musik und Werbedurch 
aagen 20 Nachn chten 20 15 Operet 
lenkonzert 21 Oolomitensagen Karl 
Felix Wo'ff • Ijie Blumc von Lago 
rai - Es hesl Oswald Waldner 21.20 
Muaik zum Tapesauskiarg 21.57 22 
Daa Programm von morqen Sen 
deachiuss 



MITTWOCH, 16. Juli: 6,30 Klingender 
Morgengruaa. 7.15 Nachrichten. 7.25 
Der KomrT>entar oder Der Presae- 
apiegel 7.308 Muaik bla acht 9.30* 
12 Musik am Vormittag Dazwischen 

9.45 9.50 Nachrichten 10.15-10.45 
Kuriosa aua aller Walt 11,30 11,37 
Volkssagen aus Sùdtirot 12-12,10 
Nachnchten 12.X-13.30 Mittagama- 
gazin. Oazwiactwn: 13-13.10 Nach¬ 
richten. 13.X-14 Opernmuaik Aua- 
achnltte aua den Opera • Lestocq • 
und • Le Chevel de Bronze - von Da 
nlel-Frangoia Auber. • Margarethe » 
von Charles Gounod. «Die Favorltin» 
und • Don Pasquale • von Gaetano 
Dontzetti 16.X Musikparade. 17 
Nachrichten 17.05 Selud amigoa 

17.45 Giovanni Verga. • Die Habe >. 
Es liest Herbert Rhom 18-19.05 Fùr 
jeden etwas. von ledem etwas 19.X 
Volksmuaik. 19.50 Sportfunk 19.55 
Muaik und Werbedurchsagen 20 
Nachrichten 20,15 Konzertabend 
Peter lljitsch Tschaikowski- Sympho 
me Nr 5 in Es-Dur (Orcheater der 
RAI. Malland. Ltg Antonio Janigro), 
Bela Bartok Vier Stùcke fùr Or- 
chester Op 12 (Orchester der RAI 
Turin. Ltg Mano Rosai) 21 X 
Bucher der Gegenwart 21.X 


land 21.57-22 Daa Programm von 
morgen. Ser>deachlu88 


DONNERSTAG. 17. Juli: 6.30 Klin¬ 
gender Morgengruaa 7,15 Nachrich¬ 
ten 7,25 Der Kommentar oder Oer 
Preaseapiegel 7.X-8 Musik bis acht 
6.30*12 Musik am Vormittag. Dazwi- 
echen: 9.4S-9.X Nachrichten. 10.15* 

10.45 Muslkalische Novelien. Eduard 

Mórike: • Mozart auf der Reise nach 
Prag ». 1. Teli. Es liest. Brigitte 

Schmuck 11,30-11,35 Wissen fOr alle 
12*12.10 Nachrichten. 12.X-13.X Mit- 
tagsmagazln. Dazwischen. 13-13.10 
Nachrichten 13.X-14 Leicht und 
beachwingt 16.X-17.45 Musikparade 
Dazwischen 17*17.05 Nachrichten 

17.45 Begegnungen 18-19.05 Grosse 
Opernkompomsten 19.X Leichte Mu. 
sik 19.X Sportfunk 19.55 Musik und 
Werbedurchsagen 20 Nachnchten 
X,15 • Der Familienaufstand • Hòr- 
soiei von Helmut Hòfiinq 21.15 Mu 
aikalischer Cocktail. 21.57-2 Das 
Programm von morgen Sendeschiuss 


FREfTAG. 18. Juli: 6.X Klingender 
Morgengruss 7.15 Nachrichten 7,25 
Der Kommentar oder Der Presae- 
spiegel. 7,X8 Musik bis acht 9.30- 


Am Sonntag um 13,10 Uhr wird die Bandaufnahmc des 
Volksmusikantentreffens gesendet, das in Kastelruth ve- 
ranstaltet wurde. Im Bild die Stubenmusik Ellecosta 


12 Muaik am Vormittag. Dazwischen; 
9.459.X Nachrichten 10.15 10.45 
Kuriosa aus aliar Walt. 11,30-11.35 
Wer ist wer? 12-12.10 Nachrichten. 
12.30-13.X Mittagsmagazin. Dazwi¬ 
schen; 13-13.10 Nachrichten. 13.X-I4 
Leicht und be&chwingt. 16.X-17.45 
Musikparade. Dazwischen; 17-17.06 
Nachnchten 17.45 Fùr die Jungen 
HCrer Hans Rodoa-Helene Baldauf: 

• Die unheimlichen Leuchtkugein •. 
3. Tolge 16.16 19.06 Popmusik zum 
Kennenlernen 19.X Ein Sommer in 
den Bergen 19.X Sportunk. 19,56 
Musik und Werbedurchsagen 20 
Nachnchten. X.15 Musikboutique. 21 
Aus Kultur- und Geisteswelt 21,15 
Kammermuslk Franz Schubert Trio 
fur Klavier. Violine und Vtolor>cello 
in B-Dur. Op 99 (Alexar>der Schnei- 
der. Violine; Pabio Cesala Violon¬ 
cello; Eunen latomin. Klavier); Lud¬ 
wig van Beethoven. 6 Ecosaissen fùr 
Klavier (Friedrich Guida, Klavier) 
21.57-2 Das Programm von morgen 
Sendeschiuss 

SAMSTAG. 19. Juli: 6.X Klir>gender 
Morgengruss 7.15 Nachrichten 7.25 
Oer Kommentar oder Der Pressc- 
spiegel 7.30-8 Musik bis acht. 9.X- 

12 Musik am Vormittag Dazwischen. 

9.45 9.X Nachrichten 10.15 10.35 Ein 
Sommer in den Bergen 11.30-11.35 
Fabein. 12-12.10 Nachnchten 12,30* 

13 X Mittagsmagazin Dazwischen. 

13 13 10 Nachnchten 13,30*14 Ope- 
rettenkldr>ge 16.X Musikparade 17 
Nachnchten. 17.06 Fùr l^mmermu- 
s kfreunda Ludwig van Beethoven: 
Duo fùr Viola und Violoncello Wo 
O 2 in Es-Dur • Duett mit zwei 
obligaten Augenglèsera • (Jaap 
Schròder. Viola; Anner Bylama. Vio¬ 
loncello). Franz Josef Haydn Streich* 
quartett in F-Dur. op 3 Nr 5 
(Neues Ddnisches Streichquartett). 
Luigi Boccherini Streichquartett in 
O [5ur. op X Nr 5 (Carmirelli-Quar* 
teli. Rom) 17.45 Lotto 17.48 Fùr 
unsere Kleinen Enid Blyton; 
« Schwarze Làtzchen •, - Frau Fin- 

gerhut - 18-19.05 Musik ist Inter¬ 

national 19.X Leichte Muaik 19.X 
Sportfunk 19.55 Musik ur>d Werbe¬ 
durchsagen 20 Nachrichten X.tS 
Volkstùmiiches Steltdichein. 21 Pe¬ 
trus Klotz Eine Reise um die Welt. 

• Am spantschen Mittelmieer • Ea 
liest Oswald Kòberl 21.15 Tanz 
musik 21.57 2 Das Programm von 
morgen Sendeschiuss 


sporad 

siovenskih 

oddaj 


NEOEUA. 13. JullJa: 6 Koledar 8.06 
Stovenski motivi. 8,15 Porodila. 8.X ' 
Kmetijska odda)a. 9 Sv maèa iz 
iupne cerkve v Ro|anu 9.45 Bedrich * 
Smelane. Klavirski trio v g molu. 
op. 15. 10,15 Posiu&ali boste. od 

nedaije do nedeije na naéem valu. | 
11,15 MIadinaki oder - Michelangelo ! 
Buonarroti • l^amatizirana zgodba, 
ki |o ]e napisala Regina Addamiarvo 
Berlin, prevedia Desa Kraievec 
Drugi dei: • Sikstinska kapela •. Iz- i 
vedba: Radijski oder Reiija Lojzka \ 
Lombar. 12 Naboina glasba. 12.15 I 
Vera in nei £as 12,X Giaabena 
akrtnja 13,15 Poroùils 13,30-15,45 
Glaaba po lel|ah V odmoru (14.15- 
14,45) Porosità - Nedeijaki vestmk 

15.45 • Besede v peaku • Radijaka 
drama. ki Jo Je napisal Carlo Sgor- 
lon, prevedia Alenka Rabula. Izvedba 
Radijaki oder Reiija- loie Peterlin 

16.45 Operetne malodije. 16 Nedeijaki 
koncert Giuseppe Tsrtini Simfonlja 
V d duni; Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Koncart 6t. 24 v c molo za kla- 
vlr in orkeater. KV 491; Jean Sibelius: 
Karetia, Suite op 11. 19 Folk iz vseh 
deiel 19,X Zvoki In ritmi. 20 Sport. 
X.15 Porosità X.X Sedem dnt v 
avetu. X.45 Pralika. prazniki in oblet- 
nice, stovenaka vite in popevke. 22 
Nedeija v àportu. 2.10 Sodobna glas¬ 
ba Alekaar^ar Obradovic: Simfontja 
ftt 5. Simfonidni orkeater Radioteie- 
vizije Beograd vedi MIaden Jaguit 
Poertetek z Jugòsiovanake glaabene 
tribune 1974 v OpatiJI. 2.2 Pesmi 
za vae okuse 2.45 Poroùlla 2.55- 
23 Jutriftnji apored 

PONEDEUEK, 14. |ull)a; 7 Koledar 
7.05-9.06 Jutranja glasba. V odmonh 
(7.15 In 6.1SJ PoroÒtIa 11.X Poroùiia. 
11.35 Opoidna z vami, zanlmivoatt 
In glaaba za poaluóavke 13.15 Poro- 
(ila 13.X Glaaba po ieljah 14.15- 

14.45 Poroólla ■ Dajatva in mnenjs: 
Pregied alovenskega liska v Italiji. 

17 Za miade poaluìavce. V odmoru 
(17.1&-17,X) PoroÙiIa 18.15 Umetnost, 
knjllevnost in prlredltve. 18.X Be- l 
letna glasba. Gioacchino Rosaini-Otto- 
rino Respighi: Faniaatiónl bazar; En- , 
oelbert Humperdlnck; Carovniùin vai- 
6ek iz opere • Janko tn Metka •. 
19,10 Odvetnlk za vsakogar, pravna. 
soclalna In davùna posvetovalntca 
19.X Jazzovsks glaaba. X Sportna 



tribuna 2C.15 Poroéila X.X Slo- 
vanaki razgladi Literarni aprehodi po 
r>siih krajih . Sopranistka llear\a Bra- 
tui-Kacjan in pianisi Andra) Jsre Izvs- 
jeta samospave Banjamina Ipavca - 
Trai in okolica v zgodovtni Matija 
Sita • Slovanaki anaambli m zbori 
2.15 Glasba v no£ 2.45 Poroétia. 
2,55-23 Jutriènji sporad 

TOREK, IS. JultJa: 7 Koledar 7.05- 
9.05 Jutranja glasba V odmonh CT.IS 
in 6.15) Porodila 11.X Porodita. 11,35 
Pratika. prazniki in obletnice. alo- 
venske vi2e in popevke 12,50 Medi- 
gra za pihala. 13.15 Porodila. 13.X 
Glasba po ieljah 14.15-14.^ PoroÒila 
Dajatva in mnanja 17 Za miade 
poaluftavce V odmoru (17.15-17.X) 
Porodila 18.15 Umetnost. knjiievnost 
in priraditv# 18.X Komorni koncert 
Pianisi Maurizio Potimi Frédénc 
CHopin Nokturno èt. 5 v fis duru, 
op 15. ét. 2. Nokturno dt 7 v cis 
molu. opi 27. èt 1. Poloneza it 5 
v f.s molu. op 44. Poloneza èt 6 
V es duru. op 53 • Heroióna 18.X 
Jazzovski ansambai Renata SaManija. 
19.10 Slovanaki biografski roman (2) 
« Mimi Malanèek Inkvizitor • roman 
o èkofu Tomaèu Hrenu •. prlpravil 


Jazzovski trio Georgesa Arvanitaaa 
19.10 Avtor in knjiga 19.X Zbori in 
folklore X Sport X.I5 Poroòtla. 
20.3S Simfoniòni koncert Vodi Oskar 
Kjiider Sodeluje trobentaé Tona 
Gròar Georg Friedrich Hàndei: Con¬ 
certo grosso v f duru. op 3. èt 4; 
Giuseppe Torelli Koncert v d duru 
zs trobento in orkester; Stavko 
Ostare Religioso in Suite za orke- 
star. Johann Napomuk Hummal: Kon- 
cert V e duru za trobento in orkester 
Orkeater Glaaberte mance v Trstu 
21 .X Motivi iz filmov in glasbamh ko- 
medij. 2.45 Porodila 2.55-2 Jutriènji 
spored 

CETRTEK, 17. JullJa: 7 Koledar 7,06- 
9.05 Jutranja glasba V odmorih (7.15 
in 8.15J Porodtia 11.X Poroòila 11.X 
Slovanaki razgledi: Litarami spre- 
hoài po r>aèih krajlh - Sopranistka 
Ileana Bratul-Kacjan in pianisi Arv 
drej Jarc izvajata samoapeva Banja- 
mina Ipavca - Trai in okolica v zgo- 
dovinl Matija Site • Stovenski ao- 
samblt in zbori. 13,15 Poroòila. 13,X 
Glaaba po ieljah 14.15-14.45 Poroòila 
. Dajatva in mnanja 17 Za miade po- 
sluèavca V odmoru (17,15-17.X) Po¬ 
roòila. 18.15 Umetnost. knjiievnost in 


Martin Javnikar 19.2 Za najmlajèe 
Potovanie v lepi iivalski svet « Jeien 
- kralj gozdov >. Napisala Zora Sak- 
sida Izvedba Radiìski oder. Reiija: 
Lojzka Lombar. 20 Sport X.15 Poro- 
òlla 20.2 Gioacchino Rossini Se- 
viljaki bnvac opera v dveh dejsnjih 
Prvo dajanje Simfoniòni orkeater in 
zbor IZ Milana vodi Tullio Serafin. 
2,10 Maino in libo 2.45 Poroòila. 
2.X-23 Jotrtènji spored 


SREDA. 16. jullia: 7 Koledar. 7.05-9.05 
Jutranja glasba V odmorih (7.15 in 
8.15) Poroòila. 11.X Poroòila 11.2 

Opoidna z vami, zanimivosti in glasba 
za posluèavke 13,15 Poroòila 13,X 

Glaaba po ieljah 14.15-14.45 Poro- 
òila Dajstva in mnanja 17 Za 
miade posluèavce V odmoru (17.15- 

17,X) Poroòila 18.15 Umetnost. knji. 

ievnost in prireditve 18.X Kor>carti 
v sodelovanju z deieinimi glasbenimi 
ustanovami Akadamaki komorni zbor 
• Collagium Musicum - iz Beograda 
vodi Oarinka Matiò-Maroviò Skiadbe 
Claudia Monteverdija. Andréa esple¬ 
ta. Thomaaa Morlaya. Vojialava lllòa. 
Stavano Mokranjca in Oimitrija Sta- 
fanovida S koncerta. ki ga je prira- 
dila Qlaabana mattea v Trstu. 18.2 


V Siovenskih razgledih 14. in 17. VII. Je na vrsti del koncerta Akademsk^^ zbora « Tona 
Tomaie » Iz Ljubljane pod vodstvom M. Munlha posnetega v Kultumem domu v Trstu 


prireditve. 18.X V hudskem tonu Em. 
manuel Chabner EspaAa, rapsodija; 
Marjan Kozina Baia krajina iz Simfo- 
r.ije; Zoltàn Kodély: Variaciia na med¬ 
iarci liudski motiv • Pav je latei •. 

19.10 cloveèko telo in njagove 
obrambna aposobnosti 3 oddaja. pri- 
pravlja Giovanni Marcozzi. 19.2 Za 
najmlajèe: pravljìce. pesmi in glasba. 
X 9port. X.I5 Poroòila X,2 • Obraz 
poèasti • Radijaka drama, ki jo je 
nap sai Edoardo Anton, prevedia Ma- 
rija Kacin Izvedba Radiiski oder Re¬ 
iija Jote Peterlin 2.2 Relax ob 
glasbi 2.45 Poroòila 2.2-2 Ju¬ 
triènji apored 

PETEK. 18. jullja: 7 Koledar 7,05-9.2 
Jutranja glaaba V odmorih (7.15 in 
8.15) Poroòila. 11.X Poroòila 11.2 
Opoldrie z vami. zanlmivosti in glas¬ 
ba za posluèavke 13,15 Poroòila 
13,X Glasba po ieljah. 14.15-14.45 
Poroòila • Dejstva in mnanja. 17 Za 
miade posluèavce V odmoru (17.15- 
17.X) Poroòila 18.15 Umetnost. knji- 
z:evr>o8t in prireditva. 18.X Simfoniòna 
skiadbe deielnih avtorjev Mano Mon¬ 
tico; Nokturno Orkester Radia Mon- 
taceneh vedi Aladar Janas Elegia in 
Caccia za rog in orkeater Simfo- 
niòni orkester iz Vidma vod) Bruno 
Martinotli Solisi Joie Falout 18.X 
Ansambai • The Underground Set • 

19.10 Na poòitnica 19,X Jazzovska 
gtasba X 9port X.15 Poroòila. X.2 
Deio in gospodarstvo. X.X Vokalno 
mstrumantalni koncert. Vodi Robert 
Shaw Orkester RCA Victor, òlani 
simfoniònaga orkestra iz Cievelanda 
in zbor «Robert Shaw». 21.45 V 
plesnem koraku 2.45 Poroòila 2.2 
23 Jutriènji apored 

SOBOTA. 19. Jullja: 7 Koledar. 7.06- 
9.2 Jutranja glaslC. V odmorih (7.15 
in 8.15) Poroòila. 11.X Poroòila. 
11 2 Posluèajmo apat. izbor Iz te- 
danskih sporedov 13.15 Poroòila 
13.30-15.45 Glasba po ieljah. V odmo¬ 
ru (14.15-14.45) Poroòila - Dajstva in 
mnanja. 15.^ Avtoradio - oddaja za 
avtomoblllste. 17 Za miada poslu- 
èavea. V odmoru (W.IS-W.X) Poro- 
òlla 18.15 Umetnost. knjiievnost in 
pnradltva. 18.X Koncartisti naèe da- 
iele Fagotist Vojko Cesar, pianisi 
Gabrìial Pisani. Paul Hindemith So¬ 
nata (192); ivo Patriò; Sonata; Giu¬ 
lio Viozzi; Sonata. 19.10 Spomini In 
priòevanja « razgovori o naèih ustva- 
rjavcih. 19.X Pavslea ravija. X 9pOft. 
X.15 Poroòila. X.2 Tadan v ItaliJI. 
X.X • Novi serum ». Napisal Damir 
Feigal. dramatizira) Adrljan Rustja. 
Izvedba. Radijski oder. Raiija; Sta¬ 
na Kopitar. 21.10 Jazzovski koncart 
21 .X Vaèa popevke 2.X Orkester 
tadna; Enzo Caragioll. 2.45 Poroòila. 
2.22 Jutriènji sporad. 
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FOTOGRAFIA 


DATA GENERAL 
SCEGLIE LA P.M.S. 
QUALE SUA AGENZIA 
DI PUBBLICITÀ 

Milano, marzo 1975: Alain 
Dasté, direttore Comuni¬ 
cazioni Marketing per 
l'Europa, annuncia che 
Data General ha scelto 
la P.M.S. Pubblicità e 
Marketing, quale agenzia 
di pubblicità per l'Italia. 
L'Agenzia, che ha sede 
a Milano, in via Tiziano 
19, sarà responsabile di 
tutta la pubblicità Data 
General in Italia e lavo¬ 
rerà'in stretta collabora¬ 
zione con l'Agenzia ame¬ 
ricana della Data Gene¬ 
ral, Scali, Me Cabe, Slo- 
ves Ine. 

Chicco Artsana, Zambe- 
letti, Brill, N^rda, Pessi- 
na, Redilco figurano fra 
i più importanti clienti 
della P.M.S 

La Data General è una 
delle prime case mondiali 
produttrici di mini com¬ 
puterà e unità periferiche, 
è presente neJI'America 
del Nord, in Europa, in 
Australia e possiede cen¬ 
tri di produzione a South- 
boro. Mass, e Muli, Qué- 
bec, Hong Kong. 


lunedi 

14 luglio 


domenica 

13 luglio 


8 BUONGIORNO IN MUSICA. 

8.30 Notiziario 8.40 Buongiorno 
in musica 9 Musica folk. 9,30 
Ascoltiamoli insieme 

IO E' CO>l NOI (1° parta). 
10,10 Musica. 10,30 Notiziario. 
10,35 Intermezzo musicale 

10.45 Festivalbar. 11 Vanna 
un'amica tante amiche. 11,15 
Kemada canzoni. 11,X Inter¬ 
mezzo musicale. 11,45 E' con 
noi (2° parte) 12 Musica per 
voi 12,30 Giornale Radio. 

12.45 Musica per voi 

13 BRINDIAMO CON... 13,10 
Musica per voi. 14 Lur^edl 
sport. 14,10 La cantina per un 
anr>o. 14,30 Notiziario. 14,46 
Musica. 14,47 Edizioni Bor- 
gatti. 15 La nazionale del li¬ 
scio 15,15 Mini juka-box. 

15.30 II complesso Venturi 

15.45 Engel Gualdi 18 Mu¬ 
sica e canzoni 16,15 Disco- 
rama 16,30 E' con noi. 16,50 
Quattro passi 17 Notiziario 
17,15-17,30 Quattro passi 

20.30 CRASH DI TUTTO UN 
POP. 21,30 Giornale Radio 

21.45 Rock Party 23,30 Ultima 
notizia 


8 BUONGIORNO IN MUSICA. 

8.30 Notiziario. 8.40 Buongior¬ 
no in musica. 8,45 Come stai. 

9.30 Ascoltiamoli inaiamo. 

10 E' CON NOI (IO parta). 10.15 
Galantissimo. 10,30 Musica. 

10.45 Festivalbar 11 Vanna 
un'amica tante amiche 11,15 
Kemada canzoni. 11,30 Inter¬ 
mezzo musicale. 11,45 E' con 
noi 12 Colloquio con gli ascol¬ 
tatori. 12,05 Musica per voi. 

12.30 Giornale Radio. 12.46 
Musica per voi. 

13 BRINDIAMO CON... 13,10 
Musica per voi. 14 Fatti ed 
echi 14,15 Jeilow Point. 14,30 
Notiziario 14,40 II disco dal 
giorno 14,45 La cantina par un 
anno. 15 L'orchestra spettacolo 
Casadei. 15.15 Canzoni del¬ 
l'estate 15,30 15* con Italo Car- 
dona 15,^ Speciale 14 16 

Complesso « La vera Roma¬ 
gna • . 16,15 Discorama. 16,30 E' 
con noi. 16,50-17.30 Quattro 
passi 

20.30 CRASH DI TUTTO UN 
POP. 21.30 Giornale Radio. 

21.45 Rock party 22 Domenica 
sportiva 23 Musica da ballo. 

23.30 Ultima notizia 


7.30 SUPERSVEGLIA con Ro¬ 
berto. 7.30 . 8 • 8.30 -12 -13 
- 18 • 19 Notizie flash. 7.46 
Tu uomo. 8,45 Oroscopo di Lu¬ 
cia Alberti 9,30 Fate voi stes¬ 
si Il vostro programma. 

10 L'AMICA DI CASA: Luisel¬ 
la 10,24 Gran gioco deirasta- 
ta. 10,46 Rispor>da Roberto Bla- 
Bioi enogastronomia. 11 Collo- 

3 ul di rnoda. 11,46 Gran gioco 
eireatate 


12,03 QUEL PASTICCIO SFOR¬ 
NATO A MEZZOGIORNO... con 
Liliana. 12.15 Gran gioco dal¬ 
l'estate 13,06 Commento spor¬ 
tivo di Giovanni Arpino. 13,48 
Gran gioco deirestete 
14 DUE-QUATTRO-LEI con An¬ 
tonio 15.15 IfKontro. 15,45 Lo 
riconoscete? (gioco). 

16 SELF SERVICE VACANZE 
eoo Riccardo. 16,25 Juke-box 
con Riccardo. 17 Federico 
Show. 17,1$ Discocamel delle 
settimana. 17,30 Come crearsi 
una discoteca In casa. 17,57 
Gran gioco dallastate 18,15 
Fumorama estivo. 18.50 Rally 
canoro con Corrado. 19,15 Do¬ 
ve andiamo? 19,30-20 Hit parade 
delle discoteche 


7,30 RADIO DOMENICA con 
Roberto sveglia edulcorata per 
Il giorno festivo. 7,30 - 8 - 6,30 
-12-13-18 Notizia flash con 
Claudio Sottili 8.45 La posta 
di Lucia Alberti con la parte¬ 
cipazione degli sscoltatofl. 9J0 
Fate voi stessi il vostro pro¬ 
gramma con Roberto. 


10 STUDIO SPORT con Anto¬ 
nio e Liliana anticipazioni sul 
pomeriggio sportivo. 10,15 Re¬ 
lax con Valeria la domenica 
con I propri hobbiaa. 10,24 
Gran gioco dell'estate con Et¬ 
tore Andenna 11 Tutto par 
l'uomo con Franco Rosi mil¬ 
le voci - mille personaggi - 
mille risate 11,15 Gran gioco 
dell'estate 11,30 Juke-box con 
Valeria. 12.15 Gran gioco dal¬ 
l'estate 12,30 Juke-box con Va¬ 
lerla 13,48 Gran gioco del¬ 
l'estate 


14 DOMENICA SPORT E MU¬ 
SICA. 17,30 Juke-box. 17,57 
Gran gioco deM'estate 
19,03 STUDIO SPORT H.B. 
con Antonio e Liliana riassunto 
e commenti della giornata 
sportiva. 19,15-20 Dova an¬ 
diamo? 


I Programma 


7 MUSICA VARIA. 7,30 Noti-, 
ziano. 7.45 II pensiero dal 
giorno 8 Lo sport. 8,30 Noti¬ 
ziario 8,45 L'agenda del giorno. 

9 Rassegna stampa. 9.30 Noti¬ 
ziario. 9.^ Musiche dal mat¬ 
tino 10 Radio mattina. 11,30 
Notiziario. 


13 MUSICA VARIA. 13,06 No¬ 
tizie di Borsa 13,16 Rassegna 
stampe 13,30 Notiziario. 14.15 
Concertino meridiano 14,30 
L'ammazzacaffè. Elisir musicala 
offerto da Giovanni Bertlnt a 
Monika Krtigar 15,30 Notizia¬ 
rio. 16 II piacavirante. 17,30 
Notiziario 19 Taccuino ^Ppu*^* 
Il mueicall a cura di Benito 
Giannottl. 19,30 Notiziafio. 19,36 
Raoul Casadei e la sua orche¬ 
stra. 19,45 Cronache della Sviz. 
zara Italiana. 


20 INTERMEZZO. 20,15 Notizia¬ 
rio - Attualltè. 20,45 Melodia e 
canzoni. 21,06 Estate musica- 
la 1975. 


22,46 TERZA PAGINA. • Poesia 
popolare toscane: Siena > (Cec¬ 
co Angiolierl. Il poeta mala- 
detto, e I poeti popolari mo¬ 
derni). Una sintesi di Fabio 
Massimo Barbian. 23,15 Notizia¬ 
rio. 23,20 Complessi moderni. 
23,50 Gallarla del jazz a cura 
di Franoo Ambrosattl. 0,15 Noti¬ 
ziario - Attualltè. 0,3^1 Not¬ 
turno musicala. 


MONTECCNERI • I Programma 


8 MUSICA VARIA. 8,30 Noti¬ 
ziario 8,^ L'agenda del gior¬ 
no 9 Lo sport. 9,30 Notiziario. 

9.35 Ora dalla terra, a cura di 
Angelo Frigario. 10 Complaaao 
Renzo Landi 10,10 Conversazio¬ 
ne evangelice. 10,30 Senta Mes¬ 
sa. 11,15 Orchestra 101 violini. 

11.30 Notiziario. 11,35 Olmanslo- 
ni. Incontro con le altra culture. 
12,05 Dischi vari 12,15 Rappor¬ 
ti '75: Stanze (Replica). 12,45 
Convaraaziona religiosa di don 
Isidoro Marcionattl. 

13.30 NOTIZIARIO - Attualltè • 
- Sport. 14,30 I nuovi compies- 
ai. 14,15 Lo Bpaccatutto. 14.45 
Qualitè, quantitè prezzo. Mez¬ 
z'ora par I oonsumatori. 15,15 
Canzoni francesi. 15,30 Notizia¬ 
rio. 15.35 Musica riehieata. 16,15 
Il canocchiale. 16,45 La RSI al- 
rOlympla di Parigi. 17,45 Or¬ 
chestre varie. 18,15 Canzoni 
del passato. 18,30 La dome¬ 
nica popolare. 19,15 Melodie 
aU'organo. 19,30 Notiziario. 

19.35 La giornata sportiva. 

20 INTERMEZZO. 20,15 Notizia¬ 
rio . Attualltè 20,45 Melodie e 
canzoni. 21 Sciartza umar>a. 

21.30 Un attacco di salute. 
Commedia In tre atti di Gluila- 
rK> Parenti. Ragia di Ketty 
Fusco. 

23,15 NOTIZIARIO. 23,20 Studio 
pop. Jacky Marti commenta. An¬ 
dreas Wydan mette in or)da. 
0,15 Notiziario • Attualltè • Ri¬ 
sultati sportivi. 0,4^1 Notturno 


UN CORSO 
COMODO 

Sara lo stesso allievo a 
regolare l'invio delle le¬ 
zioni e dei materiali, se¬ 
condo la propria dispo¬ 
nibilità di tempo. Ogni 
lezione si paga dlretta- 
menle al postino e costa 
mediamente poche mi¬ 
gliala di lire. 


UNA GARANZIA 
DI SERIETÀ’ 

Tra I vostri cor>oscanli 
C*è certamente qualcimo 
che ha gtè frequentato 


VOLETE 

SAPERNE DI PIU? 
Fate anche voi come ol¬ 
tre lOO.DOO giovani In tut¬ 
ta Italia, che sono diven¬ 
tati tecnici qualificati 
grazie «al .dbtsi r delU 
Scuola Radio Elettra. Ri¬ 
tagliate. compilale e Spe¬ 
dita il tagliando pubbli¬ 
calo qui in basso. Rice¬ 
verete gratuitamente e 
senza alcun impegru) da 
parie Vostra un interes¬ 
sante catalogo a colori 
sul corso di fotografia e 
sugli altri corsi della 
Scuola. 


0 fotoamatore evoluto 


ricorda a tutti gli appassionati il suo corso per 


uno dei tanti corsi Scuo¬ 
la Radio Elettra. Sia un 
tecnico in elettronica, in 
elettrotecnica, in elabo- 
razlor>e dei dati su cal¬ 
colatore.... chiedete il 
suo giudizio. _ 

IMPORTANTE ALTER¬ 
NINE DEL CORSO LA 
SCUOLA RADIO ELET¬ 
TRA RILASCIA UN AT¬ 
TESTATO DA Cm RI¬ 
SULTA LA VOSTRA 
PREPARAZIONE. 


Il corso di fotografia, è 
stato studiato in rTK>do 
da creare una formazio¬ 
ne artistica e tecnica di 
atto livello. Le lezioni del 
corso sono state redatte 
in modo semplice, di fa¬ 
cile comprensione, pur 
mantenendo Inalterata la 
indispensabile precisio¬ 
ne richiesta dalla mate¬ 
ria. 


oscura, il corso com¬ 
prende un ingranditore 
professionale con porta- 
lillri per il colore, per ne¬ 
gativi fino a un formato 
di 6x9; un timer da ca¬ 
mera oscura: una smal- 
talrice elettrica: un com¬ 
pleto parco lampade. Il 
tutto resterè di proprie- 
tè dell'allievo. 


Sctiola Radio Elettra 

VI, SMilaM S/S8S 
tOI» Torino 


UN CORSO 
RICCO 

DI MATERIAU 


IN GRANDE AUMENTO 
LA 

CALCOLOSI URINARIA 


Recenti statistiche fomite dall'INAM. il massimo ente mu¬ 
tualistico italiano, rivelano che la calcolosi renale o più ge¬ 
nericamente urinaria colpisce ogni anno nel nostro Paese circa 
120 000 individui, per lo più In età adulta o avanzata e di 
sesso maschile Nel sesso femminile, contro una minore in¬ 
cidenza della malattia si osservano spesso manifestazioni piu 
gravi della calcolosi, con presenza di calcoli anche molto vo¬ 
luminosi In entrambi i reni e con danni funzionali più sensibili 
di questi organi. 

Contro questa malattia — che ha ormai una vera impor¬ 
tanza sociale — le misure profilattiche sono affidate soprattutto 
alle cure idropiniche attuate con acque oligominerali (valo^ 
a dire filtrate dal terreno fino a perdere gran parte del loro 
contenuto in sali minerali); è la stessa cura che. secoli addie¬ 
tro, papa Bonifacio Vili faceva ogni mattina facendosi portare 
a Roma da Fiuggi una fiasca piena di acqua. 

Le cure vere e proprie sono basate sull’uso di farmaci che 
riducono l'aicalinità o l'acidità delle urine, conseguenti a turbe 
metaboliche, e l'intervento chirurgico attuato per rimuovere 
i calcoli più grossi: è da notare che i calcoli, anche dopo l in- 
tervento. hanno la tendenza a riformarsi Tra le cure della 
calcolosi vi sono naturalmente anche quelle termali, attuate 
in località come Fiuggi o realizzate a casa — in diversi cicli 
annuali — con acqua oligominerale in bottiglia, che nulle 
perde della primitiva efficacia. 

Come malattia, la calcolosi renale ha ancora molti lati mi¬ 
steriosi. specialmente per quanto concerne la sua origine. Pro¬ 
prio per questo l'Istituto di Idrologia dell'Università di Roma 
ha deciso di istituire a Fiuggi un centro meccanografico per 
rilevare statisticamente le caratteristiche della calcolosi. Ver¬ 
ranno compiuti rilevamenti sui frequentatori della stazione ter¬ 
male e tutti I dati affluiranno a un cervello elettronico che li or¬ 
dinerà. Da questa iniziativa ci si attende un abbondante 
rilevamento per età. sesso, professione che consenta un'effi¬ 
cace terapia preventiva delta calcolosi. 


SCUOLA RADIO ELETTRA 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE EUROPEA 
DI STUDI PER CORRISPONDENZA 


Fin dall'Inizio del corso, 
gli altiavl riceveranno 
con le lezioni I n«ateriali 
per le formazlorte di 
un completo laboratorio 
bianco-nero e cotoii. Ol¬ 
tre al materiale fotogra¬ 
fico. vaschette, torchio 
per stampa a contatto, 
spirali, 300 componenll 
ed accessori da canìera 
























r&dio dsJPestero 


martedì 

15 luglio 


16 luglio 


giovedì 

17 luglio 


18 luglio 


19 luglio 


8 BUONGIORNO IN MUSICA. 
t,30 Notiziario. t,40 Buongiorno 
in musica 9 Musica folk. 9.90 
Ascoltiamoli insieme. 

10 E* CON NOI. 10.1S Galan¬ 
tissimo. 10^ Notiziario. 10,39 
Intermezzo musicale. 10,46 Fa- 
stivalbar. 11 Vanna un'amica 
tante amiche. 11,15 Kemada. 

11.30 Intermezzo musicala 
11.46 E' con noi 12 Musica 
per voi 12,30 Giornale Radio. 

12.45 Musica per voi. 

13 BRINDIAMO CON... 13,10 
Musica per voi 14 La Jugo¬ 
slavia nel mor>do 14.10 La can¬ 
tina per un anno 14,30 Notizia¬ 
rio. 14.40 II disco del giorno 

14.45 Orchestra Giovanni Fenati 
15 Italo Cardone e il suo sax. 

15,15 Canzoni dell'estate 15.30 
AAA Angeleri 15.46 Inter¬ 
mezzo. 10 Orchestra spetta¬ 
colo • La vera Romagna • 16,15 
Discorama. 16,30 E~ con noi. 
16,50 Quattro passi 17 Notizia¬ 
rio 17.16-17.30 Quattro passi. 

20.30 CRASH DI TUTTO UN 
POP. 21,30 Giornale Radio 

21.46 Rock Party 22 Musica Iu¬ 
goslava 23 Musica da ballo 
n.30 Ultime notizie. 


8 BUONGIORNO IN MUSICA. 

6.30 Notiziario. 6,40 Buongior¬ 
no In musica. 9 Musica folk. 

9.30 Ascoltiamoli insieme. 

10 P CON NOI. 10,10 II can¬ 
tuccio dei bambini. 10,X Noti¬ 
ziario. 10,35 Intermezzo musica¬ 
le. 10,45 Festivalbar. 11 Vanna 
un'amica tante amiche. 11,15 
Kemada canzoni 11,30 IrUer- 
mezzo musicale. 11,45 E' con 
noi. 12 Musica per voi 12,30 
Giornale Radio 12,45 Musica 
per VOI 

13 BRINDIAMO CON... 13,10 
Musica per voi 14 Attualità 
politica 14,10 La cantina per un 
anno 14,15 JeMow Pomt. 14,30 
Notiziario. 14,40 II disco del 
giorrK) 14,45 Mini Juke-box. 

15 Musica folk. 16,15 Canzo¬ 
ni dell’estate 15,30 Intermez¬ 
zo musicale 15,45 Polaris. 

16 Complesso Raoul Casadel. 

16,15 Discorama 16,30 E' con 
noi 16,50 Quattro passi 17 No¬ 
tiziario 17,16-17.30 Quattro 
passi 

20.30 CRASH DI TUTTO UN 
POP. 21 Cori nella sera 21,30 
Giornale Radio. 21,45 Rock Par¬ 
ty 23,30 Ultime notizie 


6 BUONGIORNO IN MUSICA. 

6.30 Notiziario 8,40 Buongior¬ 
no in musica 9 Musica folk. 

9.30 Aaooltiamo insiema. 

10 E* CON NOI. 10,15 Galan¬ 
tissimo. lO.X Notiziario. 10,35 
Intermezzo musicale. 10,45 Fe- 
stivalbar. 11 Vanna un'amica 
tante amiche 11,15 Kemada 
canzoni. I1,X Intermezzo mu¬ 
sicale 11.4Ì5 E' con r>ol 12 
Musica per voi. 12,30 Giornale 
Radio 12,46 Musica per voi. 

13 BRINDIAMO CON... 14 Per 
chi va in vacanza 14,15 La can. 
tina per un arv>o 14.X Notizia¬ 
rio. 14,40 II disco del giorno 

14,45 Savio Racor 15 Rubrica 
musicale una voce una stona. 

15.30 AAA Angeleri 15,45 Carlo 
ed Egiato Baiardi musica folk 
16 Teletutti qui. Paolo Limiti. 

16,15 Discorama I6.X E' con 
noi 16,50 Quattro passi 17 
Notiziario 17,1617,X Quattro 
passi. 

20.X CRASH DI TUTTO UN 
POP. 21 Ciak si suona. 21.X 
Giornale Radio 21.45 Rock par¬ 
ty 23.X Ultime notizie 


8 BUONGIORNO IN MUSICA. 
6,X Notiziario 6,40 Buongior¬ 
no in musica. 9 Musica folk. 
9,X Ascoltiamoli inaiama. 

10 P CON NOI (IO parte) 10,20 
Intermezzo musicate. 10,30 No¬ 
tiziario. 10,35 Intermezzo musi¬ 
cele. 10.46 Festivalbar 11 Van¬ 
na un'amica tante amiche. 11,15 
Kemada canzoni. 11JO Inter¬ 
mezzo musicale. 11,45 E' con 
noi parte) 12 Musica per 
voi. 12,30 Giornale Radio 12,45 
Musica 

13 BRINDIAMO CON... 13,10 
Musica per voi. 14 Terza pagina. 

14,15 La cantina per un anno. 

14. X Notiziario. 14,40 II disco 
del giorno 14,45 Carnei disco- 
thàque club 15 Ciak si suona. 

15,30 Compiesao dei G Men 

15. ^ Musica folk 16 Teletutti 
qui. Paolo Limiti. 16.15 Oiaco- 
rama. 16,X E' con rK>i. 16,X 
Quattro passi 17 Notiziario. 
17,1617,X Quattro passi 

X.X CRASH DI TUTTO UN 
POP. 21.X Giornale Radio 

21,45 Rock party 23,X Ultima 
notizie 


8 BUONGIORNO IN MUSICA. 

8, X Notiziario. 8,40 Buongior¬ 
no In musica. 9 Musica folk. 

9, X Ascoltiamoli insieme. 

10 E* CON NOI. 10,20 Intermez¬ 
zo lO.X Notiziario. 10,35 liv 
termezzo. 10,46 Peativalbar. 11 
Vanna un'amica tante amiche. 

11,15 Kemada 11,X Intermez¬ 
zo. 11,45 E' con rK}i. 12 Mu¬ 
sica per voi. 12,X Giornale 
Radio. 12,46 Musica per voi. 

12.54 il sabato della coppia 
tipo 

13 BRINDIAMO CON... 13,10 
Musica per voi 13.54 II sabato 
della coppia tipo. 14 Jallow 
Pomt. 14.X Disco più disco 
meno t4.X Notiziario. 14,40 

11 disco del giorno. 14,45 Inter¬ 
mezzo. 15 15' con l'orchestra 
Borghesi 15,15 Corei. 15,X 
AAA Angeleri 15,45 Intermezzo. 

15.54 II sabato della coppia ti¬ 
po 16 Teletuttl. 16,15 Disco- 
rama 16,22 II sabato delta cop¬ 
pia tipo. 16.X E* con noi. 16,50 
Quattro passi 17 Notiziario 
17.1617.X Quattro passi. 

X.X WEEK END MUSICALE. 
21.X Giornale Radio 22 Musi¬ 
ca. Z3,X Ultime notizie 


7.X BUONGIORNO con Ro¬ 
berto. 7.X - 8 - 8.X ‘ 12 • 13 • 
18 • 19 Notizie flash 7,45 

Tu uomo 8,45 Oroscopo di Lu¬ 
cia Alberti 9.X Fate voi stes¬ 
si il vostro programma con 
Roberto 

10 L'AMICA DI CASA: Luisel¬ 
la 10,24 Gran gioco dell'esta¬ 
te 10,45 Risponde Roberto Bie- 
sioi enogaatronomia 11,45 Gran 
gioco deirestate 
12.03 QUEL PASTICCIO SFOR- 
NATO A MEZZOGIORNO... con 
Uliana. 12.15 Gran gioco dal¬ 
l'estate 12,X Juke-box con Li¬ 
liana 13.48 Gran gioco del¬ 
l'estate 

14 OUE-QUATTRO-LEI con Arv 
tomo 15,15 Incontro 15,45 Lo 
riconoscete? (gioco) 

16 SELF SERVICE VACANZE 
con Riccardo. 16.25 Juke-box 
con Riccardo- 17 Federico 
Show. 17,15 Discocamel della 
aettimarxa 17,40 Discoflash. 
17,57 Gran gioco dall'estate. 

18.15 Fumorema attivo con Her¬ 
bert Pagani 16,51 Vota la voce. 

19.15 DOVE ANDIAMO? 19.30- 
X Hit parade dei punti di ven¬ 
dita con Awana Gana. 


7,X ALZATEVI con Roberto 
7.X - 8 . 8.X -12-13-18 
- 19 Notizie flash con Claudio 
Sottili e Gigi Salvadori. 7,45 Tu 
uomo 6,45 Oroscopo di Lucia 
Alberti 9.X Fate voi stessi 
Il vostro programma. 

10 L’AMICA DI CASA; Luisel¬ 
la 10,24 Gran gioco deil'esta- 
te. 10.45 Risponde Roberto Bia- 
siol enogastronomia 11,45 Gran 
gioco dell'estate 

12,03 QUEL PASTICCIO SFOR¬ 
NATO A MEZZOGIORNO... con 
Awana Liana 12,15 Gran gioco 
dell'estate. 12.X Juke-box con 
Awana Ger>a. 13,40 Gran gioco 
dell'estate. 14 Due-quattro-lai 
con Antonio. 15,15 Incontro. 

15,45 Lo ricor>oaceta7 (gioco) 

16 SELF SERVICE VACANZE 
con Riccardo. 16.S Juke-box 
con Riccardo 17 Federico 
Show. 17,15 Discocamel 17.X 
Come creerai urui discoteca in 
casa 17,57 Gran gioco dei- 
restate 

16,15 FUMORAMA ESTIVO con 
Herbert Pagani 19,15 Dove an¬ 
diamo? 19.3^X Rasaegna dei 33 
giri con Awana Gena 


7.X GIU* DAL LETTO con Ro¬ 
berto. 7.X . 8 - 8.X -12-13 
18 * 19 Notizie flash 7,45 
Tu uomo. 

8.45 OROSCOPO di Lucia Al¬ 
berti 9.X Fate voi stessi II 
vostro programma 
10 L'AMICA DI CASA: Luisel¬ 
la 10.24 Gran gioco dell'esta¬ 
te 10.45 Risponde Roberto Bia- 
siol enogastronomia 11,15 Col¬ 
loqui di moda. U,4S Gran gio¬ 
co dell'estate 

12,03 QUEL PASTICCIO SFOR. 
NATO A MEZZOGIORNO... 
con Liliana 12,15 Gran gioco 
dell'estate 12,X Juke-box con 
Liliana 13,48 Gnn gioco dell'e¬ 
state 14 Due-quattro-lei 15,15 
Incontro. 15,tt Lo nconoecete? 
(gioco) 

16 SELF SERVICE VACANZE 
con Riccardo. 16,X Juke-box 
con Riccardo, 17 Federico 
Show. 17,15 Discocamel della 
settimana. 17,57 Gran gioco 
deirestate 16,15 Fumorama 
estivo con Herbert Pagani. 
le.X RALLY CANORO con Cor¬ 
rado 19,15 Dova andiamo? 
19,30.X Hit parade degli ascol¬ 
tatori. 


7.X E' SUONATA LA SVE- 
GLIA con Riccardo 7,X * 8 - 
e.X • 12 - 13 - 16 -19 Notizie 
flash. 7.45 Tu uomo. 8.46 Oro¬ 
scopo di Lucia Alberti 9.X 
Fate VOI stessi il vostro pro¬ 
gramma 

10 L’AMICA DI CASA: Luisel¬ 
la 10,24 Gran gioco dell'esta¬ 
te 10.^ Risporìde Roberto Bia- 
Slot enogastronomia 11.45 Gran 
gioco deirestate. 

12.03 QUEL PASTICCIO SFOR¬ 
NATO A MEZZOGIORNO... con 
Liliana 12,15 Gran gioco del¬ 
l'estate 12.X Juke-box con Li¬ 
liana. 13,48 Gran gioco del¬ 
l'estate 14 Due-quattro-lei con 
Antonio. 15,15 incontro 15.45 
Lo riconoscete? (gioco) 

16 SELF SERVICE VACANZE 
con Riccardo. 16,25 Juke-box 
con Riccardo. 17 Federico 
Show. 17,15 Discocamel della 
settimana. 17,X Speciale courv- 
try. 17,57 Gran gioco del¬ 
l'estate 18.15 Fumorama estivo 
con Herbert Pagani 19.09 Vota 
la voce. 

19,15 DOVE ANDIAMO? con 
Luieella e Awana Gana 19.30- 
X Hit Parade di Radio Morv 
tacarto con Awana Gana. 


7.X E' ORA DI ALZARSI con 
Roberto 7.X - 8 . 8.X > 12 - 
13 • 18 • 19 Notizie flash con 
Claudio Sottili. 7,45 Tu uomo. 

8,45 Oroscopo di Lucia Alberti 
9.X Fate voi stessi il vostro 
programma 

10 L'AMICA DI CASA: Luisel¬ 
la. 10,24 Gran gioco dell'esta¬ 
te 10.45 Risponde Roberto 
BiasioI enogastronomia. 11.X 
Isabella Orsenigo arredamen¬ 
to 11,45 Gran gioco dell'estate. 
12,03 QUEL PASTICCIO SFOR¬ 
NATO A MEZZOGIORNO... con 
Liiiana 12,15 Gran gioco dal¬ 
l'estate I3,X II sabato dalla 
coppia tipo 13,48 Gran gioco 
dell'estate. 15,15 tr>contro. 

15, X II sabato della coppia 
tipo 16 Studio sport H.B. 
16,06 Self Service vacarle. 

16. X Juke-box con Riccardo. 

16. X II sabato della coppia 
tipo. 17 Speciale Rock. 17,15 
Discocamel detta settimana. 

17, X Come crearsi una disco¬ 
teca in casa. 17,57 Gran gioco 
dell'estate 

18.15 FUMORAMA ESTIVO. 

19.15 Dove andiamo? 19.30-X 
Le novità della settimana. 


I Programma 


I Programma 


I Programma 


I Programma 


t Programma 


7 MUSICA VARIA. 7.X Noti¬ 
ziario. 7,45 II pensiero del gior. 
no 8 Lo sport. 8.X Notiziario. 

6.45 L'agenda dal giorno. 9 
Rasaegna stampa 9,30 Notizia¬ 
rio. 10 Radio mattina 11,30 No¬ 
tiziario 

13 MUSICA VARIA. 13,06 Noti¬ 
zia di Borsa. 13,15 Rassegna 
stampa 13.X Notiziario * Attua¬ 
lità. 14 Ballabili con l'orchaatra 
Radiosa 14,15 Motivi per voi. 
14,X L'ammazzacaffè Elisir mu> 
sicala offerto da Giovanni Ber- 
tini e Monika KrUger. IS.X No¬ 
tiziario 16 II piacavirante. 17,X 
Notiziario 19 Mezz'ora con Di¬ 
na Luce. 19,X Notiziario 19.X 
Lungo II Danubio. 19,45 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana. 

X INTERMEZZO. X.15 Notizia¬ 
rio . Attualità X.45 Melodie a 
canzoni 21 Tribuna della voci. 
Diacusaioni di varia attualità. 

21.45 Canti regionali italiani 22 
Due personaggi in cerca d'amo¬ 
re. Rivlatina cabarettiatico-aen- 
tlmantafa di Giancarlo Ravaz- 
zin. Regia di Sergio MaapoM. 
22,X Parata d'orchestre. 

23 LA VOCE DI... 23,15 Notizia- 
rio. 23,20 Fra ceroni e copioni. 
Ciclo di Toni Pezzato. « La vo¬ 
ce ritorta •. Ragia di Vittorio 
Ottino X.45 Ballabili. 0,15 No¬ 
tiziario . Attualità 0,35-1 Not¬ 
turno musicale. 


7 MUSICA VARIA. 7.X Noti¬ 
ziario. 7,45 II pensiero del gior- 
rK>. 8 Lo sport 8,30 Notiziario. 

8.45 L'ager>da del giorno. 9 
Rassegna stampa. 9,30 Notizia¬ 
rio. 10 Radio mattina. 11.X 
Notiziario. 

13 MUSICA VARIA. 13,06 No 
tizie di Borsa. 13,15 Rassegna 
stampa. 13,X Notiziario • At¬ 
tualità. 14 Motivi per voi. 14.1S 
Concertino meridiano 14.X 
L'ammazzacaffè. Elisir musicala 
of^rto da Giovanni BartinI a 
Monika KrOger. 15,X Notizia¬ 
rio. 16 II piacevirante. 17.X 
Notiziario. 10 MIaty. Un pro¬ 
gramma musicala di Gluliar>o 
Foumler 19,X Notiziario 19,X 
Melodia d'archi. 19,^ Cror>a- 
che della Svizzera Italiana. 

X INTERMEZZO. X.15 Noti¬ 
ziario • Attualitè. X.45 Melodia 
a caruoni. 21 Un giorno, un 
tema. Situazioni, fatti a awani- 
manti nostri. 21 ,X Orchestra di 
nKJaica leggera delle RAI di 
Milano a di Roma. 21,50 Due 
note. 

22 CICLI: Michelangelo. 22,X 
Orchestre ricreative. 23 Plano 
Jazz. X,I5 Notiziario. 23,20 In¬ 
contri. X,X Orchestra radiosa. 
0,15 Notiziario • Attualitè. 0.35- 
1 Notturno musicala. 


7 MUSICA VARIA. 7,X Noti¬ 
ziario 7,45 II pensiero del gior¬ 
no 8 Lo sport 6.X Notiziario. 

6,45 L’agenda del giorno. 9 Ras¬ 
segna stampa 9,30 Notiziario 
IO Radio mattina 11.X Noti¬ 
ziario 


13 MUSICA VARIA. 13,05 Noti¬ 
zia di Borsa 13,15 Rassegna 
stampa. 13,X Notiziario • Attua¬ 
lità 14 Due note in musica. 

14,15 Concertino meridiano. 
14,X L'ammazzacaffà Elisir 
musicale offerto da Giovanni 
BartinI e Monika KrOger. 15,X 
Notiziario. 16 li piacevirante. 
17,X Notiziario. 19 Viva la ter¬ 
ra 19,X Notiziario 19,X Lud¬ 
wig van Beethoven Coriolano: 
Ouverture op 62. 19,45 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana. 

X INTERMEZZO. X.15 Noti¬ 
ziario • Attualità X,45 Melo¬ 
die e canzoni. 21 Opinioni at¬ 
torno a un tema. 21,X Compo¬ 
sitori francasi. Rsgistrazioni 
deirOrchestra dalla Radio del¬ 
la Svizzera Italiana. 


22,45 CRONACHE MUSICAU, 
23 Cori della montagna. X,1S 
Notiziario X,X Par gli amici 
dal Jazz: Ambrosatti Jazz Stara. 
X.45 Orchestra di musica leg- 

X era RSI. 0,15 Notiziario - 
ttualltà. 0,35*1 Notturno mu- 
aicala. 


7 MUSICA VARIA. 7.X Noti¬ 
ziario. 7,45 II pensiero del gior¬ 
no 8 Lo sport 0,X Notiziario. 

6.45 L'agenda dal giorno. 9 Ras¬ 
segna stampa 9,30 Notiziario 
10 Radio mattina. 11,X Noti¬ 
ziario 

13 MUSICA VARIA. 13,05 No¬ 
tizie di Borsa. 13,15 Rassegna 
stampa. 13,X Notiziario • Attua¬ 
lità 14 Due note In musica. 

14,15 Concertirw meridiano. 
14,X L'ammazzacaffè Elisir 
musicala offerto da Giovanni 
Bertini e Monika Kruger. 15,X 
Notiziario. 16 II piacevirante. 
17,X Notiziario. 10 Allaeo Un 
programma di musiche con II 
vento in poppa a cura di Car>- 
tagallo. 19,30 Notiziario. 19,X 
La giostra dai libri (Prima edl- 
zior>a). 19,45 Cronache della 
Svizzera Italiana. 

X INTERMEZZO. X,15 Noti¬ 
ziario - Attualità. 20.^ Melodia 
e canzoni. 21 Panorama d'attua¬ 
lità. Settimanale d'informazione. 

21.45 Orchestra Kurt Edelhagen. 

22 La RSI all'Olympla di Pa¬ 
rigi. Rècital di ClaiHia Nouga- 
ro, Teca A Ricardo a Baden 
Powell (Registrazione). 

23 PLAY-HOUSE QUARTET di¬ 
retto da Aldo D'Addario. X,1S 
Notiziario. 23.X La giostra del 
libri (Seconda adizione). X.S6 
Cantanti d'oggi 0.15 Notiziario 
- Attualità 0,35-1 Notturno mu¬ 
sicale. 


7 MUSICA VARIA. 7.X Noti¬ 
ziario. 7.46 II pensiero del gior¬ 
no. 8 Lo sport 8.X Notiziario. 

6,45 L'agenda del giorno 9 
Rassegna dalla stampa. 9.X No¬ 
tiziario. 10 Radio mattina. 11,30 
Notiziario. 

13 MUSICA VARIA. 13,05 Noti¬ 
zie di Borsa. 13,15 Rassegna 
stampa. 13.X Notiziario - Attua¬ 
lità 14 Orchestra di musica 
leggera RSI. 14,X L’ammazza- 
caf^. Elisir musicale offerto da 
Giovanni Bertini e Monika Kro¬ 
ger 15.X Notiziario. 16 H pia- 
ceviranta. 17.X Notiziario. 16,X 
Par I lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera 16 Voci del GrigionI Ita¬ 
liano. 16,X Notiziario. 19.X Mu- 
alca delia vecchia Parigi 19,45 
Cronache delia Svizzera Ita¬ 
liana. 

X INTERMEZZO. X.15 Noti¬ 
ziario - Attualità. X,45 Melodie 
e canzoni 2t II documentario. 

21 ,X London-New York senza 
scalo a 45 giri in compagnia di 
Monika KiDger. 

22 CAROSELLO MUSICALE. 
8.X Juke-box. X,1S Notiziario. 
23,X Uomini idee e musica. Te¬ 
stimonianza di un concarttata. 
Trasmissione di Mario Dalli 
Ponti • Pippo dammi la mela •. 
Divulgazioni auH’opara lirica a 
Il suo mondo. 24 Jazz. 0,15 
Notiziario • Attualità. 0,35-1 Pri¬ 
ma di dormire. 



capodistrìa montecarto 

























Programmi completi dello trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto canale della filodiffusione per: 


AGRIGENTO, ALESSANDRIA, ANCONA. AREZZO. BARI. BER¬ 
GAMO, BIELLA, BOLOGNA. BOLZANO. BRESCIA, BUSTO ARSI- 
ZIO, CALTANISSEHA, CAMPOBASSO, CASERTA. CATANIA. 
CATANZARO, COMO, COSENZA. CREMONA. FERRARA. FIRENZE. 
FOGGIA, FORLÌ', GALLARATE. GENOVA, L'AQUILA. LA SPEZIA, 
LECCE. LECCO, LEGNANO, LIVORNO, LUCCA, MANTOVA. MES¬ 
SINA, MILANO, MODENA, MONZA, NAPOLI, NOVARA. PA¬ 


DOVA. PALERMO, PARMA, PERUGIA, PESARO. PESCARA. PIA¬ 
CENZA, PISA, PISTOIA, POTENZA. PRATO, RAPALLO. RAVENNA, 
REGGIO CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMINI, ROMA. SALERNO. 
SANREMO, SAVONA', SIENA. SIRACUSA, TARANTO, TORINO, 
TRENTO, TREVISO, TRIESTE, UDINE, VARESE, VENEZIA, VERONA, 
VIAREGGIO, VICENZA e delie trasmissioni sul quinto canale 
dalle ore 8 alle ore 22 per: CAGLIARI e SASSARI 


domenica 13 luglio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

F. Berwartd: Sinfonia « Capnceuse • Allegro 

• Andante - Allegro assai (Orch. Filarm. di 
Stoccolma dir. Antal Dorati): D. Poppar: Con¬ 
certo In mi min. op 24 per v.cello e orch.: 
Allegro moderato - Andante - Allegro molto 
moderato (Solista Jascha Silberstein > Orch. 
Suisse Romando dir. Richard Bonynge): Z. Ko- 
daty: Danze di Marosszek (Orch. • A. Scar¬ 
latti - di Napoli deila BAI dir Laezio Somogy) 

9 MUSICHE DI GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Concerto In si bem. magg per arpa e orch.; 
Andante, allegro • Larghetto - Allegro mode¬ 
rato (Solista Ltly Laskine • Orch. da camera 
Jean-Frangois Paillard dir. Jean-Frangoia Pail¬ 
lard): Sei Fughette per organo: n. 1 in do 
magg.. moderato > n. 2 In do magg., moderato 

• n. 3 In re magg.. allegro - n. 4 in do magg.. 
allegro - n. 5 In re magg., allegro moderato • 
n Q in fa magg.. moderato (Org. Edward Po¬ 
wer Biggs); Sonata in re magg. per violino 
e baeso continuo: Affettuoso • Allegro - Lar¬ 
ghetto - Allegro (VI. Susanne Lautenbacher, 
cemb Hugo Ruf. v.la da gamba Johannes 
Koch) 

9.40 FILOMUSICA 

F. J. Haydn: Lo Speziale, ouverture (Orch. Ope¬ 
ra di Stato di Vienna d^r. Max Goberman); W. 
A. Mozart: 12 Minuetti K. 568 (Orch. da camera 
Mozert dir. Wilii Boekowski); L. van Beethoven: 
3 Lieder op. 83: Wonne der Wehmut - Sehn- 
eucht - Mit einem Gemalten (Br. Dietrich 
Fischer-Dieskau. pf. Hertha Klust). S. Behrend: 
6 Danze medievali (Chit. Siegfried Behrend, 
percuss. Siegfried Fink); F. Rles: Concerto n. 3 
in do diesis min per pf. e orch op. SS. Alie¬ 
rà maestoso - Larghetto • Rondò; Allegretto 
(Solista Felicja Blumental - Orch da Camera 
di Salisburgo dir. Theodore Guschlbauer) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA DI- 
MITRI MITROPOULOS 

H. Berlloz: Sinfonica fantastica op. 14: Rève- 
ries. passions - Un bai - Scènes aux champs - 
Marche au supplice - Songe d'une nuite du 
Sabbat (Orch. Filarm. di New York); A. Schòn- 
berg: Verkiane Nacht op. 4 (Orch. Filarm di 
New York); R. Strauss: Salome. Danza del 
sette veli (Orch. Filarm. di New York) 

12.90 LIEOERISTICA 

F. Schubert: 3 Lieder.- Der Kampf < Klage - 
Der Knabe In der Wiege (Br. Dtetrich Fischer- 
Dieakau, pf. Gerald Moore); G. Mahler: dal 4 
Lieder: Des Knaben Wunderhom . Rhemle- 
oerujche - Lied dea Cerfolgten in Turm - Daa 
Schiidwache NachtIIed (Msopr. ianet Baker, 
br. Geraint Evans - Orch. Filarm. di Londra dir. 
Wyn Morris) 

13 PAGINE PIANISTICHE 

S. Prokoflev: Sonata n. 2 in re min. op. 14: 
Allegro non troppo - Scherzo - Andante - Vi¬ 
vace (Pf. Gyorgy Sandor); A. Scriabin: Sonata 
n 2 in sol diesis min. op. 19; Andarne > Presto 
(Pf. John Ogdon) 

13.90 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

A. Casella: Concerto op. 40 par due violini 
viola e V. cello; Sinfonia: Allegro brioso e de¬ 
ciso - Siciliana: Andante dolcemente mosso • 
Minuetto, recitativo, aria allegretto grazioso e 
molto moderato - Canzone, allegro giocoso e 
vlvaciaslmo (Quartetto di Cluy: vi.l Siefan Ruba 
Tibarlu Horwat, v.la Vaaile Fulop, ve. Jacob 
Oula) 

14 LA SETTIMANA DI BOCCHERINI 

L. Boccharifil: Ouvarture in re magg. COrch. 
Philharmonia di Londra dir Carlo Maria Giu> 
lini) — Sonata n. 7 in ai bem. magg. per 
v.celio e basso continuo; Allegro, largo, allegro 
> Adagio, larghetto, allegro, larghetto • Presto, 
larghetto, presto tempo I (Ve. Anner Bylama, 
ba. cont. Anto^ Woodrow) — Sestetto per archi 
in re magg.: Grave, allegro brioso assai - Mi- 
nuatto • Finale (Sestetto ChigiarK): vl.i Ric¬ 
cardo Brengola e Felice Cusano, v.le Mario 
Benvenuti e Tito Riccardi, vc.i Alain Meunler 
e Adriano Vendramalll) — Largo, par v.celio e 
pf. (Ve. Enrico Mainardi. pf. Carlo Zecchi) — 
La ritirata notturna di Madrid: Serenata (Orch. 
da Camera di Mosca dir. Rudolf Baraciai) 
1S-17 F. BarsantI: Concerto groaao In re 
maog. op. 3 n. 4 per 2 comi, timpani 
archi e cembalo (Orch. • A. Scarlatti • di 
Napoli delle RAI dir. Herbert Harnh); W. 

A. Mozart: Sinfonia In fa magg. K. 130: 
Alleoro - Andantino grazioso > Minuetto 
• Allegro molto (Orch. Sinf. di Milano 
della f^l dir. Bruno Madema); B. Bartofc: 
Due ritratti op. 5 (VI. solista Riccardo 
Brengola . Orch. Sinf. di Roma della RAI 
dir. Raro Belfugl); P. 1. CiaikoerakI: 
Quartetto n. 3 in mi bem. magg. op. 30 
per archi; Andarne sostenuto, allegro mo¬ 
derato - Allegro vivo e scheiraruio • 
Andante funebre e doloroso, ma con 
moto - Finale (Quartetto Borodln); I. 
Sfrawrinalcy: L'uccello di fuoco: suite dal 
balletto (Orch. Sinf. di Milano della HAI 
dir. Thomas SchIpperaJ 


17 CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Mozert: Divertimento In re magg. K. 2S1: 
Al,egro molto Minuetto - Andantino - Mi¬ 
nuetto (Tema con variazioni) - Rondò (Allegro 
assai) - Marcia alla frarìceae (Ob. solista Jac¬ 
ques Chambon - Orch. da camera della Ra¬ 
diodiffusione della Sarre dir. Karl Ristenpart); 
J. Brahms: Cor>certo In la min. op 102 per 
violino, v.celio e orch.: Allegro - Andante - 
Vivace non troppo (VI. Wolfgang Schneiderhan. 
ve. Janos Starker - Orch. Sinf. della Radio di 
Berllfìo dir. Ferenc Fricaay) 

18 CIVILTÀ’ MUSICALI EUROPEE: LA FRAN 
CIA E IL GRUPPO DEI SEI 

A. Honegger: Pastorale d'été (Orch. Naz. de 
rORTF dir. Jean Martinon); G. Auric: Tre com¬ 
posizioni vocali: Fantasie - Une allée du Lu- 
xembourg (da 5 poèmes de Gerard de Nerval) 
- Le Gloxinia (da tnterlude di René Chalupit) 
(Sopr. Irene Joachlm, pf. Maurice Franck), F. 
Poulenc: Cor>cert champètre per ctsv e orch 
Allegro molto - Arxiante (in tempo di Sici¬ 
liana) . Presto (Finale) (Solista Isabelle Nef • 
Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. Fulvio 
Vemizzi) 

18.40 FILOMUSICA 

M. Glinka: Kamarinskaia (Orch. Suisse Ro- 
mande dir. Ernest Ansermet); F. Chopin: Trio In 
sol min. op. 8 per pf. violino e v.celio: Alle¬ 
gro con fuoco - Scherzo (con moto ma non 
troppo) - Adagio sostenuto - Finale (Allegretto) 
(Trio Beaux Arts pf. Menahem Presaler. vi. 
ìsidore Cohen, ve Bernard Greenhouse): E. 
Bloch: Schelomo-Rapsodia ebraica per v.celio e 
orch (Solista Christine Walevska • Orch Ope¬ 
ra di Montecarlo dir Ellahu InbaI): R. Strauss: 
Der Rosenkavaller, suite sinfonica dall'opera 
(Orch. Sinf. di Londra dir. Erich Leinadorf) 


tiaie (Fabrizio De André). Laura (Coleman 
Hawkins). Once in a whHe (Sarah Vaughan); 
Mine (Herbie Nichots) Braaileirinho (Bruno 
Battisti D'Amano). Imagine (Johnny Harris); 
Django (J. J. Johnson e Kai Wir>dmg). Ma, he's 
maklr»g eyea at me (Count Baste): Nonostan¬ 
te tutto (Gino Paoli): La valigia blu (Pattv 
Pravo); Mr. Nashville (Toota Thielemans); 
Witchcraft (Kelth Textor); Who la ahe (Gladys 
Knighta and thè Pipa); Sur ma vie (Charles 
Aznavourj Note felici (Gino Marinacci) Autori¬ 
tratto (Renato Sellani); The house of rising 
eun (Geordie). Aapiratlons (Sentane). Testarda 
io (iva Zanicchi). Flight of thè gull (Neil Dia¬ 
mond); Polaris (Compì. Perigeo): Ruby tuesday 
(Melarne), Pra dizer adeos (Edu Lot»), Long 
ago and for away (Earl Bestie). Sweet Georgia 
Brown (Ai Hirt), Body ar^ soul (Stan Getz) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Song sung blue (BotticellO; Ì’ve got thè music 
in me (The Kiki Dee band). Verde (M, De An- 
gelia); TanwnuiSata nera (Nuova Compagnia di 
Canto Popolare). Camival (Lea Humphnea 
Singers). La canta (Casadei). My love (Paul 
MeCartney). Molecole (Bruno Lauzi). L'ellera 
verde (Rosanna Fratello). Besame mucho (Apol¬ 
lo 100): Stardust (Alexander). Toccata (Eksep- 
tion): Teetarda io (Iva ZanIcchI); Frutto acerbo 
(Le Orme); Ballo tardo (Maria Carta). Jungle 
boogie (Kool And thè Gar>g): Grande grande 
grande (Paul Mauriat): Inno (Mia Martini); Li* 
beragAo (Gilbert Bècaud); Anunazzate ohi (Lu¬ 
ciano Rosai); Rnball (Brian Brotheroe). Ale¬ 
xander ragtime band (Werner Moller); Inner 
city blues (Bnan Auger). Doppio whisky (Fred 
Bonguato); Wanna 6o my thlng (Air Fiesta); 
They long to b« dose to you (Frank Chacks- 
field). Carta (Gruppo 2001). L’esorcista (Ri¬ 


AVVERTENZE: gli utenti deile reti di Cagliari e di Sassari sono pre¬ 
gati di conservare questo « Radiocorriere TV » perché tutti i program¬ 
mi del quarto canale dalle ore 8 alle ore 24 e quelli del quinto canale 
dalle ore 22 alle ore 24 saranno replicati per tali reti nella settimana 
24-30 agosto 1975. I programmi per la settimana in corso sono 
stati pubblicati sul « Radiocorriere TV » n. 23 (1“-7 giugno) 


20 LA SPOSA VENDUTA 

Opera comica in 3 atti au libretto di Karel 
Sabina 

Musica di BEORICH SMETANA 
Kruachtna. un contadino V. Bednar 

Kathinka. sua nvoglie Si. Stepanova 

Marie, loro figlia M Muailova 

Micha, possidente Ed. Otava 

Agnes. sua moglie M. Veseia 

Venzel. loro figlio O. Kovar 

Hans, figlio del primo metrimonlo di Micha 

1. Zidek 

KezaI, sensale di matrimoni K. Kalea 

Springer. direttore di una troupe di artisti 

K. Hruaka 

Eameralda, ballerina J. Pechova 

Orch. e Coro del Teatro Naz. di Praga 
Mo Concertatore e dir. d'orch. Jaroslav Vogel 


22^ CONCERTINO 

D. Milhaud: Serenade, da Suite per onde Mar- 
tenot e pf. (Onde Martenot Jeanne Loriod, pf. 
John Philips); I. Sibelius: 2 Humoreske op 87 b 
per violino e orch. (VI David Olatrakh • Orch. 
Sinf. di Mosca dir. GhennadI RoJdestvensKI); 
G. Puccini: Crisantemi (Orch. Angelicum di Ml> 
lano dir. Luciano Roaada); I. Straues: Trltech- 
Tratsch Polka (Orch. Jsmee Last); M. de Falla: 
Danza spagnola, da - La vida breve • (Chit. 
Sergio e Eduardo Abreu). F. Chopin: Taran¬ 
tella (Pf. Alfred Cortot); E. Grieg: Marcla^dei 
nani (Orch. Sinf. di Filadelfia dir. Eugène 
Ormandy) 


23-24 CONCERTO DELLA SERA 
G. F. Haentfol: Water Mualc. suite: Allegro * 
Air - Bourrèe - Hon>pipe - Andarne espressivo - 
Allegro deciso (Orch. Sinfonica di Philadelphia 
dir. Eugène Ormandy): A. Dvorak: Der Wasser¬ 
mann. Poema sinfonico n. 1 op. 107 (London 
Symphony Orch. dir. latvan Kertesz): C. De¬ 
bussy: La Mer, Tre schizzi sinfonici: De l'sube 
è midi sur la mer - Jeux de v^uee - Dialogue 
du vent et de la mer (Orch. Suisse Romande 
dir. Ernest Anaennet) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 
Somotinf>es I fool )ika a motharloes child (The 
Rita Willlama Singers); All through thè night 
(Bobby Hackett): Oh Lady bo good (Count 
Basiaj; Um rancho nas nouvans (Claus Oger- 
mSn); Just ona more <fay (Etta James); AW- 
rican tango (Weather Report); La march* nup- 


chard Hayman) Laos da Laoa (I Delirium); 
Ramblin man (The Allman Brothers); Bad bad 
Laroy Brown (Frank Slnatra); Tequila sunrise 
(Eaglea), Quelque choaa at moi (Paul Mauriat); 
La valigia blu (Patty Pravo); Ughi my fira 
(Woody Harman) 

12 INTERVALLO 

Sogrto d'amora (Harald Winkler); Il fiuma a il 
salica (Roberto Vecchioni); Cena a padrone 
(Claudia Mori); La mar (Horst Fiacher); Be my 
baby (Bay City Rollerà); Non so (Mina). TSOp 
(F austo Papetti); Bayond tomorrow dal film 
• Serplco > (Ray Conniff Singers); Rusticano 
moog (Bob Catlaghan); Lu marltisllo (Tony Sar- 
tagata); La tu# mani (Mitva): Sposi (Carlo Pie- 
rangell); La traccia blonda (Ferranta-Taicher); 
Tha • hi • crowd (Bryan Farry); Ritratto di 
donna (Totò Savio); Inalama noi (Mino Rai- 
tano); Kriminal tango (Piero Trombetta); Sa- 
tisfaction (Helmut Zachariae); Poaaia d'ottobre 
(Alunni del Sole); Matacumbe (Tito Puente): 
That’s a plenty - Surfait USA (The Pointer 
Sistera); My meiancholy baby (Bert Kimpfert); 
Rock around tha clock (Bob Mitchell): E poi... 
(Gli Ventura): Un corpo a un’anima (Wesa e 
Dori Ghezzl); The old fun city (Burt Bacharach); 
Oniy you (Ringo Starr); Af^ sunrise (Sergio 
Mendas); Hoadown (Enr>ar8on. Lake and Pal¬ 
mer); Marta (Antonello Venditti); Pazza idea 
(Dorsey Oodd): Amora mio non farmi mala 
(Enrico Slmonetti); My haart balonga to daddy 
(Fritz Schuiz-Reichal); Ate aagunda farla (An¬ 
dré Penazzl); Baillsalma (Adriano Celantano): 
La mala (I Vianeila) 

14 INVITO ALLA MUSICA 

Oh what a beautiful morning (Ray Conniff); 
Leva thama dal film « Lady ainga thè blusa • 
(Michel Legrand): Grande grande grand# (Peul 
Mauriat): Dance little giri (David Eaaex); Ticket 
to rida (Camareta): Fina settimana (Angelerl); 
Promlaaa promises (David Bacharach); L'albaro 
daRa foglia resa (Franco Micallzzi); Jungla’s 
mandolino (La Figlie dei Vento); Mapla tea# 
rag (Eric Rogers); You amila tha song bagina 
(Herb Alpart); Par simpatia (Patty Pravo); 
L’amore In bhi jeans (I Domodossola); lanny 
(Johnny Sax), Ssudsds vam oorrando (Louis M 
Santoa); Tutelar balla (Mike Oldfield); Passato 
presenta a futuro (Umberto Balsamo): Jli^ 
Santar>a); Mystsrlous (Pino Calvi); Vincent ((jil 
Ventura); Mai (Pappino Di Capri): Mon manèg# 
à nK>l (Paul Dubois): Solando (MarchinI); Wl- 
thout hàr (Stan Getz); Proposta (Iva Zanicchi); 
Sarano è (DrupI); For aver and aver (Raymond 
Lefèvre); Marcante senza fiori (Equipe 84); E 






tu... (Franco Cassano). Wavs (Robert Denver); 
Non pensarci più (I Ricchi e Poveri). Amelitarv 
go (Astor Piazzolla); Slamo marinai (danni Bal¬ 
la). José olé (Ray Anthony), io delusa (Cate¬ 
rina Caselli); Love's theme (Johnny Sax) Thema 
for trumpet (Ray Anthony) 

16 IL LEGGIO 

I giardini di marzo (Luc»o Battisti); The house 
of thè rising aun (Joan Baez). EnMzjlonl (Lucio 
Battisti): loe Hill (Joan Baez): Separazione 
naturale (Lucio Battisti); Love la juat a tour 
lettere word (Joan Baez): Amarcord (Pino Calvi); 
Povero ragazzo (Roberto Vecchioni). Mas que 
nada (Sergio Mendes & Brasil '66) Luci a San 
Siro (Roberto Vecchioni), Alone agsin (Bee 
Geea); Dimanche i Orly (Gilbert Bécaud); Road 
to Alesila (Bee Gees); Et maintenant (Gilbert 
Bécaud): My World (Bee Geea). L'important 
c’est la rota (Gilbert Bécaud). Freneal (Ray 
Conniff); Chicago (Tony Bennett). Blowin’ In 
tha wind (Cher). Love for sale (Tony Bennett). 
Se aee rider (Cher); Once upoe a tima (Tony 
Bennett); Oon’t think twice tt’s all Aghi (Cher); 
Fox hunt (Herb Alpert). Porta Porteae (Claudio 
Baglioni); Let us break bread together (Sue & 
Sonny). E tu (Claudio Baglioni). Peopla get 
ready (Sue & Sonny). Canto (Claudio Baglioni); 
Little green apples (Sue & Sonny), OpenTng act 
(Acqua Fregile): Les parapluìes de Cherbourg 
(Nana Mouakouri); Soi lontana (The Four 
Kents): Honey (Bobby Goldsboro), Fireball 
(ArmaruJo Trovajoll) 

18 SCACCO MATTO 

Twist end shout (Johnny): Come agaln? Toucan 
(Crace Stick); Righi place wrong tima (Or 
John). Per amore (Maurizio Arcieri). 'Thanks dad 
(Parte) (Joe Quaterman). In tha klngdon (Hot 
Tuna); The show must go on (Lso Sayer): 
Sunshine man (Earthquire): Saxy sexy sexy 
(James Brown); Dolcissima Maria (Premiata 
Forneria Marconi). Keep youraalf allve (Queen); 
Ramblin man (The Allman Brothers Bar>d); Court 
and spark (Ioni Mitchall). I aln’t going nowhere 
(Jr Walker and The All Stara); Un’altra poesia 
(Alunni dei Sole); Keep on truckin’ (parte I) 
(Eddie Kendricka), Plasttc man (Temptationa); 
Eri proprio tu (Nada). Non mi rompete (Banco 
Dal Mutuo Soccorso): Tango tango (Rotation). 
Re di speranza (Angelo Branduardi). Can you 
do it (Geofdie). My oniy vice (Cockney Rebel); 
I juat wantad to make her happy (Willia Hutehj; 
What moie couid you want (Stealers Wheal). 
Helsn wheels (Paul MeCartney and Winga); 
Summer nights (Billy Cray); Signora mta (San¬ 
dro Giacobbe); Dancing in thè moonlight (King 
Harvest). Us and then (Pmk Floyd). insieme a 
me tu^o il giorno (Loy-Altomare) 

20 QUADERNO A (^AORETTl 
Red roaes for s blue lady (Count Basie); 
Sof^ of tha Indian guest (Tommy Dorsey); So- 
metlmes l’m happy (Tony Bennett). The wey 
you look tofiight (Peter Nero); Oh. Alfredo (Jula 
De Palma): V^en I lost you (Frank Sinatra); 
Fair wInd (Duke Ellington). Budo (Milea Davis); 
Close yotir eyes (Bobby Hackett). Sabia (An¬ 
tonio C Jobim); LJmehouao blues (Cannon- 
ball Adderley). Skylark (Bette Midler). Metro¬ 
poli (Gino Marinacci); Mr. Broadway (Dava 
Brubeck e ierry Bergonzi); Mambean^ (Boia 
Sete). Monti pallidi (Perigeo); Les temps nou- 
veaux (Juliette Greco). Love for sale (Doc 
Severinsen); Love le here to stay (Rea Tilsiey); 
Versailles (Modem Jazz Quartet); When you 
wish upon a star (Louis Armstrong); Mambo 
diable (Tito Puente); Pethetic (Renato Sellanl); 
Ntneieen elghteen march (Marcello Rosa): 
Blues para Emn>et (Toquinho e Vinicius); Se tu 
non fossi qui (Oscar Valdambiinl): Noche de 
feria (Manilas Da Piata). Mas mains (Gilbert 
Bécaud); Morrò veiho (Brasil 77). l've got s 
woman (Maynard Ferguson); Let's dance (Benny 
Goodman). Come sunday (Alice Babs); Sum- 
mitt soul (Jean Lue Ponty), Exactiy llke you 
(Dizzy Glllaspla); Senza fina (Johnny Paté) 

22-24 

— L’orchestra Robert Denver 

Mora staccato: Stranger on thè shore; 
Stranger In paradisa; A banda: Ebb 
tlde; Xisboa antigua 
— La voce di Tom Jones 

Runnin' bear; Ain't no sunshine when 
she's gotta; | don't want to be rlght; 
Since I loved you laat; Lean on ma 
— Il trio di Mosa Alllaon 

Your mind is on vacation; Swingin’ 
machine; Stop this worid; Seventh 
son; New Parchman; Rollin' Stona 
— Johnny Hodgas al sax sito eoa l'or- 
chastra di Lawrenca Brown 
Stompy Jones; Mood indigo; Good 
queen Bess; Little brother 
— Il complesso vocale BrazII 77 con II 
complesso di Sergio Mendes 
Where is love; Put a lidie love away; 
Don i lat ma be lonety tonight; Kllling 
me softiy with his song; G>ve music 
L’orchestra dal trombet t ista Maynard 
Ferguson 

Chela nata; If I thought you'd aver 
chsnge your mind: Ell's comin* 




fHoditfusione 


lunedì 14 luglio 


IV CANALE (Auditorium) 

• CONCERTO DI APERTURA 

J. I. Fux: Serenata per tre d tti. 2 oboi. 2 vio¬ 
lini. Viola e basso continuo (« Serenada a 
otto») (Compì, strum Concemus Musicus di 
Vienna dir. Nikoiaus Hamoncourt); B. Martinu: 
Quartetto n. 1 per pf e archi ((^artetto Rt- 
chards) 

• PRESENZA RELIGIOSA NELLA MUSICA 

W. A. Mozart: Exultate. jubilate. Mottetto K. 185 
(Sopr. Elisabeth Schwarzkopf • Orch. Philar- 
monta dir Walter Susskind); C. Monteverdi: 
Magnificat (The London Sittgers-Ensembie Or¬ 
chestra de rOiseau Lyre dir Anthony Lewis) 
9.40 FILOMUSICA 

J. S. Bach: Dalle suite n 4 in mi bem magg 
(BWV 1010) per violoncello solo. Preludio 
(Solista Mtklos Perenyt): D. Sclostakovic: 
Coricano in do min op 35 per pf , trorriba e 
archi (Pf. Maria Grinberg, tr Sergei Popov - 
Orch della Radio deH'URSS dir Ghennadi 
Rojdeatvenski). M. MussorgskI: Boris Godgnov: 
Morte di Bons (8s. George London • Orch 
Columbia dir Thomas Schippers): P. I. Ciai- 
kowski: Frar>ce&ca da Rimini. Fantasia op ZI 
(Orch New Philharmonta dir. Lorin Maazel); 
S. Prokofiev: Sonata n. 5 in do magg op 38 
Allegro tranquillo - Andantirto • Un poco alle¬ 
gretto (Pf P^vel Stepan) 

Il INTERMEZZO 

O. Respighi: Antiche danze e aria per liuto. 
Suite n 3 (Orch • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir Nino Bonavolontà). C. Saint- 
Saéns: Concerto n 1 in la min. op 33 per 
V. cello e orch (Solista Mslialav Rostropovich ■ 
Orch Philharmonia dir Malcolm Sargent): I. 
Straerinaki: Feux d'artifice op 4 (Orch Sinf. di 
Columbia dir l'Autore) 

11.45 RITRATTO D’AUTORE: GlOVAN BATTI¬ 
STA VIOTTI (1755-1824) 

Quartetto n 2 In do min. (FI Jean-Pierre Ram¬ 
pai. vi Robert Gendre. v la Rogar Lepauw. ve, 
Robert Bex) — Sonata in st bem magg per 
arpa (Solista Nteanor Zabaleta) — Serenate n 
3. 1^ Faacicolo dalle • Sei Serenate op 23 per 
2 violini • (Vi i Luigi Ferro e Giovanni Gugtlel- 
mo) — Concerto n 3 per pf con vlolir>o obbli¬ 
gato. violini, viole e basai (Pf Ervica Caval¬ 
lo. vi Franco Gulll - Orch. Sinf. di Torlr>o 
della RAI dir. Mario Rossi) 

12.46 IL DISCO IN VETRINA 

La ouvertuies di Cari Maria von Webar. Peter 
Schmoll (1801) — Abu Haaaan (1811) — Dar 
Freiachutz (1620) — Euryamhe (18^) — Obe- 
ron (1826) (Orch Filarm di Berlino dir 
Herbert von Karsjan) 

(Disco Gremmophon) 

13.X MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
A. Honegger: Sinfonia n 3 • Liturgica •: Diea 
trae (allegro marcato) - Da profundis clamavi 
(adagio) - Dona nobla pacem (andante) (Orch. 
Suisse Romande dir. Ernest Ansermat) 

14 LA SETTIMANA DI BOCCHERINI 
L. BoceherinI: Conoerto n. 2 in do ma^. per 
V. cello, archi e 2 corni (Solista Anner Byfama 
Orch Concerto di Amsterdam dir Jaap 
Schroeder) — Trio in mi bem magg. per 2 
violini e V cello op 35 n. 3 (Vi i Walter 
Schnetderhan e Gustav Swoboda. ve Senta 
Beneach) — Sinfonia in re min op. 12 n. 4 

• La casa del diavolo • (Orch da Camera di 
Roma dir Francesco De Masi) 

15-17 J. S. Bach: Pastorale (Orchi • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Maa- 
Bimo Pradalla); A. Vivaldi: L'Estate. Con¬ 
certo in sol mn. da <1^ Quattro'^ Sta¬ 
gioni • (Orch. da Camera Italiana dir 
Sa'vatore Accardo). A. Bruckner: Sirv 
fonia n. 4 in mi bem megg • Romen- 
tica • (Orch. Sinf. di Milano della RAI 
dir Eugen Jochum) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. Mendelssohn-Bartholdy: KonzerstOck op. 113 
n 1 per cl.tto e corno di baaaetto con pf. 
(Cl tto Dteter Klocker. corno di base. Waldemar 
Wandel, pf. Werner Genuit); F. Busont: Fanta¬ 
sie contrappuntistica per pf. (Pf. Giuseppe Sco- 
tese): P. Hindemllh: Kammermusik n. 4. con¬ 
certo per violino e orch. de camera op 36 n 3 
(VI. Jaap Schroder . Strum. deH'Orch. Coricerto 
Amstardam) 

18 VOCI DI IERI E Di OGGI 

V. Bellini: Norme: • Mira o Norma • (Bopr. 
Rosa Ponaelia, msopr. Marion Telva - Orch. 
Metropolitan di New York dir. Giulio Setti). 

G. Roeain): Semiramide; « Serbami ognor al 
fido • (Sopr. Jean Sutharland. moapr. Marilyn 
Home • London Symphony dir. Richard 
nynge): A. Ponchlelli: La Gioconda: ■ L’amo 
come il fulgor del creato • (Sopr. Oi^nirìa 
Arangi-Lombardi. maopr. Ebe StignenI); H. Ber- 
lloz: Beatrice et Bénédict: • Vous soupirez? • 
(Sopr Aprii Carnaio, maopr. Haien Watta • 
Orch. Sinf. di Londra dir. Colin Qavia) ~ Hé- 
léne (Sopr. Aprii Cantalo, maopr. Hetan Watta, 
pf. Viola Tunnard) 


18.40 FILOMUSICA 

F. Schubert: Rosamunda. Ouverture (Orch Sinf. 
di Stato Ungherese dir. Andrèas Korody); C. M. 
von Weber; Sonata n 4 in mi min op. 70 per 
pf (Pf Hans Kann), D. Scioetekovic: Con¬ 
certo in mi bem magg op 107 per v cello e 
orch (Solista Mikhail Khomitzer - Orch. Sinf 
di Radio Mosca dir. Ghennadi Rojdeatvenski). 
B. Bertok: Dance suite (Orch Fitsrm. dt Lon¬ 
dra dir Georg Solti) 

20 INTERMEZZO 

M. Glinka: Jota aragonesa. capriccio brillante 
n 1 da • Fantaisies pittoreaques • (Orch 
Sutsse Romande dir Ernest Ansermet). i. Al- 
beniz: Camos de Espafla op 252 Preludio ■ 
«Orientai . Bajo la paimera - Cordoba (Pf. Ali¬ 
cia De Larrocha). M. RaveI: Bolero (Orch 
Ftlarm di Los Angeles dir Zubin Mehta) 

20,45 LE SINFONIE GIOVANILI DI FELIX MEN- 
DELSSOHN-8ARTHOLOY 

Sinfonie n 5 tri si bem magg per archi Alle¬ 
gro vivace - Andante • Presto — Sir\fonia n 11 
in fa magg per archi Adagio • Allegro molto 
• Scherzo (Comodo) . Schweizerlied - Adagio 
- Minuetto e Trio - Allegro nìolto (Orch. da 
Camera di Amsterdam dir Mannus Voorberg) 
21,30 AVANGUARDIA 

L. Berlo; Sinfonia Parta I - Il • III - IV (Orch 
New Philhermonic e The Swmgle Slogers dir. 
Luciano Beno) 

22 IL DISCO IN VETRINA 
Arwnimo Troviero (ca 1200) Voler vous que 
je vous cheni, per voci e strumenti. Anon. 
iteliano sec. XIV: Lamento di Tristano e Rotta, 
per strumenti. Anon. francese sec. XIV: A la 
clarté Et illuminare, mottetto per voce e 
strumenti. Anon. itat. aec. XIV: Canzone di 
menestrello e saltarello per strumenti. Aaon. 


thè seinta go merching in (Louis Armstrong), 
l’Il be seaing you (Bobby Hackett). Bali Ha*l 
(London Festival). Domani (Peppino Di Capri). 
Campo de fiori (Antonello Venditti). Ciccio 
Formaggio (Gabriella Fem): Tu nella mia vita 
(Weas e Dori Ghezzi). Marche de Bebette 
(Ivette Horner). Eyea of love (Qumcy Jones). 
A mourlr pour mourir .(Barbara). Hey look in 
thè sun (José Feliciano). Danza ungherese in 
re bem. n. 6 (Boston Pops), Cavalleria leggera 
(John Barbirolli). Blue spanish eyet (Mantova¬ 
ni). Vagabondo della verità (Peppino Gagliar¬ 
di); Canzone delle ragazze che se ne vanno 
(Francesco Guccint). Puszta melodias (The Bu¬ 
dapest Gypsy). invece no (Ofelia). Hora hi a 
minor (The Matyi Caanyi Gipay Band). MId- 
night flayer (Ray Anthony) 

10 INTERVAUO 

Senlimentai joumey (Ted Heath). Begin thè 
beguine (Percy Faith); Aa lime goes by (Frank 
Smatra): Solo lui (Mina). Thia guy's in love 
with you (Peter Nero). Attenti a quei due 
(John Barry); Machine gun (Commodorea). C'è 
forse vite sulls terra (Daniela Devoli). Airport 
(Love theme) (101 Stringa) Jaux Utterdlts (Wer 
ner Mo ter): Daybresk (NiIssonJ Be sware 
(Dionne Warwick); Washington square (BiMy 
Vaughn). Duelling banlos (Eric Weissberg - Ste¬ 
ve Mandel). So danco samba (Stan Getz e Joao 
Gilberto). Zàzueira (Astrud Gitbertol; The 
peenut vender (Stan Kenton). Feeiln' free 
(Count Baste), Mrs. Robinson (Simon and 
Gariunke'). All my triais (Joan Baez) Live ar>d 
lei die (Winqs). Bourrée (Jan Anderson). My 
melancoly baby (Barbra Streisand). l'tl be gone 
(Manfred Mann Earth Band) Accadde a Lisbona 
(Bruno Nicolai). Love theme from • Romeo ar>d 
Juliet • (Jackie Gleason). Se sai se puoi se vuoi 
(I Pooh). Le giornate dell'amore (Iva Zanicchiì 


I programmi pubblicati tra le DOPPIE LINEE possono essere ascol¬ 
tati in STEREOFONIA utilizzando anche il VI CANALE. Inoltre, gli 
stessi programmi sono anche radiodiffusi sperimentalmente per 
mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza 
di ROMA (MHz 100,3), TORINO (MHz 101,8), MILANO (MHz 102,2) 
e NAPOLI (MHz 103,9). 


france s e sec. XIII: Hui mein . Heec dies, mot¬ 
tetto per voce e strumenti. Anon. inglese sec. 
XIII: Ductia per strumenti (Ten. Hans Rudolf 
Rshm - Consort der Engadiner Kantorei dir. 
Paul Knill); C. Merulo: Tre canzoni a quattro 
per strumenti: La Bovia - La Zanbecharo . La 
Zarata: G. Freecobaldl: Canzon V «La Lan- 
ciona • a due canti e basso per strumenti: F. 
Turini: Sonata a tra - E' tanto tempo ormai • 
per atrumenti (Konzeagruppe fur aite Muaic dar 
Engadiner Kantorei) 

(Dieco Barenreiler Musicaphon) 

22.X CONCERTINO 

A. Glazunov: Autunno, de • Le Stagioni • (Orch. 
Conaerv di Parigi dir. Albert Wolff); R. Schu- 
menn: Marcia in eoi min n. 2 op. 76 (Pf Svia- 
tiatev Riehter). J. Offenbach: I racconti di 
Hoffmann. • ^Intllle diamant • (Bs. Marcai 
Journet): A. Dvorak: Umoreaca (VI. Fritz Krals- 
lar, pf. Cari Lamaon). J. Rodrigo: Fandango 
(Chit. John Willisma); N. Rimsky-Korsakov: 
Dubinuska op 82 (Orch. Suiaae Romande dir. 
Ernest Anaermet) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
T. L. De Victoria: Magnificat Primi Toni per 2 
con a quattro voci miste (Coro delta RTV spa¬ 
gnola dir. Igor Markevitch). C- Monte verdi; 
Magnificat a 6 voci (Sopr. Margaret Ritchie, 
tan. Richard Lewis, br Bruca Boyce • Compì. 
Strum. de l'Olseau Lyre - Coro London Slrigers 
dir. Anthony Lewla); G. PetrassI: Quattro inni 
sacri per canto e orch.: Jesu dulcis merhorls - 
Ts lucis ante terminum - Lucls creator optlme - 
Salvate Chrtsti vulnera (Ten. Aldo Bertoccl. br. 
Renato Cesari - Orch. Sinf. di Torino dalla RAI 
dir. Goffredo Petraaal): G. F. Mallpiero: Cima- 
rosiana, cinque frammenti sinfonici di Dome¬ 
nico Cimaroaa riorcheatratl da G. F. Mallpiero 
(Orch. « A. Scarlatti > di Napoli dalla RAf dir. 
Ferruccio Scaglia) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIAW E PARALLELI 
Jalouale (Werner MCiller); Òfou're) having my 
baby (Paul Anka); Si ricomincia (Gilda Giulia¬ 
ni), Non pensarci più (Ricchi a Poveri); Come 
together all thè people (Ette Cameron); In a 
Mttle apanlah town (Perez Prado); Nléoa (Gatb 
Barbieri); Parla perdu (Mirellle Mathieu); Ma- 
dentolsella da Parla (Maurice Larcartge); Fino 
in fondo (Georges Mouataki); Dlxle girl (Char); 
Laat time I aaw hlm (Ronnie Aldrich); The long 
winding road (Vince Tempera); La gatta (Gino 
Paoli). Amore baciami (Elens Cativè): When 


Uno tranquillo (Al Korvin). Que reste-t-H de 
«OS amours? (Arturo Mantovani I. Think l'm gon¬ 
na bave a baby (Carly Simon): Mallow yel- 
low (Donovan); Hawaiian war chant (Frank 
Chaclùifleld); Toi (Gilbert Bècaud). Celtfomla 
dreemin' (Wea Montgomery): Time and spece 
(Nelson Biddle) 

12 COLONNA CONTINUA 

Killer Joe (Qumcy Jones): Boogle on reggae 
woman (Stevie Wonder). ^ul limbo (Booker T. 
Jones). One more baby child bom (Valerle 
Simpaon), Love me like a rock (Paul Simon); 
Love a theme (Love Uniimited); Jessica (All- 
man Brother Band). Just llka a woman (Ro¬ 
berta Flack); Melo Grosso (Ino de Paula - 
Mandrake - Afonso Vieire). Lady d'ArbanvIlle 
(Cat Stavena): Mother AMce (Sentane). Juat for 
a tiwill (Ray Charles); Il never ralns In sou¬ 
thern C^allfomis (Ronnie Aldrich): The cIN (Ron- 
nte Jones). For thè love ol (Johnny (jrtffin): 
Stand by ma (Martha Reeves). Son of aagitta- 
rius (Eddis Kendricks). Meditation (Henry Man¬ 
cini); The sea is my soli (Herb Ipea); Chain 
of foois (Araiha Franklin). Benpy and tha )ets 
(Elton John), Blua rondo è la turk (Deve Bru- 
back). Whan tha aaints go marchln’in (Wllbur 
de Paris); Kansas City (Les Humphries Sln- 
gers): Green green grass of home (Tom 
Jones); Tu mosica divina (Renato Serto). Très 
moutarde (Wilbur De Paris) 

14 MERIDIANI E PARALLELI 
Sun valley |ump (Glenn Miller); La ronda 
(Modem Jazz Quartet); Doodlln' (Ted Heath); 
Per una donne, dorma (Antonella Bottazzi); 
Clair (Johnny Sax); Tu sei cosi (Fred Bongu- 
ato); El condor pasa (Franck Pourcei); Summer. 
time (Charìia Parker); Quand on n'a que l'emour 
(Jacques Brel); Luna bianca (Mia Martini); 
Heading aouth (Edmundo Ros); La prigioniera 
(Patty Pravo); Beaama nuicho (Pino Calvi); 
Una canzona buttata via (Gino Paoli); Allegro 
du grand siècie (Michel Legrand); Rhapsedy 
In blue (Rey Conniff Singers); l'envie ta vie o 
vagabond (Charles Trenet); Quelque chete de 
mervellleux (Mirellle Mathieu); Duncan (Bruno 
Lauzi): Lu gelataru (Vlrglmo Puzo): Violino 
tzigano (Helmut Zecherias); NIna, ai voi dor¬ 
mite (Gabriella Ferri); Ultimo tango a Parigi 
(Ferrante 6 Telchar); Piccola e fraglia (Drupi); 
Giù buttati giù (Nuovi Angeli); Per tempre 
(Marcella); Walk thè way you talk (Burt m- 
charach); Un uomo (Omelia Vanoni), St. (uMila 
blues (Werner Mailer); t've never been a wo¬ 
man before (Barbra Stralaand); ie t’appartlena 
(Gilbert Bécaud); Blue epaniah eyea (Manto- 
van)); Moon rivar (Frank Chackafleld); Uly of 
thè west (Bob Dylan); Alice (Francesco De 


Gregori); Noche de ronda (101 Stringa): Ben 
(Ferrante-Teicher) 

16 SCACCO MATTO 

Money (Rolling Stones); The rallroed (Grand 
Punk) Helan weels (Wingt): Slttlng on top of 
thè worid (Don McLean), Who’s In thè strew- 
ber*-y petch wIth Selly (Dawn). Aln'i nothing 
like thè reti thing (Arethe Franklin). I gol 
thè feeling (James Brown): Dolce è la mano 
(Ricchi e Poveri). Cuore di ferro (Corrado Ca- 
stellarO: In thè mood (Bette Midler); Juat want 
a little bit (Siede). Heevy mekes your happy 
(Glady Knighl & The Pipa); Poesia (Richard 
Cocciante). Do righi woman, do rìght man (Joan 
Baez). The hun (Cat Stevens). Dark lady 
(Cher) Non andremo mai in peradieo (Fausto 
Leali), Might just teke your tifa (Deep Purple); 
Goodwnight ladiea (Lou Read), Seturday night 
alrlght (Elton John); Una dolcezza nuova (Le 
Orme), l'm your witchdoctor (John Mayall); 
Come lo tee me ysaà e rdey (Gilbert O’Sulllvan); 
Harmony (Ray Connlff Smgera). Niente de ca¬ 
pire (Francesco De Gregori); Sciogli le tue 
eli (Gens). Operating memisl for speoe ship 
earth (Donovan). Street Rfe (Roxy music); Un 
giorno credi (Edoardo Bennato); Bom on thè 
Bayou (Creedenca Clearwater Revival); Pas¬ 
sato presente e futuro (Umberto Balsamo); 
Annie had a baby (Ike & Tina Tumar): Standing 
at thè cfossroads (Ten Years After); Thenkfoil 
n' throughtful (Sly and thè Family Stone) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
Some of these deya (EMa Fitzgerald); I cen 
make ìt thru thè deys (Ray Chartea): Eyea of 
love (Qumcy Jones), Bring II on home to me 
(Aretha Franklin). Cieirto lindo (Dava Brubeck); 
EvII ways (Saniana). Inno (Mia Martini); Cloae 
to you (Frank CHacksfield), Nao queno nem 
saber (Irlo de Paula). Yesterday's music (Etta 
James) Fool’s paradise (Don McLean): WIthout 
her (Stan Getz). Valeria (The Modem Jazz 
Quartet). We can work K out (Stevie Wonder); 
People (Barbra Streisand): Blowing wild (Lau- 
rmdo Almeida-Bud Shank), The house of thè 
risirig sun (Herbie Mann) Ganlus II (Vaiane 
Simpaon). Can't gel enough of your love bebe 
(Barry White). Mood indigo (Duke Elllr>gton); 
John'a idea (Count Baaie). A striira of pearia 
(Ted Heat). Ali thè things y:u are (Chet Baker); 
For thè love of (Johnny Gnffin). Manhe do cer¬ 
nevai (Joeo Gilberto); Misty rosea (Modem 
Jazz Quartet). Waltz for Roma (Frank Rosolino); 
In thè mood (Ted Heath) 

20 INVITO ALLA MUSICA 

Thj paenut vendor (Stan Kenton); Je cherche 
la TItirw (Gabrieila Ferri). O veiho e a flor 
(Toqoinho e Viniciua); Plalalr d’amour (Norman 
Cand.er). Swinglng on a star (John Blacktn- 
sell): Was a sunny day (Bruno Lauzi): The men 
I love (Sarah Vaughan). Carly and Carole 
(Eumir Deodato), Charleston (Franck Pourcei): 
BIm barn bom (Percy Faith). Superfluo (Omelia 
Vanoni); Heien wheels (Wings); Donna aola 
(Johnny Sax). Nina y sonora (Tito Puente); 
Sleep walk (Paul Mauriat). Anche p:r te (Lucio 
Battisti): Cllnica Bor di loto S.p.A. (Equipe 84); 
Sedza Rete '73 (Pino Calvi); Papillon (Il Guar¬ 
diano del fero). Finder's keepers (Chairmen 
of thè Board): Precisamente (Corrado Castel¬ 
lari). Swanee (Al Catola). Seinta Sara (Iva 
Zanicchi); Samba da Orfeu (Fausto Papetti); 
Suoni (I Nomadi). Oiamonds are forever (Shir- 
iey Bassey). E’ festa (Premiata Fomena Mar¬ 
coni). Won^riarMJ bei Nacht (Bert Kémpfert): 
Hora staccato (Robert Denver); Frennesia (Pep- 
plno Di Capri). Core e core (Sento e lohnny); 
Alla fina della strade (Ted Heath); Anche se 
(Gino Paoli). Andata a ritorno (Armando Tro- 
vajoll); Mor^o blu (Flora Fauna Cemento). Al 
mercato degli uomini piccoli (Mauro Peloai); 
Bea'a Rat TChet Baker); Lambeth walk (Kurt 
Edelhagen) 

22-24 

— L'orchastra di Johnny Hwria 

Giva pesce a change; Foot-printa on 
thè moon; Light my fire; Wichita Li- 
neman 

— La voce di Albert Hammond 

Listen to thè worid; If you gotta 
break another heart: From Great Bri- 
taln to L A ; Brand new day; Anyor^ 
here in thè audience 

— Il complesso del sassofonista Paul 
Desmond 

Circles; Martha e Romao; Catavento: 
Latin chant; Crysral iMuslona 

^ Il chitarrista Tal Fariow 

rii remember Aprii; My romance; Cra- 
zy she calla me 

— La cantante Mahelie Jackson con l'or- 
ehestra e coro di Parcy Faith 
Lift up your heada; My country’tls 
of Thae; The Lord la my llght: Jesus. 
Saviour, pilot me; Nearer. my God. 
to Thea 

— L'orchastra di Frank ChacksRald 

Just one of those things; You’de be 
so niee to come home to; Friendshtp; 

In thè stili of thè night; Wunderber 
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Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

I ftefffiali di prova «LATO SINISTRO - - LATO DESTRO* «SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - aorte traamaaal 10 mi¬ 
nuti prima daH’inizio dal programma par II controllo a la avantuala massa a punto dagli impianti staraotonicl sacondo quanto più sotto 
dascritto. Tali sagnali sono proceduti da annunci di idantificaaiorta a vaagorto ripetuti nairorolna più volto. 

L'ascoltatora durante I controlli dava porsi sulla mezzeria dal fronte sonoro ad una dlstaim da elaacun attoparlaata praaaoché pari olla di¬ 
stanza esistente fra gli altoparlanti stasai, regolando inizialmente il comando • bilanciamento - in posiziona centrale. 

SEGNALE LATO SINISTRO > Accertarsi che il segnale provenga dall'altoparlante sinistro. Se invece II segnale proviene dall'sltoparlante 
destro occorre invertire fra loro 1 cavi di collegamento dei due altoparlanti. Se infine il segnale proviene da un punto intermedio del fronte 
sonoro occorra procedere alla massa a punto dot rìcavitors ssguendo le istruzioni normalmenta fornita con l'apparacchio di riceziona. 

(segue a pag 74) 


martedì 15 luglio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 
J. SIbelius: RitorrK) di Lemminkainer^ op. 22 
n 4 dalle Quattro leggende di Kalevala (Orch. 
Slnf. Halle dir iohn Barbirolll); D. Sciosta- 
kovic: Concerto in do diesis min op. 129 per 
v:olino e orch.: Moderato - Ada^o - Adagio 
Allegro (Solista David Oistrakh - Orch. Filarm. 
di Mosca dir Klrill Kondrascin). 1. Strawinsky: 
Sinfonia di salmi per coro e orch. (Choeur des 
Jeunes di l osanna - Orch. Suisse Romaride e 
Coro di Radio Losanna dir Ernest Ansermet - 
Mo del Coro André Charlet) 

» CONCERTO DA CAMERA 

I. Brahms: Cinque valzer op 39 n. 9 - 10 • 11 
•15-16 (Duo pf. Brache Eden-Alexander Ta- 
mir); R. Schumann: Quintetto in mi bem. magg 
op. 44 per pf. e archi Allegro brillante ■ In 
modo d una marcia Scherzo • Allegri ma 
non troppo (Pf Rudolf Serkin . Quartetto d'ar¬ 
chi di Budapest vi. Alexander Schneider e 
ioseph Roismao; v ia Boris Groyt, ve. Mischa 
Schneider) 

9,40 FILOMUSICA 

R. Schumann: 5 Pezzi in stile folcloristico; Mil 
Humor - Nieht schnell - Nieht zu rasch - 
Siark und markiert (Ve. Pierre Fournier. pf. 
iean Fonda): M. Reger: Fantasia e fuga sul 
nome Bach (Org Rosalinde Haas). R. Wagner: 
Rienzi; Allmdcht* ger Valer (Orch. Opera di 
Stato di Vienna dir Oietfned Bernet): C. M. 
vof> Weber: Il franco cacciatore: • Wie nahte 
mir der Schiummer (Orch delta RCA dir, Fran¬ 
cesco Moitnan Pradelii) — Il frarteo cacciato¬ 
re • Durch die Walder • (Ten. James King • 
Orch Opera di Stato di Vienna dir. Oietfried 
Bernet). O. Nicolai; Le allegre comari di 
Windsor - Nun aih herbeir • (Sopr Maria Sta- 
der - Orch d> Monaco dir. Ferdinando Leitner); 

J. Strauss jr.: Storielle del bosco vienrvese op. 
325 (Orch di Phiisdelphia dir Eugòne Orman- 
dy) — Bitte schoen - Polka francese op. 372 
(Orch Filarm. di Vienna dir Willi Boskowaky) 

11 MAHLER SECONDO SOLTI 

G. Mahiar: Sinfonia n. 4 in sol magg.: Heiter 
bedachtig. nieht eilen ■ In gemachlicher Bewe- 
gung - RuhevoM - Sehr behaglich (Sopr. Syl¬ 
via Stajlmenn, vi. sodata Stevens Staryk • 
Orch. Cortcertgebouw di Amsterdam dir Georg 
SohI) 

12 IL DISCO IN VETRINA 

Variazioni per il pianoforte su un tema dato, 
composta dal più eminenti compositori di Vien¬ 
na e degli Stati imperiali e Reali d'Austria 
(Vienna. Diabellt 1823-1824): Variazione 1 Ignaz 
Assmayer - Variazione 2. Cari Maria von Bocket 
• Variazione 3: Leopold Eustache Czapek . Va- 
riezione 4 Cari Czerny - Variazione 5: Joseph 
Czemy • Variazione 1 Joseph Orechster - Va¬ 
riazione 9: Jecob Freystaadtler - Veriazione 10 
Johan Baptist Ganabachar - Variazione 11; Josef 
Jeiinek - Variazione 12 Anton Halm - Variazio¬ 
ne 13: Joachim Hoffmann - Variazione 14; Jan 
Horzalka . Variazione 15: Joseph Huglmagn - 
Variazione 16 Johann Nepomuk Hummel . Va¬ 
riazione 18: Friedrich Kalkbrenner • Variazione 
20: Joseph Kerkovsky . Variazione 21 Conradin 
Kreutzer - Variazione 22. Eduard Frelherr von 
Lannoy - Variazione 23: Maxlmilian Joseph Lei- 
desdorf (Fortepiano JCrg Oemus) (Disco Archiv) 

12.30 LE STAGIONI DELLA MUSICA; IL RINA- 
SCIMENTO 

P. Vinci: Usciam. ninfe, ormai fuor da questi 
boschi, madrigale a 5 voci (Coro da camera 
dalla RAI dir. Nlr\o Antonallini): A. Holboma: 
Danze e arie a cinque, per recordera e viole da 
amba; Pavan . Gallaid - The honie suckle - 
he sighers • The night watch . Heigh . Ho 
holiday (Compì. «Franz Bruggen • dir. Franz 
Bruggen): S. Scheldt: Due pezzi: Sanctus VI 

- Pavana a quattro voci (Compì, di Flati • Mu¬ 
sica Antiqua • di Vie/ina dir. Rsné Clemenclc) 

— Gagliarda: « La battaglia « (Quintetto di ot¬ 
toni Eastman): M. Ir^egneri: Tre madrigali: La 
vergineMa - Ardo, ai, ma non t'amo • Ardi e 
gela (Coro di Amburgo della Radio della Ger¬ 
mania del Nord dir. Max Thum) 

13 AVANGUARDIA 

L. Foss: Non-improviaations (Pf Lukaa Foss, 
arcua. Jan Williams, ve. (^uglas Davis, dar. 
dward YadzinakI) 

13.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

C. Puccini: Madama Butterfly: Bimba dagli oc¬ 
chi plani di malia (Sopr. Katia Ricciarelli, ten. 
Placido Domingo - Orch Acc. S. Cecilia dir. 
Glanandrea Gavazzenl): G. Meyerbeer; L'Afrl- 
caine: O Paradia (Tan. Richard Tucker - ^rch 
Opera di Stato di Vienrta dir. Pierre Oervaux); 
R. Wagner: I Maestri cantori: Preludio A. lo 
(Orch. Sinf. della BBC dir. Colin Davis) 

14 LA SErriMANA DI BOCCHERINI 

L. Boccharinf: Sinfonia in do magg. (Orch. da 
camera di Roma dir. Francesco De Masi) — 
Quintetto per archi in do magg (Quintetto Chi- 
giano: vl.i Riccardo Brengola a Felice Cusano. 


V la Mano Benvenuti, ve i Alain Meunier e 
Adriano Vendramelh) — Concerto in re magg 
op. 27 per fi e orch. (rev Ary van Leewer) 
(Solista Severino Gazzelloni - Orch. • A. Scar¬ 
latti • di Napoli dir. Franco Caracciolo) 

15-17 C. W. Gluck: La Danza - Componi¬ 
mento drammatico-pastorale in un atto, 
testo di Gerald Croll (Nice: sopr Elisa¬ 
beth Speiser. Tirai: ten Gerald Er>gli8h 
- Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. Wilfried Boettcher); D. Bartok: 

Il mandarino miracoloso op. 19. suite 
dalla pantomima per orch. (Orch. Smf 
di Milano della RAI dir. Zoltan Pesko). 

C. Salnt-Saèns: Il carnevala degli am¬ 
mali (Pf i Aldo Ciccolini e Alexis Weis- 
senberg, fi Michel Oebost. ve Robert 
Cordier - Orch Soc dei Conc del Con¬ 
servatorio di Parigi dir Georges Prètre) 

17 CONCERTO DEU'ORCH. SINF. DI TORI- 
NO DELLA RAI DIRETTA DA SERGIU CELI- 
BIDACHE CON LA PARTECIPAZIONE DEL 
SOPRANO NADINE SAUTEREAU E DEL MEZ 
ZOSOPRANO GIOVANNA FIORONI 

M. RaveI; Pavane pour une infame defunte, C. 
Debussy: La Oamoisella élue. poema lirico di 
Dante Gabriele Rossetti per 2 voci, coro fem¬ 
minile e orch. (Traduz frane di Gabriel Sur- 
razin) (Sopr. Nedine Sautereau. msopr Gio¬ 
vanna Fioroni) • del Coro Ruggero MaghiniJ. 

S. Prokofiev: Sinfonia n. 5 in si bem. magg 
cp lOO, I- Strawinsky: Petruska - Tre danze dal 
balletto - Danza russa • Danza delle balie 
Danza dei cocch eri 

18.30 PAGINE ORGANISTICHE 

T. Merula: Capriccio cromatico (Org. Luigi Fer¬ 
dinando Taglisvini). D. Buxtehude: Preludio e 
Fuga in fa diesis min. Org Gottfried Miller); 
J. S. Bach: Cinque corali da • Orgelbuchlem: 
Komm. Gott achopfer. heiliger Geist (BWV 
631) Herr Jesu Christ. dich zu aua wend 
(BWV 632) - Liebster Jesu. wir airvJ hier (BWV 
633) • Diea 8ir>d die heil gen Zehn Gebot 
(BWV 635) - Valer unser im Himmeireich (BWV 
636) (Org Anton Heiller): F. Mendelssohn-6ar- 
thcldy: Sonata in fa min op ^ n 2 Allegro 
moderato a serioso. Adagio • Andante recita¬ 
tivo. Allegro assai vivace (Org. Wolfgang 
Dallman) 

19,10 FOGLI D'ALBUM 

M. Clementi: Sei Monferririe op. 49 (Pf Pietro 
Spada) 

19.20 MUSICHE DI SCENA 

L. van Beethoven: Le rovine di Atene, musiche 
di scena per il dramma di Kotzebue. Ouver¬ 
ture - Coro - Duetto per baritono e soprano 

- Coro • Marcia alla Turca - Marcia e Coro 

- Recitativo per baritono - Coro e aria per 
baritono (Sopr. Margit Laszio. br. Sandor Nagy 

- Orch. Filarm di Budapest, Coro della Radio¬ 
televisione Ungherese dir. Geza Oberfrank) 

20 INTERMEZZO 

N. W. Gade: Csaian. ouverture op 1 (ispirata 
al poemi ossianici del Maepherson) (Orch. 
Sinf. Reale Danese dir. John hfye Knudsen); 
F. Liszt: Conce to n. 2 in la magg. per pf. e 
orch. (Solista Gyorgy Cziffra - Orch de Paris 
dir Gyorgy Cziffra jr J. E. Grieg: da Peer Gynt. 
op 23. musiche di scarta per il dramma di 
Ibaen Preludio • Il mattir>o • - Danza araba 

- Danza di Anitra - Canzorte di Solveig . Pre¬ 
ludio • Ritorrto di Peer • - Ninna nanna di 
Solveig (Sopr.l Patricia Clark e Sheila Arms¬ 
trong • Orch. Halié a The Ambrosian Sln- 
gera dir. John BarbiroDi - M» dei Coro John 
MeCarthy) 

21 FOLKLORE 

Anonimi: Canti folkloristici del Messico (An¬ 
cien Instruments-Drum - Compì caratteristico 
messicano) 

21.20 CONCERTO DEL VIOLINISTA HENRYK 
SZERYNG E DEL PIANISTA ARTHUR RU- 
BIN6TEIN 

J. S. Bach: Partita n. 2 In re min. (BWV 1004) 
per violirto solo (Vi Henryk Szeryng): L. van 
Beethoven: Sonata in fa magg op 24: • Prima¬ 
vera » per violino e pf, J. Brahms; Sonata in 
re bem min. op 106 per violino e ^ (VI. 
Henryk Szeryng. pf Arthur Rubinstein) 

22,30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
CHITARRISTA ANDRES SEGOVIA; L. Bocche- 
fini: Concerto in mi magg per chitarra e orch. 
(Solista Andrea Sagovla - Orch. Symphony of 
thè Air dir. Enrlque Jorda): QUARTETTO BO- 
RODIN: P. I. CiaIkowakI: Quartetto in si barn 
magg. per archi: Allegro vivace (Quartetto 
Bor<^in: vl.i Rostlslav Oubinaky. Jaroalav 
Alexandrov, v.la Dmitrl Shebalin. ve. Valentin 
Berlinsky); SOPRANO ELISABETH SCHWAfìZ- 
KOPF: W. A. Mozart: Exaultate; Jubilate, Mottet¬ 
to K. 165 (The Philharmonla Orch. dir; Walter 
Susaklnd); PIANISTA ROBERTO SZiD(0N: F. 
Ùazt: Due Rapsodie ungheresi: n. 15 In la min. 
• Marcia Rakoczi • - n. 19 in re min.; DIRET¬ 
TORE MANUEL ROSENTHAL: C. Debussy: 
Jaux, poema danzato (Orch. du Théétre Natio- 
naie de l'Opera) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

A strlng of pearis (Ted Heath); The sea la my 
soli (Herb Alpert). Hang on in thera baby 
(Johnny Bristol). Listen and you'll sae (The 
Crusarders): Upa. naguinho (Elia Regina). Ma- 
rlamar Urie de Paula-Afonao Vieira-Alessio 
Ureo); I shall ting (Arthur Garfunkel); Banjie 
(Valeria Simpson). This guy’s In love with you 
(Peter Nero). Walt for me (Donna Hightowar); 
Ultimo tango s Parigi (Gaio Barbieri). Boogie 
on regga» womsn (Stevie Wonder). SIng maks 
your own kind of music (Barbra Straiaand). 
More (Riz Ortolani); America (David Essex); 
Samba de Orfsu (Oscar Peterson); Allegro du 
grand alècie (Raymond Lefèvre); I got It bad 
and that aln t good (Frank Sinatra). Ciellto llr>do 
(Dave Biubeck): Halielu)ah lime (Woody Herr 
man). Sei tornato a casa tua (Iva Zanicchi). 
The sound of silerKe (Simond and Garfunkel). 
Don't it feel ^od to be free (Edwin Starr). 
Rhapsody in blu» (Eumir Deodato): Tilt there 
was you (Ray Charles). It don't mean a thinq 
(Ella Fitzgerald) How high thè moon (Percy 
Faith), Waltz for Roma (f rank Rosolino) 

10 LEGGIO 

Se una donna noe va (Bruno Lauzi). Un'ora 
aola ti vorrei (Ornella Vanoni). America • Poi 
sei venuta tu (Bruno Lauzi); Swing low swast 
chariot (James Last). Hey iode (Ella Fitzgerafd), 
Je m voyais dèli (Charles Aznavour). Blues In 
thè alley (Count Basie) Les Con>edlens (Char¬ 
les Aznavour). ’S wonderful (Ella Fitzgerald). 
Una canzone iorse nascerà (Charles Aznavour): 
Lay lady lay (Ferrante & Telcher). Forever and 
ever . Good-bye my love good-bye (Demis Rous- 
scs). Noi nun moriremo mai (1 Vianella). Espres- 
sividade (Carlo Corderà). A.B.C. (The Jackson). 
Due più due uguale cinque (Ricchi & Poveri). 
Dancing machine (The Jackson). Penso sorrido 
e canto (Ricchi s Poverri) Reflection (The 
Jackson). In questa città (Ricchi e Posteri); 
Aperitivo (Roberto Pregsdio): Sei bella rvegli 
occhi (Toni Santsgata), Figlio deiranMre (Ro 
sanna Fratello); Il ragazzo del sud (Toni Santa 
gaia), lo lì amo alla mia manlara (Rosanna 
Fratello); Lovs la Nere to stay (YehudI Me- 
nuhin-Stephane Crappelly). Crescent noon (The 
Carpenters); Close to you (The Carpenters). 
Hailelujah I lovs hsr so (Ray Charles). Hurting 
each other (The Carpenters): Black bottom 
(Franck Pourcel); M.A.S.H. (Henry Maricini); 
That'a a plenty • Surfelt U.S.A. (The Pointer 
Siaters); Swanse rìver rock (Ray Charles): 
Kaleidoscope (Projol Harum) 

12 SCACCO MATTO 

The cat crepi In (Mud); Diamond doga (David 
Bowle); Ballerò (War); Ohkey dokey (parte I) 
(The Incredible Bongo Band). Ashiko go (Manu 
Dibanoo); Rock thè boat (The Hues Corpo 
rationr Se mi vuol (Cico); Quando finisce un 
amore (Riccardo Cocciante). Coprimi d'amore 
(Anna Melato). Long tali glasaes (Leo Sayer); 
iazzman (Carole King); Sugar baby love (The 
Rubettes). Do you kìM mt or do I kill you? 
(The Les Humphrtes Singera); Nonostante tutto 
(Gmo Paoli); Che settimana (Paf); iene (Re¬ 
nato Pareti); Love will keep us together (Mac 
e Katie Kiaaoon); Stage Fright (The Band); 
Mockingbird (Carly Simon e James Taylor); 
Only in your haart (America); Non mi rompete 
(Banco del Mutuo Soccorso): Tutto s posto 
(Nomadi); Chi (F ili La Bionda); On thè run 
(Scorchead Earth). The In crowd (Bryan Ferry): 
Gang man (Shskane); Walk on (Neil Young): 
I shot thè shsrlff (Eric Clapton); Nessuno mal 
(Marcella); ^vsry day (Sir Albert Douglas); 
Skinny woman (Ramaaandiran Somusundaram); 
Love's theme (Love Untimitad) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Always (Bob Thompson). Fly me to thè moon 
(Frank Sinatra); Take thè A train (Sten Kan- 
ton); Asa branca (Brasll *77): Graen green 
grasa of home (Tom Jonea); Ain't no mountain 
high anough (Roger WKIIama): Due minuti di 
fallcltà (Sylvie vinlan); No metter how I try 
(Gilbert O oullivan); Take Ave (Dave Brubeck); 
Bugiardo e Incosciente (Mina); Nlghta In white 
satin (Eumir Deodato); ^lltara man (Neil Dia¬ 
mond). Midnight cow boy (Santo 8 Johnny); 
When I look Into your eyas (Santana); Mellow 
yallow (Donovan); House In thè country (Don 
EMia); innamorati a Milano (Omelia vanoni); 
Blue suede shoea (Johnny Rivers): Wbat's 
new Pussycai? (Quincy Jones); ThIs guy's In 
love wIth you (Herb Alpert); Para los rum(>eros 
(Tito Puente); I lefi my haart In S. Francisco 
(Tony Bennett): Let thè sunshine in (Julie 
DriscoM); Hemsndo's hldeaway (Dick Schory); 
MIsty (Oscar Peterson), You'we mede me so 
very happy (Blood Sweat and Tears); Hymne 
è l'amour (Milva); Cabaret (Arturo Mantovani); 
Hello Dolly (Herb Alpert); S^lafatlOA (José Fe- 
liclano); Llght my Are (Woody Herman); Be- 
fora thè parade passes bv (Barbra Streisand): 
Hey Jude (Ted Heath); He'a gonna on you 
agdln (John Kongos); Go tali It on thè mountain 
(Mahalla Jackson); Boogie woogle on thè 
Saint Louis blues (Earl HInes) 


16 INVITO ALLA MUSICA 

Ebb tida (Robert Denver), Partldo alto (Os Ba- 
tuqueiros). Bella senz’anima (Riccardo Coc- 
cianta); Kung fu Aghting (Cari Douglas): Bian¬ 
chi cavalli iragosto (Franco Micahzzi); Samba 
(Miriam Makeba); Vestita di dilaga (I Flash- 
men), Theme from Enter thè dragon (Dennis 
Coffey); Stasara clowns (I Nuovi Angeli), Sexy 
Ida (p. 1) (ika 8 Tina Turner); I am Louis 
Armstrong (Teddy Wilson). Una notta sul 
monta Calvo (New Trolls); Lonely without you 
(Maynard Williams). 40 giorni di libertà (Anna 
Identici) Begin thè beguine (Franck Pourcel); 
The black-eyed boys (Paper Lece); Guarda che 
tl anH> (Gianni Bella); Vincent (Norman Can- 
dlar); Hollywood swingln* (Kool and The Gang); 
Chi di noi (Angeleri). l'm coming baby (Sergio 
Farina): L'apprendista poeta (Omelia Vanoni), 
Wa like to do it (The Graeme Edge Band); 
West forty second Street (Eumir Deodato): Cll¬ 
nica Lor di loto s.p.a. (Equipe 84). God only 
kron (Olivia Newton-John), It's loo late (Billy 
Paul). Non ti scordar di me (Renato Anoiolinl). 
Slaughter on tenth avenua (Mick Ronson). Ama. 
rica (David Essex); Blue angel (Gene Pitney): 
Sali song (Stanley Turrenline) 

18 MERIDIANI E PARALLELI 
I say a little prayer (Woody Herman). Have's 
to you (Josn ^ez). When somethtng la wrong 
with baby (King Curtis). Grande grande grande 
(Mina), Anna (Roberto Carlos); Uve and lei 
die (Wings): Mi piace (Mia Martini). Whisky 
in thè far (Thin Llzzy); Tha duck (A Bras 
seur). Coma sei balla (I Camaleonli); Ooh baby 
(Gilbert O'Sullivan). Song of thè wlnd (San* 
tana); Morire tra la viole (Patty Pravo); Spirti 
In dark (A. Franklin). In thè stili of th# 
night (Lìving Stringa). Il poeta (Mina), Signora 
Lia (C Bagliom). Satiatlay nights alrighl for 
fichting (Elton John). Mondo in mi 7« (Adriano 
Celentano). Black night (Deep Purple); Oh 
Marv (Riccardo Fogli). The boxer (Simon and 
Garfunkel). Cosi parlò Zarathustra (Eumir Dao- 
dalo). L'appuntamento (Omelia Vanoni); Wo- 
men in love (Keith Beckingham), Tì regalo gli 
occhi miei (Gabriella Ferri). NDghts in white 
satin (The Moody Biuea), 7 a 40 (Lucio Bat¬ 
tisti). Black Baudelaire (Mortimer Shuman); 
Sassa bumbi tumba (Uele Kalabubu et sa 
tribù). DInah (Lionei Hampton) 

20 INTERVALLO 

Dein ist mein ganzea Hsrz (Werner MOller); 
Testardo lo (Roberto Carlos): Always (Pegov 
Lee): Take a Iettar Maria (Sandy Nelson). E* 
difficile non amarsi più (Ornella Wnonl); Mes¬ 
sina (Roberto Vecchioni). Dune buMy (Gii 
Ventura). Amarcord (Carlo Savina); C^a che 
sono pioggia (Antonello Venditti). Lamento 
(Nelaon Riddle), Nlcckl (Buri Bacharsch). Mr. 
tambourin man (Bubbla Rock). Dueling banjos 
(Eric Weissbena e Steve Mendel), Signora ad¬ 
dio (Sandro Giacobbe). Lonely chase (Rick 
Van der Linden); Lui (Paul Maunat); Snowbfrd 
(Ann Murray). Ultinso tango a Parigi (Gato Bar¬ 
bieri); Chi me rha fatto fa* (Luigi Proietti); 
Donna Felicità (Giampiero Boneschi); Llmon 
limonerò (Repato Angiollni). Il pappagallo (Om* 
brettc Colli); Viva raniaiia ((Giorgio Laneve); 
Tool toot tootsiel Goodbyel (The Doowacka- 
doodlers). Mazurfca di periferia (Rita); Vestita 
di ciliaM (FIsshmen). Amico plano (Enrico Si* 
monatti); Rockanalia (Deodato): L'avvenire 
(Marcella). Mare Krlshna (James Last); Dance 
little slster (Rolling Stones); Samba dè sausa- 
lito (Santana), Chìb Manhattan (Tina Turner); 
Help me (I Dik Dik). Hit thè road. Jack (Suzy 
Quatro); It nevar rains In Southern California 
(Ronnie Aldrich); Weln, Welb und Gesang (Ray¬ 
mond Lafévra) 

22-24 

—> L'orchastra Llonal Hampton 

I got it bad; Hi-fly; You are crual; 
One note samba; l'Il be seeing you 
— La voce e la tromba di Louis 
Armstrong 

Hava you meet miss Jones?; I only 
have eyes for you; Stormy weather; 
Eaat of thè sun 

— Il complesso The Three Suns 

Ain’t misbehavin'; And thè band 
played on; Tm forever bowing bubles; 

In my merry oldamobll; Daiay ball; 
Misty; Arnvederci Roma; Soma of 
these deys; Caravan 
~ Il complesso di Charfle Byrd 

Abraham. Martin and John; 1*11 never 
fall in love again; Lullaby for Rose- 
mary’s baby; I don't hava to take It; 
Who is gonna love me 
—> La cantanta Doris Day con l'orche s tra 
di Alax Siordahl 

Peopis wlit say ws'ra in love; l've 
rown accustomed to his faca: The 
urray with thè fringe on top; They 
say tt'a wondarful; On tha atraat 
whara you Uva; Tha aound of muaic 
— L’orchaatra di Jamaa Laat 

Ava Maria no morrò; You'ra so valn; 

But I can aleep in a park; Walk on 
watar 
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merooledì 16 

IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

A. RoìismI: Serenata op. 30 per flauto. v4o)tno. 
viola. V.cello e arpa: Allegro - Andante • Presto 
(Quintetto Marie Claire iamet; fi. Christian 
Lardé, vi. José Sanchez. v.la Colette Lequien, 
ve. Pierre Degenne. arpa Marie Ciaire Jan>et); 
r. Poulenc; Quattordici improvvisazioni per pf 
in si min. • in la barn. megg. • in si min. « 
in la bem. magg. . In la min. . in ai barn, 
magg • in do magg. • in la min. > in re magg. 

' in fa magg (Elogio delle scale) - in sol 
min. . in mi bem magg (Omaggio a Schubert) 

• In re bem magg. • in do min (Omaggio a 
Edith Pian (Pf Gino Brandi); A. CoplaiMl: Quar¬ 
tetto in do magg Adagio seno - Allegro giusto 

• Non Troppo lento (Quartetto Brahms- vi. Mont- 
serrat Cervera. v ia (augi Sagrati, ve. Marco 
Scano. pf Pier Narciso Masi) 

9 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: DIRETTORI 
D OfìCHESTRA ARTURO TOSCANINI E CXAU- 
DIO ABBADO 

R. Strauss: Don Giovanni, poema sinfonico op. 
20 (Orch Sinf. della NBC dir. Arturo To8ca> 
nini). P. I. Ciaikowakl: Romeo e Giulietta, ou¬ 
verture fantasia: Andante non troppo quasi mo¬ 
derato • Allegro giusto • Moderato assai (Bo¬ 
ston Symphony dir. Claudio Abbado) 

9,40 FILOMUSICA 

L Cherubini: Anacreome: Sinfonia (Orch. 
Fllarm di Vienna dir. Wilhelm Furtwaengler); 
R. Schtimann: dai 5 poemi di Maria Stuarda 
op 13S (Sopr. Regine Crespin, pf. John Wust- 
man). L van Beethoven: (Quartetto in do min 
op 18 n. 4. Allegro ma non tanto - Scherzo; 
andante scherzoso quasi allegretto - Minuetto 

• Allegro prestissimo (Quartetto Amaduea vi. 
Norbert Brainin. SiegmurxJ Nissel. v.la Peter 
Schidtof, ve Martin Lovett). R. Strauss: Ist 
em Traum. da Rosenkavalier (Sopr. Rita Streich 

• Orch Opera di Stato di Vienna dir. Irmgaard 
Seefned), Ich danke Fraulein. da Arabella 
(Sopr.i Elisabeth Schwarzkopf e Anny Feiber- 
mayer - Orch Filarm di Londra dir Lovro von 
Matecic) 

11 INTERMEZZO 

L. van Beethoven: Sinfonia n S in do min. op. 
87 Allegro con brio - Andarne con moto - Al¬ 
legro - Allegro (Orch New Philharmonia dir. 
Pierre Boulez). M. Raval; Concerto in sol per 
pf. e orch. Allegramente • Adagio assai - Pre¬ 
sto (Solista Monique Haas - Orch. Naz. di 
Parigi dir. Paul Paray) 

12 TASTIERE 

J. P. Sweallnck: Fantasia cromatica In re min. 
(Clev. Lionel Rogg); G. Muffai: Paaaacaglla in 
sol min. (Clav. Lionel Rogg); W. A. Mozart: 
Fentaaia in do min K. 47S (Hammerflugel: Jòrg 
Demua) 

12,30 ITINERARI CAMERISTICI 
W. A. Mozart: Quintetto In mi bem. mago. K. 
452 per pf. e eirurT>enti a flati. Largo, Allegro 
moderato - Larghetto - Allegretto (R. Vladimir 
Aahkenazy. dar Jack Brymer. ob. Terertce 
Medorragh. corno Alain CivM. William Wa- 
terhouae), L. van Beethoven: (Quintetto in mi 
bem. magg op 16 per pf e strumenti s fiato: 
Grave. Allegro ma non troppo • Andante carr- 
tablle - Rondò (Pf Jòrg Demus e ob. Lothar 
Koch. dar Karl Lelater. corno Gerd Sei^rt. 
fag. Gunther Viik) 

13.» FOLKLORE 

Anonimi: Quattro canti folklorlatici inglesi: 
John Ritley ■ Rake and rambiing boy ■ Mary 
Hamilton - Henry Martin (Canta Joan Baez): 
Due danze folkloristiche paraguayane- Danza 
paraguaya . Pajaro Campana (Arpa paraguaya- 
na- Rodolpho); Due canti folkloristici della 
Francia. A la claire fontalne - Sur le bord de 
la Seine (Canta Jacques Labreque) 

14 LA SETTIMANA DI BOCCHERINI 
L. Boccherlal: Sinfonia In fa megg. op. 35 
n. 4: Allegro aaaal - Andantino - Allegro vi¬ 
vace . Tempo di Minuetto (Orch. Filerm. di Bo¬ 
logna dir Angelo Ephrikian) — Trio in mi nrmgg. 
Mr 2 violini e v.callo op. 35 n. 5 (Vf. Waltar 
Schneiderhan e Gustav Svoboda. ve. Senta Be- 
neachi) — Sonata per violino e contrab. op 7 
n. 3: Largo - Allegro - Minuetto (VI. Angelo 
Stefanato, contrab. Francesco PetracchI) — 
Concerto In mi magg. per chitarra e orch.: 
Allegro non tanto - Andante cantabile . Alle- 
gratto più mosto (Solista Andres Segovia • 
Orch. Air Syntphony dir. Enrique Jorda) 

J. S. Bach: L'Offerta musicale 
(traacr. per doppia orch. d'archi con stru¬ 
menti aoliatl di Bruno MartinottI) (FI. 

Jean Claude Masi. ob. Elio Ovninnieoff, 
corno Ingl. Francesco Visone, fag. Felice 
Martini, vi. Giuseppe Prencipe, v.la Um¬ 
berto Spiga, ve. Giacinto Caramia, cemb. 
Gennaro D'Onofrto . Orch. • Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI dir. Franco Ca¬ 
racciolo): P. I. ClaikowakJ: Sinfonia n. 4 


luglio 


in fa min. op. 36: Andante sostenuto, mo¬ 
deralo con anima - Andantino in modo di 
canzone - Scherzo (Pizzicato ostinato) - 
Finale. Allegro con fuoco (Orch. Sinf. 
di Tonno della RAI dir Juri Aroi>owitch) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
R. Schumann: Trio n. 1 in re min. op. 63 per 
pf violino e V. cello Con energia e pasaiorte 
- Vivace ma non troppo ■ Lento con espres¬ 
sione intima - Con fuoco (Trio Bell'ane Pf 
Martin Galllng, vi. Susanne Lautenbacher. ve 
Thomas Blaes), K. Srymanowski: Venti can¬ 
zoni dell'infanzia Christine s'endort • Com- 
ment on chaase ies frelons - La demeure - Le 
goret • Noe' - La priricesae se mane - Le 
gnilon et la hanneton - Samte-Christirie • 
Les pnmempa Berceuse des poupees • 
Le pie et le rouge-gorge - Le chagrin • La 
visite a la vache - Berceuse de Christine • 
Le Chat • Berceuse de Lakia - Les souns • La 
mauvais juif * La berceuse du chevai brun • 
Le gèani insoieni (Sopr Halina Lukomaka, pf. 
Lya De Barbenis) 


16 IL DISCO IN VETRINA 

A. Ovorak: Notturno In ai magg op. 40 per 
Violino e pf.: Mazurka in mi min op. 49 per 
violino e pf. . Ballata in re min. op. 15 n. 1 
per violino e pf - Pezzi romantici op 75 per 
violino e pf - Cavatina (Allegro moderato) • 
Capriccio (Allegro maestoso) - Romanza (Al¬ 
legro appassionato) - Elegia (Larghetto) - Dan¬ 
za slava In mi min (dall'op 56 n. 2) per 
violino e pf 

(Disco Supraphon) 

18,40 FILOMUSICA 

B. BriRan; Matinéees musicales - Suite n. 2 
da Rosami (New Symphony Orch. di Londra 
dir. Edgar Cree); F. Ltszt: Réminiacencet da 
- Robert le Diable - di Meyerbeer . Coro delie 
filatrici da • L'olandese volante • di Wagner • 
Poloraise da • Eugen Onegin . di Claikovreki 
(Pf. Sylvia Kersenbaum); P. de Saraaate: Fan¬ 
tasia su motivi deH'opera • Carmen • di Bi- 
zet (VI Itzhak Perlman - Orch Royal Phil- 
harmonic dir Lawrence Foster). A. Cesella: 
Pagsnmiane - Divertimento per orch. su mu¬ 
siche di Niccolò Paganmi Allegro agitato • 
Polacchetta - Romanza tarantella (Orch Smf 
di Filadelfia dir. Eugerie Ormandy) 

20 RITRATTO D’AUTORE: FRANCOIS COU- 

PERIN (1668-1733) 9 

Concert Royal n. 3 in la magg. (Camerata In- 
strumentale della Teemann Geaellacheft di Am¬ 
burgo). Oialogus mter Deum et hommen (Ten. 
Herbert Yilliam. bs. Gerge James, org. Ralph 
Downes). Sonata a tre in ai bem. magg « La 
Steinkerque • (Cemb. Roger Veyron-L.ecroix - 
Orch. da camera Collegium Musicum di Pa- 
ngi); Le Parnasse ou TApothécae de Coralli 
(rev Milan Munclinger) (Compì. Ars Rediviva 
di Praga dir. Milan Munclinger) 

21 PAGINE PIANISTICHE 

L. van Beethoven: Sonata in sol magg. op. 31 
n. 1; Allegro vivace - Adagio grazioso • Ron¬ 
dò (Solista Claudio Arrau) 

21.2S LUCREZIA 

Opera In un atto su libretto di Claudio Gsu- 
Btalla 


Musica di OTTORINO RESPIGHI 


La voce 
Lucrezia 
Serv»a 
Venilia 
Col latino 
Bruto 
Tarquinlo 
Tito 
Arunta 

Spurio Lucrezio 
Valerio 


Mni Truccato Pace 
Anna De Cavalieri 
Franca Marghinotti 
Adelaide Montano 
Walter Brunelll 
Renato Cavarmi 
Mario Sereni 
John Clavola 
Valerlo MeuccI 
Fernando Corena 
John Clavola 


Orch. Sinf. di Milano della RAI . Maestro 
Concertatore e dir. d'Orch. Oliviero Da Fa- 
brltiia 


22.» CONCERTINO 

I. Screwinaky: Scherzo dal balletto • Le bai- 
aer de la fèe • (Orch. Sulsae Romande dir. 
Ernest Anaermet); F. LIszt Studio trascen- 
dentala in ai bem. magg. • Fuochi fatui • (Pf 
Franca Clldate); A. Dvprak: Waldearuhe op. 68 
P**" V.cello e orch. (Ve. Maunce Gendron • 
London Phiharmonic dir. Bernhard Haltink); 

C. Cui: Orientale (VI. Miacha Eiman. pf. 
Joseph Seiger): A. StredelU: Pietè Signore 
(Ten. Enrico Caruso); B. Smetana: M carne¬ 
vale di Prega (Orch. Sinf. della Radio Bava¬ 
rese dir Rafael Kubelik) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
W. A. Mozart: Quintetto in sol min. K. 516 
per archi; Allegro - Minuetto Adagio ma 
non troppo - Adagio, Allegro (Quartetto di 
Budapest; vl.l Joseph Roiaman e Alexander 
Schnelder. v.la Boria Kroyt. ve. Miacha Schnel- 
dar. altra v.la Walter frampler); F. Chopin: 
12 Preludi: n. 25 In re bem. magg. - n. 16 
In ai bem. min. • n. 17 in la bem. megg. - 
n. 16 In fa min. - n. 19 in mi bem. megg. - 


n 20 in do min. - n. 21 In si bem magg. - 

n. 22 m sol min. - n 23 in sol magg. • n. 24 

In re mm op 28 - n 25 m diesis min op 45 

- n 26 in la bem. magg. op post. (Pf Paul 
von Schilhawsky) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
It happened in Sun Vallay (Robert Denver): 
Corazoa (Carote King) La stanza del soie 
(Sandro Giacobbe): Para vìge me voy (Percy 
Faith). Canoao de amanhacer (Sergio Mendes) 
L'Africa (Fossati-Prudente); ‘Nu quarto 'e luna 
(Santo & Johnny). Canzone intelligente (Cochi 
e Renato). Guadsla)ara (Perez Predo), Espans 
(Richard MùHer Lampertz). Adiot pueblo (Ci¬ 
gno Garcis). Lasseme sta' (Iva Zamcchi). La 
musica del sole (La Grande Famiglia). Nor- 
wegian wood (Frank Chacksfield): Bud (Herb 
Alpert), Weya (Manu Dibanoo): Danza lucumi 
(Stanley Black). Tarde em Itapoem (Los Ma- 
chucambos). TI guarderò nel cuore (Peter Ne¬ 
ro). Flamingo (Boots Randolph); Roma 6 (Fred 
Bongusto). Mon cosur est dans un nuage (Pia 
Colombo). L'amour os fai! passar le tempi 
(Gastorie Parigi). Busserl Jodler (Ensemble 
Folklonstlco Bavarese). Dille (F)oyd Cramer): 
Carnevale ciociero (Umberto Tucci); Luna ce- 
prese (Pepptno Di Capri): La centi (Casadei). 
Te vojo ben (lller Pattacim). El Para)illo (Loa 
Calchakis). Kalinka (Yoska Memeth) Over thè 
mountains (Don McLean) Metacumbe (Tito 
Puente). London town (Oliver Onions) Fantasy 
(Ravi Shankar) Noticia de jomel (Elizete Car¬ 
doso). Finnish tchnapps (Esa Pethman). Piaine 
ma plalne (Paul Maunat) 

10 INTERVALLO 

Old cotton wheel (Les Humphnes Singers). Do 
something good (Edwin Hawkins Smgers). 
Banks of thè Ohio (James Last). Il matto (Loy- 
Altomare), Pitiful (Aretha Franklin), Blueberry 
bill (Louis Armstrong) Sun volley jump (Glenn 
Miller). Jazz (The Crusaders). Thank you (Già- 
dys Knight and thè Pips) Let me sing, end 
l'm happy (Shiriey Bassey). Primavera (Equipe 
84). La bicyciette (Yves Momand), Lost In a 
dream (Demis Roussos). Stiike up thè band 
(Herb Alpert); Messina (Roberto Vecchioni). 
Caravan (Wes Montgomery). In thè mood 
(Bette Midler); You cen teli thè worid (Simon 
and Garfunkel). Con tutto remore che posso 
(Claudio Baglloni); Pensa (Camaleonti). Ebb 
fide (Andy Bono). The «vay you look tonight 
(Cai Tjader): A fool for you (Bay Charles); 
Down to you (Joni MItchell); Reflechon (Burt 
Bacharachj. As I live In bop (Stan Getz): Nous 
irono è Vérone (Raymond Lefèvrej. l’m Just 
a pert of yesterday (Telma Houston). Duncen 
(Paul Simon); Clair (Ronnie Aldrich); Dark 
lady (Cher): Solo lei (Fauato Leali); Deep In 
thè heert of Texas (Ray Conniff Singers); No- 
che de ronda (101 Stringa): La malattia (Mia 
Martini); Blue suede sh^s (Ray Martin): Se- 
turday night airight (Eiton John) 

12 IL LEGGIO 

Marne (Peter Hamilton); Oancin* fool (Guesa 
Who); La gente e me (Omelia Vanoni). Più 
passa il tempo (Gilda Giuliani). Gonna meke 
you m star (David Essex): Toccata (Ekseption). 
Aspetti un bambino (Wess): RembHn man (All- 
man brothers). Manteca (Quincy Jones): Gran¬ 
de come una spanna (Pino Donaggio); Rockln’ 
aoul (Huea corporation); Un aospero (Daniel 
Sentacruz): Somebody (Ray Charles). Non pen¬ 
serei più (I Ricchi e Poveri). Pinhell (Brian 
Pro;heroe): ie pleure sur un air de Bach (Nor¬ 
man Candler): Laos de Leoa (I delirium); Be 
bop a Lula (David Smith): Guarafeo (Chepito 
Areaa): Sempre (Gabriella Ferri); E tu... (Clau¬ 
dio BagiionI); Beeeme mucho (Will Glabe'); 
Tutto a poeto (I Nomadi); Outside woman 
(Bloodstone); Watermelon man (Herbie Han¬ 
cock); Domani (Pappino di Capri); Wave (Ron- 
nie Aldrich); Haven't got Urne for tha paio 
(Carly Simon); Coma together all tha paopla 
(Etta Cameron); Manha de cemaval (Gilberto 
Puente); Heve you heerd (Ronnie Aldrich) 

14 COLONNA CONTINUA 
Speak love - Frio y celor - Baa-too-kee • 
Blowing wild (Laurindo Aimalda e Bud Shank); 
It'a a raggy waitz (Dava Brubeck); All thè 
thinge you ere (Chat Baker): Laura (ErroiI Gar- 
ner): dose thè door (Frank Roeolino); Insen- 
satez (Sten Getz e Louis Bonfa); On thè sunny 
side of thè Street (Earl Hines); Back al thè 
chtcken shack (Jtmmy Smith): California drea- 
mln' (Wea Montgomery); The houee of thè lialng 
sufi (Herbie Mann); Fot thè love of (Johnny 
Griffin); Veleria (The Modem Jazz OuarteO; 
Dorallce (Stan Getz e Joeo Gilberto); Rio Roma 
(Ilio De Paula - Afonso VIeira - Alaaalo Ureo); 
The girl from Ipenema (Stan Getz e Joao Gil¬ 
berto); Merecanà (Irlo De Paula - Afonao Vlaira 
. Alessio Ureo): Desafinado (Stan Getz e Joao 
Gilberto): Marlemer (Irlo De Paula - Afonao 
Vlaira - Alessio Ureo); Cercovado (Stan Getz 
e JoAo Gilberto); GarotInho (Irto De Paula - 


Afonao Vieira • Alessio Urso); So danco samba 
(Stan Getz e Joao Gil^rto). So brasa (Irto De 
Paula - Afonso Vieira - Alessio UrsoJ. Big fat 
marna (Jimmy Smith): FUp flop (Giancarlo 
Schiaffimi 

16 SCACCO MATTO 

Giva pesce a chance • Feeling alHght - Delta 
Lady - Don’t let ma be misunderetood Uoe 
Cocker). Rotation II (Rotation); Foot pri'«f> 
on thè moon (Fausto Papetti); Sultana (Tita- 
me). Thoae about to die (The Collectors Colos- 
aeum). Acapulco 22 (Baja Marimba Band). 
She was noi an angel (N.U. Orleans Rubbtsh 
Band). Mwch from - A clockwork orenge • 
(Walter Carlos); Starman (David Bowie); La 
convenzione (Franco Battieto); Soul aecrlflce • 
No one to depend on - Black magic woman • 
Samba pa ti - Guajra - Look up to see wKet's 
Corning down - Song of tha wind - All thè 
love of thè universe (Santana), Per chi (Gens) 
Ventura highway (America): Giù la testa (Mof- 
ricor>e); SguarÀ» verso il cielo (Le Orme): 
Blowin* in thè wind -Times they sre changin' - 
A hard raln's a gonna fall . Mr. tambourin# man 
- Rainy day woman n. 12 and 9 • Mastars of 
war (^b Oylan). Ultimo tango a Partgi (Gato 
Barbieri); Whet’s happening brotbors (Marvin 
Gaye): Epp hour (Jerry Garcia) 

18 MERIDIANI E PARALLELI 
Giù la testa (Ennio Momeone): La luna y al 
toro (Los Paraguayos). Maxico (The Les Hum- 
phries Singera). Bulertea (José Greco); Ron- 
dena (Canoe Montoya). Lisboa antigua (Inter¬ 
national all Stara); Primavera (Amalia Rodn- 
guez). Tchip tchip (Cash & Carry); Amicizia e 
amore (I Camaleonti). Island song (Artie Kom- 
feld). Space race (Billy Preston), L'ultime neve 
di primavera (Franco Micaltzzi): E poi (Mina); 
Il coyote (Lucio Dalla), Penso sorrido e certo 
(Ricchi e Poveri). Piano piano dolce dolce 
(Peppino di Capri). Clinica fior di loto S.p.a. 
(Equipe 84) Get it together (Jackson Five); Lon¬ 
tana è Milano (Antonello Vendmi): Mother na- 
ture’s son (Ramsey Lewis); HIgher ground (Ste- 
>ne Wonder). Mexìcana super marna (Eric Sie- 
vens). Vidi che un cavallo (Gianni Morandi); 
America (Bruno Lauzi): ’A bumboolera (Enrico 
Simonetti), Itaca (Lucio Dalla): AIR# (Arturo 
Mantovani) Kaiser Walzer (Raymond Lefèvre); 
Le plus grand bonheur du monde (Maurice 
Larcange). J’entends suffler le traln (Richard 
Anthony). Every n»an warts to be free (Edwin 
Hawkins Singera); Enos mhhos (Nana Mous- 
kouri): L’amore è sempre feste (Stone Eric 
Charden). I am I said (James Last) 

» QUADERNO A QUAOREETTI 
Cecilia (Paul Desmond). One finger >oe (Joe 
Venuti); Sebiè (A C Jobim); Knock on wood 
(Ella Fitzgerald): L’esorcista (Richard Heyman); 
Little green apples (Bing Crosby); I can t giva 
you anything but love (Erroll Gemer); Nuages 
(Ojango Remhardt). Hello Dolly (Judy Garland 
& Liza Minnelli); Penelope Jane (Franco Cerri): 
Goodbye yellow brick road (Etton John); Walk 
llke a man (Grand Punk); Alexander ragtime 
band (Werner MUller); Be (Neil Diamond): The 
pinky penter (Ennio Momeone); B side stomp 
(Bliu); SomehotN (Bay Charles); Amarcord 
(Carlo Savina); fhia wortd today la a mesa 
(Donna Highxower); I see thè llght (Hot Tuna); 
Free as thè wind (Engelbert Humperdinck); Pre¬ 
lude to aftemoon of a faun (Eumir Deodato) 
Hello satch (Marcello Rosa): Metti una sera a 
cena (Milva); Il mio canto libero (Lucio Bat¬ 
tisti): Piedone lo sbirro (Maurizio De Angelis); 
Masteipiece (Temptatlons). Nobody knows thè 
trouble l've seen (Mahalla Jackson); Mssilds 
(Harry Belafonte); Cento de ubiratan (Sergio 
Mendea). Have a niee day (Counl Basie). Pon- 
tieo (Woody Herman): E poi (Mina); Obiedi 
obledà (Pater Nero) 

22-24 

— L'orchestra di Benny Goodman 

One o'clock Jump; St. Louis blues: 
Memoriea of you; Sealln' appplea 

» Il cantante Wlleon PIckett 

Oon't let thè green grass fool you; 
Sugar, sugar; Get me back on lime, 
angine number 9; l’m a miònight mo¬ 
ver; A man and half 

— Il trombettista Herb Alpert and tha 
'rijuana Braas 

The Work song; This guy's In love 
wlth you; Sfick; The maltese melody; 
So. what's new7: Et maintenent 

— Il complesso di Charils Martano 
Hlmalaya; Shout; F minor happy; 
Madras 

•— Il complesso vocale e strumentale 
The Crusedere 

Jazzl; Listen end you’ll aee; Pape 
Hooper's barrelhouse groove; Time 
hea no ending 

— L'orchestra di Arturo Mantovani 

(..eavlng on a Jet piane; Midnight 
cowboy; Up. up and away; Lea mou- 
lina de mon coaur; Lamon trae; 
Wand’rin* star; Theme from thè Vlr- 
ginian 
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Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

(segue da pag 72) 

SEGNALE LATO DESTRO < Vale quanto detto per il precedente segnale ove al posto di • sinistro • si legga • destro » e viceversa. 
SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE • Questi due segnali consentono di effettuare II controllo della « fase •. Essi vengono 
trasmessi neH'ordine, Intervallati da una breve pausa, per dar modo all'escoltatore di avvertire il cambiamento nella direilone di prove- 
nienza del suono: Il « segnale di centro • deve essere percepito conte proveniente della zona centrale del fronte sonoro mentre II - se¬ 
gnale di controfase - deve essere percepito come proveniente dai iati del fronte sonoro. Se l’escoltatore nota che si verifica il contrario 
occorre invertire fra foro 1 fiti di collegamento di uno solo del due altoparlanti. Una volta effettuato II controllo della • fase - alla ripe- 
tlzlorte del - segnale di centro •, regolwe II comando « bilanciamento • In rrtodo da percepire II segnale come proveniente dal centro 
del fronte sonoro. 


giovedì 17 luglio- 

derato - Adagio espressivo • Scherzo, 
allegro . Poco allegretto, adagio, tempo 
primo allegro, poco adagio, presto (VI 
Yehudi Menuhin pf. Wilhelm Kempff); 
F. Mendelasohn-Ba^oldy: Concerto n. 1 
in sol min. op. 2S per pf. e orch.: Molto 
allegro con fuoco • Andante - Presto; 
Molto allegro e vivace (Solista Lya De 
Barberlls • Orch. Sinf. di Roma della RAI 
dir Fernando Previtall); C. Ives: Sinfonia 
n 4. Preludio • Allegretto • Fuga - Largo 
maestoso (Orch Sinf e Coro di Milano 
della RAI dir. Gary Barimi - M° Coro 
Giulio Bertola) 

17 CONCERTO DI APERTURA 


IV CANALE (Auditorium) 

a CONCERTO DI APERTURA 
A. Vivaldi: Concerto in do msgg. (op. 46 n. 1); 
per due trombe, archi e basso continuo Alle> 
grò • Largo • Allego (Solisti Maurice André e 
Marcel Lagorge - Orch. da camera « Jean-Frarv 
^18 Paillard » dir. Jeart-Frangois Paillard). G. 
Gebellone: Concerto in fa magg. per mando¬ 
lino. archi e basso continuo: Allegro • Largo • 
Allegro (Solista Alessandro Pitrelll . I Solisti 
Veneti dir. Claudio Scimone): G. C. Wagenseil: 
Concerto in mi bem magg per oboe, fagotto 
e orch : Allegro assai - Andantino - piuttosto 
allegro • Presto (Ob. Michel Plguet. fag. 
Walter Stiftner . Capella Acad. di Vienna dir 
Eduard Meikus); K. Stamitz: Sinfonia in mi bem. 
magg Allegro con spirito • Andante ben mo¬ 
derato • Presto (Collegium Aureum) 

9 MUSICA CORALE 

A. Vivaldi; Beatus Vir, per coro e orch. (Coro 
Pohfonico di Roma e I Virtuosi di Roma dir. 
Renato Fasano). W. A. Mozart: Benedlctus sit 
Deus, dali'offertorio Pro omm Tempore K. T17 
(Orch Filano, di Berlirto. Coro cattedrale St. 
Helwig di Berlino dir. Karl Forster) 

9.40 FILOMUSICA 

F. Mendelssohit-Bartholdy: Concerto in la min. 
per pf e archi. Allegro • Adagio - Allegro non 
troppo (Solista John Ogdon - Academy of St. 
Martin in thè Fieids dir. Neville Marriner), G. 
F. Haendel: Crudel tiranno amor, cantata (Sopr. 
Elly Ameling . Orch. da camera Ingl. dir, Ray¬ 
mond LeppardJ. A. Dvorak: Scherzo capriccioso 
op. 66 (Orch. Sinf. di Milano della RAI dir. 
Laszio Gati); J. Ibert: Concerto per v.cello e 

10 strumenti a Fiato: Pastorale - Romanza - 
Giga (Solista Giorgio Menegozzo - Orch. • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Massimo 
Pradella) 

11 INTERMEZZO 

R. Schumann; Sinfonia n. 1 In si bem. magg. 
op. 38 « Primavera •: Andante un poco mae¬ 
stoso. Allegro molto vivace - Larghetto - 
Scherzo (Mollo vivace) - Allegro animato e 

g razioso (Orch Filarm. di Vienna dir. Georg 
olti); E. Chausaon: Poème op. 25 per violino 
e orch. (Solista David Oistrakh - Orch. Sinf. 
della Radio deirURSS dir. Kinll Kondrascin); 
S. Prokoflev: Zdraviza. cantata op. 85 per coro 
e orch. (Orch Sinf. e Coro della Radio del- 
rURSS dir. Evgeni Svetlanov) 

12 PAGINE PIANISTICHE 

A. von Henselb Dodici studi caratteristici da 
concerto (op. 2): Orage, tu ne saurata m’abattre 
- Pensez un peu à moi. qui Mnse loujours à 
voua - Exauce mea voeux . Repos d‘amour • 
Vie orageuse - Si oiseau J'étais ò tol je vole- 
raia - Cesi la Jeunesse qui a des allea dorées 
Tu m'attires, m'entralrwa. m'engloutis - Jeunea- 
se d'amour, plaisir celeste, ah. t enfuial Mais la 
mémoire noua reste - Gomme le ruisseau dans 
la mer se répand ainai. ma chère. mon cceur 
t'attend • Dors-tu. ma vie? . Plein de soupirs. 
de souvenira, inquiet. hélasi Le coaur me bat 
(Pf, Michael Ponti) 

12,36 CIVILTÀ* MUSICAU EUROPEE: LA 
SPAGNA 

J. Del Encina: Una aanosa porfia, romance - Ye 
me despodado (Ensemble Polyphonique de Pa¬ 
ris de le R T.F. e Compì strum. delTEnaemble 
polyphonique de Pena della R T F. dir. Charles 
Ravier). F. Sor: Ricordi russi, tema e variazio¬ 
ni per 2 chitarre (Duo chtt. Company-Paollnl); 
P. de Sarasate: Zingaresca op 20 n. 1 per vio¬ 
lino e pf (VI, Ida Haendel, pf, Alfred Holecek): 
E. Ha^er: Sinfonietta In re magg.: Pastorella 
(allegro) * Adagio - Minuetto > Allegro giocoso 
(Orch. • A. Scarlatti • di Napoli delia RAI dir. 
Armando La Rosa Parodi) 

13,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
Z. Kodaly: Sonata per v.cello solo op. 8: Alle¬ 
gro maestoso ma appassionato - Adagio con 

f irande espressiorte - Allegro molto vivace (So¬ 
lata Janos Starker) 

14 LA SETTIMANA DI BOCCHERINI 
L. Doccherinl: Concerto In al bem. magg. per 
v.cello e orch.; Allegro moderato - Adagio - 
Rondò (Solista Aldo Parisot - Orch. Conaerv. 
di Baltimora dir. Reginald Steward) — Trio In 
sol mag^ op. I n. 5: Larghetto • Allegro - 
Allegro (Trio Arcophon; Mario Farraris. Ermart- 
no Molinaro e Antonio Pocaterra) — Sinfonia In 
la magg. op. 12 n. 6: Allegro assai - Larghetto 
- Minuetto con moto - Grave, allegro vivace 
(Orch New Phllharmonia dir. Raymond Lepperd) 

15-17 J. S. Bach: Cantata • Ich bin vergnOgt 
mit malnem GiOcke • (BWV 84) per so¬ 
prano. coro e orch. (Soprano Agnes Gie- 
bei • Orch. da camera Pro Arte di Monaco 
e Neuphenburger Kantatanchor dir. Kurt 
Redei - Mo dal Coro Gustav Seiler); 

L van Beethoven; Sonata n. 10 in sol 
min. op. 96 per violino e pf.: Allegro mo- 


L. Boccherìni; Sinfonia in do magg. op. 12 n. 3: 
Allegro con moto - Andantino amoroso • Tem¬ 
po di Minuetto - Presto ma non tropipo (Orch. 
New Phllharmonia dir. Raymond Leppard). P. I. 
Claikowski: Concerto n. 1 in si bem. min op 23 
per pf. e orch. Allegro non troppo e molto 
maestoso. Allegro con spirito - Andantino sem¬ 
plice - Allegro con fuoco (Solista Arthur Ru- 
binstein - Orch. Sinf. di Minneapolis dir. Diml- 
tri Mitropoulos) 


Rapsodia n. 1 per violino e pf. (1928). Lassù 
(Moderato) - Frisa (Allegretto moderato) (VI 
Albert Kocsis, pf Csilla Szabò) — Quartetto 
n. 2 op. 17 (1917): Moderato - Allegro molto 
capriccioso - Lento (Quartetto Vegh; vi. Sandor 
Vegh e Sar>dor Zoldy, v.la Georgea Janzer. ve. 
Paul Szabò) 


H. BeHioz: Carnevale romano - Ouverture (Orch 
Filarm di New York dir Pierre Boulez). P. I 
Claikowski: Sestetto in re min. op. 70 per archi 
• Souvenir de Florence- Allegro con spirito • 
Adagio cantabile e con moto - Allegretto mo¬ 
derato - Allegro vivace (Quartetto d'archi Bo- 
rodm vl.i Rotislav Dubmsky e Yaroslav 
Alexanderov. v.la Dmitri Shebalm. ve Valentin 
Berlinsky, v ia Genrikh Talaiyan. ve. Matislav 
Rostropovich). F. LiszL Evocation ò la Chapelle 
Sixtine (Org. Xavier Darasse); O. RespIghI: I 
pini di Roma, poema sinfonico I pini di Villa 
Borghese - Pini presso una catacomba - I pini 
del Gianicolo - I pini della via Apple (Orch 
Sinf. della NBC dir. Arturo Toscanini) 


G. Gershwin: Poray and Bess. suite sinfonica 
dall opera (Orch. Sinf. di MinneapoMa dir. Amai 
Dorati) 

20,25 ARCHIVIO DEL DISCO 
G. Verdi: Aida: • O dall azzurri >; A. Cai»> 
leni: Loreley; • Dove son. donde vengo •. P. 
Mascagni: Iris: « Un di ero piccina • (Sopr. 
Ester MazzoienI con accompagnamento d'orche¬ 
stra); G. Rossini; Il barbiere di Siviglia: 

• Largo al factotum •; G. Verdi: Emani; • O 
sommo Carlo •; R. Laoncavallo: I Pagliacci; 

• Si può • (Br. Carlo Galeffi • Orch. dir Lo¬ 
renzo Molayoli); P. I. CiaÌko«vski: Capriccio 
Italiano op. 45 (Orch. dei Fllarm. di Berlino 
dir. Ferdinand Leitner) 

21,10 ESTER LIBERATRICE DEL POPOLO 
EBREO 

Oratorio in due parti di Alessandro Stradelia 
(rev. di Uno Bianchi) (Sopr.l Maria Pender e 
Alberta Valerrtint, contr Luisa Oiacacciatl Gian¬ 
ni. br Walter Alberti, bs. Robert Amia Ei 
Hage, cemb. Mario Caporaloni. org. Giovanni 
Zammerini, ve. Alfredo Rc^liano, violone Ba¬ 
lilla Fabbri - Compì, dei (dentro dell'Oratorio 
Musicate dir. Lino Bianchi) 

22.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
G. F. Malipiero: Cantari alla madrigaleaca. IH 
Quartetto per archi (Quartetto Juilltard: vl.i Ro- 
kràn Mann e laidore Cohen v.la Raphael Hll- 
lyer. ve. Claua Adam); I. Strawinsky: Ottetto 
per flati: Sinfonia ■ Tema con variazioni - Fi¬ 
nale (Compì, di atrum. a flato dir. l’Autore) 


A. Bofodin: Sinfonia n. 3 In la min. • Incom¬ 
piuta • (Orchaatraz. da Alexander Glazunov): 
Moderato aaaai • Scherzo (Vivo) (Orch. Suisse 
Romando dir. Ernest Aneenmet); A. Dvorak: Otto 
danze slave op. 46 in do magg. (Presto) • in mi 
min. (Allegretto scherzando) - In la bem. magg. 
(Poco> allegro) - In fa magg. (Tempo di minuet¬ 
to) - In la magg. (Aliearo vivace) - in re magg. 
(Allegretto scherzando) • In do min. (Allegro 
assai) - in eoi min (Praato) (Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI dir. Sergio Calibldache) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Saltarello (Armando Trovajoll): Tm thè leader 
of thè gang (Gery Glittar): Imaglne (John 
Lennon): Mrs Robinson (Simon and Garfunkal); 
AIHght airight alrlght (Mungo Jarry); Sole 
giallo sole nero (Formula Tre); Alabama (Neil 


Young); Funny funny (The Sweet); Brolhar 
Loula (Stories); Sacramento (Middle of thè 
road). 2 delfini bianchi (Piero e l Cotton- 
fields); Boogie woogie Joe (Pithon Lee Jack¬ 
son). Mas qua nada (Sergio Mendes); Petite 
fleur (Sidney Bechet) I say a little prayar 
(Aretha r-’rankhn); Ouverture from Tommy (The 
Who): Strange kind of woman (Deep Purple), 
Uve and let die (Paul Me Cartnay and Wmgs). 
Sylvia (Focus): Delta lady (ioe Cocker), Se- 
curity (Etta James). Get up (James Brown); In- 
a-gadda-da-vida (Iron Butterfly), Half moon 
(Janis Joplin); Joy (Apollo 100); Tuxado Junction 
(Ted Heath). Take five (Dava Brubeck). Money 
(Pink Floyd): Woman in love (Keith Beckin- 
gham). Yellow river (Chnstie): l’m )ust a sin¬ 
ger (James LastJ. Hoedown (Emerson Lake 
Palmer). Black magic woman (Santana). Mor- 
ning has broken (Cat Stevens); R.I.P. (Banco 
del Mutuo Soccorso) 

10 IL LEGGIO 

Adelaido e Nello dal Rlm • Dt a nn u a della ge¬ 
losia • (Puccio RoelensJ. Cara liberta (Massimo 
Ranieri). I love you (Launndo Almeida). Desor- 
mais (Caravelli). Al thè jazz band ImII (The 
Straw Hatters): Wa have oniy fusi begun (DfOn- 
ne Warwick). Pori au Princ# (Augusto Mar¬ 
telli); Love walked In (Gerry Mulligan). Il no¬ 
stro concerto (Umberto Biodi), Alwaya (Peggy 
Lee); Lue aberta (Baden Powell). ^nia - E 
hartaeti (Mikis Theodorakis). la n'aurai pas la 
tamps (Arturo Mantovani). Sea you latar alli- 
gator (The Cometa): The nicesi thing happen 
(Herb Alpert); Rock and roti (parte 2a) (La 
Strana SocietéJ Arlecchino (Francesco De 
Gregori); Attenti a quei due (John Barry). 
Boogie on reggae woman (Stevte Wonder). 
'A luna *menzu n>af1 (Al Caiola). Se per caso 
domani (Ornella Yanoni). Piazza Maggiora 14 
agosto (Dino Sarti): Da domingo a domingo 
(^io Caara). Oh C a prt a n (Carlo Loffredo); 
Balla la glava (G B Martelli). Non gioco più 
(Mina); Eleanor Rigby (Booker T Jones). Noi 
lontani noi vicini (Caterina Caselli). Wigwam 
(Max Greger). La bikina (Aldemaro Romero): 
Dune buggy (Oliver Onions); CI vuole un Bore 
(Sergio bndngol iobim (D'Alessandro). Andan- 
ca (James Last). Song of my life (Max Greger); 
You're nobody ■ sweethaart now (C. Pickin) 

12 SCACCO MATTO 

Bum (Deep Purple), Get back on your feat 
(Lucilie); T.S.O.P. (M.F.S.B ); Sugar baby lova 
(The Rubettes); Hooked on a feeling (Jonathan 
King); Tm In love again (Alvin Stardust); 
Anna bellanna (Lucio Dalla). Jenny (Alunni del 
Sole); Mean ole worid (Jerry La Croix). LIsten 
to thè music (The Isley Brothers); IMI always 
love my marna (The Intrudere): ... e stelle sten 
piovendo (Mia Martini): Doppio whisky (Fred 
Bongusto); Mad dog (America); Ara you happy 
(The Commodores); Rock your baby (Ronnie 
Jones). The love I lost (parte 1") (Harold Mal- 
vin and The Bluer>otes). Song of thè vallev 
Jeep (Ibis)} Se saJ se puoi se vuoi (Pooh); 
La stanza dal sola (Sandro Giacobbe), Sklnny 
woman (Ramasandiran Somusundaram), Who 
avar told you (Chi Coltrane). Biame it on tha 
■un (Stevie Wonder); Let your halr down (Temp- 
tations); Ohkay dokey (parta 1») (Tha Ineredi- 
bla Bongo Band): Tutto a posto (NomadO. 
Passato presenta e futuro (Umberto Balsamo): 
Stagione d| passaggio (Renato Pareti); Road 
angal (The Doobie Brotl^ra). Brother's gonna 
Work II out (Wlllla Hutch); Swaet rhode Island 
rad (Ike and Tina Turnar); Macumba (Titanic); 
Bluebird (Paul Me Cartney): Share my lova 
(Gloria ionea); Focus 3 (Focus) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Rat bat blua (Deep Purple); Mas qua nada 
(Sergio Mendes e I Brasil 66): Klllln* me softly 
with hia song (Roberta Flack): Lost (Michael 
Bishop); Malnso de agueda (Amalia RodrI- 
guez); Lady Madonna (The Beatles); My sweet 
Lord (George Harrison); Metti una sera a cena 
(Bruno Nicolai). Tight ropa (Leon Ruaaal): 
Para los rumberoa (Tito Puenta): Amada aman¬ 
te (Roberto Carloa). Canzone di Leonardo (Or¬ 
nella Vanoni); Djamballa (A. Martelli): Guitar 
boogie (E.S.P.), Up on tha rpof (Ike e Tina 
Turner), Patricia (Perez Predo): La banda (Mi¬ 
na); Papa was a Rolling Stona (Temptationa): 
Charry cheriy (Neil Diamond); Rock ma baby 
(David Casaidy): Oh happy day (Edwin Haw- 
kina Singers): La manta toma (Mina): Glpaiaa 
tranvps and thiavat (Cher); All becausa of you 
(Gaordte); The look of love (Buri Bacharach); 
Allegro bouzoukl (George Zambetaa): Ma (Rare 
Earth); When it'a aleepy time down aouth (Louia 
Armstrong and Hia All Stara); The giri from Ipa- 
nema (Frank Sinatra); Marna Loo (Tha Lea 
Humphriea Singara); Reapect (Aretha Franklin); 
La canzono dal cavallari dal Caocaao (Balalai¬ 
ka Enaemble Tachaika); TIckatoo (Dizzy Men'a 
Band); Tempi duri (Ornella Vanoni); Suaanne 
Susanno (Poop Tops); Anothar day (Paul Me 
Cartney) 

16 INVITO ALLA MUSICA 

18 anni (Dalida); Agua da margo (Antonio C. 

Jobim): C>ing dong (George Harriaon); Aahlko 


go (Manu Dibango); Un corpo e un'anima 
iWeas & Dori Ghazzl); Wild safari (Barabbas 
power). Yasterday once more (Paul Mauriat); 
Sur notra étolle (Francia Lai). Piar»ga II tele¬ 
fono (Domenico Modugno): Boogie on reggae 
woman (Stavie Wonder); ^r ta qualcosa an¬ 
cora (I Pooh). luka box five (The Rubattea); 
Moonlighi saranade (Eumir Deodato): tf you 
M away (Ray Charles); Casi magnifiqua 
(Franck Pourcel); Blbloa (Chicago); Rimmel 
(Francesco De Gregori); Maracanà (Irlo de 
Paula); Wivas and lovars (Franck Chacksfiald); 
Rimani (Drupi). Showdown (Electric light orche¬ 
stra); Fat marna (Woody Herman); Concerto 
d'amore (Il guardiano del faro). Es la llbertad 
(Los Machucamboa). The last Picasso (Nell 
Diamond); Palomma d'oro (Pappino Gagliardi): 
L'esorcista (Richard Hayman); All thè Urne 
in thè worid (Louis Armstrong): La storia di 
febbraio (Giorgio Laneve). Campo da' Bori (An¬ 
tonello Venditti); You are my day you ara my 
night (Stevle Kazan) 

18 MERIDIANI E PARALULI 
Ara you lonesoma tonight (Ray Martin); Caba¬ 
ret (Arturo Mantovani); Serertata In blue (Glenn 
Miller), Free man in Paris (Joni Mrtchell): LMy 
of thè West (Bob Dylan); 1990 (Temptations); 
Prigioniera (Patty Pravo); La patoma (Gabriella 
Ferri); Onty thè blues (Donovan). Fortyfifth en. 
gle (Msryloo Williama); Louisendalla (Bill Con¬ 
ti); Listen a4td you’lt see (The Crusadera). Boi 
da cara prete (Jair Rodriguaz). Mocklngblrd 
(Carly Simon & James Taylor), Sittlng on top 
of tha worid (Don McLean). Zoo (Don Backy). 
Sugar blues (Doc Saverinsen). Saptamber 13 
(Eumir Deodato); Banks of thè Ohio (James 
Last): Mary Ann (EdmuixJo Rea): Boo, boo. 
don't cha be blua (Tommy James); Per una 
donna donna (Antonella Boltazzi). M matto (Loy- 
Altomara); ... Che estate (Drupi). Pavana (San¬ 
to & lohnrry); Bullit ((..alo Schifrin); Ja ne peua 
pas rentier chez moi (Charles Aznavour). Paris 
perdo (Mirellle Mathieu); Un pagliaccio In pa¬ 
radiso (Domenico Modugno): E' giorno arrcora 
(I Nomadi); Papillon (Pino Calvi). La memoria 
di qual giorni (Bruno Lauzi); Dola amores 
(Louis Bonla). Samba de Orphsu (Boia Sete). 
Lost horizon (Armando Sciascia). EI condor 
pesa (Frank Pourcel) 

20 INTERVALLO 

Smoke gets in your eyet (Ray Conniff). Alla- 
lu)a brava gente (Renato Rascal); Andanca 
(James Last), Spirii In tha dark (Aretha Fran¬ 
klin). Pariaz-moI d'amour (Wallace CoHection). 
Sentimantal Joumay (Ted Heath), Vivere par 
vivere (Jackie Gleason). Caro amico (I Vianel- 
la), (.a lontonanza (Caravelli). Oye corno va 
(Santana); Mellow yallow (Donovan) Vita d'ar¬ 
tista (Helmut Zacharias), E* amora quando (Mll- 
va); Manana (Warner KAlller); Sanor blues (Ray 
Charles); Ed io tra di voi (Charles Aznavour); 
Domino (Lai Brown): EI condor pesa (Cara- 
velli). Bridge over troubled water (Paul Mau- 
rlat); E poi (Mina). Danza clnquacentaaca 
(Armando Trovajoll); England swing (Tha Vii- 
lago stompars). Music from gong gong (Osi- 
biaa). A tonga da mlronga do Kabuleté (To- 
qulnho): Sunriaa sarenada (Lou Buach); Le 
dixieland (Raymond Lefòvre), Evsrybody'a tal- 
king (Harry Nllason): Fraight train (Duane 
Eddy). Mamories of Maxico (Beri Kaempfert), 
Roll over Beethoven (Jerry Lee Lewia): Acer¬ 
cate mas (Fausto Papetti); Proprio lo (Marcel¬ 
la); (^ bohème (Charles Aznavour). Meditacao 
(Herbia Mann); African waltz (Jullan Cannon- 
ball Adderley). Daytima dream (José Fsliciano); 
Up up and away (Tom Me Intoah); Peopla will 
say wa'ra In lova (Bob Thompson) 

22-24 

— L'orchestra a coro di Ray Conniff 
rd llka to teach thè worid to air>g; 
Baby, l'm a want you; Gypsies. 
trampa and thlaves; Thema from 
• Suminer of ‘42 •; Go away little girl; 
Brand new key; l’ve found aomaone 
of my own 

— La voce di Ella FItzgarald 

Sunny; Mas qua nada; A man and 
a woman; Stranger in thè night; Black 
coffee 

— il pianista Peter Naro 

For once in my life; Wlchlta lirw- 
man; Soulful atrut; Scarborough fair 
cantlcls; Rain in my heart; | lova 
how you love nr>e; I ve gotta be me 

— Il compteaao di Al Hlrt 

Keep thè ball rollln'; Al's placa; Pick 
youraelf up; Manhattan safari; Parhy; 
Miater Sandman; l’m on my way 

~ Il cantante Engalbart Humpardinck 
Girl of mina; Time after Urna; In 
tlma; l'm togather egain; Life goaa 
on; I navar aayd goodbye 

« L'orchaatra Gtann Miller diretta da 
Bu<My De Franco 

Moonhght aerar>ada - In tha mood; 

A atrir >9 of pearla; SunrIae aerenade; 

My aenUnwnt: Magic momenta: Bugia 
cali rag 
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venerdì 18 luglio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

F. Coup«rÌn: Concert Royai n. 3 in le rnBgg. 
per ob^. v ia da gamba, fagotto e clav.; 
Lentement • Allemande (Lég^ement) . Courante 

• Sarabertde grave - Gavotte • Musette • CKa- 
conne légére (Compi. di atrum. antichi • Ri¬ 
cercare • di Zurigo). J. S. Bach: Partita n. 3 
in mi magg. per violino solo: Preludio < Loure 

- Gavotta e Rondò • Minuetto I e M . Bour- 
rèe (VI. Konstanty Kulka); M. Reger: Sei in- 
iermez 2 i op. 45 per pf. in re min. - in re bem. 
magg. • in mi bem. min. • In do magg. • in sol 
min. • in mi min. (Pf. Friedrich Wohrer) 

• ARCHIVIO DEL DISCO 

L. van Beethoven: Sonata in la magg. op. 47 

• A Kreutier • (incisione del 1929). Adagio 
sostenuto - Presto • Andante con variazioni 

- Fittale (Presto) (VI Jacques Thibaud. pf. Al¬ 
fred Cortot); M. MussorgskI: Due canzoni: a) 
Trepak n. 1 da Canti e danze della morte - 
b) Canzone della pulce dal - Faust • di 
Goethe (Bs Feodor Shaliapin con accompa- 
gnamemo d'orchestra) 

9,40 FILOMUSICA 

t. S. Bach; Concerto Brandeburghese n. 6 in 
si bem. magg . Allegro. Adagio ma non 
troppo • Allegro (Concentus Musicus Wien 
dir. Nikoisus Harnor>court). G. Pacinl: Gli 
Arabi nelle Galilei • Ah. qual tremendo suono • 
(Orch. Sinf. di Milano della RAI dir Armar>do 
Gatto): G. RoaeinI: Cenerentola: • Zitto zitto, 
piano, piano • (Ten Ugo Benalli, br Paolo 
Montarsolo - Orch Maggio Musicale Fiorentino 
dir Oliviero De Fabritlis), F. Geminleni: Con¬ 
certo grosso n. 12 In re min « La Follia • (1 
MusiciJ. V. Bellini: Beatrice di Tenda « Deh. se 
un'urna • (Sopr. ioan Sutherland • Orch. Sinf. 
di Londra e Coro Ambrosian Singers dir. Ri¬ 
chard Bonynge). M. Clementi: Concerto in do 
magg per pf e orch Allegro con spinto • 
Adagio cantabile • Presto (òrch da Camera 
di F^ga dir. Alberto Zedda) 

11 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: QUAR¬ 
TETTO PRO ARTE E QUARTETTO D'ARCHI 
DI BUDAPEST 

W. A. Mozart: Quintetto In sol min. K. 516 
per archi: Allegro Minuetto • Adagio ma 
non troppo • Adagio, Allegro (Quartetto Pro 
Arte e con altra viola Alfred Hebdey); J. 
Brahms: Quintetto n. 1 in fa magg. op. 88 
per archi; Allegro non troppo ma con brio 
. Grave e appassionato • Allegretto vivace. 
Tempo I. Presto - Finale (Quartetto d’archi 
di Budapest e con altra viola Walter Trampler) 

12 PETER SCHREIER INTERPRETA PAGINE 
RARE DELLA LIRICA 

J. A. Hseee: Arminlo: • Tradir sapeste o per¬ 
fidi •; L, Leo: Zenobia in Palmors « Son qual 
nave in ria procella •; B. CaIwppI: L’arrMinte 
di tutte • Se sapeste o giovanotti •; B. Mar¬ 
cello: Arianna • Latte e miele ecco vegg'io • 
(Orch. da Camera di Berlino dir. Helmuth 
Koch) 

12,25 ITINERARI SINFONICI: CONCERTI PER 
PIU' STRUMENTI A TASTIERA 

I. S. Bech: Concerto in la magg per due clav . 
archi « basso continuo; Allegro - Adagio (Lar¬ 
go) - Fuga (Clav. George Malcolm e Simon 
Preston - Menuhin Festival Orch. dir. YehudI 
Menuhin) — Concerto In do magg per 3 pf 
e orch d’archi Allegro - Adagio - Allegro (Pf 
Roberl Gaby e Jean Casadesus - Orch dei 
Concerta Colonne dir. Pierre Dervaux); W. A. 
Mozart; Concerto In mi bem. magg K 365 per 
2 pf e orch : Allegro - Andante - Rondò (Soli¬ 
sti Emit ed Elana Ghilela - Orch. Wiener Philar- 
moniker dir Karl Bòhm) 

13,30 CONCERTINO 

G. Puccini; Le Villi: Preludio Atto I. Tregenda 
(Orch. Sinf. di Tonno delia RAI dir. Arturo Ba¬ 
sile); F. Tarraga: Tango (Chit. Narciso Yepea); 
N. RImakl-Korsakov: Danza degli acrobati da 

• La fanciulla di neve • (Orch. London Philhar- 
monic dir. Adrian Boult): P. I. ClaJkowekl; Me¬ 
lodie op. 42 n. 3 (VI. John Geergladia - Orch. 
London Symphony dir. Richard Bonynge); J. 
Lannar: Valzer vienrìese (^. Wanda Landov^ 
Ska); M. Museoraski: Danze persiane dall'ope- 
ra Kovancina (Capitol Symphony Orch. dir. 
Carmen Dragon) 

14 LA SETTIMANA DI BOCCHERINI 

L. Boccherinl: Se non ti moro allato, aria ac¬ 
cademica par soprano e orch, (Sopr. Irma Bozzi 
Lucca . Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI llr. Franco Gal lini) — Quintetto in fa 
magg. op. 13 n. 3: Preatlsalmo - Largo - Tem¬ 
po di minuetto • Presto (Quintetto Boccherini) 

- Sinfonia in mi bem. magg. joq. 12 n, 2: 
Allegro maestoso . Grave • Allegro molto 
(Orch. New Philharmonia dir. Raymond Lappard) 


15-17 I. Strawinsky: Ottetto per fiati 
Sinfonia • Tema con variazioni - Finale 
(FI. Severino Gazzellont. cl. Giacomo 
Gandmi, fag. Carlo Tentoni e Nunzio 
Pellegrino, ir. Giorgio PistocchI e Al¬ 
berto Martioli. trb. Giuseppe Cantarella 
e Mano Bianchi); F. Schubert; Fantasia 
in fa min. op. 103 (Duo pf Gorini-Lo- 
renzi). J. des Pres: Benedicta es coe- 
lorum regina. Mottetto a 6 voci - Tu 
solus qui facis mirabilia. Mottetto a 4 
voci - Dommua regnavit. Motterto a 4 
VOCI - Ave Maria, Virgo serena, Mot¬ 
tetto a 4 voci (Solisti del coro di Bam¬ 
bini • Pro cantione antiqua • di Tolz e 
strument dal Coltegium Aureum dir 
Bruno Turrter). G. Verdi: Stabat Marer 
per coro a 4 voci e orch (Orch. Smf 
di Roma della RAI e Coro della Catte¬ 
drale di S. Edvige di Berlino dir Anton 
Lippe). K. D. von Dittei^dorf (rev. Ti- 
scher-Zeit Franz) Concerto in mi magq. 
per contrab e orch Allegro rnoderato 
- Adagio - Allegro (Contrab. Franco Pe- 
tracchi - Orch Sinf di Milano della RAI 
dir Mano Rossi): M. de Falla: Il cap¬ 
pello a tre punte prima suite (Orch 
New York Philharmonlc dir Léonard 
Bemsteln) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

L. Janecek: Auf Verwachsenem Pfade (2^ se¬ 
ne) Andante . Allearetto • Più mosso - Vivo 

Allegro adagio Rudolf Ftrkueny); H. 

Wolf; Quartetto in re min per archi ediz 
originale: Grave. LemdenscKahlich bewegt - 
Scf^rzo (Risoluto) Lento - Molto vivace 
(Quartetto Lassile vl.i Walter Levin e Henry 
Meyer. v.la Peter Kamnitzer. ve. Jack Kirt- 
sein) 

16 LE STAGIONI DELLA MUSICA: t GRANDI 
NAZIONALISMI 

B. Smetana: dal ciclo di poemi ainfonici Ta- 
bor (Orch. Fitarm. Ceka dir. Karel Ancert). 
G. Verdi: Nabucco Sinfonia (Royai Phllhar- 
monic Orch. dir. Tullio Sarafin); M. Mussorg- 
ekl: Kowancina Introduzione (Orch. Sinf di 
Milano delia RAI dir Mikloa Erdelyi), C. M. 
von Weben II franco cacciatore: Ouverture 
(Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. Thomas 
Schippers) 

18.40 FILOML7SICA 

G. Tartlni: Concerto in la min. D 113 per 
violino e archi (Solista Piero Toso - I Solisti 
Veneti dir. Claudio Scimone); W. A. Mozart: 
Sonata in re magg K. 284 per pf. • Dumitz •: 
Ailegro > Rondeau en Polonaise - Tema e 
12 variazioni (Pf. Christoph Eachenbach), L 
vna Beethoven: Trio in si bem magg op. 11 
per pf. d ito e V cello Allegro con brio • 
Adagio - Teme con variazioni (P^. Stanley 
Hoogland. c'ar. Piai Honigh, ve. Anner Byl- 
sma); S. ProkoHev: Ron>eo e Giulietta, suite 
dai balletto op. 64 (Orch. Sinf. di San Frsn- 
cieco dir. Selji Ozawa) 

20 K. PENOERECKI 

Passio et mors Domini Nostri Jeau Chnsti 
secundum Lucam (Sopr. Stefania Woytovic, 
br. Andrzej Hiolaki. bs Bernard Ladyse. recit. 
Lesezek Herdegen > Orch. e coro della Fi- 
larm di Cracovia dir. Henryk Czyc - ^ del 
Coro Januaz Przybylski) 

21.20 CAPOLAVORI DEL '600 

M. Raval: Bolero (Orch. Wier>er Simphoniker 
dir. Eduard van Remoortel); A. Sch^nberg: 
Quartetto n. 2 per archi e soprarto In fa 
diesis min op. 10 Massig - Sehr rasch • 
Litartei Entruckung (Sopr. Evelyn Lear • 
Neues Wiener Streichquartett: vi. ZIatko Topol- 
skl e Tomislav Sestak, v.la Fritz Handschke, 
violorte Wolfgar^g Harzer); I. ^awlnsky: La 
chant du roaalgnol: Poema sinfonico (Orch. 
Sinf. di Londra dir. Antal Dorati) 

22.30 IL SOLISTA-PIANJSTA CLAUDIO AR- 
RAU 

L. van Baethovan: Sonata in do min. op. 111 
per pf.. Maestoso, Allegro con brio ed ap¬ 
passionato, Arietta 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

M. Clementi: Sei valzer in forma di rondò 
(Pf. Lya Da Barberlia); L van Beethoven: So¬ 
nale in fa magg. op. 17 per corno e pf.: 
Allegro moderato . Poco adagio, quasi an¬ 
dante • Rortdò (Allegro mooiarato) (Como 
Gerd Seifert. pf. Martin Gappigan); J. Bmhins: 
Trio In la min. op. 114 par cl.tto, v.cello 
e pf.; Allegro - Adagio • Andante grazioso • 
Allagro (Cier. Ptet Honirtgh. ve. Annar Byl- 
sma. pf. Malcolm Fregar); M. Raivoi: Irtirodu- 
zlorta a allegro per srpa. quartetto d’srchi 
flauto e cl.tto (The Melos Ensemble) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLEU 

He (Today's People), L'ime des poetes (Mau¬ 
rice Larcange). Anna da dimenticare (1 Nuovi 
Angeli). Chi sarà (Massimo Ranieri). You're 
gonna need me (Dionne Warwick): Tenendoci 
per zampa (I Viartella); Quando ma ne andrò 
(Fausto Leali): Valzer da • Il conte di Lus¬ 
semburgo > (Mantovani). Wein, «reib und Ge- 
tang (Anton Paulik). Pazza d'amore (Omelia 
Vanoni); Blues on thè moon (Don • Sugar¬ 
cene » Harris), Long lonely night (Ray Anthony); 
Anche il nostro è smore (Corrado Caatellari). 
Maple leaf rag (Gunther SchuHer); Bensonhurst 
blues (Artie Kaplan). Un viaggio lontarK) (Gior¬ 
gio Laneve). Harlem noctume (Herbie Mann); 
LuHaby of blrdland (Stanley Black). My love 
song (Tony Christie); El negro Zurribon (Herb 
Alpert): Samba-preludio (Baden Powell); Maria 
Elana (Andy Bono): Fiat feet (Santo & Johnny); 
We're an American band (Grand Punk) Taran¬ 
tella (Amalia Rodriguez). Aranjuez, mon amour 
(Werner Mùller). Liza (Oscar Peterson). El zo- 
rongo (Waldo De Los Rios); Deep on thè heart 
of Texas (Arthur Fiedier). Woman stealer (Joe 
Tex): E dicorto (Bruno Lauzi). Tu sei cosi (Mia 
Martini); Girl girl girl (Zingara). Uonto libero 
(Michel Fugain); Influenza de jazz (Herbie 
Mann) 

IO INTERVALLO 

Do you know thè way to S. José? (B Bacha- 
rach), Aquarius (The Fifth Dimension); Yail 
house rock (E Presley). Summertime (E. Fttz- 
gerald-L. Armstrong). Rat bai blue (Deep Pur¬ 
ple). Arcipelago (Under Ground Set): Eravamo 
in 100.000 (A Celentano) Neve bianca (Mia 
Martini); La canzone di MahneNa (F De An¬ 
dre); lo mi fermo qui (Oik Dik); Fiume arrtaro 
(Iva Zanicchi). Le cose della vita (A Venditti). 
Lu furastiare dorme etanotte euM'aia (R Fra¬ 
tello). Tuxedo Junction (Ted Heath); Stuck in 
thè hiddle with you (Stealer's Wheet). My love 
(P. MeCartrtey). Hello Dolly (L Armstrong e 
B. Streisand); Plano man (T. Houston); Brother 
Louie (Stories). Faceva II palo (E lannacci); 
Per simpatia (P Pravo); Teresa (S Endrlgo): 
Anima mia (I Cugini di Campagna): Lo Para¬ 
diso (G. Proietti); Um ragazza che cl età (Mar¬ 
cella). Come si fa (G PaoiI); Brazll (R. Con- 
niff); He (Today’a People); Bye bye blackWrd 
(L. Minnelli). All because of you (Geordie); 
Boll over Beethoven (Electric Light Orchestra): 
Reggae man (Bambooa of Jamaica): Also sprach 
Zarathustra (E. Deodato); Looking out my back 
doof (C C R.) 

12 COLONNA CONTINUA 

Ineeneataz (Sten Getz e Luia Bonfè). Bobby 
Is hie name (Etta James). Magnolia (José Feli- 
ciano); Baa-too-kae (Laurindo Almeida e Bud 
Shank); The giri from Ipaneme (Stan Getz e 
Joào Gilberto). Love letters (Nelson Riddle); 
Serena (Gilda Giuliani); Il can^ delle fragole 
(I Camaleonti); Skyecrapert (burnir Deodato); 
Alone again (Gilbert O'Sullivan); Close thè 
door (Frank Rosolino); Soma of these days 
(Ella Fitzgerald): Eleanor RIgby (Rav Charlas); 
Valeria (The Modem Jazz Quartet): La can¬ 
zone di Marinella (Mina). My prayer (Arturo 
Mantovani); You're a winner (Patrie O’Magick); 
When ihe saints go marchin' in (Wilbur De Pa¬ 
ria); Stand by me (Martha Reeves); Runnln* 
bear (Tom Jonea): Love la a message 
(M F.S.B.); It’s a raggy waltz (Dava Brubeck 
Quartet). Let It all fall down (Jamas Taylor); 
Hasta martana (Abba); Big fat marna (iimmy 
Smith): Thinfc l'm gonna nave a baby iCarly 
Simon). Corcovado (Stan Getz e JoAo Gil¬ 
berto), Mood Indigo (Duke EilingtonJ 


14 MERIDIANI E PARALLEU 
Moonlight In Vermont (Percy Faith); Como 
dizia o poeta (Toquinho e Marilia Medaiha): 
Acque emere (Victor Becchetta); Amicizia e 
amore (I Camaleonti); CeHow (Caravelli); Slm- 
mo ’e Nepule... Mlsà (Massimo Ranieri); Leet 
lime I saw him (Diana Rosa): Canzone Intelli¬ 
gente (Cocki e Renato); Scherzo dalla Sinfo¬ 
nia n. 2 di Schumenn (James Laat); S| tu t'Ima- 
ginea (Jul lette Gréco); All thè things you are 
(The Modem Jazz Quartet); Samba pa tl 
(Carlos Santana); Ooh baby (Gilbert O'Sulli¬ 
van); L'Africa (Fossati-Prudente): The bellroom 
blitz (The Sweet): Senza fine (Gino Paoli); 
Ouverture de • Le dama di picche • (New Sym¬ 
phony of London): Le mente tome (Mina); Bmi- 
blee banglea and beeda (Eumir Deodato); Tre 
settimane da raccont a re (Fred Bonguato): Le 
Mlondrìne (MarlachI Vergai); Indien summer 
(Cyril Stapleton); Sound of silence (101 
Stringa); Everybo^'s talkin* (Nell Diamond); 
Magnolia (José Feliciano): Underdog (Pollu- 
tlon): Caroline (Statua Quo); High flying byrd 
(Elton John). L'unica chance (Adriano Celen¬ 
tano); I blnÀI neri non ean di nquerizla (Ro¬ 
salino); Loiig train running (Dobie Brothers); 
Night end day (Frank Sinatra); Thimderball 


(Franck PourceU; Hello Dolly (Ted Heath); 
Spirit of summer (Eumir Deodato) 

16 SCACCO MATTO 

If you were mine (Ray Charles): Chain of foola 
(Aretha Franklin): Teke me home. country roads 
(Ray Charles). Eleanor RIgby - I sey e litUe 
prayer (Aretha Franklin); Ol* man river • What 
bave they dona to my song, ma (Ray Charles); 
Centle on my mind (Aretha Franklin); Night and 
day (Juan Esquivei); Another day (Paul MeCart- 
ney); Piazza del Popolo (Claudio Baglioni); 
Il coniglio rosa (Fratelli La Bionda); Metti, 
una sera a cena (Milva); Fever (Ted Heath); 
Happy Jack - My ganeratioa • Pictures of Lily 
l'm free (The Who); Wave (A. C. Jobim); 
Both sides. now (Frank Sinatra); The rad 
bloute (A C Jobim); Yesterday (Frank Sina- 
tra). Molava (A C Job(m): Softly as I leeve 
you (Frank Sinatra); Sa stasera sono qui (Mi¬ 
na); You're so vain (Cariy Simon); Dove vai 
(Marcella): The house of rislng sun - Just like 
Tom Thumb'e blues - Subterrsnean homesik 
blues - Beliad of Halli Brown (Bob Dylan); 
St. Louis blues (Sidney Bechet), Mary, oh Mary 
(Bruno Lauzi). Rockat man (Elton John); Team 
of thè moon (The Sunflowers). Harmony (Artie 
Kaplan) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
Mood indigo (Duke Eilington); Jun>pin' et thè 
woodelde (Count Beale); My melancholy babv 
(Barbra Streisand). Adagio dal Concerto di 
Aranjuez (Modem Jazz Quartet): Hey Jude (The 
Beatles). When thè saints go msrchln* in (WlL 
bur De Paria): In thè mood (Bette Middler); 
Un colpo al cuore (Mina). Originai dixieland 
one step (Dukes of (dixieland): Fantasia di mo¬ 
tivi (Stan GetZ'Lional Hampton); Chain of 
foolt (Aretha Franklin). Whal's a oew Pussycat? 
(Quinnci Jones). Bloomin* (Marcello Rosa); Inno 
airamore (Mi va) From Um beginning (Emerson 
Lake & Palmer). Preludio n. 1 (Jaques Loussier); 
Bourrée (Jan Anderson). Love theme (Happy) 
(Pino Calvi); Stand by me (Ben E. King); J. D. 
boogie woogie (Jimmy Dorsey); Lullaby of 
Broadway (Tony Bennett); Inverno (Fabrizio 
De André). On thè stie et nrhme you live (Percy 
Faith), Roll over Beethoven (Chuck Berryl; 
Crapa pelata (Lino PatrunoJ Syncopated clock 
(Keith Textor). Papa wae a RoMing Stooes (The 
Temptations). All thè Urne in thè wortd (Louis 
Armstrong). She’s funny that way (June Christy); 
Would you like to take a waik (Leo Addeo), 
Rock & Roll lullaby (Glenn 3chorrock); The 
blue Jumped a rabbit (J. Neon); Tha lampHghter 
(The Exeption) 

20 IL LEGGIO 

A whiter shade of pale (The Guitars Unllmited); 
Parole (Nieo e I Gabbiani); Rain and team 
(Afrodtte’s Child); Ra)r«drops keep fsilln' on 
my head (Buri Bacharach); Un anno d'amore 
(Mina). We shall dance (Pranck Purcel); L'amour 
est bleu (Paul Mauriat). Hier ancore (Charles 
Aznavour); My melancoly baby (Beri Kampferi): 
California dreaming (Mama'a & Papa’a); E' 
l'ora dall'amore (I Camaleonti): Live and let 
die (The Count); Tha entertalner (Gunther 
Schuiler): (Duesta è la mia vita (Domenico 
Moduqno): slua suede sitoes (Elvìs Presley). 
Dune buggy (Oliver Onions); Anna da dimen¬ 
ticare (t Nuovi Angeli). Teli Tommy I mise him 
(Marilyn Michael). Eleonora (Bruno Nicolai); 
La première étoile (Mireille Mathieu); Monye 
(Santo e Johnny); La piccinina (Laalo Tabor); 
Da troppo tempo (Mllva): Ba (Nell Diamond): 

I am... I eald... (Kurt Edelh^en). Vado via 
(Orupy). La cucaracha (Percy Faith); Un uomo 
e una donna (Francia Lai); Angela & beana 
(Kstie & GuHiver). Qua se^ serà (F Chacks- 
fleid): Ode to Bfllle Joe (The Kingpins); Yellow 
submarine suite (George Martin); Knockin* on 
heaven's door (Bob Dylan); L’uomo deH'armo- 
nica (Ennio Morricone); At thè woodchopper'a 
ball (Enoch Light); Also sprach Zarathustra 
(Eumir Deodato) 

22-24 

— L'orchestra Bob Brookmeyer 

Skylark; Sometime ago; Who carès 
— La cantanta Myriam Makaba 

I shall ting; In my life; Down on 
thè corner; Ibande; Measure thè 
valeye; Tululu 

— Il complesso di James Moody 

It mighi as well be spring; Disap- 
pointed: Siater Sadie; Little Buck; 
Moody flooty 

— Il compleeeo Tamba Four 

Samba blim; Watch what Kappene: 
Weekend; Palladium; Quietly; Know It 
all; Rare 

— Cwita Harry Beiafonta 

Look over yonder; Glory Menger; 
Shake that little f^t; Windin' road 
^ L'orchestra The Londoe Festival ed 
it pianista RonnJa AIddeh 
Sugar, sugar; Daydream; Venua; Be- 
cauae; United we stand; Girl on thè 
* Via Veneto 
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sabato 19 luglio 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

M. Haydn: Sinfonia in sol megg Adagio niae> 
steso. Allegro con spirito • Andante sostenuto 

• Allegro molto (Engllsh Chamber Orch dir. 
Charles Mackerras); W. A. Mozart: Rondò In 
la magg K. 386 per pf. e orch. « Concerto* 
rondò •: Allegretto (Solista Annie Fischer * 
Orch di Stato Bavarese dir. Ferenc Fricsay); 
C. A. Nieisar»: Sinfonia n 3 op 27 « Sinfonia 
espansiva • Allegro espansivo * Andante pa¬ 
storale - Allegretto un poco - Finale (Allegro) 
(Sopr Ruth Gludbaek. ten. Niels Moller - 
Orch Reale Danese dir Léonard Dernstein) 

9 CONCERTO DELL’ORGANISTA ELMUTH 

WALCHA 

I. S. Bach; 4 Corali; Allein Gott in der Hoh'sei 

— Ehr - Komm heiliger Geist - O Lamm Gottes, 
unschuiding ■ Vor deinen Thnon tret’ich 

9,30 MUSICHE DI DANZA E SCENA 
R. Schumann: Julius Caesar. Ouverture op 128 
dalle musiche di scena per il dramma di Sha* 
kespeare (Orch. Filamn di Vienna dir Georg 
Solti): C. Debussy: 2 Danses per arpa e orch 
d'archi (Solista Alive Chalifoux - Orch di Cle¬ 
veland dir. Pierre Boulez); A. Roussol: Bacco 
e Arianna suite n 2 op. 43 (Orch De Paris 
dir Serge Baudo) 

10.10 FOGLI D'ALBUM 

V. Tomaschek: Fantasia in mi min. per armo¬ 
nica (Solista Bruno Hoffman) 

10,20 ITINERARI OPERISTICI: PROFILO DI 
HAENDEL 

G. F. Haendai: Rinaldo: • Lascia ch'io pianga • 
(Contr. Emestme Schumann-Heink) — Rada- 
misto: « Sommi Dei • (Sopr. Kirsten Flagstad 

• Orch London Philharmonlc dir Adrian Boult) 

— Fiondante. « Alma mia • (Sopr. Lily Pona - 
The Renaissance Quintet) — Giulio Cesare; 

• Piangerò la sorte mia • (Sopr Eli/ Ameling 

• English Chamber Orch. dir Raymond Leppardj 

— Giulio Cesare; • Svegliatevi nel core • (Ten. 
Placido Domingo * Orch. Royal Phllharmonic 
dir. Edward Downes) — Rodellnda • Mio caro 
bene - (Sopr Teresa Stich Randall. contr i Mau- 
reen Forrester, Hilde RossI-Majdan e Heien 
Watts. ten Alexander Young. dav. Martin 
Isepp) — Atalanta; « Care selve, ombre beate • 
(Sopr. Joan Sutherland) — Berenice; • Si tra 

I ceppi • (Br. Geraint Evans . Orch. Suisae 
Romande dir. Bryan Balkwlll) 

II CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
DEAN DIXON 

A. Bruckner: Sinfonia n. 3 in re min.: Modera¬ 
tamente mosso, misterioso - Adagio quasi an¬ 
dante * Scherzo (alquanto presto) - Finale (Al¬ 
legro) (Och. Sinf. di Torino della RA| dir. 
Dean Olxon) 

12 CHILDREN'S CORNER 

B. Brltten: Children'a Crusade; Ballata per 
VOCI bianche e orch op. 82 su testo di Bertoit 
Brecht (Coro Wandsworth School Boys dir 
Benjamin Brltten - Mo dei Coro Russell Bur- 
gess), M. Clementi: Sonatina In sol magg ; 
Presto - Allegretto moderato • Rondò (Pf. Gino 
Gorini) 

12. X CONCERTO DEL VIOLINISTA FRANCO 
GULLI E DELLA PIANISTA ENRICA CAVALLO 

F. Schubert: Sorata In la min. per violino e 
pf op. 137 n. 2. N. Paganini: I Palpiti, intro¬ 
duzione e tema con variazioni op 13; L van 
Beethoven: Sonata In sol magg. per vi. e pf. 
op 96 n 10 

13, X ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
VIOLONCELLISTA JACQUELINE DU PRÉ: F. i. 
Haydn: Concerto In re magg. per v.cello e 
orch.: Allegro moderato * ^agio - Allegro 
(Orch. Sinr di Londra dir John Barbirotli); 
PIANISTA WILHELM KEMPFF; R. Schumann: 
Fantasia in do magg. op. 17; Il tutto fantastico 
ed appassionato. In nr>odo di una leggenda - 
Tempo I - Moderato con energia. Poco meno 
mosso • Lento sostenuto; DIRETTORE GUEN- 
NADI ROJDESTVENSKI 8. Prokofìev: Il fiore 
di pietra, suite dal balletto parte II: La fiera 
del villaggio; Rapsodia uraliana • Nella foresta: 
Scena e danza di Katerirta e dello spirito del 
fuoco - La fiera del villaggio: Danza russa • 
Danza gitana - Danza di ^veryan . Danza ge¬ 
nerale e Coda (Orch. Teatro Boiahoi) 

1S-17 H. PurceM: The Fairy Queen: Suite 
(Sopr. Carol Plantamura > Orch. Sinf. di 
Milano della RAI dir. Marcello Panni); 

W. A. Mozart: Sinfonia in do magg 
K. 551 • Jupìter • (Columbia Symphony 
Orch. dir. Bruno Walter); G. Carisalmh 
Jephte - Oratorio per soli coro e orch. 
(Sopr. Rita Talarlco. ten. Aldo Bottion, bs 
Ugo Trama - Orch. Slnf. e Coro di Ro¬ 
ma della RAI dir. Armando (ai Rosa 
Parcidi - M« del Coro Nino Bordignon); 


F. Uszt: Valzer*Impromptu (Solista Flo¬ 
rence Deiaage): F. BusonI: Valzer dan¬ 
zato op. 53 per orch (Orch Sinf. di 
Milano della RAI dir. Franco Caracciolo) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

A. Bruckner: Ouverture in sol min. (Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. Dietfried Bemet); A. 
Scriabin: Sinfonia n. 3 In do magg op. 43 • Il 
poema divino •: Conflitti (Lento. Allegro) 
Passion (Lento) - Canto divino (Allegro) (Orch 
Sinf. deirURSS dir. Yevgeny Svetlanov) 

18 L'ISPIRAZIONE RELIGIOSA NELLA MUSI¬ 
CA CORALE DEL NOVECENTO 

B. Bettinelli: Proprio della Messa di Pente¬ 
coste per coro a due voci uguali e organo 
(vera, poetica di Riccardo Bacchelli) • Empì 
dal proprio spinto - (Introito) - • AlielujaI il tuo 
spirito en>etti • (Graduale) - • Vieni Santo Spi¬ 
rito » (Offertorio) - • Dal del si fece all'im- 
prowiso • (Comunione) (Org Luigi Benedetti 

- Coro della Polifonica Ambrosiana); B. Bril- 
ten: Inno a Santa Cecilia (Coro del King's Col¬ 
lege di Cambridge dir David Willcocka) — 
Missa brevis in re magg. op 63 per voci bian¬ 
che e organo Kyrie - Gloria - Sanctus - Be- 
nedictus - Agnus Dei (Org. George Malcoim 

- Coro di voci bianche della Cattedrale di 
Westminsler) 

18.40 FILOMUSICA 

F. Ber>da: Un poco andante, dal concerto in mi 
min. per flauto e orch. (FI. lean-Pierre Rampai 
• Orch da Camera di Praga dir Milan Mun- 
clinger); L- van Beethoven: Sonata in mi min. 
op 99 per pf (Pf Friedrich Guida). Z. Kodaly; 
Quartetto n 1 op 2 per archi (Quartetto Tatrai 
vi i Vitmos Tatrai e Mihaly Szucs. v la Joszef 
ivanyi, ve Ede Banda); N. R. Korsakov: La 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Reach out for each other (Philip Goodhand 
Tait); Everybody's everything (Santana); Lady 
in black (Uriah Heep), Me and Bobby Me Gee 
(Janis ioplm). Mambo diablo (Tito Puente): 
Prima notte senza Ni (1 Profeti), lo mi fermo 
qui (Donatello). Cullar boogto (Arthur Smith); 
People let's stop che war (Grand Punk Rail- 
road); Cera un ragazzo che come me amava 
I Beatles ed I Rolling Stones (Gianni Moran- 
di). Good vibratlons (The Beach Boys). Bar¬ 
bara (Coleman Reunion). Reflection of my life 
(The Mamnalade). Crazy rhythm (Django Rein- 
hardt). L'appuntamento (Ornella Vanoni); Syl¬ 
vie (Lucio Dalla). Papinha (André Penazzi), 
Sacfamento (Middle of thè Road),* Turquoise 
(Donovan): It's too late (Carote King). Noi 
due nel mondo e netranima (I Poohj; Sora 
Manica (Gabriella Ferri). Com'è triste Venezia 
(Charles Aznavour); Sguardo verso il cielo (Le 
Orn>e). Oevil may care (Miles Davis), The 
banner man (The 6<ue Mink), So long my love 
(Frank Sinatra); Oellriana (Delirium); Aak me 
why (The Beatles). Surrender (Diana Ross). 
Rocket man (Etton John): Rhapsody in blue 
(Eumir Oeodato): Have you aver seen thè rarfn 
(Creedence Clearwater Revival); L'Istrione 
(Charles Aznavour) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Poppa Joe (iames Last): Skyserapers (Eumir 
DeodatoJ, My sweet lord (Giorgio Gaslini). 
Messina (Roberto Vecchioni). S. ^Ilno S. da- 
letto (Franco Carri); Summertime (Paul Des- 
mond): Theme from thè men (Isaac Hayes); 
Maggka (Jeremy J. Scott). Baubles bengles and 
beads (Ted Heat); Storia di mio figlio (Angelo 


Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un impianto di Filodiffusione e necessario nvolgersi 
agli Uffici della SIP o ai rivenditori radio, nelle città servite. L'instal¬ 
lazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare 
una sola volta all'atto della domanda di allacciamento e 1000 lire a 
trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono 


leggenda dell'invisibile città di Kiesz, suite 
stntemea dall'opera (Orch Sinf. di Praga dir 
Vaclay Smetacek) 

20 INTERMEZZO 

G. Rossini; Preludio, tema e variazioni per 

corno e pf. dal IX volume dei « Péchés de 

vieillesse • (Quaderni Rossiniani ■ Libro 3°) 
(Corno Domenico Ceccarossi. pf. Antonio Bai- 
lista); G. Verdi: Perduta ho la pace, romanze 
su testo di Luigi Balestra (dal • Faust • di 

Goethe); Ad una stella, romanze su testo di 

Andrea MaHel (Sopr. Anna Moffo, pf. Giorgio 
Favaretto): M. C. Tedesco: Cir>que pezzi da 

• Platero and I • dai Poemi di Juan Ramón 
Jimenez: Platero - Melanconia ■ Angelus - Go- 
londrinas - La Arrullandora (Chtt. Andrés Sego- 
via); A. Casella: Divertimento per Fulvia op 64 
per piccola orch. (Orch. Sinf di Milano della 
RAI dir. Franco Caracciolo) 

21 LIEDERISTtCA 

H. Pfitzner Sei LIeder; Ist der Hummel (Lean- 
der) - Gebet (Hebbel) • Sonst (Echendorff) - 
Ich har ein Voglein (Bottger) - Die EInzame 
(Eichendorff) - 'venus Mater (Dechmel) (Sopr. 
Margaret Baker Genovesi, pf. Roman Ortner) 

21,20 CONCERTO DEL PIANISTA SERGIO 
CAFARO 

S. Heller: Venticinque studi op 45 (Pf. Sergio 
Cafaro) 

21,55 AVANGUARDIA 

H. Pousseur. Les Ephémérides d’Icare 2. per 
pf. e piccola orch. (Solista Marcella Mercsniar 

• Ensemble Musique Nouvelle dir. Pierre Bar- 
tholomée) 

22.30 SALOTTO 800 

J. L. Dusik: Sonatina in mi barn. maga, per 
arpa (Arpa Marcella Kozikova); G. Verdi: Due 
romanze: Lo spazzacamino - Stornello (Sopr 
Anna Moffo. pL Giorgio Favaretto); R. Schu* 
mann: Toccata in do maog op. 7 (Pf. Vladimir 
Horowitz): G. Tartlnl: variazioni au un tema 
di Coralli per violino e clev. (VI. Piero Toso, 
clav. Edoardo Farina) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
G. Donizetti; Sonata In do maga, per flauto a 
pf. (Fi. Marlaar>a Kessick. pf. Bruno Canino); 

C. M. von Weber: Sette variazioni op 7 sul¬ 
l'aria • Vien qui Dorina balla • (Pf. Hans Kann); 
F. Schubert: Rondò In si min. op. 70 per vio¬ 
lino e pf. (VI. Alexar>der Schneìdar. pf. Peter 
Sarkin): P. M. Dubois: Suite francese per saxo¬ 
fono (Sexofonista Georges Gourdet); 1. Stra¬ 
winsky: Tre pezzi facili per pf. a quattro mani 
(Duo pf. Gino Gorinl-Sergio Lorenzi) 


Branduardi); Band on thè run (Paul e Linda Me 
Cartney); Ihat lady (The Isley Brothers): 1990 
(Temptations). Ritornelli inventati (Alunni del 
Sole); Attenti a quei due (John Barry); Thla 
guy's in love with you (Peter Nero): Ught my 
tire (Woody Herman), Mercante aenza Roii 
(Equipe 84); Keep on tmekin* (Eddie Kendricka): 
It'a too late to change thè lime (The Jackson 5); 
Che settimana (Paf). The lattar (Mongo Santa¬ 
maria); Deaafinado (Antonio C Joblm): Keep 
youraelf olive (Oueen); Law of thè land (The 
Undisputed TruthL Ama dunque (Renato Pareti); 
Under thè influence of love (Love Unlimited). 
Righi place wrong time (Dr. John); It takes a 
whole lot of human feeling (Gladya Knight and 
thè Pipa); Aln't It bell up In Harlem (Edwin 
Starr); Il treno delle aettte (Antonello Venditti); 
Carota de Ipanema (Percy Faith): Afro walk 
(Mongo Santamaria) 

12 If^ERVAUO 

Rhapaody in blue (Eumir Deodato): O' ber- 
qulnho (Elis Regina!. Humoreaque (Klaus Wun- 
derlich); Angela (Luigi Tenco), Shaft (Ray 
Conniff). The work song (Nat Adderley); Pre¬ 
ciso eprender a ter so (Antonio C. Jobim); 
Samba da rota (Toquinho e Viniciua), Se a 
cabo (James Laat); Simny (Frank Sinatra); Chi 
mi manca è lui (Iva Zanicchi); Twelfth Street 
rag (Dick Schory); Capriccio (Mano Capuano); 
Voglio ridere (1 Nomadi): Canedian aunaet 
(Eari Grani); On thè aunny alde of thè Street 
(Count Baste): Lea moulina de mon coeur (John 
Scott); A lovsly way to apend en evenirtg (Jlm- 
my Smith); Fa qualcosa (Mina); Mood Indigo 
(Ray Martin); Perdido (Sarah Vaughan); Di- 
manche è Órly (Gilbert Bécaud); Vhrerà per 
vivere (CaraveMi); Lzi belle vie (Frank Sinatra); 
Dream (Norman Ludoff); Penelope Jane (Franco 
Cerri); Blue rondò è la turfc (Le Orme); King 
creole (Elvis Prealey); Frenasi (Gerry Mul- 
ligan): Sentimental joumey (Ringo Starr): Ebony 
ride (Piero Piccioni); Soul ^aae nova (Quincy 
Jonea): Tu t'Ialaaea aliar (Charles Aznavour); 
La vuelta (Gato Barbieri); The • in crowd • 
(Ramsey Lewis); Theae b^ts ara mede for 
walking (Ollvar Nelson); JIngo (Carlos Santa¬ 
na); Telephorra blues (John Mayall) 

14 INVITO AULA MUSICA 
RunnnlM fast (Qary Stevan); Popoff (Gianni 
Oddi); f^aring much (Gary Stevan); Chanel n. 7 
(Gianni Oddi); Loving tenderly (Gary Stevan); 
Dedicato a Twigm (Gianni 0^1); ^Ivianto II 
salvabile (Edoardo Benrtato); Troeicel (Stanley 
Black); Right place wrong tJme (Or. John); La 
stanza del sole (Sendro Glecobbe); Galleria 
di immagini • Vocali sul pentagramma (Ales¬ 
sandro Alessandronl); Re di speranza (Angelo 


Branduardi); Tengo tango (Rotetion); MerHage 
licenae (Chi-Litea); Sempre e solo lei (Flaah- 
men); Rebel rebel (David Bowie); Slaughter 
theme (James Brown); Niente da capire (Fran¬ 
cesco De Gregori): Oon't go down to Reno 
(Tony Chnatie); Thia guy's in love wIth you 
(Peter Nero); Una giomMa spesa bene (Bruno 
Nicolai); CiribiHbin (E. Morrlcone); A day in 
thè llfe (Wes Montgomery); Manie (Silvana); 
My love song (Tony Chnatie); Jazz (The Cru- 
sedera); Era la terra mia (Roealino Cellamare); 
Springtime In Rome (Oliver Oniona); Runnin' 
bear (Tom Jones); Rimani (Orupi); Let your 
hair down (Temptations); Trust In me (Wes 
Montgomery) 

16 IL LEGGIO 

A faste of honey (Paul Mauriat); I couid have 
danced all night (Percy Faith). Come un Plerrot 
(Patty Pravo). Se ci sta lei (Fred Bongusto): 
India (Alfredo R. Ortiz). Povera bimbe 0 Ric¬ 
chi e Poveri); Klillng me aofUy with la song 
(Roberta Flack): Let It all fall down (Jamea 
Taylor). Montagne verdi (Marcelle); More (Riz 
Ortolani); Braall (Ray Cooniff), La mia poeeia 
(Pappino Gagliardi). Amanti (Mia Martini); Haa- 
ta manana (Abba). Thla guy's in love with you 
(Peter Nero); Nelle mie notti (Sergio Endrigo); 
Fa quelcoaa (Mina). A noite do meu ben (Boia 
Sete): Anonimo veneziano (Franck Pourcel); 
Magnolia (Jose Feliciano); Barquinho (Elia 
Regina). Infiniti noi (I Pooh); Alto aprach 
Zarathustra (Eumir Deodato). Tl ho Inventata 
io (Weaa); My preyer (Arturo Mantovani), Fin¬ 
ger (Airto); Quand j'entends cet-eir la (Mireilie 
Mathieu). Baliad of easy rider (Odetta). Walk 
on (Neil Young). There o'clock In thè momUig 
(Bert Kaempfert); Hey le roy (Jimi Hendnx); 
Addio primo amore (Gruppo 2001); L'orege 
(Cara velli) 

18 SCACCO MATTO 

Take aeven (Giovanni Tommaso); Toy room 
(Chick Corea). John Mcl^ughlin (Milea Oavia): 
Un volto una storia (Gino Marinacci); Amoo- 
rena • Bad alde of thè moon • Rocket men - 
Crocodlie rock (Ellon John). Ultimo t a n go a 
Parigi (Gato Barbieri). Meo Patacca (Luigi 
Proietti) La polizia ringrazia (Steivio Cipnani). 
La raina bella (Luciano Michelini). Fratello 
Sole sorella Luna (Claudio Baqiloni); Almeno 
una volta all'anrH) (Nino Manfredi). Don’i tose 
control (Gene Roman) Il maestro e Margherita 
(Ennio Morrlcone). Flying through thè air (Oli 
ver Oniona). Tecnica di un amore (Alberi Ver¬ 
recchia); La cosa buffa (Nicola Samale); I 

f iueaa thè Lord must be in New York City 
Harry Nllason). Moon river (Greyhound); Afyon 
(G. F Plenizio); Canto de osaenhe (Vini- 
GIUS de Moraesj. A tonga da mironga do 
kabuleté (Toquinho). Roda viva (Chico B De 
Hollanda), Carota de Ipanema (Antonio C 
Joblm): (dato Grosso (Irlo De Paula); Just 
frienda (Franco Cerri). Swing samba (Barr>ey 
Keaael). Jà era (Irlo De Paula). Runnin* wild 
(Franco Cerri); B. I. 'a samba (Bamey Keaael); 
Saudade (Irto De Paula): That'a al) (Frameo 
Cerri) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Pontieo (Woody Herman). Thla guy'e In love 
With you (Ella Fitzgerald): Baia (Sten Getz). 
Il H wasn't for bad luck (Ray Charles); The 
champ (Dizzy Gillespie), Gira glrou (Paul Dea- 
mondi. Nuages (Stéphane Grappellv). I twar 
music (Dakota Staton); Yeaterdaya (Frank Ro¬ 
solino): Up. up ar>d away (Tom Mcintoah). Do 
you know what II meana to mlaa New Orleans 
(Louis Armsironq). Stompln* at thè Sevoy 
(Benny Goodman^ Eleanor RIgby (Wes Mont¬ 
gomery). After you've gone (Kay Starr). A night 
in Tuniaia (Jinimy Smith); Eaat of thè aun 
(Charlie Parker). Star eyea (Buddy De Franco); 
Cherry red (Joe Tumer); Oh happy day (Quincy 
Jonea); It don't mean a thing (neien Merrill): 
Oh, how I want to love youl IHerbie Mann), 
Sonrwtlmea I feel llke a motherlaaa child (Bea- 
ale Griffin e The Goapel Pearla); Clarinet 
marmalade (Duke of Dixieland): The ahadow 
of your amile (Trio Erroll Garner); Doggin' 
sround (Michael Jackson); FHvolous Sai (Sai 
Salvador); Changea (Mlles Davis) 

22-24 

~ L'orcheatra del trombettista Freddi# 
Hubbard 

Good humor man; Midnite soul; Soul 
turn around; Clap your banda 
— Il cantante Elton John 

Danlal; Teachar 1 nead you; Eldberry 
wina; Blues for my baby and ma 
— Il Irlo del plaalste Bobby Timmona 
A little barefoot soul; Walkln', wadln'. 
aittln*. ridin'; Little one 
—« Il quintetto di Popper Adama 

k) and out: Star crossed lovers; Cin- 
dy: Vernandy 

— Il complesso Blood, Sweat and Teara 
You've mede ma ao very happy; I 
can't quit her; Go down gamblln'; Hl- 
de-Ko; Sometimaa In wlntar, And 
when I dia 

Il complaaao di Jack Teagarden 
South Rampart Street parade; Star- 
duat; Honeyauckle rosa 
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a cura di Luigi Fait 


Musica sinfonica _ • • ■ _ 

Ceccarossi a Lanciano 


Il ritorno del celebre 
cornista Domenico Cec¬ 
carossi in questi giorni 
nei programmi radiofonici 
(domenica 13, ore 18,35, 
Terzo) ci dà l'occasio¬ 
ne di accennare ai Cor¬ 
si Intemazionali Musica¬ 
li Estivi Fedele Fenaroli 
di Lanciano in Abruzzo, 
dei quali il maestro è di¬ 
rettore artistico. Presi¬ 
dente delle stimolanti 
giornate è Enrico D'Ami¬ 
co, mentre direttore del¬ 
l'Orchestra giovanile dei 
corsi è Riccardo Chail- 
ly, figlio di Luciano. Il 
calendario delle manife¬ 
stazioni, dal 15 luglio al 
30 agosto, ci sembra 
ricchissimo; comprende 
concerti sinfonici, ds ca- 


ner, Beethoven e Dukas. 
Ecco Horst Stein sul po¬ 
dio della Filarmonica di 
Vienna impegnato nel¬ 
l'Ouverture del Vascello 
fantasma; poi Maurizio 
Pollini,* insieme con la 
Sinfonica di Milano della 
RAI guidata da Franco 
Caracciolo, interprete del 
Quarto beethoveniano; 
Infine un simpatico ritor¬ 
no dell'arte direttonale 
di Hermann Scherchen 
grazie ad una equilibra¬ 
tissima incisione disco¬ 
grafica deH'Apprendista 
stregone eseguito dal¬ 
l'Orchestra dell'Opera di 
Stato di Vienna 

Ricordiamo che con 


L'aporendista stregone il 
compiositore francese si 
rifaceva con passione ad 
una ballata di Goethe, 
tratta a sua volta da uno 
dei < Dialoghi degli dei • 
dello scrittore greco Lu¬ 
ciano di Samosata del 
Il secolo d. C., Il quale 
si era dilettato nel parte¬ 
cipare gli insegnamenti 
dello stregone Pancrates 
all'allievo Eucrates. Sor¬ 
prende nella partitura, 
divenuta poprolare grazie 
anche al film Fantasia di 
Walt Disney (dove l'al¬ 
lievo è Topolino), il tema 
fondamentale che con 
gusto delizioso è affidato 
al fagotto. 
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Etomenìco Ceccarossi suona musiche di Mozart, 
Mercadante e A. Weber nel concerto in onda 
domenica alle ore 18^5 sul Terzo Programma 


Cameristica _ 

Sviatoslav Richter e Bach 


mera, ■ del mezzogior¬ 
no > (sul provvidenziale 
esempio spoletino) e an¬ 
cora vocali, corali e altri 
affidati ai docenti. Inol¬ 
tre, conferenze e dibat¬ 
titi Prestigioso è l'elen¬ 
co dei docenti nelle di¬ 
verse discipline (flauto, 
oboe, clarinetto, fagotto, 
corno, tromba, trombone, 
violino, ecc). In totale 
trentadue maestri, tra i 
quali notiamo i violisti 
Aldo Bennici e Lina La¬ 
ma, i violinisti Cristiano 
Rossi e Anahi Carfi, la 
flautista Kessick, l'oboi¬ 
sta Zanfini, i fagottisti 
Santi e Costantini, i cor¬ 
nisti Ceccarossi e Jervo- 
lino, il percussionista 
Torrebruno, Il contrab¬ 
bassista Grillo, la chitar¬ 
rista Calsolaro, l'arpista 
Bianchi e un nutritissimo 
gruppo di noti pianisti: 
Fumo, La Licata, Medori, 
Perticaroli, Santoliquido 
e il duo Pastorelli-Per- 
rotta. 

I responsabili dei cor¬ 
si hanno voluto sottoli¬ 
neare, nell'annuncio del 
programma, che • la pra¬ 
tica orchestrale sarà po¬ 
sta a frutto attraverso 
manifestazioni concerti¬ 
stiche dei gruppi di mu¬ 
sica da camera formati 
dagli allievi partecipanti 
e dell'Orchestra giovani¬ 
le, di cui è prevista la 
costituzione, favorita dal¬ 
le borse di studio asse¬ 
gnate dalla direzione se¬ 
condo l'apposito regola¬ 
mento. Con ciò l'Inizia¬ 
tiva lancianese intende 
qualificarsi divenendo 
anche mezzo per la dif¬ 
fusione della migliore 
musica portata al popolo 
negli auditori più diversi 
per contribuire cosi ad 
alimentare e ad arricchi¬ 
re la già nota e genuina 
passione musicale delle 
genti d'Abruzzo *. 

Altri appuntamenti, do¬ 
menica, ore 18, Naziona¬ 
le. Tre stupende Interprè- 
tazioni nei nomi di Wag¬ 


La scorsa settimana si 
è iniziata la trasmissione 
de II clavicembalo ben 
temperato di Johann Se- 
bastian Bach nell'inter¬ 
pretazione di Sviatoslav 
Richter. Ora (martedì e 
giovedì. 17,10. Terzo) Il 
famoso pianista russo 
continua nell’esaltante 
ricreazione di Preludi e 
Fughe dal primo volume 
deH'importantissima ope¬ 
ra del Cantor di Lipsia, 
nella cui presentazione 
del 1722\8LDrec^va tra 
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Sviatoslav Richter 


l'altro che tali brani so¬ 
no penasti « per l'uso e 
per la pratica dei giova¬ 
ni musicisti che deside¬ 
rano imparare, come di 
quelli che sono già abili 
in questo studio, a titolo 
di divertimento *. Con 
Richter, le diverse pagi¬ 
ne acquistano dimensio¬ 
ni che superano di gran 
lunga i capitoli accade¬ 
mici. Si scoprono qui va¬ 
lori lirici, anticipazioni 


moderne di estremo si¬ 
gnificato estetico. 

Suggerirei ancora (do¬ 
menica. 20.50, Nazionale) 
il recital del soprano 
Viorica Cortez e del pia¬ 
nista Eugenio Bagnoli 
impegnati in una delizio¬ 
sa collana di Lieder e di 
canzoni a firma di Schu- 
bert, Schumann, Brahms, 
Fauré, Enesco, Berlioz, 
Britten, Saint-Saèns. Ste- 
fanesco. Falla. Turina e 
Obradors: una passeg¬ 
giata tra i profumi e i 
colori del ciclo Die 
schóne Mùlierin (La bel¬ 
la molinara) su testo 
di Wilhelm Mùlier (Poe- 


Tra I meriti di Vittorio 
Gui non possiamio dimen¬ 
ticare la sua entusiasti¬ 
ca dedizione a Johannes 
Brahms: studi, anelisi, 
interpretazioni, direzioni, 
che non cominciano e 
che non finiscono sem¬ 
plicemente sul podio di 
una qualche orchestra e 
alla testa di un qualche 
famoso coro. Gui ha in¬ 
fatti affrontato II proble¬ 
ma corale deH'Ambur- 
ghese traducendo in ver¬ 
sione ritmica italiana 
molte delle sue opere 
vocali. E' Il caso del 
Schicksaislied, su testo 
di Holderiln op. 54 per 
coro e orchestra, ora 
in programma (martedì, 
16,25, Terzo) nella tra¬ 
smissione • Musica e 
poesia >. Vittorio Gui si 


sie dalle carte postume 
di un sonatore di corno), 
le Mélodies persanes su 
testo di Armand Renaud 
e le corroboranti Sie¬ 
te canciones populares 
espanoles su poesie di 
Blas de Laseme. Si trat¬ 
ta di un programma in 
cui la cantante passa con 
disinvoltura dai romanti¬ 
cismo al folklore, dalle 
tinte squisitamente tede¬ 
sche e austriache a quel¬ 
le di fuoco della Spa¬ 
gna di Falla e Turina. 

Un ultimo appuntamen¬ 
to di rilievo, a cui i mu- 
sicofili non potranno 
mancare, mi sembra 


presenta qui sul podio 
della Sinfonica e del Co¬ 
ro di Torino della Radio- 
televisione Italiana. Mae¬ 
stro del Coro Ruggero 
Maghici. In programma 
ascolteremo anche Nè¬ 
nie, Lied su testo di 
Schiller op. 82. 

Inoltre una seconda 
importante trasmissione 
si avrà grazie ai Co¬ 
ro da camera della Ra¬ 
diotelevisione Italiana di¬ 
retto da Nino Antonel- 
lini (venerdì, 15.20, Ter¬ 
zo) con i Sette Madri¬ 
gali a cinque voci dal 
IV Libro di Claudio Mon¬ 
teverdi, nella ormai sto¬ 
rica revisione di Gian 
Francesco Malipiero: 
Anima del cor mio, Lon- 
ge da te, cor mio. Pia¬ 
gne e sospira. Non più 


quello con il settecenti¬ 
sta milanese Giuseppe 
Sammartini, rivissuto 
adesso (lunedì. 17,40, 
Terzo) con amorevole 
cura dal Complesso Set¬ 
tecentesco Italiano, al 
quale partecipano i vio¬ 
linisti Guido Mozzato e 
Silvestro Catscchio, il 
violoncellista Bruno Mor¬ 
selli e il clavicembalista 
Luciano Bettarini. In pro¬ 
gramma ammiriamo tre 
delle 12 Sonate a due 
violini, violorìcello e cem¬ 
balo nella dotta realiz¬ 
zazione e nella brillante 
revisione dello stesso 
maestro Bettarini. 


guerra, pietate (su testi 
di Giovanni Battista Gua- 
rini) e Sì, ch'io vorrei 
morire. Anima dolorosa 
(su testi di Anonimo); in¬ 
fine il noto lo mi son 
giovinetta (dal Boccac¬ 
cio). Ciò che stupisce in 
queste polifonie è la mo¬ 
dernità degli accenti. 
Monteverdi non scriveva 
musica per il solo sottile 
piacere di vedere le par¬ 
ti dei soprani e dei te¬ 
nori che s'intrecciavano: 
il maestro di Cremona 
compiva sui pentagram¬ 
mi balzi drammatici di 
una forza inaudita. Non 
per nulla il Prunières. 
parlando del sommo ma¬ 
drigalista, scrìveva di 
• tristezza appassionata • 
dì • potente sensualità >, 
di « amore della vita >. 


Corale e reliqiosa 


Amori monteverdiani 


Contemporanea 

Il duo 
Conter 

In due diversi concer¬ 
ti della Stagione Pubbli¬ 
ca della RAI sì r>one al 
centro del programma 
l'opera di un maestro 
italiano contemporaneo. 
Nel primo (lunedi, 19,15, 
Terzo), sotto la direzio¬ 
ne di Franco Caracciolo 
sul podio della ■ Scar¬ 
latti • di Napoli e con 
la partecipazione solisti¬ 
ca di Angelo Faja, ascol¬ 
teremo il Concerto per 
flauto e orchestra com¬ 
posto nel 1973 da Virgi¬ 
lio Mortari. uno dei mu¬ 
sicisti più attivi della 
nostra epoca, al quale 
quasi tutti gli strumenti¬ 
sti devono l'arricchimen¬ 
to di particolari lettera¬ 
ture: dal violino al con¬ 
trabbasso. dall'arpa al 
pianoforte. Nella mede¬ 
sima trasmissione Carac¬ 
ciolo affronta l'esecuzio¬ 
ne della Sinfonia in do 
minore op. 41 (revisione 
di Pina Carmìrelli) di Lui¬ 
gi Boccherini e della 
Oxford di Haydn. Il se¬ 
condo autore è Luigi No¬ 
no. presente nel concer¬ 
to diretto da Bernhard 
Klee con l'Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana (sa¬ 
bato. 19,15, Terzo). In 
programma i Canti di vi¬ 
ta e d" amore per sopra¬ 
no. tenore e orchestra. 
Intonati da Alexandra 
Hunt e da Ezio Di Cesa¬ 
re Questi - canti -, che 
rappresentano uno dei 
momenti poetici e umani 
più felici dell'artista ve¬ 
neziano, sono preceduti 
dalla Leonora n. 3 beet- 
hoveniana. Segue la Se¬ 
conda Sinfonia di Brahms. 
Voglio infine sottolineare 
la continuazione delle 
trasmissioni degli Incon¬ 
tri Musicali Romani (mar¬ 
tedì. 20,15. Terzo). Si 
tratta della registrazione 
effettuata il 14 ottobre 
1974 alla Sala Accade¬ 
mia di Santa Cecilia in 
Roma. Ne è protagonista 
Il duo pianistico Mario 
e Lydia Conter. interpre¬ 
te finissimo della Sonata 
tritematica (undicesima 
delle dodici che hanno 
questo titolo) di Luciano 
Chailly della Serenata 
In prima esecuzione ro¬ 
mana di Francesco Val- 
dambrini. dei Pupazzetti 
(1915) di Alfredo Casel¬ 
la, che aveva espresso 
il suo profondo affetto 
per gli oggetti inanimati 
e per le marionette at¬ 
traverso una Marcetta, 
una Berceuse, una Sere¬ 
nata, un Notturnino e 
una Polka. Il duo si con¬ 
geda con tre pezzi dal 
Mikrokosmos di Bartók. 
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la Urica alla radio 


a cura di Laura Padellare 



Dirige Paul Paray 
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Protaaonista la Caballé 


Opera di Gabriel Fauré _ 
(Giovedì 17 luglio, ore 20, 
Terzo) 

La vita di Gabriel Fau¬ 
ré. scrive un critico fran¬ 
cese. fu l'immagine della 
sua musica: discreta, re¬ 
golare, priva di grandi 
avvenimenti. Nato a Pal- 
miers II 1845. il compo¬ 
sitore morirà a Parigi il 
1924. Discepolo di Saint- 
Saéns nella scuola pari¬ 
gina Niedermeyer, fu poi 
organista a Saint-Saveur, 
a Notre-Dame di Clignan- 
court, a Saint-Honorè 
d'EyIau e alla Madeleine. 
Dopo una delusione amo¬ 


rosa sposò la figlia del¬ 
lo scultore Frémiet, Nel 
'96 ebbe la cattedra di 
composizione nel Con¬ 
servatorio parigino del 
quale divenne, nel 1905, 
il direttore. Furono suoi 
allievi RaveI, Enesco. Flo- 
rent Schmitt. Nadia Bou- 
langer e altri importanti 
musicisti. Dal 1903 sino 
alla morte soffri di una 
sordità progressiva ch'e¬ 
gli tentò di dissimulare in 
ogni modo. Ma nel 1920 
il Ministero lo costringe 
a dimettersi. Alla sua 
morte fu onorato con ese¬ 
quie nazionali. Tutto Fau¬ 
ré, dicono oggi i musico¬ 


La trama dell'opera 


Atto I - Sono trascorsi 
vent'anni da quando Ulis¬ 
se è partito e nel suo pa¬ 
lazzo la sposa Penelope 
(soprano) ancora lo at¬ 
tende con incrollabile te¬ 
de. Il coro delle ancelle 
che commentano il fatto 
Viene interrotto da un 
forte scoppio di risa: so¬ 
no I pretendenti che bi¬ 
vaccano nella casa del¬ 
l'eroe e che. Impazienti, 
sollecitano la regina a 
scegliersi un nuovo con¬ 
sorte. A un tratto essi ir¬ 
rompono nella stanza in 
cui sono riunite le ancel¬ 
le. intente a filare. Poco 
dopo giunge con regale 
solennità Penelope che 
riafferma la sua certezza: 
Ulisse tornerà. Eurimaco 
(baritono) tenta di sco- 


principale del palazzo di 
Ulisse, l'eroe nasconde la 
spada sotto il trono sul 
quale si assiderà Pene¬ 
lope. Euriclea gli è vici¬ 
na ed esprime la speran¬ 
za della salvezza. Giun¬ 
ge Eumeo; i pretendenti, 
egli dice, hanno fatto re¬ 
care ai pastori la notizia 
delle imminenti nozze di 
Penelope. Ulisse lo invita 
a intervenire prontamente 
a un suo cenno. Entrano 
poi i pretendenti ed Eu- 
rimaco, vedendo Ulisse 
che li osserva, gli si ri¬ 
volge con parole insul¬ 
tanti. Antinoo è inquieto: 
ha visto un corvo sotto il 
porticato e teme il segno 
funesto. Pisandro lo ras¬ 
sicura. Incomincia la fe¬ 
sta: Ulisse intona una 


logi, è nella musica da 
camera nel centinaio di 
raffinatissime melodie, 
nei numerosi pezzi per 
pianoforte in cui è pre¬ 
sente Chopin, nelle So¬ 
nate per violino e piano¬ 
forte, nel Trio per piano¬ 
forte, violino, violoncel¬ 
lo, nel magnifico Quar¬ 
tetto in mi minore per ar¬ 
chi op. 121, scritto quan- 
d'era ormai giunto sul 
passo estremo, cioè nel 
1924. Va ricordato anche 
il suo Requiem, una delle 
più belle pagine della 
letteratura religiosa Per 
il teatro, il musicista fran¬ 
cese scrisse var.e parti¬ 
ture; fra queste il Pro¬ 
meteo. 

^énélope ± definito nel 
frontespizio • poema liri¬ 
co in tre atti -. Il libretto 
fu apprestato da Rene 
Fauchois ed è senza dub¬ 
bio un testo assai valido. 
Alla partitura il Fauré at¬ 
tese dal 1908 al 1913. Fu¬ 
rono cinque anni di la¬ 
voro accanito, coronati 
però dal successo della 
prima a Montecarlo nel 
1913. Dedicata a Saint- 
Saéns. Pénéiope sta fra 
le opere più rappresenta¬ 
tive della musica francese 
dei primi del secolo XX. 
Per inciso ricordiamo che 



Sul codio l'autore 


Il ritratto 


Georges Prctre dirige 
«La Traviata» di Verdi 


la figura della sposa di 
Ulisse Ispirò, tra i musi¬ 
cisti Italiani, il Draghi, lo 
Jommelll, il Piccioni e Ci- 
marosa. Il compositore 
francese concentrò il suo 
interesse sul dramma in¬ 
teriore dei personaggi e 
scrisse una partitura di 
cui Debussy ammirò la fi¬ 
nezza e l'intensità rag¬ 
giunte mediante un'insoli¬ 
ta economia di mezzi or¬ 
chestrali. Domina, nello 
strumentale, il quartetto 
degli archi. Il recitati¬ 
vo è una sorta di salmo¬ 
dia continua che ha gran¬ 
de e nobile espressività 
d'accento. Il linguaggio 
armonico si muove tra to¬ 
nalità sempre diverse ed 
è straordinariamente sa¬ 
poroso nella sua continua 
mobilità. Le voci, sia i so¬ 
listi sia il coro, sono trat¬ 
tate con ammirabile mae¬ 
stria. 1 


Opera di Giuseppe_ 
Verdi (Lunedi l4 lugltor* 
6re 19,55, Secondo) 

Traviata è la dician- 
nov^ima partTtura di Ver¬ 
di e appartiene alla fa¬ 
mosa ■ trilogia romanti¬ 
ca • degli anni 1851-1853 
(con il Rigoletto e il Tro¬ 
vatore). Accolta mala¬ 
mente dal pubblico della 
Fenice, il 6 marzo 1853. 
trionfò quattordici mesi 
dopo nel teatro venezia¬ 
no di San Benedetto In 
questa circostanza venne 
a crearsi in sala lo stes¬ 
so clima di commozione 
ardente che aveva travol¬ 
to, qualche anno prima, il 
pubblico parigino alla 
rappresentazione della 
Dame aux Camélias, 
da cui la Traviata ver¬ 
diana trae l'argomento 
Il sommo compositore 
scegliendo un soggetto 
che rappresentava il 
trionfo della cosiddetta 
• comédie de moeurs -, 
aveva dimostrato un co¬ 
raggio che. scrive Jean 
Chantavoine. può soltan¬ 
to paragonarsi all'audacia 
di Mozart nel musicare le 
Nozze di Figaro. Ma il 
musicista. con prodi¬ 
giosa sensibilità, intuì la 
forza teatrale del sog- 
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getto che si prestava, co¬ 
me pochi altri, alla tra¬ 
sposizione musicale. 

Apprestò il libretto 
Francesco Maria Piave. 
Venne mutato il nome dei 
personaggi: la Margueri¬ 
te Gautier dell'opera di 
Dumas divenne Violetta 
Valéry; Armand Duval si 
chiamò Alfredo Germont 
(nella versione francese 
dell'opera diventa però 
Rodolphe d'Orbel). 

L'opera è in tre atti. 
Dopo il Preludio (uno fra 
i luoghi memorabili del¬ 
l'intera stona del teatro 
in musica), il primo atto 
comprende un'lntroduzio- 
ne. la Scena e Aria • Ah. 
forse è lui -. Nel secon¬ 
do atto figurano una Sce¬ 
na e Aria • De' miei bol¬ 
lenti spiriti •: una Scene 
e Duetto tra Veletta e 
Germont padre - Pura 
siccome un angelo •; una 
Scena • Ah no. severo 
scritto mi lasciava ■; una 
Scena e Aria • Di Pro¬ 
venza il mar. il suol •; di 
un Finale. Il terzo atto si 
compone di un Preludio, 
della Scena e Aria - Ad¬ 
dio del passato >. del 
Baccanale • Largo al qua¬ 
drupede della Scena e 
Duetto ■ Parigi, o cara -, 
di un Finale. 


raggiarla, ma Penelope 
non si lascia convincere. 
Quando il sudarlo per il 
vecchio padre di Ulisse 
sarà pronto, dice Eurima¬ 
co, la regina non avrà più 
modo di sottrarsi alla 
corte dei pretendenti. 
Si ode una voce: è un 
vecchio mendicante che 
chiede ospitalità. Penelo¬ 
pe lo invita a entrare. 
Soltanto la nutrice Euri- 
elea (mezzosoprano) rico¬ 
nosce sotto le spoglie 
del povero Ulisse. 

Atto 11-5' una chia¬ 
ra notte di luna: Eumeo 
(baritono) discorre con 
un pastore. Giunge Pene¬ 
lope in compagnia del 
mendicante. La regina In¬ 
terroga ansiosamente il 
vecchio e costui le narra 
di aver ospitato un gior¬ 
no Ulisse nella sue ca¬ 
panna. Penelope, com¬ 
mossa, dichiara ancora 
una volta che rimarrà fe¬ 
dele allo sposo fino alla 
morte. Allontanatasi la re¬ 
gina, Ulisse si fa ricono¬ 
scere dai pastori e an¬ 
nuncia la decisione di far 
strage dei pretendenti. 

Atto III - Nella sala 


canzone: - I lupi credono 
Il pastore lontano e dan¬ 
zano nelTovile e la peco¬ 
rella, in un angolo, trema 
e piange e supplica.,, •. 
I pretendenti non gradi¬ 
scono la canzone: la tro¬ 
vano stupida. A un tratto 
entra Penelope che. palli¬ 
dissima, siede sul trono. 
E' il momento di sceglie¬ 
re lo sposo: la regina in¬ 
vita i pretendenti a ten¬ 
dere T arco di Ulisse e a 
far partire la freccia: co¬ 
lui che riuscirà rimarrà e 
palazzo. Il loro sforzo di 
tendere l'arco è vano. Ed 
ecco, il mendicante chie¬ 
de di tentare la prova e I 
pretendenti, per beffarlo, 
glielo concedono. La frec¬ 
cia parte fulminea, fra lo 
stupore degli astanti. Eu¬ 
rimaco, colpito, cade a 
terra: Penelope s'alza gri¬ 
dando, fra il terrore dei 
pretendenti: Ulisse! L'e¬ 
roe si è alzato: Euriclea 
gli porge le spada. Quan¬ 
do giustizia è ormai 
fatta, Ulisse e Penelope 
si abbracciano. Il popolo 
d'Itaca, accorso, intona 
un Inno di ringraziamen¬ 
to a Zeus. 


Opera di Salvatore Ali 
legra (Sabato 19 luglio, 
■BWT5,30. Terzo) 

L'edizione del (Ritratto . 
in onda questa settima¬ 
na, è diretta dall'autore: 
Il maestro Salvatore Al¬ 
legra. Nato in Sicilia il 
1898, il compositore ha 
scritto molta musica tea¬ 
trale, accolta con succes¬ 
so In tutti i più grandi 
teatri del mondo: Ave 
Maria rappresentata per 
la prima volta a Firenze 
il 1934. / viandanti data a 
Kassel nel '36, Il medico 
sue malgrado anch'essa 
rappresentata a Kassel 
nel '38, Romulus andata 
In scena a Napoli nel '52. 
Il ritratto è, nell'ordine 
cronologico, la sesta ope¬ 
ra lirica di Allegra: ven¬ 
ne trasmessa alla radio il 
4 febbraio 1969 con il so¬ 
prano Margherita Rinaldi 
nella parte di Jennie e il 
tenore Giampaolo Corradi 
nel ruolo del pittore. Ec¬ 
co, in breve, la vicenda 
che si chiama al roman¬ 
zo di Robert Nathan Por- 
tralt of JannIe (dal qua¬ 


le, come si ricorderà, fu 
tratto il popolare film con 
Jennifer Jones). Nel gran¬ 
de parco di una città nor¬ 
dica. all'Imbrunire. Il gio¬ 
vane pittore Eben si ag¬ 
gira stanco e deluso: non 
è riuscito a vendere nep¬ 
pure un suo quadro. Per 
riposarsi siede su di una 
panchina. D'un tratto, at¬ 
traverso l'umida e densa 
nebbia Invernale, intrave¬ 
de una fanciulletta sui no¬ 
ve-dieci anni che. tutta 
sola, giuoca e salta. Incu¬ 
riosito Eben le rivolge la 
parola e lei dice di chia¬ 
marsi Jennie Appelton e 
aggiunge che I suoi geni¬ 
tori, entrambi acrobati, la¬ 
vorano al Teatro Hammer- 
stein. Ma Eben ricorda 
che quel teatro è stato 
demolito e rimane turba¬ 
to dalle parole della ra¬ 
gazzina Prima di tornare 
a casa, Eben saluta Jen¬ 
nie porgendole la mano; 
e lei gli esprime allora 
un bizzarro desiderio: che 
Eben rimanga ad aspet¬ 
tarla sino a che sia di¬ 
ventata grande. Poi Jen¬ 
nie sparisce ed Eben si 


allontana ricordando le 
strane parole di una can¬ 
zoncina che. durante l'in¬ 
contro. Jennie gli ha can¬ 
ticchiato • Da dove ven¬ 
go nessuno sa - e dove 
vado ognuno va •. Jennie 
riapparirà qualche giorno 
dopo nella povera stanza 
dove abita Eben: à cre¬ 
sciuta ed è ora una gra¬ 
ziosissima fanciulla. Il pit¬ 
tore le chiede di posare 
per lui. affinché possa ri¬ 
tratta e fissarne l'imma¬ 
gine sulla tela. Jennie ac¬ 
cetta con entusiasmo e 
mentre Eben lavora pro¬ 
nunzia oscure parole: • Ci 
sono persone che. in al¬ 
tre epoche, avremo ama¬ 
to? O ve n'è una sola 
che siamo destinati a cer¬ 
care, ad amare anche ol¬ 
tre la vita? •. Intanto il 
ritratto va compiendosi 
con prodigiosa rapidità 
sotto i colpi di pennello 
di Eben: Jennie, entusia¬ 
sta. brinda alla celebrità 
del pittore. Poi gli dona 
un mazzo di violette che 
si è tolta dal seno e. In¬ 
dietreggiando, scompare. 
Il ritratto, giudicato un 


capolavoro, darà al pitto¬ 
re la fama e le ricchez¬ 
ze sognate. Un giorno, in 
un luogo di mare dove 
Eben si è recato con ca¬ 
valletto e colon, riappare 
Jennie; è ora una ragazza 
in piena floridezza. Tra i 
due si svolge un dialogo 
gioioso mentre, insieme 
al mormorio delle onde 
che s'infrangono contro 
le scabre rocce, giunge 
il canto dei pescatori 
Per Jennie e il pittore 
questo è un giorno festo¬ 
so. ma anche triste: ella, 
infatti, deve partire e'at¬ 
traversare l'oceano. Pre¬ 
sto. però, ritornerà. Eben 
la vede allontanarsi e de¬ 
solato riflette sul mistero 
che circonda la ragazze. 
Si scatena una tempesta: 
si ode la voce disperata 
di Jennie invocare II no¬ 
me di Eben. Il pittore, 
aH'improvviso, vede la ra¬ 
gazza emergere dalle on¬ 
de con le vesti lacere, 
pallidissima: l'afferra e 
l'attira a sé. La tempesta 
è al culmine: un'ondata 
copre le rocce. Invade lo 
spiazzo e travolge en- 
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Franco Caracciolo dirige «La favola cH Orfeo» (sabato, 20, Nazionale) 

xls IL S 

Direttori Carlo Franai e Francò Caracciolo \ 


Due Orfei 


Opere di Bertoni e di 
Casella (Sabato 19 luglio, 
ore 20, Nazionale) 


Nella medesima serata 
di sabato verranno tra¬ 
smesse due partiture che 
si richiamano ai mito del¬ 
l'antico cantore: d^rfeo 
ed Euridice di Ferdinando 
yiusepor Berton i n>»La^ 
favola ai Orfeo d i Alfredo* 
Casella L opera del Ber- 
toni è diretta da Carlo 
Franci. quella di Casella 
da Franco Caracciolo. 
Ferdinando Giuseppe Ber¬ 
toni è un importante com. 


positore italiano del '700 
(Salò 1725 - Desenza- 
no 1813). Autore fe¬ 
condo di musica da ca¬ 
mera e sacra (il Torchi 
afferma, rilevando l'impor¬ 
tanza e la modernità dei 
sei Quartetti per due vio¬ 
lini, viola e violoncello, 
che il musicista inaugura 
una nuova fase della mu¬ 
sica da camera, ossia « la 
fase in cui il sentimento 
predomina e la musica 
cessa di essere conside¬ 
rata astrattamente ■) ci ri¬ 
mangono di lui moltissi¬ 
me partiture teatrali fra 


trambl. Ed eccoci nella 
stanza di Eben dov'egli 
giace assistito dal vec¬ 
chio compagno di studi 
Arne. dal gallerista Mat- 
tias e dalla padrona di 
casa. Eben delira: vuol ri¬ 
tornare al mare, rivedere 
Jennie, riabbracciarla. Ri¬ 
masto solo, il pittore po¬ 
co dopo si alza dal let¬ 
to: prende il mazzo di vio¬ 
lette di Jennie, ne aspira 
il profumo e lo bacia ri¬ 
petendo le ultime parole 
dell'amata: • Profumeran¬ 
no, profumeranno sem¬ 
pre... siamo insieme 
ora... ». Accorato si acca¬ 
scia su una sedia. Da lon¬ 
tano, si ode ancore II 
canto del pescatori. 

Come scrive Emidio 
Mucci in 'una presenta¬ 
zione del Ritratte di Al¬ 
legra: «Questa tuma, in 
taluni punti diversa dalla 
tela narrativa del roman¬ 
zo, come in più punti di¬ 
verso era stato anche II 
film, si avvale della voce 
Intima di Eben (recitante 
al microfono) e di un per¬ 
sonaggio — il gallerista 
— che è un vero e pro¬ 


prio attore di prosa: ele¬ 
menti di indubbia novità 
nell'organismo teatrale, 
contribuendo — specie la 
voce al microfono — a 
chiarire, pur tra comples¬ 
si risvolti, il significato 
della 'vicenda: la musa, 
ispiratrice sempre miste¬ 
riosa, farà scoccare in un 
artista la scintilla del 
genio >. La musica. In 
quest'opera, avviva il te¬ 
sto: il compositore coglie 
l'essenza misteriosa che 
circonda le figure, delinea 
con solidi tratti i perso¬ 
naggi, nei l{>ro trapassi 
psicologici, nel loro affet¬ 
ti. E' una musica, questa 
di Allegra, legata alla tra¬ 
dizione in ciò ch'essa ha 
di perenne e di glorioso; 
non invecchiata però, an¬ 
zi aggiornata e « moder¬ 
na • e perciò di piacevo¬ 
lissimo ascolto. Un'opera 
fine, di bella scrittura. 
Tra le pagine più impor¬ 
tanti, la scena della tem¬ 
pesta. la scena del primo 
incontro di Eben e Jennie, 
l'ultimo canto dei pesca¬ 
tori. 


cui rOrfeo. Di quest'ulti- 
ma, rappresentata per la 
prima volta a Padova nel 
1776, il Bertoni disse di 
aver scritto la partitura 
con rOrfeo di Gluck sot¬ 
to gli occhi. La vicenda. 
Orfeo [contralto) scende 
agli inferi per seguire la 
consorte Imeneo (teno¬ 
re) gli promette che Eu¬ 
ridice tornerà a vivere se 
egli non si volterà a guar¬ 
darla. Ma Orfeo si volta. 
Sul punto di uccidersi 
viene fermato da Imeneo 
che gli ridà la moglie. 

La favola di Orfeo di 
Alfredo Casella (Tonno 
1883-Roma 1947) è un at¬ 
to unico su testo classi¬ 
co ridotto per le scene 
da Corrado Pavolinl. Rap¬ 
presentata per la pri¬ 
ma volta nel Teatro Gol- 
doni di Venezia, nel 1932. 
costituisce una tappa im¬ 
portante nella produzio¬ 
ne artistica del composi¬ 
tore torinese. Alle scene 
il Casella aveva già dato, 
a quell'epoca La donna 
serpente. - Se la Donna 
serpente -, scrive il Ga- 
vazzeni. • riassomma in 
estensione e in varietà 
tutto un periodo di vita e 
di lavoro. La favola di Or¬ 
feo sintetizza l'essenza 
dei valori e rende più fer¬ 
mo Il pregio d'arte >. In 
breve, l'argomento. Mer¬ 
curio (ruolo parlato) rac¬ 
conta la storia del pasto¬ 
re Aristeo (baritono) e 
della bella Euridice (so¬ 
prano). Entra correndo la 
donna: una serpe nnor- 
tale l'ha morsa. Ap¬ 
paro Orfeo (tenore): 
una Driade (mezzoso¬ 
prano) gli annuncia che 
la ninfa è morta. Due 
spiriti traggono Euridice 
agli inferi e Orfeo la se¬ 
gue: ai suoi gemiti Plu¬ 
tone ordina che Euridice 
ritorni fra I vivi, ma Or¬ 
feo si volge a guardarla 
e perde Euridice. Il can¬ 
tore giura di non voler 
amare mal più. Furibonde 
le Baccanti lo uccidono. 


UNA STRANA NORMA 

Segnalo ai lettori, per 
dovere d'informazione, i 
nuovi dischi della Nor¬ 
ma bellinicna con James 
Levine sul podio dell' 

• New Philhrrmonia • e 
con Beverly SMIf. Shirley 
Verrett, Enrico Di Giusep¬ 
pe e Paul Plishka nei 
ruoli principali dell’opera. 
Casa editrice, la EMI 

Ai critici discografici 
tedeschi la tinta acce-a 
il piglio concitato rhr ,1 
Levine ha conferito alla 
partitura sc'''» piaciuti. 
Dice uno di lori. Hugo 
Thieien, che il Levine ha 
rotto i ponti con la tradi¬ 
zione e anziché • cele¬ 
brare • la musica belli- 
nìana come hanno fatto 
i suoi predecessori, l'ha 

• drammatizzata ■ senza 
compromessi e con per¬ 
fetta spontaneità. A me 
sembra, invece, cfie Le¬ 
vine abbia recato oltrag¬ 
gio al nostro sommo au¬ 
tore togliendo alla parti¬ 
tura la nitidezza, il calore 
patetico, la trasparenza e 
l'eleganza che spiccano 
là dove il dramma non si 
tinge di sanguigno. Inten¬ 
diamoci: Levine è un mu¬ 
sicista di razza, sa tene¬ 
re bene in mano la bac¬ 
chetta. sa far suonare 
l’orchestra come si con¬ 
viene. E potrebbe benis¬ 
simo dare all'opera il suo 
giusto colore, agli stru¬ 
menti e alle voci un equi¬ 
librio e una prospettiva 
ammirabili. In effetto ci 
sono momenti in cui Le¬ 
vine dirige con vigore e 
la sua forza d'evocazio¬ 
ne drammatica ci conqui¬ 
sta. Taluni contrasti, ta¬ 
lune impennate ritmiche 
hanno il potere di affer¬ 
rarci e anche, starei per 
dire, di svelarci un volto 
di Bellini più maschio e 
più deciso di quello che 
abbiamo fin qui conosciu¬ 
to. Benissinto. per esem¬ 
pio. la Sinfonia portata a 
irteonsueta tensione e nel 
medesimo tempo, fà do¬ 
ve occorre, morbidamen¬ 
te distesa nella fluidità 
della frase ampia e can¬ 
tabile. liricamente espan¬ 
sa. Il guaio è che, lungo 
tutta la partitura, le cose 
cambiano: non più chia¬ 
roscuri. ma colori o vio¬ 
lenti o sbiaditi. Il gesto 
si fa retorico e di là dal¬ 
l'apparente, nobile gran¬ 
diosità delle linee si sen¬ 
te che il contorno cela 
il vuoto all'Interno: que¬ 
sto accade purtroppo an¬ 
che nel culmine etereo 
dell'opera, nel miracolo¬ 
so momento di « Casta 
Diva », e In altri luoghi 
in cui scorre II fluido 
magico della più pura 
melodia belliniana. 

Sui cantanti ci sareb¬ 
be parecchio da dire: 
non sempre di bene. La 
Siila, per esempio, non 
ha la tempra della sacer¬ 
dotessa druidica né per 


tipo di voce né per modi 
d'espressione. Non ge¬ 
me. si lagna. La sua in¬ 
tonazione è spesso im¬ 
perfetta e la voce, nel 
registro centrale, rrtanca 
oi K>olpa e di nervo. Poi 
ci sono le cose buone, 
soprattutto nei duetti con 
la Verrett (che è la sola 
voce a posto in questo 

• cast • discografico). Il 
Poi.ione del Di Giuseppe 
•- assai scarso; l'Orove- 
so di Plishka è nobile. 
Eccellente il coro diretto 
da quello stregone di 
John Alldis. Buona la 
qualità dei tre dischi. 
L'album è siglato 3C 165 
- 95521/23. Stereo. 

SCHOENBERG E 
POLLINI 

Il nome di Arnold 
Schoenberg è largamen¬ 
te ripetuto nei cataloghi 
discografici intemaziona¬ 
li: e questo è il segno 
prima che all'opera del 
grande capostipite della 
musica dodecafonica non 
s'interessa oggi soltanto 
il musicista provveduto, 
ma anche il semplice 

• amateur - a cui le Case 
destinano i prodotti co¬ 
siddetti • commerciali ». 
Le composizioni schoen- 
berghiane sono registra¬ 
te tutte su disco: e di 
quelle pianistiche esiste, 
anzi, più di un'edizione 
completa: c'è per esem¬ 
pio l'integrale di Glenn 
Gouid per la CBS. c’é 
quella di Claude Heiffer 
per r« Arcophon » ch’è 
senza dubbio di note¬ 
vole valore. Ecco, ora, 
la • Deutsche Grammo- 
phon • farsi avanti con 
una pubblicazione in cui 
l'opera pianistica di 
Schoenberg è interpreta¬ 
ta da Maurizio Pollini: un 
disep, ."Stergo .compren- 
cfehte i Tre Pezzi op. II. 
i Tre Pezzi op. 19, i Cin¬ 
que Pezzi op. 23, la Sui¬ 
te per pianoforte op. 25. 
il Klavierstùck op. 33 a 
e il Klavierstùck op. 33 b. 
Si tratta di un'incisione 
recentissima e perciò del 
più maturo Pollini: infatti, 
ciò che subito colpisce 
è qui la capacità dell'in¬ 
terprete di ripercorrere 
il cammino compiuto da 
Schoenberg per l'edifica¬ 
zione di un mondo musi¬ 
cale nuovo. I Tre Pezzi 
op. 1 1 sono del 1909: il 
musicista ha già spezza¬ 
to l'arco delle funzioni 
tonali cromatiche che, 
dopo Wagner, Mahler e 
Scriabin avevano teso fi¬ 
no all'ultima sua possi¬ 
bilità. La ricerca di 
Schoenberg, travagliatis¬ 
sima In questo stadio, si 
muove sulla « sabbia in¬ 
forme della musica ato¬ 
nale », dice Goléa, dove 
I suoni si collocano sen¬ 
za più gerarchia e hanno 
funzioni « anarchiche ». I 
Sei Pezzi op. 19 sono del 


1911: brevissime pagine, 
musica concentrata, afo¬ 
ristica in cui « l’allucina¬ 
zione sonora raggiunta 
mediante il linguaggio 
atonale ». cosi scrive Lui¬ 
gi Rognoni, « è spinta 
agli estremi limiti >. Sei 
pezzi straordinari, l'ulti¬ 
mo dei quali è fondamen¬ 
tale ai fìni della futura 
organizzazione dello spa¬ 
zio sonoro. I Cinque Pez¬ 
zi op. 23 costituiscono, 
nello sviluppo del lin¬ 
guaggio schoenberghia- 
no, una tappa essenziale, 
determinante: per la pri¬ 
ma volta il musicista 
adotta la tecnica seriale 
che a mano a mano si 
precisa finché nel quinto 
brano (il famoso Valzer) 
si concretizza nella serie 
di dodici suoni. La Suite 
op. 25 e i due Klavier- 
stùcke op. 33 a e 33 b 
testimoniano altri momen¬ 
ti di ricerca, nuovi orien¬ 
tamenti e sperimentazio¬ 
ni: il rigore della costru¬ 
zione dodecafonica appa¬ 
re manifesto sia nel re¬ 
cupero degli antichi mo¬ 
delli sia nell'uso della va¬ 
riazione assurta a princi¬ 
pio strutturale. 

Ora, siffatto itinerario 
è tracciato con assoluta 
chiarezza nelle interpre¬ 
tazioni di Maurizio Polli¬ 
ni: il primo e l’ultimo 
Schoenberg appaiono de¬ 
lineati e differenziati con 
precisione assoluta di 
tratti, con ammirabile pe¬ 
netrazione e intelligenza. 
Ogni esecuzione del Pol¬ 
lini è qui rigorosamente 
meditata; ma anche là do¬ 
ve il suono si scarnifica 
e la costruzione schoen- 
berghiana si fa gelida¬ 
mente geometrica, il pia¬ 
nista rifugge dall'astra¬ 
zione. ci offre musica vi¬ 
va, coglie il rapporto di 
tensione che s'instaura 
tra suono e pausa, scol¬ 
pisce le immagini melo¬ 
diche che affiorano di 
quando in quando, confe¬ 
risce al gioco timbrico e 
ritmico il significato che 
essi assumono nell'uni¬ 
verso sonoro di Schoen¬ 
berg. E finalmente il pa¬ 
dre della dodecafonia ap¬ 
pare nella sua vera luce; 
un musicista, un artista. 
Non uno scienziato, non 
un arido inventore di me¬ 
todi. Il microsolco della 

• Deutsche Grammophon » 
è numerato 2530 531. 
Tecnicamente buono, non 
però eccellente com’era¬ 
no fino a qualche anno 
fa i prodotti della Casa. 

Laura Padellaro 

SONO USCITI... 

Beethoven: Sinfonia n. 
2 in re maggiore op. 36; 
Ouverture del Balletto 

• Le Creature di Prome¬ 
teo op. 43 ■ (Orchestra 
Filarmonica di Vienna, di¬ 
retta da Karl Bòhm) 
«Deutsche Grammophon» 
2530 448, stereo. 



l'osservatorio di Arbore 


Simonetti e Martino se 
ne sono andati unendosi 
con il figlio del chitarri¬ 
sta Franco Cerri, anche 
lui chitarrista, mentre 
Morante e Pignatelli con¬ 
tinuano lungo la strada 
sceUa. 

^^poli Centrale è un 
gruppo del quale"”si par¬ 
la molto, e che ha de¬ 
buttato con un long-play- 
ing interessantissimo. Il 
quartetto è nato dall'in¬ 
contro di Franco Del 
Prete (batterista e per¬ 
cussionista] e Bruno Li¬ 
mone (bassista, ex ap¬ 
partenente, come Del 
Prete, alla formazione de¬ 
gli Showman) con il sas¬ 
sofonista James Senese 
e il pianista e tastieri¬ 
sta Mark Harris. I quat¬ 
tro hanno un credo ben 
preciso: • La nostra mu¬ 
sica dicono, ■ è suo¬ 
nare noi stessi. Usiamo 
il napoletano in quanto, 
come napoietani. è la 
nostra forma naturale di 
espressione La nostra 
musica è una continuità 
della cultura musicale 
popolare italiana. La di¬ 
rezione musicale non esi¬ 
ste. esiste ia dimensione 
umana: il musicista è 
uomo >. Partendo da que¬ 
sti presupposti, il grup¬ 
po, su musiche di Sene¬ 
se e testi di Del Prete, 
ha creato una serie di 
brani nei quali un rock 
abbondantemente condi¬ 
to di Jazz fa da contrap¬ 
punto a versi in dialetto 
napoletano di ispirazione 
fra il folk e il sociale, 
che parlano della campa¬ 
gna e dell'emigrazione, 
della povera gente e dei 
braccianti, insomma del¬ 
l'eterno dramma del Sud 
che viene enfatizzato ap¬ 
punto dalla fusione fra 
un linguaggio antico 
quanto il dramma stesso 
e una musica attuale 
quanto continua a esser¬ 
lo la « vecchia • situazio¬ 
ne di Napoli e del Sud. 

La musica di Napoli 
Centrale è nata attraver¬ 
so esperimenti e lunghi 
mesi di lavoro in comu¬ 
ne dei quattro musicisti. 
Dopo settimane e setti¬ 
mane di prove il gruppo 
quasi non voleva entrare 
in sala d'incisione. - Ave¬ 
vamo paura •, dicono, • di 
rovinare tutto ufficializ¬ 
zando le nostre esperien¬ 
ze >. E infatti, inciso il 
long-playing, se ne sono 
tornati nella loro casa di 
Posltano per ascoltare e 
riascoltare II nastro ma¬ 
gnetico e vincere la lo¬ 
ro diffidenza. Li ha aiuta¬ 
ti. In questo. Il cantauto¬ 
re Shawn Phillips, loro 
vicino di casa, che li ha 
invitati a partecipare alla 
sua prossima tournée 
europea e che ha soste¬ 
nuto il ruolo di consiglie¬ 
re musicale del gruppo. 

Renzo Arbore 


sion-men » (cioè incido¬ 
no come professionisti, 
senza figurare coi loro 
nomi, soprattutto colonne 
sonore cinematografiche), 
e hanno al loro attivo 
molti dischi, ma uno so¬ 
lo, il long-playing di Pro¬ 
fondo rosso, con la loro 
firma in copertina. Il mi¬ 
crosolco ha venduto 40 
mila copie, un risultato 
invidiabile per l'Italia La 
musica del film è stata 
scritta da Giorgio Gasli¬ 
ni, l'infaticabile composi¬ 
tore. pianista e jazzista 
che fino a due anni fa 
(quando fu inspiegabil¬ 
mente • dimesso ■) ave¬ 
va la cattedra di musica 
Jazz al Conservatorio di 
Roma, e che è continua¬ 
mente in giro per l'Italia 
con il suo quartetto. 

Per via delle lunghe 
assenze di Gaslini, i Go- 
blin hanno dovuto lavo¬ 
rare più del previsto sul 
disco, che all'inizio do¬ 
vevano solo eseguire: la 
maggior parte degli ar¬ 
rangiamenti è loro, ed è 
loro anche qualcuno dei 
brani. Insomma, dalla 
partitura di Gaslini i 
quattro hanno tirato fuo¬ 
ri un LP che ha superato 
ogni aspettativa, dimo¬ 
strando inventiva, origi¬ 
nalità, una ricerca quasi 
pignola di un sound chia¬ 
ro e'aggressivo ma mai 
esasperato, una mano si¬ 
cura e una vena felice: 
tutte doti oggi rare, spe¬ 
cie quando a farle emer¬ 
gere non è una serie di 
formule preordinate im¬ 
poste come ricetta-base 
dai discografici. La for¬ 
mazione, negli ultimi 
giorni, si è modificata: 


davvero una cosa facile. 

Al di là del successo 
di formazioni a caratte¬ 
re chiaramente commer¬ 
ciale. cioè che produco¬ 
no una musica blanda¬ 
mente dipinta di rock ma 
in realtà distillata attra¬ 
verso i sapienti alambic¬ 
chi delle case discografi¬ 
che, ci sono però da re¬ 
gistrare un paio di ex¬ 
ploit casalinghi interes¬ 
santi e che lasciano pre¬ 
vedere nuovi scoppi: è 
il caso dei ^foblin, il 
quartetto che m poche 
settimane si è piazzato 
ai primi posti delle clas¬ 
sifiche dei long-playing 
con la colonna sonora 
del film di Dario Argento 
Profondo rosso, e di Na¬ 
poli Centrale, un quar¬ 
tetto partenopeo che in 
un certo senso (lavoran¬ 
do sui testi invece che 
sullo stile della musica) 
ha ripreso il discorso 
brillantemente iniziato 
qualche anno fa dal grup¬ 
po degli Osanna, discor¬ 
so che puntava anzitutto 
su una - contaminazio¬ 
ne ■ fra la tradizione mu¬ 
sicale napoletana e il 
rock d'avanguardia. 

I Goblin (Massimo Mo¬ 
rante. chitarrista, bassi¬ 
sta, cantante e composi¬ 
tore; Walter Martino, fi¬ 
glio del cantante Bruno, 
batterista. pianista e 
compositore: Claudio Si¬ 
monetti, figlio del piani¬ 
sta e direttore d'orche¬ 
stra Enrico, tastierista e 
compositore; Fabio Pi¬ 
gnatelli, bassista, chitar¬ 
rista e compositore) han¬ 
no un’età media di 22 
anni e mezzo, suonano 
da parecchio come «ses- 


Dne novità 


in Italia 


E in Italia, che c'è di 
nuovo? E' una domanda 
che, quando si parla di 
rock (oppure di pop-mu¬ 
sic che non sia a livello 
di canzonetta), salta fuo¬ 
ri abbastanza spesso. E 
abbastanza spesso, spe¬ 
cie negli ultimi tempi, 
rimane senza risposta. 
Passata l'ondata della 
nuova generazione di 
cantautori come France¬ 
sco De Gregori o Anto¬ 
nello Venditti, e supera¬ 
to il boom, del resto già 
vecchio di anni, di grup¬ 
pi come la Premiata For- 
neria Marconi o il Ban¬ 
co del Mutuo Soccorso, 
è un bel pezzo che le 
vere novità nella cosid¬ 
detta • rock-scene • ita¬ 
liana mancano. L'unico 
fatto nuovo riscontrato 
nel nostro Paese è l'af¬ 
fermazione su vastissi¬ 
ma scala del Jazz, che 
pur avendo nelle sue for¬ 
me più avanzate (vedi il 
caso del Perigeo e di al¬ 
tri gruppi) innegabili pa¬ 
rentele col rock, resta 
sempre un caso a parte. 
Certo è un campo nel 
quale non ci si può 
aspettare molto, vista la 
situazione del rock ame¬ 
ricano e inglese (assai 
più prolifici del nostro e 
anch'essi a un punto ab¬ 
bastanza morto della lo¬ 
ro evoluzione), e tenen¬ 
do presente che inventa¬ 
re qualcosa di diverso in 
un genere fn cui è stato 
tentato praticamente ogni 
esperimento non è poi 


Due dei Moody 


Justin Hayward (nellafoto) 'e John Lodge, 
rispettivamente chitarra' e ^ basso dei 
<^oody Blues, sono venuti in Italia per la 
re^8lfaZT07l?~delle trasmissioni televisive 
• Adesso musica «ex Alle nove della se¬ 
ra >. Nel corso di quest'ultima hanno pre¬ 
sentato il brano • Remember me, my 
friend », tratto dal long-playing « Blue iays » 
recentemente pubblicato in Italia ed in clas¬ 
sifica in tutto il mondo. Tale album può es¬ 
sere considerato un avvenimento in quanto 
per la prima volta Hayward e Lodge Incido¬ 
no con altri musicisti al posto dei loro com¬ 
pagni Moody Blues. La canzone « Remem¬ 
ber me, my friend », che i due hanno scrit¬ 
to insieme, è disponibile anche in 45 giri 


TEMPO DI CRISI livello e abbastanza Inte¬ 

ressanti, aiutate da buoni 
Grossa crisi nel panora- arrangiamenti. Probabil- 
ma del rock inglese. Pochi mente questo disco è solo 

I nomi nuovi degni di qual- un buon biglietto da visita 
che Interesse, poche le per un cantante-autore de¬ 
opere significative dei vec- stinato a dare di più in 
chi gruppi o dei cantanti seguito. Del resto, Bren- 
glà affermati. Cosi anche don ha soltanto dicianno- 

II debutto di un nuov, per- ve anni. UK ree., n. 1009, 

sonagglo non sconvoigen- della • Decca • Italiana, 
te diventa^ interessante. 

Parliamo dC ^rendon Dun- 
ning. In arte solo Brendon, 

'dieuì esce In questi gior¬ 
ni il primo long-playing. 

Brerìdon — questo anche _ . 

il titolo del microsolco — 
cl propone un cantante mi i 

che parte dal folk britan- ora 

nieo migliore maturato at- novi 

traverso varie esperienze sleti 

di menestrello in Spagna ro • 

e Germania. Brendon can- tem 

ta le sue composizioni con cou 

grazia e con l'Indolenza ti- timc 

pica del veri folk singers. cert 

una voce antica e tradizio- se v 

naie, senza particolari Im- arra 

pennate; le composizioni, gru| 

comunque, sono di buon per 


TINTI DI NERO 


La Nazionale del Liscio 


Lf orchestra apettacolo La vera Romaona ^ nata nairaprìle del 1973 
per iniziativa dei maestri Ivano Nicolucci e Franco Bergamini che, 
dopo la morte di Secondo Caeadei, intendevano continuare il genere 
folkloristico Lpicantente romagnolo. L’orchestra, formata da otto 
strumentisti e due cantanti, ha avuto sin dall'Inizio numerose richie¬ 
ste per prestazioni nelle saie da ballo e un buon successo disco- 
grafico. In questi giorni è uscito il sesto long-playing della Nuova 
Romagna intitolato •• La Nazionale del Liscio », edito dalla « RCA » 


SO 





vetri na dì Hit Parade 



In Italia 

1) Taneri - Santo California (YEP) 

2) Bitoasera dattore - Claudia Morì (Clan) 

3) AMre graMle aaare Nhert Guardiano del faro (RCA) 

4) Tappi Da - Adriano Celentano (Clan) 

5) Pvtam d’aaiare Maiii - Mal (Ricordi) 

6) Piaage il teiefana - Domenico Modugno (Carosello) 

7) Il giardiaa praihita - Sandro Giacobbe (C6S) 

8) Taraerai taraeri - Homo Sapiens (Ri-Fi) 

(Secondo Is • Hit Parmde • dei 4 luglio 197S) 


Stati Uniti 

1 ) ‘ 
ria (Wirner Bros.) 

2) Lm «ili keep ts tHttter • 

Tht Captain & Ttnnille (A&M) 

S) WhM «111 I to ln$é - Lin¬ 
da Ronstadt (Capitol) 

4) Bad tìM • Grand Funk (Ca 
pitol) 

5) Old éafs - Chicago (Colum¬ 
bia) 

f) l’a Mt Lisa • Jassi Colter 
(Capitol) 

7) Lava «aa't lat me «ait • 
Major Harria (Atlantic) 

•) Tluafc Cad l'm ■ caràtry bay 
- John Denver (RCA) 

I) Pbiladaipbio frtedam • Ctton 
John (MCA) 

11) Gat da«a gel dava - loe Si¬ 
mon (Spnng) 


Inghilterra 


1) Tkm tttyt ti l«m - 
SliowKldirwMkty (Bell) 

t) muyertit (rase - Windsor 
Devios/Don Estolle (EMI) 

1) Sead il tke clown - ludy 
Collins (Elektri) 

4) TUO frali eie - Osinonds 

(MGM) 

5) Sìlt kalT sili - Stylistics 
(Avco) 



maggiormente quel brani 
In cui i Doobie Brothers 
si limitano a insistere con 
il loro vecchio genere; tra 
l’altro, anche solo vocal¬ 
mente. è molto difficile per 
un bianco crearsi la grin¬ 
ta e la • carica • di un 
cantante di colore. Il li¬ 
vello del disco, comunque, 
risulta piuttosto buono e 
ottimamente realizzato. Eti¬ 
chetta Warner Bros., nu¬ 
mero 56094. della • Ri¬ 
cordi >. 


SERIETÀ’ E CLASSE 

Tra 1 cantanti di colore 
della vecchia guar^, fa 
spicco II nome dl ^uTadys 
fótiighLrImaata feSSIB 'Bf 
'VBCCRrtninguagglo senza 
cedimenti verso le sdolci¬ 
nature spesso Imposte dal¬ 
lo show business america¬ 
no ma anche non rimasta 
ferma alla vecchia formu¬ 
la di Detroit. Ce lo con¬ 
ferma l'ascolto di A Little 


t) !’■ ist il Ine - lOcc (Mer- 
cury) 

T) Iteli (Ter liy dews . Stitiis 
Quo (Vertigo) 

I) Bie kittes twice tky - lan 
Hunter (CBS) 

I) Staad ky ynr wai . Timmy 
Wynette (Epie) 

Ik) Tke way wt were ■ Gledyt 

Knifht & tiie PIps (Buddah) 


Francia 

1) Maaeela Julio Iflesias 
(Becca) 

1) l'Alfkria Serie Lama (Phi¬ 
lip*) 

1) lake kei iin - Rubettes (Po- 
lydor) 

4) Cast le cear - Stieila (Gar¬ 
rire) 

5) Caa’t (et eaaafk - Barry 

White (AE) 

t) Dea feaiwe nec tei - Ni¬ 
cole Crolline (Sonopresie) 

T) le ekaueer - Michel Oel- 
pech (CBS) 

() Uaa palaan klaeca . Georfe 
Baker Selection (Nepam) 

I) I da I da Ida - Abba (Poly- 
dor) 

M) Tei al ani castra le nsade 
eatier - Claude Frantoli (Fli- 
che) 


Knight Music, nuovo disco 
di questa cantante. I vari 
brani sono prodotti da no¬ 
mi di tutto rispetto, come 
quelli di Johnny Bristol o 
di Bobby Taylor; qualche 
titolo tra I più interessanti. 
In thè middle ot thè road, 
Don't teli me l'm crazy, la 
beatlesiana Come together 
e la particolare versione 
di Gladys Knight di Sugar 
sugar, qualche anno fa In¬ 
no della • bubble gum mu¬ 
sic -. Un disco, Insomma, 
che conferma la serietà e 
la classe di questa « lon¬ 
geva • cantante e del suo 
gruppo. Tamia Motown, 
n. 60105, della • Rifl • Ita¬ 
liana. 

ROCK SINFONICO 

Ad insistere sulla stra¬ 
da del rock di Ispirazio¬ 
ne classicheggiante o 
sinfonica, à II gruppo In¬ 
glese del ^féna i ssanca. 
arrivati al lUlU IfLIII'ilu 
long-playing con questo 
Tum ot thè Cards. La 
formazione vede ora John 
, Tout alle tastiere, un pia¬ 
nista di conservatorio con 
le carte in regola che 


SEMPLICITÀ’ 


In Italia 

1) Yinii Dy ■ Adriano Celentano (Clan) 

2) Itst another way ti say - Barry White (Philips) 

3) Rianel - Francesco De Gregori (RCA) 

4) Prifmia ressa - Goblin (Cinevox) 

5) Del mia laefFia a. 3 - Mina (PDU) 

6) Never can say gaaiiye - Georgia Gaynor (MGM) 

7) 7D-74 Pooh (CBS) 

8) XIX raccatta - Fausto Papetti (Durìum) 

9) Il giardino praibita ■ Sandro Giacobbe (CBS) 

10) Fabrizia De An«é Tihime 8 - De André (Produttori 
Associati) 


Stati Uniti 

1) Captati faitastic aab thè 
hrewa dìrt comhty - Elton 
john (DJM) 

2) Veaas ii4 Man - Wings (Ca¬ 
pito*) 

3) Stamperie - Doobies (WB) 

4) The way ef tbe wariri - Earth 
Wirx) and Pire (Columbia) 

5) Feor wfeeei ririve - Bachman 
Tumer Overdrive (Mercury) 

i) Temmy Sountftrack (Polydor) 

7) Welcame te my aigbtmare 
Alice Cooper (Atlantic) 

•) Chicage VII! ((kilumbia) 

S) Hearts America (Warner 
Bros) 

11) Spirit if America - BeKh 
Boys (Capitol) 


Inghilterra 


1) Caftsik tsitsstic m 4 Ibi 
brawu 4irt cswbsy - Elton 
John (DJM) 

D Tbe beit ef tbe ityltttics 
(Avco) 

» Dece ifoi a iter - Bey City 
Roller! (Bell) 


• vende • bene quello 
che sa fare; Annie Has- 
lem. una vocalist dalla 
voce tradizionale, limpi¬ 
da e accattivante; John 
Camp, bassista e can¬ 
tante efficace; Terence 
Sulllvan alle percussioni 
e Michael Dunford alle 
chitarre acustiche. 

Per la verità sono co¬ 
munque I primi due a 
guidare materialmente II 
gruppo e ad ottenere I 
risultati migliori. Il disco 
si ascolta con molta at¬ 
tenzione e interesse, in 
alcuni momenti riesce a 

• prendere » l'ascoltatore 
ma — chissà perché — 
alla fine ci si domanda 
se è ancora questa la 
strada da seguire per 
trovare uno sbocxo alla 
crisi del rock. 

Etichetta BTM records, 
numero 1000, della -RCA» 
italiana. 


MUSICA ISPIRATA 

Barefoot Boy è il titolo 
di un dis^ Inciso dal 
chitarrista ularrv Corvell 
nel '71 ma HUCB 9UIB 
ora da noi. Contrarlamen- 


4) Tbe •rifiul SMmritraeh 10 cc. 
(Mercury) 

5) Vmss a«ri Mpn • Wmgs (C>- 
pitol) 

S) Best ef tammy «yeette (Epic) 
7) AiUhaha • Kraftwerk (Vertigo) 

I) Tbe siegles m»-1973 - Car 
peoters (A&M) 

9) Take geari care af ytentif - 

Tbree Oegrees (Ptiiladelphia) 

II) Juriìt ■ ludi Collins (Elektra) 


Francia 

1 ) Risi Me Cartaty (Apute) 

I) Bwry Wbite (AZ Oiscodis) 

3) luhuy HillySay (Phonogram) 

4) GenrS Masitt (Pitbé Marconi) 

5) Ciarla Gaysur (Polydor) 

i) Maxirae li faraititr (Polydor) 

7) La mio da l'iti duraiir - 
Johnny Hallyday (Phonogram) 

•) Mas CMur est eilade - Bave 

(CBS) 

() Le tbasieer - Michel Oelpech 
(Barclay) 

II) Jaka kaa jive - Las Rubettes 
(Polydor) 


te alle ultime cose dei chi¬ 
tarrista (The restful MInd, 
per esempio), la musica di 
Coryell è qui più che mal 
fresca e ispirata, di asso¬ 
luta matrice jazzistica arv 
che se non manca la gran¬ 
de influenza che Jimi Herv 
drix ha avuto su questo 
musicista. Con una ritmi¬ 
ca robusta affidata al con- 
ghista Lawrence Killlan, al 
batterista Roy Haynes e al 
percussionista Harry Wll- 
kinson, Coryell e II sasso¬ 
fonista Steve Marcus si av¬ 
venturano In lunghi assoli 
spesso ispiratissimi, dove 
si può parlare di rock solo 
per la scelta del disegni 
ritmici e per il « suono • 
rock della chitarra. Tre 
lunghi brani costituiscono 
tutto il disco, una compo¬ 
sizione del chitarrista Ga- 
bor Szabo, Gypsy Queen, 
e due dello stesso Coryell, 
The great escape e Cali to 
thè higher consciousness, 
interessante anche per la 
valida presenza del piani¬ 
sta-aggiunto Michael Maiv 
del. Etichetta Flying Duteh- 
man, numero 101^, della 
. RCA 






Luciano Rossi 


Un altro autore che si 
presenta In prima perso¬ 
na dopo essere rimasto 
molti anni nell'ombra ed 
aver offerto a Little Tony 
una canzone conj^ Ritor¬ 
nerà. Si chIama CXucìano 
Rossi e chi ha segultofl 
Disco per Testate lo ha 
ascoltato in Aho... sta 
’bbona. ndo vali, una can¬ 
zone che è stata eliminata 
ma che molto probabil¬ 
mente continuerà a ven¬ 
dere (la stessa cosa gli 
era accaduto lo scorso an¬ 
no con Ammazzate oh!). 
Romano, trentanni, ama 
cantare le cose semplici 
con parole e musica sem¬ 
plici, ma se la superficie 
appare serena, senza In¬ 
crespature. Luciano Rossi 
ha qualcosa da dire e lo 
dice senza parere, con 
tranquillità e garbo. Le 
dieci canzoni raccolte nel 
suo secondo long-playing 
. Ammazzate Luciano Ros¬ 
si ohi > (33 giri. 30 cm. 
■ Ariston >) sono tutte su 
questa linea e si ascol¬ 
tano con piacere 


MALINCONIA 

La vena malinconica di 
Suido Gozzano può rivi- 
vere nei moaemo pop? Si 
d^^bbe di si ascoltando I 
CPooh I n • Un po’ del no- 
sTUnempo migliore • (33 
giri, 30 cm. • CBS •). per 
l'atmosfera crepuscolare 
soffusa nelFe canzoni di 
Roby Facchinetti che il 
quartetto vocale e stru¬ 
mentale. con l’appoggio 
dell'orchestra diretta dal 
maestro Monaldi, riesce a 
creare. L'album sta svet¬ 
tando da qualche tempo 
nella nostra Hit Parade e 
meritatamente, poiché I 
Pooh. che sono stati i pri¬ 
mi a trasportare di peso 
nel pop il' loro gusto e la 
loro fantasia italiana, sono 
riusciti a cucire insieme 
un discorso omogeneo 
senza per questo cadere 
nella monotonia. Roby, 
Stefano, Dody e Red esco¬ 
no vittoriosi dalla prova e 
c’à da ritenere che II loro 
disco sarà bene accetto 
anche all’estero. 


LAST NOT LEAST 

Ouesto LJByiies Last c he 
s'è fatto sIràOi Sòltànto 
recentemente nella Hit Pa¬ 
rade Italiana non è certo 
un nessuno e se non ba¬ 
stassero a testimoniarlo 
certi suol arrangiamenti di 
musiche moderne, baste¬ 
rebbe ricorrere al risultati 
che II direttore d'orche¬ 
stra tedesco è riuscito a 
raggiungere con questo 


• Classics up to date • 
(33 giri, 30 cm. • Poly¬ 
dor •] in cui. senza man¬ 
care di rispetto per 
Brahms, Offent^ch, Blzet, 
Grieg. Borodin, Bruch, Ke- 
telbey e perfino Verdi (di 
cui propone il coro del 
Nabucco), presenta il suo 
particolare punto di vista 
su celeberrimi brani clas¬ 
sici. L'operazione di vol¬ 
garizzazione è stata con¬ 
dotta non senza delicatez¬ 
za e. in alcuni momenti, 
con notevole intuizione. 
Un altro disco candidato 
a diventare un best seller 
di questo che un critico 
britannico definisce con 
facile gioco di parole 

• Last but not least >. 


MINA SEXY 

L'Important e è finire, la 
canzone chd iMIna ha scel¬ 
to per II suo rilancio, ha 
destato qualche polemica 
per il tono decisamente 
sexy, anche se non c'è 
troppo da eccepire sul te¬ 
sto. Questo è forse II so¬ 
lo argomento di cui valga 
la pena parlare a propo¬ 
sito del 45 giri • PDU •: 
per il resto, ordinaria am¬ 
ministrazione 


documenti 


CATECHESI SONORA 

Con prudenza e deter¬ 
minazione le • Edizioni 
Paoline - stanno aggior¬ 
nando ai più moderni mez¬ 
zi di comunicazione socia¬ 
le il modo con il quale 
viene presentato al mon¬ 
do Il messaggio evange¬ 
lico. Questo lavoro è vol¬ 
to in gran parte ai giova¬ 
ni e al giovanissimi cui 
appunto è dedicato un 
nuovo long-playing che. 
sebbene non sia destina¬ 
to ad apparire nella Hit 
Parade, finirà per vendere 
assai di più di tanti altri 
dischi. S'Intitola • Tu sei 
con noi • (33 giri. 30 cm. 
• EP >) e si rivolge non 
soltanto agli allievi per 
facilitarne la comprensio¬ 
ne del Vangelo, ma anche 
ai loro Istruttori affinché 
abbiano a disposizione un 
mezzo che II aiuti a supe¬ 
rare I propri limiti, pro¬ 
muovendo la creatività 
personale e di gruppo. 
Cinquant'annI fa II cate¬ 
chismo s'insegnava con 
lo stesso rigore usato dai 
maestri per far apprende¬ 
re una poesia: oggi, cer¬ 
tamente con meno fatica, 
I ragazzi potranno com¬ 
prenderlo ascoltando que¬ 
sto disco In cui sono rac¬ 
chiuse tredici semplici 
canzoni proposte da Gian¬ 
ni Ciravegna. alcune del¬ 
le quali si prestano ad 
essere sceneggiate o 
drammatizzate, altre pos¬ 
sono avviare alla preghie¬ 
ra o possono essere uti¬ 
lizzate per le celebrazio¬ 
ni sacre. L'Intera, Impec¬ 
cabile esecuzione, à affi¬ 
data a quattro voci soll- 
ste e ad un coro diretti 
da Elvio Monti. 

B. G. Lingua 


SI 





IX1 c 


la prosa alla radio 


JL\s> 


Regista Giorgio De Lullo 

Tyttp_pecJ?^ne 


a cura di Franco Scaglia 


di Luifli Pirandello (Do- 
menica 13 luglio,^ ore 
15,30, Terzo) 

La genesi del teatro di 
Pirandello, osserva Vito 
Pandolfi, va ricercata nel¬ 
la sua narrativa. In un suo 
scritto sulle origini del 
nostro teatro, Pirandello 
disse che andavano cer¬ 
cate nel Decamerone do¬ 
ve caratteri e situazio¬ 
ni. linguaggio (parlato) e 
vicende tuTto anticipava 
la versione teatrale, pre¬ 
parandosi alla rappresen¬ 
tazione del suo mondo. 
Quello che Pirandello 
disse del Decamerone 
potrebbe u^orirsi alla sua 
stessa opera, ma in sen¬ 
so conclusivo rispetto al¬ 
le sorti del nostro teatro 
drammatico. Con la dif¬ 
ferenza. inoltre, che men¬ 
tre lo spinto e le forme 
del Boccaccio penetraro¬ 
no e ispirarono la nostra 
drammaturgia, determi¬ 
nandone assieme a Plau¬ 
to la natura, per quel che 
riguarda Pirandello l'età 
che vedeva già costituite 
saldamente le strutture 
del teatro drammatico ed 
alcune favorevoli circo¬ 
stanze fecero si che la 
trasformazione divenne 
opera dello stesso Piran¬ 
dello e occupò la se¬ 
conda parte della sua vi¬ 
ta. Senza l'intervento del 
suo stesso autore, la 
trasformazione con ogni 
probabilità non si sareb¬ 
be verificata. Di Piran¬ 
dello va li^onda questa 
settimana C/tto per be- 
pe. regista Giorgio De 
Lullo. Gli interpreti sono 
Romolo Valli. Mino Bei- 
lei, Isabella Guidoni, 
Gianrico Tondinelli, Gian¬ 
na Giacheni, Mauro 
Avogadro. Tuffo per bene 


Revival anni '30 


è un • grottesco > in tre 
ani rappresentato nel 
1920. Martino Lori, che 
ha un'unica figlia e una 
sola venerazione, quel¬ 
la della moglie morta, 
scopre che la moglie lo 
tradiva e che lo scien¬ 
ziato Manfroni. che ha 
avuto tante cure per Pal¬ 
ma. è in realtà il vero 
padre della ragazza. Tut¬ 
ti sanno la cosa e sorri¬ 
dono di Martino che, 
ignaro, pareva far finta 
di nulla. Da questa situa¬ 
zione egli vorrebbe libe¬ 
rarsi e tentare vendetta 
Ma l'offesa è di data 
troppo lunga ormai. Non 
gli resta che continuare 
a tollerare una situazione 
ormai immutabile e san¬ 
cita dalla voce pubblica 



Elsa Merlinl interpreta 
lunedì alle ore 21,30 


A colloquio con tre grandi 


4.e interviste 



Nello Salto incontra 
Raspe (Martedì 15 luglio, 
ore 11,10, Nazionale) 

Giorgio Prosperi in¬ 
contra Giovanni Verga 
(Giovedì 17 luglio, ore 
11,10, Nazionale) 

Mario Landi incontra 
Mata Mari (Sabato 19 lu¬ 
glio, ore 11,10, Naziona¬ 
le). 

Delle tre interviste im¬ 
possibili In onda questa 
settimana abbiamo scelto 
quella di Mario Landi con 


Giorni felici 


Tre atti di André Pu - 
pet ( Mercoledì 18 luglio, 
ore 20,20, Nazionale) 

Ainrni felini è una 
cornmedia della giovinez¬ 
za, per eccellenza. Spe¬ 
ranze, gioie, turbamenti, 
spavalderia, malinconia 
dei venti anni. Il primo 
aprirsi a un puro amore, 
le prime gelosie e hpic- 
che di cinque ragazzi e 
ragazze, cugini tra loro, 
che per una fortuita cir¬ 
costanza rimangono per 
un giorno soli, senza ge¬ 
nitori, nella casa di cam- 
paona dove stanno tra¬ 
scorrendo le vacanze. 
Proviene, da questo lavo¬ 
ro, un'aria fresca, profu¬ 


mata, che è la ragione, 
infine, del succesao che 
sempre ha riscosso. I 
giovani vi si rispecchia¬ 
no compiaciuti; i meno 
giovani e gli anziani vi 
si rivedono con una pun¬ 
ta di nostalgia e di rim¬ 
pianto. Tutti rimangono 
avvinti da una vicenda 
che ha II pregio di spe¬ 
rare. nella semplicità del 
suo sviluppo e nel sapo¬ 
re del dialogo, un mon¬ 
do ancora sospeso tra II 
sogno e la realtà. La 
commedia va in onda 
per il ciclo Revival Anni 
'30 presentato da Rug¬ 
gero Jacobbi e Paolo 
Poli. La regia ò di Marco 
Visconti. 


Mata Mari della quale ri¬ 
portiamo alcuni brani. 

Landi: Devo fare una 
premessa. Questa non è 
un'intervista vera e pro¬ 
pria. In realtà si tratta di 
tre brani registrati duran¬ 
te alcuni miei incontri 
con Margaretha Zelle in 
arte Mata Mari. Questi 
nastri non sono stati ri¬ 
toccati. Mantengono quin¬ 
di tutti i difetti originali: 
errori, ripetizioni, cancel¬ 
lature. Dopo la tragica fi¬ 
ne di Mata Mari non ho 
avuto il coraggio di ri¬ 
maneggiare questo mate¬ 
riale, anche perché ho 
pensato che facendovi 
ascoltare le bobine origi¬ 
nali avreste indubbiamen¬ 
te avuto un ritratto più 
autentico dì questo sor¬ 
prendente e contraddit¬ 
torio personaggio. Il pri¬ 
mo nastro è stato regi-< 
strato a Roma nella hall 
deM'Hotel Beminl-Bristol 
di piazza Barberini. Epo¬ 
ca? Tra il 1907 e il 1910. 

(Segnale acustico). 

Intervista Margaretha 
Zolle: prova voce: uno... 
due... tre... Per favore si¬ 
gnora vogliamo fare una 
prova di voce? 

Mata Mari: Vuole che 
canti? Guardi che sono 
stonatissima... 

Landi; No, no. bastano 
poche parole... 

Mata Hari: Sono Mata 
Mari. Nella mia lingua 
Mata vuol dire occhio e 
Hari giorno. Cioè: occhio 
del giorno, in linguaggio 
figurato: il Sole. E' suf- 


JL\S 

Una commedia in trenta minuti 

Caligola 


« Era glaciale • di Dorsi, 
sui Terzo Programma 


fidente per regolare il 
volume del registratore? 

Landi: Certamente. 

Grazie. Possiamo comin¬ 
ciare. 

Ah, debbo avvertirla 
che vorrei una intervista 
sincera, per cui sarò 
costretto a essere cru¬ 
dele... 

Mata Hari: La crudeltà 
è la sola cosa che non 
mi spaventa. Coraggio, 
chieda qualsiasi cosa, 
non Intendo nasconderle 
nulla. 

Landi: Quanti anni ha, 
signora? 


di Alber 

bato 19 luglio, ore 9,30, 
Secondo) 

Agli autentici creatori 
che si avvicendarono nel¬ 
la cultura francese fino 
allo scoppio della prima 
grande guerra mondiale 
fece seguito una genera¬ 
zione indubbiamente an¬ 
cora assai viva e fecon¬ 
da. ma che si limitò a 
sviluppare temi già pre¬ 
senti in quelle anteriori, 
se pure riscoperti e ag¬ 
giornati. L'assimilazione 
culturale divenne la sua 
forza, la sua risorsa. Na¬ 
turalmente assecondata 
da una possibilità di 
adattare nella prospettiva 
storica l'antico al nuovo, 
operando inediti e inte¬ 
ressanti congiungimenti. 
Cosi si giunse al surrea¬ 
lismo e a Mairaux. Si 
esasperarono i motivi del 
romanticismo tedesco. Si 
divulgarono Nietzsche e 
Freud, il leninismo e la 
magia. Jean-Paul Sartre 
e Albert Camus lavorano 
nell'ambito di questo at¬ 
teggiamento riflesso, tan¬ 
to più giustificato quan¬ 
do sposta l'accento da 
una forma all'altra. In 
questo caso la specula¬ 
zione filosofica della fe¬ 
nomenologia di Husserl, 
la filosofia dell'esistenza 
di Jaspers e Heidegger, 
facendone uno strumento 
che introduca a realtà 
quotidiane, ebbero un ri¬ 
flesso sulla scena. 

La parabola di Le ma- 
lentendu (Il malinteso) di 
Camus è di una chiarez¬ 
za crudele: all'origine del 
destino umano vi è un 
malinteso. Malinteso fra 
l'esistenza e l'uomo, ma¬ 
linteso fra l'uomo e l'uo¬ 


mo. Jan è II colpevo¬ 
le, se non involontario 
certo incosciente, del 
malinteso che originerà 
la sua fine e la cata¬ 
strofe. La sua infelice 
astuzia, il suo arzigogo¬ 
lare e dubitare, il timo¬ 
re della realtà lo con¬ 
durranno a rendere vana 
la rivolta di Martha e 
della madre contro la lo¬ 
ro patria, per un altro 
mondo. Il suo dubbio, le 
sue esitazioni, la sua tat¬ 
tica. e cioè un mezzo 
tortuoso per meglio rag¬ 
giungere il fine, cause¬ 
ranno il no finale. Tutto 
questo è assieme realtà 
esistenziale e storica 
della perennità e del pre¬ 
sente. Il massacro non è 
forse stato adoperato da¬ 
gli uomini in questi anni 
per salvarsi e per liberar¬ 
si? Qui solo l'assassinio 
permette di liberarsi, in 
quanto è l'espressione 
più concreta della rivol¬ 
ta contro l'esistenza, con 
una sorta di spaventoso 
potere sessuale 
Caligola che è del 1944 
viene Trasmesso nell'am¬ 
bito del ciclo • Una com¬ 
media in trenta minuti • 
dedicato a Walter Mae¬ 
stosi Nel dramma, Ca¬ 
mus pone la libertà co¬ 
me solo fine possibile 
della vita. Gli altri non 
possono consentire e. 
per quanto Caligola sia 
potente e temerario, il 
suo tentativo si rivela as¬ 
surdo. la sua sconfitta di¬ 
venta inevitabile. La li¬ 
bertà a ogni passo trova 
limiti sempre maggiori, 
anche se ogni volta si 
spera di infrangerli. A 
Caligola non resta che 
avviarsi verso il tranello 
dei congierati. 


Con Mario Feliciani ed Elsa Merlini 
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Era glaciale 


Dramma 
Por»! (Lunedi 
ore 21,30, Terzo) 


di Tankred 
il 14 luglioT 


Il protagonista del 
dramma è uno scrittore 
novantenne ricoverato in 
una clinica per malattie 
mentali, li vecchio non è 
infermo. E' detenuto nel¬ 
la casa di cura perché 
ha scritto In favore dei 
nazisti mentre essi occu¬ 
pavano il suo Paese. 
Una commissione di In¬ 
chiesta interroga il lette¬ 
rato che risponde riba¬ 
dendo la propria adesio¬ 
ne a un nazismo patriar¬ 
cale e contrattacca enu¬ 
merando le • colpe • del¬ 
le democrazie. Negli in¬ 


contri con I familiari e 
con gli altri ricoverati. Il 
terribile patriarca sembra 
sovrastare I suoi interlo¬ 
cutori con il suo fascino 
ambiguo. Il dramma si 
ispira al caso del Pre¬ 
mio Nobel per la lettera¬ 
tura Knut Hamsun che, 
nel corso della seconda 
guerra mondiale, duran¬ 
te l'occupazione nazista 
della Norvegia, si meritò 
l'accusa di collaborazio¬ 
nismo; processato e con¬ 
dannato alla reclusione. 
Hamsun lasciò una lace¬ 
rante testimonianza di 
questo periodo della sua 
vita in un diario. Per sen- 
tieri rinselvatichiti. Nel 
dramma, che in parte ri¬ 


costruisce la vicenda. 
Tankred Dorst contrap¬ 
pone abilmente la pro¬ 
terva • grandezza • del 
vecchio alla cattiva co¬ 
scienza di certi difensori 
della democrazia, met¬ 
tendone in luce I pericoli. 
Il caso di Knut Hamsun 
non è isolato, sebbene 
specifico (nell'opera del¬ 
la maturità dello scritto¬ 
re norvegese perman- 
goncT motivi Ideologici 
reazionari) e basterà ri¬ 
cordare quelli non meno 
esemplari di Ezra Pound 
e Louis-Ferdinand Céli- 
ne. E' quindi su uno sfon¬ 
do problematico più ge¬ 
nerale che va letto II te¬ 
sto di Tankred Dorst. 


SS 





^ppètitòs 


con un piccolo contorno 
è un piatto sempre diverso 


carne Simmenthal 
conviene sempre portarla in tavola 


















Da pili dì cinquant'anni 
le pellicole Kodak 
hanno reso pili belli, 
ì bambini pili belli del mondo. 


Provatele con i vostri. 


Hai presente quelle bellissime foto o colori 
di bambini che vedi nelle riviste di tutto 
il mondo"?^ 

Bene, quando hai finito di ammirarle, pensa. 
La maggior parte di queste foto sono 
realizzate con pellicole Kodak. 

E allora'^ 

Allora, il bello è proprio questo - tutte queste 
pellicole sono le stesse che puoi 
usare anche tu in qualsiasi apparecchio 
fotografico - anche nel più semplice. 

La prossima volta che fai una foto ai tuoi figli, 
fai loro un complimento. 

Usa una pellicola o colori Kodak.* 


Pellicole Kodak. 



• Per le vostre diapositive chiedete le nuove pellicole Kodochrome 25 e Kodochrome 64 Avrete un risultato ancora migliore. 
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bufera» 
in TV: a colloquio con 
il regista e con i 
protagonisti del romanzo 
sceneggiato tratto 
dalle pagine 
di Edoardo Calandra 



Due iininagini da « La bufera »: qui 
sopra, Gipo Farassino protagonista d'una 
sequenza drammatica: a destra, la 
romantica passeggiata di Marilù Tolo (Liana) 
e Gabriele Lavia (Massimo) 



.iti / 


Un amare 
sulVorlo di un 
vulcano 


di Donata Gianeri 


Torino, lu,zliu 

Q ui la casa di lei, una di- 
dimora campagnola con 
l'orto e le rose rampi¬ 
canti, i mobili di noce 
scuro, la fratina, il di¬ 
vano settecento, la libreria dai ve¬ 
tri a piombo, il boccale con insetti 
affogati in un alcool rosa, la stam¬ 
pa del corpo umano alla parete, 
il microscopio; un'abitazione da 
borghesi illuminati, fine '700. La 
il castello di lui, borioso, con ten 
de di damasco giallo e vasi cinesi. 


consoles dorate e candelabri d'ar¬ 
gento, la specchiera rococò c il 
calco in gesso « Augustae Tauri- 
norum prospectus » alla parete, vo¬ 
lumi rari rilegati in argento sulla 
scrivania « Boulle »; come dire, la 
classica magione dei nobili ricchi. 
I due s'incontrano e, come succe¬ 
de nei romanzi d'appendice, si 
amano sino alla morte. Ma, diver¬ 
samente da quanto succede nei 
romanzi d'appendice, la vicenda 
amorosa non è il filo conduttore; 
è solo un accorgirnento, o un pre¬ 
testo grazie a cui fEdoardo Calan ¬ 
dra., autore de La bufera, può en¬ 
trare nel vivo del Piemonte 1798, 
ribollente di furori rivoluzionari. 


in un gran tramestio di reggi¬ 
menti del re, francesi invasori, gio¬ 
vani simpatizzanti per i francesi 
(o « barbetti » come venivano cliia- 
mati), contadini esagitati, eserciti 
stranieri austro-russi, gentiluomi¬ 
ni devoti all'antico regime, bor¬ 
ghesi innovatori; eroi dall'una e 
dall'altra parte, vittime dall'una e 
dall'altra parte, il tutto campato a 
mezz'aria tra un mondo vecchio 
che rifiuta di cadere e un mondo 
nuovo che cerca di aprirsi la stra¬ 
da. 

Se l'argomento è abbastanza in¬ 
solito per la narrativa italiana, il 
taglio del romanzo è addirittura 
inedito e assolutamente moderno 


(La bufera vide la luce nella pri¬ 
ma decade del '900): tutta la 5^to- 
ria s'impernia infatti sulla lunga 
attesa da parte della protagonista. 
Liana, d'un marito simpatizzante 
giacobino, che, scomparso all'ini¬ 
zio del romanzo, non riappai irà 
mai più, inghiottito dalle onde del¬ 
la rivoluzione non si sa dove, né 
come. 

« Quella che nel romanzo è un'at¬ 
tesa », spiega il regista Edmo Fe- 
noglio, « l'abbiamo tramutata in 
ricerca, sia per evitare che la sto¬ 
ria diventasse troppo statica, sia 
per caricarla di suspense, propo¬ 
nendo tutte le possibili lini del 
marito, lavventura, la pazzia, la 
morte; cosi, piano piano, si proce¬ 
de al distacco della moglie da que¬ 
sta sorta di amato fantasma e al 
suo progressivo reinserimento nel¬ 
la vita. Ma il discorso di fondo è 
accentrato sull'urto tra la borghe¬ 
sia e l'aristocrazia in disfacimento 
d’un grande Stato militare: basta 
pensare che a Torino i grandi pa¬ 
lazzi sono sorti tutti tra il '600 e 
il '700 in quanto i nobili non ave¬ 
vano potuto pensarci prima, occu¬ 
pati com'erano nelle imprese bel¬ 
liche. E il barocco piemontese ri¬ 
sente di questo inllusso militare¬ 
sco, solido e squadrato com'e, alle 
sue oiigini, c'è il muro della for¬ 
tezza ». 

Un muro che divise per mi lli 
secoli i nobili da quelli che non 

10 erano e che. alla (ine del '7C0. 
cominciava e sgretolarsi; benché 
pochi Ira loro si rendessero conio 
di quanto stava accadendo e i piu 
continuassero a viveie ancorati a 
quella che si può considei are l'epo¬ 
ca d'oro della nobiltà, il XVI11 
secolo. Polissena, madre di Massi¬ 
mo, trascorre i suoi giorni immer¬ 
sa nelle nuvole proluniate del bou 
doir, tra ciprie e parrucche, col 
cavalier serventi prono ai suoi ca¬ 
pricci: sorda ai Iragori esleini, 
cieca ai cambiamenti, solo alla Ime 
sembia lendeisi conto che colei 
che suo liglio ama. per quanto hot 
ghese, è una donna. Massimo, alle 
vato con principi terrei (chi non è 
per il re è contro il re), si trova 
bruscamente a contatto con una 
realtà diversa da quella in cui e 
cresciuto e in cui ha credulo e 
nella necessità di dover rivedere 
tutto, di porsi delle domande alle 
quali non sa rispondete, la sua 
mentalità vagamente infantile e 
viziata rendendogli dillicile una 
presa di coscienza: « All'inizio so¬ 
no un nobile reazionaiio di bella 
presenza », dice l'attore Lavia, che 
impersona il protagonista, rigii an¬ 
dò Ira le mani una tuba color tor¬ 
tora, « ma poi mi ravvedo e mi 
riscatto, anche se non completa 
mente. Certo, non sono un cioè, 
ma questo non è un romanzo di 
eroi; forse Luigi Ughes avrebbe 
potuto diventarlo, solo che esce 
troppo presto dalla scena e sul suo 
conto rimaniamo sospesi. Pen.so 
che Calandra abbia voluto dipinge¬ 
re un mondo aristocratico nel pie- 
ciso momento in cui si disintegra 
e un mondo borghese diviso in due 
parti, una rivoluzionaria e ideali¬ 
sta, l'altra ben pensante; a que- 
st'ultima appartiene il padre di 
Liana che, con la rivoluzione alle 
porte, si diletta in rappresentazio¬ 
ni arcadiche, vuole la pace, vuo¬ 
le che lutti siano gentili e amici, 
vuole che realisti e giacobini fac¬ 
ciano buona convivenza e non si 
compromette mai. Un qualunque 
sta, insomma ». E arriccia il naso 
con disgusto, quel naso all insù 
che fa dire al regista: « Lavia Ita 

11 profilo racé indispensabile al 
personaggio: è aristocratico dalla 
testa ai piedi, con quell'ossatura 
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NUOVO DEODORANTE 


fresca PER TE 
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DRY dal profumo 


DEODOFWJ 
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DEODORAN" 


per te-sii ^ 


Poiché tu sei l’aria che gli altri respirano, usa FRESCA e SICURA! 

Fresca e Sicura è l’unico deodorante 

che contiene Deo-Spirex un efficace ingrediente vegetale 


recentemente scoperto. 

Fresca e Sicura: il primo deodorante con Deo-Micronizzatore! 


"Regolatore della Iraspirazione" 
dalla speciale formula per regolare 
la traspirazione senza bloccarla 


FRESCA E SICURA... E TU SEI L’ARIA CHE GLI ALTRI RESPIRANO! 
















Altre inquadrature dal teleromanzo diretto da 
Edmo Fenoglio (la scenografia è di Davide Negro, 
1 costumi di Dario Cecchl). Qui sopra, Giovanni 
Conforti ed Enza Giovine; in alto si riconoscono 
Claudio Gora e ( seduta ) Marina Dolfin; qui 
accanto ancora la protagonista Marilù Tolo 



Un amore 
sulVorlo di un 
vulcano 


<— 

elegante, quel tisico da eterno ado¬ 
lescente che differenzia, appunto, 
un nobile da un borghese ». Ciò 
comprova che, sia pure a duecento 
anni di distanza c malgrado il la¬ 
voro della ghigliottina, restano im¬ 
mutabili i connotati che distinguo¬ 
no chi è di razza da chi non lo c, 
come il palato nero per i cani. 

La bellissima « borghese », invc 
ce, ha il naso diritto e affilato di 
Marilù Tolo e quell'andatura regal¬ 
mente altera che la natura destina 
soltanto alle plebee: una Liana dal 
mento imperioso e gli occhi verdi 
lampeggianti che non cerca mai di 
apparire sottomessa come forse 
era d'uso per le donne di due se¬ 
coli fa. E ciò malgrado che la Tolo 
attraversi un momento di comple¬ 
ta revisione di se stessa, come af- 
Icrma: « Ho avuto un'esperienza 
contestataria e femminista, ma ora 
sono rientrata nei ranghi: e dicia¬ 
mo pure che in questo personag¬ 
gio ritrovo certe mie esigenze at¬ 
tuali; il romanticimo, l'amore, la 
femminilità, il bisogno di dedicar 
si anima e corpo aH'amalo. Anche 
questo modo di vestire mi pare 
giusto, dopo tutta la mia indige¬ 
stione di jeans e tela indiana ». 
Dal modo in cui si muove, sembra 
perfettamente a suo agio nella pe¬ 
sante gonna di velluto, il corpino 
che le fa la vita di vespa, la velet¬ 
ta « point d’esprit » che le nascon¬ 
de il viso, il contrasto tra le due 
società diverse si rillette infatti 
nei costumi: l'abito fa il censo, 
l'aristocrazia rimane tenacemente 
legata a crinoline c parmcche, 
mentre i borghesi aH'avanguardia 
ostentano audaci novità, le donne 
con leggerissime chetilises classi¬ 
cheggiami, seno in mostra, cotur¬ 
ni, Boccoli; gli uomini con la cra¬ 
vatta a più giri intorno al collo, i 
capelli arruffati, il bastone « alla 
giacobina » che sostituisce lo spa¬ 
dino. Difficile orientarsi, in tale 
guazzabuglio: « E' stato necessario 
accentuare questa disparita vesti- 
mentaria », dice il costumista 
Cecchi, « perché anche il telespet¬ 
tatore meno attento potesse coglier¬ 
ne il lato provocatorio. Perciò la 
mia Liana è già ottocentesca, spe¬ 
cialmente nella seconda parte del¬ 
la storia, quando occorrevano abili 
di linea sobria e severa per dare 
spicco alla sua maturazione ». 

Questa « bufera », che confonde 
ideali e travolge usi e costumi, fi¬ 
nisce col trascinare nei suoi vor¬ 
tici anche i protagonisti, il conti¬ 
no e la giacobina, spazzati via da 
quell'ebbrezza di strage che non 
fa distinzioni politiche né di cen¬ 
so. Tuttavia Calandra, poeta tra¬ 
gico di un mondo che sta scom¬ 
parendo, intravede il consolante 
« dopo la bufera »: « Appariva l'au¬ 
rora. Una nebbiolina color di rosa, 
ferma a mezz'aria, segnava legger¬ 
mente il corso del Po. Intorno in¬ 
torno tutto era fresco, puro, pieno 
d'innocenza e di pace ». 

Donata Giaiierl 


La bufera va in onda martedì I 
It/ g f iu uff » 10,40 sul Nazionale TV. 
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9 mamme svedesi 

su 10 
usano questo 
tipo di mutandina 

5 GRANDI VANTAGGI 


1 praticità 

si lava facile e asciuga in fretta perché non 
trattiene lo sporco e l'acqua; 

2 misura unica 

la regoli allacciarrdola sui fianchi; 

3 nuova morbidezza 

non lascia segni sulle gambirre del bambi¬ 
no e resta morbida anche dopo numerosi 
lavaggi (persino in lavatrice a 50°); 

4 nuova convenienza 

il rotolo da 10 mutandine oltre a costarpoco 
può durare fino a 300 pannohni! 

5 facilità d’uso 
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Ecco la cooperai 
musicale di “Senza 


Rendine, ventunenne musicista na¬ 
poletano, che ne cura lo studio del¬ 
la teoria musicale e della pratica 
vocale; personalità musicale luci¬ 
dissima, impegno fervido, qualifi¬ 
cante (è stato allievo per la compo¬ 
sizione di Domenico Guaccero, è 
componente del complesso di mu¬ 
sica elettronica e concreta « Sintesi 
3 » e tra l’altro membro del Centro 
per la musica sperimentale; nonché 
iiglio di un popolare autore di can¬ 


zoni napoletane. Furio Rendine). I 
componenti: Eddy Viola, approdato 
alla « Schola » dopo esperienze nel 
campo della n^ia e nella comme¬ 
dia musicale; Edoardo De Angelis, 
arrangiatore e poeta con un ellepì 
(Il Paese dove nascono i limoni) al 
suo attivo; Alberto Chelli, studente 
in scienze politiche e sesto anno di 
pianoforte al Conservatorio di Fi¬ 
renze, è stato in Inj^ilterra in tour¬ 
née con i Rolling Stones; Aldo Do- 


Questa volta parliamo della « Schola 
Cantorum », // complesso che è fra 
i protagonisti fissi dello spettacolo diretto 
da Nicotra. Chi sono, da quali 
esperienze provengono i dieci componenti 
de! gruppo, che si è formato a Roma 

'e _ 


di Salvatore Bianco 


Napoli, luglio 

D ove sono, o Menippo, i belli 
e le belle...? », chiede con 
insistenza Ermete all'ini- 
zio di uno dei più pun¬ 
genti e ariosi dialoghi 
usciti dalla penna di Lucianir il fa¬ 
moso scrittore dedl'antica Grecia. 
« Ma sono qui », lo si può rassicu¬ 
rare; « senza dubbio le belle sono 
qui, a Sen7a rete ». lo spettacolo del 
sabato sera che Gian Carlo Nicotra 
ha condotto al terzo giro di boa. 
Che siano belle le ragazze della 
.(js^hr»ia rantr^nim . (a CUÌ ci rife¬ 
riamo) lo ha decretato il pubblico 
che segue i loro numeri con cre¬ 
scente e progressivo calore, ma il 
plauso degli spettatori, al di là di 
un compiacimento per le vagheggia¬ 
te combinazioni tra la grazia di un 
viso e la luminosità di uno sguardo, 
va alla bravura di tutta la forma¬ 
zione (dieci elementi tra uomini e 
donne), e principalmente per la no¬ 
vità delle esecuzioni. Non è il solito 
gruppetto che con melensa cialtro¬ 
neria biascica vocali in assonanza 
come bambini rincretiniti, facendo 
l'eco al cantante tutto sorrisi, ma è 
senz’altro il risultato dell’incontro 
di individualità già di per sé auto¬ 
nomamente e artisticamente defini¬ 
te che uniscono i loro sforzi e sulla 
base delle proprie esperienze tenta¬ 
no di inventare nuove espressioni: 
vogliono fare una musica che esca 
fuori dagli schemi calcificati e de¬ 
teriori oramai connaturati a gran 


parte della produzione della musica 
leggera. 

La verità è che la « Schola Canto- 
rum » ha presentato le sue creden¬ 
ziali sin dalla sua prima appari¬ 
zione sulla pedana di Senza rete. 
Il gruppo, come è noto, fa parte 
del « cast » fisso del varietà del sa¬ 
bato. E’ risultato subito, infatti, che 
quell’intesa canora sul piano di una 
discorsività musicale prefigurava 
un livello creativo senza dubbio ori¬ 
ginale e sottintendeva fermenti im¬ 
brigliati e impreziositi da ben cen¬ 
trate ragioni di ricerca. La « Scho¬ 
la » persegue questi fini senza affi¬ 
darsi però al facile dilettantismo e 
alla improvvisazione pericolosa: re¬ 
gola prima lo studio, costante, as¬ 
siduo, quotidiano e praticato come 
legge inviolabile di una comunità. 
E di una comunità infatti ha tutti 
i requisiti, poiché è difficile trovare 
per la « Schola Cantorum » una de¬ 
nominazione più pertinente: è una 
unione di musicisti e cantanti che 
hanno sacrificato il personalismo 
jjer sperimentare un nuovo discor¬ 
so di creatività musicale, ricercan¬ 
do nel contempo una propria auto¬ 
nomia. Per ora sono in dieci, ma se 
vi saranno altri adepti saranno be¬ 
ne accetti perché la loro è una 
cooperativa musicale aperta a tutti 
i musicisti e cantanti disponibili 
per questo nuovo modo di rinno¬ 
varsi, per questo modo di essere 
artisti insieme. Il loro punto di in¬ 
contro, o meglio la loro sede, è a 
Roma: « Il cenacolo », sulla via No- 
mentana, dove si riuniscono per met¬ 
tere a fuoco le loro fatiche. 

Direttore della « Schola » è Sergio 






I dieci della Schola 
Cantorum In due 
momenti di pausa e 
(nella pagina di sinistra) 
sul paJcoscenico di 
« Senza rete ». Del 
gruppo fa parte anche 
una giovane americana, 
Marilyn Gates, diplomata 
in viola al Conservatorio 
di New York. Il direttore 
è Sergio Rendine. 
(Fotografie di Piero Tognl) 


i É 


nati, cantautore e con precedenti è la sua prima esperienza impor- 

cabarettistici; Enrico Fusco detto tante; Marilyn Gates (Mimi), ame- 

Kiko, compositore e vicedirettore ricana, diplomata in viola al Con¬ 
dei coro, proviene da una famiglia servatorio di New York, ha fatto 

di musicisti, formò il complesso del- anche parte di un’orchestra sinfo- 

le Pecore Nere; Marina Arcangeli, nica ma è stata «deviata» dagli 

dedicatasi alla musica dopo gli amici musicisti romani; Gianna 

studi liceali, è la più giovane del Giovannini, romana, ex voce bian- 

ruppo e la mascotte; Annie Ro- ca di Renata Cortiglioni, commedia 

ert, fino a dieci anni ha vissuto a musicale ( My Fair lady e // giorno 

Saigon (è la cugina di Riccardo della tartaruga), Jacopone da Todi 

Cocciante), questa con la «Schola» e per tre anni con Migliacci nelle 


« Voci blu »; infine, ma non ultima, sai positivo. Inoltre essi jKtsseggo- 

Luisella Mantovani, al suo attivo no quella giovanile baldanza, oltre 

recitazione e danza classica: anche le doti già notate, che dà valido 

per lei resp>erienza nelle « Voci coipo agli entusiasmi per le cose 

blu » e la partecipazione a Jaco- che si amano. Una ventata d'aria 

pone. Su tutti, con la sua azione di nuova, insomma, che si spera pos- 

coordinamento. Paolo Dossena, il sa contribuire al cambiamento dei- 

produttore e promotore del gruppo. la temperatura stantia nelle regio- 

I loro programmi sono certamente ni della musica leggera. 

ambiziosi, ma già il primo ellepi - 

dal suggestivissimo titolo « Coro- Senza rete va in onda sabato 19 lii- 
magia » è ritenuto un traguardo as- glio alle ore 20,40 sul Nazionale TV. 
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L'automobilismo attraverso gii schermi della televisione: di 


Secondo alcuni osservatori è Niki 
Lauda, lo spericolato pilota della 
Ferrari, ad attrarre un nuovo pub¬ 
blico a questo sport. Secondo Hre¬ 
gista Mario Conti dipende anche 
da! numero delle telecamere in¬ 
stallate sui circuiti. In queste pa¬ 
gine i protagonisti de! momen¬ 
to e le curiosità sui Gran Premi 


a cura di Gilberto Evangelisti 


mentre un tempo la distan¬ 
za massima variava dai 300 
ai 500 metri. Ovviamente 
dipende anche dal.a lun¬ 
ghezza del circuito perché 
per i tracciati corti basta 
mettere al centro un salo 
pullman e si ottiene di 
conseguenza una ripresa 
quasi continua. Anche a 
Monza, nonostante la 'un- 
ghezza del percorso, con 
otto o dieci telecamere (lo 
stesso numero usato all’e¬ 
stero) si potrebbe ottenere 
una resa ottima. In fondo 
non è stato inventato nulla 
perché a Montecarlo sono 
anni che impiegando mez¬ 
zi consistenti ottengono ri¬ 
sultati più che soddisfa¬ 
centi ». 

Ripresa a parte, il rilan¬ 
cio deH’automobilismo è 
merito soprattutto della 
Ferrari che è riuscita a sve¬ 
gliare quel pizzico di scio¬ 
vinismo che lega sempre lo 
sportivo alla bandiera. In 
questo, l’automobilismo si 
presta perché è l’unico 
sport capace di esaltare 
l’uomo e il mezzo. E’ in¬ 
fatti difficile stabilire i 
confini di merito fra pi¬ 
lota e macchina. 

Negli ultimi anni il mon¬ 
do delle competizioni ha 
subito profonde trasforma¬ 
zioni. E’ stato costretto a 
cambiare mentalità. IK Cam- 
pionato del Mondo di For- 
muia I —è— Il >Monara re 
Marche le due piu impor- 
tanti manifestazioni dalle 
quali emergono il pilota 
più bravo e la macchina 
più resistente, hanno cam¬ 
biato organizzazione in se¬ 
guito alla sempre minore 
necessità che le tecniche 
costruttive hanno di ap¬ 
poggiarsi alle competizioni 
come banco di prova. Sen¬ 
za il bisogno di collaudare 
nuove soluzioni, il proces¬ 
so evolutivo ha portato le 
corse verso una forma di 
spettacolo sportivo che en¬ 
tusiasma il pubblico per il 


Roma, luglio 


U n tempo era consi¬ 
derato uno sport 
per giovanissimi. 
Le stesse inchie¬ 
ste svolte dalla 
RAI, per conoscere l'indice 
di gradimento, parlavano 
di 48 per cento di giovani 
favorevoli ahe riprese con¬ 
tro il 37 per cento degli 
adulti. Le cifre di ascolto, 
poi, sfioravano appena il 
milione. 

Quest’anno, inaspettata¬ 
mente, è esplosa la passio¬ 
ne. Il numero dei telespet¬ 
tatori è aumentato vertigi¬ 
nosamente con il passare 
dei Gran Premi e anche 
gli adulti hanno comincia¬ 
to ad entusiasmarsi davan¬ 
ti al video. Dicono che gran 
narte del merito spetti a 
(Niki Lauda, lo spericolato 
pilota aeiia Ferrari che con 
i « sorpassi moztzafiato » è 
riuscito a convogliare in¬ 
torno a questa disciplina 
curiosità e consensi. 


L’uovo di Colombo 


La monoposto Ferrari « 312 T » guidata dall’austriaco Niki Lauda che sta dominando 


Eppure, fino a qualche 
tempo fa, anche gli addetti 
ai lavori consideravano 
Tautomobilismu sport po¬ 
co telegenico, soprattutto 
per la mancanza di conti¬ 
nuità. Ogni giro era una 
azione staccata; si aveva 
così uno spettacolo costi¬ 
tuito da tanti piccoli spet¬ 
tacoli, pari ai giri in cui si 
articolava la corsa. Le ul¬ 
time riprese, invece, han¬ 
no dimostrato esattamente 
il contrario. « L’uovo di Co¬ 
lombo », sostiene Mario 
Conti, uno dei più bravi 
registi televisivi: «è basta¬ 
to aumentare il numero 
delle telecamere per avere 
continuità nello spettacolo. 
Bisogna aggiungere che le 
nuove telecamere a colori 
si possono installare a due 
chilometri dì distanza dal 
pullman che le alimenta. 


La nuova rerran 


L a grossa innovazione della nuova monoposto che ha consentito as ^lki l^uda di 

balzare al comando della graduatoria Iridata coilsiste nella collocazione lhi»vél‘iWc del 
gruppo cambio-differenziale. In pratica, mentre prima la scatola del cambio era collo¬ 
cata longitudinalmente dietro al motore costituendo il prolungamento del motore stesso quasi 
a creare una lunga « I », ora la soluzione adottata dallo staff tecnico diretto dall’lng. Mauro 
Forghierl consente alla macchina di avere un nucleo motore-cambio molto più corto, proprio 
perché la parte terminale (cioè 11 cambio) è collocata trasversalmente rispetto al motore boxer 
a 12 cilindri: ecco spiegata la lettera « T ». T come * trasversale », T come illustrazione grafica 
del collocamento del cambio rispetto al motore. Tutto questo è stato fatto per raccogliere in 
posizione centrale i pesi e per consentire quindi una maggior compattezza deH’assieme onde 
rendere ancor più governabile la monoposto. A quanto si è visto, la soluzione funziona cosi 
bene da aver consentito al due piloti di imporsi spesso come I più veloci dell’intero • pac¬ 
chetto » di monoposto in gara. Per il resto, la macchina non propone altre soluzioni inedite, 
ribadendo anzi soluzioni già ampiamente adottate dalla casa di Maranello, a cominciare dal 
potente m< <re boxer a 12 cilindri (si chiama boxer In quanto ha i cilindri contrapposti collo¬ 
cati in posizione orizzontaie), che è capace di fornire circa 500 cavalli di potenza; non pochi, 
tenuto conto che la cilindrata è di 3000 centimetri cubi. Per darvi un’idea più concreta attra¬ 
verso un esempio vi ricordiamo che il motore da 1600 cc della vettura Fiat «132 » eroga 98 ca¬ 
valli: a metà della cilindrata di un motore Ferrari corrisponde cioè solo un quinto della sua 
potenza effettiva. 
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colpo quest'anno // numero degli spettatori si è moltiplicato 




quest'anno le grandi competizioni intemazionali di Formula I. Lauda ha soltanto 26 anni 


e i suoi avversari 

Q uest'anno I grandi avversari della ferrar! soffrono per la carenza di certi appoggi finan¬ 
ziari dovuta alla situazione econoniic3~~generale che consiglia il contenimento delle spese. 
Non è infatti un mistero che, ai contrario della Ferrari, le marche inglesi sono tutte 
costituite da piccole otficine specializzale neirassemblaggio delle varie componenti dispo¬ 
nibili sul mercato, da montare su un telaio di costruzione originale. Cosi ci rendiamo conto 
che la più forte avversarla della Ferrari è la Brabham, che proprio all'inizio della stagione 
ha firmato un interessante contratto con il Martini Raclng Team; l'abbinamento commerciale 
ha consentito alla squadra di Bemie Ecclestone di lavorare con serenità e di mettere a punto 
le due macchine per Reutemann e Pace. Al contrario, la Lotus — tradizionale avversaria 
della squadra di Maranello — quest'anno sta andando malissimo. L'anno passato Ronnle Peter- 
son con la non più « giovane » Lotus '72 riuscì a vincere alcuni Gran Premi; quest'anno la 
macchina è ancora più vecchia e la nuova unità, che Chapman doveva mettere a disposizione 
di Peterson e di Ickx già a inizio d'anno, forse sarà pronta solo a fine stagione. Troppo 
lardi, cioè, per contrastare lo strapotere della Ferrari. Fra le marche che di tanto in tanto 
riescono a mettersi in luce bisogna ricordare la Tyrrell e la Heskcih, mentre la McLaren, che 
lo scorso anno dette a Emerson Fittlpaldl la possibilità di conquistare il titolo iridalo, stavolta 
non è in condizioni di garantire al campione del mondo in carica una adeguala arma di di¬ 
fesa. Se la Cosworth, che fornisce alle squadre britanniche il motore 8V, riuscirà a tirare 
fuori altri cavalli dal propulsore, forse si tornerà ad una situazione di equilibrio che per ora 
non esiste, essendo il 12 cilindri Ferrari decisamente più potente. 


Le voci 
io e TV dell' automobilismo 


jario Poltron lerL 4ò unni, 
sposalo, dui figli. Luca di 
dodici anni c Marco di nove. 
Vive a Milano. Si occupa di 
motorismo da sempre. Prima 
di diventare giornalista spe¬ 
cializzato in questo settore 
è stalo infatti un apprezza¬ 
to centauro ed un ottimo pi¬ 
lota automobilistico. Comin¬ 
ciò a correre come hanno 
fatto lutti: vale a dire prima 
in gare di regolarià per pas¬ 
sare poi alla velocità. Dal 
'52 al '60 ha partecipalo a 
gare automobilistiche con 
vetture Turismo, Gran Turi¬ 
smo e Sport. Nel frattempo 
si è cimentalo anche con vet¬ 
ture speciali, ottenendo ben 
120 record internazionali di 
velocità. La sua Competenza 
e quindi fuori discussione e 
la migliore prova è rappre¬ 
sentala dalla velocità con la 
quale esegue la « diagnosi » 
di una macchina ferma ai 
box. E' ormai uno dei tele- 
cronisti più conosciuti. Lavo¬ 
ra per la televisione dal 1959, 
prima come commentatore 
ed ora come telecronista di 
tutti i Gran Premi di Formu¬ 
lo / e /e prove del Mondia¬ 
le Marche. 


^^^ Tciu.T Tirnr vf"‘~ f-'-f-- Bep- 
pe). J6 anni, sposalo, con tre 
figlie. Vive a Milano. Sembra 
che faccia il giornalista a 
tempo perso. Gioca infatti a 
scopone e ai cavalli, scrive 
libri con Enzo Jannacci fL'In- 
compiuteri. dialoghi per film 
(Romanzo popolarci e i lesti 
di numerose trasmissioni te¬ 
levisive e radiofomche di 
Cochi e Renato. Quando poi 
è libero tenta di avvicinarsi 
agli spaghetti alla Carbonara, 
che la moglie Franca gli proi¬ 
bisce da otto anni. Dicevamo 
sembra perché, invece, è uno 
dei giornalisti di cui la radio 
si serve di più. Infatti fa par¬ 
te dell'équipe di 'Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto, ha 
partecipato alle Olimpiadi e 
ai Campionati mondiali di 
calcio, ma soprattutto si oc¬ 
cupa di automobilismo. Ha 
girato tutto il mondo di pista 
in pista, seguendo da anni li- 
gare di Formula / e quel¬ 
le del Campionato Mondiale 
.Marche. Amico di tulli i pi¬ 
loti, ne conosce perfettamen¬ 
te le caratteristiche tanto da 
sbagliare difficilmente un pro- 


nosL^n. 

Ni ts 


sorpassi mozzafiato ? 





Calendario 

del campionato mondiale piloti 

Gare disputate 

12 gennaio 

Gran 

Premio d'Argentina 

26 gennaio 

Gran 

Premio del Brasile 

2 marzo 

Gran 

Premio del Sud Africa 

21 aprile 

Gran 

Premio di Spagna 

II maggio 

Gran 

Premio di Monaco 

25 maggio 

Gran 

Premio del Belgio 

8 giugno 

Gran 

Premio di Svezia 

22 giugno 

Gran 

Premio d'Olanda 

6 luglio 

Gran 

Premio di Francia 

Gare da disputare 


19 luglio 

Gran 

Premio d'Inahilterra 

3 agosto 

Gran 

Premio di Germania 

Il agosto 

Gran 

Premio d'Austria 

7 settembre 

Gran 

Premio d'Italia 

21 settembre 

Gran 

Premio del Canada 

5 ottobre 

Gran 

Premio degli Stati Uniti 
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Lauda: prima di scegliere i bolidi »ole\a diventare campione di sci 

Il futuro campione del mondo 

G li incisivi sporgenti lo latino assomigliare a Fratei Coniglietto, 
gli occhi azzurri, il volto affilato, i capelli biondi completano 
l’immagine del probabile futuro campione del mondo di For¬ 
mula 1. 

iNiki Lauda- nato 26 anni fa a Salisburgo, in Austria, voleva diven¬ 
ta reTaiffpIone di sci, ma dopo aver preso la patente e partecipalo 
alle prime gare di turismo, decise che il suo avvenire sarebbe stato 
tra le macchine da corsa. Per diventare campione del mondo. Lauda 
da due anni a questa parte fa una vita da certosino: mangia poco 
e in bianco, non fuma, va a letto prima delle 22. Marielle, la ragazza 
che lo accompagna su tutti i circuiti del mondo, studia storia del¬ 
l'arte e segue Niki dallo sgabello più alto dal box Ferrari, cronometri 
in mano. Forse si sposeranno alla fine di questa stagione, sempre 
che Niki conquisti il titolo. Il merito maggiore di Lauda è la com¬ 
petenza tecnica. A lui la Ferrari deve molto, nel senso che grazie ai 
suggerimenti del pilota austriaco la macchina di MarancLlo è riuscita 
a «mettere in strada» tutti i cavalli del suo motore che sono una 
quarantina più di quelli del Ford Cosworth usato dagli avversare 
Lauda è preciso fino all’ossessione. Parla poco e soltanto coi mecc^ 
nici. Non è certamente personaggio estroverso e simpatico come il 
suo compagno di squadra Clay Regazzoni. Luca di Montezemolo, 
direttore tecnico della Ferrari, dice che Niki è all'altezza di Stewart 
o di Clark, ma esagera un po’, forse perché si considera lo scopri¬ 
tore di Lauda. In corsa, Niki è attento, prudente, non rischia mai. 
E’ un calcolatore, una specie di « computer » e cosi, infatti, è sopran¬ 
nominato. Deve ancora migliorare nella fase di partenza perché 
qualche volta è anticipato dai concorrenti. Adla Ferrari, si dice, ormai 
comanda lui. In effetti i suoi rapporti con Regazzoni non sono parti¬ 
colarmente cordiali, anche se è stata proprio la raccomandazione 
del ticinese a decidere la sua assunzione presso Ferrari. Al suo Paese 
è Io sportivo più popolare, quasi come Toni Sailer o Jochen Rindt, 
l’altro asso del volante austriaco, perito quattro anni fa a Monza. 
Niki è seguito in ogni parte del mondo da una troupe della televi¬ 
sione austriaca. Di famiglia borghese non ricca. Lauda è stato finan¬ 
ziato nella sua « escalation » da una importante banca austriaca in cui 
suo zio è uno dei massimi dirigenti. Tra ingaggi, premi e introiti pub¬ 
blicitari, guadagnerà quest’anno una cifra pari ad almeno cento mi¬ 
lioni di lire. Se diventerà campione del mondo la cifra sarà triplicata. 


11 ticinese Clay Regazzoni: forse è prossimo a ritirarsi dalle corse 

Il "lerrone" rossocrociato 

^~4^ndaudio Regazzoni, detto Clay, è un « terrone » svizzero, così 
■ -^alineno sóHó àóilXlderati i ticinesi nella Confederazione Elve- 
tica. A Lugano gli amici di Clay e, soprattutto, i poliziotti ricor¬ 
dano perfettamente le sue « imprese » non proprio da giudizioso uten¬ 
te della strada. Sposato, con due bambini, Ì4 anni compiuti, un garage 
gestito dal fratello e un « pub » in .società, parecchi contratti pubblici- 
tari (orologi, valigie, magliette, occhiali, cappelli, accessori per auto, 
ecc.) consentono a Clay di portare a casa parecchi soldi alla fine 
dell'anno. E' indubbiamente un amministratore oculato, da buono 
svizzero. Di origine italiana (suo padre è bergamasco), Regazzoni, 
conversatore piacevole, ha un temperamento vivace ed è sempre 
pronto alla battuta. Ama il calcio e poi, nell'ordine, il tennis e lo 
sci che pratica nei momenti di libertà. Dopo aver lasciato la Ferrari, 
è stato un anno alla BRM ma senza molte soddisfazioni. Nel clan 
inglese ha avuto modo di apprezzare le qualità di Niki Lauda e, 
ritornando a Maranello, ne ha caldeggiato l'assunzione. « Il ragazzino 
ci sa fare, metterà a posto la macchina e io diventerò campione 
del mondo», deve aver pensato. In effetti, i calcoli di Clay si sono 
rivelati esatti, anche se lui ha soltanto sfiorato la conquista del ti¬ 
tolo (l'anno scorso arrivò secondo, dietro Fitlipaldi) e oggi Lauda è 
considerato il numero uno. La decisione di Ferrari di puntare so¬ 
prattutto sull'austriaco non è stata accettata di buon grado da Clay, 
come ha dichiarato lui stesso dopo il Gran Premio d’Olanda. Regaz¬ 
zoni è personaggio schietto che dice sempre quello che pensa, anche 
a costo di giocarsi le simpatie dei potenti. Ha vinto due Gran Premi: 
a Monza, nel '71 e l'anno scorso al Niirburgring. E' un pilota vecchia 
maniera con tanto coraggio e uno stile un po' scomposto. Si è com¬ 
portato sempre molto bene anche coi prototipi. Ha avuto parecchi 
incidenti, il più grave in Sud Africa quando Mike Hailwood lo salvò 
dalle fiamme. Le mani di Clay portano ancora i segni di quelle 
ustioni. Oggi però è meno irruente di un tempo, anche se quando 
si tratta di rischiare non fa troppi calcoli. Forse l'anno prossimo 
non correrà più per la Ferrari, forse si ritirerà. Quando Clay andrà 
in pensione, l'automobilismo non perderà un grande campione, ma 
sicuramente un personaggio importante in quel pazzo mondo della 
Formula l. 
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Longìnes LCD, l’orologio dell’avvenire, 
ha anche un passato: 20 anni di esperienza 
nel cronometraggio e nell’elettronica. 


Ipc»- 



Ref. 41.934/909 : Questo modello è dotato di un dispositivo di illuminazione dello schermo che permette di leggere l'ora neH'oscuntà. 

Cassa in acciaio massiccio inossidabile. Impermeabile. Vetro temprato prahcamente non rigabile. 

E’ nato da tecniche d’avanguardia, derivate dalle 
apparecchiature elettroniche impiegate nel cronometraggio 
delle grandi manifestazioni sportive mondiali. 


Longines LCD è un orologio a 
quarzo «solid state» del tipo 
a cristalli liquidi a rotazione di fila¬ 
menti per effetto di campo (LCD-FE). 
Le ore e i minuti, indicati da cifre 
a sette segmenti, compaiono in 
permanenza su uno schermo. Due 
puntini che si accendono a inter¬ 
mittenza, alla frequenza di 1 Hertz, 
segnano lo scorrere dei secondi 
e indicano che l'orologio è in 
funzione. Il tempo è scandito da un 
quarzo che vibra 32.768 volte al 
secondo. Due pile all’ossido d'argento 
assicurano all’orologio un’autonomia 
di funzionamento di un anno e più. 

Lettura perfetta sia di ^omo 
che di notte grazie a un dispositivo 
di illuminazione. 
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un’eccellente protezione contro le 
influenze dell’ambiente. E' impermea¬ 
bile alla polvere e all’acqua, 
controllata a una pressione di 3 
atmosfere. Vetro temprato non 
rigabile. Pulsanti integrati. 


Montreal Innsbruck 


Un’eccellente resistenza 
agli urti. 

La cassa, in acciaio massiccio 
inossidabile, è fatta in modo da 
assicurare al modulo elettronico 
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Tutto merito 

dei suoi sorpassi mozzafiato? 


suo contenuto agonistico. 
Le vetture che gareggiano 
sulle piste degli autodromi 
sono pezzi da museo, dal 
valore incalcolabi e ma 
sempre fuori commercio. 
Ormai, solo il rallye ha un 
certo significato perché 
permette una enorme pub¬ 
blicità che si traduce in 
una maggiore penetrazione 
sui mercati. L’interesse per 
questo tipo di competizio¬ 
ni è, infatti, immediato, 
istintivo perché vi parteci¬ 
pano macchine che vedia¬ 
mo circolare tutti i giorni 
per le strade di casa no¬ 
stra. Vetture collaudate e 
sottoposte a tutti o quasi 
tutti i tipi di sollecitazione. 

se 


Il pubblico, comunque, 
ha sempre accettato l'aulo- 
mobilismo soio come fal¬ 
lo sportivo consentendo a 
questa disciplina di occu¬ 
pare un posto preminente 
ncH'ordine delle preferenze. 


Sfida continua 

Senza essere sport nazio¬ 
nale in alcun Paese, l'au¬ 
tomobilismo calamita o- 
vunque interessi di pubbli¬ 
co che si traducono (in 
una gara di Gran Premio) 
in centinaia di migliaia di 
persone. Questo vale a 
Monza come a Le Mans, 
a Zandvoort come a Niir- 
burgring, al Paul Richard 


come a Watkins Glenn. 
Perché questo? Ci vorreb¬ 
be uno psicologo per ri¬ 
spondere, E’ difficile stabi¬ 
lire quale molla muova 
queste masse che non han¬ 
no in comune situazioni 
politiche ed economiche, 
che hanno culture diverse, 
che sono di ceppi diversi. 
Eppure, in Europa come 
in Sud America, gli auto¬ 
dromi sono sempre pieni, 
nonostante i pericoli che 
può correre anche lo spet¬ 
tatore. 

Forse è proprio il peri¬ 
colo, sempre presente in 
una corsa automobilistica, 
ad agire sull’inconscio tan¬ 
to da affascinarlo. Insom- 
ma, potrebbe trattarsi di 
una continua sfida. 


La televisione trasmetterà 
sabato 19 luglio alle ore 14,45 
sul Secondo Programma la 
telecronaca del Gran Premio 
d'Inghilterra, prova del cam¬ 
pionato mondiale di Formu¬ 
la l. 


Non bastavano le due ruote 


B Braiiibilla, 34 amii, iiioii/Lbc, c ai 11 

alla Formula 1 con un certo ritar- 
» do, dopo una buona carriera come mo¬ 
tociclista ed alcuni anni ai vertici della For¬ 
mula 2 (l'anno scorso ha ottenuto il secondo 
aosto nel Campionato Europeo). Fratello minore 
li Tino, ex ferrarista. Brambilla ha tempera¬ 
mento ed esperienza. Quest'anno, con una March 
lon certo all’altezza delle macchine più moderne, 
la ottenuto risultati considerevoli, soprattutto 
grazie alla sua competenza tecnica ed alla sua 
tenacia. Come preparatore, è certamente tra i 
migliori. C’è da scommettere che appena avra 
ti disposizione una macchina più elficiente po¬ 
trà farsi rispettare anche come pilota. 
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Il lord e il suo scudiero 

N el « grande circo » della Formula 1 c’è anche un Lord. Vero. Si 
chiama i ffèxander Hesketh. ha 24 anni, è molto, molto ricco. Ha 
creato neli9ìì lillà icudena che ovviamente porta il suo nome e che 
è priva di « messaggi pubblicitari ». La macchina, insomma, porta solo i 
colon rosso e blu su fondo bianco della bandiera britannica. « Noi cor¬ 
riamo per voi », proclama il Lord agli appassionati inglesi. Il nuovo team 
si presentò con una March-Ford, affidata al giovane James Hunt, nel 
Gran Premio Monaco 1973. Nei giorni delle prove e delle gare, il « team 
Hesketh » fu il polo di attrazione. Uno yacht a disposizione degli amici, 
un elicottero con gli stessi colori delle macchine, champagne per tutti. 
Dopo due stagioni ha raggiunto anche il successo, che in parte ripaga i 
milioni spesi per costruire una monoposto cui il Lord ha imposto il 
proprio nome. 

Tutti i grossi programmi sono stati rispettati, anche se la congiuntura 
ha costretto Lord Ale.xander a rinunciare allo yacht e all'aereo personale. 
Ora viaggia con voli di linea, in classe turistica, ma non per questo si è 
demoralizzato. Quando James Hunt, in Olanda, ha vinto il Gran Premio 
battendo le Ferrari, ha esclamato: « Finalmente una squadra veramente 
inglese vince un Gran Premio ». Poi, venendo meno ai suoi « principi », ha 
confidato agli amici: « Le spese sono tante, forse accetterei un abbina¬ 
mento commerciale per il mio team, ma a patto che si tratti di un'azienda 
interamente inglese, che abbia bisogno di diffondere il stio nome sui mer¬ 
cati mondiali La nostra Hesketh-Ford e il nostro James Htoit sono due 
messaggeri ideali ». 


James Hunt vitturiusu a Zandvuort 


È la sola in Formula 1 

L Cua 1 nmhardf^ l'unica donna che sia entrata a far 
parte del mondo della Formula 1. Nell'ultima edi¬ 
zione delia 24 Ore di Le Mans, in coppia con la fran¬ 
cese De Beaumont, era tra le favorite, ma un banale inci¬ 
dente ha escluso presto dulia corsa l’equipaggio più foto¬ 
grafato in quel famoso circuito. Lelia, nata a Frugarolo 
(Alessandria) 32 anni fu. ha cominciato a correre con la 
Formula Monza nel ’6S. Dopo un periodo di addestra¬ 
mento, è passata l'anno successivo al volante della For¬ 
mula 3 e delle « GT ». Nel Trofeo Ford Meyco è stata 
giudicata miglior pilota europeo, terza in prova, decima 
assoluta nella Rnale. E* poi passata alla Formula 3000 
dove l'anno scorso si è classificata quinta nell’Europeo. 
Ha partecipato alla Trasmania Cup con risultali soddisfa¬ 
centi. Da quest’anno, grazie anche all’Intervento di uno 
sponsor, si è inserita nel Mondiale piloti. Non ha una 
macchina molto valida, una March piuttosto vecchia, ma 
indubbiamente ha dimostralo di non subire condiziona¬ 
menti di sorta. Il suo pilota preferito è Emerson Flltlpaldi. 
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I meccanici 

Gli uomini del box sono spesso dimenticati, quando si 
parla delle macchine da corsa. Eppure spesso sono i 
meccanici che consentono al piloti di vincere un Gran 
Premio. Ad esempio, quando c’è da sostituire i pneumatici. 
In quelle occasioni, diventano del folletti velocissimi, con 
la sorprendente capacità di concentrare in pochi secondi 
operazioni che di solito richiedono almeno un minuto. 
Per fare qualche esempio, a Zandvoort, in Olanda, i mec¬ 
canici della Ferrari addetti alla macchina di Lauda hanno 
sostituito le quattro ruote in 24", quelli di Regazzo- 
ni hanno impiegalo 27", quelli di Flttipaldi 25”, quelli di 
Scheckter 29” e quelli dell’Inglese Hunt, che poi ha vinto 
la gara, 33”. 

Certo, cambiare le ruote rapidamente non è lutto; le 
squadre hanno bisogno di uomini efficienti, dediti oltre il 
limite logico al proprio team, al punto da passare — se 
necessario — la notte In bianco per riparare un motore 
scassalo o per rimettere in sesto un telalo danneggiato da 
una uscita di strada. 

E’ quindi giusto che i piloti, a fine campionato, dividano 
una parte dei premi con questi oscuri personaggi che da 
qualche anno sono anche chiamati a recitare una parte 
pubblicitaria nel gran carosello della Formula I, Indos¬ 
sando le tute dai colori più strani: quelli della Ferrari 
hanno dei completi gialli (pubblicizzano l’Agip, sponsor 
petrolifero della casa di IVIaranello); quelli della Lotus 
hanno dei completi neri con sulla schiena scritte in oro 
(la squadra di Chapman è sponsorizzata da una ditta di 
sigarette); i meccanici della McLaren ripetono, con il 
bianco e II rosso, i colori di una casa petrolifera americana. 


Le formule 

L’automobilismo è uno dei 
pochissimi sport inaccessibili 
per i non addetti ai lavori. 
La suddivisione in Formu¬ 
le complica addirittura la 
chiarezza del linguaggio. Ep¬ 
pure non è poi tanto com¬ 
plicato. La Formula sta 
ad indicare le limitazioni po¬ 
ste ai costruttori dal regola- 
menUl tecnico. Le macchine 
di (TO rmula I. per esempio, 
desini avere un motore con 
un massimo di 12 cilindri e 
non superiore a 3000 centi¬ 
metri cubici se privo di com¬ 
pressore, oppure a 1500 cc 
se sovralimentato, cioè se mu¬ 
nito di compressore; il peso, 
senza carburante, non deve 
essere inferiore ai S7S chiio- 
grammi; larghezza massima 
un metro e quaranta centime¬ 
tri e altezza dell'alettone 
un metro e dieci. La Formula 
2, Invece, può impiegare mo¬ 
tori fino a 20(X) cc di cilin¬ 
drata, con un frazionamento 
massimo di 6 cilindri, purché 
derivati da un modello di se¬ 
rie di cui siano stati costruiti 
almeno 1000 esemplari. Infi¬ 
ne, la Formula 3, con un solo 
tipo di motore (4 ciiindii ) di 
1600 cc. Anche questo deve 
essere derivato da un modello 
di serie costruito in 3000 
esemplari. 

Nel Mondiale Marche, in¬ 
vece, sono ammesse vetture 
di tipo Sport con cilindrata 
massima di 3000 cc. .Alle gare, 
però, possono anche parteci¬ 
pare vetture di Gran Turismo 
speciale senza limili di cilin¬ 
drala. 


L’alettone 

Ormai anche l'alettone è 
entralo nella leggenda della 
Formula t. Com'è noto, si 
tratta di un elemento aerodi¬ 
namico collocato alle spalle 
del pilota, che serve ad au¬ 
mentare — una volta raggiun¬ 
ta una certa velocità — l'ade¬ 
renza a terra delle ruote po¬ 
steriori. L’aiettone ha delle 
dimensioni massime stabilite 
dai regolamenti intemaziona¬ 
li e non può, quindi, supera¬ 
re la larghezza della macchi¬ 
na (cioè delle ruote posterio¬ 
ri) né può essere più alto di 
HO centimetri dal punto più 
basso delia vettura natural¬ 
mente non considerando le 
ruote. 















con Rabarbaro Zucca 
hai in casa sia l’aperitivo 
che il digestivo 

Con i tempi che corrono non è poco! 

E soprattutto, Rabarbaro Zucca ha 
le virtù salutari del vero 
rabarbaro cinese: 

-è il giusto aperitivo, perché poco alcoolico 
e di gusto delizioso 
-è il giusto digestivo che 
lascia la bocca buona 
-è il giusto dissetante perché 
spesso la sete è dovuta 
a laboriosa digestione. 

Rabarbaro Zucca 

poco alcool,tante virtù l 
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Un nuovo ciclo dì <^Un^ _ _ 

vita per la musica» alla radio: cinque puntate I I | 

“ dedicate a Giacomo L suri- Volpi M. M 


di Rodolfo Celletti 


Valencia, luglio 

N on vedevo Giacomo 
Lauri-Volpi da molti 
anni. Da quando, cioè, 
egli si trasferì in Spa¬ 
gna, a Burjasot, pres¬ 
so Valencia. Al nostro incontro 
non è perciò mancato qualche sob- 
balio emotivo. E tuttavia, debbo 
confessarlo, la consapevolezza di 
essere a Valencia in veste di in¬ 
tervistatore m'ha costretto a tene¬ 
re sotto tiro il personaggio, cer¬ 
cando di non indulgere alla no¬ 
stra vecchia amicizia, sin dal mo¬ 
mento in cui m'ha telelonato in 
albergo per augurarmi « buena 
estancia » (significa buona perma¬ 
nenza, all'incirca) e per fissarmi 
il primo appuntamento. Fece l'una 
e l'altra cosa, Lauri-Volpi, con una 
voce ferma, vigorosa, esuberante 
e con un calore che subito mi ri¬ 
portò al 1964, l'anno in cui ni'ero 
accomiatato da lui nella sua ca¬ 
sa di Roma. 

Dovevo studiare l'uomo — que¬ 
sto intendo per « tenere sotto ti¬ 
ro » — per molti motivi. Intanto 
Lauri-Volpi ha sempre avuto il fa¬ 
scino della imprevedibilità. Ma poi 
io volevo accertare quanto l'età 
(ottantadue anni) avesse influito 
sull'indole. Non si tengono con¬ 
certi a settantanove anni; e Lauri- 
Volpi ne aveva tenuto uno a Bar¬ 
cellona, applauditissimo. Ben di 
rado si scrivono libri, a quell'età; 
e Lauri-Volpi ne aveva scritto uno 
(Pensando a Maria), uscito nel 
1972. Non si incidono dischi, a ot- 
tant'anni; e Lauri-Volpi, proprio a 
ottant'anni, aveva registrato un in¬ 
tero microsolco di arie operisti¬ 
che. Io tutto questo lo sapevo; e 
poi le lettere ricevute da lui negli 
ultimi anni mostravano una men¬ 
te vigile e lucida e una memoria 
ferrea nelle citazioni dei classici 
latini e italiani. Nondimeno pen¬ 
savo che l'età, e soprattutto la 
solitudine, l’avessero intristito o, 
per meglio dire, gli avessero tolto 
vitalità. Lauri-Volpi ha perduto la 
moglie Maria Ros nel 1970 e per 
un uomo della sua sensibilità que¬ 
sta è stata una perdita che, ini¬ 
zialmente, sembrava irreparabile. 
Certo, ha lasciato il segno, ma 
non ha piegato una forza d’ani¬ 
mo che ancora una volta s’è ri¬ 
velata eccezionale. 

E così io mi sono trovato di 
fronte a un uomo dalla battuta 
pronta, dallo sguardo sereno, dal 
sorriso accattivante, in cui l’amo¬ 
re per i libri e per la lettura è 
più che mai vivo; e che continua 
a collaborare a giornali italiani e 
spagnoli come dieci o quindici an¬ 
ni fa. Ma non è tanto questo che 
stupisce, quanto l'energia che si 
sprigiona dai gesti, dal fraseggio. 
Aggressivo Lauri-Volpi lo è sem¬ 
pre stato, lo sappiamo bene. Ag¬ 
gressivo, polemico e, aggiungerei, 
tenace nell'animosità quanto nel¬ 
l’affetto. Chi ascolterà le cinque 
puntate di questo nuovo ciclo ra¬ 
diofonico di Una vita per la mu¬ 
sica sentirà parlare di certe fa¬ 
mose guerre fra tenori, scatenate¬ 
si negli anni Trenta, con il calore 
di chi non ha dimenticato e mai 
dimenticherà. E ascolterà anche 
certe affermazioni recise, drasti¬ 
che, punteggiate da eloquenti col- 
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Giacomo Lauri-Volpi nella sua villa di Burjasot, 
presso la città spagnola di Valencia; una 
specie di « santuario » per gli appassionati della 
lirica. A Lauri-Volpi è stata dedicata persino una 
via di Burjasot, come si vede nella foto qui a fianco 


Un artista che conserva 
H fascino deirimprevedibilità: 

non si tengono 
concerti a settantanove anni, 
né si scrivono libri; 
non si incide un disco a ottanta. E lui lo ha fatto. Oggi 
si prepara a girare un film per la TV spagnola 




















antico racconta ^ 



De Luca, con Ezio Pinza, con Car¬ 
lo Galeffì. E’ stato al Costanzi di 
Roma durante la direzione di Em¬ 
ma Carelli e al Metropolitan di 
New York durante quella di Gatti 
Casazza. Oggi tutti i riverberi di 
quel mondo lontano convergono 
su quest’uomo leggendario, che 
impersona ormai non soltanto il 
proprio mito, ma quello di tutti 
coloro di cui fu rivale o emulo, 
da Gigli a Schipa, da Fertile a 
Pietà, Strano destino, per un es¬ 
sere nel fondo solitario e scon¬ 
troso, quello di dover assommare 
in sé tutta un’ejjoca. 

Ma, per altri versi, p>ersonaggio 
più idoneo a sostenere una simile 
parte non poteva darsi. Per il tra¬ 
mite d'un linguaggio di volta in 
volta ruvido e raffinato, in cui le 
cadenze e le inflessioni delle razze 
contadine dell'agro romano si me¬ 
scolano, a tratti, a quelle un po’ 
mozze di chi, da molti anni, vi¬ 
vendo in Spagna, parla quasi 
esclusivamente spagnolo, gli ascol¬ 
tatori poti anno intravedere l’auto¬ 
ritratto d'un Tenore Antico. Non 
è senza ragione che uso le iniziali 
maiuscole. Tenore Antico, consen¬ 
titemelo. è un titolo che sta quasi 
per: Sua Maestà. Tutto diviene 
maiuscolo e iperbolico, quando so¬ 
no di scena i tenori antichi; dal 
do di petto, altrimenti detto fol¬ 
gore o lampo della spada del¬ 
l’arcangelo Gabriele o fendente 
della durlindana di Rolando, alla 
corazza di puro argento che Ro¬ 
berto Stagno indossava nel Lohen¬ 
grin. Perciò non ci si deve mera¬ 
vigliare se, più o meno esplicita¬ 
mente, Lauri-Volpi ha lasciato in¬ 
tendere, durante l’intervista, che 
ritiene d’essere stato il maggior 
tenore del suo tempo. Per inciso, 
questo è anche il mio parere, al¬ 
meno sotto un profilo puramente 
vocale e tecnico, ma il mio pare¬ 
re, nella fattispecie, conta poco o 
nulla. Io posso soltanto attestare 
che la certezza della propria su¬ 
premazia rientra nella connotazio¬ 
ne di ogni Tenore Antico, insieme 
ad altri tratti che oggi possono 
sembrare sconcertanti, ma che ap¬ 
partengono alla storia di ieri e 
dell’altro ieri. Per il resto, io sono 
semplicemente stato un intervi¬ 
statore. Cioè colui che doveva li¬ 
mitarsi a sollecitare il racconto 
d’una storia del tutto fuori del 
comune, anche nei suoi risvolti 
patetici. Ultimo di quindici fratel¬ 
li. Lauri-Volpi rimase orfano di 
entrambi i genitori a sei anni. Pri¬ 
vo di mezzi, trascorse l’infanzia e 
l’adolescenza lontano dai parenti, 
ma una volontà ferrea gli consen¬ 
tì di intraprendere gli studi clas¬ 
sici, di portarli a termine e di 
iscriversi. contemporaneamente, 
all’Università e al Conservatorio di 
Santa Cecilia, a Roma. La sua vo¬ 
ce sembrava restia a piegarsi ai 
precetti della tecnica vocale più 
ortodossa, né mostrava, allora, 
pregi particolari. Spesso ammoni¬ 
to, da cantanti e insegnanti famo¬ 
si, a non farsi illusioni, pterseverò; 


Lauri-Volpi con la Callas dopo una recita 

della « Lucia di Lammermoor »; sopra a sinistra, il tenore 

com’era nel 1941, ai microfoni della radio italiana 


pi. del pugno battuto sul tavolo. 

Per gli appassionati di canto di 
tutto il mondo, Lauri-Volpi è un 
essere mitico, l’ultimo depositario 
d’una scuola vocale — quella del¬ 
l'Ottocento romantico — che da 
■tempo sembra essersi inaridita, 
per quanto riguarda i tenori. So¬ 
pito il ricordo delle vicende che, 
a torto o a ragione, lo videro al 
centro non soltanto di contese 
clamorose, ma di campagne di 
stampa acri e talvolta denigrato¬ 
rie. Lauri-Volpi — che molti un 
tempo amarono, ma non pochi de¬ 
testarono — ispira, oggi, soprat¬ 
tutto venerazione. La sua casa di 
Biirjasot è una specie di santuario 
dei melomani. Alcuni pellegrini — 
chiamiamoli pure così — giungo¬ 
no perfino dall’Australia e dal 
Portorico. Giovani cantanti, ma 
non di rado anche artisti afferma¬ 
ti. vanno a farsi ascoltare e giu¬ 
dicare; insegnanti di canto scri¬ 
vono sottoponendo problemi; gior¬ 
nalisti sollecitano interviste. Ma a 
chi non è né cantante, né insegnan¬ 
te di canto, né giornalista, basta 
parlare con lui, interrogarlo sulla 
vita teatrale d’un tempo, chieder¬ 
gli giudizi sui nomi famosi di 
trenta e anche di cinquant’anni fa. 
Lauri-Volpi cominciò a studiare il 
canto nel 1914, sotto la guida di 
Antonio Cotogni, uno dei maggiori 
baritoni della seconda metà del¬ 
l’Ottocento. Ha ascoltato Mattia 
Battistini e Alessandro Bonci. Ha 
conosciuto Puccini, Mascagni, 
Giordano, Toscanini, Victor Mau- 
rel, Titta Ruffo. Ha cantato con 
Claudia Muzio, con Rosa Ponselle, 
con Lucrezia Bori, con Giuseppe 


Un momento 
significativo nella 
eccezionale vita 
artistica del 
tenore: eccolo 
mentre riceve la 
prima copia del 
suo disco « Il 
miracolo di una 
voce », inciso 
all’età di 
ottant’anni. 
Accanto a 
Lauri-Volpi la 
pianista Carmen 
Sopeno 
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Royal RC 84, il primo dei 5 componenti della “Royal 
family”. Versatile fino aH’eccesso: esegue addizioni, sot¬ 
trazioni, divisioni, moltiplicazioni, percentuali, radici qua¬ 
drate, moltiplicazioni e divisioni con costante, calcolo in 
catena, elevazioni a potenza. Tutto questo in 180 gr di 
peso e in cm 15,5x8,5x3,5 di misura. Un mostro di ge- 
Ma semplice, come - | 


nialità 

tutti i geni. Serve la laurea o 
il diploma per farlo funziona¬ 
re? No, basta saper contare 
fino a 10. 


Litton 

Royal-lmpenal International Italia 


Chiunque può contarci. 
Royal, i tascabili da calcolo 
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e nemmeno quattro anni di guer¬ 
ra — dal 1915 al 1918 — arrivaro¬ 
no a distoglierlo dal proposito di 
dedicarsi al teatro. Restituito alla 
vita civile nel 1919, sostenne qua¬ 
si per caso, e contro il parere dei 
suoi insegnanti, un’audizione ai 
Teatro Costanzi di Roma e lu 
scritturato. Debuttò nella Marion 
di Massenet e tale fu il successo 
che diventò famoso con una sola 
recita. 

Il resto gli ascoltatori rappren¬ 
deranno dalla sua viva voce. Non 
lo vedranno, purtroppo. Ma im¬ 
maginino un uomo che dimostra 
al massimo settant'anni; e che 
una mattina, sedutosi al piano¬ 
forte, m'ha cantato r« Esultate » 
deWÓtello con lo stesso timbro 
squillante e lo stesso fraseggio 
ampio e nobile d'un tempo. Natu¬ 
ralmente io mi auguro che l’inter¬ 
vista abbia portato alla luce la 
singolare posizione di Lauri-Volpi. 
Ottantaduenne, da molti anni lon¬ 
tano dal teatro, non ha subito il 
crepuscolo del cantante famoso di 
cui ci si ricorda di quando in 
quando distrattamente e che tri¬ 
stemente si lascia inghiottire da 
un’esistenza divenuta squallida e 
atona. Lauri-Volpi è rimasto sulla 
cresta ilcllòllllJ J' dispetto della 
vecchiaia e delle sue triste leggi. 
Quasi si direbbe che la sua mis¬ 
sione nel mondo sia stata — e 
sia tuttora — quella di smentire 
l’ineluttabilità di certe regole na- 


Piccola galleria di 
melodrammi famosi 
interpretati da 
Lauri-Volpi: a 
sinistra « Otello », 
a destra «Rigoletlo»; 
nella foto sotto 
il tenore nelle 
vesti di Manrico 
nel « Trovatore » 


turali: come si diventa un grande 
tenore anche se si nasce da una 
famiglia i cui membri, da molte 
generazioni, soffrono di affezioni 
alla gola e parlano con voci ro¬ 
che e strangolale (lui stesso. Lau¬ 
ri-Volpi, ha sempre sofferto di 
tonsillite e ha il setto nasale de¬ 
vialo); come si resiste, per anni 
ed anni, a un’opinione pubblica re¬ 
sa ostile dalla pertinacia con cui 
un uomo procede contro corrente 
proclamandolo in modo chiaro ed 
aperto; e come, a ottantadue anni, 
ci si appresti a girare un film 
per la televisione spagnola. Un 
paio di mesi dopo la mia visita, 
la città di Valencia ha festeggiato 
Lauri-Volpi con un concerto in 
suo onore al quale hanno parteci¬ 
pato alcuni fra i maggiori can¬ 
tanti spagnoli, da Kraus alla Ca- 
ballé. Lui, Lauri-Volpi, non s’è li¬ 
mitato a presenziare e a parlare 
al pubblico. Ha cantato il duetto 
della Madama Biitterfly con la 
Caballé, do finale compreso. Que¬ 
sto è quanto. 

NeH’inlervista non c’è la famo¬ 
sa pianura di Valencia, che abbia¬ 
mo percorso insieme in automobi¬ 
le, con le « huertas » lussureggian¬ 
ti e monti color prugna all’oriz¬ 
zonte. Non c’è neppure la lezione 
di « flamenquismo » che Lauri- 
Volpi m’ha impartito in un locale 
del porto di Valencia, dove siamo 
rimasti fin quasi all'alba, spie¬ 
gandomi il significato dei passi, 
delle espressioni delle danzatrici, 
dei lamenti gitani emessi da vo¬ 


La discografia di Lauri-Volpi 

.-li lettoli dei Racliocoi l'ìcic IV dutnio itutizia soltanto di uU iiiu dii>elii 
laeihiieiite reperibili, nel nostro menato, del famoso tenore di Laniivio. 
Nel catalogo generale della EMI figurano numerose, bellissime incisioni 
che la Casa ha ripubblicato in un disco della serie Historical Archives 
dedicata ai grandi cantanti del passato. Tale disco reca la celebre aria 
tic//Africana di Meyerbeer « O Paradiso »; Tlmprov\'iso dello Chenier di 
Giordano: .No pazzo son . dalla Manon Lescaui di Puccini .Quando 
le sere al placido • dalla Luisa Miller di Verdi; . Non piangere Liù . e 
.Nessun dorma, dalla Turandot piicciniana ; .Addio fiorito asii. dalla 
Madama Bullerfly (con il baritono Otello Borgonovo); « Recondita armo¬ 
nia . e la romanza di Cavaradossi .E lucevan le stelle, dalla Tosca; 
.Cielo e mar • dalla Gioconda di Ponchielli; .Di quella pira, dal Tro^ 
valore di Verdi; .Ch’ella mi creda, dalla Fanciulla del West di Puccini; 
. Ella mi fu rapita », . Pormi veder le lacrime . e . La donna è mobile . 
dal Rigoletlo verdiano. 

Il disco, racchiuso in im album corredato di un'interessante nota illu¬ 
strativa a firma di Guido Tartoni e di numerose fotografie del grande 
tenore, è siglato 065-00738 .M. L'aria dul/'Alricana figura anche in un 
disco intitolato • I grandi tenori del .secolo » (065-00739 .\1). L'aria di 
Rodolfo, dalla Luisa Miller, e la romanza di Enzo Griinaldo, dalla Gio¬ 
conda, sono incise in un disco 005-01074 M. Altre importanti interpreta¬ 
zioni nel microsolco della serie . Voci illustri » numerato 065-/7544 M: 
. Esultate . Già nella notte densa », . Ed io vedea » (con il soprano 
Maria C aniglia); . Ora e per sempre addio », . Si, pel del marmoreo giu¬ 
ro . (con il baritono Mario Basiola); . Dio, mi potevi scagliar, e • Niun mi 
tema. dalTOteìio. Inoltre .Solenne in quest'ora, (con il baritono Gi¬ 
no Bechi); .Invano Alvaro ». .Una suora mi lasciaste» (con il baritono 
Gino Bechi) da La Foraa del Destino, di Verdi. Gli ultimi due brani .sono 
registrati anche in un disco siglato 065-17673 M. 

C’è poi un disco . Cetra . in cui l'artista interpreta pagine dal Guglielmo 
rcll da/ Trovatore, dagli Ugonotti di Meyerbeer dalla Favorita, da I Lom- 
bardi alla prima Crociata, dal Poliulo sotto la direzione di Previtali, D'An- 
gelo Serafin e con le orchestre sinfoniche di Roma e .Milano della RAI 
Sigla dell incisione: LPC 55067. 

Per la RCA, Giacomo iMuri-Volpi ha inciso un disco (LM 20117) con le 
seguenti arie . A le o cara . dai Puritani; Prologo da I Racconti di Hoff- 
mann ai Offenhach ; « E Ittcevan le stelle » dalla Tosca; « Il fior che avevi 
a me tu dato» dalla Carmen; m Salve dimora» dal Faiist di Gounod' 
» Quando nascesti tu » da Lo schiavo di Gomez; Meco alValtar di Vene¬ 
re» dalla Norma belliniana; Pur ti riveggo, mia dolce Aida» e « 
dirmi per qual vui » dairAkìa di Verdi; * Assassini! » dalla Gioconda 

Ancora per la n Cetra ». Lauri-Volpi ha interpretato Varia di Raoul dagli 
UgonoiU di Meyerbeer c Spirto gentil» dalla Favorita di Donneiti in 
un disco siglato SPA 1039; « Lasciando la terra » dal Poliulo di Donizetti 
(con Margherita Benetti) e n Matilde, io t’amo» dal Guglielmo Teli in 
un disco siglato SPO 1066; « Sento una forza indomita » dal Guaranv di 
Gomez ^ * La mia letizia infondere » da \ Lombardi verdiani in un disco 
siglato LPC 55037. Inoltre abbiamo le incisioni complete del Trovatore 
e della Luisa Miller in dischi siglati LPC 1226, LPS 3226 MC 132 33' p 
LPC 1221 e LPS 3221 (per la Luisa). ’ ’ 

Di grande interesse il microsolco in cui Giacomo Lauri-Volpi, ultraot- 
lanlenne, canta con voce gagliardissima e magnifico stile pagine ardue 
.La mia letizia infondere» dai Lombardi; .Amor ti vieta, dalla Fedora- 
« Giunto sul passo estremo » dal Mefistofele di Bailo; . Bianca al par di 
neve alpina, dagli Ugonotti; .Ch'ella mi creda libero e lontano» dalla 
Fanciulla del West; il Largo di Haendel; .Recondita armonia, dalla To¬ 
sca puccmiana; .Ah non credevi tu. dalla Mignon di Thomas .Una 
vergm, un angel di Dio » dalla Favorita di Donizetti, « Caro mio ben . del 
Giordani e « Panis Angelicus . di Franck. Lo straordinario microsolco re¬ 
ca la sigla TRDl l■093. E' pubblicato dalla • RCA ». Laura Padellare 



ci acute e gutturali. E’ un uomo 
che sa tutto, dal flamenco, ap¬ 
punto, alla raccolta di ceramiche 
del favoloso palazzo barocco del 
Marqués de Dos Aguas. Manca an¬ 
che. neH’intervista. una sorta di 
lacerazione che io ho provato al 
momento del commiato. Abbassa¬ 
ta la guardia deH'interv'islatore. 
non tenevo più l’uomo « sotto ti¬ 
ro ». Semmai era il contrario. 
M'ha letto negli occhi quel so¬ 
prassalto di tristezza e m’ha det¬ 
to sorridendo: « Certamente ci ri¬ 
vedremo ancora ». Infatti tornerò 
a trovarlo e. spero, abbastanza 
presto. Quindi non era il commia¬ 
to a rattristarmi. Ma aver tra¬ 
scorso quattro giorni con lui ine¬ 
luttabilmente mi portava a imma¬ 
ginare quella che potrebbe essere 
la mia vecchiaia e a confrontarla 
alla sua. A tutto mio svantaggio, 
purtroppo. Già adesso la vita mi 
incuriosisce sempre meno, molti 
interessi si depauperano. Ed è co¬ 
si che lentamente il flusso del 
tempo mi sospinge verso una sor¬ 
ta di palude, in cui anch'io di¬ 
venterò grigia acqua che rista¬ 
gna. Lui, il mio caro, il mio gran¬ 
de amico Lauri-Volpi ha schivato 
questo rischio. La sua esistenz.a 
vibra, la sua vecchiaia è intensa, 
luminosa. Diverse volte, in pas¬ 
sato, lasciando che io studiassi la 
sua voce. Lauri-Volpi mi ha dato 
lezioni di canto. « Lei deve inse¬ 
gnare », sosteneva già vent’anni fa. 

« Ha la vocazione ». Può darsi, ma 
l’esistenza m'ha portato a fare 
tutt’altro. Questa volta m’ha im¬ 
partito una lezione di vita. Solo 
che il suo discepolo ha capito, 
proprio nel momento del commia¬ 
to, di non essere all’altezza della 
situazione. Per questo, e non per 
altro, mi s'è stretta la gola men¬ 
tre ci salutavamo. « M’attende un 
paese sejxjlto nella sabbia grigia, 
un pueblo sepolto en la arena 
parda », sono stato sul punto di 
dirgli parafrasando Lorca. 

Rodolfo Cellettf 


Una vita per la musica: Giacomo 
Lauri-Volpi va in onda domenica 13 
luglio, ore 10,15, sul Nazionale radio. 
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VALBONA 


con j prodotti alimentari 
dalla Germania 


Nati nel paese 

dove ralimentazione è scienza 
eccoli sulla nostra tavola. 

Una famiglia assai delicata: i formaggi. 
Dal puro latte dei 
fertili pascoli 
per la delizia del palati, 
giustamente fanrìosi 
per la finezza di carattere, 
i formaggi tedeschi 
sono davvero squisiti. 

Duri, molli, semiduri, freschi, 
affumicati, dolci o piccanti ben 
23 tipi diversi tutti in grado 
di soddisfare anche i gusti 
più esigenti. 


Ecco gli yoghurts colorati 

ai frutti diversi, e le ricotte pastose 

per 1 ghiottoni. 

Ecco il latte genuino, fresco o 
conservato, anche al cacao, le 
panne già pronte ed il burro 
purissimo che, da solo, ispira 
fantasie di gustose colazioni 
al mattino. 

Nascono in Germanio, per chi 
so riconoscere. 


lei citati, possano essere rico¬ 
nosciuti come attività soggetta 
alle assicurazioni sociali ai fini 
delle prestazioni a carico del¬ 
l'assicurazione obbligatoria per 
invalidità, vecchiaia, supersti¬ 
ti. disoccupazione e tubercolo¬ 
si. purché quei periodi di la¬ 
voro siano stati svolti e retri¬ 
buiti con carattere di continui¬ 
tà e prevalenza su ogni altro 
lavoro autonomo o dipenden¬ 
te. .Ma, quegli stessi periodi 
non debbono risultare coperti 
da contribuzione assicuratìra 
obbligatoria o da altre forme 
sostitutive. Le domande di re¬ 
golarizzazione vanno presen¬ 
tate alla sede dcll'Inps territo¬ 
riale entro 18 mesi, a oartiie 
dal 9-7-1974, quindi entro il 
9-1-1976. I periodi di lavoro che 
si possono regolarizzare sono 
quelli compresi tra l'S settem¬ 
bre 1943 ed il 9 luglio 1974. 

Le domande di regolarizza¬ 
zione dovranno essere correda¬ 
te da una dichiarazione dì re¬ 
sponsabilità rilasciata dagli 
stessi organismi datori di la¬ 
voro attestante il i^riodo di 
.servizio da regolarizzare, la 
qualifica, la retribuzione per¬ 
cepita. l’eventuale contratto di 
lavoro o le tabelle retributive 
all’epoca vigenti. 

Presso il reparto contributi 
della sede dell’INPS di Como 
troverà un funzionario accor¬ 
to e paziente (lo abbiamo spe¬ 
rimentato nel caso di altri no¬ 
stri lettori che hanno chiesto 
il suo aiuto) che le dirà anche 
di altri eventuali documenti 
da presentare e le parlerà an¬ 
che della Commissione costi¬ 
tuita presso il Ministero del 
Lavoro che formulerà pareri 
vincolanti in ordine alla vali¬ 
dità delle dichiarazioni da al¬ 
legare alla domanda. deH'im- 
porto contributivo da versare 
ecc. Tenga presente che i con¬ 
tributi accreditati in suo fa¬ 
vore verranno considerati vali¬ 
di a tutti gli elfetli Infine co¬ 
noscerà pure la possibilità di 
effettuare eventuali versamen¬ 
ti volontari, nel caso che l'as¬ 
sicurazione obbligatoria sia 
insufficiente per il suo dirit¬ 
to alla pensione 

Giacomo de Jorio 


i*4»Hperto 

tributari» 


Analisi mediche e IVA 

« Ho ritirato presso un gabi¬ 
netto primato alcune analisi me¬ 
diche effettuate da un mio pa¬ 
rente. L'imporlo era di L. X OOO 
(ventimila.l, ma quando ho 
chiesto la nota (che mi serviva 
per documentare la spesa al- 
l'intercssalo) .solo allora è sta¬ 
ta redatta ed ho dovuto pagare 
in più lire 2.400 di IVA. Chiedo: 
la fattura per esami e visite 
mediche è obbligatoria o no? 
Non è pensabile che tutti i 
clienti — che non hanno asso¬ 
luto bisogtw della fattura del 
medico — vi rinuncino volen¬ 
tieri per risparmiare il 12 per 
cento di IVA. ma nello stesso 
tempo favorendo i professioni¬ 
sti che non registrano tale in¬ 
troito ai fini fiscali?» (A. Con¬ 
te - Roma). 

Varie sono le considerazioni 
che possono scaturire dal suo 
questto. La normativa in vigore 
in materia di IVA professioni¬ 
sti dispone che costoro siano 
obbligati a rilasciare ai propri 
clienti bollette, ricevute o do¬ 
cumenti equipollenti gravati di 
IVA (D.M. 31-iai974 in G.U. 
n. 291 del 15-11-1974). 

Sebastiano Drago 
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t^avvacat» 
~di tutti 


Il f€^nHut»ntv 

HOfittiv 

Benefìci ai 
dipendenti pubblici 

« Con la legge 2-6-1974 n. 252 
è stata concessa la possibilità 
ai dipendenti dei partiti poli¬ 
tici. delle organizzazioni sin¬ 
dacali, dei patronati e delle as¬ 
sociazioni di tutela e rappresen¬ 
tanza della cooperazione, di ot¬ 
tenere la ricostituzione della 
loro posizione assicurativa 
presso iINPS. Ma, nei suoi 
dettagli, il prosrvedimento co¬ 
sa dispone? » ( Fulvio Berri - 
Como). 

Il provvedimento dispone 
che eventuali perìodi dì lavoro 
o di attività politico-sindacale 
svolta prima del 9 luglio 1974 
alle dipendenze degli Enti da 


Dischi 


Certo, lei ha tardato un po’ 
troppo nel reclamare. Comun¬ 
que nella specie è chiaro che 
i' commerciante pasticcione era 
dalla parte del torto. Visto che 
il danno, in un modo o nell’al¬ 
tro. è stato eliminato, non vi è 
motivo di far causa. Quanto 
ai « principi », lasciamoli stare: 
ci vorrebbe troppo tempo ad 
esporli con completezza. Piut¬ 
tosto si ascolti fina’mente. tut¬ 
ta quanta, questa benedetta 
Passione di Bach. 

Antonio Guarino 


« Ai primi di gennaio acqui¬ 
stai presso un negozio della 
mia citta una cassetta, non si¬ 
gillata, di 4 dischi: precisamen¬ 
te si trattava di una pregevole 
edizione della Passione secon¬ 
do .Matteo di J. S. Bach. Poi¬ 
ché sono un appassionato di¬ 
scofilo. mi capita, a volte, di 
ascoltare alcuni dischi solo do¬ 
po un certo periodo di tempo, 
avendone nel frattempo acqui¬ 
stati ed ascoltati altri. In que¬ 
sto caso e passato più di un 
mese prima che mi accingessi 
all'ascolto di tale opera. Al mo¬ 
mento dell'apertura della cas¬ 
setta ho pero avuto la spiace¬ 
vole sorpresa di trovarvi due 
dischi esattamente uguali, ri- 
producenti entrambi la terza 
e quarta facciata, mentre man¬ 
cava il terzo disco. Mi sono 
dunque recato dal negozian¬ 
te chiedendo la sostituzione 
.Alla mia richiesta questi, con 
fare molto scortese e rozzo, 
mi rispondeva che declinava 
ogni responsabilità per il fatto. 

Per una serie di combinazio¬ 
ni rintracciavo nella stessa gior¬ 
nata l'acquirente dell'unica al¬ 
tra copta della medesima opera 
che il suddetto negoziante ave¬ 
va in commercio, e scoprivo 
con sorpresa che nella cassetta 
da lui acquistata si trovavano 
due copie del di.sco che man¬ 
cava a me. mentre non vi era 
il disco di cui io possedevo due 
copie. Prendendo spunto da 
questo vorrei chiederle: l) in 
quale misura un negoziante e 
responsabile della merce da lui 
venduta?: 2l vi sono dei limi¬ 
ti di tempo per quanto riguar¬ 
da eventuali proteste da parte 
dei clienti?: 3) in qual modo 
un cliente che si trovi nelle 
condizioni in cui mi sono tro¬ 
vato può far valere le sue ra¬ 
gioni? . (G Z. - Salerno). 


/e nostre 
pratiche 
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Registratore 

• Ultimamente ho acquista¬ 
to un amplificatore Maranti 
1120, due casse Marantz Impe¬ 
riai 8, un registratore Revox 
A n a 4 piste, un giradischi 
Dual 1229 con testina DM 101 
Shure, un filodiffusore Siemens 
Eia 4318, una cuffia Beyer 
DT480 2 X 200. A questo com¬ 
plesso ho cercato di collegare 
una piastra registratore stereo 
Grundig CN 222 a cassette, a 
livello automatico, che già ave¬ 
vo ma non sono riuscito a col¬ 
legarlo alla perfezione. Vorrei 
sapere se ho scelto bene que¬ 
st'ultimo complesso e se è su¬ 
scettibile di ulteriori migliora¬ 
menti (con la eventuale sosti¬ 
tuzione di qualche coinponen- 
tei. Con l'ascolto in cuffia 
posso eliminare il tasto spea¬ 
ker senza danneggiare i tran¬ 
sistori finali? 

Alzando ad un certo livello 
il volume ed evidenziando i 
bassi il Woofer dà. qualche 
volta, un rumore come un 
« clop, clop » staccando anche, 
talvolta, il relè di sovraccari¬ 
co del 1120. 

Infine ultimo e più impor¬ 
tante quesito: qual è il col¬ 
legamento perfetto de! CN 
222 dell'amplificatore? y (Vin¬ 
cenzo Macchiarola - Campo¬ 
basso). 

La piastra di registrazione 
da 'ei pre.srelta non ha cer¬ 
tamente il livello di qualità del 
registratore Revox A 77 anche 
perché si tratta di un registra¬ 
tore a cassette con le tipiche 
limitazioni del sistema. 

Quando si effettua l’ascolto 


Pubblicità TV 
in Europa 

In un articolo dedicato al¬ 
la pubblicità e ai suoi rego¬ 
lamenti nei principali Paesi 
europei, Le Monde sostiene 
che la pubblicità televisiva 
è sottoposta a controlli mol¬ 
to più stretti di quelli appli¬ 
cati agli altri mezzi di comu¬ 
nicazione di massa. In In¬ 
ghilterra — scrive il giorna¬ 
le — la pubblicità televisiva 
è limitata a una media di 
6 minuti all’ora con un mas¬ 
simo di 7 minuti, i singoli 
spot durano da 7 a 60 secon¬ 
di e non esistono program¬ 
mi finanziati dagli inserzio¬ 
nisti. In Francia il massimo 
di pubblicità consentita ogni 
giorno è di 8 minuti, ma può 
raggiungere eccezionalmente 
i 15 minuti. In Germania il 
tetto massimo è di 20 minuti 
al giorno e la pubblicità è 
vietata la domenica, gli altri 
giorni festivi e tutti i giorni 
dopo le ore 20. Anche in Ita¬ 
lia i telespettatori sono mol¬ 
to più protetti dei lettori di 
giornali dal pericolo di un 
eccesso di pubblicità. 

In Gran Bretagna la legge 
del 1973 sulla televisione 
commerciale è generalmente 
considerata come una delle 
più energiche che il Parla¬ 
mento abbia votato per di¬ 
fendere il consumatore e 


in cuffia è possibile aziona¬ 
re senza danni il tastqjipcaker. 

Il rumore da lei notato alzan¬ 
do il volume ed evidenziando 
i bassi è dovuto al fatto che 
quando l'esa’tazione delle fre¬ 
quenze basse supera il volume 
massimo ammesso entra in 
funzione il circuito di prote¬ 
zione degli stadi finali dell'am- 
plilicalore. 

Il registratore a cassette può 
essere collegato al Marantz 1120 
utilizzando il bocchettone di 
cui ci ha inviato lo schema nel 
modo seguente: alla paglietta 1 
deve essere connesso i’ filo che 
porta il segnale del lato sini¬ 
stro riprodotto dal registrato- 
re; alla paglietta 4 va il filo 
che porta il segnale del lato de¬ 
stro riprodotto dal registrato- 
re; alla paglietta 3 va collegato 
i' filo che porta il segnale di 
sinistra u.scente dalTamplifica- 
tore verso il registratore; la 
paglietta 5 è utilizzata come la 
3 ma per il segnale di destra; 
alla paglietta 2 si collegano le 
calze dei cavetti e le masse. 


Piastre e casse 

« Possiedo tin sinto-ampHfi- 
catore Saitsiii 661 e cuffia So¬ 
ny DR II. Vorrei completare 
la linea per usare soltanto cas¬ 
sette mono e stereo, mi inte¬ 
ressa principalmente la musi¬ 
ca lirica. 

L'ambiente da sonorizzare 
misura metri 4,25 x 3,70 x 2,80. 
Quale tipo di piastre (col Dol¬ 
by) e di casse mi consiglia? » 
(Guiscardo Alias - Roma). 

Per il suo particolare proble¬ 
ma consigliamo le casse AR- 


l’oneslà del commercio. 
L’IBA, Tolgano di control¬ 
lo della TV commerciale, è 
responsabile soltanto della 
prevenzione delle eventuali 
infrazioni da parte degli in¬ 
serzionisti e non delle con¬ 
seguenze legali. Il controllo 
preventivo del contenuto de¬ 
gli inserti spetta a due or¬ 
ganismi, T« Advertising Con¬ 
trol Department » delTIBA e 
un gruppo di esaminatori 
creato dalle società di pro¬ 
duzione. 

La nuova Agenzia 
Spaziale Europea 

Riuniti a Bruxelles per la 
Conferenza spaziale europea, 
i ministri dei dieci Paesi 
membri hanno decretato la 
nascita dell’Agenzia Spazia¬ 
le Europea (ESA), che pren¬ 
de il posto dei due organi¬ 
smi spaziali ESRO ed ELDO 
creati nel 1962. L’ESA è en¬ 
trata in funzione alla fine di 
maggio sotto la direzione ge¬ 
nerale dell’inglese Roy Gib¬ 
son. Il settore responsabile 
dei programmi relativi ai sa¬ 
telliti per le telecomunica¬ 
zioni è stato affidato al tede¬ 
sco W. Luksch. In pratica 
TESA conserva la strullura 
e i compiti delTESRO. An¬ 
che i dieci Paesi membri so¬ 
no gli stessi (Belgio, Dani¬ 


MST o Bose 901 le quali no¬ 
nostante la compattezza dan¬ 
no ottimi risultati. 

In quanto alle piastre a cas 
sette con sistema Dolby, abbia¬ 
mo una certa scelta: la Teac 
A450, la Akai GXC 46D e Pio¬ 
neer CT 4141. 

Quante piste 

« Avendo necessità di acqui¬ 
stare un ottimo registratore a 
bobine da collegare al mio ini 
pianto Ili-fi, costituito da am¬ 
plificatore Sansui .AV 9.500, gi 
radischi Thorens TD 125 ecc., 
mi rivolgo alla sua cortesia 
per essere indirizzato verso la 
migliore scelta. 

Premetto subito che l'uso 
dell'apparecchio è quello di tra¬ 
sferire su nastri un congrtio 
numero di dischi. 

Per una perfetta copiatura e 
fe.deltà, mi suggeriscono di 
preferire il Revox a 2 tracce, 
anche se comporta una mag¬ 
giore spesa rispetto al model¬ 
lo 4 tracce y (Ennio Giordano 
- Napoli I. 

Le registrazioni migliori dal 
punto di vista de' rapporto 
segnale disturbo si ottengono 
con il modello a 2 tracce in 
quanto la larghezzji della pista 
disponibile è maggiore che 
non nel sistema a 4 tracce e 
quindi il segnale utile ricava¬ 
bile all'uscita della testina di 
lettura è più intenso. La velo¬ 
cità di 19 cm'sec consente di 
ottenere poi una banda pas¬ 
sante di 30-20.(X)0 Hz. compresa 
fra t-2 e —3 dB mentre a quel¬ 
la a 9,5 cni sec dà una banda 


marca, Francia, Germania, 
Inghilterra, Italia, Olanda, 
Spagna,* Svezia, Svizzera). 
Nel dare la notizia Le Mon¬ 
de ricorda che c’è voluto un 
anno e mezzo di gestazione 
per dar vita a questa nuova 
Agenzia spaziale, la cui na¬ 
scita rappresenta la conclu¬ 
sione di un lungo processo 
di maturazione nel corso del 
quale i Paesi europei han¬ 
no capito che è meglio lavo¬ 
rare insieme ad un vasto 
programma intemazionale. 

L’ESA conserva la struttu¬ 
ra semplice delTESRO: un 
consiglio in cui ogni Stato 
dispone di un certo numero 
di voti, e un direttore gene¬ 
rale che rappresenta l'Agen¬ 
zia e prende tutte le misure 
necessarie al suo funziona¬ 
mento e all’esecuzione dei 
programmi. E’ il consiglio 
che approva, a maggioranza 
semplice, l’insieme delle atti¬ 
vità obbligatorie e, a mag¬ 
gioranza dei due terzi, i vari 
programmi facoltativi. L’u¬ 
nanimità è richiesta per il 
voto sul finanziamento quin¬ 
quennale dell’Agenzia. 

La partecipazione finanzia¬ 
ria di ogni Stato al bilancio 
generale viene calcolata sul¬ 
la base del reddito naziona¬ 
le medio negli ultimi tre an¬ 
ni. Per i programmi facolta¬ 
tivi questa partecipazione è 
molto variabile; inoltre la 
Francia finanzia il pmgetto 


passante di 30-16.000 Hz fra 
-1-2 e —3 dB (dati ricavati dalle 
prove con il Revox A 77 MK 
II) 

E’ inutile aggiungere che il 
registratore Revox, indipen¬ 
dentemente dal numero di pi¬ 
ste, ha caratteristiche di alta 
qualità e di grande stabilità, 
tanto che la sua velocità si 
mantiene inalterata anche do¬ 
po anni di funzionamento 

Trasferimento di nastri 
e fruscio di fondo 

« Sono in possesso di un ra¬ 
dioregistratore Philips RH 811 
con casse RH 412. Vorrei mi¬ 
gliorare l'ascolto acquistando 
un nuovo impianto. 

Tenga presente che sono 
orientato sulTamplificatore Ma¬ 
rantz 1070, casse AR 2ax, pia¬ 
stra con Dolby Pioneer CT 4141 
o eqttivalcnte. 

Considerando le limitazioni 
insite nelle cassette, è giusti¬ 
ficato l'acquisto di tale im¬ 
pianto oppure, non Irascuran- 
■do il fattore economico, può 
essere sufficientemente valida 
la soluzione casse .AR7, ampli¬ 
ficatore Sanyo OCA 250 e pia¬ 
stra Sanyo RD 4250? Mi han¬ 
no inoltre detto che trasfe¬ 
rendo I nastri originali sui na¬ 
stri incisi con piastra Dolby 
si otterrebbe la parziale eli¬ 
minazione del tanto fastidioso 
fruscio di fondo mantenendo 
invariata la resa del nastro 
corrispondente. E' vero? • 
(Luigi Limonta - Milano) 

La prima soluzione è quali¬ 
tativamente 'a migliore, la va¬ 


Ariane per il 65 per cento 
e la Germania il progetto 
Spacelab per il 53,5 per 
cento. 

I Paesi membri hanno ri¬ 
fiutato di abbandonare un 
principio che gli è caro, quel¬ 
lo della compensazione equa 
per i loro contributi: secon¬ 
do tale principio la parte 
dei contratti industriali com¬ 
missionata ad ogni Paese 
deve compensare ampiamen¬ 
te la partecipazione del Pae¬ 
se al finanziamento dell’A¬ 
genzia. Ne deriva che la po¬ 
litica delTattribuzione dei 
contratti non è dettata uni¬ 
camente dai meriti delle of¬ 
ferte presentate alTESA. 
Questo principio assicura 
d'altra parte che i piccoli 
Paesi europei ricevano una 
parte equa di contratti in¬ 
dustriali. 

Esportatori 
di programmi 

Due giornali, il francese Le 
Figaro e l’americano Varie- 
ty, si occupano del successo 
crescente delle vendite al¬ 
l'estero dei programmi tele¬ 
visivi inglesi rispetto a quel¬ 
li americani, tradizionalmen¬ 
te campioni del mercato in¬ 
temazionale. 

« L’Inghilterra riuscirà a 
superare gli Stati Uniti nel 


lidità della sexonda è subordi¬ 
nata alle sue esigenze. Even¬ 
tualmente può prendere in 
considerazione la combinazio¬ 
ne intermedia: Marantz 1040, 
casse AR6, piastra Pioneer CT 
4141. 

I sistemi a compressione di 
rumore tipo Dolby e simili 
sono utiliz.zati per ridurre il 
rumore introdotto dal nastro, 
specie alle alte frequenze, in 
fase di registrazione, ma non 
hanno nessun effetto nel ru¬ 
more già presente sul segnale 
da registrare. 

Contestazione 
per una risposta 

• Vfi meraviglio che lei con¬ 
sigli al sig. Guido Taiali di 
.Monza di acquistare il Ma¬ 
rantz 1030 per pilotare le AR 
6. Il mio amplificatore, un 25 
4- 25, non arriva a soddisfare 
quelle insaziabili AR 6; pensi 
che sono state provate con 
un 100 -*■ 100 W Pertanto, a 
ragione, il sig. Taioli fa bene 
ad orientarsi su un Marantz 
1060 y (Stefani Astianattc - 
Trieste ). 

La scelta dipende dalle di¬ 
mensioni delTambiente. 

Se lei infatti avesse intenzio¬ 
ne di sonorizzare un gran¬ 
de ambiente con una coppia 
di AR6 e un Marantz 1030 la 
ragione sarebbe senz’altro dal¬ 
la sua parte : ma se invece l'am¬ 
biente ha una superficie del¬ 
l’ordine di 4x4 metri, i 100 
W sono un po’ troppi, 

Enzo Castelli 


campo dell’esportazione di 
film televisivi?», si chiede 
Le Monde. I dirigenti della 
BBC sono ottimisti dato che¬ 
le vendite sono aumentate- 
dei 20 per cento nel primo 
trimestre del 1975, Stati Uni¬ 
ti e Gran Bretagna — spie-ga 
il giornale — esportano 
ognuno programmi per cir¬ 
ca 40 milioni di dollari al¬ 
l’anno. ma gli americani 
stanno ancora leggermente 
in testa. I mercati principali 
sono naturalmente i Paesi 
di lingua inglese, ma anche 
la Germania e il Giappone. 

Il settimanale americano 
Variety descrive- cosi la si¬ 
tuazione inglese: « Dei 40 mi¬ 
lioni di dollari di program¬ 
mi venduti all’anno, 20 so¬ 
no di una sola società, la 
ITC di Lew Grade; al se-con- 
do posto troviamo la BBC 
con circa 12 milioni, al terzo 
la società commerciale Tha- 
mes con 3 milioni e mezzx*. 
Altri 3 milioni e 800 mila 
dollari provengono dalle ven¬ 
dite di tre società della re¬ 
te televisiva commerciale, la 
Granada, la Trident e la 
London Weekend. Attual¬ 
mente », continua Variety, 
« i prodotti americani e in¬ 
glesi vengono venduti ugual¬ 
mente bene in Europa men¬ 
tre in altri mercati come 
l’Australia e la Nuova Ze¬ 
landa il dominio degli Stati 
Uniti ha ceduto il passo ». 
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Pubblicazione zoofila 

« La pubblicazione zoofila 
Animali e Civiltà è gratui¬ 
tamente a disposizione di 
tutti gli zoofili attivi e non 
settari. Collaborare alle no¬ 
stre iniziative, inviare arti¬ 
coli brevi, notizie, denunce, 
fotografìe, fatti e documen¬ 
tazioni riguardanti maltrat¬ 
tamenti di animali, crudeltà 
degli allevatori, dei viviset- 
tori, dei trasportatori, degli 
inquinatori, dei cacciatori e 
dei pescatori, spettacoli di 
crudeltà come le corse dei 
buoi e degli asini, il palio, il 
tiro al piccione, i cani alla 
catena vuol dire manifesta¬ 
re la propria intelligenza di 
fronte ai problemi della na¬ 
tura e dell'uomo stesso. So¬ 
tto del pari gradite informa¬ 
zioni sul funzionamento del¬ 
le associazioni per la prote¬ 
zione degli animali e della 
natura » (Comitato Anticac¬ 
cia c Protezione Animali, 
corso De Gasperi 34, Torino). 

Pubblichiamo volentieri gli 
appelli delle associazioni 
protezionistiche nell'intento 
di accrescerne la conoscen¬ 
za tra i lettori che si dimo¬ 
strano assai interessati al 
problema della tutela del¬ 
l'ambiente e della solTerenza 
degli animali. Auspichiamo 
una maggiore partecipazio¬ 
ne attiva dei lettori c di tut¬ 
ti i cittadini alla vita di que¬ 
ste associazioni che svolgo¬ 
no un'azione fondamentale 
per gli animali e per gli 
uotnini che verranno dopo 
di noi. .Ma l'appello e valido 
soprattutto per i giovani che 
devono sentirsi responsabili 
per il mondo di domani. 

Le associazioni protezioni¬ 
stiche devono collaborare 
tra di loro, devono trovare 
un'intesa concreta per l'ap¬ 
plicazione delle leggi attuali 
e per lo studio di iniziative 
nuove. Esse hanno soprat¬ 
tutto bisogno di uomini nuo¬ 
vi che apportino nuove idee 
e nuovi entusiasmi. In que¬ 
sto momento mi riferisco 
soprattutto all'ENPA che 
dovrà eleggere prossima¬ 
mente uomini nuovi, compe¬ 
tenti e responsabili, aperti 
verso tutte le nuove istanze 
degli zoofili, con spiccata 
esperienza protezionistica, al 
di fuori di ogni interesse 
personale, nell'attenta osser¬ 
vanza dello statuto e della 
legge. 

Carrozzelle 

« Ho osservato che alcuni 
cavalli che trainano le car¬ 
rozzelle in servizio pubblico 
zoppicano visibilmente, altri 
trainano carrozzelle stracari¬ 
che di passeggeri, altri anco¬ 
ra sono costretti dal traffico 
intenso a brusche frenate 
senza che il vetturino usi i 
fretti, peraltro inesistenti » 
(M. Cocciardi - Roma). 

Il problema delle carroz¬ 
zelle nel traffico cittadino ri¬ 
guarda numerose città come 
Firenze, Roma. Napoli e Pa¬ 
lermo. Molte città hanno 
preferito risolvere il proble¬ 
ma, come Milano e Torino 
oltreché le maggiori città 
del mondo, abolendo le car¬ 


rozzelle stesse come intrai 
ciò al traffico e destinandole 
alle percorrenze nelle zone 
archeologiche e artistiche 
fuori del centro della città. 

I cavalli, nel traffico citta¬ 
dino congestionato sono in 
stato di continua sofferenza 
e ci meraviglia che l'Ente 
nazionale per la Protezione 
degli animali non sia ancora 
intervenuto sia j>er tutelare 
gli animali sia per difendere 
l'incolumità dei passeggeri. 
Indubbiamente gli inconve¬ 
nienti che lei segnala sono 
gravi e costituiscono una pa¬ 
tente violazione della legge. 
I cavalli delle carrozzelle 
sono spinti alla corsa in sa¬ 
lita e spesso sovraccarichi 
benché avanti negli anni e 
pieni di acciacchi. Non ci ri¬ 
sulta infatti che vi siano ve¬ 
terinari deputati al controllo 
di tali cavalli, spesso colpiti 
da gravi coliche e da disfun¬ 
zioni cardiache. 

Essi sono sfruttati, in gene 
re, sino alle ultime loro pos¬ 
sibilità fìsiche e poi lasciati 
al macello, cui furono sot¬ 
tratti allorché lasciarono 
gloriosamente i campi di 
corse. Le carrozzelle non 
hanno freni a tamburo e 
quindi tutto il peso della 
carrozzella e dei passeggeri, 
quasi una tonnellata, gra¬ 
vano interamente sulle de¬ 
boli forze del cavallo. E ciò 
avviene anche in discesa¬ 
ci auguriamo che una volta 
tanto la segnalazione del 
lettore valga a far interveni¬ 
re sia le autorità comunali 
sia l'Ente per la Protezione 
degli Animali. 

Sale per I cani 

« Di.sento sempre con gli 
amici allevatori, se si debba 
salare il cibo del catte op¬ 
pure no » (G. Gambino - 
Acqui). 

Se il cane si nutre esclusi¬ 
vamente di carne non è ne¬ 
cessario procedere alla sala¬ 
tura del cibo. Se invece si 
aggiungono verdure e pasta 
o riso stracotti è necessaria 
una minima quantità di sale 
da cucina o. meglio, di sali 
minerali bilanciati. 

Perdita del pelo 

«Il mio gatto perde il pelo 
a chiazze, sulla testa ed in 
alcutte zone del corpo. Cosa 
posso fare? » (R. Mazzucco - 
Gela). 

Le malattie della pelle, 
dalla caduta sporadica del 
pelo alle dermatiti più gravi 
sono legate a tre fattori fon¬ 
damentali che ne condizio¬ 
nano la terapia. Lesioni da 
agenti esterni, come abrasio¬ 
ni o sostanze chimiche, pa¬ 
rassiti animali c vegetali, 
malattie interne dell'orga¬ 
nismo. 

Ne consegue che prima di 
iniziare terapie avventate 
che portano spesso alla in¬ 
gestione per leccamento da 
parte del gatto di pomate o 
lozioni, sarà bene procedere 
ad una diagnosi esatta, sia 
per evitare spese inutili o 
pericolose sia per non per¬ 
dere tempo prezioso. 

Angelo Bogllone 



Se pensi che un olio 
valga l'altro, presto o tardi 
la tua macchina 
te la farà pagare. 


I danni causati da un pistone ti possono costare quasi quanto 
mezzo motore. Questo può accadere se l’olio si deteriora o si satu¬ 
ra di depositi dannosi; a quel punto l’olio non 
riesce più a lubrificare bene. Possono allora es¬ 
sere guai per i pistoni, le fasce elastiche, le val¬ 
vole... e per le tue tasche. 



Chevron Golden Motor Oil Multigrade10W-50 
è un’ottima risposta a questo problema. Con una 
esclusiva combinazione di additivi detergenti e 
protettivi combatte con maggiore efficacia le 
particelle di sfxjrco, dura ed offre più a lungo 
una maggiore protezione al tuo motore. Meglio 
e per più tempo dei convenzionali multigrade. 


CHEVRON 

Golden 

IVIotorOiI 

’^igrade 


La prossima volta che devi cambiare l’olio 
o fare un rabbocco, fermati alla più vicina sta¬ 
zione Chevron e chiedi 



Chevron Golden 


Motor Oil Multigrade 10W-50. 


Proteggi il tuo motore con Chevron. 


Chevron 









L’arcobaleno 





Modello 

Louisiana 

spugna stampata 
fondo rigato 
con fantastici disegni 
liberty, con 
accappatoio assortito. 
(Tutte le spugne 
di questo servizio 
sono prodotte 
dalla Zucctìi) 


Modello 

Pennsylvania 

spugna jacquard, 
a disegno orientale, 
colori rosso, 
ocra, turchese 
con accappatoio 
assortito 


S i sono ispirati aiio 
stiie iiberty, aiia 
pittura astratta, 
agli arabeschi 
orientali: hanno inventa¬ 
to fiori fantastici, com¬ 
pletamente irreali e rie¬ 
laborato Il classico, in¬ 
tramontabile disegno del 
Principe dì Galles. Poi 
hanno intinto i loro pen¬ 
nelli nell'arcobaleno per 
rubarne i colori più vivi e 
più squillanti. Sono così 
nate le spugne della li¬ 
nea lucchi Dry, una pro¬ 
posta per i nostri bagni: 
ed ò veramente un diver¬ 
timento e un piacere esa¬ 
minare questi prodotti 
raffinati nei loro numero¬ 
si accostamenti e nelle 
varie combinazioni. Cer¬ 
tamente non è difficile, 
data la vasta gamma che 
ci viene offerta, trovare 
qualcosa che sia partico¬ 
larmente adatto ai nostri 
gusti e alle nostre esi¬ 
genze, e che si addica in 
modo perfetto alla lìnea 
del nostro bagno ed ai 
iwstro stile personale. Lo 
slogan scelto dalla Zec¬ 
chi « la spugna che beve 
tre volte il suo peso » è 
una garanzia che non ha 
bisogno di commento. 

Achilie Moheni 


Modello 

Illinois 

spugna jacquard, 
a disegno 
Principe di Galles, 
colori verde oliva, 
ruggine, turchese, 
con accappatoio 


per II vostro 
bagno 
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QUANDO SEI INDISPOSTA,QUESTO MOVIMENTO LO FAI SICURA? 




muoviti fin che vuoi ! 


INES 


non SI muove 





Per le serate estive un trucco raffi¬ 
nato che, grazie ai suoi riflessi per¬ 
iati, mette in risalto l'abbronzatura. 
E’ formato da tre smalti e da tre 
ombretti, più una « sofisticatissi¬ 
ma » novità: l’illuminante per il viso 


N otti d'estate, notti di 
vacanza, spesso di 
festa. « Diverse », 
ricche di un incan¬ 
to sottile e un po’ 
misterioso, di pro¬ 
messe sottintese. Per viverle 
basta lasciarsi andare al loro 
invito e completarne la par¬ 
ticolarissima atmosfera con 
qualche tocco personale: un 
abito « nel vento », un pro¬ 
fumo accattivante, un trucco 
nuovo capace di polarizzare 
l'attenzione. Fra i tanti truc¬ 
chi per l’estate Miss Up ha 
pensato di crearne uno per le 
serate importanti che metta 
in risalto, illuminandoli di ri¬ 
riflessi periati, i punti-chiave 
del fascino femminile: gli oc¬ 
chi, le mani e la pelle del 
viso. 

Per gli occhi gli ombretti in 


crema sono tre: white, grey, 
green, ovvero bianco, grigio, 
verde, che si possono acco¬ 
stare o sovrapporre per in¬ 
ventare ogni volta una diver¬ 
sa profondità allo sguardo. 
Tre anche gli smalti per un¬ 
ghie: caramel, milk shake, 
pearl, aggressivi ma non 
troppo accesi, caratterizzati 
da tre attualissime sfumature 
nelle tonalità del rosa. 

Un discorso particolare meri¬ 
ta infine l’illuminante, un 
leggero fard cremoso che 
crea sulla pelle abbronzata un 
vero e proprio effetto « rag¬ 
gio di luna ». Picchiettato in¬ 
torno agli occhi, sulle guan¬ 
ce, sulla fronte, può trasfor¬ 
mare l’espressione del viso 
rendendola più dolce, piu 
gaia, più giovane. 

cl. rs. 
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Sere d’estate, sere ricche di « momenti magici » 
in cui uno sguardo dice più di miile parole e il 
più semplice gesto della mano può esprimere 
meglio della voce sentimenti e pensieri. Sere in 
cui si vive da protagonisti assoluti, sempre in pri¬ 
mo piano. E' in circostanze cosi che i cosmetici 
Miss Up diventano alleati preziosi. (Abito Miss Up. 
Acconciatura di Paolo, parrucchiere in Milano) 








Un primo piano degli smalti, degli ombretti e dell’illuminante per 
viso Miss Up. Anche i contenitori meritano di essere osservati per 
la linea raffinata e il sofisticato accostamento bianco più argento 




Un trucco raffinato esige accordo assoluto fra 
smalto e rossetto. Per l’estate però Miss Up 
suggerisce di sostituire il rossetto con un leg¬ 
gero lucidalabbra colorato. Questo, dai riflessi 
molto brillanti, porta il nome di Scarlet Pink 


Miss Up, il marchio 
da riconoscere 
a prima vista. 

C ontraddistingne 
una linea cosmetica 
molto attuale, 
formulata con serietà 
e molto sensibile 
a tutte le esigenze estetiche 
de! pubblico femminile 



è una 

esclusiva 

UPIM 
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Rio mare: 
il tornio cosi tetterò 


che ritaglia 
con im grissiiio! 



Cosa vuoi di più? Rio Mare è tonno di prima scelta, rosa, 
in squisito olio d’oliva e... soprattutto tenero, 
così tenero che si taglia con un grissino. Cosa vuoi di più? 



Rio mare: tonno sqnisitamente tenero 
all’olio d’olWa. 



dimmi 
come scrivi 




MariuccU — Lei i sensibile ed allcduusa con ainbiiiuni un po idealiz¬ 
zale E' vivace di idee e di temperamenio con alcune piccole e ingenue 
malizie. E' curiosa non dei falli altrui ma delle orse che la circondano, 
per essere continuamente aggiornala. Con la precisione riesce a supplire 
alla sua distrazione. Quasi involontariamente, e senza che gli altri se ne 
rendano conto, lei e un po’ accentratrice, come per un bisogno di rendersi 
indispensabile, perche c assetata di alletto. Il suo c un temperamento 
artistico, genericamente inteso, le piace ottenere e meritare la considera¬ 
zione altrui- Si espiline con chiarezza, qualche volta con diplomazia c non 
trascura i propri interessi, aiutata in questo da un notevole intuito. 




Jessica — 1 unaamtiuahiicnlc possessiva ma timida, sensibile ma orgo¬ 
gliosa, tenace ma un po' dilhdente: ecco un quadro sommario del suo 
sulY'iciente pero a spiegare^ il suo atteggiamento 


volte 


icmpeiamenlo. sufliciente pero a spiegare il suo aiiegaii 
sicuro ed altre pieno di contraddizioni. Pur desiderandoli ha paura di 
qualsiasi cambiamento c crea, per evitarli, tortuose complicazioni e dif- 
icoltà La fantasia la rende un po’ pigra, malgrado un forte desiderio di 
ilTerma/ione In apparenza e semplice ma al momento delle scelte sor- 
iono sempre degli ostacoli ed anche in tondo alla sua cordialità si na¬ 
sconde il tlesidcno di mantenere le distanze. Negli ^elti c esclusiva c 
lussessiva; è buona osservatrice: si deprime se non è capita. 










Alessaiidia — La gialla la dessi inc iMcquicia. msotkien.e. nervosa 

e pretenziosa, ma piu a parole che nella sostanza. Non mancano le am¬ 
bizioni c le aspirazioni che potrebbe raggiungere se le atfronlasse con co¬ 
stanza e pazienza Si adomora facilmente c tende ad esasperare le sue 
sensazioni E' indipendente e non tacile a lasciarsi convincere malgrado 
qualche volta si lasci suggestionare Le insoddislazioni dimostrano la 
sua immaturità, lei \orrebbe lutto c subito. Quando ama dimostra la sua 
bontà ma se teme di essere trascurala lascia trapelare I egoismo 
Ha una buona intelligenza ma un po' dispcrsi%a. Cerchi di vincere da sola 
del tutto inconsistenti. 


le sue paure: sono 


iV-eAWcVo 


Maria Teresa — \li sgomcnia pensare che due ragazze cosi giovani 
I di idee. La causa, nel suo caso, è da ricercare 


possano essere a corto di idee. La causa. ». * 

in un notevole autocontrollo che le fa perdere ogni spontaneità. L educa¬ 


zione ricevuta, ed alla quale lei è ancora sensibilmente ancorala, le la 
cercare in ogni cosa una fondamentale validità ma non le permettono di 
scoprire le sue reali ambizioni che tendono alla costruttivilà, al miglio¬ 
ramento: e infatti molto evidente in lei I amore per Li iicerca c l'incapa 
cità di farsi illusioni. E' restia nelle confidenze, prudente nelle scelte, non 
si vuole esporre a giudizi cd evita di giudicare per non sbagliare E’ allei- 
tuosa se stima. 


6 ,\0-.otCQ. 


Maria Graziella — 1 anlusiusa e piena di imtnagiiii che la distraggono 
ma che la spingono inconsapevolmente ad imitare la persona che in quel 
momento la aflascina con la sua personalità. E’ molto sensibile e, se viene 
ferita, reagisce con impennale di orgoglio. Nelle scelte è ancora indecisa: 
vorrebbe dominare ma un fondo di timnIe/./a ed anche di prigri/ia glielo 
impedisce. Da molta importanza alle parole cui spesso attribuisce signi- 
heati superiori a quelli reali e soffrendo inutilmente, di conseguenza E di 
animo buono e dignitoso e non vuole mancare di rispetto a se stcssa. 
E’ esclusiva e tiene mollo agli affetti c fa di tutto per non perderli. 


^ •^cJIOX^ 


M. Gabriella — bi soiiovaluia pci il piacere di lutnienlaisi e per dif¬ 
fidenza verso chi la adula. E’ sensibile c possiede una intclligen/a intui¬ 
tiva che la rende ir.sofferenie alla costrizione al punto da diventare, qual¬ 
che volta, aggressiva. E’ testarda, e penso che lo abbia capito anche da 
sé, specie quando é contrariala: e lacile alla commozione; é sempre prxinta 
a difendere gli altri più che se stessa; è gelosa dei suoi sentimenti che 
manifesta molto dì rado; noto alcuni piccoli traumi non del tutto supe¬ 
rati che provccano in lei dei complessi da dimenticare. Nelle sue aspira¬ 
zioni idealizzate c'è ancora tanto disordine ma con il tempo c con molta 
pazienza riuscirà a mettere ogni cosa al suo posto. 




estranei uiui tendenza ad im- 


Sylvla — Nolo nei suoi rapporti con gli - ... 

porsi che non lascia spazio per la personalità altioii e inoltre i suoi giu¬ 
dizi sono un po' troppo drastici. Malgrado la sua notevole intelligenza 
lei cerca di valutare ogni cosa secondo un metro stabilito senza rendersi 
conto che ognuno vede le cose secondo diverse angolazioni e intende essere 
accettalo com'é. Cerchi di capire gli altri e di adeguarsi in parte alle loro 
esigenze. Forte c tenace, lei osserva attentamente ma non scende mollo 
in profondità perché è impaziente. Alla j^rfezione si giunge gradualmente 

Sia 


c attraverso esperienze anche negative. 


perseverante c più umile. 




Eraillo V. — Passionale e sciuimcmaie, sensibile c possessivo per timore 
di perdere ciò che ha faticosamente conquistalo. Lasciando trapelare que¬ 
sto timore lei provoca qualche volta nelle persone che avvicina delle rea¬ 
zioni negative. Lei è un idealista che dà peso alle sfumature, che nota 
anche i più piccoli gesti ingigantendoli e creandosi degli inutili tormenti 
interiori. Ha bisogno di un dialogo armonioso ma questo avviene soltanto 
quando si trova a proprio agio. E' legalo ai suoi sogni ed ai suoi ricordi 
e possiede una bella intelligenza frenata dalla riservatezza e anche, ma solo 
in parte dairurguglio. Non sopporta i soprusi e la disonestà. 

Maria Cardini 
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l’oroscopo I 


ARIETE 


BILANCIA 


Vi troverete a dirigere una situa¬ 
zione delicata e complicata. Solo 
la calma darà i suoi risultati. Po¬ 
trete sperare di costruire meglio, 
ma ci vorrà un po' di pazienza. 
La moderazione in tutto gioverà. 
Giorni fausti: 14, 16, 17. 


Nulla iniralcera quello che vor¬ 
rete fare per riorganizzare il set¬ 
tore degli affetti. Alti e bassi nel 


lore degli affetti. Alti e bassi nel 
la\oro, e facilita di subire qual¬ 
che raggiro. Prudenza con i mezzi 
di trasporto. Giorni fortunati: 15. 
17. 18. 


TORO 


SCORPIONE 


La gelosia e la diffidenza guaste- 
anno l'armonia. Stale piu fiduciosi 


ranno l'armonia. Stale piu fiduciosi 
c menu critici. Rischio di perdere 
del denaro Evitate qualsiasi forma 
di prestilo. Dedicatevi maggiormen¬ 
te alta lettura. Giorni buoni: 13, 
14. 16. 


In amore tutto sarà messo in 
chiaro, e voi potrete godere molte 
ore di intensa felicità. Nell'insieme, 
tutto procederà benino, e ancora 
meglio nei giorni a venire. Aiuti da 


meglio nei giorni a venire. Aiuti da 

f ente qualificala. Giorni ottimi: 13, 
4. 15. 


GEMELLI 


SAGITTARIO 


Malinteso che rischierà di farvi 
rompere una relazione intrapresa 
da tempo. Arriverà chi può darvi 
una niano. ma con intenzioni di 
sfruttamento. Eliminate gli estranei. 
Fatevi fare dei massaggi. Giorni fa¬ 
vorevoli: 16, 17, 19. 


Controllale di più i vostri impulsi. 
Sbaglierete più volte, ma riuscirete . 
ad armonizzare Con la pazienza e 
l'abilita farete valere i vostri diritti. 
Cercate le soluzioni più semplici 
per risolvere i vostri problemi. 
Giorni buoni: 16. 18, 19 


CANCRO 

La gioia di vivere può tornare a 
scaldare il vostro cuore pessimista 
e stanco di attendere Attività in 


CAPRICORNO 


aumento e dubbi chianti nei con¬ 
fronti di un amico, ingiustamente 
accusato di falsila Giorni ottimi: 
15. 17. 18. 


Vi alfiaterele con la persona ama¬ 
ta poco per volta, dopo il riKlag- 
giu degli urti psicologici. Questo è 
lì momento di lasciare che le cose 
camminino da sé. In seguito, po¬ 
trete forzare il destino. Giorni fa¬ 
vorevoli: 14. 18. 19, 


LEONE 

Evitale i calcoli e la critica. Un 
maggiore oltimistno vi faciliterà una 
splendida intesa. Associatevi con 
persone più decise e pronte all'a¬ 
zione. Un compromesso sarà indi- 
pensabile per una buona riuscita. 
Giorni fausti. 13. 14, 16. 


ACQUARIO 


E’ bene avere fiducia nel prossi¬ 
mo, ma sempre accompagnata dalla 
precauzione. Incontri c promesse 
mantenute. Realizzerete di più nel 
vostro lavoro se saprete e.splicarc 
maggiore abilita e senso pratico. 
Giorni fausti: 17, 18. 19. 


VERGINE 


RESCI 


Vi entusiasmerete, ma vi tratte¬ 
ranno bruscamente Se seguirete l'c- 
sempiu, guasterete tutto Sosta uti¬ 
le per recuperare le energie c con¬ 
solidai vi. Attirerete l'attenzione de¬ 
gli avversari. Giorni favorevoli: l6. 
18. 19. 


Perfetta intesa e nuove speranze 
per una vita migliore, serena e 
ricca di interiorità Temporaneo 
rialzo delle sorti economictie. Gior¬ 
ni lavurevoli 13 16. 17 


Tommaso Palamidessi 


I pmnie e fiori | 


Gardenia ammalata 


« Ho una piuma di gardenia, ni 
parte fiorita e in parte con t boc¬ 
cioli ancora chiusi, ho riscontrato 
pero che le foglie ingialliscono e 
cadono a causa dei parassiti che la 
infestano anche se non sono nu¬ 
merosissimi. La pianta è sistema¬ 
la in amhiemc luminoso, ore il 
sole non la colpisce direiiameme. 
non è esposta alle correnti di aria 
e l'innaffio ogni giorno. Cosa debbo 
fare per salvarla? » (Annamaria 
Sessa • Napoli). 


cadere il bocciolo pt ima che si 
schiuda 

Per combattere questi parassiti 
vi sono vari prodotti che troverà 
dai viv'aisla; sono in genere pro¬ 
dotti a base di oli. 


Talea della rosa 


Tenga presente che per avere 
successo nella coltivazione delle 
gardenie bisogna innanzitutto an¬ 
naffiarle con acqua non calcarea, os¬ 
sia con acqua piovana ed ovvia¬ 
mente altra condizione è che il ter¬ 
reno non sia calcareo. Quindi Tin- 
gtallimenlo potrebbe dipendere da 
clorosi dovuta alle cause accennale. 

Le piante di gardenia possono, 
a seconda delle zone ove si tro¬ 
vano. rimanere all'aperto nel pe¬ 
riodo che va da maggio a ottobre. 

Nel periodo estivo dovrà prima 
di tutto somministrare soluzioni 
nutritive con sangue di bue al 2 
per mille, ossia due grammi in un 
litro di acqua e solfato di ferro, 
una punta di cucchiaino sempre 
per } litro di acqua. Inoltre do¬ 
vrà curare le annaffiature da el- 
leltuarsi nel periodo molto caldo 
anche due volte al giorno e « spruz- 
z.are » le foglie come lei fa. 

L'ambiente ove vive la pianta va 
mantenuto umido; per ottenere que¬ 
sto SI circonda il vaso con pa¬ 
glia e si innaffia ogni volta che 
la si vede qsciutta. Sempre nel 
periodo estivo i vasi vanno te¬ 
nuti in zona di mez/3 ombra. 

E' facile poi che le gardenie 
vengano attaccate da vari paras¬ 
siti come per esempio la « cocci¬ 
niglia nera » simile a chicchi di 
pepe, dall'* afide lanigero » che in¬ 
sinuandosi fra calice e corolla fa 


« Vorrei sapere .se per fare ima 
talea di rosa si deve prelevare il 
ramo dalla pianta madre dalla ci¬ 
ma in giù e guanto deve essere lun¬ 
go. Deve es.sere un rumo di cima o 
può essere anche un altro ramo? * ' 
(Giovacchino Nola Venezia). 


Le rispondo illustrandole tutta la 
tecnica che si deve seguire per fare 
la talea dì una rosa. Le premetto 
anche che in genere le rose si ri¬ 
producono per margotta. 

La talea ui rosa si effettua fra la 
fine di agosto c settembre uuando 
si possono prelevare i gemiogli late¬ 
rali non fioriferi che siano robusti 
e ben lignilìcaiì I rametti destinati 
a formar talea debbono essere lun¬ 
ghi fra i 15 e i 25 ccnlimelri. 

Si tolgono tutte le foglie meno 
2 o 3 situate nella parte supcriore 
e si tolgono tutte le gemme che si 
trovano sul rametto destinato a for¬ 
mar talea. 

Il terriccio che dovrà ospitare la 
talea dovrà essere molto sabbioso 
e si pone in vasetti da 6 centimetri 
di diametro. Ricordi di collocare 
una talea per vasetto quindi i vari 
vasetti andranno interrali o in terra 
umida o in un recipiente contenen¬ 
te segatura. 

Le talL*c di rosa cosi preparate 
vanno ombregeiatc e mantenute in 
ambiente umiac> spruzzandole 2 o 3 
volte al giorno. Radicheranno in 
25-30 giorni. 

Durante tutta l'estate dovranno 
essere annaffiate e sarchiate e poi 
nel periodo invernale mantenute in 
ambiente non freddo. A primavera 
prossima le potrà porre a dimora. 

Glorio Vertunnl 



















spia cosa bevono nelle feste più sfarzose 
Schweppes Tonica, per esempio. 


Esclusivamente Schweppes 
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Depil ipoallergenìcaMolto più di un depilatore 


deciso sui peli dolce sulla pelle. 

E’ipoallergenico 

Studiato anche per le peK delicate, 

Depil ti depila a fondo, rapidamente, con dolcezza. 

Depil ipoallergenico e stato testato nelle migliori cliniche dermatologiche. 


Depil, byRonds 
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lucidatura, tagli sagomati, incastri, con 
uno dei numerosi accessori della gam¬ 
ma Black & Decker, si ottengono risul¬ 
tati più precisi e le possibilità di lavoro 
e risparmio sono raddoppiate. 

Trapani Black & Decker, una 
gamma completa da L. 17.000 

(iva esclusa) 

BbcksJìecken 

due velocità=due trapani in uno. 


Raddoppia 
le tue possibilità di 
lavoro e di risparmio! 


con il trapano 
Black&Decker 
a2velocità 
da L. 26.000 .. 


(iva esclusa) 


Il trapano a 2 velocità ti consente di 
avere la velocità ideale per ogni tipio 
di lavorazione. 

Mentre p>er forare acciaio, piastrelle, 
laterizi, è più indicata la bassa velocità 
(850 giri/m.), su le^o, materiali plasti¬ 
ci e le^e leggere, si lavora meglio a ve¬ 
locità alta (2.000 giri/m.). 

Anemie quando si eseguono lavori di 














l na liin{;a cavalcata tra lerba alta. 

Tn giorno da non dimenticare. 
.\lagnifico,(]uasi perfetto. 
Aggiungi un po'di .Martini on thè rocks. 
.Martini. Sempre. (À)n chi vuoi. K dove vuoi 


Ih modo di vivere 


MARTINI 


MI 


fiWTl'M i BOSSI 




“Nel vostro Martini solo i vini piu nobili c le erbe più rare? 















